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DELLA 

PRATICA MEDICA 

LIBRO SECONDO. 

CAPO PRIMO. 

Del Dòlore di Capo, o Ha della Cefalea, e della Ce.' 
falalgia fecondo Ippocratc . 

L dolore fuol diffinirfi foluzlon dì continuo da’ Ga- 
lenici. Noi lo diciamo piuttofto dolorofa fcnfazion 
dell’ Anima accagionata , fecondo le tre fuddettc 
Ipotefi , cioè , o da i* A B per G ; o da I* 

A — B per C ; o da — . A B per C ; ) fi no- 

ci che ciò per bene intenderli , fia d’uopo riflette- 
re alla precedente chiave logiftìca Medica del lib. i. 
fot. *54., ) ch’é lo Hello a dire, che può procedere 
dalle feguenti . 

Cagioni . 

a. E fono’le fci caufe volgarmente dette proc ac artiche', che in ifpeciefo- 
gllono ridurli a Crepatura, Fiaccatura o a Rllafciamento delle Menin- 
gi ; i di cui difordim dipendere fogliono , o da contulìone o da Aeri 
acri, o da liquidi terrei e limacciob : oppure ( fecondo il Barelli ) dal 
fucco ncrveo viziato , o da marciume (tabulante nel celabro ( fecondo 
Riverio obfcrv3t. $7. cent. 1. ) o da’ tumori ( fecondo il VVIIIi/ìo de 
ani n. brut. ) o da vermi ( fecondo Schenchio medie, praft. ) o dalla 
mal formala fabbrica delle Meningi &e. ( fecondo il Forclli : ) E un 
tal dolere vien detto da Pratici Dolor Cefalico Idiopatico. 

Può dipendere altresì per confenfo , cioè del ventricello o ftomaeo, 
dell’ Utero , della milza , del mefenterio , delle Varici, delle marifee, 
o fieno Emorroidi ciechi Sic. è uu tal dolore fuol nomati! Dolor Cefali- 
no Simpatico • 

Segni . 

4. Sei dolore di capo è .gravativo , può dipendere da tumori , o da 
Tubercoli , o da AfcclE , i quali di continuo inclinano al fonno il pa- 
ziente . 

. 5. Se procede da Vermi , induce!! vertigine , frtor di bocca, c diol- 

fatto , prurito al Nafo , o ftarntuamemo , fecondo Sene trio, y pii H fio, 
"Pratica Medica lib. II. A D*' 
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2. Della Tratìca Medica 

Volt» &c. Sei dolor i conunovo , c fogno clic deriva dalla mala fituai 
zion delle future coronali al di fuori, c delle Meningi al di dentro -, el 
fegno di ciò fari fe dopo la Crapula il dolore piò gravativn , c lanci- 
nante adivienc. Se poi accade per cor.fenfo del Utero nelle Donne, e de 
gl’ Ippocondrj negli Uomini applicati alto (lutti, o ad altro ; allora il 
dolore infultcrà a intervalli al paziente -, io {Itilo puoi tu teco n ed fil- 
mo decorrere ; fc’l dolore procederi dall'olbuzion di milza, diA.e/en- 
reria , di funerea, di fegato &c ed in quello calo il paziente luole 
aver Aaufca , fievole la Ligtjlione, enfiamenti di pancia , c d" occhi , 
Rutti acidi , o nidorofi fetenti, e la Siìtticbezza di Ventre farà quella, 
che con evidenza (aprì farti certo del tutto • ( Ex rato CyrtUo . ) 


Prefagio . 


6. Se poi il dolor di capo celTa ad un tratto fenza confa , o critica 
*v ili. A- evacuazione * è prefagio di morte } * Perche lignifica abalicnazion di 

Co« tòt - mtnte • 

not.’ » 7- Se ceda, fudeguendo una eopiofa Emorragia pel nafo, o eruzzion 

norihe- di marcia , di acqua , o di fangue per bocca , pelle narici ,, o pelle 

•'tFaia oreccllic » è di falute. • 


Cura. 


S. I Galenici u fa va no il falado , prima nel piede ( fe il dolore proce- 
deva per confenfum , feu / jmpatbici ) di poi al braccio ; ed in cerzo , 
luogo applicavano le fanguifughe nelle manfcle *, avvalorati dal Galien» 
* che dice : In maximit doloribus r.ullum majus imeni remedium 

* I. Aph • quàm ufqne ad animi defeSionem evacuare . Sc’l Salaflo non giovava, 
J, ‘ dopo tre giorni ordinavano un lieve catartico , decotti capitali , empia- 

ftri fulla futura Coronale , Vefcicantì alle eofeie , c cauterj nelle 
braccia . 

9 . Altri con maggior cautela nel dolor di capo Idiopatico fregano il 
nafo per eccitar l’emorragia i c fe ciò non fuccede , vengono al Salalo , 
appoggiati all* auttorità d’ Ippocrate • * Altri piò occhiuti conmenda- 

* V Ap^no il Vitto tenne di erbe gcnt iliflìme proibendo la Carne, e'1 Vino, efi- 
**• nalmentc ufano i medicamenti cicalici, e fe vi conofcono acrimonia di 

Umori, antepongono gli yicidl più temperati , ed i Narcotici ad ogni 
altro rimedio . 

10. Se dubbitano di qualche Afccflo otumore, adoperano i dijfolventl , 
ed i (ud orifici i come fono: 11 Sangue Becchici, lo Sperma Ceti , la mu- 
mìa Alelfandrina, il corno Cervo preparato (fecondo i Filofofi) , occhi di 
granchi, polvere di Caftoreo , Eflratto d’Ipperico , ogni eofa Bezoardi- 
ca, Antimonio Diaforetico, Mercurio Diaforetico, Cinabro di Antimo- 
nio, Suffumigio di Mercurio, e limili . 

ri. Se vi conofcono vizio de'liquidi ne* principi de’ nervi , adoperano li- 
nimenti con eflenza di Anthot , di lavendola , di Hoc e mofeata con in- 
ficine lo Spirito di Vino. 

■nini, I*. Se da Catarro, cioè da linfa o fiero rappigliato nel Celabro , ufa- 
«iot fin- no gli Errini pel nafo , fe nel Ventricolo , il vomitivo : Il Clariffimo 
amatoli, q ir UH ufava però con gran efficacia la fcguentc replicatamente . 


Digitized by G 


/ 

-/ 


Libro Secondo'. 3 

Re fin. Jalap. gr. v. Cerujf. intimorì. & C rifluii. Tar- 
tarlfat. a. gr. xli. pllul. de fuccin. 3 cum eleo macie 
fori», pllul. mani ajfumend. fuperdormienda . 


1 J. A languidi di ftomaco, e di Capo, e di temperamento Y. 

%. VecoCl. Cajf. velThee J Vi. Eljxir. proprie taf. fimptic. 
infufione parati i § mife. /. pot. 

O pure le pillole di Rufo , o Aloetiche , l ’ Aromatico Rofati , &c. al 
pefo di una dramma. 

14. Se procede da affczzione Scerbata ò Ippocondriaca -, If.. gli Anti* 
fcorbutici, e li calibeati, di cui ne parlammo altrove nel Ricettario. 

ij. Se dall 'infarto viztofo dal Vari crea , del mefenterio , o dell’ altre 
lifcere , i purganti di Aloe, e Rabarbaro, le pillolr Tartaree di Bornio. 
li Tartaro vitriolato &c. • T Infufo dì croco di metallo nell’aquadi men- m 
ta, il fai di abfintio, o di centauro, Ve/ettuario, Te fratto , e lo fpirito 
di bacche di Ginepro , * la polvere ftomatica e cachettica fua , * lo » iiq' uu . 
Spirito di coclearia Scc. «1. 

16. Se dalI’Vtero , la Tintura di Cuccino , X efferna di Croco , Veflrat- * v,om 
to di CaBoreo, e di fior di fambucco; le fecola di Brionia &c. 

17. Se da Lue Venerea , in fuo luogo . 

18. Se da Vermi, calcoli, o altro generati nel celabro, o pur dalla ma. 
la fuuazione, e Bruttura della Sutura Coronale , o dalle Meningi, non 
vi i rimedio. 

19. I fuddetti rimedj f°»o riguardo alla Cefalalgia. I Rimedi P°’> che 
f occorrono ad un tratto al dolor di capo , fono i.feguenti da prenderli per 
bocca, e li dieono fpecificl . 

20. Tutti i Tfarcottci ; Il laudano Optato, il Aipenthes Quercetano , la 
pìllola di Cinoglolla, e di Borace, Requie t magna Nicolai , il Filonlo, e 
]a Triaca fatta de recenti. 

' . »i. EBrifecaménte 1’ unguento di mandragora, di Tofciamo, di Colano, 
di papavero, di !attuca,di Ninfea, di femprevivo: o l'unguento di pioppo, 
di Scrodero . * Il liquor delle noci cavato dalle radici medefime per in- ' Batik». 
cifìonem in tempo di Primavera; fi prende per bocca al pefo di J f> Q U c- **"• 
fio è fccreto Inglefc , c’ anche giova a' dolori articolarlo le foglie di oe ,J_ 
Edera mede intorno le Tempia, * ole foglie verdi di Ranuncolo poBe in * 
modo di emplaBro. . f*. 

* Nota però , che lei dolor di capo nafte da lentore , cioè da ri- , 
lafciamcnto di fibbre ; ( lo che fi conofce dal polfo debole , c raro ; io 0 uuùt£ 
tal cafo giovano le feguemi formole : 

TJ.. Fior, fulpb. parte t duar , mercuri j crui.partem unatn, 
txaSijftmì mixta incende , ufquedum fiat pulvh ni - 
gerrlmus 1 Dof d 9 ad 3 fi. in )uf culo quoCumque ap- 
propri ato; 

- Vel 34. Cinuabar. Antlmon. gran. tt. cxblbenio quoque In 
jujculo. 

A * Se 
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Tratica Medica 


* Se poi dipendeffe dà Acrimonia di fluidi crifpanti oltrefnlhodo il 
folido ; deefì prima celebrar l'Artcriotomia nelle Tempie , la qual'èfre- 
quentiflima predo i Parigini , ( ex Trophimo Serier ) c poi diluire , ed 
incingere cotai particelle acri, c {limolanti: 


5 /. Succi Verbena optim. depurai. È /;. 01 . R ofar- fimplic. 
j£ j. dcflill*. lente igne cìnernm ; liquor e xt rati ut de- 
può ajfundatur, itcrumque deftìlletur , & id Tenia V ice 
repetetur , mifeetur .n. fucati injeparabiliter cum eleo, 
teque tepide imbuatur lìntbeo/um prò frontali , & illi - 
nantur Sutura capiti s infirmi •, Quello è un' efficace 
rimedio a prò de' poveretti . 


11. la Canfora in fpirito aitratta per le Narici , ( fecondo Grtenfield }, 
mitiga quallìfia contumaci (Tiro a Cefalea , lo fteflò fà il fucco dell Edera 
terrcftre nello fteflò modo applicato , al riferir del celebre Ray nelle Ilio- 
rie delle piante: o pure può prenderli la Tolvere de Guttet , enbita alla 
dofe di una dramma in brodo, o in decotto dell'erba Thè ; il rapporta 
il Celebre Zuanne Alien, cfler cofa effieaeflìma a mitigarequal fi voglia 
Doler dì Teff*, ò pertinace Emicrania slfimpatìca, che Idiopatica. 


I Veri Medici Meccanici. 

I. Gonflderando che ’l dolor di capo da indefinite Precatartiche caa 
gioni può procedere , e che ( al dir del Poeta ) 

Feelix qui potuit Rerum cognojcere caufar . 
ftudiano da' fegni de' Temperamenti ’n generale ( fecondo le din. 45-4*. 
47- 48. J e dall'Indice de' Pel fi (diffiniz. 118. e 119 ) ricavarne l'Indica- 
zione Curativa , e giufta la ragion del t 0 del — accrefcono o diminuì- 
feono la Dofe, e Qualità de’ R (cioè de’ Rimedi.} 

a. Formano, P Ipotefi dicendo : Se lo infermo è di Temperamento iC 
( cioè fanguigno e robbufto) : havrà il Pelfe frequente f diti. fò. ) e 1 dira 
prefentirfi preffo le tempia un dolor lancinante , in tal cafo efibifcono 
parte di que* RS; li quali dinotano in zifera i Rimedj Scioglienti (annota- 
ti nel periodo 132.) oltre ciò il Salajfo o Ila Emifliou del Sangue , lar- 
ghe pozioni di acqua gelida, dieta di piò giorni, gli oliofi di amando- 
le dolci, di lino &c. . , 

j. S'egli è di temperamento Y, (cioè di Temperamento Pruecele fe- 
condo il Tozzi , che dinota D ilicatc ) e colla doglia di Capo vi fi *c- 
•ompagna il Poi fio debole e lente , allora 

y. Zinziber. cendit. f j. Sjr. menti, quant. fatit fiat con- 
ditum , de quo fumai eegtr. '$l).ter in die , mane, meri- 
die, & fub bora fortini. 

4. Se non fi mitiga il dolore colla fuddetta ricetta praticano gli Atte- 
di nip o fian optati, con cofc oliofc - Aromatiche , c fimlli, cd in fpecic. 

y, jimygdalar. dulc. fhvbjlerum pini, femin. papav.a-l j. 
cum aqu. flillctt, fior , Rbeeadot q. 1. f. emù! fio , 
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Libro S 'e con do l 5 

tinelli decem mifee fyr. diactdi), vel Papav.\ j. & fini 
emu/fio . 

j. Opera il feguente alquanto più Anodino de* fuddetti , 

y.. Pilui: Cjnogloff. gr ■ x. OpU ] purìffmi gran. fi- Suc- 
ciar. perlai- 9 j. [rr. Cjdon. q. t. f. pl/uj. num. X. de- 
glut tenda ante cubitum partiti! vlcibuj. 

6 . Se l’infermo farà di Terrt^eraitKnto Z. 11 Rimedio è l’Acqua geli- 
da fenz’ altro ; e per dirla in accorcio, ne formane ]c tré fuileguenti 
Ipotefi . 

Ipot- I. t A f B per C ) jRlmédj Scioglienti , ò Rilafcianti. 

Ipct. II. + A — B per C) indica ) Rimedi Catartici, o Dcoftruenti. 

Ipot. III. — A f B per C ) ) Rimedj Emetici, o Vomitivi. 

7. Rifletti bene a’ fegni precedentemente fpiegati nella precedente dif- 

finiz. 114. fe non vuoi prendere abbaglio. Dico di più che le preceden» 
ti tre Ipotefi compierono tutti i dolori di capo > o procedano da Ce- 
falea , o da Cefalalgia , con ifpecial IfpczJone però , che fe Q ( cioè la 
Quantità del morbo ) dipendere da ' naturai cattiva coftruz.ion delle Me- 
ningi , in tal cafo non v’ha R alcuno , né di S , nè di T , né di 1 V i 
(ciré quanto a dire ) che nulla giovano ne Rimedi Scioglienti, ne Ten- 
denti , nè Umettanti ; fpiegomi così per impratichirti de fegni fin tanto 
che gli avrai ben appreu . , . 

8. Formola de’ , Scioglienti o Rilafcianti potrà effer quella .0 fomi- 
gliante. 

y. TinSur. Opti in fp'rit. Acet. folut. ? llj. A qu. ftillat. 
fior, f ambuc. if Rofar. a. i it). uìcet. fambueìn. vel 
Rofati j j. /. Epjtbema utnfque temporibus appllcan- 
dum. 

9. Formola Catartica. 

y. Fol. abfmtb. marrub. alb. naflurt. a. m. j. Radlc. Gen- 
tìan. Rapban. hortens a. 5 Ij. femin. Eruca , & Jina- 
pls a J. j fi -Aqu. font. ij. f.Decoéì. — Dojis fit ih 
ter de die affiimenda . 

10. Formola Dcollruentc. 

IL. Aqu. ftillat. Petrofellnì % vi • laitdan. liquld.' Itndinenf. 
gutt. xi . Ulte, puri 5 j. Tina. Martis Aperient.gutt. 
xv. Sjr. \v. rad. aperientìum § j. mijc. f. Anodjnum 
D eoftruent , fei Aperient . 

ìi- Formola Emetica, o Vomitiva la più blanda. 

y. Radlc. Tpecacuanha pulv. 3 > v ‘ n ' a ^‘ 5 Wj» “ v, {_ 

Tratlta Medica Lìb. fh iA } 


C Tratica Medica 

prò pauperibus 'ìf.. Fior Gtm/ì. pu ’verlfat. 3 fi & in 
jufcolo pinguton propmctur tepide ad J ir. eircittr, 

is. Altra formola Emetica mediocre]. 

y. Fin. Emet. JifJ. prt un* De/i. 

ij. Altro Emetico per que’ c'hanno il Callo alle mani. 
y. Ve<o8. Afar. J- iv. Tare. Emette. gr. V- mife. 

CAP. II. 

Del Letargo, e di altri malori SoporoG . 

i. TL Letargo d lo (ledo > «he un tonno grave e profondo unito còti 
X picciola fèbbre; vien detto dal Greco xtó» ideft lethe: fiume favo- 
leggiato da Poeti , che accagionato obblivione; di cui il Poeta.* 

“H.on ego fi biberem fetur a poetila Ittbtt . 

Exeidere bac credam ptSort pojfe meo . 

Biffini- 1 latini lo chiamano Caro , altri l'eterno : Si Hiffinifce da Noi': Inexpu- 
*1011 del gnabilit dormtendi neetffitas cum omnium Rerum oblivione , & anima- 
**• • linm operatlonum U/ione , febre lenta , [ed continua Cernite • Ditonfce 
dal Coma , o dal Caro , perche quello profondamente inclina al formo, 
c quello profondirtìmamente. 

i. 11 Coma, o è Figlie, o Sonnaccbiofo. Nel Fìgile gli Egripaion, che 
Conivi- dormino, ma delirano. Nel Sonnaccbiofo in effetto dormono , ucche ben- 
giiccfon' che ditorin le pupille, di bel nuovo fi affonnano. 
ucchiofo. Nel Caro ,* o Coma non vi è febbre, ma fe lor fudiegue.o precede, 
c mal fegno. 

Cagioni / 

4- Gli strabi frguari del Galleno aderivano ctor cagione di ciò un 
umor freddo, e pituitofo, o una Apoflema; onde il G aliene dito . Som- 
num fieri refrigerato Cerebro-, [ed fi refrigeratio bac ( argomenta egli a 
minori ad ma)us ) forili fuerit , mlxta quidem bum! diteti , facit letbar - 
•it. Aph .gicai p affane s * della fleto opinione fu il bravo mirifici Ile. * 

•^"d* L ^a q ue h° r abbaglio , perche anche il Fino , o l’acqua Ardente, 
fono, fc' ** Certvofia , il fueco delle fragole, tutti gli opiati, e la maggior par- 
Viglli». te d e'Ft/tni, che da edì fi ripongono nel Catalogo de’Medicamenti caltdi, 
v.Apfa. apportalo fopore : ond« Ippocrate , dito * Si ebrius qulfplam de repen- 
h fnx te obmktuerìt,maUm. 

fnrdic.iib.| 6 - 11 Deltboi * dice : Ctrehrum neque In letbargo primìtùt affici, fed 
**■ ipfum Janguinem : XJndt f ebree pltrumqut lethargum comltantet a fan- 
gulne fune . Noi però diciamo , ch’il fangue i affetto, non cagion del le- 
targo: c che Ha cosà • 

7- Efi 11 
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7. Egli è certo, fenz’andar fpccolando più oltre, che fi riconcilia il 
fon no , ogni qualvolta le fibbre ncrvofe , che li attaccano al celabro, più 
del folito s'incrattano, li rilafciano, s’infievolifcono: argomenta tu ancora 

a minori ad majut , cioè dallo (tato [ano al morbofo ; ed aggiungi quella Q 
dizion; Più, vieppiù : ed ecco che da fonno degenera in letargo con effettiva 4« 
lelione del povero Hlcrocofmo , o da copia di linfa, o di (angue (lagnante, nicì. 
o da liquor nerveo vappido refo, o per lefion /impanca di qualche vi- 
{cere &c. giuda il più, elmeno de’ fintomi concomitanti , che da letargo 
l'inveltono colla Trabea or di Coma , or di Caro or di -dpoplejia , or di 
Convu!/io»e &c. 

8. Suol premerli il Celabro da contumaci A f ceffi , da linfa copiofa , co- 

me ne’ catarri ; de Vapori di crapula , da fumo de'carboni , da' Veleni, da’ 
Narcotici ; da Marcia e (angue per qualche accidente, o calcata i onde 
Ippocrate. * • tii.a- 

9. Il coma vigile procede propriamente dalla infiammagion delle menin- phot. 

gì , Ipell’ acredine de'liquidi. Il coma fonnolemo da materia acida è giu- ò'uilL 
tinoCa, che gl’inceppa, e rappiglia. 1 

Segni . 

10. Sono un fonno profondi (fimo , Plgriua de’ membri , con dimenti- 
canza , e lenta febbre , di cui è immune (olamente (1 Caro , el Coma 
con quella differenza, che nel coma fonnaccbiofo il paziente effettivamen- 
te dorme, ma nel Coma vigile, chiamato rifponde, e parla con le pupil- 
le chiufe: benché tai legni (pelle fiate fallivano. 

ti. La copia d e' fieri, il color pallido della rute , Il polfo molle, il fudor 
facile , tempo d'inverno , Aujlrino , o piovofo , indica copia di urine , e 
temperamento umido . -f Torpor di membra , gravità di tetta , fievole!, 
zade'fenfi, obblivione delle cofe pattate, e febbre acuta indicanoeffet il le- 
targo accagionato da qualche -Afce/fo .-fi vapori , che conturbano il 
Celabro, dipendono da rii# cattivo, comedcfonghl , lattucche -, cicute , pa- 
paveri , &c. o da fumi di mercurio , da datazioni minerali , c Ci- 
mili. 

Prefagio. 

ta. Il letargo loppio delle volte i letale tri fette giorni * fpecial- • ti. Ai- 
mente fe al letargico fopragiunge un fudor freddo intorno la fronte , llpboi. s». 
arine tenui , c chiare , el ventre foverchiamente lubbrico . = Ma fé 
patta il fettimo e la purulenza fi ripurgherà peli’ orecchiò, o pel naft 
o gli ufcirì la Tarotldt nel giorpo critico , o altra conveniente evacua- 
zione, non è perigliofo. 

tj. Circa ii fonno , e la veglia , che farà , guarda che non ecceda i » n,A P k. 

limiti del doverofo . * Il caro però è peggior del coma , fiecom’é del ac 
letargo e de! caro l'cffczzion Catalettica, (così detta dal Greco Calale- 1LA r ka ‘- 
p/ìn , cioè agghiacciamento di fangue . J pmn*. 


A 4 Cura 
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Cura . 


Caia Meo 
caoica. 


•Gileo.J. 
de com* 
polir, me* 
dican. 

* Avicen- 
na . 

* Gujine- 
zua . 

* Diorco. 

* idea. 


* Dac Itela 
’ Ex Oli. 
bafre • 


14. Gli Arabi feguiei del Gal iena adopravan cliftierl , fregadoni, fa- 
laffi , coppette a (angue , vellicanti , catartici , cagnol ini , galli , e co- 
lombi incili nel dorfo , e gli applicava» caldi caldi sù la futura coronale, 
abbruggiavan con acquavite i capelli degl'infermi , ammanivano caultici 
&c. percccitarli . 

ij. La noftra metodo però (3 è ( qual'or li dubita di qualche Afcef- 
,fo ) diadoprare i Diaforetici : ~ Se da copia de' fieri, c di umori, i Ca- 
tartici più forti , per divertire un tanto riftagno dal celabro alle altre 
parti men principali. Per far ciò , ordiniamo la Colocintide , lo Scam- 
monio , l'agarico , la Gialappa , la Gommagotta , /’ Eflratto cattolico , 
d etribus Gateni ; Sciolte però inqualche conveniente liquore, perche più 
agevolmente dall'Infermo fi prendino . Giovano ancora il Caftoreo , Il 
Sai volatile dì fuecino, il fai volatile C. C il Sa! di vipera , ogni Be- 
zoartico , el gioviale , e ’1 minerale; lo Stìbio Diaforetico, il Otambra, 
il Diamofct , il Dimptiris , la Corife don di Alchermcs , il fate ammo- 
niaco ite. 

16. Efternamente il Balfamo di Ruta , l’olio di T^icodana diftillata, 
l’efienza di Lavendo/a , di Rofmarlno , l’odore dello fpirito di fa/e am*, 
rnoniaco , e limili rimedj etere;. 

17. Se procede il letargo da crapula , o da ebrietà , gl 'Emetici , come 
fono VOximel fcillitico, VO[fiz.accbero di Angiolo Sala ite. così ancora 
fe dipende da fumo dd [minerali', da cofe narcotiche , il loro antido- 
to è il Caftoreo * la Theriaca * I Bezoardici * Ron deicidio , Hoff- 
man , e Grevino contro l'opio commandano il V'in più generofo * l’ ori- 
gano prefo in due oncie di lifeiva: l'elìxir magnanimitatis , lo fpirito di 
Coclearia , V olio di cannella, il fate clTcnzial di Tartaro &c. 

18. Se il letargo vien cagionato da f angue Impaludato nelle meningi, 
o da marciume , giova il Balfamo del legno gua;aco , lo fperma Ceti 
coll’ Eflratto di Ippcricone , le pozioni vulnerarie di Balfamo di folfo 
comporto dall'olio di Anifo , o ai Giunìpero : j- l’olio di fuccino dertil- 
lato &c. 

19. Se il fopore farà contumace, potrete fervirvi del feguente fomento 
cotanto commendato da Taracelfo. 

y . Voi. Betonic. amarne. & fa/v. fior, fambuc. (3 rofar. fjlveflr. 

a. manlp.i. bulliant In fujf. quant. acet. Rofat, tir yin. 
a/b. poli e a exprimantur prediti a herba & calentes ca- 
piti circumponantur , éf ubi ref riguennt , denuoin pre- 
dillo decollo ca/efìant , ìtcrum atque iterum repe- 
tantur , donec fopor ille letbalij expugnetur , vel 
y. Tttrbitb. minerali s 9 (5 glycirriza pulverifat ■ ét nari bus 

immittatur. vel 

ao. Sequens \Errbinum , quod magli xnovet flernutamentum * 
y. Fior. Betonic. Rorifmarin. pu/eg. Caftor. , ér Ciclamini t 
puherizentur , & naribnt ad inflar Vite ottano exci- 
piantur . 

zi. La Canfora però èia più certa e più ficura prefa tanto per bocca: 
(«me adoprata per unzione . Cesi lo fpirito di formiche, 

xi. Trai- 
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e Rufo Efejio narrano aver curato Un letargico col fuf. 


y.. Caflor. 3 ]■ fcammon. 3 )}• Oxlmcll. q. f. ut fiant pilul. 

prò duabui do/tbus . 

13. Secondo la noftra Meccanica Ippotelì farebbe — • A f B per C ; 
intcndendofi quel + B la gran copia de' liquidi per foverchio lemore in- 
ceppati negli ti re e c i (Ti m i Andirivieni Coroidei. 

*4. 1 fegni fono gli (tedi di fopra annoverati -, il Trefagio lo (ledo ; è 
la Cura c indicata da R. S. cioè da’ Rimed) [doglienti o fpiritofi , leg- 

f itili di vantaggio i Tegnenti Cap. III. IV. e Vi cioè dM Epilejjìa , del- 
^tpoplejfia , e della P. ir di fa , i qua'morbi tra loro differendo trailo le- 
gno o — richieggono le (lede formole o ricette col f o — , riguar- 
do alle doli, ed a pazienti di diverfo temperamento ; dovendoli rigorofa- 
mente odèrvare s’ei lia di Temperie X , o Y , o Z ; lo di cui difcifcra- 
menco li è da me chiarito nella precedente chiave logiftica-Medica , Io 
Hello intendo intorno la efplorazion de’ polli , fc crefpi o rilanciati 
& c. 


CAP. III. 

Della Epilelfia detta Morbo Comiziale , 'o caduco, 
Lunatico , Sontico, o morbo Sagro. 

1. T L morbo Epilettico detto dal Greco Itpoi iój , in noftra lirt- 

1 gua Morbo Sagro s’ appella : diedi Hercn/eo ; perche Ercole di 
quello morbo pativa , e di quello mori . E’ un terribile malore , per- 
che gl’ invafati da quello calcano a Terra morti quali tocchi da ful- 
mine , con della (piuma in bocca , convulfione nei capo , negl - occhi , 
nelle mani e piedi , llridor de’denti , c con fenlibil |lc(ion di mence , 
c de’ fenli . OndeJ in accorcio polEarn ditfinire l’EpilelTia . Una fpe- 
cic di convulfione per tutti e cadauni i membri del Microcofmo con pri- 
vazion de’fenli; onde il Poeta Mantovano. 

Vt fulminìi l(hi r 

Situi ubi rapii bumanot Epilepfia [enfiti . 

Gagioni . 

a. (•) UGa'ieno affegna una craffezza di umorè , che follo rinferra i 
meati de’ fpiriti ne’ ventricelli del Celabro , e torto li diderra indi mof 
fo da ciò i che l’epilellia ad un tracco fi fa , c tantoflo fi. feioglie •, *, 
foggionge , difcorrendo del lccargo , Apopledia , ed Epilertìa : Horum 
trium morborum frigidaì , ac Crajfui , aut vifeidui humor caufa 
tfl . 

3. Alcuni Dominatici per falvare il fubitaneo di lei avvenimento, e 
fvanimento , giudicano cagionarli da aliti , e non da vapori , nè da 
Umori ; ma fe ciò fude verifimile , lo IlelTo inrtancaneo avvenimento, 
e fvanimento fucccdcrcbbc eziandio nel letargo , e nell’ Apoplejjìa ; or 

que- 
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quello min fuecede così -, dunque hà d’ uopo di maggior confiderà* 
. zione . 

«du'ìib. 4*- H Voleboc * affegna certo fpirito acido volatile , che riportato 
"e M.'noT al Cclabro in compagnia de’fpiriti, ivi arrivato li commuove e li pone 
»'». in ifcompiglio . ' 

Il Vvtllit * determina , che (blamente i fi/iritl animali fieno ca- 
u gioni di cotanta ruina , e che non han che fare le linfe vifeide , gli umo- 
’Dtmorb-ri crafiì , e vifeofi di tanti Lafagnoni ; onde foggiugne • Spirita j in- 
convulfi- ordinato! , perturbato! , ac velati a fomite ignarlo explofoi , ideoqne cor- 
»ii c»p. )■ p orum cont inenti urti mota! conviti fivoi etere • 

6. Gli Ermetici, e Paracelfifti, e tra gli altri Tetreo * a degna gli Ali- 

• in fu» t‘ Amili al Mercurio, e al Vitrlolo ifpirati da materia eruginofa, e mu- 
n ufologi» co fa Amile all’ acqua S ligia , che per l’acredine rode, e penetra da per 
«•?. ìc tutto. 

p * 7 . 11 V-’anehnonth ricorre al fuo Idolo Arcbeale ebrio e furibondo . 

8 . Più verifimile fembra a noi dire : che i moti Epilettici fi fanno , 

• ixinotb. qual’or vengono irritate le fibricciuole nervee tenere , e molli dal facce 
Aie beali, nervco medefimo viziato (ex Bordi. ) onde i figliuoli latranti facilmente 

patifeono cotali inlulti , o pel’ rappigliamento del; latte nello ftomaco , 
ne’ forti , ed iterati vagiti, che danno, o per timore, o per vergogna, 
o per iftraordinario diletico. 

9 . Dividono l’Epileffia in Idiopatica, e Simpatica , (de recenti) in In- 
veterata, ed ereditaria ; Noi fenza cotante diftmzioni de’ luoghi diver- 
famente , più o meno affetti , adeguiamo la Beffa cagione , e la pofiìam 
dire: Ecchffi del fucco Nervo fo{ex todem Bordi) 

10. L’etnonimo la riferiva ad interpolatam mufcu’orum dilatationcm a 
f pirite animali in nervo t ex cerebro, crebro <it per intervalla influen- 
te ; idquc vel vitio fpiritm , ftu mobili t, Moventi ! , & viarum: fpìri- 
tuj quidam fi tenuior fit : V/ARjM , fi nervi fini pini debito aperti , 
aut coangtiflatl : MOVE N.T/S demxm, cttm Cerebrum inordinate move- 
nte ; A quella opinione ci fottoferiviamo col Biofio • si decorrendo dell* 

• Ttier». Epiltfia Idiopatica, come della Simpatica , che provengon dalle altre vi- 
pcut. ipe> fccre ; aggiungendo di vantaggio, che citrà bxmoram vitium,a quibut va- 
luti P° rts c l*^* T i poffunt , poffono fuecedere i moti epilettici da inedia , da 
a*,™' cofe putride, o odorofe , da paffìoni di animo, da tuoni , ftrepiti , clan- 
gori, fhiia, dallo incontro de' fpettri terribili, dal foverchio efferclzlo , 
o da diletico , dal calar la teda giù , da Venere , da Vermi , da Calco- 
li ite. 

1 1 . I fanciulli fi forprendono da tai morbi a cagion’ del latte rap- 
erete nel ventricello , o dal foverchio vagire , o in tempo , che loro 
•punta il primo dcnticciuolo : o finalmente per crediti parentale . 

Segni . 

n. I légni che Cogliono precedere a tal morbo fono : Il dolor di fe- 
lla gravai ivo, or pallore or E off or di volco , vertigine , trepidaOon de’ 
nervi, e mufcoli, balbettando di lingua , fuffuzion di pupilla , o fievo- 
le za. a di tutto il corpo , fi fenton tal’ uni feorrere come un fiato boreale 
dal cerebello alla fommicà della Tetta > alle volte come una inondazione 
di acqua tiepida per tutù i membri. 

ty.Se- 
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i ). Segni concomitanti fono: Una repentina cèduta a Terra, concuf- 
fìone uni vertale di mano , de’ piedi , di occhi , di collo , d’ inegual movi- 
rnento di labbra , Itridor de’ denti , abbohZion de’ fenfi , rl/afciamento di 
podice , e di velica , onde involontariamente fi fporcano di tcccie , e di 
urina , e fpecialmente fe fono forprefi da fierifiima EpileJJia , vedefi la 
fpiuma in bocca , qual cane arrabbiato • Onde IpDocr.te . * Qui fortlori . De s . 
L pi le p fi a corrlpluntur fpumamhabent circa of. Alle volte or foggiano, or lepfi, 
corrono, or fentono, ed alle volte perdono ad un tratto per dimenticali- Nella 
za la memoria delle cofe trafandate ; che dal Tafo fi noma 
Mente de gli anni , e deli oblio nemica , 

Delle cofe c ufi ode , e difpenfìera- 

Prefagio . 

14- E’ molto perigliofo, fe gl’infulti epilettici procedono da alfctjfo , 
eafeata, o sfacelo nel celabro, e fpecialmente fe da trlfipelle, o da Lue 
Mentre* ; cosi parimente per confenfo del ventricolo mi/z.a , Utero', 
delle fecondine , o meflrui ritenuti nel fedo fragile &e. Da V elea» , da 
morfo di Vipera, da Majuoje &c. non men che dal [e me ritenuto , c vi- 
ziato ne* vati fpermatici; onde CELSO lafciò per antidoto una cofa nona 
tutti convenevole : * Concubitus ncque ntmis concuplfcendus , ncque ni- 
enti pertimefcendus \ Rarus .n. corpus excitat , frequens folvit . ... fog- 
gi ungendo: fcìrelictat cutque concubitum non effe inutl/em, questi corporis, 
ncque languor, ncque dolor fequatur. 

i{. L Epilefjia non tempre è incurabile, quando i parofifmi fono lcg- 

f ieri, e di poca durata; eccetto nella vecchiaia , fe fon frequenti, onde 
ppocrate. * 

16. Alle volte la QUARTANA feioglie tal morbo. * Quartana cor 
repti a magno morbo liber anturi • 1' Epilefia Idiopatica è più periguofa 
della / impanca . 

Cura. 
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17. La Curi altra è nello fteffo tempo del paraffino, altra é dopo di 
effo; l’una propriamente curativa , l’altra prefervativa. 

Nell'atto del parofifmo Epilettico fi legano l’cftremità de piedi , fi un- 
gono le narici , e le tempia di olio di Succino , di Ruta » e di Caftoreo . 

Balani ò fuppofle di fiele , e di Sapon Genovefe per eccitarlo , e farlo 
venire in fe (te(To : Altri adoperano il Salaffo , o le coppette a (angue : 
altri ufano CUficri di Coloeintide e di cofe acri e corrofive : Altri un- 

f ono la Schiena con edema di Calloreo , di lavendo/a , di Ruta , e di 
Lofmarino &c. 

18. 11 't/riLLlS * però fi fà beffe di tai medicamenti cotanto Rimati ap- b “" n co r a '_ 
predo il volgo. voil.*. 4 i. 

Toicchè per dirla in cosi fatta gulfa ; 

La Medicina è affai peggior ad male . 

19. Sicché in aito del parofifmo giovano efficacemente tutti i Sali vo- 
latili ollofi, e in fpecie i più fetenti con applicargli alle narici ; e per- 
che, quc(to male dovente fi accagiona dall’ infarto delle prime ftrade > ed 


Digitized by Coogle 


i z Tratte a Medica 

in fpecie dalla futi»* Elaboratori* del chilo ; perciò lodo il feguènté 
Emetico. 

Aqu <e berteli- R ulani, § ij. vel il). Vel 

Tarlar, emttic. or. v. la liquore convenienti txbibend. 

•ppure Tp-Uaflu re. bortenf [emin. fbtap. in pulv. triti 
- a.^'ii ad vi. in aqu. tepid. propinati . Vel lf.- Succ.Rad. 

Mandragor. a-gr. x. ad g j. ex vino mulfo. 

Sylvìus Indi giovano tutti gli Antiepilettici-, che fecondo il Deleboè fono il To- 
Deleboe. yj # mo „, an0) la Peonia femina, e le di lei femi, e radici, la Valeriana, 

11 Giglio de’ convalli, i Fior di Tiglia . Parimente lo fpirito cd il Sai 
Volatile di Corno di Cervo, di Ca (torco, di fuccino; le acque dift illate 
di Rondinelle, e di Piche. 

* zlifio 20. Gherardo * vuole, che fi corrigga ciocche rende irregolare il mo- 
de Epi. to a’mufcoli, e lofperpagliamentoa' fpiriti ;'.onde aggiunge a’ fpiriti,non 
k P“*- co’ fali volatili oleofi 1 medicamenti refrigeranti, ed opiati. 

21. * il Barbette infide a corrobar la teda, ed a temperarla/*»/,», o 
* teggì fiero viziato nel fanguc . 

Paolo Bit. a». * Tietro Salio, e Z accuto Luficano ordinano efpreffamente il falaf- 
feerie con r Q # 

•De^mot- aj. * Il Velli fio ordina il croco [de metalli per vomittivo i Di poi ii 
bis par- Salalo, o le [angui fughe ; }. Un purgante- 4. Gli Antiepilettici . e. I 
fium. cauteri, o Vefiicanti. 6- Gli Emplaftri Anticefalici. 7. Gli Lrrini. 8. I 

* Velili*, cii/leri , ed i decotti. 9. I Diaforetici .• cd in fine contenda i medicarne». 

ti, ch’efpurgano la f.iliva, detti Ttia/lfmici . 

24. Un certo Empirico fi feeviva con efficacia della feguente; ricetta, 
forfè cavata dal CHESNEAV. 

mo." 00 " V-- Aqu- P*on.% ii'j. Tberìac. Veter. £j. fplr. itriol. gut- 

tat iv- ante prandium per bebdomadam . 

25. Se dipende Sinpaticamente dal Ventricolo. 

If., EleSuar. baccb.Juniper ^tj. SpIrlt.Cerafor. ttlgror- Z 6 i. 
ol. (innata, gutt. /*|. Aqu. Peonia J i). mife. fiat potut . 

26. Parimente è molto giovevole l’ej fenza di menta, di Salvia, Yelet» 
tuarlo di affenzo, e ’1 decotto di Caffè. 

orj. Se da gXIppocondrt deriva , prendi della Coclearia , della fioca*- 
burga, del n a fi urlio Aquatile , del Rafano &c. 

* v.aph. 28. Se dalla ritenzion de lochi),, e delle fecondine fi adoprano gli Er- 

rini , o ffernutatorij commandati da Ippocrate * con gli Antiflericl', che 
fono, la Radice di dittamo, della Valeriana, dell’ Arlflolocbìa , P (f rat- 
to di fior di Tambuco, la fecola di briona, i trochlfci di mirra, Yeflrat- 
to di Cafioreo , o d’ Ippcrico , la Tintura di fuccino , o Y effenzA di 
Croco . 

29. Se da Vermi, vedi nel trattato de gli Afearidi. 

30. Trà purganti otiene il primo luogo Ye/Ì ratto Cattolico, i Trac bir- 

ci di Alandal, la Refina di gialappa , fa polvere del come \v*rviK , * 
efiratto di elleboro nero &c, , 

}«• I 
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ji. I medicaménti fpeciali fono la polvere della Valeriana detta Pha.’ Th ? m - 
* la radice di Acoro * la Radice di Artemìfit , * il fumo di Nicozia- ceiu.hìft. 
fin , * e l'ambra grifa;, dice il celebre Oratone. 4 . 

jì. Theodoro Maycrne commenda molto le bacche di giunipero da 
prcndcrfì per 40. giorni, a diece granelli per volta. 

3 J. Il fegato di Lupo ( Il Borelli ) lo fterco di Pavone ( Cra- • 
tonc . ) rui , 

34. Lo Smeraldo portato al dito preferva dall' Epildlìa, dice il Car. 
dano. 

3$, Le eompofizioni de'medicameati più approvati, fono le feguenti. 

y. Cinnab. natlv. Ai. Bezoar. orìent. g.vily cor/t. ale. ir. 

X). al. ftiU. fuccm. rute. j. nife. 

Vcl 

y. Cinnab. Antim. 9 P Saivolat. C . C. Vngul. Aids atta 

9 fi. Uni. op.gr. j. mifc. ' x 

Vel 

y. Cinnab. antim. J p. unkor.fojjll 5 C C. vife. qutre. * 

an. Z, j. Mangano, p. p. Z j. Croc. 9 j. mi/c. f. putv. 

: fnbtillìmut . Nota, che il cinnabaro è la bafe de gli 

Antiepiktici. 

Vel ' .. ; 

y. Cinnab. antlm. Raf. Cran. bum an. 9 fi. Sai. voi. C. C. 
tf face in. an.A y eroe. & camphor. ad gr. vij. laudari, 
an. gran, ij Dofit prò duabus viabili. 

Vel Emplalirum mirificum Anciepileticum . 

y. Gumm. ammon. gumtn. Juniptr. T bur. & mafie. an, 

J. i> femin. paon. marie , & nucìs mofebat. a. Z iij. 
corali, p. p. rafur. eborit , & e. c. an $ j. malaff: cum 
ftjrac. lìquid. dr f. empi, atque ex tenda tur fuper ala • 
tam , [tu pelle m. ' ; 

Vel 

y. Htrund. adbuc in nido ex'fientet vlìj. railc. paon. vife, 
quere. a $ iij. fol. ruth ir fior lilhr. cwvall a. pu- 
gili. il. Cali or. carfopbjllor. dr mac s a. $ »). in [uff. 
quant. via. alb. acet / qulllltic . dr aqu. mtlìffa fuper 
cinerei c alido 1 infunde per bar 14 deinde difliìletur , 

& fervetur\Dofis ab J j. ad ij. prò ma oribut na- 
ta: Tra junior ibui autem ab 5 fi- ad ?. j. 

Vel 

y. Huc. mofe. mach , eìnnam. a- f j. earjopb. Jj f. fi», 
vtd- cortie. avrant. & citr an. 3 »ij. croc. $ i . Ateo' 
bool. vita, vel vini libJi j. digere, (fi filtra f. a. Dofit ' 1 
“ 9 fi 9 • i*«.. 

J t Secreto per conofcere, fe l’Epilettico, dopo averprefo gli Anti-cpL “•****«' 
lettici, Ha guarito. 

y. Rafur. eorn. caprin. 5 j.af fatid. 5 fi. injice fuper pru- 
nai, ut f. fufftum , quod naribut excipiat <eter ; fi 
concidat j am curai ut tfl , nifi vix fuffìtum perftntìat, 
fignumquod via, (fi f entità ctrebri non adbuc funi redi- 
fila patula. 
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CAP. IV. 

Dell’-Apoplcflìa . 

I. T 'Apoplcffia dal Greco «T»rxii?i'ar , da Latini Sjderatio , confitte 
m una total privazion di fenfo , e moto ; eccetto il moto fievole 
del torace , e del cuore ; che rende I' apoplettico contradittinto da un 
morto “ Ippocrate la confonde con /' Apboma , che lignifica difetto di 
voce, intendendo perciò eziandio hfe le operazioni animali. 

2. Dal rapirò più o meno lcfo ’ /’ Apoplcffia è di quatro maniere : 
cioè Acutifjlma, quando i mufcoli del petto in niun medo fi alzano ' 
nè fi reprimono e fenza fpiuma in bocca. 2. Forte, e violenta , quan- 
do vi è il rcfpiro, mà debole, e ftcrcorofo . j. men violenta , quando 
il rifpiro inegualmente s’ interrompe ; c 4. fi dice debole -, quando il 
rcfpiro è. uguale , non interrotto : ma a forza , e con qualche lefione 
riefee. 

$. Ella è Idiopatica, e Jimpatica\ la prima fallì per viziatura de vali 
del celabro, la feconda per confenfo delle vifeere , e del ventre , cffn 
fpecie della ebrietà, di cui parlò Ippocrate * Si ebrlut quifpiam de re- 
pente obmutuerit . La mutolezza in Greco dicefi a<fù,:c , da noi ( fen- 
za voce, cioè muto: ) dal che Ippocrate chiamò Afonia f Apoplelfia, e 
l'altra per l’una ; perche quelle diie affezioni privano di voce e loquela; 
ma gli ^Apoplettici affatto , e gli /Sfotti in parte fono Aprivi di fenfo c 
moto. 

4. L'/fpopìeffia conviene in parte colla Epilefjìa. * 


Cagioni . 


3. Gli -tirali col Caìieno dicono efier cagione di quefio morbo un 
Umor crajfo > e freddo, che chiude i ventricclli del celabro , cd infievo- 
lifce il corfo a Spirti animali , perche non difccndano a gli organi infe- 
riori del corpo. 

6. 11 Sennerto ne afferifee f inter mi fjione de fpiriti animali , o per la 
propria torpidezza ; o per l'anguflie de’ canaletti del Celabro. 

7. Gli Ermetici la rifondono a certe nugulofe esalazioni riportate 
nel Celabro , ed ivi racchiufe a guifa di nugole rarefatte nell' aere ; mà 
ritrovandovi in elfo alcuni vapori falino Mcrcuriali-Solfurei, a guifa d’ 
uno acido vitriolico , vi fi aggiaccino : cd ecco in campo l Apoplcffia. 

. 8. Il Decbers dice elfere una tinta craffa che inceppi 1 poveri fpiriti 

animali nel celabro ; o pure un fangue impaludato fuor de'proprj alveo- 
li fu della fudanza carotidea. .. 

9. Il Deleboe dice effeme cagione un difetto , torpore , o immobiltì 
de’fpiriti: difetto a cagion del (angue, o del celabro viziato: Torpore per 
l’ebrietà, per fumo de’carboni, o di altre cofc oppiate : Immobiltà , o 
conturbazione per qualche calcata, o fiero colpo nel capo, aggiugnen- 
• dovi ancora la viziatura de' propri organi cervicali , la ofiruznone , o 
l’anguftia de'canali, o lo fciqglimcfito, o torpore dc’ncrvi ; c delle arte- 
rie delle carotidi . 

10. 11 
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.. jo. Il Evi flit rapporta due forte di A poplcfiie locali; una nel ccla.br», 
l'altra nel cerebello, luna ertenziale , l’altra accidentale : la prima di* 
pende da fciogli mento di parte falda nello dello midollo del celabro , o 
pure da una repentina difipat.ìon de'fpirui: Quella a cagion di caduta, 
o pere u filone, o di afeedo di linfa refa acre , e mordace : Quefia da co- 
le narcotiche e velenofc , o pure dallo bere fenza mifura Aqua vite , 
come fuccede a poveri Inglelì. Cagion della feconda ( che appartie- 
ne al cerebello; confi (le in un codrigmmcnto de'pori , ed in un dirtìpa- 
mcnto de’fpiriti accagionato dal contagio maligno d' una materia Acid*, 
nitri j/ica, ed in tal cafo patifeono violenza amenduni , cioè il celabro, 
ed il cervello ; Il celabro, fe precedono reiterate vertigini ; Il Cerebello, 
fc fi oifcrvano difetti di cuore , fincopi , Incubi, » Polfi Intermittenti. 

li. Il VvaneimoniJ» l’ attribuire al vizio del fuo Duunvirato , ed in 
ifpccie dello ltomaco, ond'egh fi ferve de’ vomitivi , prima , e poi de’ 
flomacici . 

11. Però fe vogliamo annoverar tutte le cagioni dell’ A pople/fia •, po- 
tremo dire, ch’ella proced 1 da odruzion de’ vali, da’ grumi di fangue, 
da tnondazion di erto fuor de’ propri canali , da odruzion c comprertion 
de’yafi carotidei, da fiero, o da linfa dagnantc ne’ventricelli del celabro, 
dallo impedito trafcolamento di erta nella Corticale, da ldat‘di, o Vaino- 
le nelle Meringi , da Afcefl» , da marcia , o da calcoli generati nella 
fudanza del celabro ( Hat ione Idiopatliia . ) 

i). ( Ter fjmpathiam ) o per confenfo poi può originarli 1 ' ^.popleffia 
da cafcata col capo in giù , da improvvifo terrore, da fulmine, da era. 
pule, da cofe narcotiche , da veemente pajfion di animo ; come a dir e 
dall 'Ira, dalla vergogna , daU'afFlizion cupa di cuore , dalla varia codi.’ 
tuzion di Aere; come in fatti fuol fortire fovente ne’ tempi piovofi &c. 
fecondo Ippocrate. 


Segni . 

14. Al morbo Apopletico fogliono precedere i feguenti fegni ; cioè 
Dolor grave di teda : fiera Peritine : Tremar de membri , c langui- 
dezza» diflurbo, ed ottenebraUon de'fenfi* interni da oblivione e dimen- 
ticanza delle cofe, da gravezza, e profondità di fonno , da Incubo , da 
ftndor de’ denti, da palpitazion delle labbra &c. il dippiù ho deferitto 
pocanzi in quedo Capitolo n.2. 

Prefagio . 

if. Il pronodico è cattivo ; imperocché gii Apoplctici tra quat- 
tro di 

Tra.lcere folent Cocjti /lagna Paìkdit • 

Suole eziandio 1 \ ipop’ejfia men violenta degenerare in Paralifid, o in 
Emiplegia , ogni qual volta gli umori vizion faranno decubito dal ce- 
labroatte parti inferiori; onde Ippocrate. * Solvere fortem Apop/exlam, 
tmoofibl’e : Debilem veri non facile • Anzi * Qwcumque fine dolore 
capìtit repenti capiuntur , tt flatim Muti , feu Aphoni punt & /ter- 
fune , m fentem dlebut perenni ; ni febrit apprebenderit * Cosi dice 
ancora di coloro , che in tal morbo cacciano gran fpiuma in bocca . 

£**- 

• *. 


• m. a- 

phor. t«. 
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1 6 Pratica Medica 

h lI ' A ~ * Qjttb** cerebrum all qua e x caufa concujfum fuerit, tteetjfe tfl fiati» t 
'l.deìoc. mutot fi**'- 

•iict.e.7. 16. Il Galletto narra * aver veduto fopravivere alcuni Apoplettici 
fenza rifpiro per più giorni interi -, fu di che dice il "VJillit , Hoc eve- 
nire non propter calorem vitaltm de n uo in corde efufcitatnm ( namque 
bic non penitur d fperlit ) , fed quaterna materia morbifica è cerebello 
difcujja, & evaporata, cardia motta , tamqnam boro/egli ponderibut ap- 
petì Ju redtntegratur . Mi come mai un'Apoplettico polTa confervarS n 
vita fenza il neccflarjo rifpiro , malagevolmente fi crede ; ancorché al- 
tri ricorrano a quetta verilimiglianza , dicendo ; che in tal tempo pof- 
fono renderli oz oG i mufcoli tntercoftali e del Diaframma -, onde i pol- 
moni appena appena hanno picciola ed infenfibile cfpanlione -, Confer- 
mano ciò coll' cfTempio di quei che fono (lati allogaci nella acqua per 

qualche tempo , ed indi tratti di fuori , co’ pii pendoloni fi fieno ria- 

• v vinti, vuti . * In fecondo luogo ra forcano per ceflimomo il Padre Barcoli che 
montio . dice * nel.fuo David Van dcr Becb. Vederfi in ogni anno nel mar Balci- 
„ co, chele lor Rondine 'le fi adunano, e ì centinaia in un gruppo s'in- 
„ a ., 7 nei ,, trecciano, e s'aggomitolano fortemente infieme : E come la Natura 
dei gbiac- „ hà loro infegnato, fan di si palle grandi, e ben ferrate, e calatefinon 
t10 - „ fo come in fondo al mare, ivi pattano la Vernata &c. mi più prima 

„ dice efier ciò opinion del Volgo, che le Rondini da’ Paefi fteddilfimi 
Digitino.» della Svetta , della Norvegia , c d'altre contrade affai predo il Setten- 
ne cimo , rrone, prefo il vento a feconda , c con lui gittatefi a volo pattino ad 

1*.- „ altri paefi d'aria più temperata, prima che ivi le fopraprcnda il Ver- 

„ no ; al che forfè favolofamence allufe Seneca in .eCdipo. 

Gelidi flrjnaonit fuglent minar 

Termutat hjemei Ales , & Ccelum fecant 
Tepente Allo penfat Artoas Nives. 

17. Sicché retta conchiufo , che qualunque Apoplettico rimafto eoo 
grave rifpiro da quello male, o giammai o di rado li libberi; imperoc. 
che la vita confitte nel moto non interrotto del (angue c del cuore, 

Cura . 

18. Gli jdrab! feguaci del Ga/ieno adoprano contro f jfpopleffia gli 
fletti medicamenti-, clic abbiamo logiflrati nella cura deU’£pi/f^<4 fu u. 
*7; a tergo) Nrppur'anche fi attengono dal falaffo, avvalorati dall’auto- 

•Lib. j. r j t4 d> ( tifo * clic dice: SI omnia memora refoluta funi , V.S. vel oc- 
cif>7. adir , vel llber.it. siliud curai ionia genia vix umquam fami arem refli- 
1 * 1 1 1 frpe morte/» tantùm difert , vita/n Interim infeflat . PoJI fanghi- 
ni! mifli nem fi non redit & metur , & meni , nibil fpel fupertfl \ 
onde Avicenna , Raiìs , c Mefuè di accordo legavano la vena Cefalici/ 
nel cubiro. 

* Erme. *Gh Ermetici ulano gli Ami Apoplettici, tra purganti l ‘elleboro: 

tici. tra corroborarl i il Baifamo Apoplettico, lo fpirito di cantora, /' Llixlr 
cefalico di M chele dee. 

:o. * Il Decbert commenda i fiori e fpirito del fale ammoniaco , lo 
..•..eli ’ p,ntt P arimcmc di fa! dote; ben preparato, e dato in vin generofo da 
Detteli . g° ccie 10 <«» a 10. 

•Dc.cbo'e. at * Silvio primi corrobora i fpiritl animali , di poi col falaffo da 
nuovo impulfo al riitaguo de'liquidi , mediante la premorofa intromif- 

fion 
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lion di nuovo etere nel Angue . Indi' cori fìnapifmi , fregagioni ed un- 
zioni adopera per tujta la fpinal midolli , e 'finalmente ordina i più 
forti Catartici , che abbiamo nelle nottre cafTclle mediche ; Del retto fi 
beffa di coloro , che in quello morbo rabbiofamente fvellono i capcgli, 
fanno mille, e cento ligature , e cauteri allo fpropofito invencati da f Me- 
dici Lafagnoni per dare a divedere al volgo ignaro: che non ittanno con 
mano a cintola; onde per isfuggiré le dicerie del volgo incappano tra 
fatirici denti di Giuvenale-, che parla di loro. 

Deffruunt, edificane, mutane quadrata rotundls . 
ri. Il Vvi h fio in atto del paronimo tratta eccitarlo col feguente o 
limile lavativo. . . • 


y. Specier. Byer. picr. f ì Diacolocyntb. f fj. infujìon. 
eroe, metall. J »i . cum decollo Hellebor ■ q- f. fiat E- 
nema Actrrimum . 


4 . . , 1 * w r ■ . . . - .» ■ r 

Indi ordina , che ftij l’inférmo cervice ereSa . — Ordina i Vescican- 
ti sù la cervice, fui fchincho fotto il ginocchio, e ne piedi, frenamen- 
ti gagliardi per tutto il corpo — - Appreffo il vomitivo comporto di. Sai 
di Vitriolo coll’Olimellc fcillitico, o pure Vinf rifiorì di croco di metal- 
lo; di poi ha in ufo VElixir Vita del Quercetano , lo fpirìto di La- 
vendola , lo fpìrto Triacal.- canforato, la tintura di peonia , e di fuc- 
eino el magifiero decorarti colle Acque Ami- apoplettiche . -- Fa fovente 
odorare lo 7^ ir ito di fai ammoniaco, frega fa fronte, e le tempia con dell' 

Aceto Bezoartico &c. > ■ i . <• r 

ij. 11 Vvanclmom * rifonde ogni infulto apoplettico allo.ftomaco ; » le fc . 
onde fi ferve del fuo fai vplatile aromatico, dicendo; Si oleum cinnamo- bribu» «. 
»»»’, earyopbyllor. ! avendola , 6tc. noverii tranfmutare in fatem volati- «•«•7. 
lem, naUut et temperamentum temperatìjfimum , quo nibil ; efficacia! in 
ytpopleffia, vertigine, palpitatane cordi j , & fimilibui . * Lo iteffo rife- , _ ... 
rifee aver curato un'Apopletico col vomitivo copiofo di vetriolo bianco, uì,sV *, 
.un'altro col Diaforetico di Paracelfo. , , -v , * m j,. ' 

14 . so/cnandro Medico Pratico celebre di due Elettori Conti Palatini ' Con tuli, 
dice aTcrli curati più volte colla feguente Acqua Anticpiletica. v-fert.}. 

I ’ ** , 1 . • «. 

y. Fior. IH. conva!/, mviì f. in vni generaf. alb. lv. inm 
fui d V agita , aeque pofi hehdomadam difiilta n B. 

Al. Diltillati 1' avrai , li mifchierai con 1 Lgucnci 
femplict. ■ - . .0 

y. Fior fl<ecad. Arai. & fior. Rorlfmarin. ana m j; fior, 
lavcndul m j. fi Caryopbyl. & nuc. mofebat. an. 3 . g. 

Rai c paon. J li . qua rurfus indita in Vitreum vai 
per /-.ebdomadam ad felem , & fapiui agitata , de- ■ 
nuo in B. ti. diltilla . * 


Siegué a quella una ricetta non meno efficace, che tacile, avuta da mèT«i/ An o. 
da un amico. * 1 'almo. 


y. Semiti, ptton. decortic. $.f. margarit. p. p. 0 j. mac. 3 
fot. anr. nu. io. Sacch. candid, in aqu. jinttepil etica 
Langll f v m. prò una Dofi . 

‘ Pratica Medica Lib. 11. B Bare- 
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Hurtbma * commenda molto il decotto di Salvia j onde né compone la 
fegueute. . . 

7 f. Jqu. vita % {!■ baccar. J unì per. man. ili. contundatt- 
tur , & maeerentur per triduum , <Sr colcntur , Vela- 
dc imponarur fulvi a , pu/egium , & najlurttum a. pug.i. 
cu m 5 j eroe. Dofit uncU invia/ ]t,uno flemaebo . 

if. Slegue un maravigliofo Emplaftro Anti- Apoplettico , ed é il £c- 
guente. * 

a 

Of. Cmm bader ter & Tberlblntb. an. ili'}. Re/ìn. pur- 
gai. 3 fi. fucc. corimbor hader J iv- Gumtn. ammon. 
fij. (J. cum farin. fabar. 5 . f f. ceratura capiti abraf» 
imponcndum. 

16. Un’altro Arcano è la pelle hunvana portata appeCa al collo. Seri- 
teriuj ano. i6jp. Ad cap. 5. lib J. Tatbolog. Fernet. 

17. Hartntan loda il fuffito di penne di Pernici . II Boyteo comenda 
per fuffumiglo la gomma , o l’olio di lentifco; come parimente la gom- 
ma di olivo, e di giunipero; Dodonet vuol che Ha efficace il Balfamo di 
Ruta, l’ Angelica, l ’ imperatoria , il P catafillo, il feme di finapt-, la f al- 
vi * , el rolmarino , &c. 

18. i 11 Setter giura aver curato molti Apopleticiin ogni tempo colla 
fegueme ricetta. 

Of. Cubeb. calamene. fif mafllchet , nue. mtriJUca’ (t cargo - 
pbjl ■ an 5 p. mofeb. gr. viij. puherltentur , & cum 
fucco amane, infpiffentnr in forma pilnUrum Lof.ad 
\ 2 i fi. mane jej uno Jlomacbo , in tempo di Novilunio, o Ple- 
nilunio. 

15. Un Medico Tedefco GLulbae per eccitare I’ Apoplettico (iringava 
nelle pinne del Nafo la feguente acqua in atto del Parofifmo. 

Of. dqu. Reg. Vagar. Z P- fpirlt. fai. ammon. f,!}*!. filila- 
tit. lave» dui. 9 )• mife. 

Dipoi ordinava il feguente Lavativo. 

+Aqu. BouediO. Kulan. J*. fptr.fal. ammon. fai tartar. 
fai. gtmm. ana %•]. aqu. eocbl. Ih,, effentiarorifmar. 

J 1). «/. rut. | j. nife. 

Dope il Parofifmo per prefervarlo dal morbo ordinava. 

Jf. Sa!, xolat.e. e. faccia, camp ber. an. 0 j. cianai, nathn. 
c a fi or. ana 0 fl. fi. [filiti . lavati, gutt. ij. detur duabut 
•rietino. 


CAP. 
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CAP. V. 

Della Paralifia . 

/ 

X. /"XUefto morbo vien detto dal Greco va p»f<« preflTo i Latini lignifica. . 

.. RUafciamcato de' nini. Si può dìtfinirr: Jnaprivaz.lon di rat- f “ eDif , 

te, o del ftnfo del tatto , odi emendimi, dipela da qualche cagjon fuf- fiòuioo» 
Cliente lotto il cervello, congiunta con freddo, mollez.r.a , fievolezze , e i'j(» *»J 
feteagine de:’ .'capitelli nervo?! del midollo cervicale. 

2. Cavali da quella pi utcorto deferizione , che difSnizione , che nella 
Taralifin non Tempre patifee il celabro ed il cervello , e perciò non ne. 
ceffariamence abolirli » lenii interni, e moto del cuore, e del loracetf o 
fia pollo, e refpirazione ) ■, ma le per calo patidc il celabro, od il cervcl. 
lo, o pure i lenii interni lievemente Iutiero tocchi, in tal calo alla Pa- 
r al fi a luccederebbe una lieve sfpoplefta 

f. Sicché le la privazion fuffe in tutte le parti lotto del capo, eccet- 
to del petto, e del cuore -, li luol dire Paraplegìa j le in un de lati loia, 
v mente Heatiplcgia i le in alcune parti lolamcnte dell’altro lato , s’appella 
Paralifia particolare. 

4- Uall’anzidetto chiaramente apparifee, che la Paralifia fi a dì una natu- 
ra (Iella eo\X jtpeplefia ; lu di che non lo come il celebre Etmullero inu- 
tilmente dillinto avelie la Paraplegìa, ed'.Emtplegia dalla Paralifia, co- 
me le in effetto fulTcro morbi quelli di diveda naturai 

$. Altri propriamente intendono per Paralifia una privazion di 'moto 
injqualche parte del corpo lolamente. La privazion poi del lenlo del rat- 
to appellano piò tolto torpore, ò ftuporc dal.Greeo mraSuiar, di cui lori» 
fcrillc Marziale contro Glauco, 

Tarn /lapiditi numquam , net tu pitto Giunte fuìftt. 


Cagioni . 

6- Per rinvenire appieno le cagioni della Paralifia dobbiamo notar’ effer 

J iuefla di tre modi; cioè Privazion di moto , e non di fenfo-, Privazion di 
enfo , e non di moto , e Privazion di amenduc. 

7. *La prima Ipecie è quella, in cui fi toglie il mere di tutte, o di al- 
cune parti (etto il capo, eccetto il fenfo del t&tto > cl moto del tordCt 9 
e del more . Ora per intendere nn tanto problema, cialcun la, che lega- 
ta un’arteria, torto fi perde il moto di quella parte , per cui il fangue 
folca far paifaggio. Quindi Gegue , che il fangue, o alcune parti d erto 
faneujgno liquore necelTariameme ricchieggonfi a perfezionare il moto de* 
mufcoll i anzi , come altrove notammo i vi G richiede innoltre eziandio 
l’influllo del liquido nervofo , per muoverfi il Microcofmo, Conchiudiam 
i di pertanto per d imoft razione j che al moto delle parti vi è neceuario il 
libero corfo del fangue, e la incremilfion della materia del fecondo ce 
mufcoli. Nota, che a perfezzionare il moto ad un corpo vivente vi G 
richiede e il fangue , ed i fpiriti, animali fecondo il Gladhbachio ( de 
quatuor morbi! c ardir alibut . ) 

B a Co- 


B a 
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* 

Corollario fecondo i Meccanici Bo- 
relliani . 

JS Prima Proporzione: Oltre l’influffb del liquido nervofo ed arterio* 
fo a produrre il moto alle parti , vi fi richiede una raftlfazion di en- 
trambi* ciocdel NERVEO pe' canali membranacei, e AcW Arter tifo pel- 
la cavità de'mufcoli, Anzi dicon più . ‘ ' X 

■ •- j>. feconda Proporzione cavata dalla prima . Non poterli muoverer 

■ parte alcuna di corpo, fe il mufcolo in ella impiantato non fi dilunga p. 
e che il mufcolo non poffa dilungarli (per mezo della rarefazion de' li- 
quidi colà diretti ) fe non viene a dimiruirii nella fua ampiezza. No* 
ta , che maggior copia di fucco ncrveo richiedefi a muover ,un Corpo ,■ 
che ad eccitargli fenfazione , perche a farlo feneire balta una femplice, 
agirazion di libbra', o titillamento ; ma a muoverlo vi è d’uopo, che 
i mufcoli carnofi fi gonfino , e ftraordinatamente Tefi fi rendano. a 
. la Ciò ben capito potrai render ragione , come la Tmahfìa polla 
fuccedere fenza moto. Primo da foverchia umidità , che nlafcia le fib- 
bre in lunghezza , o (la umidità intrinfeca procedente da temperamen- 
to umido, da Regio » fredda per età, o tempo dell’anno , o per ragion 
di Vitto, o fia quella eftrinfeca da qualche liquido riftagnante ne* mu- 
fcoli . Secondo da cofe frigide, oda altre, cheiugrolfano i liquidi, o im- 
pedifeono là loro rarefazione; come forano il nuotar nell'acque fredde; 
portar in dolfo la vette bagnata di piova, dormire fu del marmo, ma- 
neggiar neve o ghiaccio, c limili. Terzo da ellrinfceacomprefiione, co- 
me per cagion de tumori , calcata , luff azioni, contufioni dee. Quar- 
to da cofccalide, come da Vin genCrofo, da cofe Narcotiche , da Vol- 
monia &c. le quali cofe contraggono in ampiezza pel foverchio calorei 
tutti i canali del corpo animale , e lo privano di moto j e non di 
fenfo . 

n.* La Seconda fpecìe di Paralifia, è quando fi perde il fenfo, e non 
il moto , le di lei cagioni folio -tre. La prima fi fa da ciò , c’hà forza 
d'ineraffare i fpiriti animali ne' capitelli de'nervi fono del celabro ; di 
modo che pedono bcn'effi influire pel vuoto de’nervi ; c metter capo 
pe’mufcoli ; ma non poflono diffonderli da fe fletti colla faina energia 
della Rarefazione : onde lì perde il fenfo , e non il melo delle parti ._ 
La feconda cagione può dipendere da ogni foverchia umidità , che fia 
abile a rendere i nervi troppo fievoli e rilafciati ; mule (fecondo il Gladw 
bac ) i detti fpiriti non pedono irradiar quella parte , per donde patta- 
no. La feconda cagione dipende dalla foverchia attinenza di Venere', co- 
me accadde ad una fanciulla mentovata da Arveo. 

ia.* Dalle antidate due fpeeic di Paralifia ù deduce la Terza, in cui 
fi perde, e moto , c fenfo , c fi compone da entrambe le cagioni di fopra 
con chiarezza decifrate. ' ' 

Come poi le membra lungo tempo afflitte da Paralifia marcifcano f 
Rifpondo col Vvartono , c col Gììffonio ; che ciò avvenga per diletto, 
del fucco nutrizlo , carne tuttavia fperimenralì 1’ Invetnp nelle foglie , or 
frutti de gli Alberi. Oltre di ciò notali, che le parti generalmente mat- 
cifconc più per difetto del moto , che per privazmn di fenfo ; come al- 
tresì yeggiamo, che ciò che è torpido , di rado marcifcc ; imperocché 

per 
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pér mézo del moto i mufcoli fi Rendono , e fi dilatano ; ed in confe- 
guenza ammettono ne’loro peri tra fibbra efibbra J'appropiato nutrimen- 
to ; quindi cavali la tegnente . 

ij. Terza propofiziont , che compiette in tre verfi quanto di fopra 
fi è detto. 

9 Se affetta » la membrana II SENSO mancai 
Se il mufeoto il MOTO ; e fé AMBIGUE 
NIm» da qutfio morbo fi rinfranca. 

Segni . 

14. Tutti i fegni fi didueono facilmente da quanto abbiamo fpiegato 
di fopra ; Del refto fi abbia mira al temperamento del paziente , alla 
incoftanza del tempo , ed alla relazion de gli alianti prudenti . e ca- 
ntativi. 


Prefagio . 

If. Chi è tocco da P arali fia a cagion di piaga, cafeata , o di luffa* 
zion vertebrale , o limile , vive per qualche tempo fmagrendofi digior- 
np in giorno ; ma di rado ricupera la fanitì ; e quantunque par che 
viva , potrebbe ben egli con ragione rifponderti cioche dille 1’ afflitto 
NASONE de Trlftibm. 

Vìvere me dices , fed fic Ego vivere nolim. 
fanno alle volte i “Paralitici cosi obbliviofi, cheli dimenticano del pro- 
prio nome . * La Paralifia fuceelfiva aH’ApopIcfiia i perigliofa, perche 
tuoi farli Orologio di ripetizione. Dice Rafia • che vi è fpcranza di fa- 
iute, fe alla Paralifia fucccde la febbre, o la / larrea. o copia di ^/ri- 
na * a fel paziente è fuccipleno , o gran copia de' fudori , che fono 
forieri di morte. 


Cura. 

* » '' 

t£- Gli Arabi col Gallerò fofiflicando le cagioni della Paralifia , di- 
cono , che s’el'a procede da' Cucchi era, fi e picuicofi debbano efibirfi gli 
Emetti ed i Catartici, di in ifp- eie della Colocintide , dell’ Agarico, 
de gli Ermodattill , del Turbitb, di Gemmagotta, di Hiera pierà, o del- 
le pillole de t ribus 

17. Ulano poi linimenti per tutta la fpinal midolla con olio di Lau- 
ro camomi/.’a, ruta, coflo , e ! avendola . Danno decotti capitali diSar - 
faparilla , legno guatato , legno faffafras , china dolce , e poi concor- 
demente inviano il paziente a ‘Bagn di Pozzuolo, con efprc fio ordine di 
dieta inclinali. e al caldo, e fecco. 

18. Il Vvantlmont * ufa quegli flefli rimed, deferirti da me nella cura 
Ae\\ Apoplefia . 

tg. Il Deleboe ufa gli fteffi che decanta il P'vanelmonte ; ma fi ferve 
innoltrc del Mercurio dolce ; che lo comcnda per Antidoto fpeciale con- 
tro quello morbo Non ordina il falafiò , fe non vi conoide opprelfìo- 
Pratica Medica Lib. V. B } ne, 


• Cello 
lib.a. c.f 

• Lib. *• 
hifiof.nl* 
xtb. cap. $• 

• Ipp. la 

COAC.ptf'» 

notati»*, 

■ibui 


• Titola 
poterti* 
medica* t 

mcnt»Ca 


Digitized by Google 


22 Della Tratte a Medica 

ne , non fievolezza di foize. Cerca corriggcre gli Umari pifuitofi eo* 
Diaforetici', i cioè, col legno Guajaco , di Giunipero , e di Saffafrai &c. 
Loda molto (a Galanga , la Curcuma , il Camcpetì , U Sa, via , la 
Maggiorana , il Rofmarini , la Beitonica , il Ibime , il ToJio, il Flo- 
re Anthos r Eruca, la Ruta, le Bacche di lauro, e di Giunipero ; or- 
dina iBagnldl acquaiole e, infingT IPOCAUSTI , che fi fanno coll'aqua, vi- 
te acccfa. 

io. il Vv lllt imprende la cura fecondo la varietà delle caufe , e di- 
vertita de’ Sintomi-, e primieramente . Se la Barai fia procede da caufa 
edema j come da piaga , caduta , Afceffo , da freddo &c.Comenda il fa- 
laffo , il vitto tenue, la polvere ad cafum deferitta nella Farmacopea 
Augurtana , il decotto Traumatico comporto delle radici di Rubia de’ 
Tintori, di petafitide, de’ fiori d’ipperico &c. indi Ballami, linimenti, 
futfumigj , cataplafmi, Emplartri &c. fecondo le contingenze. 

zi. Se la par.ilifia fucccde all’Apoplefia , o ad altro affetto letargico, 
o alla Colica, o a qualche febre lunga, ufa il fai affo, i finapifmi, i en- 
fi ieri , i purganti , le coppette , gli Errini , e tutti i [ah volatili 
olio fi . 

21. SI nullo precedente morbo erg rum invada! previo tantum malo 
torpori t apparati i ( dicegli), mette per ordine tutti i medicamenti A n- 
tl-i efal ci , ed Arni - apoplettici . 

a) Gli Ermetici e Bar acci fi/li concordano col fuddetto Vvìllis , ma 
fcno amiciilimi de gli vomitivi, di poi adoprano i fati di margarite, e 
de’Coralli; folio, il Magijlero -, ed il [al di Succino, il Cinabro di An- 
timonio , TEjienza di C afforco : Indi i fomenti di acqua d formiche , 
di Salvia , d, Nicoziana , e di vino aurtero , in cui fian bollite le 
dette erbe Sic. 

24. Ma tutto il punto (là a conofeere qual Ila la eagion profilata di 
quello male per ouviarlo fui principio con ifeelti fpccifici , c più ap- 
provati. 

tq. A ricuperar la loauela è un grande antidoto 1 ’ oho di ani fi , e di 

• LiW. ie. cinnamomo fondendoli a goccia a goccia fulla lingua. Hartman loda lo 
•bict.aa -[pinco di ceralo nero, I acqua de’ gigli convalli dirtillati col vino , e la 

fua Acqua -dnti apoplettica mirta col fangue calido di Tortorella . * Il 
p.^ojjgQ, Foreflo contenda il fuo fudorifìco fatto ftmplioemente ,col docottin di 
•Conili só Bardana, * il Oratone loda il decotto di Miglio con qualche porzione 
libo. di vin Greco * e Io chiama il volgo in Milano Siroppo di S. Ambrogio, 

• cestai. •* il fi u i MH do celebra la fua infufione de’ fior di /avendola nel vino, egiu- 
«.«•p-ss- ra £0D q UC Q a j,if u fi on propinata più volte aver curato una Donna di 60. 

anni dalla Paratifi* della lingua . Horflio fi ferve della Triaca vecchia 
con polvere di Stnape ritenuta fotto la lingua . Il Prevozio commenda 
1’ Ippcrico in decotto da prenderli in ogni mattina per lo fpazio di un* 
Anno . 

io. L’efienza delle foglie della nicoziana cavata per alembico da vin 

• Mirino, gencrofo giova mirabilmente per ungere le membra paralitiche * ed è 

da me provato , con fregir prima ben bene la parte , e poi far l’unzion 
calda. Il Ga/baneto di Faracelfo ha la rtclTa efficacia. 

17. Epifanio Ferdinando * contro la Tarah/ì a ufa con efficacia pri- 
mieramente il purgante, ed indi fa battere il corpo più e più volte con 
pungentifiime Ortiche verdi, c giura averne curato 'centinaia . Qucfto 

• Ceif Ifb. rimedio però non è di fua invenzione ,' ma del celebre nitlro ippocra- 
1 cip. <7. te la'ino * approvato eziandio non foto dal buo.i pratico Riverio , ma 

dal 
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dal celebratiflìmo Uolfincbio e più d' ogni altro dal mio Madiro C*. 
rillf. 

»8. Il mio Madiro Cyrìlll ordinava prima i Tornitivi, indii purganti 
in minor dofe però di quelli deferirti per 1 ' Apoplcfia\ ma pnma dc' f ad- 
detti componea quello lavativo . 

Ofi, Fot. fylv. Ruth. art. m. j. fltr. antbot , pugili, i j. co. 

t ue ex itqn. font. fò j. fi. ad lfc j. ir in [ejut cola tur. 

vi), diffolv. eleB. Diapbanic. Jj. è face. Rofar. 5 fi. 
ol. ìaurin. Jifi. TinBur. enfi. 3 ;. fpec. hyer.picr. 3 
/. clyfier. 

Indi ordinava le PlVolt Ecpratiche ( cum aculeo Hendiburgh, ) la di cui 
compo Azione é la feguente. 

Gu mm. ammon. In aceto f ambite. Jolut. 3 f> tnyrrh. (fifa- 
cui- beton. 3 1'. fi- fot. fenn. & ararle, un. J j. Taf. 

• tar. vitrlal fai. Tamarilc. an. 3 /• fi- extraB, gtn- 

i tlan. eroe. & Junlpcr. balfam. peruvlan ■ a gr. xv. 

1 Moti j vii), (jr. de Rbamn. q. f. f. majf. pt/ul. prò 

Aculeo adde Diacrid, J j. fi. cum olii Caryopbyl. 5 j. 
unciis quinque ma'] a pradìBe . Dopi prefervatlva ai 
Sij. per fex menfet interpolatim. 

a i» 9 ii ^- Anon,mo °fava l'olio de' lumbrici terreflri lavati col vino , e 
la R • t>tr 1 rCnl ' a,chc a Sgiugntva r olio de filofofi , 1 ’ acqua vite del- 
? 1 8 lna ’ e 1 o fpirlto di faie ammoniaco aromatico con gran profitto 
del pazienre. r 

1°. \\ Gtaibacb celebre Fificodi Francfurt giudica, che la bafe fon- 
amentale de medicamenti per debellar la ferocia di un tanto morbo con- 
ita ne Diaforetici {pram ! jjii pramitteniis,) onde cenda la formola. 

y.. Sol. Card. B. fai. volati I. fuccin. a. 9 j. camphor . gr, v. 
ol. Pillar, Rorif maria gutt. ij. mifc. 

Bevendoli apprdTo una Chicchera di erba Thè , e per vieppiù far fil- 
are il paziente, ( /? an ti bus firmi 1 vlribui )fa porr e f uh axtlllt un mat- 
°n ben caldo invogliato con panno di lana, giuda la invenzione ie\V Ano- 
nimo Inglcfe . 


CAP. VI. 

Dello Spafimo, o Convulfione. 

*• T O, SPASIMO o convullìone é un’ involontaria coxtraz.!on dc’mufco. 

Le II, per cui la parte refla Immobile: vien detto dal Greco awàtpt 
da Ce/fo, Hervorum difienfio . Differite lo fpafimo o Convullìone da’ 
moti Convullivi , che fono gli Acati dell’ Epilelfia); poicchc quelli fono 
vari , inuguali , c diffordinati , e quelli tèmpre nelle loro immobile! 
collanti . 

. .. _ B 4 
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X. Lo fpafimo può elfer ttnìverfaU , e particolare: quello infatta par» 
te, e quello il corpo tutto. 

j. Lo fp affino univcrfale comprende feeo i Tetani , gli Emprofiotoni , 
e gli Eptfiotonl . Nel Tetano tanto le parti di avanci , quanto quelle di 
dietro vigorofamente fi rannicchiano; onde il paziente reda immobile . 
come una (tatua; appunto come vien dcfcrittoda Virgilio. 

Obtutu tenct ora , / olotjuì Immobi/it bar et . 

Nell ' Emprofiono fi curvano le parti di avanti, e non quelle di dietro . 
NeW'opifiotono folo quelle di dietro, e non di avanci . Tutte quelle con» 
*Ub.«. vulfioni da Celfo * fi appellano col nome di Rigori. 
o*t-i- 4 LoSpafimo particolare è di molte forte, fecondo la divertiti delle 
parti contratte, e rannicchiate; quindi fe fi rannichia la faccia, dicefi fpa- 
fimo Cinico ; fe gli occhi, Strabifmo ; fe i mufcolidelle mafeelle , Trlf- 
moi fe le labbra , dicefi Rifa fardonico, fe il membro genitale fi appel- 
’*h fiorir * a * a, l T * a f' s » k nello fchineho della Tibia i Greci lo dicono »» ocìtn , in 
Greci* la. * noftro Idioma Granfo, o Grafico ', che intuirà con brevìffimo, ma gran. 
*‘n« tu. di fiimo dolore accagionato da materie efoticbe del fecondo elemento, da 
?V'?| Carrefiani detto fpafimo fiat oleato . Il celebre TrevoOo • lo cura col 
PrmHll». cuo ‘° <l' anguilla fecco figaro intorno alla cofcia; Noi lo curiamo eoa 
fregar la Tibia fortemente, e con ifcaldarla con panai calidi. 

Cagioni . 

’vi.Aph. 5 Gli Arabi col G.t lituo rifondono la cagione de ’ fpafìmi convulfivi ad 
j». Rtplttiontm , & Exlnanitlonem , coll’ autorità di Ippocrate , * leg- 
gi il mio Ippocrate in Ippocrene colle annotazioni nel fin di quella opera» 
. , 6. Paracelfo * , e’I W anetmontb * dicono , che ne’ mufcoli vi fieno i 

bribus c!» f piriti vitali, iquai come nella coda di lucertola fi veggono muovere: on« 

• De ly jj. quello fpirito vitale afibeiato con qualche umor viziato irrita i mu- 
ihtific.». £ c0 ]j ^ & indignante alrchcui : mi gli Ermetici alTegnano per caufa di 

codclli fpami un certo che di fale acido. . 

• De nio- 7. Il W/OT/ parlando dell' origine di; quelli infulti fpafmodici * U ri- 
iibu, con- fonde a i grandi infiliti , e fparpagliamenti de f piriti animai! medi n 
vulfivi». jfcompiglio da particelle Ultro folfuree fuggente dal fucco nerveo nc 

capitelli ie'mufcoli-, appunto come lucccde nell' acccfa pii vere da fuoco 
ne' fpari de’cannoni di guerra. . . , . ..... • 

8. II Deleboe * rapporta elfer unica la cagione de fpafmi, e fi cl acn- 

• L fb. ». monta de gli Umori irriianti le membrane del celabro , del Cervello , • 
«»p. »j.o.j e iia fpinal , midolla, e tutto il filicina nervofo ; ma contro a lui m- 

Porgono il Rio/ano, *.hrftio, « ed alt ri, che dicono che non in tutti gli fpa- 
xidion. fimi convulfivi s'irritano le membrane, il celabro. il cervello, e la fpinal 
Auatomic. m ì<fo;la , ma bada folo il rannichiamento delle libbre cacnofe , e mufeo- 
»t'*h C ’ , i 7 ’ lofe; anzi ( foggiungouo col Fvaneimon h ) che pugnendofi un nervo , .non 
•b.txv.y* fe.npre fi fcompigliano gli / piriti animili-, concioliacchc quedi , e fimi- 
elianti fintomi dipendono dalla fola contrazion delle fibbre , e deprava- 
zion del 'liquido nerveo. Aggiungo io di più; che ui nervo pinco lì ran- 
nidila , c fi convelle, ma tagliato aifarto, fi piega, c fi riJafcia. 

a. Parlando con ingenuità di filofofo Tappiamo bcniilìrro per le repli- 
cate notomie, che il celabro, cerebello fpinal midolla .1 Nervi.il Oiaf ramina, 
io fiomaco, i Reni, giintcfiint , e tutte le altre vifeere infocate da' lpa- 

fimi, 
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fimi né fi» Hata !» cagione o un fiero acre , • afe effe , a utcere, » cene, 
vulfioni, « Erlfipelte, o veleno, o vermi , o calceli generati nel eelabro, 

0 fupprejjion de’mellrui , o ritenzioni della placenta uterina, e firn ili; lo 
veggiamo dall'ufo dell* elleboro , o di altro catartico violento , da grandi 
ghiacci , da acutilfimi odori , « puzzorl, da terrori, » da veemente pafjìon 
di Animo. 

Segni . 

io 11 Tetano, lEmprofiotono, e TEpifiotono , lo Strabifmo, &C. da fé 
(ledi fono chiari , come apparifee ne’numeri j. e 4. di quello Capitolo; 

1 legni generali fon gl’inuguali moviventi , e dilfordinate contrazioni , 
la ngidezza, ed immobile! collante delle parti , che diltinguono quelto 
morbo dagl’infulei Epilettici. Gli Spafimi che fi fentono intorno rumbllico 
fono fegni di llittichczza di ventre agli Uomini , e lupprelfione de’ meli 
alle Donne ; nello llomaco fon fegni ai atfezzion Scorbuto. 

Prefagio . 


II. Ogni convulfione è pericolofa , o fia Idiopatica , o Simpatica ) ed 
in ifpecic quella accaggionata dall' elleboro , ( leggi il mio Ippocrate in 
Ippocrenc ) * o da profluvio di fangue, o da piaga, * da lpercatarfi, * 
Parimente da colica • da copia di fangue mefiruo nelle donne * nelle 
febbri acute ( IV. aphor. 57. 66. 67. < 58 - t V. aphor. j. 71. ) Da con- 
tinuata Vigilia ( VII apb. 18 . ) Da foverchio caldo ( text. ij .) 

iz. Nel Tetano i prefagi li cavano dallo Ideilo Ipp. ( V.apb. 6.) [VII. 
apb. 27. 

ij. Prefagio buono fari, fe ta febbre fuccede alla convulsione . ( 11 . 
aph.16.) (IVapb.tf.) Nel lib. de lndicationibut in fine , leggiamo . A 
convulfione , ér diftenfione ncrvorum vextto , febrìt accedens , morbnm 
fohit: , fi afebre detentum , convulfio corripiat , feda tur febrit ca- 

der* die, ant pifiridie , ave tenia die : lo (ledo parlando de’ prefagi, 
che dubbi im > far: delle piaghe , c’infegua: In u/ceribur , fi tumeres ap- 

f orcane, non aimodum agrotì convclluntnr , ncque infantane ; Verùm 
notiamo bene;) Hit evauefientìbus de rene uè , quibut in p ofilca qui • 
dem pane fuerint convnlfimes , Tetani: Qutbut veri in antica , infanta 
aut Uteri r doterei acuti , aut fuppuratto: aut djfentber’’a' : Si rublcun- 
di fuerint Tumorer , leggi il mio Ippocrate in Ippocrenc V. afor. 6J, ia 
fine di quello libro. 


• V. Api, 

t. 

•VII. A' 
ph». 
•VII. A. 
J*. 1S. 
•VII. A 

( h tc.r 
V, 


Apb. 


Cura 


io. Gli Arabi col Galieno feguendo il nodro Antefignano ( lib. j. de 
morbit) ufavano la lor Catatonia, cioè puighetta ( e* pipere, & ve- 
ratro nigro ai 3 j. in infido c alido , & pingui ad il;, nel 
Tetano . 

ij. HdYEpifiotono ufavano l’acaua gelida , e la fpargevano ifpruz- 
zando per tutto il Corpo , covrendo indi il Paziente co’ panni netti rot- 
tili c caldi i e cosi curavano il Tetano ancora ; appoggiati fui ( V. 

aph. 
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aph. xi. ) In Tetano fine ulcerinone , vivine bene carnofo , aliate »f ; 
dia ( fi notino bene le circoftanze) frigida aqux multa perfu/fo calorem 
revoca t \ Ca'or autem morbum folvit ■ Altrove (nel lib. de internlt affe- 
flìonibus in fine) perche Ippocrate commendava il Fin bianco, e gene* 
tato, cflì inclinati a Bacco per proprio temperamento, lo falcano b.rcfi- 
no a crepa pancia a’ pazienti; onde vomitando fovente di pei , accidental- 
mente fi liberavano . 

• Lib. j. 1 6. Il Sennerto * giudicando l’acrimonia de gli umori eflcr la cagio- 
«p. a», c ne de’fpafimi , la corrigeva col faìajfo , fondato alle ragioni del pcnti- 
J 0 ‘ fimo Egìneta : indi conforti lavativi , e catartici , e poi colle unzioni di 

Olio dcfilofofi , di Giunipero , di Lauro , di Ruta , di Terebinto , e di 
lumbrici tcrredri ; dandoli per intervallo l’cfienza di caftoreo nelle acque 
di Rondinelle, lor cunduccva fovente al porto della falliti. Nella convul~ 
pone fimp.it i: a , c particolarmente per confenfo del Ventricolo , falcian- 
do da parte i vomitivi cotanto laudati dal Galicno ufava fptlTo i lava- 
tivi , ed i purganti -, ma fc conofceva eifere la cagione qualche morfo 
velonofo ordinava gli Aleffif armaci: fc produceva da fiati i Difcuzienti ; 
o Scioglienti cogli Aperitivi. 

17. Paracelo, el 'tane /mone alla cura de’fpafimi ordinava 1 ‘ olio di 
Teribintina caldamente d applicarli alla parte, e con gran giovamento ; 

• De mor- ^ Cabri poi,* non difcordantc da'fuddctti commendava il Catartico com. 
bi»c>ojj. pollo dall'antimonio, e la parte fpafimante lenir folca col \'cjfen*.a di fai - 

via , c coll’olio di cera parimente con ptofitto. 

rii. Il Vvillit è amico del falaffo ,ds’Cat artici , degli Emetici forti, 
&c. deferirti da me nel Cap 3. dell 'Epilcflìa ; mi rifondendo gli fpafmi a 
patlion IJÌcrica , ed affez/.ion feorbuta , o a qualche morfo di Stracne: 
ed in ifpccie di quella detta Trantola Pngliefc , ch'eccita mirabilmen- 
te i mordesti (al ballo (perciò detta tale aìfezzione C borea fanSì Piti,) 
egli mette in ordine gli Antifiericì gli Antifcorbutìci , &c. Al morfo poi 
della Tarantola Pnglicfe, ancorché il di lui veleno li potrebbe cavar per 

• Differì, via di ^Diaforetici 1 piò energetici, nul'ndimcno il celebre Vaglivi * c di 
Titanio- contraria opinione ; dicendo: Hac omnia per medicament.i diapboretica 
eap.ii- i„tut fumpta afe qui non poffune , namhttc antequam ad fangu nem per - 

vtnerint , virer fuas magna ex pane amittunt , aguntque dumtaxat 
( nota bene) in Fluida, non in folida ; ond’egh rapporta per il migliore 
ancidodo la mufica , ed in fpecie una fonata da un raulico Tarent.no in 
otto dodeci , che fi chiama Tarantella , c di gran foli evo , perché la 
•mufica nello fteffo tempo muove con en rgia i folidi , ed i fluiii , 
per via di ripcrcuflìone nelle fibricciuolc del cclabro; nebe quali imme- 
diatamente fallì lo fccvcramento del fucco ncrvofo , come altresì per lo 
imbarazzo del ballo di unooduc giorni , eeonalfiemeil/Worrfuolacchia- 
no quelle particelle acri volatili del veleno Tarancolano , c cosi il pa- 
ziente ripetendolo più volte fi cura . 

19. Il Dcleboe fecondo la varierà de’ fintomi e delle caufe diverfifica 1 * 
ufo de’medicamenti ; onde nello Spafìmo caufaio nc’nervi da punzione , 
magnifica oltremodo X Acqua vite colto'ìo di Terebintina tiepidamente da 
applicarli alla parte - Secondo, fc da contusone] 0 frattura di Cranio, or- 
dina a Cerufict, che lo trivellino, e v’infondino dell' olio fudetto . Terzo 
fc da feott 'tura , loda Volto efpreflò dalle noci, o dall' amandole con af- 
fieme 1 ’ olio cavato dalla Rapa ; o pure la Cerujfa col minio fciolto in 
aceto diftillato. Quarto, feda acrimonia di umori, lodale TERME, come 
forano predo noi li bagni l d 7 /cA/u,orurgatoriodiPozzuolo.finalmrnte graffo 
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umano , 6 quello, che difilla l'anguilla a canto il fuoco . Per bocca fi 
ferve fpefTo dc\Y acqua Trìacale collo fpirito di Tartaro-, ch’i un’efficace 
^Antidoto alle convulfioni. 

io Oltre degli antidetti fono fpecifici altresì tutte le piante , o erbe, 
che crcfcono predo le acque; come la 'Hnfea , la Mandragora » * il • ei fe- 
feme della Spia-alba Sic. Altri approvano la feguente fecondo la medici- l'b. 
na meccamca. j «p u. 


y. VhIv miUepedum p- p. Z, ttj. Cernia, ameos ^ j£. divi d. in 
x. Dofes prò quinque d.ebus mane & ferì in decotto 
falvia , vel T bea . 

li. Eternamente giovano i linimenti dell’ adipe o graffo Volpino, de’ 
Cagnolini, odi Donnola ( da latini detta muUela ) /' olio di Teribinto 
il C afforco , il Galbano , V ammoniaco &c. Horflto * vuole 1' emplaftro ‘Obfcrv. 
Oxicroceo , che va' molto a corroborare le parti eonvulfive c fpafiman- ’■ 
ti . Il ■ aviffonìo * prende l'olio di Terebinto , quel di fuccmo, c l'olio m-mìtTi 
de filofofi, e ne compone il fuo KNTISPAMODICO mirabile. 11 Peroro ne’ mcd. s«- 
fuoi arcani loda la feguente co npofizione. * ver. 

2C. OC Tbertbintin. ol. balfam alb. an. 5- •) »!■ carjophjUor. 

f uti. v. Mucilaginis Bryonia quantum fati t , ut fiat 
inimentum , qua partei calefattx hniantur . 

»i. Se lo fpafimo procede da ferita , ufar puoi l’olio di (avendola di- 
filato, si per bocca, come per linimento. Vale ancora l’Emplaftro An- 
eifpaf modico , che il Batau compone cosi . 

-, • y. . Satura, rub. ft, i. fi. Ol- lib. ij fapon. alb. J ìv. Cera J ij. 

coq. f. a- La virai fua non folo toglie i dolori delle 
giunture , e le convulfioni , ma folleva l podagrici ; 
cd è.contro l’abborto , fe l’applichcrai.ful dorfo , c fopra 
ìumbilico della Pregnante. 


i;. Il peritiifimo Borelio ha curato più vecchi fpafimanti colla fe- 
guentc ricetta . 

. r • 

‘3J-. Fimi pavoni s j. aqua vita J fi. fc fi prende a digiuno per 

tri mattine Al Tlatero e ra di grande piacere *l'Or- 
vietano. Il Forejfo * commenda il Celabro leporino , W>- ««• 

cotto allefiò contro i tremori fpafmodici, J b j*£ ”• 

gg p, |2, 

Noi però contro i fpafimi, o tremori delle membra, e languidezza [de' 

Nervi ufiamo il feguente . 


2f.> -Ambr grjj<e gr. v Elyxir. m.tgnanìm tat. 2J ij. 01. eia - 
nam. i ir Ca r jopb}l. an gut.il. Decoti. T beò q. f. Cali - 
d- exlnbendo, & citiùt . 

24 II mio matftro ufava il fuo HUro-Cacbettico , che’ 1 componea 

così: 


v- vi' 
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2 A Vitriol. mart partir 4 . arca», duplic pari. j. 7{itr. part. 

7- mi jet ■ ac in arcua ad rnbedmtm calcina f. a. 
tjai Do fu in putrir ^r- *j. in 'uvtnibur xij. in vh 
ris gr »v. Un canto Arcano coglie ogni rannic- 
chi mtr.ro de nervi nelle cai btffìt , nelle Febbri, nel- 
lo Icorbnto , , ella Paratila , e nella lue Gallica, co- 
me altri si ogni altro tri tare 5 che dipendere fecondo 

r <5!^ A * ® P “’ C * oppu,c + A ” B 

CAP. VII. 


Del Catocho, o Cataleffi. 


1. T A Diffinizione , che fanno inutilmente i feguaci del Galieno , 

JLi trà Catocho , e ( atalcfli , è la Meda , che quella fi finge tra 
Marco Tullio Cicerone- Noi etimologicamente parlando di entrambi per 
quello fpetta alla greca derivazione oterviamo che Cattcbxr vien dal 
Greco x«r#x ì , cioè fop^r vip! ant ; cataUpfis xaraVi-Jn ( idefi Inttrcr- 
ptio fangumu in vafir , or perche luna i cagione crtettiva dell* altra, 
potremo dir che fieno una fpccie di morbo , che dipenda da fommo 
impedimento de" liquidi , che trasforma l’animante in una faina fomi- 
gliante a quella Rupe marpefo nell ifola di Paro di cui Virgilio . 

Slftam fi dura filex , ant flit marpefia Cautts 
e perche confiilono in un ftpor vigile .polliamo dire , che fia il Calo- 
ebo uno incanto de’ finii , e la Cataleffi un Aftrazion di mente , un" 
citali preternaturale dell'Anima ; ed inverni Catalettici reftano Uupidi, 
citatici, rigidi , inflefiibili , con gli occhi aperti, ma non vedono , con 
mani aperte, ma non toccano, ritti in pie, ma non camminano, limili a 
quegl Iddi rimproverati da Davide ; Oculot babent , fy non videbunt , 
manus harem , & non pa/pabnnt , pedet babent , Ut non ambnlabnnr , 
Cc. Quindi: Immoti manent injiar A, arpe fra C aulir. 

Cagioni . 

1. Gli Antichi appellavano qnefto morbo col nome di Conglaciaz.it- 
* r ra . c 8^° sghiacciamento, rifondendovi per cagione- unaim- 
m< bilta de fpjrjii , ed un’ agge'amento di fangue dipefo da umor ma- 
Imconico . il che fe fulTe vero , un Catalettico , aggiacciato il f angue , 
c reti immobili gli [piriti , dovrebbe foggiacere per Tempre 
Di orna e/fatica morte a I crudi artigli: 

Or quello non fueccdc , perche tra poco vengono in fc (tedi •,* dunque 
altra e la cagione. 

3. 11 Delcboe vuole cheli gagfino gli [piriti animali, allorché trafeorro- 
no per gli andirivieni de’ nervi , onde intorpiditi fi rendo, o mabilillìmi 
al moro appunto come li rappiglìan infieme uniti lo fpi’ito di vino con 
quello di arma ; ma col dovuto rifpetto ad un tanto Uomo doserebbe 
egli concedermi le particelle del fangue con quei de gli [piriti «ter di 

una 
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nini ftcfla nàtnra colle molicele dello ferito di Uriua con quel del Vino V 
oc ehi fora; tanta ìfcifnutijto a crederli cotanto (imiglianti , cotanto omo- 
genei , fc diverfo di colore , di fapore , di figura &c. c I’ uno dall' al? 
tro? Ó in vero mira forte beatior , chi giunge a toccar Io feopo della 
terna tri le 'congetture! ,« . > • 

■ 4. E quando ciò averte del vetifimile,come mai feiorrebbono il nodo 
dalle. Icgueuti difficoltà . \.n i\ ni , !> 

». PerrAt i Catalettici t (fendo per altro fomigtiantiffimi a ifani, non <j u «Gt« I. 
poff-no muovete le membra a loro arbitriti i > . , , ■ . 

, i. Perche r rfiano Immobile nello fiato dot fi a: trovano in atto de' Ca- 
talettici inflitti . ;-|j 1 , Qjicfiro 

j. Perche alcuni di qncfij t reggiano , e fontano , altri nò? Jà,ùto 

Chi é fornito duna mediocre fetenza i otomica , e di una fìlofofia ih. 
quadrata porrebbe rifponderc coll'acuto Cartefio al primo Quefìto ; eh’ 
effondo flati deftinati da Di» gli / piriti animali per Valletti al. a noflra R 'fpond« 
Adente ogni volta che quella ( almi cogitando ) non li dirige col fuo ClIllli ’ 
a (Muco, impero nc’niufroli i ecco perdqco.il moto ; fé ne' nervi •>, ecco 
(imafto ottufo il fenfo \ verità ccnofciuta anche dal Padre delle; lettere 
f de quanti t. anima . ) ; V , 

Aleni videi, andle , gnftat , mens tamdem omnia fentit. j 1 , 

Rclla a fpiegarfi il fecondo fenomeno: Pertht i Calciatici rtfiano im- 
mobili e rigidi nello fiato appunto cl]e fi attfovano ? 

Rifpondo che la Caratelli, etlfndo una’ fpecife di Tetano ( di cui ho 
parlato nel Cap. 4- num. a. ) ogni qual volta gli fpiriti infiemc col tor- 
rente del fangue attunuano i mufcolj ed i nervi janto nella p^rtCrdi- 
rtanzi quanto quella di dietro dell'animale ; uopo è eh’ egli ret^l in 
Equilibrio ; i fcdondn più o meno la copia de gli uni ihfluifce V pii 
o meno rigido, o pieghevole forprefo rclla . 

Al terzo, perche alcuni veggiuno, e' fqntono , altri nò 1 Rifpondo ef- 
ferne cagione l'impedita determinazione de gli fi e {fi fpiriti dall’ impero 
dell’Anima , e fe tal'uin di colloro veggiono ,‘ e fentono , ma non pof- 
Jbno rifponderc \ ciò può dipendere’ dalli impedimento non totale , mi 
parziale di clli , én quanto che il di Jloro Puffo trovi ’n quel punita 
aperti più li diametri Otta.' nudità Ottici , che quelli della lingua } e 
perciò fentono e vedono, ma non poffono dar rifpolia veruna, (fcx Cvriilo) 

4. Oltradiccio lenza ricorrere rollo ad mvcfligare sì profonde le cagio-a 
ni di quello morbo sì raro*, giuda il Verfo 1 

Catochuj effe foia )am Corvo rarior albo , \ 

A noftro mal prò lo fperimentiamo fovente allor quando : < • 

Mille noblt ficultc errata in montibut agnre , J 

E fra 1’ alerei cofe quando all racti di mente camihia-no pelle drade. 
fenza avvedercene; damo riveriti, chiamati per nome,’e non rifpundiav 
mo, violando contro voglia la politica del Galateo &c Or clic mai da 
quello , fe non forti attrazioni di noflra mente , un’ effer Noi fuor dii 

Nei ì .1 

6 . Sicché fenza P andar intracciando la maggior dilazione de’ fpiriti . 
naturali , o animali, e ricorrere alla di loro minor t nobiltà , di cui folto 
naturalmente forniti; ( fecondo vuole P cuditilfimo Er muderò ù) Ndl 
la Torpidezza de’ fpiriti refi inabili al moto da un . non 10 che qual 
fueco muriatico ed acido fecondo il Delehoe , cui cerea corriggerlo (ob -1 
Ubatoli le cagioni di quefto morbo ) co' medicamenti Salino fnTi- Por. 

Utili Sic. Nè tampoco lo fmodcrato fparpaghamento de' fpiriti animali 

dal 
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dal Celabro ne'ncrvi. Né quello Dtunvirato di va anelatami» che vuole 
accagionarli dallo ftomaco fecondo il Platcro ; impertanco rcftiamo di 
accordo con chi 

A'ulliui 4 ddifius , j uravlt In nerba Magifiri , 
che tanto è a dir Catocho o Cataletti , quanto a dire Alienali™ di 
mente , EJIa/i naturale de' liquidi , ftupor de'fenfi , tcctiffi del Mi ero- 
etfm 0 , un forino deW Archeo , In fogno del Microcofmetorc &c. lafcian» 
do Rare a pane cotanti fpiriti mctafifid delle rancide fcuole, e quan- 
do forfè , ad altri non arridelTe la mia oppinione j perche poco armo, 
nica alle orecchie di chi vive co’ pregiudizi imparati folto il Porro» 
di Atene , ed oftentaffe non elfer quello , che un morbo feguacc agli 
affetti foporojr, e letargici, fono con elfo lai. 

Prefagio ì 

8. Secondo la varietà de’ Sintomi, lì giudica pii! o men pericolofa 
* Trìnia tale affezione . ippocrate * dando un’occhiata alla fievolezza delle for- 
pioihet.|. ze , e alla difficoltà del Rijpiro, c’infegna ; Qua rum exfoluione fiunt , 
*»**♦" & Catoeha, & Aphonia permeiofz funt, onde deduccfi per 

Corollario. 

Tutti coloro , che muojon nelle acque , o da canape fi rangolati » 
oppur fuffogati in altra guifa, muoiono Catalettici , • Catochici. 

Cura. 

f. La maggior parte de’ Signori Medici , che confondono la Cataleffi 
«o’ morbi) foporojt preferive gli (fedi medicamenti sititi • Epitetici , an- 
noverati da mé nella Cura della Epitetila. 

10. Noi oltre de’ fuddctti ci ferviamo de Balani, ò foppofìtorij fatti 
Col fapon di Genova, e di polvere di Piretro -, oppure de Laconici , cioè 
de’ Bagni comporti di Fieno greco , camomilla, malva, altea, parietaria t 
mehlot o, ferne di ]lino. Salvia, Ber tonica, Aicoziana, ovvero delle un- 
zioni del Galbanero di Paracelfo c cWeffema di noce mofeada , e cera. — 
Ufiamo ancora Gli Errinl ( detti ’n greco Vtarmoi ) perche rtuzzicano 
con le loro particelle acri le glandoluccic dall'olfatto , e fanno efpurgare 
quantità di mucchi . 

11. Il mio Maeftr® preferive dottamente il Thnt. Arebonticon Hic*. 
lai al pefo d’un fcrupolo nel decotto del Thd, o del Caffi. 

la. Lo più efficace fecondo me fi è V Elettuarìo di Noce mofeada, eh» 
in Roma ebbi per impareggiabile arcano da un mio Amico ; e quello 
prevale contro ogni mal letargico , come pregno di tutti que' foli volati- 
li oleofi, che cavar da Chimici malagevolmente potrebbonfi 

14. Scior fi fuole un tal morbo da copiofa Emorragia di fangue si per le 
Narici, come altresì per le vene di baffo negli uomini, e per mezzo de' Buf- 
fi m effrui nelle Donne; Dippiù con Vomitivi, con Ve fcicant i , con fonti. 

codi 
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t«!l tri le Scapole, coi \ fetacei, con Vitto Umettimi &e Altri col feguea- 
te Enema , o fia Crifteo lo fciolgono : 

24. Tuhi. colocjnth. 3|. fot. Tabac. ?j. fi. coque In àqua fonti* 
q.t. ad i*. admifee Sai gemma 3 et- f. Brema, 

Oppure col feguente Vomitivo. 

24. Vii rial. alb. a. 2; fi- ai 3 ». exfnbltum In Jufcnlo (veCfima. 

vh AL me t leu m magie acre • ) Exbtbe Vario/. In de- 
eoa. A far. li), circtter, )u»ta agroti vite*. 

CAP. Vili. 

Della Vertigine. 

1. T A Vertigine da Greci dettai ùu»{idefl pinot) da Noi Capogirolo : 

L altro non i , che un Apparente moto circolare de gli oggetti im- 
mobili, alla di cui apparenza fe gli occhi in qualche maniera li ottene- ool 
brano , erti la chiamano a%not'*& * feu iX'JO'f * ch« in nouro buon • 
linguaggio Tenebrofa Vertigine diciamo . ..... 

2. Dilli: Apparente moto circolare; perche non giàgli oggetti veduti A 

muovono ; mi di ciò n' è difetto , o*l nervo ottico dell occhio, o qual- 
che liquido frappotto in erti . E • < • . . , 

3. Gli oggetti immobili fi veggionj rotare, quante volte le immagini , che 
da elfì vengono, fuccelfivamemc impingono in diverte parti della Tawwcv» 
Reticolare (ove propriamente fi dipingono gli oggetti da globboletti del 
fecondo elemento variamente rifratti), dal che fuccede il Capogirolo , 1 
ottenebr.iz.ion degli occhi, e la panica apprenfioii di caduta in ferra. / 

4- Come poi fi formino le immagini negli oggetti -, che cola fieno co* 
delle immagini, e come pallino da gli oggetti al fondo de gli occhi, leg- 
ger potrai la mia Fi fica Meccanica. 

Cagioni . 

t. Gli Arabi col Galieno rifondevano la vertigine 1 fievolezza de (pi- 
riti animali , Il 'Wantlmontc a debolezza , o per dir meglio ad elinani- 
zionc, o re.dezion di ftomaco , onde pretende darfi vertigine Simpatica 
e non Idiopatica ; i J'arace/fìfli con tutta la (cuoia de Domatici concor- 
demente aflerifeono farli da Vapori , o dì Aliti Tartarei t cfoi- 

furei del bado ventre, o pure dalla più pingue [ed 1 infolforaia fu danza del 
(angue afccndenre nelle Cimmerie del Celabro ì foggia di nera fungine 

priva da ogni acrimonia . 

Come fe'l capo fujfe un Altmbico . 

O pur atro Cam min di Etnea fucina. ter 

6. Mi fe daremo un’ occhiata alla N itomia , potremo dire cola fotte, 
c’habb.a piò del Vcrofimile. Odan di grazia la Noftra opptnione auto- 
rizzata dai Boritili in tra3. de fucc. ntrveo&C. 

7. Egli c certo, che per tutto il Celabro fi diffonde una a * 

pieghevole , « ruggiadofa Manza della parte più albicante del Sangue, 
fccvctata dalle arterie della Carotide. Or tal Manza inondando a^^ 
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bro , e ir.aflimei! di lui midollo , vopo é che inetta capo ne* .iiffii’ per 
eccitar ciocche diciamo fenfazJone-, e poi ne corra ad inaffiar le èbbre jed 
attOonarle a dovere , per eccitarle al movimento t 11 tutto non ad altro 
rifletto; che per rendere pieghevoli le fìbbre, c nervi iiifieme , acciò, ri- 
cevendo in fe (ledi un moto fenfìtivo. fi rendano abili alla impresone del- 
le cole oggettive per iltam parie , c defignarle nel midollo del Celabro. ss 
Da tai dileguo procede l’apprcnfiva, e quel che dicono i logici ( G Indirlo 
affermativo , o negativo ■) « finalmente la memoria : «tutti e tré ad arbi- 
trio dall'anima , Padrona difpotica, e direttrice del Microcofmo : Difpofi- 
zionc deil’Altilfimo , che cori , c non altramente hà voluto formare un 
Corpo corruttibile per infermarlo d*un eh* è immortale ed eterno: O fe 
(notiamo bene) per difetto di erto Celabro, o Ae\ [angue , odclla materia 
del fecondo talmente s’ inondi il meditullio ,]che la Rorida fuftanta con 
empito fubentri ne' pori de' nervi, o nel vuoto delle fibbre, Acche quel- 
li refiino inegualmente molli, e difiurbati : Ecco , che indubitatamente 
dovran per legge di meccanica partorire o nrr moto Epilettico , oppor 
Fertiginofo, che obblighi l'animale a repentina caduta ; dal che cavali 

' . i » • *.;<*! ; i- 

Corollario : 

*• * * . - «t c : ' ’ ^ 


8 . 11 Ruggiadofo liquore, che deve diffonderli per la lufianza cervicale 
deve effer tenne puro , e limpidtjfimo per agevolmente intrometterli Jie* 
pori nervei fibbrofi ; altrimenti ò per diletto fuo ò de’ diametri fover- 
chiamente teff, ò loffi ivi intrattenendoli un'attimo più .del dovere, coll' 
empito chefà alle libbre, o à nervi inegualmente concitandoli, forza é , 
che per la ineguale ondolazione anche le membrane degli occhi percon- 
fenfo vertiginofamente traballino. 

9. Dall'afpetto di profondilfime Valli , o da grandillimo timore fuole 

originarli una certa Vertigine chiamata Semplice da’ Medici ,• perche 
procede da movimento di animo, che deprava la fant >ffa e difiurba il 
moto naturalmeme progrelfivo de* fluidi.; i quali tumulrunfamente inci- 
tati agitano la ruggiamola lufianza del celabro derivante da' piedi Co* 
roidei . , .... 

‘ 10. Un’ altra Tòrta di Vertigine vidi io cagionata di effetto di floma- 
co: onde con un vomitivo il paziente cavò fuori un fucco vifeofo , amà- 
’ro ed oliofo, e fi rifiabilì. Nota però, che feconda mi riferì I infermo; 
la di lui vertigine non gli facea capo -giralo ; ciò? girandolare intorno 
intorno gli oggetti immobili, ma piuttofto'' traballare. 

1 1. *La Vertigine dlfferifce dal Delirio conciofiacche il Delirante hà 
ftmpre la immaginazione depravata, c lefa , c '1 Vertiginofo no’ , ed an- 
corché veggia gli oggetti girare intorno colla fua file fa efiimativa , o 
giudicio raziocinante, può bene avvederli non effer cosi. 

12. Può procedere la Vertigine Idiopaticamente dal Celabro . e ffmpa- 
•.Lib.i de ticamente dal vizio di qualche vifeere ; come ì dire , del Vrntrlco'o , 
moibis, dell’ Vieto, dtgV/ppocondrii Sic. E’ infegnamento d’Ippocrate * AUtjHan. 

do Scrofa hitmor cerebri anfraClns alluens .vertigini s confa inventus eff . 
'■f Può dipendere da *f ceffi , da Idatidi , da grumi di fanguc nella Ve- 
na cava, o nell' Arteria magna. Secondo il Platero ( lib. 1 . ) da putre- 
fazion de’ membri predo il capo, da durezza, o rigidezza di glandole, 
* 4 e fi- 
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-* fimilii impertanto cotai Vertigini dcbbonfi piuttofto rifondere al toc- 
co ncTvto viziato, che a [piriti animali irregolarmente molli , 0 fpar- 
- pigliati . ' • ** i f •. ^ • 

Segni. ’ 

; ij. I legni abbaflantcmeute li fono deferitti in quello coitolo • TT™ 
folo ne reità , ed' è : Tutù coloro che fono MlOT?d i occ[“ 0 P So fS 
•getti al mal di Vertigine , perche fono più apprendi degli altri ; e co- 
me fi fuol dire da Antonio Abaci nelle fue frafeherie.* Coftoro 
• Di una Chiavica fanno un Torrione . 

Se vuoi fapcre ,1 di più de' fenomeni , leggi il' Trattato dell’ ottica 
“'‘ la n £j'£ ea m " c ?»> c *: Kou, che Miope , »tfto/opsC S iùRcì lofeo di 
Yilta, cioè che vede da predo, c non da lungi. 

Prefagio . 


U. Il pronoftjco dipende dal profondo elfame de* fintomi, e de gli or- 
gravi, o leggieri , che precedono , o accompagnano gl' infoiti ver- 
tiginofi , o fieno Idiopatici, o /impalici: e certo però, che men periglio- 
la è la Vertigine accagionata dal vedere girandolare gli oggetti tftrinfe- 
ei per timore famaftlco, che per ditfetto de gli organi otticali; Gravif- 
fima poi c la vertigine detta feotodinot, (cu f colonia , fecol moto verri- 
gmofo gli occhi fi rendono ottenebrati, c caliginofi, e conrepentina ca- 
duta a Terra .conciofiacche fecondo Ippocrate . La Scotomia può palla, 
re in jipoplcijia , o almeno in Epi’ejjìa , ed in tal cafo fi giudica wor- 
taìc fenza dubbiezza veruna: cd in fpccie 

Cui caria putrifque , 

Star coma, & in ptttut fordida barba cadlt . 
ij Vedi III. aph. )i. f III. aphor. 17. e Vili. 1 j. 

Suole anche il Crocco, o Auftro accagionar moti Ver tirino fi fecon- 
do Ippocrate: mà non fono cotanto pcricolofi. 1 ‘ 


Cura . * 

, . i 

16. Comunemente i Pratici in atto del Parofifmo Vertiginofo loda- 
no gli Arni - Epilettici , ed Anti- Apoplettici, 8 

t 7 . Se la Vertigine dipende da cagion’eflerna; ficcome c di niun peri- 
glio, cosi non avrà di bifogno di Farmaco ; mi fidamente fà a propo- 
fito evitare le cagioni; come farebbe l'eflempio.- Se uno teme l'andarein 
aito, perche rantolio li rende vertiginofo, fi attenga di andarvi- a que- 
llo rifletto non tutti pofiono fare il gioco della fune , il f 3 |j re ’j n 3 | t0 
guatar voragini, precipizi &c. perche l'uomo c flato creato da Dio per 
guardare l’altezza de' Cieli in sù, non la profondità della Terra- , 
0 / homini f ubi ime dedit crelumqut vderc. 

18. Solamente dunque deve attendere il fagacc Filìco alla Cura del- 
la Vertigine, che procede da difetto di orgamzazione Orticai edinque- 
«o cafo fi loda molto l’ungere le tempia col fucco di Bietola nera ed 
Pratica Medica Db- IL C efi- 
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efibire per bocca la polvere di abrotano o nel V.a calido ,'a eoìl'txlmH- 

•Muctii. le *, 

de medi- jg. a preferva fi eviti l’aere truffo , e nebbiofo , il troppo gene- 

«’M**? J ' rofo, l’ esercizio Venereo molto frequente ; fe precede da flati e madr- 
ine Jppocondnaci > prcvagliono gli ^ imjfcerbuiict : de’ quali ne difeorfi 
nel precedente Ricettario medico nel lrbio primo. 

io. Il 'X Uhi magnifica molto il Salaffo , una purgata cefalica , ed 
jqdi i marciai, maflime nella Vertigine abituale, ed inveterata + Lo- 
da i medicamenti abbondanti di Sai Volatile olitfo ; come lo fpirito d«l 
CC., di follgine, del fate ametuaco , la Tintura de' Coralli, di sembra, 
11 Cinti abaro nativo , t eliffìre di peonia &c. 

ai. Nell’atto del parofifmo loda molto le cofc fetide, come il Caftoreo, 
il fai volatile di corno di cervo Sic- Dopo il parqfifmo hi in ufo gli 
Emetici , il Salaffo , e la purga . 

21. Hartman ufa con efficacia il Clnnabaro nativo da grani X. a XX 
efibito nell’acqua de gigli bianchi. 

ij. Scrodcro loda la feguente polvere cfficaciflìma . 

Ofl. Clnnab. nativ. j magifler. corali. & margarlt. a. »y. 
Stercor. pavoni! p. p. J y fot. aur. num. 6 . in puìvettm 
impalbaoilem reduSorum fuprà marmor. Dof. gr. x. a 
novilunio ad plenilunium. 

14. Giova mirabilmente l’ Elettuarlo comporto di Cervello de’ PaTcri 
col Carpobalfamo . ... 

• Lib.<c. *J* ** De/eboe • magnificagli «Anodini , ed i narcotici efibiti nelle 
7 ,ImÌ. acque Anti- Epilettiche in poca dofe, ed interpolatamente. 

26. L’olio di buffo detto tìeracleo e molto efficace per linimento alle 
tempie. Altri ufano 

y. Radlc. pxon. § ij. fior . ej ufdempaon. J IJ. Stercor. pavott, 
albiffim. Jfjfl. Saccb. candid. J ly .in decoS falv. vel 
Coffee- vel. 

✓ 

If.. Confer. fior, pceon. %iv. Succia- Corallior. flt margarlt. 
p.p. a. 5'. mife. Voi. uniut dracma mane Je'iuno fio- 
macho per bebdomodam • 

ij. Carlo V. Imperadore dopo varj rimedi preziofi prefi per bocca, e 
per unzione non trovò altro antidoto alla fua Vertigine inveterata, che 
il feguente . 

y. Vermini n ferkorum num. 10. in Clibano arefaSorum , 
pulverifator . & topici appofitorum juuta futuramCo - 
rona/tm. * I vermi ferici, fi dicono Bachi in Tofcano ,d ’ 
noi Vermi de' cavalieri. 


CAP. * 
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CAP- IX. 

Del Delirio. 


P Erchc il Delirio dipende dall'immaginativa depravata ; pud dirti un 
Traviamento dal dritto raziocinio accagionato da gran Sconcerto Idei 
fucco nervofo . Egli è IdinpatUo , e fimpatico: con febbre, e fenza fcb- 
bres e fi divide in Frtntfi * , in V*ulì* munite* , e in tetra Minine»- Delma*. 
ni* i di tutte e tre nel prefente Capitolo, e primieramente 

CAP. X., 

Della Frenerà , ò Freni tide. 

a. p Et Frtntfi * , o Frinitile intendevano gli antichi col G*ìitn » * Un . Ljb . 

r delirio perpetuo, e continente con febre continua , ed acuta, di- diifcre^ 
pefa da intiammagion delle meningi, e da un fanguc biliofo in quelle im- 
putridito . ■«»». 

E perche in ogni delirio, ( ed in ifpecie nella Frenetìa ) fi viziano le 
animali funzioni, dalla cui economia V /mm*gtn*tiv*, e'1 R*c*ci»io fi di- 
rigono : fi credevano, poterli ledere il Raziocinio , e non la Immagina- 
tiva, oppure quella fenza quello; ò entranbi j Im pertanto un feguace del 
Galieno medenmo detto Eufiicbìa Rudi» provò in un fuo libretto non po- 
ter giamai fuccedere Frtntfi* veruna , in cui fi depravi T immaginativa 
( il'efo il raziocinio ) ; conciofiache quello da quella neccflariamente di- 
pende. 

Cagioni. 

a. Per ofiervazion notomica il Clariflìmo Vnillii 9 rapporta aver ofler- • Doni, 
vato nella fex.ion de’ Cadaveri intiammagion delle Meningi della parte 
efteiior del CeUbro, fenza che il paziente avelie patito di Frene/ì*, mà **"• 
folo di Torpide*.!* , e letargo -, dunque eonchiude , che la Frenitìit non ' 
dipende dalla tnfiammigitnt del eelabro; = Fo/cltero, C hot ter , Hcnrni», 
c’1 Sennerto di accordo col UviUifi* dicono pojfe fieri "Phreenitidem *b- 
fv te ioflamatltne mtnìngum •, deducefi dall' anzi detto il fcguente : 

Corollario • 


i Seiapitamente difeorrer coloro-, che la Ptrafrenltlde fempre dipen- 
da dalla intiammagion del Setto trafverfo ( Sympathicè ) eITcndofi ocul- rWogofi» 
krmente oflcrvato per notomia il detto Setto trafverfo infiammato fen 
za che il paziente nel decorfo della fua infermiti fuflr fentito delirare in 
modo alcuno.- non niego col V villi fio, che il Diaframm * fuddettofia ra- 
mificato da numera copiofo di ner velili e che abbia fommo v eonfenfo col 

C a cc/4- 


Diqiti; 
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Celali o -, ma non perciò da Flogofi di quello Tempre fi è cagionato ilde- 
lirio ; Anzi» ( ctcteris paribus) fi c offervata più volte l' infiammagionc 
dello ftomaco , della pleura, e del mefenterio; mà non perciò fi è cagio- 
nata la Freniiide.- ficchc le parti d'un corpo (quantunque tri loro Fiat 
Conferii uj , & confpiraiio unto) non Tempre in rigore al patimentod’una 
patire deve l’altra-, mi Tela mente ciò può fucccdcre rarfone proxtmteVi- 
cinla , & dependenti a partium [imitar tum . 

4. Il Uvanelmont rifonde quello morbo nel Tuo Duunvirato , ed in if- 

pecie &\\o flomaco, avvalorato dall'auttoritì del nr.flro Antefignano lp- 
pocratc che dice : Cui vena in bjpocondru Jori iter puìfat , it mox men- 
te al iena tur . : 1 -i i ■■ • 

5. 1 Neotericì Ja rifondono nella irritazione de’ [piriti animali ; onde 
U villi fio , e Trofpero marziano celebri medici del Dallato Tccolo dicono 
di accordo e con vcrifinnglianza : * Tirreni! idem a pb/ogofi potiui , quam 

' a mmingum , aut cerebri infiammatane Dentari ; pmcche dalla icnam- 
magione di eflì piuttoflo fi accagiona la Ct fatta, ed il letargo , che la 
frentfia , ò il furore: fi noti qui chei Tuddettl Autori indarno Tan dif- 
ferenza tra Flogofi ed infiàm magione , c (Tendo in rcaltì le TlelTìlfime in 
quanto alla propria lignificazione. 

6 . Io direi poterli cauTare quello morbo da copia d € Vapori acri , che 
col loro irregolar movimento mettano in difordine, c Tcompiglio la fu- 
(lanza del Celabro , e Tcuotano i capitelli nervei in modo tale, che dal- 
lo irregolar moto di entrambi ne fuccedano diverti, e conTufi famafmt :> 
Faccio probabile tal congettura, perche effettivamente fi vede , quanto i 
frenetici , e furiofi fieno forti, ed Atlante! -, anzi poffo dir lenza nota 
di ccnfura, che quanto a colloro manca la Sifiafi del fluido nervofo , 
quello altrettanto abbonda, di acredine . Dico più v com’cffendo caglon 
probabile una gran copia de’ vapori acri, che impctuofamcnte mettendo 
capo ne’ diametri de’ nervi, rendano un frenetico d’una incred ibi I pof- 
fanea, e forza dotato; CauTa proffima dunque d’un tanto poflcnte fu- 
rore frenetico può rifonderli alla ruggiadofa Tullanza , che viziandoli 
periodicamente, rende alle volte interrotto il delirio ò idiopaticamente, 
o per concenfo’, maflìme Te accagionali per viziatura propria, o delle 
vifeere, come ne gl’ jppocondriacì , c nelle donne, che d' Itterica paffionc 
fono invaiate, chiaramente fi offerva. Nota che la patitone itterica del- 
le donne è la (Icffifiima affezion h ipocondriaca dell’Uomo, e fc dìffe- 
rifeono, differifeono al nome, non in genere delle cagioni. 

7. Per offervazione Notomica fiam refi certi , che il Velirio , la Fre- 
nitele, C la Parafrenitide pollano eziandio dipendere dalla ci/hfallea refa 
ridere più del Tolito, da iufiammaggioni del Ventricolo, c de polmoni , 
dalle Varici nelle meningi, da afcclti Tuppurati , oda Veleni; come dalle 
acque Tifante ufcitc in Napoli da pochi anni in qua, ed in Tpecie dal 
Solano furiofo , dalla mandragora , e dalla radice di pattinata fclvati- 
«a &c. 

Segni. 

. .i . < ’ I. ■ ■ • • I. * ' ' • ' • 

8. 1 legni dell’attual delirio, o frentfia fono il parlare fuori Chiave , 
e far getta difeordanti dalle parole. Ippoerate { primo prorbet. coment. 1.) 
dice, che gl' imminenti fegni di quclto morbo Geno una gran loquacità 
garrula ; onde il Poeta : 

G*r- 
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Garrulitatìj amarti , diccnda tacenda loquutus 
Parimente una lunga Vigilia, [agni terribili, Rojforc, e fplendor d’ oc* 
chi , moto difendi nato , dimenticanza del pattato , rifpofie poco urba. 
ne, parlare dormendo , fibilo acuto nel timpano Ottico ; < aridità di 
lingua fenza Sete , (guardi torvi ed immobili , pazzie puerili , m (la- 
bilità nel mangiare, e cento, c mille fcioccbezze, die potrebbe fare un 
cervello macco e feimunito. 

Prefagio . 

p. Le urine acquose, e le feccie fcolorite de'frenetic! fono di un mal 
prognoftico ; cosi come indicano gran periglio it veder ufeir dal nafo t rim» 
di un delirante poche (li Ile dì fangue, ovvero putida marcia: (l ridar de' proaoftie. 
denti , che fieramente (crofciano nelle mafcellc , /inghiailo , tremori , Co*<neo*. 
aphonie > vomiti, gravi fopori ire. ma il fudor copiofo, urina in gran lr 
copia, e flutti fmoderati (purché il delirante dia in rtbart fono fegni di «i>h. 71. 
prodima guarigione- » va. 

Cura. 


to. Gli Arabi col Galiend curano la Frenefìa col falajo , col decotto 
delle foglie di lattuga, delle viole, capi de’papavcri bianchi, e doridi 
Ninfea . Parimente colle coppette adoperano le fregazioni , lavativi, 
e lenitivi. Commendano molto Copio Tebaico . Applicano Galli 0 Ca- 
gnolini incili in due parti sii la futura coronile &c. Cornelio Ce/fo con- 
corda con etti loro , ficcome puoi leggere i fuoi documenti nel IH. j. 
eap 18. 

11. Gli Ermetici oltre il falaffo, e coppette a fangue bagnano) la futura 
de l capo con decotto di erbe foporifere; ordinano leggieriìiimi Catartici, 
c cofc limili. 

la. 1 Va "acelfifii oltre le futtdette eofe configliano , che lì trivelli il 
cranio , e dia aperto per un mefe ; poicche cosi facendoli , al deuro 
fenz’alcro medicamento riftabilird in fanitl vedrai l'infermo. 

13. Il W antimoni nel trattato del (no Duun -virato , Sede febribut or- *>e lytfcta • 
dina efprettamente il vomitivo dell’elleboro, e poi la fletta cura ordinaria “** *’ 
de gli Arni-: pilettici . 

14. Il dottittìmo Fabrl principia la fua cura da’ Diuretici , e di poi 
per più giorni ordina per bocca il fuo Tartaro vitrlolato coi liquor aci- 
do di mercurio, proiettandoli non vi effer più efficace farmaco del fovra* 
cornato per debellar fimil malore. 

15. Vietro Nofologo peritittimo prattico commenda per Autl-frenetico J-ik ». «ur- 
li Zucchero, lo fpirito di faturno , il Beeoardico Lunare , ed il liquor 

di perle , e dice non eflervi rimedio fimile a metter freno al moto tra- 
bocchevole del fangue . e degli fpiriti . Altri praticano Cejfenza de' fiori d’ 

Ipperico, cidi lui c/lratto attbdato colla conferva, o femplice decot- 
to di Rofc canine ( dette da Greci Ku«c/?a3*e * Cynosbathos. ) • cynof- 

1 6- Il Langlo * compone un acqua molto cfperimentata da me con bitoi. 
i poveretti , ed é la feguente : Prende due Capi d’aglio, e contufi con * >’ 

due dramme di opio , li diflilla ia Bagno Maria . La Dote è di due cip. *' 

1 Pratica Medica LibJJ. C 3 goc- 
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goccic ili una oncia di Fin gencrofo , per riconciliare il Tonno al pa- 

zicnrc.,,. . . 

, 17. lo mi fervo in fimi! cali del laudano liquido Londinese fino a 
*v. goccie in dtcottin di papavero bianco -, opurc dell’ Emulfieni delle 
quattro Temenze fredde, aggiungendovi della Tonulaca, della A'ìnfea an. 
5 dille mandorle dolci efeoriate n«. 10. ed in fine di Taccharo periato 
| e la dò a bere agghiaeeiatiffima predo le ore del dormire con utile 
del paziente, e decoro della mia liima. 

iS'. L'Anonimo prende una Rancccki/x o due vive , o una Tenca e 
cemur-4. divifelc per mezzo U applica alle piante de'piedi. 
eblciv.<4. ,j. il mio Borelll rafehia una zucca in minutilfimi rammenti , ed 
afiìeme col bianco di due vova fraccafiandoli, gli applica alle tempie 
ed alle piante de’piedi con fomma efficacia; opure il feguente fomento 
del mio Cirilll. 




• rib. j, 

TuUuIan. 


• Gente 
Zcitict, 


Fol. mah. Alt bea , cum radlcibut api] monta», fante, ana 
m. j. fol. laur. fior. Chamamel ■ an. Tug. j. yiqu. 
Communi s «5 tij. Bullìant ad tonfttmptiontm tenia 
partii prò fot h, ir abiutlont mammarum , &■ ex refi- 
duo fiat optimum Cataplafma. 


CAP. 


X I. 




Della Mania > o Furore. 


. 1 •• 

1. T A Mania detta da Greci (tot,* , Cicerone • Furore ; noi 
Samiaza * £ j l ^ rcmo ^'‘f an ' a > "* cui forfè allegoricamente parlando il 

•- ‘ 1 Dimmi pafìor novello , e non Flrafcere: 

a .) . Code/ta greggia * eh i cotanto infanta 

, ( te la dii tt follemente a pafeereì 

5 i può diffirwc che fia fpccie di un gran delirio fenza febbre ; Dilli 
ere un gran delirio , polche i maniaci oltre la depravata immagina- 
temeritJ razi0Cln, ° * c ‘P rra,, ° cc " «»tto empito c violenza, conaudaciae 

1. La Mania, fi odcrva in molr.llime foggie : altri dopò una beflial 
ferocia c fdegno fi mettono a ridere , e danno materia da ridere nel 
mentre 

Ingeminant tremulo: nafo crcpante eaeblnnos . 

Indi celiano dal fmafcellamento di rifo, e 

Sava bile tumentet 

. . PeBote vejano fetlea corde tument, 

Altri minacciano, altri parlano parole infoile , fogliono allettar con Iu- 
bnglic 1 ctrcoftanri, altri fanno come cani di prefa ; chi fi vanta eder 
. ’ .1 ‘“"8 1 dalla fua Amata; chi fi mette in guardia per adattar I* 

inimico; ehi canta d’amore, altri di gclofia &c. In fomma dal cangiarli 
a ,“ lmo ’J? guife, potrei in acconcio dire di quelli tali cioc- 
che il 1 oeta efprefle de variati colori dell Arce-baleno . 

Alille trabens vario/ adverfo Sole colorii . 


Ca- 
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. Cagioni. - 

Gli Arabi col Galieno dicono . che li j . 

C m.l Jlirna Candir inn* m-p -«U /■_ . ,a ucrid 


r ’ * *‘" cr< ' “la certa occulta, 

pa. titolarmente fc procede da fV/cwt o filtro ama. 


* Tinti. 

Denteai 

Idei. 


e maligna conditone , 
f#ri| . 

4. Il Senneno ne'fu.ii dotti Iftiruri di medicina afTerifi-e ,1,. r 
fto deUrio non foto ,1 celabro, mi ,1 «are ancora panici vi’olcmiiTim?^ 

|j* r ™ ’ c . onclolì - , , c ; lc 1 Manta tollerano tntertliflfìmi ghiacci camminan 
do a piedi ignudi , a petto aperto incontro i p,ù fredd fiat™ i Bo 

filli »’«■ r «*» d.iio 

fomigliantiiTi aia a quell’acqua /ligia , di cui fW/fr ^ 4 * 

Jfjv novier ìneerfnja correre . 
e ficcomc le acque Itigic oel fiume Ce f .»j 
• ^ tr bijou hic cano , vatt.ujuc voragine gurres 

, . .. , affitte omnem Cocyto erucìat arenanti 

f s .‘ vJ p,f, ti animai, fceverati da un atro e nero faneue Tartareo. Al 
trojo-ZoiJureo ( com egli finge) col fuo perpetuo movimento rende fi* 
mtli a fc furiofi i Maniaci . Bella in vero la /?«/<>/ ’ f , 

fSS VCr ?’ pi ' ra, 5 f 5 1 f P ,riti animali s’inveftì fiero di quelli 'quali* 
i^t cric hanno le della palude fhgl* poc’anzi mento vita eh- a rnnr 
Tufame! Che nitri d’inferno ! pot/ebbonff comp ™ “'a ^ I0V0 tarurea 
natura! mi fia lecito il due , ripeto che ogni qual volta il clolm an 

ss?» - * AfctfWttt 

Giacche per o/fen-are il proprio Interno 
Danno In Ciambelle e Mede/ , e Torti . 

7. Il PU *' ro ‘ 'I FcrneUo , ed il Riolano hann' ofTervato per notomia 
quello morbo e (Ter (tato cagionato da vermi ritrovati nel ce labro S02 
giunge il Bardolini averli ritrovati accavalli, n- Bovi , e nelle bclì.e la*, 
nofe , ed lipide . quando fono invaiati da furiuft mania. Plnio* rappor* m 
ta^^chc 1 cani rabb.oli abbiano un vermicello fotto la lingua chiamato cp't '* 

_ Vjf* 1° n0 a | Itr 'k ' r , ; rc erb f ’ chl ì man 8 iatc » eccitano quella furia di 
niiirbo , come 1 erba Solane , la Vafiinàca falvatica, il Torci ima n»; 

vedi ilBorrell,*; Il Celebre parimente dijJr. è* di tffieU U rZ 

; 11 mor J a dl c,n r ibbiou» | Armho .il appello : ’ h f* ? *’ 
L T $A°r 'I T' «£j- il *»»/• di Torva ola Pugliefe; di cui '' , ’ 

ne ho difeorfo nel cap(. niim.iS. della prefeute opera . A quello ifle fio 
Capitolo pofiono ridurli l’affciaion detta volgarmente C boria linai Vi - 

'l'clne^HrTnhhl **T * 4 ?>* = ' a **•-»**» , o (la ftjfee 
"* C ‘"' e - la Hjdropbobta, o li a hm»m accagionata da di can rab- 
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fciofo, che rènde timorofo nell’acque il paziente . pi non fninór efficàcia 
fono i Filtri Amareni , dc'quali ne parla Ovidio primo maeftro della fcuo- 

la di amore . * „ . , . 

f Ultra nocent animu , vimque furori! babent, 
e prima di lui ne parlò Virgilio della fua finta Didone refa maniaca per 
la partenza del fuo Drudo Enea nel lib.4. dcU’Encide. 

V ritur injelix Dido , totaque vagatur 
Urbe furtnt ; ( iddi maniaca) 

9. Lo (ledo compruova il (epididimo Lemene poeta de’ nollri tc m pi 
fotto corteccia allogorica ; che ciafcuno ha il luo grillo in teda, per non 
dire qualche amorofa mattaeine: 

* Un di fentite o Filli, 

Si pofe un di nel prato Amor fanciullo 
Con pueril traflullo a prender grilli: 

Cento ne prefe e cento, 

E lieto dava intento 
Ad afcoltar quei replicati trilli; 

Mà in poco d'ora infadidiffi , c poi ^ 

Cacciò tutti quei Grilli in capo a Noi. 


Segni. 

to. I fegni dc’Maniaci fono chiariflìmi, come Tarile , detti , e 
fconcc; inciti, temerarj e garruli aflaliano con empieo a’ circolanti > I 
Tur untati gcltifcono , e dilettatili della mufìca - 1 hcantropici , e «• 
^antropici s’imaginano efTcr Lupi , o Cani -, onde le loro getta al vivo 
imitando , ululano la notte, latrano per mezo le ftradc , divorano le 
carni di animali , cd alle volte per la Icfa immaginativa della fame u 
arrifehiano . 

Fin nelle Tombe ad ifpolpare i morti . 

li Gl 'Idrofobi ( cioè quelli che fono (tati morneati da beltic arrab- 
biate ) odiano a morte l 'acque ed ogni altro liquido : tengono quali 
Tempre la fpiuma in bocca, e fe per avventura elfi mordono ad altri, della 
della labbia gl'infcctano. 

il. 1 Maniaci di amore fi conofcono alla magrezza del Corpo deri- 
vata dalle lunghe Vigilie, inquietudini , pacioni di animo , cangiamen- 
to di volto , e dì polfo in fentire il nome della loro adorata sttpia ; 
dico Arpia -, perche qui amai Sanam , Ranni» putat effe Dianam . 
Dalla varietà del polfo conobbe Erafiflrato un Milordo fpafimanie. 

Digreflìoncella . 

I j. Se » Filtri cimator i , che fono appretto i Germani in grande ufo, 
fieno veramente di tale e tanta attiviti , che inducano gli amanti a 
mania amorofa ? lo fon per credere, che fieno 

Del volgo [ciocco , r infan dance , e novelle 
t benché di Lucullo Imperadorc, e di Lucrexi» Filofofo e Poeta le Un- 
ric rapportino , elfer morti dalle pozioni de filtri amator ; io però 
fon di contrario parerei perche quelli comp*>n:ndofi di [angue mefirua 
• di altra erba , e fueco dotati di particelle acri c fcindcnci ; a lun» 

go 
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go andare i pallenti debbono foggiacere a Tabe o Tifici* notabite piuf- 
tofto , che ad amare per forza , non potendoti dare rimedio alcuno 
mitriate , che agifea contro l'arbitrio della noftra volontà , eh’ é fu- 
danza fpirituale : Portano le Storie ancora del gran Filippo Macedone, 
che rimproverato dalla fua Spola Olimpi» , perche ne andafTe cotanto 
perduto predò' mna polzella di mediocre bellezza j egli rifpofele, effer- 
ne di ciò cagione un certo filtro, o pozione amatoria inavvedutamente 
tracannata in prefenza della fua Cara , per non difgufiarfcla ; Al che 
rifpofe l’accorta moglie : Philippe , “Philippe Valeat btc calumai» , e i 

come per burla forridendo fnggiunge : Tu In te Phi/tra habes ; quali 
voleiTe dire , che la Bellezza e’1 genio fono 1 veri filtri amatori » e 
non le pozioni meftruah . 

, 14. Come poi la /dofrobia fi cagioni dalla morlicatora , e dalla fpiu* 

ma di Can rabbiosi ; potremmo nfpondere , che la faliva d’ ogni ani- 
male è Acida Sa ja, e fpeeialmcnte quella d c'Cani , in quantoche que- 
lli non foggiacciano a fudor veruno , abbenche trottino per le campa- 
gne un giorno intero , impertanto refi anfanti oltremmodo per un tan- 
to corfo , la lor faliva uopo c che diventi aere-virulenta , e come ta- 
le , nel mordere , che fanno , infettano con ella il fanguc , e linfa del 
morficato -, e quella è I’ Idrofobia , che fi avere in grande averfìone 
ogni fluido , e fpecialme itc le acque ; onde Cornelio Cetfo * la deferì- • 
ve per una fpecie di morbo, in cui l'Idrofobo vien crucciato dalla fete, e t p_ ,7. 

C dal movimento de' liquidi, e tal volta fembra fentire a lui un latra- 
to de’Cani. Sù di che rapporta il Veritiero ylezio , che ur» filofofo di- 
venuto Idrofobo , e per configlio de’Medici tratto a forza dentro d’ un 
bagno , egli dal movimento felle acque , fembravale , ( per la depra- 
vata immaginativa ) v.dere e fentire un Cagno'ln latrante ; dalla cui 
villa atterrito , efclamò: £>«id Cani ir Banco comma ne eft l e frat- 
tanto tuffandoti in quello, e bevutnne dell’acque , fi liberò. 

ij. Mvicenna • riferifce , che l'Idrofobia non folo può haver l’orlgi*. L i|, r ^ 
ne da morficatuic de’cani, ma altresì di altri animali , come da Lupi, 
da Gatti (lizzati , da Volpi ferite , e da Domo / degnato : purché la «*?•»• 
faliva di foro ji cre-iahna giunga a far mifeela col (angue del mor- 
ficato. 

, I Segni propri d'un C ane arrabbiato fono i feguenti ; la fpiuma In 
bocca di continuo; naufea del lor folito cibo, occhi fcintillanti , nafo 
tnuccofo , latrati orridi , e rauchi , fiupidità in camminando pelle (Ira- 
de , la coda rannicchiata fotto il Ventre , il capo baffo , la lingua ne- 
ra, o roffa, o gialla penderne fuor del mutò, affalgono taciturni chi fi 
fi loro all’incontro , mnrd ino eziandio il padrone : e fi evitano da gli 
altri Cani : Il tempo più addatto alla rabbie c la Aagionc o troppo fred- 
da, o troppo fervida. 

Prefagio-, 

17. Pochi Maniaci a tempo noflro fi curano, e fe forfè fi curano-, |ben 
pretto foggiacciono a recidiva leg. prima codic. de pofi hminio rtverfir, 
e fuceede a loro ciocche accader fuole a quel Vafe di creta un tempo ' 
infetto d’olio; che lavandoli, e rilavandoli fempre putiva della eliofili. 
Scherzo del Poeta di Venofa, mà confacente al nollro propofito. 

Se- 
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Semel turbina receni fe vaili odorem 
Tefta dlù 

iS. lppocrate * afficura quei P4tt.»',chc Tempre ridono, mi non i tt- 
•ri. *j>h. tri c manine onici. 

Qui tanquam fcelernm furile agitantur Orefies. 

All’ oppofto di que Muntaci , acuì fe fuccederanno le Parici , o Murici, 
•vili. ». fari fegno di guarigione*: mi que‘ che fono morficati da can Rabbiofo, 
ph tc ft 0 £ he fi appaurano delle acque, frabrieve fen muojnno. 

M.14.11. ]p ( licantropia , I Clnatropìcì, ed Tarantati fogliono per interval- 
li efTcr forprefi dalla infama: Gl 'innamorati Maniaci di rado foggiacelo* 
no alla morte naturale per tal'ctfctto; conciati ache addottrinaci nella Sco. 
lecca del gran N'ondo. 

Luxuriant animi rebus plerstmquc fecundis , 

Incelando Tboros , facrumquc violando pudore m . 

Cura. 


*0. Gli Arabi col Galieno curavano la Afanìa co» ripetiti Sa, 'affi, e 
Coll’ ellebero-, credendo, che il di lui fuccofuffc un grande Antidocto alla 
pazzia i giu Ita il Poeta, che di (Te: 

HeUeborifqnc graves purgantes ptSora fucate , 

Antìdotum in tota nafcltur sinticyra . 
ai. Oggi i Maniaci fi attemperano più colle minaccie , e battiture , 
che coll’elleboro nero, che in ogni anno con indicibil f^efa mandavano 
a corre nell' Ifota di Anticira i feolari del Galieno. 

a». I Narcotici in tal morbo fono nocivi: molto efficace fi appruova 
l’acqua , in cui fia fclolco HJ4/ nitro, bevuta per più meli. Efficaceal- 
tresi è il Saccbaro di Saturno, il liquor di perle , il C riffa: lo di monte 
preparato , il magifiero de coralli ire. 

•Tir. Do* a*. 11 Ùvanelmont * loda prima le pillole dell ' elleboro nero , ed indi 
■nritai.jf vuole, che il A/anlaco tré volte fi fommerga ndl’acquc , facendovclodi- 
morarc due ò tré minuti d'ora per volta, indi eli rat telo dalle acque tut- 
to fpafimantc vuol che fi metta col capo giù pendolonè , affinché vomiti 
l'acqua tracannata, e quclto rimedio vale contr’ogni fprcie di pazzia , 
e in ifpecie d 'Idrofobia Sic. Per ultimo gli dà una prefa di y ittiolo den- 
tro il miele più purificato, e cosi gli toglie ogni pazzia da Capo. 

14. Il peritiffi.uo Fabris loda il tegnente . 

1f. Ol. Camphor. f (J 01. Satur. gutt. iv.efjcnt . Martif. in 

decott- fot. bypericonis . q. [• Dof. ad gutt. xxx. 


ìjr. Hartbman predica il fuo argento potabile , cd é provatilfimo ri- 
medio. 

• tntrti* Il Clariffimo Hannemand * rapporta il fuo rimedio Euporijlon contro 
Hapbnicn-il morfo rabbiofo., ed é il feguencc: 

Cdui An- 

BOl4, ' , ’ 2f . Rut . abrotan. beton, ée fatar a. manlp. affante in Ace- 

ti optim.Hb. >• pofl duatborat exprime, Sf expreff ad- 
dai ur Tbenac. Androm. Ji'j. Catini fullonit manip. 
dofe a fanciulli é un cucchiaio per volta , a gi«- 

• ■ vince- 

• \ 
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vanetti ?r. la piaga fi tenga aperta per dieci giorni , 
per fomentarla colle llefle erbe efprciTc. 

li. Il Galileo Galile) filofofo, medico, ed intigno Mattematico del fù 

an Duca di Tofcana tiene per arcano mirabile il feguente . 

?/.. Cancr.fluv. ( menfie Julia ante Ingrcjfum Solii Lcanit) 
ccmbiijior. | vi. Radic. Gennai/. Ji I). 7 iurte J g. fi.pub . 
mi tir ferverne In yafe vitreo . La dofe è di unadram- 
1 ma ò più la mattina per 40 giorni cqnùnui' 

, 17. Avkenna * commenda i Trocbifici di Cantarelle per bocca , e 
quando il paziente urinerà fangu:, non avrà più timore dell’acqua. 

18. 11 Barelli con più felice evento cura gl' Idrofobi con mandarli a 
lavare a mare; il che forfè Phì imparato da Diofcoride * che dice : ef- 
fe re il ■Sale antidoto gramMTimo contro ogni morficatura di animale. 

18. * Gli Attarantati o afflitti [de ( borea SatiSi Piti) Sudore affluen- 
ter eòccitat» ex c borea fialtibus , à paroxifimo liberali tur . 

• 19. Contro Fa pazzia di amore non li ritrova rimedio alcuno nelle 
noitre Farmacopee; onde “Properzio cantò: 

•• 1 Omnes bumanos fianat Medicina dolore s, 
c fi- Solai Amor morbi non amar Arttficem . 

30. Né fi cura Amore ( come Erafìftrato volea ) colla Fruizione dell’ 
oggetto amaro; pirche fi vede con efperienza, che vieppiù fi accrefcc, 
che fi diminuifee l’ardore. Solo l’ Applicazione a ftudj, a negozj, a di- 
vertimenti morali, e limili io trovo per grandi antidoti a quello male; 
il conferma Ovvidio * 

Olia fi tollas , periere Cupidinìs arcar , 

Contemptaque ,acent Cr ime luce facci. 

Soggiunge, do nel fecondo libro: Fìnem qui guarii Amori. 

Ced t Amor rebus : Rei agc , tutui tris. 

De fidi, ii» pner il le f equi fole! odit agente! 

Da vacua mentì , qito tcncatnr , opus. 

31. Indi non srt come un tanro' rnaeltro in amore dia una confulcaad 
un rimedio aitai pcggior dello flctlo ir. iK.re ; mentre dice: 

Succèfore novo rinfittir omnlt intor. 

Quando il far ciò farebbe il medefimo che cavar un chiodo con un’al- 
tro chi; do, e reftarfempre inchiodato. Molto meglio faria lo allontanarti 
dall’oggetto amaio, e porli in pcregriraegio: 

i\ <»r. Vulgo dici folet , quod oculut non videi , cor non dolet. 

Dal che Oviidi» foggumge a dire"* 

Mane t Amor reflui . fi non 1 b amante receda! : 

Unte finitimi s abfiinuifje lodi . oppure * 

3 ape refer tee uni federata /afta pueìla ; 

Et pone ante oculot omnia damna tuoi . 

31. Per ultimo miglior di tutti gli anzidetti farebbe la lezione di li- 
bri fiacri, ì'a/hnenza dee. 
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GAP. xif. 


Del Delirio Maninconico. 


*• VT E ' precedente Capitolo hrt difeorfo abballanttmente della Mania, 

' t urort » ? P«ti4 , al preferite fon per difeorrere del Deliri» 
maninconico, che nJfpecie differlfce dalla fuddetta ; e ficeome i Maniaci 
impazzirono con furore e temerità , cosi i Manlnconici infanifeono con 
profonda meUizia , e gran timore, quefti fenza febre, e quei con febbre, 
ambi però depravati di raziocinio , ed immaginativa , quelli in parte 
e quegli in tutto-, quelli ricordevoli, c quelli obbli violi delle loro opera- 
zioni • Il dijhnttve jpeetneo de Maninconjci c un gran timore fenza ma- 
nilèila cagione ; oude Ippocratc * Si umor &■ meftitia Ionio tempore 
perfeverent , ludica t alerti effe malinconicum . 

"TlApk. *' fempre tacici , folitarj, e cogitabondi meditano cofe incon- 

»i. g ruc » e r ncM , l ? on , P u , b!i , cano col| e Parole , le dimoftrano co’ gelli. 
La loro lingua alle volte e balbettante , e fé mai vogliono cfprimerc qual- 
che concetto della loro mente, 1 efprimono si, ma teitiulenti e con vo- 
ce difeordante. Taf uni li giudicano e (Ter morti , ed a tal rifletto non 
vogliono mangiare, né bere, ne parlare, nè tampoco aprir le pupille . 
Altri s’inviluppano in mille fcrupoli, mattìme , fc ikW Aprii della lo- 
ro Età. 

■ - Comprar o acerbo il Cenno , 

Per vender poi di ìor [ciocche zza il frutto. 

3. Altri fi filmano effer di vetro, ed abborrifeono l'ctter tocchi anche 
dagli più Intimi Commenfali. Alcuni fi difperano per cofe frivole, e di 
lieve momento t in fomma varj fono i delir;, e le pazzie de' mortali, al 
che allufe Antonio Abati nelle fuc Frafcherie : dicendo 
„ Hùc propini me dum doceo infanire 
1, Omnei : mortali popoli vi chiamo; 

„ Cantò in Roma un fonator di lire ; 

» Che tutti abbiam del pazzo tronco un Ramo . 

4- Il celebre Tetrarca uomo affai morigerato pure patì di un lun- 
go delirio maninconico per la perdita della fua bella Laura ; onde fo- 
vence sfogava da Eraclito piangente le fuc amare paffìoni , Cofiui giamai 
fi vide ridere, fe non per politica, ficcom’ egli fletto ne fa teftimonian- 
za, dicendo 

E coi) avvlcn. che Pan imo ci afe una 

Sua pajjion [otto il contrario manto 
Ricopra con la Fi fi a or chiara , or bruna. 

Tori l' alcuna rotta io rido, 0 canto , 

Faccio/-, perche non ho, fe non queff una 
Fla da celare II mio angofclofo pianto . 


Lib. ]. de 

loc. tf)e4U 

fjmpiom. !• Gl* Arabi col Galitno rifondono la cagione di quello Delirio ad 
un Vmor maninconico, che occupa la fuflanza del cclabro, e col fuo te- 
tro 
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*fQ c, tenebricofo colore induca timore., e maninconia al ( a ruota della 
Fan rafia. .,j j, „ -, .( % , 

6 . Il Vvi/lit la rifonde a Spìriti animali refi acidi più del dovere a 

f uifa appunto dello fpirito di Vitriolo &c. la propr età dell' acido è di’ 
ilare; cosi quelli Spiriti Vitriolici fifsano la fuftanza del eelabro, infi- 
landoli eziandio per ogni picciolifiimo poro delie Meningi ; onde av. 
viene, che cofloro fi veggono fempre cogitabondi , con volto maninco- 
nico , e dun pallor violaceo , che dipende dal poco fceveramento del 
fangue eie dovrebbe farli energeticamente ne' propri) colato' ; mà per- 
che ic'ta in qualche modo rappigliato da ’ conti dell" acido , di cui abon- 
da , fomminillratoli da’ fpiriti ; chiaramente fi veggono i maninconici 
luttuofamcnce fofpirare fenza faperne il perchè : DM Acidezza de’ fpi. 
riti communicata al fangue, dal fangne alle libbre, da quelle a mufcoli 
antagonilti ne nafee per forza ni t non ti che di (lupido , di Fievole e 
di Torpido nel [cefo ne’ movimenti, e nella intelligenza. 
i • 

i Segni. • 

7. I fegni fono (lati deferirti nel numero primo di quello Capitolo ; 
rclla blamente da farti noto, che la maninconia è di due maniere ; doti 
Idiopatica, e per confenjt ; Or quando ella proceda da Idiopatica , quan. 
do per (impatta , i medici non poffono addurne certa, mà probabilcon- 

S «tura p imperocché dipendendo ella ( come pocanzi habbiam parlato 
elle Cagioni ) da. una acidità di fluidi communicata a tutte le Vifce- 
re, malagevolmente ne contradiftmguerem© i fegni . 

Prefagio . 

t s • 

9 ‘ Jppocrate * riferifee, che benché i maninconici vivano per qualche xwàen»*' 
tempo foglio, 10 nondimeno farli Epilettici ad un tratto, o (lapidi, o infine.’ 
convulfivi . o furio fi , o ciechi « ficcome puoi leggerne anche l'aforifmo 
i 6 VL f *7 Se però a lor fuccede il morbo delle Varici , o delle Mo- 
na, fi ridabilirannn: all'incontro fe fi fupprimono , è fogno infauflo 5 
cono di E/cippo riferifee ppocrate * poicche da tal fuppreflione può.,., 
cagionarli Tabe , o Vropfia , leggi il mio Ippocrate in Ippocrene VI. x.idem'' 
Aph. la. m' fin di quello libro. 1L0A.it. 


Cura. 

« * ■ • 

ii- * 

. IO. Gli idrobi col <ì alieno * pervadono leggieri lenitivi a’ Manine 0- *i'* e,oc 
T ‘ ic ‘ \ come fono i bagni di acqua dolce una o due volte il mefe , con * '' C ‘ T . 
brodi , o panatele , con polenta da quando in quando cicoreata . Non 
bifcgna conrradirli ’mpmanto. nelle loro mal concepite immaginative,- e 
come li funi dire per proverbio. Cum Turcit Turcizandum ; attefo fi ve- 
. iipericnza . che non folo le lufìnghe anno i> luogo loro alle cor- 

ri > eziandio predo i perfonaggi di cosi fotraguifa maninconici. Qui 

coniate la fagacc induftria de* medici , c de gli aitanti . ^ 

Loquere, dum loquitMr,fi tattt tilt, Ittttte, 11 Se 
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ii. Se H morbo è molto avanzato , e vi li eooofce nelle VifeAe ufi 
tbe di vjfctjo tarlar-*, fi deve cavar via blandemenc* co n drenti, oln. 
fufione d Ji na, overo col [itr* Caprili*. 

iì. il V filile u la il Rabarbaro con decotto di foglie di pena-, mà pri- 
ma de* Catanie, efibfce mi leggiero Vomiti * Altri applicano con gio- 
vamento le forgiti fughe al numero di tré nelle morie I, e fc conofcona 
hi on mijfura attira nlp piena cruori j blrudo. 

Si a (tengono dall' applicargliele per ogni mefe , come di alcuni è inve- 
teiata I utenza ; ma piutofto fegano la Vena trai dito annullare , ci* 
auricolare* ; 

“• Altri con maggior’efficacia , ed in ifpecie il mio Martire drilli 
cr-m menda molto i medicamenti t altbeati , e la polvere cachettica del 
&u tettano , a rifleflb di cfpurgar la malfa de* liquidi dalla foverchia 
acidità, a tal'cffcttoloda ancora le *icque ferrate; e fc ferie il corpo da 
molti eferementi fi conofce (porcaio , ulano i buoni Pratici le pillole 
Tartaree del Qncrcetano ; o quelle di Bendo che fon le fcguenti . 

V- jìloa optlm. Jilv Gumm. ammon, ( aceto fqui Ili fico de 
parai.) Tare. Vile. 3 fi. Dof. à $j. ad 3$. 

1 3. Il Dottilfimo Tetre* per cadauna mattina loda una cucchiaiata di 
facce efprclfb della mandragora. Altri la Tintura d' Iperico , e di burlof- 
[0 con poche goccie di [pirite di Vintelo dolcificato . Altri lo Elixir di 
proprietà . Il noltro Borrelli appone il croco al la Regione del cuore, 
ed e provato. 

14. Uartbmanno ufa la fua polvere Tritcmla di fua invenzione fin* 

n V'V* dramma: tender* commenda l'acqua di magnanimità-, Altri per 
riilabilire in parte la memoria a maninconici ulano la Confezione Ana~ 
cardina a due dramme per volta ò nel Vino , o nell’acqua di lavea- 
dola : il Qucrcctano magnifica il fuo Etllxir Vita , I' acqua de I 
mattioli i f ambra grif eia 9 lo [pirite di Sa!t ammoniaco col Cuccine 9 
V tlixtr paoni*, e l’acqua dilìillata del XlUaloe. Croton c le fue pillole 
fin ad 3/. per volta ; Altri danno lo incenfo a 0 ij. per volta, ed è 
maraviglioio in far buona memoria , c 'Piatire vi aggiugne pepe , ed 
olibano polverifato , e coll* inccnzo mefcolato io da a bere nei Vino 
per quaranta giorni. 

J{. * AlarpUo F itine ufa il fcgnente Arcano. 

y. Tburis peli cidi li. Mjnb. Ut oliban. a. Jfl. fol. au- 
r ) 3 li- cam J ufficienti q nani itatc Vini tffermat pilu/as 
fub aurora ajumcndas ad ?j. 

I Taracelfifll con efficacia ufano il decotto di Tiretto. 

L’Anonimo prende di foglie di meltiTa pug j. le trita , e 
fonde ! iv. di fprrtto di Vino, dopo la infufione vi aggiugne 
5 P c ne dà due cucchia'ate per volta. 

Giovano qui R T ; cioè i Rimedi Tendenti , o crifpanti 
Ippotefi — A f 0 per C ; ed indi gli evacuanti . 


poi vi al- 
pe** p.p. 
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fcST d Q ,? eo » >n Latino Catarrhut ; fc„ De* 

.h.rL. Jor* ’ a . "“Itro intendere può lignificare Rheuma, idefl Ca- 
di l<Jeft travedo. Branchus ideft Raucedo. Ogni fpede 

o Se g " 1 f. " da , Unl P arte del ™P° vivente .. o fia fiel E 

Rnmini^i di’ V' el a Goll '° m Tefta &«■ Gli Antichi ancora .ed* i 
d,r di . l’alone, Catarro il chiamavano. Da noi in rigoreV 
intetvde per quell umore , che (corre per bocca , c nel petto ; difendo- 

41 Salerno* Naf ° * * Branchos nelle Fauci » onde la noftra Scuola 

S '\ f 1 ?** * d P'R»’ . Jlcatur RHEV.MA Catarrhut, 

Si ad fouces BRANCHOS , fi ad nares erto cORTzlt: 
a. I er 1 umor nudile incendia® qui il veicolo del (angue , ciò* la 
Bnfa Acre , o fa/fa ; la quale vellicando , e pugnendo le membrane , 
febbre ^ * T ° te acca f> lona d °I° r e > prurito ed ardore -, e tal volta la 


Cagioni . 

I Gli Arati col Galle no digiuni della notomia rifondevano per ea- 
gion poficiva del Catarro una Cerca lor pituita, di cui vedevano a caca- 
tale» piovere dalla vecchia*, pel nafo, peg li occhi , e pel a bocca, da 
Corpi fuccl pie ni , e nc tempi piovo/! ed Aulirini ; informati da Ippocra- 
H nC * **L *ph- 5 «he dice .* Au'lri audhum hebetant , cangino» rifui 
off un d uni , <5r caput gravane-, onde comunemente dicci , che 
Da! ccìabro diflilla ogni catarro ; 

Che /’ Alembico egli e del Microfoni . 

Onde il Caltene dide * Quale -nàie, ( idefl AfeSiu ) in vcntrìculo 
utorrbaa eft orla ex Sturici* , ( ideft inepta digeftìone , ) tale in Ce- • , i e 
cutnrrbui , &■ Corri. a ; quindi è , che coloro c’hanno debole (pupe. 

*!. Celebro , o Borea o Aulirò che loffia , tantoflo pagano il Cenfo al 
Catarro perpetuo . ♦> 

4. Il celebre ScKneidero * pruova, che il catarro non dipende da gli • L ,b. 
efcrementi del Celabro > ma dal (angue, che circolando per gli andiri- e* c«w«- 
vieni, e portando (eco in compagnia gli c(crcmenti, qnando fon nel ce- ,h “* 
labro giorni, li faccia colare pelle Narici , per le orecchie ,per bocca, 
e per gli occhi ; onde coftituifce il celabro tempre immune da limili 
pozzangare ; Oppiuiooe in vero poco diffimile da quella del Avanci- 

* «he vuole , ogni catarro proceda dalla intemperie fredda dello • Tlt. n. 
domato , e dalla calida del fegato; e che in verità falendo certi v*po- 
ri in Teda condcnfati dalla frigidità delle vifeere, ne nafeano fluifioni “*■“* 
per tutto il Corpo i or che vi pare f non (ombrano codette ragioni del 
y t <anel monte fimili a quelle Ai Pulcinella-, il qual domandato . per qual 
cagione Mecenate non potea dormire f rifpofe: perche non avea fonilo? 
ma tralasciamo i fuoi (oliti dcliramcnti , giacche adiramenti egli (ledo 

li no- 
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li noma; e battendo fui chiodo della probabiltà, poffiam aderire perno* 
tomica ifpezicne, che il catarro abbia il foglio nelle gìandote del celabro 
in compagnia delle altre per tutto il corpo difpeifc ; e perche quelle 
hanno i loro aquidotti o liano vali linfatici ; che riportano la linfa vizia* 
ta nel Celabro ; non potendo per le Valvole far ritorno in dietro, .e tro- 
vando i colatoi in eflo molto accommodati: uopoé, chcdiflillino in for- 
ma pi tuttofa e vifeida pel nafo, e per bocca, per gli occhi, &c. j 
p. Come mai, c donde dipenda il vizio di tal linfa ? leggi la mia 
Teorica lib.i. fol.jo. , „ , 

g. I Parace/fi/ll, e gli Ermetici la rifondono al loro Mercurio , Sale, 
e Tartaro ; e perche dicono lo flello fotto altra novità de' Vocaboli , 
fanno quiflionc di nome ; ed, in vero fe fil filo andiamo fcrutinan* 
do le cagioni, donde dipende U vizio della linfa ì chiaramente potre- 
mo sdegnare la cagione de' folidi fovcrchiamentc refi fievoli e torpid» 
nella loro Sillabica claflicità; onde la linfa finalmente acquifla crafiezza» 
falfezza , aufterità , mordacità Sic. 

Segni. . 


7. Sovente col catarro fi accompagna la febbre, che, quantunque fia 
leggiera , col tempo può farfi grave ed Acuta ; come il Caufone ogni 
qual volta la linfa habbia contratto foverchia acrimonia e fafczz.a j 
dal di cui (limolo crefccndo una violenta formentazione nel (angue , 
uopo è che fuccedano gravitimi fintomi di ardore , di fete, d inquie- 
tudine , di naufea , di dolor di capo , di fopc.ee , e di fievolezza per 
tutto il.M icrocofmo • Alle volte impedita nel fuo corfo la linfa, dove 
riltagna produce Afceffi , che con diliìcultà fi fuppurano , come nel* 
le dandole del Venerea , del Mefenterio , e del Collo ; Alle volte im* 
pinge nelle fatui , e neH‘i&«/4, onde r.dle fauci , e nell' ugola accagio- 
nandovi tumore , ne nafee una difficultà nellìnghiottire, e nelrifpirare; 
come più e più volte ho patito io in tempo 

Quando era in parte ahr’uom di quel che fono. 

Suol far decubito anche ne* polmoni , e cagiona Ti fida , ne gli occhi 
l'Oftalmia , nelle orecchie fibili , e fordità , negli alveoli de* denti, e fa 
l 'Odontalgia , nella Cervice rigidità di collo , 11 e' lombi fa una fpecie di 
Lombagra , nell’ Addomine , vi fa tumori , nel Ventrìcolo Innapeten- 
za , ncgl'Intcllini diarrea , o dijfcnterla fecondo più o meno i viziatala 
linfa . 

Prefagio . 


I. Il Catarro fecondo /ppocrate fi dice Omnium Scaturigomorborum . 
Alle volte fi ofierva Epidemico in tempo del Sol Lione , e nel rigido 
Inverno, e nelle inclemenze dell’ilcre. Nc‘ vecchi è cattivo pù del dove- 
re ; Ne’ figliuoli anche é male . 

9. Celfo ( nel llb. 4. cap. >. ) dice : Si praterea In Nar t de(l ilice 
bumor . leve efl\ pe)us fi in fauecs , pejjimum fi In pulmor.'t : poieche 
nel Torace fogliono fuppurare le flujjìenl trà venti giorni, leggi il mi» 

, Ippocrate in lppocrene * 

10. Nata clic fc ne’ catarri fuccede la febbre fenz’ altro fintomo , Re- 

fi ut 
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Reteftìn V ado, e tal ftbbre può compararti appunto come all'ago delu- 
denti chiamata nelle frafeherie Afta di Achille ; che nello dello tempo 
Feriva le Collette, e le fonava. 

Tal dunque era la proprietà detraila di Achille , tale appunto fuccede 
Ja febbre al catarro, che nel medefimo tempo afflige il paziente acca- 
lorandolo, mà ftropiccia predo quel Vifcido di linfa pelli Ialiti colato) 
precipitandola. 1 

ir. Chi è catarro!®, i mal fa no';* Quibui aerei fum natura humidio- • VI , 
rti, minui Intera fanitatt fruuntur. . . • gì*. 

Cura. 

II. Gli Arabi col Galiano conliderando maturamente «he tre cole fie- 
no conditutive dal Catarro: l’Umore: la parte affetta , e‘l ricettacolo 
della linfa ; primieramente evacuano l’umore col Salajfo, e Catharticl , 

«on le frazioni , e coppette, con i dolcificanti , e rìvcllcnti ; corrigo- 
no in fecondo luogo la parte mandante affetta con Elettuarj , Tabelle, 
Sirop), "Pillole, Mofco, Rofmarino, Bettonlca, Ambra , e con Mirabo- 
lani &c. ed in fine cercano con emplaHr I falla sutura, con Unzioni, e 
Soffiti , con Caufiici, ed Emplafiri Cefalici attuonarc il ricettacolo dell’ 
umor linfatico ; 0 ’ inanìa Verbo*, e non fi accorgono, che in fimil gui- 
(ì fogliono a’ poveri infermicci 

F oliere mille tr.odìi , nec non intenere fraudai 
1 j. Non cosi , non così poffare del Mondo poicche con i fahffi ed 
evacuazioni, vieppiù le parti affette illanguidifcono, ed in ifpecie il ce- 
lebro per propria tenitura flaccido cfievole vieppiù fi rende; e s’egli è 
vero quello dice il Celebre Ballivi, Meningei effe tot coreuta-, ora ogni 
volta quede, che col cuor han gran eonfenfo, s’ inficvolifcono , che ffu- 
pore, che meraviglia fora, fe i Catarrofi medicati con tal metodo paf- 
futo da Catarri in grave Letargo, ò in una incurabile Tificial 

14. Il vero metodo e '1 feguente In primo luogo colla dieta modera, 
ta pian piano far confomare cotanta copia di linfa ; Secondo cavarla 
via per i meati urinari, ed in tal guifa la natura vedrai enfio rinfranca- 
ta in fim li affezzioni , intrattenere il paziente in una ftanzjx mediocre- 
mente Calida, ben coverto di Coltri, prefcrivergli 
Il Cibo parco, e attenuante II poto : 

alternatamente follecit. irgli l’alvo alle folitr funzioni , e difporlo dopo il 
fettimo deliramente al fudore : Se la linfa farà più copiofa del folito , e 
vi è periglio di futlogazione, effibirl» il feguente rimedio. 

TJ.. Fol- nicol ian. recent. Ilb. li. stjrac. calami! . £ ij. Cln. 
nam j; Sacci. Manna Calabro lib. . f . Conta f tri- 
fole n tur per dici 48. Dof £ £>. quarta quoque bora. 

IJ. Se 'I decubito , A rillagno della linfa vifeida fallì nelle fauci al 
gorgrzzunlo ( onde fi rilafcia I’ ugola , ed edubcrano le Tonfille J in 
vece de’ Gargarifmì cotanto celebrati da' Galienifil , fi accontenti il pa- 
ziente prende r la mattina un decottin di Caffè , condiece, ò più goccie 
dell ’tjjenza dì Saffi affai : o del liquor del Corno di Cervo , ò di fuccino 
ad arbitrio . 

itf. Se col catarro và la febbre unita, l’efpedientc farà cacciar in bau- 
do l'Umor viziato co' feguenti efficaciffimi rimedi • 

Trofica Medico Lib, II. D 
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Tfi. jtrcan. doplic . Sol. Voi a t il foccìn. a. ^nt/bettic. 
"Poter g 1. Camph. gr. r. mife. prò una De fi cupi de - 
coB. Caffi. 

■ 'Vel 

. J<f . "if.. Spermat. Ceti recent, non rancidi , Succln. alb. fior. 

fórni. Benz.eìn. a. Zf>- Croc orienta/, or. v . C '/. foce: gote. 

lj. mife. Do/ij prò duebus vailo s [ab introito m Ititi. 

17. Se la linfa è riflagnante nel petto , o ne’ polmoni , conferifcono il 
liropo ex Trajjio , la TujJìl/agine , l ifiopo , l'edera tcrreftre, il forno di 
Tabacco in pippa: V oximelle , il looch fcyllincom', la fecola di airone, 
i fior di Zolfo, ol botlro, l’olio di Zucchero Sic. mà miglior de gli an- 
zidccti c il iegucQte per chi può fpcndcre; 

‘3fi. Jol p. Vita/ j/ij. Vljx proprietà!. H.lment Ji|. Aqu. 
Ctnnam. f .. Tinti- alcberm. iute. ara: Spirti, feti Aqu. 
meli fi. 355 Aqo.f/ll/atie. è fl^rìbui , feti come. t ir. 5 tt 
mife. fiat condii om cochleatim ajfumendom. 


• Tfi. Serpi II. man. ili. Ugni faxafraf. $ }. f in t rihai , 

ve! qoinque amphoris Vini meraciorh tnfuf. per tri - 
duom , inde defilila . Dof ad J . mane . 

Oppure 7 f. Pii u/ de Stjrac calam. ve! cjnoglofio ad quan- 
titatem pi fi ante cobitom. Vel 

Ifi. Thur. mafcul. gij. nuc.cond tofi. 9 i. fpccier. aromat. 
Rofat. 3 £. m. 

* Vel Thur. tnafe. tt foce rllcyrriut a. Zi- Opil > 

• Ctina, Croc & myrrb. a. gl. com Jjr. papuv. alb. fiat mafia 

c ». pilo/ Dof. a gran. viii. ad x. 

«o«f«glio #0 

18. Si rapporta ne\V Effemeridi Germane fotfo l’Anno 1870. fcffer Hata 
compolla certa polvere , che taceva elpurgare fubbito pel nafo co pioli 
muccagine di linfa agghiadata, mà perche 1' uttore la tenera per ar» 
cano mirabile, non Pnà voluto palclare; la B M. però del mio dottilB- 
mo Macftro drilli giunfe col fuo vafiiffimo ingegno a comporne un’altra 
più vigorofa ed efficace, ed è la feguente; 


Tfi. Pnlv ■ ex cyclamino in CUbano arefaB. quantum vis v. 
g. f j. Bei ionica , Rofar. damafeen. tt jampfoc. ; ftù 
mayerana a. 3*. mifc.f. pulv. fubtiUimus , & txci- 
piat. nartbos , ad tnfiar Tabacci, ftn Nicoliant pul- 
vtrifata. 


I Meccanici ulano R V ; cioè i Rimedi; Umettanti ; indi R T ; cioè 
i Tendenti, crilpanti , ed in fine gii evacuanti giulla l’ Ipotefi - Af 
B per C. „ 

CAP. 
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CAP. XIV. 


De mali degli occhi. 

Secondo * Greci, e gli Arabi , che afcendono fino al num. 4J. 

1 Vizj delle Palpebre giuda I’ annovero di wifemandh , ed 
altri fono fcdici le pii! rinomate , e principali . V. C. 


|. Emphyfema .l.Tumor flatulenta!. 
a. Pladorofis.idfJ? Tnberculu Irvidum. 

3 . Acrocordon, idefi Verruca. 

4. Pforophthalmia , I. Lippitudo pru. 

r tglno fa . 

j. Xerophthalmia .*. Lippitudo st- 
rida . 

t. Schkrophthalmia J. Lippitudo 

dura . 

7. Schlcriafii Lippitudo feirrbofa 

livida . 

8 . Tracoma Af peritai interna. [ 


9. Trichialis J. Pilorum Vitium. 

10. Madorofis .«. Pilorum defluvium. 

1 1. Anchyloblepharom J.Coalefcen . 
tia palpebrarum. 

il. Lagophchalmia .i.Superior pal- 
pebra brevior. 

13. Atoniatomb.epbarom .«'. DcfeSut 
quo ad motum . 

14 Hippos J. Oculi niSatio. 
ij. Edtropium .»', Inverfio palpebra 
inferiori t . 

16. Phthiriafis .». Pediculatio. 


I Vizj ò Morbi delle Tuniche, e degli Umori 
fono non più dt 14. 


T- Ophthalmia.i. OcuUinflammatio. 
1 Oedema J. Tumor AEdematofut I 

3. Nypopyon i. Saniti fub Cornea. 

4. Phlyft*n* .j. Pufiula miliare!. 

3 Anthracofis à.Carbuncu!ut Oculi. 

6. Synchyfis .i. Bumorum Confufio. 

7. Pterigium .*’. Ungali oculi. 

t. Proptofis J. RupturaTuniCét Cor- 
nea. 


9. Rhexis ». Ruptio Tunicarumcum 

bumorum efftuxu 

10. Oule -I Clcatrlx , leucoma (te. 

11. H v pofphagma .»'. [uggillatio . 
11. Hypochyma . 1 . Sufjufìo , velCa • 

t barati a . 

ij. Glaucoma ». MutatioCrjflallì- 
ni in Glaucumum . 

14. Epiphora J. Catarrbui Oculi. 


1 Vizj ò Morbi , che tramezzano , o dipendono dagli antece- 
denti fono al numero di tt. 


1. Proptois J. exitut oculi feri ex 
Orbai . 

3. Atrophia .». Tabei oculi . 

3 . Paralyfij .1. mufcu.'orum refolutio. 

4. Il idnaiis J. pupilla dilatatio . 
j. Meiopis.». Pupilla angufiia 

é. Plege .». Oculi Vulnui , jeù Con- 
ta fio . 

j. Elcos i. V/cut Oculi. 

I. Sttabifmus .». Qculorum difi or fio , 


9. Encanthis ». Excrefcentia Carna- 

ta. 

10. Ànchilops, JEgilops .». fi fiala la- 
crjmaltt . 

ir. Amblyopia J. Vifui hebetudo . 
la. Amaurolis 4 . Catta Serena. 

1 j. Myopia .i. "Propinqua Vtfio . 

14. Presbvtia .« Longinqu t Vtfio. 
if. Nyctalopia .1. Vitium duplex In- 
fra videndum . 

D a Non- 



Stimolo: 

«•»* . . 
Retino- 
ne dell' 
Oftalmia 
«Aetna • 
De feri ilo. 
ne dell' 
•ttaltnia 
Interna*. 
Cagione 
dell' Of- 
talmia;. 


• Llb-a. 


Cura me- 
todica . 


» VI. A- 

»h. 17. 

* VI. A. 
J*. |l. 


52 Della V rattea Medica 

Nondiméno i mali degli Occhi più frequenti fono 1. F Oftalmia • z. F 
Epifora. 3. II Tterigio. 4. la lotta f eretta ■ j. le Cattaratti chiare . e 
é. lo Strtbifmo} ~ c primo 

, 1. ... 

Della Oftalmia. 

- . * > . • 

I 

I. La Ottalmia dal greco #> 5 aXft»« ideft Oculur, è una fpecied'infiam- 
magione fatta nella prima Tanica dell'occhio : cioè nel bianco di elTo ; 
con roffore, calore > dolore, c Jtuberanza : Nafce tale infiammazione .dal 
fangue ritagliato nella arterie Capillari: ella è di due maniere : Efber- 
tta, ed Interna-. F edema l’abbiamo chiaramente deferitta: onde decor- 
reremo della Interna : la quale è una infiammazione della tunica Re- 
tiforme ■ 

x. I fegni dell’ Ottalmia efterna fono il Roffore d’occhio, il calore ci 
dolore ; mi fe oltre gli addotti freni fembrarà al paziente di veder mof- 
che volanti per l'aere , o alcuni flrifei tenebro/i : in tal cafo diciamo 1’ 
Otta/mia edere Interna unitamente colla E Iberna : 

3. E poi che vegliamo eder cagione di ciò un nflagn amento dì fangue', 
loderemo il falaffo (purché il paziente itia in roborc) cosi nell’ Ottalmia 
Interna, come ne\V E/Ierna , conciofiacche non vi c morbo alcuno , clic 
richicgga per indicazione il Salafjo, quanto la Oftalmia. 

4. Uopo il Salaffo è ncceflaria la purga -, c non i Fomltor) , che intut- 
ti i morbi de gli occhi fono tempre controindicati ; ( SI qua fliet anti- 
quìtati ) ; onde la commune oppinione de’ medemi comenda tempre do- 
po il Salaffo la purga per ripurgarc quel Vifcido , che c cagione del ri- 
uagnamento del fangue; con quello ò fimil Catartico: 

"ìf. ri/ul. de Succln. Craton. 7,1. aide Mtrcurij dulc.gr. x. 

mìfe. 

Vi aggiungono il Mercurio , perche quello d uno de famoli rimedj cor- 
rettivi della Ottalmia fecondo il Htbcarmìo * il quale loda anche il fe- 
guente . 

Tf. Tilul. de agaric. 3 ( 5 . Mercuri j du/cìj gr.vii. cum Ol.ca- 
rjophjll. gutt. iy fìane pi ’ul. numero v. prò unica Do. 
fu ; oppure 

Syr. de Rbamno Jl/.fj Decefi Tamarindor.it [enna^iv. 
mife. prò unica Dofì. 

Se la Ottalmia non cede, lodano i Vcfcicatorj sù la Nuca del Collo , 
ed i Setacei, ò almeno il Fontlrolo al braccio. 

Alle volte la natura da fe llciTa mcdicatrice la cura con copiofo feccf- 
fo: Efpcricnza del grande Ippocrate più vobe da lui confermata * Si al- 
vi prò fluvium fuperveniat , 0; bt ninna definire dlcHur . 

A gli Ottalmicl fi aferivono parimente i fomenti, i bagni , e '1 be- 
re vin claretto, e f p'ritofo, non già cofe frigide cd Umide , come feioc. 

carne»* 
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camente fanno tutto giorno i faltabanchi , e la gente femplice . Hildanà 
ebf 17. cent. i. riferifee , che un ruftico di continuo lavandoli con [ac- 
qua fredda gli occhi, apoco apoco lì refero languidi. 

t. Dippiù lodano il b Ut co di ovo agitato con un poco di Alarne, oppure 
la TuxJa Iciolta in f'in bianco: ed in ifpccie del Seccar» di Saturno gr.xx 
vinci di Canfora : il quale collirio è molto egiegio à colui 
C’have gli occhi di Lia * non di Rachele . 

7. A quei , che dopo il fonno li fvegliano colle [palpebre attaccaticcio , 
giova il feguente. 


•Lia ciaf 

lippit o> 
calli ai in 
facili (ir 
tecia lcgl- 


y.. Aqu. Ro[ar. tepid. J j. Aloe tetre $ 1 . diffoh. & ap- 
plica. 


S. Altri rimedj fee lei legganli nel Formolario delle Ricette nel libro 
primo regiftrate. 


ff. IX. 


Della Epifora. 


1. L'Epifora da' Greci l'-rlfifa , e non da ivtq-pa vien detta ; perche 
Epifora preiTo Noi lignifica Jmpetunt humorum , Bc Ep/pborot gravidam\ 
Ella non d altro che una Involontaria lagrimazion d'occhio accagionata 
dall’empico dell* umor ferofo in copia nelle glandole di elio -, onde li ap- 
pella Catarro dell'occhio. 

b . 

Cagioni. 

». Alle volte dipende da fiero molto acre, e corrolivo , alle volte da 
fiero propriamente infipido. Una é la cura d'entrambi: 

Segno • 

3. Nell’Epifora fi ferite un gran prurito} Le lagrime , che piovon da 
gli occhi, fc faranno più del fnlito calide , e mordaci, dipendono da lin- 
fa acre. Se fono tiepide, indicano infipidezza di Linfa, c feiapitezzadi co. 
fiumi; come fove ite accader veggi amn nelle donne da partito', che per 
lulinghe ed arte, lacrjmb, ora, genas , faciem faffundere foltnt . 

Prefagio . 

4, L'Epifora a lungo andare fuol degenerare in fiflola lagrimevole j dif- 
fi lagrimevole, perche degna di compallion, non di rimedio capace. 


Pratica Medica Lìb.U. D j Cura 
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Cura. ... • . , 

■ x ' < J ’ * ' • • • . 

f. Gli strabi col Gali trio curar Col' vano \' trifora co’ Rimedi Atti- 
gnenti; che fono I 1 y caca 1 ’ pacifico i bmarfi, le bau hi ai mirto i 
le Noci di cipreffo , le galli di quercia immature b m fi che. I ‘netn/ot 
Velisi. il .angue di Gravo il beo armeno , Is V tetra Ematite 

6 • Altri ufano la GtmmaTac.-mabacca . a Gamma ir.’me, il Balfima 
,dt! Ve rù Oic. e p-r ifpcutico le acque dell’eroe fuddettc per lavande , e 
fomenti de gli occhi 

7. Il liniero nella fua pratica magnifica molto il Tegnente /in, minto 
da porli una d due volte il gio no alla quantità d un difillo nel canto 
de’ gli occhi, c fi è: 

Erug. arii gr. xij. Campi 5 ’ T ut. p. p. S Butir. 
recent cum sfatta Rcfanm nunctficati , & pntum dì - 
xl 5 vi. m fc. f. mg pm I n, mento 


* Be oph 
Hlm.hb. 


8. ^ontro la mordacità delle tag'ime in quitto morbo giovano mira- 
bilmente i Diaforetici , de' quali vedi a fuo luogo , c pria di andare à 
letto cllibire una pillolctta di Stirate di Slitto , o quella di (. Ino - 
gK B ■ 

9 Contro la Fìftola lagrimale dì Greci detta Agylopf, il dotto T/cm •. 
f,p‘o * conful ta il feguente. 

Aqu. ardenti ve/ Fin. optìm. & meli Rofat. a. J j. co- 
lent.fp- addai, mjnb ad prò linimento. 


jr. IH- 

Dello Ptcrìgio . 


1. Tteryglnm, dal greco itv^i'ii latine C arnie exertfcentìam , opa- 
le da om£ latine Zingtem , /e» co ledioncm pura in nigro oc, Il , ponia- 
mo difiìnirlo, che fia una ef/ubcrant.a di carne è gu fa d ug a, che ap- 
poco appoco fi vi dilatando pc r la tunica ettcrioi uelPocchm , fino alle 
volte ad otturare il forame delle pupille , c per dirla con enfiali propria- 
mente Napolitana è lo (tetto, che 1 Ognolella ; che fovence accade più à 
Bruti, che agli Uomini. 


Cagioni. 

». Può derivare da Linfa , o (l ero si vifcìdo , che ufeendo da’ proprj 
alveoli glandolo!! dell’occhio mediante il nitro aer 0 s ' indnnfcono à gui- 
fa di una ugna , o di rammento Corneo ; = Può parimente originarli dall' 
eftrcmo del caldo ì quel del freddo; ogni qual volta v. g. Un’uomo per 
etter molto fudato per iltravagante fatica, patta tutto un tempo al ripofo 
lotto l’ombra d’un luogo Umido, oppure opaco ; ove può impedirli ad un 

trat- 
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tratto il fudore non meno, eh? la infenfibik trattazione dalla foverchia 
coftrizione de pori : lo vergiamo con efperienza tutto giorno ne’ C4v*l- 
/» di r i[pctto , i quali più dogai altro Automato fi foggcttano ì tal mor- 
bo, per eiier troppo veloci al corfoj onde ficcome Cuciano volcaticri co- 
li ad QQ tracco raffreddanti. * 


Segno . 

V 11 legno ì manifefto ; perche dall’ eferefeenza di carne , che faflà 
intorno la tunica Annata , fi muta in qualche modo la bianchezza ofia 
albume dell’occhio, el paziente fi fente da quando in quando un non 
tocche d impedimento arenofo ,e malfime* 

Cum Boreat Serbica ftrldu'ut ab arce furie. 

Cura. 

4. Il Dottiamo Pithearmlo * Scottobritanno eonfulta in quefto mor- • d« 
bo il Salalfo , fe vi conofce potoria di fingue ; o che il paziente. b.m.nc 
Gaudebitque mero , mergatque In poetila mtntem • f, “ »<««* 

indi il purga , c di poi ufa topicamente inf.ifflai.do per cannoncino la 
qwlvere di Zibetto occidentale di Taracelfo co! Mercurio fubllmato Cor - ' 

rofiuos benché ( pace tanti viri ) mi parrebbe nel fudetto Zibetto non ' 
mefcolarv. il, Sublimato per ciler toverchio violento a far crifaatura n,lP 
occhio \ onde il paziente diverrebbe cieco: V 

j. Più ctiicace e ficuro è il Tegnente clod: 

y.. Sacchar. cani. alb. Alott beni loti cum aqua Rofarum 
flilUtit. fy Tutta bene p. p. an. parte l «futile, m,fc 
f.pulvli per cj/amum infuffUndut bl finidie per beh- 
domadam . 

V 

In cambio del fuddetto ufa l'Anonimo l'acqua di Calce , oppure 

y. Sai. faturn. er.uv.Jal. ammonUc. gr.v. aqu- Rofar.S li,, mife. 

& tnftillecur mane & fero . 1 


I Barbieri fi fervono dell’acqua fciolta col Sapon di Genova ; ed i Ru- 
nici finalmente fi curano coll’aglio, o fprcmendolo nel canto dell’occhio o 
pure fovente mangi andolo a digiuno. ’ 


dT. IV. 

Delia Gotta Serena . 

». Quefto morbi poco conofciuto da gli antichi <? una ecciti . "che 
ocdii 0 l ' nOftra a PP arememcnte vili0 «Icuno nella efterior tunica dell'-. 

D 4 Ca- 
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Cagioni . 

a. Sono due le cagioni , o per diffetto de'liquidi i o de'folidii fe il vi- 
zio o crifpatura è ne’ nervi ottici ; onde quelli perdendo il moto retti- 
lineo , c breviandofi in parte , non lafciano il dovuto , e dritto paleg- 
gio alle immagini o pontile objettive ; perche paffino ad un tracco pel 
forame della pupilla alla Retina ( ove fificament* faffi il fenfo della vi- 
lla, ) ne nafee l'antidetto morbo Guttaferen a: fe per difetto de' liquidi , 
ne nafee l’altro morbo affine, detto jimaurofis, ei e nel hb.t.de Prtrbe - 
tlci tratt a- vien diffinito Offufcaz.ion di vifta ; ed è fecondo Carte- 
fio , quando il lume de gli occhi fi e (lingue per difetto de’ liquidi refi 
troppo vifchiofi. 

Segni i 

j. Il fegno più patognotnìco -, ed il più certo pronofiico; che fono uti- 
li a fa perù prima che fi facci il morbo, è il feguente cioè. 

4. Se fenza manifeflo fegno di oftalmia, e fenza enfiagione della tunì- 
I, unto. Cd cornea citeriore , fi veggon camminare avanti gl’ occhi certi fi rifa 
kiittn.iib. a pparenti di mofche volanti di -Aracne , 0 fomiglianti pupulette \ è lego» 
•.af.il, unico ed infallante àc\Y Amaurofi 0 Gotta Serena . 

Prefagio . 

4. Se noti fi cura fui principio, fi rende incurabile Tona t 1 ’ altra ; 
perche i liquidi che feorrono per i vafcnletti dell’occhio j ed i nervi ot- 
tici fono si tenui e dilicati , che non lafciano , per dir cosi , far l’i ti- 
gretto nè tampoco alla materia del fecondo Elemento del, dotto Def- 
1 ciarlo . 


Cura . 

(. Se la Gotta-Serena , o jdmanrojì è inveterata , non vi è più ri- 
medio. Sei difetto è ne gli Organi otticah -, e per dir meglio , nelle 
arteriuece interiori de’ nervi fuddetti: Cum mi fit in nervi ! , quod.no» 
prius fuerit in arteria ; fui principio può giovare in parte il Salalo, 
« la Vurga ; ma fe mal patifee oltruzzione il nervo orticaie, è vitupero 
a mettervi mano. 

7. Altri fenza nota di temerità veruna tentano i feguenti ; ancorché, 
dubbiofi, fidati al «ommun adagio medico: Satini medlcamen ^tncepi , 
f udm nullum . 

- y.. ( pramijfa V. S. ) Mere- dulc. Qj. Confer. Kofar. & The- ' 

riat. jindromac. an. 5 i. mife. & repetalur per beh- 
domalam , ufque dum falivari eger caperti, ( bit pra- 
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*• Se il morbo c contumace l'unico , e l'ultimo rimedio fono le Stufe 

Cina ab arine , di cui a fuo luogo ne tratte renio. ' 

s. x. 

Della Suffufione 0 Cataratta chiara. 

r. Sa (Tulio ab vVffctytt : ideft Hypochjma , da Noi li dice Catarat. 
fa: ed è un'Affembramento ben denfo di certi Corpetti , o corpufeo- 
ktti innatanti tra Tumore aqueo ; che fanno impedimento alla villa 

а. La cagion è fa vifcidità de gli umori . 

Segni. 

j. Il Dottiamo Vlemplo , che fa un Ibro intero delle malattie degli 
occhi , per e (Ter troppo offervantc al fuo Galieno , rapporta per feeno 
patognomonico il veder volando per avanti le pupille alcune tele di Ra- 
gno, Peli, (imolacri, pnpulctte, e cofe Amili , i quali /imolacri, o pn- 
pulette fe tfafparentemente fi veggono di continuo lenza intervallo, allor- 
si , che la Sufi" [ione è certa (die egli. ) , 

4. Altri dicono , che fimiglianti pnpuìtttt , che vanno innatando tra 
lumor Acqueo fignificano che il detto umor fi rappigli, e fi congeli ; al- 
tri finalmente credo io, cheli condenti fumar Crifiallino ; Il che fuppon- 
gono , non già lo pruovano, perche loro mancano le regole dell’ Otti- 
ea < Imperciocché quei corpetti , che innatar veggonli o nell' umor A- 
A ueo * “ nel CriJlaUino, niun fenfo o fen fazione alcuna poffono dipingere, 
fu la Tela Retiforme i liccome lappiamo per ifperienza , che tutto ciò 
che morbofamente alla tunica Cornea li attacca , non è capace di cipri- 
ni ere in e(Ta immagine effettiva : Il che pruovafi dalle cicatrici cafual- 
mente, o a bella polla fortite nella fumea efleriore } le quali giammai 
hanno fatto apparire di tai fimnlacri, o mofchc volanti; ed invero. 

j. La Retina è di tal conveffitd dotata , che per dipignervifi le im- 
magini oggettive-, cioè per ragunarli in un punto di effa tutti i raggi 
fpiccati da ogni punto oggettivo ; debba 1' oggetto vilibile rimuoverli da 
Retina ( ultra aiflant am Cornea) dal fondo dell'occhio . 

'Hullum etenìm efi vì/ibilit obieBt punflum , a quo RAT) fi ad omnia 
CORNEjE punBa non pertmgant ; aut pertingere debeane ; 

б. Quindi i< , che tutti i raggi fpiccati da ciafcun punto dell'ogget- 
to, fe non fi affembrano tutti in un punto nella Retina , , e li raguni- 
no nello fleffo fondo dell'occhio, non pofsono giammai efprimere in effa 
didima la pittura o immagine di fe (tedi ; e però fecondo le leggi dell’ 
Ottica, fc l'oggetto i troppo vicino all'occhio, o non li allontani dalla 
1\ crina ad una cerca dovuta diitanza » non può giammai didimamente 
formarli la viltà. 

7. Quindi ne fiegue; fe nel principio della Cataratta li unifeono tai 
(imolacri di mofebe volanti ; all'ora gli occhi patifeono anche di Cotta. 
Serena ; e quantunque la Cataratta li tolga dall'uà Certifico, nondi- 
meno inevitabilmente la CecitàpcrjìQe, Su quedo equivoco inciampò il 
• ' ' , L)ot- 
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' iib. 1 . Dottilfimo Timeo * il qual credendo , che un fuo ammalato patifTe 
femphee Suffufione , adoprò l’Ago medica: parvegli'tor via la Suf- 
f tifane ; ma il cieco non lì curò , attefo colla Suffufione vi li era unita 
la Gotta Serena • La cura è la (teda , che lì c deferitea nella Gotta - 
Serena. 


jf. XI. - . 

Dello Strabilino. 

1 . Egineta * diffinifee lo prabifmo edere una fpecie di convulfionejdi 
• Lib. j. quei mufcoli, che muovon l’occhio ; onde quei lì appellano firaboni ‘ 
“*• ^ che guardano gli oggetti per linea obliqua ; Alcuni fin dalla nalcita 
vengono tali ; come in fatti nella Citta principale di N> N- vi é una 
intiera famiglia tutta caratteri/ ata eolio flrabifmo . Alle volte i fan- 
ciulli giacendo in cuna prendono tal vizio , qualora le nutrici poche 
accorte mettono il lume da canto alla cuna per addormentarli , e que- 
lli curiofi per propria curiofità, perche non poITnno mutar filo per at- 
tentcmcntc mirarlo, lo mirano di feorcio; onde i mufcoli Rotatori per 
efler foverchio teneri, prendono al deforme pèga e quello è lo fira~ 
bifmo . 

Sogliono ancora i f.'ntiu’l ni farli firaboni da qualche repentino timo- 
re , a canfa di che fparpagliandnli in loro i tenerclli fpiriti, che dirigono 
Cagioni, i mufcoli de gli occhi ; uopo è , che ii eguale li faccia il moto; ed Obli- 
qui reftino di guardatura. 

Zrcfagio, 1 . Quello morbo fc non c ereditario; ma accagionato da repentino ti- 
more, può cangiarli in P aralifia, cd in fiera convulfione: e li cura con i 
rimedj jSnttp. ir alitici ; come di fopra. 

3 . Se è cagionato da guardatura obliqua , il paziente guardi dall’altro 
lato al contrario dello flrabifmo ; ptroche col continuato moto l’occhio 
al fuo (ito naturale lì difporrì. 

• Libi 4’ ^ Sennerto * rapporta la (loria di Leujcbener fuo medico coeta- 
pat j.ftó. neo ; e narra, che collui per un repentino, e violento moto d’occhi, che 
aflifse in cima d’un Campanile, rcflò talmente offefo di villa, che goar- 
Cl, *« dando gli uomini , da indi in poi le mirava al rovefeio; cioè col capo in 
già, e i piedi in al camminando. 

. XII. 

Del Glaucoma. 

• ..»•»«,. •• 

I. 11 Glaucoma o Glaucolìs dal. Greco >x«v*»»/r appreflo noi fi- 
vi<id. al- gnilìca quel colore mefcolato di color verde , c bianco; medicalmente 
b«m not però può lignificare un certo mal d’occhi accagionato per la foverchi* 
*•' ficcità , ed adombramento di umore . Differifce della Suffufione ; per- 
che in quelta difetta 1’ umor eftraneo, che li fccvera dalle Artcriuccie 
oftalmiche ; e nel Glaucoma difetta l'umor CrifialUno ; ambiduc que- 
lli mali però procedono da rappigliamento, o condenfavone , onde au. 

vie , 


V’ 
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viene , che per lo diflurbato rifragnimtnto di (urne la pupilla s' infie- 
volifca. 

ì. Il Glaucoma parimente può fortire fenza manifeda leiìone di villa ; 
come r ebbe naturalmente Minerva detta perciò da Greci Gl* ucofis . 

Oggi gli occhi Glauci\ cioè cclefti fono molti pregiati ; perche fono alla 
moda. Sù di che fcherzò Owidio; parlando delle Deità del mare. 

Ceruleo! ha bel un da Deot , Tritona canorum . 

• X 

* XIII. 

. " Della Miopia. 

-• 

1. La Miopia detta da feu Coda ; lignifica lofeo fn Tofcano, ò 
breve di vifla ; cioè che vede daprctto , e non da lungi e Chi poi vede 
al contrario cioè da lungi , e non di appretto, dice» in greco > \y&a- 
lops . La Miopia è propriamente de'Giovani , c’ hanno la villa debole ; la 
/nittalopia de vecchi caufata dalla (letta vecchiaia, che fecondo dice Te- 
renaio in Andria: SeneSus Ipfa morbus 

a. a giovani di villa debole procedente da Miopi a fi rimedia co gli 
e ecbta/i concavi ; A Vecchi cogli occhiati gibbi . 

3. Or come poi , e per qual cagione a Giovani conferirono i 'ofpi- 
cilh concavi , ed a vecchi gli occhiali gibbi , leggi la mia Fifica meccanica 
nel Trattato de l'Ottica. 

* Notili , che fecondo i veri Meccanici in ogni malattia d' oc- 
«hi commendali la Dieta o fia la ragion del Vitto fecondo le indica- 
eioni del fohdo , o fluido dlfettofo , concludendo alla fine , doverli por- 
re da banda quei llimedj , che fono germani alle fperienze de’ Ciarla- 
tani ; perche Nec oculut , nee fida experlmeneum patiuntxr . 

CAP. XV. 

Delle Malartie delle Orecchie» 

L E Orecchie fono foggette a molte infermità; Noi deferiveremo le piò 
principali fecondo f A — B per C: ovvero — A f B per C. 

1. Elleno fogliono enfiarli con diremo dolore , rojjore , ardore , e feb- 
bre j ed alle volte con veemente pulfificazion intorno le tempie , onde 
per confcnfo delle parti pretto il capo il paziente può correre per le 

r de all’altra Vita , à tal rifletto I’ aureo Cornelio Cclfo * vuole , che 

foccorra con celerità, e con efficaci rimedi ad un canto malore; ben- • Lib. «. 
che alle volte la enfiazione li fuppura da fc (letta , e cola il marciume **P- 7, 
per lobuco (letto della parte con fommo follievo del paziente. 

1. Nota pero . che qui non decorreremo di quelle Inliammagioni , o 
Afcdfi nelle febbri , che li appellano Parotidl \ ma foto di quei morbi 
che non pattano riuinnoltre del Timpano Uditorio. 

3. Per quelle che fpetta alla enfiazion delle orecchie -, nel parolifmo 
fletto dovemo fervirci de’ medicamenti lenitivi ed Àntlfpafmodlcó -, Fatta 
la fuppurazlone poi afar dovrem* i medicamenti nflerfivl . 
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' 4. Nc’dolori delle orecchie fi loda molto eternamente l ' olio di bofeia • 
mo fatto per exprcfftoncm ; oppure le foglie della 'nicoziana o verdi , o 
fccche; purché le- fccche fi umettino fecondo Hartman. 

$. * il Forc/lo loda il fu« Catap/afmo ex Ctpls e l'applica topicamen- 
te alla parte, ma cogl’infrafcritci ingredienti. 

* Prende una Cipolla ben cotta fotto la Cenere , la contunde e vi ag- 
giugne un’oncia di Olio di camomilla, un'altra di Buttlro frefeo, e mez 
oncia di Zaffarono. Il Zetcbio "dice averlo fperimentato più volte con 
grandifiìma maraviglia. 

6. Controle Sordità morbofa. non naturale, ufa Trevoz.ii , Croco , 
Garofani , e facci di ciclamino , e con un tantin di bambagia l’appliaa 
topicamente alla parte: Giova parimente Veffenza di /avendola, f olio 
de filojfofi , il cafìoreo , il grafo di anguilla mcfcolato con fiele di Tori, 
l’olio di ruta , e di coffo . Il Cucco di fampfuco , o fia di maggio- 
rana &c. , 

7- Fortfio loda il Mofco, fe fi porta dentro le Orecchie, e fe è con- 
tumace il male, purgali co\Y Ef ratto Cattolici, o limile fecondo ci dee* 
, ta Ippocrate. *J Qui furditate laborant , fupcrvenientibus bilofit eje&lo- 
ttibuj , llberantur . 

8. Al tintinni, fufnrro . o fifebio delle orecchie giovano le cote anzi* 
dette $ non meno che le fcqucnci ; cioè lo Spirito di Tcribinto , 1 ' ef- 
fenzn di Sajjafrm , di Maggiorana , di Lavcndo/a , di Atfcnzo , del 
Camemclo , di Sita &c. 

9. ll.irtbmanno un pane cllratto predo dal torno Io imbeve di acqueo 
ardente, c caldo lo applica alla parte, affinché con quel Vapor caldo, c 
[ecco fi metti a tono il rilafciato timpano uditorio. 

10. Nulladimeno fe parlar vogliamo metodicamente: Dobbiamo offer- 
vare, fe nelle membrane Oticbe vi fia crifpamento o rilafciamento de’ fi- 
lìdi: e non applicare alla rinfufa i medicamenti appunto come , fine in. 
fpchiotte caufa 

Fanno le Genti Zotiche e Villane. 

Dunque fe vi fi conofce crifpattera -, vi fi applichino delle cofe Anodi- 
ne ; fe rilafciamento , le cofe che attuonano a dovere le membrane} co- 
me fono tutti i medicamenti Ipiritofi-falln 0! ìof \ 1' ejfenza di Laven- 
dola , di Cafìoreo , c fra tutti 1 ’ Olio de' fiofifi col 1 ejftnzjt di Hoct 
Adofcata • 

11. Se nel concavo delle orecchie vi fia difperfo qualche Infettile 0 vo- 
lante animalnccio , come Zanzare , mofeberini , o cofa limile fi ufi il 
fumo di Zolfo, che prender fi fuolc con un picciolo Buto, 

I t II ’ - 


CAP. XXI. 


Delle Malattie del Nafo. 

Ti TL Nafo dedinato al rifpiro « ed agli odori può foggiacere a molti 
A incommodi; 11 maggiore, el più frequente è l'Emorragia. 

1. Elle 
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t Ella Tuoi definirli : Sanguini: profluvlum eopiofum • perche derivi 
da <u I tt»pp<)i'« , che lignifica profufion di fangue per ogni parte del 
corpo N >i però qui parliamo dcll’ufcita di (angue delle Narici. 

j. L’emoragia è di ero maniere fecondo la commune de'Medici -, cioè 
per Anaftomofm , Dicr<efìm , & Dlap.dc/im ; la prima procede da ab- 
bondanza di fangue, e mollezza de vali , la feconda dipende da umo- 
re acre, da gran copia di medicamenti catartici, da ferite, cafcate &c> 
la tert.a fi accagiona, quando gl’Andirivieni fono molto rari, o il [an- 
gue falli piò tenue , e più J crofo del dovere. 

4. Gli Acidifii acculano 1 ' acido molto effettato , o I' -Alitali copiofo 
che dall’acido non è corretto , o pure rifondono la cauta ad entranbi , 
ogni qual volta non fono moderatamente , e proporzionalmente mefeo- 
lati tri loro ; ed in tal guifa promuovono 1’ elìco copiofilfimo al fan- 
gue , come fi oderva ocularmente ne’ Scorbutici, negli Ettici, e foveoto 
altresì negl 'Itterici. 

Segni . ' . 

j. Sentefi un prurito nel Nafo, alle volte gravezza di teda, o ardore 
nelle glandole e procedi mammillari, &c> 

Prefagio . 

6 . L’emorragia può edere. Critica , e Sintomatica . Critica , quan- 

do per mezzo fuo terminano le malattie contumaci delle vifeere o del 
Capo. Vedi. * . . • vi. A- 

7. Sintomatica e nocevole, quando è copiofa , ed oltre modo infiae- ph. >o 

chifce il paziente , fa il polfo languido , rende fievoli tutti i (enfi , il J- »P h >• 
tatto freddo &c- Vedi. * £&?£ 

9. Critica dilli eifer I Emorragia, quando accade ne’ giorni critici, o - vili. A 
piu torto quando il paziente ph,». 

hxc 1 pie ex Uh quomodocumque levarne » . 

Siccome reggiamo curati da erta la Cefalee , l Caufoni, le Frenejie, le 
Manie , e Pacioni ffterìche, le difficoltà di rifpiro , e cento altri malori: 
leggi il mio Ippocratc Vi. aph . io. 

' 9. In fomma eli i Tempre Critica , ogni qual volta , feconda il 
Poeta : 

Sangui : (ait) folidteque [uo /lane robore Pire:. 


Cura . 

10. Dall’antidetto potremo arguire , quando fi deve ò no fermar eo’ 
medicamenti l 'Emorragia del Hafo , e primieramente deve fermarli , 
quando è infoile a, e [ moderata , perche ne potrebbe fuccedere finoblozr 
ze , oconvulftone giulta il documento d'ippocrate nell’Afor. 3. della fé- 
Zion. f. 

1 1. Gli Arabi col Galleno prevedendo nella copiofa emorragia peri- 
glio di fuccedente, convulfione altri di loro per revul/ionem , altri per 
derlvationem ordinavano i incontanente il Salajfo-, indi le Fregagioni, e lo 

feto. 
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ifcarific azioni » e le copettc fcmplici fotto gl* Ipocondri-, 6 te fofpettava- 
n accagionarli da umori acri , e mordaci , mettevano mano a i ca- 
tti tifi , con dell inare al paziente rigorofa Vieta dei cibi refrigeranti C 
delle pozioni aflringtnti . 

iz A’tri fermano 1’ Emorragia con acqua Gelida Ionizzandola sù la 
fronte , ed al collo alfimproviio , altri vi fciolgono la Lève , altri il 
fucco di femprcvlvo , di folano, o di plantagtnt; altri bagnano le par- 
ti vergognofe con gelididìma Neve , a rifehio di eccitare una pclfima 
conviti fione a tutto il lìftema nervofo, 6r fic crror priore peior. 

'lineimi» i }• *,M« più lìcura é la polvere finpattea fatta dal Vuriolo cridotta 
Sjlhew in forma di calcina da’raggi ardentidimi del So! Lione. 

u W lìllfio applica predo il Nafo un ferro rovente , i di cui vapo- 
ri (dic’egli)oppilano la apertura delle arteriacce ne procedi mammillari, 
Hartbman vi loffia per cannello la polvere lecca di bufone o da rofpo . 
•live ria* 11 Sare ^ 1 v > loffia Vaiarne abbruggiata e polverizzata. 

TiuJibwV I* fucco di Ortica * canto per Bocca alla Dole di £ iv. o applicato topi- 
«•p-7. cameme, è di gran giovamento a fermar l’emoragia 

Ferrei, * loda il Nitro fiffo, il Fabn, ed Hart man da il Croco di Mar * 
•Nell» te fino a gr. iv. in una cucchiarata di fucco di Ortica , o di planta- 
f'*' - gint. Noi però avemo in ufo l’acqua detta Arteriale , che fi fa dall’ 
‘ * Alarne, o lo liquor flittico di Giancornelio Meber , che fi compone di 

alume, eVicriolo: Vi è 1’ acqua Stàtica di Monfigneur le Faveur , c 
del Ltmirj ; le quali fon’oggi fperimentatidime eziandio dal Volgo. 

CAP. X V II. 

Dal Dolor de’ Denti . 


i. TL Volar de' denti , che procede da linfa acreacìda ò fa! fa , che ro- 
•ter* 1 de, pugna, o vellica la gengiva di membrane, c ncrvicciuoli in- 
olnra\. tediata, e si afpri, fieri, c crucciofi gli fpafimi produce, che giugne alle 
7“ volte ad enfiar le mafcelle con modi flraordinarj ; lafciando per retaggio 
a lungo andare ne’ denti una certa carie, ed ulcerette , che nel mafticar 
aòìoL "‘de’ciBi, premendoli, fporgano abbondantemente a dille a (lille un fan- 
guc fetido , nero , c marciofo , fimigliancc a gli aliti d una moicca , o 
piuttodo frpoltura. 

Cagioni . 

i. Gli Vmori acri , acidi fal/ì, aufltri , o muriatici , che fi fcevera- 
no dal fangue , e s’ impaludano dentro i ricettacoli de’ denti : Indi ne* 
tempi umidi, o troppo freddi, non meno che nell'ardente cftate , fecondo 
la maggiore, o minor fermentazione che ricevono, eccitano que’ fpafimi ; 
che col nom( di Odontalgia communemcntc fi appellano. 


Segni 


/ 
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Segni. 

3. Se lieve è il dolore -, procede da umori infierì muriatici ; (iceorne 
ne* Scorbuti : s’ egli è grave, dipende da linfa adda [alfa . Se siculo » 
fpafimar.te da particelle acri acidi oculate a guifa di affilato coltello. 

Prefagio . 

4. Chi per ogni lieve Cofa , o intoppo fgorga (angue da’ denti j é di 
cattiva temperatura. Q_ici c’hanno i denti oiancbifftml , e lucidi di rado 
foggiaeciono all' Odontagha : All’ opp atto idem, flavi , Urei , neri, e tu- 
facei abbondano di materie tartarcecd attacaticcie, e fieome di rado pati- 
(cono cmoraegìe , volentieri incorrono a* mal di fiomac», ed in doler J pe- 
rnice, c de c alcoli. 


Cura. 

f. In atto dello fpafimo Odontalgico giova efficacemente l'olio di buffo 
detto Heradeo infialandone di elio p-'che goccie alla concavità del dente 
guafto. Si conferma quatto rimedia per unico fpecfico dell’Odontalgia da 
Roder ico à Fonfeca * e da Samuele Formio, In fecondo luogo è la Canfo- . T#— fc 
ra, o il di lei Olio , il «juale ad un tratto applicatovi , come principale toof«lt.’*« 
Anodino, toglie l'enfiagione, impelle il fangue al fuo circolo naturale ; oM«. «•. 
e feda mirabilmente la doglia , fecondo Tonerà, Montagnana , e Kulan- 
dò. 

-v Raimondo ldinderero adopra le radici del fambueo cotto ne/T aceto: ss 
G io: Heurnio loda il decotto di nicoziana con alfieme i fiori di Camomil- 
la tenuto tiepidamente in bocca . 

Harthmau loda V olio di Garofall con cinque parti di Canfora , 

11 Birillo • cotunde un'aglio, vi mette un tantin di Sale , lo riponeeom- . e*«t. *. 
lucidamente fovra il pollice > e ne vi a toccare la dolente gengiva . Tri obfeir^T. 
lo fpazio di due minuti fi eccita una certa vefcichctta, da cui fgorga una 
certa linfa vifeofa, e fi toglie affatto 1 ’tdont agita 

6. Per eftrarre via i denti, che addogliano, loda Rivcrio • 1* Elleboro- . .. 
fio fregato alla parte , Francefco Joei * fcioglie la Gomma ammoniaca tr „. ’ c * 
con latee di e fui a , o di Jofciamo, la ft cuocere lentamente a! fuoco , fin- • x,ii. ’j* 
che fia fuaporatti il latte, quel che retta, lo fà in globoletti, lapplica né r*»*.f««. 
forami de’ denti ( per noBem), e tri pochi giorni fi polTon cavar lenza *• 
dolore. In Napoli un Cavadenti mi diede per arcano la Gomma di Ede- 
ra arborea , che pod i ne’ denti , li confuma à fcheggic à fchcggie , ed io 

hò oflcrvatn, che fi lo ftcfTo la Gomma di lentlfco. — Il Dottiffimo jif- 

fe/lneo toglie i denti guattì fenza folleggiarli, e fenza ferro. Prende una 

Cicala in tempo di etti , e pefia l’applica Topicamente alla parte Ri- > 

medio appruovato anche da Villani. 

7. Per tor via lo fiupor de' denti accagionato da cofe acide, giova ogni 

caia Calda, come il pan caldo dee. onde un certo Poeta dìde. -, 

Gin 

/ 
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Giova ogni caldo all" H/E.i.Ot-lA de denti. 

8. Alle erofion delle gengive giova mirabilmente 1 ’ Eau da vie con la 
Canfora } oppure l’olio de Carichili : Nota che l' la* du Vie è l'acqua 
Vite. 

9. Alle gengive piagate , che eftillanb fangue , li lodano i medicamen- 
ti Antifcorbutici , ed in fpecie il Naflutit, la coclearia , la lece amba ». 
ga, la Salvia, la Menta, 1 aquilegia , le bacche di mirtillo , 1 Refelli, i 
Coralli , ed i mirabolani. 

* »e h*- io- A' Tumori delle gengive Harthman , el Borello rimedia con un fi- 

roodii etn-ce arroftìto * e dicono averne fatto replicate fperienze. 

tui.i.oht p er ajfodare i denti che vacillano: Harthman ufa il feguente. 

2/.- Glandium 3j. gallar, alum'n. ufi. ir fuct ■ acacia ana 
3 6 Fol. rojar. punlcar. manip. fj. decoque in lib. ij. 

Vini rubri, ir fervetur ad ufum , fapiuc or ablutndo . 

Ad imbiancarli. 

2f- CryflaU. p.p. 5 £ pulv. Ut rum, lapld.pumle. a. 

Offir ( apice & l orali- a. 7, Ij. margarit. caryopbtll. a. 

3 h mofeb. gr. iv m fc /. pklvìs , cui addi meli, re- 
fat. q. f. ut f. pafta molili . 

rum. 

Se vi folle fof petto de' Vermi nelle radici , o dentro del dente. • ’ 

* ( ' , • I t V 

Tfi. Se" in. Hyofclam. q. f. cum cera Citrtn. comixt.tr li- 
quefali. In glojuloi parva redigantur ; qui globuli 
pruni e Impo/iti , cum fumum fecennt , pai lem ore pa- 
ttilo il/iem txcipiat . 

Il Cratont ne loda un’altro per lo fteffo effetto * ed è il decotto di fraj- 
fìno , e di Vrtica , e lo predica mirabile . Piuovato da me. 

Finalmente ne’ dolori de’ denti fono efficaci que’ rimedi S . cioè Scio- 
glienti, che vengono indicati fecordo i Meccanici giufta la Ipotcfi + A 
— B per C, oppure — A f B per C . 

CAP. XVII. 

* ^ - ' 

De* mali della bocca» della Vvola , e delle 
Tonfille. 

«•fdfltni- 1, T N m °' te pu°l effer da’ mali invafatala bocca , il Palato , la 

2«a(. _ A lingua , Y Vuota, c 1 e tonfile , e nella età tenera, e n 11’ avanzata: 

Le principali affezzioni , a cui ella foggiace , fono A’cune piagbctte da 
G rec .' dette opta ( idefl Apbtec ) che fecondo Noi non fono altro , che 
piagbette , o ulcerate fuperficia/i della bocca, e delle fue pani cosi in- 

1 terne , com' cfternc. 

2. Quelle impedirono molto il manicare i cibi , ed alle volte 
la deglutirne : anzi fe eccitano negli Adulti la febbre , ed andran- 
no 


Tra a>i- 

garitis fu* 
me corti- 
cc* oro* 
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no ferpendò per la bocca Cocco colore ofcuro ò livido , fono foriere di 
morte. 


Cagioni . 


Le Afte ne’ f Atte luti ni fi generano dal latte viziato, o corrotto nel 
ventricolo Negli Adulti da pravi fuccht , che nel circolar col fangue 
ritrovandoli Unti , s'impaludano nelle piandole del pa'ato , ove fermen- 
tando, acquillann una certa indole acre , acida , o Salfa ; e fecondo 
la propria figura corrodono, fiaccano, o abbruflnlifconola fuperficedel- 
le bocca , mediante gli ardori febrili , o della Lue Venerea alle volte, che 
fecondo dice il Dottillìmo RAGLIVI- Luet venerea fernet introdurla in 
ctrput , dtfficultcr ejus cbaraBer deieri ftlet tre. * 

Segni . 


* De mor- 
bi* gl«n- 
dulaium. 


4 . I Fanciulli non men che gli Adulti fgorgano dalla bocca vifeofiflì- 
me bave , più quelli, che quelli, attefo che la età tenera fempre è più 
copiofa Ac' fieri, che non è I' Adulta I fegni fono ancora la difficolti 
nel mafticare, e nel deglutire, e nel rifptrare, nel mafticare, perche fi 
premono quelle glandoli enfiate, ed in qualche modo patifeono foiuiion 
di continuo ( ch’<? il eofticutivo formale deldolore). Nello inghiottire per 
l’enfiaggion della Vvola, o delle Tonfi/le, e nel Rifpirare, perche anche 
per confenfo patìfeon in qualche modo i mufcoli , ci nervi del/' efofago. 

Prefagio . 


j. Le Afte fon di minor pregiudizio a Fanciulli, ed a Vecchi, che ì 
Giovani , e agli Adulti: Di cattivo augurio fono ad entrambi ogni qual 
volta acquilhno un color lionato ed ofcuro, lo quale fù fempre foriero 
di Cancrena o Sfacelo, * a • 

6. 11 Fetore continuo di bocca colla febbre continua ed Acuta, la lingua 
a modo di Zagarel/a incarnata e più volte lavata , o con qualche ne- 
greti* fono prorottici cattivi . 


Cura. 


* Leggili 

lib.j. pro- 
gnoftic. 

• Celi* lib. 
é. cap.It, 
cd Egi. 
act. Iib»t 
c*p. 10. 


7 . Negl' Infanti , che fon fempre afflitti dalle Afte, vi è d’uopo cor- 
riggerle o farmac.tndo la nutrice , o farli mutar latte . Frattanto il lat- 
te parcamente fi dia a fanciulli, anffinche lo digerivano, cdettcrnamcn- 
te fi tocchino le ulcerettc col Diamoro , o con altri limili, come fareb- 
bono il (tropo di mirto , il decotto delle noci di Ciprejfo , o pure . 

Fhodomell $ ij. Aqu piantagli r. J iv. Spiritut ch.tl- 
chanti gutt. x f- Ori / ablutio . 

8 . Nell’ Efemerldl Germaniche (cbfcrvft. Si. } rapportali un ripielio 

*■ Pratica Medua ~L b. II. E P ; ù 


• U capi- 
le de ozz- 
ra . Vide 

• Ccor. j. 
«bfei.lv 


66 ) Della Tratìcà Medica 

più opportuno ed efficace de’ fuddetti , e fi è Volto cavata dalli rapi ed 
imbevuto col Zucchero candito . 

». Le Ulcere negli adulti devon trattarli co* rimedi di maggiote atti- 
riti j come farebbono, V olio d\Vit rio/o ,Ao fplrito di Zolfo eletto per 
Campana , lo fpirìto di Fui Igino &c. Il miete mefcolato con Tartaro 
ed alarne è molto efficace predo deA ’apolitanì, ed lnglcfì. =: X acqua ef- 
preda o diftillata dalle cottecele delle noci verdi è della (leda efficacia. 

io. Le Ulcere Gallichi, che ferpono per la becca, e fovvente corro ono 
la. Vvola , 0 curan da Harthman * colla fua aqua Verde deferitta , e cor- 
retta dal Signor Tommafo Donzelli. 

FriderUo Hofmann. * nello rilafciamento dell 'Vvola adopra con ammi- 
razione sù la futura un poco di Tormento fpruzzato con olio di fueelno, 
e fplrito di Vino. 

n. Sogliono enfiarli le Tonfile peli* aff tuffo di linfa acre e vìfeida 
onde accagionali la difficoltà del Rifpiro , e dell’ inghiottire con pericolo 
di Affogamento: Alle volte fi efulccrano, e precife à Gallici , che dopo 
aver perduto la twr, tendono zWEtticia, Tificia, e Tabe-, leggi il mio 
Trattato de lue Venerea . 

la. Tutti gli strabi e Galen’ftl ufano abluzioni, e gargarifmi fenza ve. 
run prò; attefo quelli non mondifieano, che la fupertìcic delle ulcerine 
quando eiafeun si per proverbio . 

Che fi hà a troncare il mal dalla Radice . 

E quando riamai fi avediro da comporre gargarifmi , a che accozzar 
tanti rimedi forfè tra loro s fintoti T? Di tal fatta fono preffo loro molto 
in ufo i feguenti , cioè i Decotti di Viole , di liquirizia , di pajfuìe or tea • 
tali , d' Ifopo, di fichi ficchi, di acqua e miele &c. or chi fciocco crede- 
rebbe , che le cole fu dette ncJj faporc dolcidime fieno per mondificatcun 
umor vifeido, s’ elleno dello ftedo umor fono più attaccaticele, e di nin- 
na attività l 

Di vantaggio : giacché quelli Signori Medici mediami codefti lunghi 
gargarifmi cercano di far luppurare le ìnfiammavoni deHa Vvola, e delle 
Tonfille , perche fervirfi di radici e frutta dolciume , come fono quelle 
di liquirìzia, uve appaffe , ficchi fetchi &c-, che implicano più follo, che 
fciolgono l'infarto de’ liquidi rillagnanti ? Diranno . che il dolce mitiga 
ed è piacevole : ed io rifpondo , giacch* elfi loro cercano mitigare , per 
che non fi fervono delle cole anodine ? fe cercano fare il medicamento 
piacevole-, e perche comporlo di frutta orarie, che dopo due ore fi cor- 
rompono e fi fan più difpiacevoli,cnocive f adunque fi medica per politi- 
ca, non già per giovamento. Eh.’ 

0’ incerta mentii levitai , fr mobile peflui ; 

Si flutto eff magli ( hai) Medicorum mobile vitigni. 

CAP. X Vili. 

Peli’ Angina. 

i T 'Angina , che da latini ab Angendo fù detta , grecameli. 

I j tè dicefi 0 v>it»i , vel wa»i Synancb • , e Cynanche . Se- 
condo la comune dicefi Ma I di Gola , dell e fauci e del llogolo, cagiona, 
to da riftagnamento di umore linfatico, o dai f angue. 

‘ Nòta 
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' a. Not» però che l'Angina Ito ite ima confitte nella fola inliammagion 
della gola, per cui s’impetttfcc il paffaggio de cibi, e del rifpiro ; Che fc 
forfè fi enfiattero le altre parti adiacenti (come fucceder fuolc nelle fiere 
dittillazioni Catarrali, dir fi doverebbe Angina fpuria, Quella differen- 
za non è metafilica, ma fondata full'auttoritì del noltro Anteftgnano nel 
lib. 6. de gli Epidemici fez.ion.7. ore dice: Aliquibus autem EAUCES in- 
fiammata fune ; quibufdam ùngiti* obort<e \ dunque ove dall' enfiagio- 
ne fittamente fi riitrigne il guado al cibo , ed al rifpiro, appellar devefi 
cingiti* legittima j ma fe oltre l' addotto (intorno li goufiano parimente le 
fauci , e le altre parti convitine-, doverli nomar 1' Angina col titolo di 
A/otba o fpuria, i Medici comunemente concordano. 

3. i fcguaci del Gatieno amicittimi di ammetter dijl inaiane alle di- 
flìnOonì , à capriccio contratti (linguono col Gatieno * la Cinancbe dalla \lìb.i«d« 
Sinancb ?» e WParacin anche dalla "Parafinancbe ; dicendo: Se s'mfiam- 

mano i mufcoli interni della Gola , o fieno Fauci , ella è Sinancbe-, fe 
gli e/lerni , dicono Para-Sinancbe ; cosi come , fe gonfiano i mufcoli 
interni dalla laringe ; dicono Cinancbe -, fe gli eflernt Vara-cinancbe 1 * 
appellano ; Tai diltinzioni fi apportano dal Gatieno dittintiifimamente, 
e di poi dimenticatoli di ciò, che con tanta accuratezza fcritto aveva, ri- 
trattatotene altrove, dice: Tarn prlmum bominet ree ipfai ncgtexljt , 
cum nimio [indio nomina qiucr re caperunt •, onde conchiude , che ogni 
qual volta dalla enfiaggione ne nafee difficulcì d'inghiottire, e dirifpira- 
rc, debba nominarli C'jnanche. 

4. Alle volte l'Angina apporta cotanta difficultà di rifpiro, e di deglu - 

ti z. ione, che produce in brie ve fufocazione inopinata. Al dir d’ Ippocrate, *ivjt»k, 
ed in talcafo, dice il Rio Uno \ effervi in un fubito jface/aca la glandola i«. 
da’Notomici detta Tbjmot. 


Cagioni . 

J. Ogni liquido abbondante di particelle Ariate , che gl* tmpedifeono 
il di lui corfo naturale , può accagionare V^Angina, e venendo alle ca- 
gioni particolari , fono le feguenti: la Linfa non bene fceverata dal fan 
guc nt’proprj colato) . Gridi ( moderati , tempo Auflrin» 0 Aquilonare , 

Tojfe f moderata , Vomito violento , cibi aafferi ed attìgnenti , e po\ 
z ioni gelide . Altri vi aggiungono i Ponghi , die comunemente chia- 
mano Stercus T erra, il Lepre Marino-, l'Erba pelano, ed un’altra Umile 
al Colano chiamata Erba Belladonna. 

' *'••** Segni. . 

• ■ a . 0 

6. Difficultà nellinghiottire, e nel rifpirare più o meno a mi fura della 
qualità, ed offluffi de’liquidi , che nella Gola , e ne fuoi mofculi ri [la- 
gnano, chiaramente fi aùffegnano . 

Prefagio i 

'7. L'Angina che apporta difficultà fomma nel deglutire , fc nel rlfpi- , tiI , 

▼* -, da Ippocrate * fi pronunzia mortifera nel dì j. j. 7- e 9- lo moibn. 

E a Atflp ' .fi-,- 
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flelTo accade , fe l'an R ina non moftra tumore alcuno né di deaera né 
dii fuori * • Se però il (femore latitante comparir fi vede al coffò, o al 
• lib. 4. p J t0 è buono l’augurio * ( nifi tante» erjfipeUs tatti reciterai) . 

Sf* . 8 Se dalle F-iua pa(Ta al polmone tri fette giorni. 

S\eni folit duro! Jetbo finire labore e 
Ed oltre fi IfitLo parta in empiema, e precife fe vi appire ^nel- 
u - le fauci , c fegnn o di Sfacelo incipiente , o di gang rena &l‘°’”P it *; 

il di cui fegno infilante è un raffreddamento per tutta ** 

-orno Pollo languido, fievolezza di forze , ed un [opere ftertorofo , co- 
nic P accadde jneif’ anno 1618. quali in tutto il nitrato della noftra 

,ta ' Ìa Àuverti. che l’umor Tappetato dalla Trachea, alle volte :non f, ef- 
i per bocca, ma fen corre dentro la cavità de'pobnem : onde 1 Angi- 


?• 

purga pw» i —*• — _ c 

na cangiali in Empiema, e T'Jtcta 


Cura. 

Secondo la variai de’ fintomi , deve variarli la cura , fecondo Ov- 

Vld '° ‘ Mille morbi fpeciei mille falntis «***; , .. 

•Lib. de ro. Gli Arabi col Galimo avvalorati dal gran Ippoerate , curano 1 

Anoina derivata da linfa craffa o vlfcofa cogli fomenti 
— - «.A... » . Saturerta . ~APto, t Menta con ag- 


IDQlbll. 


purga. Secondo vuole il Duon renaio — .. -- 

lo„. In a , 1 , a venie, n»« i » brachile funi , fanguinem detrabee , & fimul aJ- 
homine. vum tn f trnt fflducee-, lccche concorda con quello eh avea detto prima 

lo licITo in l’b de rottone vlSue in acntie comm.q. 

. ilari bman loda ,1 Vomitivo dell'acqua benedetta , precife fel pa- 

ziente febbricita, dicendo, io tal guifa fi mitiga t Enfiagione de muffo tt 
laringei e faringei, e fi rompe l’Afcdlo, o polfcma ; indi adopra 1 gar- 
gan fonti d’ feo P o, giugfite, e /chi, come fescamente f^notj 
uni di qurfla N. N. ma detrito di Vino, d, £>"»*.• % 
niaco , applicati prima citeriormente gli Emollienti , e Rii affi ami ai 

C alba , di Croco , e di mente crcfpa . , 

jj. Lo Ite Ilo, per mondificar poi la To/fema già fuppurata , ufa del 
Succo di Nasturzio una parte , un lantin d olio comune , e quattro 
parti di aceto, con $ fl. Di fai prunella , li mifchia mfieme , e ne da un 
cucchiao per volta, ripetendolo più volte al giorno. . 

. la. 11 gran Cerulico Scultero * comp„ne un gargarismo efficaciffimo in 
ChmL'.: ogni fpecie di Angina , e precife ncll’accrtfeimento del male. 

' l IL. Semi n. finap. puhcrif. ? jg. aceti acerrimi Jij- jlqu.plantag 

jj v. faccb. alb. 5 m f garg 

. _ 14. Tommafo Bartolinice lebre A 'atomico rapporta ava’egli prcfervaCodi 

Angina moltiflimi, con averi, fatto portar per amuleto net fi! Pur- 

pureo , con cui avea prima Ittangolaco un* Vipera , al che fofpend 
«Ttdenza , con Virgilio. . , ■ 


Digitized by Google 


Libro Secondo. 


6 9 


Ter ( fi qua efi ) qu<e re fiat udirne mortalìbut ufqu.tm 

Intemerata fidet 

i $. A i tumori del collo e della cervice alcuni riferifeono le Strame , 
t le Scrofole, come parimente la Broncocele, che procede da umor lento e 
vifeofo racchiufo entro il fuo follicolo; membranaceo, onde 

t£. Le ftrume, e fcrofole ( dice 1 Elmoncc J agevolmente curarli col 
fulfcgucnte. 

: ; * , t* 

01. Uur. f vj. ollb. maftich. gumm, arabi:, refin. abiegnina 
a. $ ij. defilila bit cum cineribut clavellath . Scultero 
le cura coll’ olio di Incerta verde ■ Il Rolando col 
fuo Zolfo. II Barelli vi adopera l'olio de bufoni col de- 
cotto di Celidonia, e 7d.icoz.lana . 

17 . A difeutere il Broncocele il celebre ErbolarU * Oiovanni Baiar 
prènde i fior digenifta, e polverizati ne fa Elettnario con mel rofato > ’ 

c giura averne fatta fpcrienza contro le Scrofole, e Strame . ,°*° P a^.’ 

18 . 11 C ardii ucio prende fai di pietra pomice , e di Tartaro , e col gli* , 
fai gemma ne fa una polvere egregia centro le Strume : Il Riverio 
ufa il fuo Cataolafma di foglie di cucumero afinino ; il dotto A/artino 
Kulan cuoce il Caglio del latte col fiero , / cotto a fufùftcnza di Cata- 
plafma, l’applica topicamente , il Zaccteto Lu/ìtano compone il feguente 
Unguento emcaciffimo . 

Ift. Radic. Brjon. p. p. ctem (uff. quarttit. Tberebint, & ceree 

compon. unguentnm. * • Lftg m 

libi. Ita- 
li Bartolìno (nella Centur. j. hiftor. 66 , ) parlando della Cura delie aia idmi- 
Strame. Scrive le feguenti parole , quali per eifere ammirande , io le 
deferivo come le hò lette. Homines fide d'gni obfervarunt , ftrumas , 
allofque tumore t abo/eri j fi pars affetta affricetur ad manum cadaverie 
bumoni: ita enimfen firn evanefeere bumores, prout fenfim putrefai cada - 
ver, quod tardiut hjeme , cltlus te fiate contlngit. Su di che non ofodir 
enfa veruna , e quantunque o mio leggitore ti fembri un para- 
dolfo • 

7f.e ftupeas ; Sedi boc deciti admir abile ttoflri ! 


CAP. 


XI X. 


Dell’AGma. 


1. T Afima dal greco , adita, feu Afthma ; predò i latini Anhelath x 
Li è un'Adezzinne , che impedifee il rifpiro, ed è di tré maniere. 
La prima dicefi Ojofuaa , che impedifee il rifpiro , c Io rende dif- 
ficile . La feconda e nomata Afthma , e lo fa piu difficile . La terz.a 

Orthopnaa , e l« ' ~ ... 

leggi il G alieno 


■onda c nomata Afthma , e lo fa piu difficile . La terz .4 
■ lo rende difficultofiffimo. Tutte e tre però fenza febbre ; • • 

10 « e TAforif. 4 <. fe&.VL C,p 
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Cagioni . 

». Le cagioni àtW'Afim» fono fette . i . I [ticchi c raffi e mucilaginoli 
jie’ bronchij molto attaccaticci, e fi affembrano dalla linfa viziata dal- 
la materia del fecondo elemento • ». II movimento de' polmoni lcfo da 
fumi metallici infpirati , e precife del Mercurio • J. La Tifici 4 de’ pol- 
moni per la marcia , che vi annida . 4. Un moto violentemente conti- 
nuato ultra fropri/ts vires . f- Zitta fopprejfa evacuazione de' Menftrul 
nelle dorme , o de morie I nell'uomo. 6 La Cacheffia dipefa da fanguc 
Vifcìdo per caufa del Ch'Io non ben dirozzato nella fucina Elaboratoria 
dello ftomaco. 7. Un improvvifo terrore ; Più in breve. 

3. Ógni cofa folida , o liquida che impedifee Jil moto circolar del 
-secondo fangue pelle cellette de polmoni ; cioè o coflrignendo i fuoi canali , o 
c attrito, ingtoffando il fanguc, o impedendo il moto de' [piriti animali . * In 

maniera tale, che quelli non han portanza d’impcllcrlo nella caviti de' 
detti polmoni; producono infallantemente ì'sifima. 

Cagioni . 

4. Il D eleboe • per cagion dell'Aliena artegna certi aliti , o flati, che 

* lib 1. (j avanzano nello inteflino tenue dalla pituita per mezo della bile n- 
pn*.c-i,. rc £ atta ^ enuata ) j q Ua ii vapori ingombrando le cellette de’ polmo- 
ni , cd impedendo il lor moto efpanfivo ; uopo è , che ne fortifea un’ 
anelito difficile alle volte con fibilo , alle volte con iffertore accom- 
pagnato. .... 

j. Il Vvllllt dice, che dagli fpafìmi delle fibbre motrici^ de’ polmoni 
( lenza ricorrere a' veruna oftruzzione , o compreflìone de’bronchij pol- 
moniaci) può produifi una fpecic di jflfima cenvulfiva : o che il vizio 
fia nelle fibbre de'mufcolì , o ntf 1 rami, e prcpagitii de' nervi, o che di- 
penda originariamente dallo fpafmcdico elaterio delle Meningi , o dal 
Sangue violentato, e mcrto in Orgafmo , o da moto violento di Corpo, 
o da altra cagione evidente, o limile può ineertatementc produrli I ane- 
l ito difficile nella Dypfnaa, più difficile nell’ Afitma , e dfificultofitffim a 
nella Órtboponeea. , 

* Timi- 6 . 11 Vvantlmonte * co! fuo Duumvirato cortltuifce fomiti di quello 
Afthnia Oc male il Ventricolo , c la Milza; e dice effer 1 ’ Afima di due maniere , 
ii-tiu. Zlmtda , e Seccai XJmida per la fattiva cozione nel Ventricolo ; onde 
gli alimenti li mutano in eferementi ; Secca per caufa de' polmoni mol- 
to colirctti nelle fue cellette ; onde 1’ aere ifpirato non trovando addat- 
tato il diametro per entrarvi; elfi perdono in parte la loro Efpanfione, e 
quefio la fua rarefazione. . ' 

7. Checcheftà di tante, e varie opinioni , clic potrei qui addurre di ce- 
lebre Autore; ci balta faperc, che la ragion proflima di quello malore 
può tffi re ciocche impedifee il moto del Diaframma , o fian flati nell’ 
; ì Addominc , o qualche umore acquefo negl 'Idropici, n Cibi, che rendono 
gonfio il Ventricolo , o dolori , o tumori , o efeandefeenze febbrili , o 1 ’ 
Aere molto caldo , craffo , polverofo , o imbevuto di maligni vapori , 
o da’ fumi de' metalli , come fucccde nelle Fodinc, o in ammaliar poi. 
vete, calcina, o di geffo &c; 

w Segni 
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. : 1 • * ? •». « « ’ ‘ ’ .* 

Prefagio. 

• . 1 

9. La difficoltà del R- ifpiro malevolmente lì cura , e precife a quei, 

f hC ’T/ffl!!? r rCta , ggl ° l»*e W 4« fl Sm, ed a cò- 

loco che afflitt. da una lunga e pemfilfima Ay?*., , f otl divenuti G,6- 

js^Jtesr. *■ *** ~ 2* 

■ Cura . 

10. Vhftmx indotta da materia tenace e vifcofa riehie^ :» 

* s /4»d<, il Vomitivo della fua Ar ? *4 Benedetti /alla Dofc Ji T J 

o meno. u ^ y P ul 

r« di Gu,llelma loda le pillole Aloetiche, o Tana- 

M , *hSS^ fcriVe UnaP ° IVCrC molto efficace, 

V- Fo/ ‘ 5 * p ! per - lo "S- % /* M /e*». 

mund.it radtc. Ari. exiccan . ad z<j. Ank z fi Vi f > 
cr«/. Mc|l« putverem fubtilem redaBa divldan- 
tur in duodeclm Dofes aguale, , *, per f ex Me, con. 
unno, exbìbeatur una Dos mane ie,uno ventricolo 
altera vefpere in Vino albo viti ;ufculo; 

1J. V.. Aqu.Cinnam. | j. Fior, fulphur. 5 j. j /r . * Nicotina. 

jj Efyx.pr-ìlj. Cric. & mofe. an.gr. v. mifee f. p. 

Horatio Augerio, Il Tlatero , Il Sennerto, Riveri,, Willifio ed altri ore- 
dicano e magnificano oltre 1 fudetti il Siropo di Veto rhr r: P 

di foglie di Tabacco e di Zucchero. P ' CÌ1C fl «ripone 

L'Ajfw4 cagionata da ‘flati lì cura da Hnrtbman colla Fecola di Aro 

ò fimili UP ° PCf V ° 1U dCmr0 1 ' aCqUi ‘ di Cinn ^mo, o di Ginepro , 

L'Afima proceduta da mal di tue Gallica fi cura col Cinabro fattizio 
o nativo, come diremo a fuo luogo. ro pattizio, 

11 Titicarmio loda il feguente purgante contro 1 'Afrma. 

y. Gumm. ammoniac. Diacrid Re/ìn. J alap. a. Sai Vola, 
fuccin.gr v . Menu, dulj.gr J. 

*t f. maf,. pii, per unica Dofi. * 91 
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7i Della Tratic a Medica 

In atto del parolifmo Afimatlco giova mirabilmente lo fpermactti fi- 
no a 3 fi. nel brodo di Cappone , o in decotto di Caffè. 


CAP. XX. 


Della Polifonia. 

t. TL mal de’ polmoni dal Greco np,mvftot!a da Noi Tulmonìa , può 
I dirfi, che fia Zina Enfiagione de' polmoni , con anguria di peno, 
difficoltà di rifpiro , con Toffie , e Febbre : avvertendo, che può Enfiar- 
li il pulmone lenza la pleora, e quella alle volte lenza quello; abben- 
ebe per dirla in verità dalla infiammagicn dell’*»» vicendevolmente può 
patir IVfro; liccome lappiamo per evidente notemia , ed in tal calopuò 
dirfi nxivpi-nx^om * ciod morbo compofto di Mal di punta » e de' 
* ritati- polmoni. 

incuoio* , . 

ulta 

Cagioni • 


a. La "Polmoni a ; ( cerne altresì il mal di Tanta,) di cui parlerò i» 
appreflo, deriva òalfargue riftagnante dentro la lufianza de’ polmoni ; 
tali infiam magioni per lo più lannofi in tempo d’ inverno , o dal bere 
acque gelide , e paluftri ; * da Cibi acidi , e di poco nutrimento ; 
• v. Aph. onde il langue divenendo acido , c raffi 0 . o glutinoso , con fomma diffi” 
colti trova I ingreflo nelle cellette efililfimc dc’polmcni , e per tal cau- 
la impaludali . Parimente venendo alle altre cagioni accidentali. Da mu- 
tazione di uno in un’altro aere; dal caldo al freddo, e precile dalla im* 
pedita trafpirazìcnr ; la qualcjlecondo il calcolo del celebre Sartorio * c 
più della metta di tutte le altr: lenfibili evacuazioni; eccovi il fu» rap- 
porto. 

p'Per Alvum 

Ex crtt lanci proportìonales ( Per Veficam 

( Ter Cutim 

A cui vi aggiunge il celebre N. N. & per infenfi- 
litatem 


* Aph. j». 
Itft.i Sta. 
«orlj. 


4 

16 

ac; imo plus. 

do 


. 4 . Alle volte dal divertirfi l’umor Viziofo dalla Tleora a' po’ moni » 

M ph -accagionafi la Tulmonìa al dir del noltro antefiguauo * Aphnntidepe- 
ripneutnonia, mainiti . * 

Segni. 

,r • « » 

a. Il Gallerò * dà il eorttrafegno quando fia mal «fi Tanta , e quan* 
d 0 d, Tulmonìa ; dicendo. Se il fangue è molto tenue , e bihajo 5 il 
male è nella pleora-, fe (raffio c glutinofo i ne’ polmoni |; mi con buona 
licenza fua , nou avrebbe prefo egli cotanto abbaglio , fc con 
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averte meditato il gran Principe delta Medicina i il quale * indifferente- * «'fr- 
inente rapporta , farli la Pclmonìa da qualfivoglia Umore ; cioè dal 'g-“ 
fangue, da bile, e da flemma feiapita , o falfa , e nel lib. i . de morbit, fli 0 n. 
foggi unge : Tulmonem infiammaci ex commota in Ipfum Bile , & pitui- 
ta , e di fatto quallivoglia liquido, ebe i improporzionato al Diametro 
cellofo della follanza polmonale , uopo è che in quello arredi il corfo, 
c fuo, e del fangue ; liccome tutto giorno veggiamo altresì ciò procede- 
re da fempliee Rbeumatifmo . 

j. La l’olmonia poi c differente dalla Plenritide ( a -«orche conven- * , Ipi , 
gono in genere di Tumori , e di Ticinla ) , effendo * più difficultafo a«m. fia- 
li rifpiro in' quella che in queff.x , onde Ippecrate la chiama fu- *-** f .»> 
blimt . Il dolor poi è più ottufo e gra-<e in tjue fin , che in quella ; Al- 
tri fegni della Tolmoma fono più certi ; attefo i Polmoniaci fi dibat- 
tono or qua , or la i e fecondo dice Virgilio parlando delle tempede 
marinine: 

Ut mare fotlicitum ftridet rafiuetttibus undis » 

Laonde con anfictà mutano fito: 

> Sempre peri colla cervice eretta . 

Le guancie arrubinate , la lingua flava , e nera , feti fpuria , e mento 
vacillante . 


Prefagio • 


<ó. La Tolmonia come morbo Perperacuto plus peritali, quam dole- 
rti babtt , dice Celfo * mi fc parta il ventèlimo giorno, fpeffe volte * Lib - «• 
degenera in Empiema * Quei però che divengono Emp-ematici , fe fon •*£'_ Aph. 
avvanzati inetà', fi curano con maggior diffìculiì di coloro- io, 

Qutbui & intonfìs caput e fi \uvenile cap'.llis . 

Perche quedi, e non quelli poflono rigettare, c rìpurgarc con agevolezza * »• fi»' 
il marciume da Lobi polmonali. • «"vil a* 

7. A quei ioimoniaci, che non efpurgano in modo alcuno , Suffocat 
faniet ^ottura Tabificit. *' 

I /udori, che apparirono intorno la Cervice, el capo, fonodi cattivo 
prefagio-, ogni qual volta il Tolmonhtco non cfpurga ia fa/iva concotta 
con profluvio di Urina purulenta. * «De 

8- Se alla Polmoni a fucccde la Diarrea, * olo fputo di color flavo, o tion * 
roflb, ancorché derivi dal mal di Punta o di Angina * o da Frcnitidc * «■„ >a 
è un cattivo fogno- 

9. Buon prefagio all'incontro, puoi fare, fe al Polmoniaco robudo ufei- ,V. A * 
ranno tumori o a[cc(Ji predò le orecchie -, o alle parti inferiori del Torace, * vii.” a. 

o nelle gambe *ofcle urine apparifeon craffe , e marcìofe, o fc finalmente ph i*. 8c 

gli ufeirà fangue dal A'afo ( cum euphoria , ) '• vu. a'- 

fh. la. 

f-, 'lo cote, 

^Ura. piano ta- 

t ioni bua* 
*C a. pio- 
lo- Il Salaffo, ed i Catartici leggieri, come la Manna , la Cuffia , il 
Diapruno lenitivo, gli efpett oranti , come T idromeli ! , lo Siropo d'Iffopo , 
di Tufiilagine, de Zizipbit , de A/tbca , Il decotto di paJJ ole , difeabiofa , 
di polmonaria, la radice di Iride, di Capei Tenere &c. fovventc giovano . 

Gìo- 
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Giova ancora edema mente Unire il petto col butiro, coll'»//* dì ama»- 
iole tifici , di contornili a, di gigli (tre. 

ti. Vva nelmonte loda il [angue d'Irco, ma latto in quel modo da lo] 
prclcritto , non gii come lo fanno i Beccai , o il fucco di cinte* , o 
il pop aver e. 

• i v*iph. **• Harthman lodo /' acquo fua Benedetto per Fornito J avvalorato 
•». dall Autorità <C Ippocratc che dice :] Dolora fupra feptum tranfoer- 
fum , porganone ,indtgere per fupcriora Jtgnificant . il dippiù li epilo- 
gherà nel fegutntc morbo. 

i . | 

CAP. XXI. 


Della Pleoritide , o Mal di Punta. 

!• T A Pleoritide differifee dalla “Polmoni a (blamente per ['acuzie-, De* 
L< riva dal Greco aXiv/nVn che lignifica morbus laterolit. E' una In- 
fiammagione della pleora , o lia membrana» che fuccinge le colle al di 
dentro al Torace-, e perche i polmoni dalla parte di (opra fono ligati al- 
la pleor* , e al mediaftino , fuccede ben fovvente, che all' enfiagion de 
gli uni fucceda 1’ enfiagione delle altre vicendevolmente cosi nella parte 
anteriore, come in quella del dorfo clavicolare . 

a. Se forfè l 'Enfiagione occupa folo i mufiotl intercoflali , allora fi de- 
nomina Tleoritide Notba , o fia Spuria. 

», • 

Cagioni . 

ì II Fvanelmonte accula {'Acido vagante col Jangue *e colla linfa » 
Tìt.Pltu- e fecondo la fua varia dazione nelle vifeere dell'animale; or produce un 
n&ienf. fintomo, ora un'altro ; aderendo perciò , che negl" In te fimi fa termini , 
nella vefcica fir anguria ; nelle ulcere corrofione , fiab e nella pelle , 
podagra negli articoli &c. l'Etmullcrc par imcntc dice eller l'acido -, e mol- 
ti altri convengono nella (teda congettura Avvalorata dall' autorità del 
Ti.Afh. grande Ippocratc : ‘ Qui aclium eruSant , non valdt morbo laterali cor- 
si- ripiantar. 

Segni . 

4- I fegni della Tleoritide fono i feguenti : Febbre acuta continua > 
dolor lancinante, anelito frequente, e di dì coltolo) 

Una T offe , che crepa, et poi fio duro , 

5- Sovente fuole acca ere, che uno, o due de'fegni annoverati chiara- 
mente non vengano a dimodrarfi fubbito; onde , acciò il Medico non s’ 
inganni (con perdita della Vita del paziente, c della fua dimaj dia full* 
odcrvazione , che tantodo vedrà tra pochi di ufeir la Febbre in campo 
colla comitiva de’fuoi fieri Sintomi. Ciò è accaduto, a molti con fontina 
maraviglia. 11 poi fi duro però di rado fi oderva . 

Pre* 
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6. La P leorltlde , che procede da fanone biliofo , e fermentante, e che 
legittima communcmentc denominali , e più pericolofa di quella , che 
deriva da fangue crajfo , e flemmatico , e che propriamente Spuria fi 
appella. 


sid arbìtrio di Cleto i il viver fuo . jh. » 5 . 

Parimente fel P/eoririco cfpurga un non forche di vìfcofo gialliccio ed * 
acquofo ; ma incollatimi ; Ha i pilli deboli e baffi , e da mano in mano 
lì fan tefi c d iri * come alrreli vien forprefo da Diarre* * da "Polmoni a * pk. k. 
o da Delirio * Mori oflia pulfxt , ' vii. 

8 . Se finalmente al Pleontìco fuccede una Emorragìa dal nafo; (non 
già nel principiti del male; li agevola il rifpire, cfpurga volentieri , ed thtJcit, 
ha il po'fo morbido > Non cantabit ab ilice Corni ». 


Cura. 


9. Poiché dal rfljgn.tmento del fangue nella pleora, o nel media/fino , 
accagionarli tal morbo communemente concordano* Gli strabi col Calie- 
no lodano fui principio il Salaffar la Pena repetitit vicìbui per remil. 

(ottetti , & derivationem . Il nollro Hippocrate : * tenta piutroflo feior- 
lo co' medicamenti calìdi j (e fe dopo quelli medicamenti «(libiti ; il * De «•' 
dolor perfide nella clavicola (cioè nella parte fuperiore del Torace) egli '! one yl * 
da di piglio al Salaffo della Vena del cubito : All’oppodo , fc il do- 1( ^| | _ n 
lorc fa Pentirli con acuzie fitto il Setto trafvcrfo, non loda più il Sa- 
lalo , ma in fua vece fullituifce il Peroro Nero ad ifeiorre il 
Ventre. 

o. 11 Vvanelmonte fi beffa molto della fuddetra cura , dicendo ; fic* 
come 1‘ apoftema fortita in un dito dalla inrromillion d una Ipina, non 
può curarli , fe non vi fi tolga la fpinaj cosi la T/eoriride non può cu- 
rarli dal SalalTo , fc non lì edirpa la radice del male , che farebbe V 
evacuare tutto il fangue viziato ; ( fa la minor fuffunta ) Mrqui ciò 
facendoli, l’Infermo fen morrebbe, poiché il fangue nomali Tcforo del- 
la Vita ; Dunque &c. ecco le fuc parole: Quod falli Apoflemalit cruor 
non potefl per vtnam reffam ev tenari , uteumque nomen revulfionìt , 
aut denvatlenis in agrornm delufìoncm jaS itene Tacque Infuper Pe- 
na feSio impedii , ne quid deincepr amplìut acefeat , cnm phltebotomia 
privationir tantum vim baheat , nec poflit eduli ut cruor inbibere , ne 
qui intuì aeelditatem contraxit , eamd.m deponat , &c. Soggiugnendo 
m appreflb , che le replicate flebetomie -accagionino Tabi e Ttficie , la- 
onde infinua per unico rimedio di queda il fuo fangue d 1 beo , la poi- , De 
vere del prepuzio Cervino , o del l oro , il Cicorco felvatico ; cioè il do 1C0 | U . 
Cucco, oi fior! di papavero rolfo, e limili, lulingandvli clfer quedi i ri geodi 
medj piò efficaci , che polfano corrigere la, caufa immediata del Mai 
dt punta , togliervi 1’ acore , difporlo ad ufeire per Diaforefi , e le- 
nir il dolore ; In altro luogo magnifica molto il dente del Cigna - 
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•']?" ■ Urvdntlmont e di opinione ciò farli peri pori de* polmoni atte, 
(o fiondo Martello Spighi la lor fnfla nia per notcmV olfervaca d 
fomighantiflìma a Favi delle Mpt , c per tal fimmetria Ippocrate chia- 
mo i polmoni Subflantiam fiftulofam , feu multiftram , e fecondo dice 
Areteo: credibile tjl per bai muli fot ai pulmonum cellula materia» pu- 
rulenta» mqgii fluitile m permeare , <S t per anacatbarfim edaci , qua». 


Cagioni . 

9. Una materia purulenta di color flavo , vifeofa attaccaticcia, e cor- 
rodente i lobi polmoniaci , procedente da liquido o da folido ivi {la- 
gnante per qualche tempo è I’. unica caufa occafionale di quella 
morbo . ^ 

- • > . a • 

Segni . 

4- La Marcia , che fi /purga de gli Empiematici di color flave , c fe- 
teme, con tofle , e Febbre Lenta: «ma ceminua ( mota potlfllmum in- 
gravefeente) tt teme graviate a ciba Tefle moleftjfiìma, fputo pura- ’ *■*' 
temo e liquido , 1 P olji languidi ; occhi incavali : piedi gonfi, e Indori ,f 
copiofi fenia giovamento veruno, onde fi vede il mifero empicmatico. 

• , • ,• - - • * Lentaque miferrlma Tabe - . . 

Diffolvl , ut giacici incerto fi ancia Sole. j£m£.V, 


Prefagio . 


r.y ^ d ,? p0 rot 5° r ‘"terno comincia la febbre a minorarli la 

P/e ad eft.nguerfi m parte la fame ad accrefcer / , ftinicbltf, il Lire. 

affi?,?™ r CfpUrgJ ’ f tgH f h ' c infittente ; Ippocrate lo 

'* < Mr ’ 8 «» «- ' 

T r afa et breviter Càc/ti fla^na palnfirit 
confide a il di più rapporta Ippocrate *. 


* 1. rio. 

tm&i.Sl, 


Cura . 

T*;™' àrdi *A Galletto c uravano gti Empiemat'ei coll* apertura del 
trfrTmivan^^ 6 '’L matc ” 3 Purulenta agevolmente fi cavaiTe fuori ; al- 
c dcl Torace i ma P cr che quella operazione 

C T, J rdua . Ippocrate . * fa rigetta come pericolosa * 

il fiiiwà'wl Ferdinando * loda per ifpecifico antidoto 'deli' Empiema 

Alcor ano * i ^ ? P ‘ PP * 1 cd J n vero B'°va mirabilmente la 

del Znrrh^ C dccocto , d ' erta col correttivo del Miele . e 

kmf , e b £arc?ofo C * V “ C C °" agCV ° per bocca c ‘°ccfae fari di para. 

8. Di 


* V Aph. 

■I. 

* V. A- 

* VL A, 
Ìh7. 


•VI.Apfc. 

«7- 

* Hia.«- 

coati. 
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8. Di non minore efficacia è lo firopo di jllthea , I’ Oxlmtfle , 1* 
AUrina, Vali» di frefco cavato dalle Manda/e dolci, il Zacchere candito 
<ol decotto della Erba [cab io fa , e dell’ Jfsopo ; come -altresì il decotto 
della polmonaria , del Cardo benedetto , dell 'Iride > della confo/ida , 
del Legno guajaco , o di Lentifeo effibito per quaranta giorni col Bal- 
fatno dt Zolfo anifato alla Dofe di venti goccie , cinque ore prima di 
(tanfo. . . -<i 

Miglior di tutti c ì'Elixir di proprietà eletto ccXVacqua di.Clnnamomo, 
e «efcolato col firopo di T affilatine , a limile. 

9. Hofman nella farmacopea d> J (roder* prende un torlo di novo, ed 
Un poco di Terebinti n a bianca di Cipri, e lammiffa con poche goccie 
di acqua deftillata di edera terreflrc , fintantoché acqui Ila un color fi- 
mile al latte , e lo fa prendere alla Dofe di J j. o pili a ftomaco di- 
giuno a gli Emplematlcl 

t- Alfri tengono per Specifico f cerato lo fplrHo dì pulego cavato con 
acqua vite , e dicono .che quello feioglia molto il Marciume , o per 
fudore , o per urina , o per infenfibile trafplramento , ma per quello 
turtogiorno fperimentiamo , quello morbo ficcome è raro , altrettanto è 
contumace ; anzi prima che dal medico perfettamente fi conofca , celi . 
( al riferire di Owidio ; « 6 

* Lits ». 

Menmor- 
ffcofCQO* 


Ecce [ubit Virus tacitum » carpì tque m eduli ut , 
Vijfpat , tir medio fpargit pulmont venenum . 

cap.. xx nr. 

Delle Idropifia del Petto e de* Polmoni . 


*• Ca P° Predente difeorfi appieno dell' Empiema , che fallì dal- 

X 1 affembramenro purulento dentro la cavità de I petto , e traile 
eeflette de' Polmoni ; nel preferite decorreremo deH' Jdroptfia d' entran- 

w > che accagionar fi fuolc da copia de' fieri linfatici in effi ritta- 
gnanti . 


v 

i ■ 

.1. . . 


• fntch. 
Cifcio ). 


Cagioni . 

Jr . , 

ì. Sono la gran copia de' fieri pur troppo glutine): , e lenti, che fa* 
cumentt impmgono nelle Celiate de’ polmoni , ed impaludano nella 
cavita del Torace, come veggiamo le acque impaludatte nc’ftagni , dal 
che fucccde Ja Idrop fia de! Tetto , e d e'Tolmonl. 

$. Tal pere g/utlnofo ( credono tal* uni ) venga depofto dal Sangue 9 
come melcnfo o lento nel fuo corfo : a tal rifleflo odi Antoni» Abbati * 
cne dice : 

Sempre innalza puz.ttr F acqua , che /lagna. 


Segni 
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4. Sono 0 nWft», e rifpiro difficile, e preeife dopò il fondo ; TofTe 
ftnza fputo : pillar dignancie, timore de piedi , ronfi a, ion di palpare 
feto intemfa , e Febbre' tenta . ‘ 

S- Alle volte I' Ideopifia de 1 polmoni è lenza Tofle * perche' il fieri' * in ca- 
non occapa r fuoì‘ branchi , ma elleriofmentc con certe Idatidi o Ile- fi,<, «pni- 
no Tuffile acquefe conprime 1 il polmone , obde àccagionafi lenza ToJTt un°.m“ 
fovventc difficulcofo il njptro . \ > » 1t i t _ 


Prefagio . 

L’Idropifia fui principio é curabile ; ma dlfruptìt Fa/ibus lympbicif . 
Remedia ’ 

irrite firn mtdlcorum , ut \ firn prnfagìa Vatum . (E* Cy- 
iII o. I « 


Cura. 

7. Gli Arabi co! Calieri e , ed anco la maggior parte àe Moderni cu- 
ra V Idropìfi a de I petto , e de' Polmoni cogl' Idragogi , c precife colla 
polvere, E/hatto, 0 Refina di Giàlappa . Altri col Alecieacanna . Altri 
colla Gomma gotta del Però ; Il Rlverio •‘col fuo Camom'lanoj mef- 
colato col Dlagridio ; ed io per parlare colla mia folita ingenuità , la « Ccot* 
Curo Col ‘ ' ekftiv. | 

SVBSTINE (3 JBST 1 NE i 

voglio dire, con Dieta efattillìma , col Fitta tenue ed cficcante i e con , 

mutazion d'aere dalle montagne alle parti Marittime. 

CAP. XVIII, 

Dello Emoptoc, o lìa fputo di Sangue. 

1. T Emoptoe che dal Greco n tram deriva , pretto Noi Latini fi- 
gnifica Sanguini s Spurum , che può fortire per Anolfomofirt , 
Viapedefin , & Diera/in \ necntn per Rixiti , & Diabtofin , cioè per 
apertura de' Fa fi e dicefi per -/ Inaflemofin : per trafudamento , e no- 
mai! Vlapcdefir. per divifione o fcioglimcnto d e'Vafi, e fi appella D/>- 
r'ffi : per Soffione , e la dicono Rixin j e per erofione c fi chiama 
Diabrofii . 

i- Qucl/ 4 »g«e, che fpontaneamente ha la fua fcaturielne, fecondo il 
VviBifio, efee dalle Arterie , e dalle Vene t Per Anaftomafin non può 
fcaturire che dalle Arterie , non già dalle Vene, per eiler quelle, e non 
quelle dotate delle fue Valvolette j che gl' impeducono il regrcllo, 


Cagio* 


So 


Della Trofica Medica 


Gagioni. 

i. VEmtptoe dipende da Vizio di fangue refe «re , acido , falfo , 
fluffilc ( ultra rntdum ) e tenue e fcrofo più vel dovere . Parimente da 
rl/afclamento delle parti folidc, o lì a delle giuntele > delle fibbre , de* 
mufcoll , o de gli andirivieni : come parimente può caufarfi da can- 
tilene ecce (live, da falli , da f moderate danze , dal correrei dal gri- 
dare ad alta voce , da empito d'ira , da fiera Toffe > da Vomito v o- 
lento , da cibi aeri , da Veleni , da fanguifugbe , o da co fé aeri e pi- 
ptrate . 


Segni . 1 

4. Sono Corporatura Pletorica , Guancie floride , < fé. Se Io fputo di 
fangue e fpumofo e florido , proviene da "polmoni ; fe con Vomito , 
(gorga dal Ventrìcolo , fe molto , e grumofo , dalle Vifcere Se con 
toffe , e con facilità , o da 'polmoni , o dall' afpra Arteria ; fe in poca 
quantità , e tenue della afpra Arteria -, fe con dolor grave , e pul fante 
dalle Meningi &c. la Tolfe non fèmprc £ indicio certo , che il fangue 
feorghi dal Torace , potendo ella col fuo titillamento (limolar anche 
lafpr’ Arteria, le glandole, e mufcoli della Laringe , e delle fauci. 

Preiàgio. 

f. L ’Emottlfi fuol frequentemente accadere in tempo nevofo, o quan- 
do fpirano 1 Venti Aquilonari', a cagion deleterio Nitro, che eorrugan- 
• v . do Je fibbre. , fi il. rappighamenco de’ fluidi , fecondo dice lppocra» 

31 ' 6. Può accagionarli anche in tempo di Efld , c precife nel Sol Ione , 

in cui il polfo fi accelera, il [angue fi fa molto tenue , c fermentante, 

tbadigll mo le arterie , e la cute fi rllafcia-, dal che fuol derivare anco 1‘ 
emorragia del nafo. 

* lV.Apb. Toccante il pronoflico Tempre i cattivo fecondo Ippocratc * che di- 
* 1, ce; fanguinem fupra ferri ( hoc eli per os exctrni ) quahfcutnque fit 
mulina . 

Ben vero però fgorgarcìo dal capo , a cagion di Cfalea-, è fogno di fata- 
te nell’ Uom * o da fupprclficn metdltualc nelle donne, ed e lo ftifTo . 

vi.Apb. g. In fomma lo fputo di fangue c di maggior periglio , fe (gorga da 

•"vii a. P°f n,ottl > 0 dalla cavità del petto , che dal ventricolo , o dall' efrfogo', 
th.}?. " medita dunque ciocche dice Ippocratc • . Quicunque evomunt fanguinem , 
*ru. a- fi fne febee quidem [aiutare - Guarda bene però fe deriva dal p ito , • 
fb.15.c1a. a fangulnit fputo , purit fprtum , malum A puris fputo , Vbtbifit . 

J’efiimo fegno al fin farà ; Se fi fi per ùiabrrfin , ( o fia da erofione 
de’vnff,) attefo oltre le ulcere, cly: fupponiatro tfkrvi nel didentro; ci fi 
arguire Tomaia acrimonia 0 falfuggine nel fangue; licite è tnalcgcvole a 
ripararli . 


v Cura 
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Cura . 


f. Gli Arabi col Galletta poco badando alle varietà delle Cagiani , e 
difpariti Ac fintomi , alla rinfufa curavano l ‘Bmaptoe con le loro iterate 
f Icbotomie ufque ai animi dcliquium ; indi davan di piglio a frtgazio- 
ni , a coppette , fino a piacevoli catartici ( in Dieetefi ir Dlabro/i ) per 
tor via ciocche fiimavan di viziatura nel fanguo; e finalmente commenda- 
vano i Refrigeranti ; ed i Conglutinanti, come fono i Farri , 1 ’ Orzo ; 
Mi-fri e di Lumache, bradi di tefiuggini, il Latte A [ivi no , il fiero Ca- 
prino, e limili . 

10. Altri più metodicamente efibifcono il Iucca depurata di Ortica , di 
poligono di piantagine, di Ferbafco , e limili. 

1 1. Altri giudicano molto efficace la polvere di terra armena, o figli - 
lata, Ae'coraHi rojji , di / angue di Drago , di tortecele de ’ mirabolani , 
il croco di Marte , il colcbotar del Viltiolo ; la fparniula , il Corno di 
Cervo bruggiato . le gomme tragacanti , e 1 ' Arabica : lo Jncenfo , lo 
Storace , il / Viniliche , il Succino, il firopo de Rofllt , de>4patwideH’uno, 
c l’altro colore-, le bacche di mirtillo, i Cotogni , le porcacchie , le nin- 
fee i Trac bi fa di Ambra, la Triaca recente, il Filonio Verfico , la Re- 
quie! magna Nicolai , le pillole di Clno’taffb , o di Storace di Silvio , il 
Laudano optato, o il Laudano liquido londinenfe fecondo il celebre Siden- 
hamio &c. 

la. Il celebre HellAeo d ’Taduanìs compone un Elettuario contro l’ E- 
mothfi, ed è il feguente . • 

y. Sem. byofdam. p p. J 6- f-m. papav. albor. 5 j* • T fi r - 
figillat. corali rubror. p p. an. 5 *ì- Sacch- rofat. 
q. f. f. Elc&uarium , qnod mirabile femper exptr- 
tum eft. 

13. Hartbman nella fua Pratica éfibifee il feguente- 

’ ' * 
y.. Afte, filli atit. radicum Vrtica ma, orli f lij- 01 . vitriol. ad 
gratum ac arem q. /- mife. 

Altri vi aggiungono la polvere di oictra Ematite polverizzata ad un 
fcrupolo , ed an grano di Laudano optato . 

14. Il Vvillit ufa il fuo Loocb , che fi compone con bianco di vova, 

c Zucchero rofaro . , 

15. Il Deleboe ofa il (ucco di Ortica e di poligono; Nota che il poli- 

gono, o Sanguinarla è quella Erba chiamata Ccntinodia predo gli Spe- 
ciali-, or qutfia, la piantaggine, ed il Ferbafco unite fono un gran ri- 
medio allo frutto di f angue 11 mio Maeftro Cirillo 1 ufava molto con 
gran giovamento. „ . . 

i«. L f Anonimo avea per arcano il Llfclvo comune chiarificato , on- 
de nel tempo i* dimorava in Poma, un ul fegreto andava per le gaz- 
zette . .. 

17. La anfora , lo [per ma Ceti , e 1 ' Antimonio Diaforetico efibito 
in brodo di pollo d unico per debellare un tanto malore ; ficcome e il 
Tratte a Medica Lib.IL F feguen. 


* Conci. 
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82 Della V ratte a Medica 

fe „ ent e non meno fperimcntato dal Celebre MuhelottiProfefforc di Me- 
dicina in Venezia mio cordialiffimo . 

IL Aau byfop. & Unica!, an. | j. / qu ^‘ta Macchiti ? «j. 

*’ q acce, gccrrcm. tHllatiC. I fi. ccultr. < 9 . | fi. 
dwpb. g;. 5>r. C*/»//. gj. nife. 

,8 Altri efibifeono il Rabarbaro con un poco di £ 

Rabbia de tintori ncWacqua di p, amatine \ ma n°n f » n ”° ^ ’ paC £ 

i a palpa decantar indi , che nello Aedo tempo leggiermente eva- 
Só li puffi nelle prime vie. correrebbero locche devefi ammen- 

r,»t farebbono efficaci le 

^ . a-ora da impeto de {de.no , e 

^frideiico Hofenando rapporta * e (Te re efficace unRorpo.iokntando 
ammazzato in tempo del Sol Lione j feecato, e polvenzato, ed appefo 

ne ll T«itJ noftro Napoletane prende U piantatine. e\a centinodla , con- 
tufclTaffieme le applica lotto la pianta de piede, e lha provato più volte 
•il fuo difctpolo e mio mafcltro Cenile. * 

... C A P. XXV.! 

« ; 

Della Tificia . 

^ G n i affe^ion di p«/r» , ò di polmone ,1 che efaitameiue aonfal- 
'• Odaffin rimedi U appropriati, a lungo andare fuol term.na- 
re inTifìeia ; Tal peffimo deriva dal greco <£ee>e> , latine J4- 

be/, sitrophìa . Da noi dicefi Efltnuazjon de tacco >1 e* trpp_ co» febbre 
lenta, toletta , ed efcrer.ionc di materia purulenta con dqj ecult a di rif- 
pire-, il tutto rovente originato dalle ulcere del polmone - Ditti fo- 
vente, perche la e/lenuazione del corpo non Tempre procede da polmoni 
uìcerofi , come diremo altrove , 


Segni 


1 . Ovvidio lib. 9. metamorphofeon deferive Jfoteficamcnte i fegni d'un 
Corpo emaciato, e prima di lui Giovcna’e- 

* ■ Pailor IH Ore fedet , macees in corpore telo. 

I quai vi rii di Ovfeidio peto meritano il non pi ut ultra di lede, legge- 
teli come tono al vivo. 

Dura cuti * , per qHAm [ptaarì vìfeera pojjurtt . 

Offa fub incurvii extabant arida hembei , Voi' 
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ì m "! Ytnt'h erat prò venire Incus , pendere putapts 
■ Vciius , ÌS à [putte tantummoda (rute" teneri. 

> ■ ylu\erat articulos [Macìe s , gcnumqus tumeb.it ,\ 

Orbìs , & immodico pro.ltb.tnt tubere tuli, 
t nel lib. III. delle Mctamofoli leggo .un’altra deferizion più fuccinta 
Adduckque cut e ut macie t , & in aera Succiti 
• ; Cor por is tmnis abit, Fox tantum atque offa fuperfuntm 

I fogni dell'Imminente - Tifìcia Invi, Acre o [alfa d’f illazione , nfpìro 
fifjhottofo , Teletta fecca con qualche tintura di fangue , febbre lenta 
e continua, tumor de' piedi , incurvamento di unghie : Inappetenza , in- 
gravefeema de' membri, elle li esacerba dopo lì pafìo , ed un picciolo 
/ udore . 

Cagioni . 

q. Il 'Willlt * dice , che la Tific a non femprc dipende dalle Viceré 
de’ polmoni , mi procede ruttane caufre ex labe [inguini illata i onde il . fl[| l 
fangue imbrattandoli, e fporcandolì perde ciocche hi di fucco cbiltfo , e pimm. 
nutrimentofo , e quella è la vera Tabe, c con buona ragione, perche ta M'*?"* 1, 
l'tini fenza aver Tofe , ò lefione al petto lì veggiono a poco a poco effe- {a ! * '• 
mare, e pure mangime bene, digerirono , dormono , e fanno à livello 
le loro naturali Funzioni in apoarenza. 

4. Nè quello malore dipende folo dal vaio del lingue, e del fucco ner- 
vofo , mi ancora può accapponarli dallo [moderato coito , o da fponta- 
nca, e frequente Polluzion fenrnale , che Ippocratc chiama 7 Vie dar- * Db >. 
fate * non men che dalla Lefione de' fohii , come del mefenterlo , del bis.™ 01 
Pancre a flce. da'Ie imperfetto fceveramtnto de’ liquidi nelle glandole , o 
troppo increspate, o troppo rtlafciate, * da formcnto delle parti depra- 
vato: da afcetfi, tumori , e piaghe, da C ontagio Venereo, da pafjione iffe- 'Secondo 
rica nelle danne, e da affeizione fcorbttta nell’Uomo, da qualfivogtia Ciiilli. 
fluirò di umore fmoderato , o fupprclTo ; Dalle f< i caufc procatarttche 
malamente praticate, da lumbricl nelle prime ftradc . da iif.tto di bile , 
nella fila Ctftca maggiore: da fero acorofo Annoiarne il pericardio Sic. 
sù di che poffiam ripetere il verfo Maroniano. 

Fcclix qui potuti Rerum cognofcere c. tuffai . 

Prcfagio . 

6 . Sono dilpofli al malor di Tifila frequentemente coloro, ch’anno il 
petto fretto , il collo lungo, il capo sì grande , che appena può reggere 
gli omeri efpanli a guifa di alt , e i Catarrof, che agevolmente patifcono 
d filiazioni , * di cui parla Ippocrace, che fri venti giorni fogliono fup- . V[1 j . 
purarfi .■ anzi Galeno infogna , che le ditti I lazioni polTono dipendere , 8 
non fola del capo, mi eziandio da qualunque altro membro, o vifeere * ’ i Epi- 
cosi parimcnté ogni affi ufo di [angue, che marcifce nella cavità del pct demtc - 
to, genera Tifìcia* Da Dtfiamagton di Gola . di pleora, o d polmone^ o 
d’altre enfo [oiritofe , il rapporta lo ftelfo Ippocratc * Da Va noie lappa- * vii »ph, 
rate in elio, raflcrifcono il rilUs, Heurnio, I Iridano , e B rt olino . Da 
Tubercoli , Afcejji, o Venni cc I avvila Rìverio , c Vv erìo Da aliti , e t.Tó *%. * 
vapori minerali il celebre Gladbacb Medico Francfurttnfe. 

F 1 7.GI1 
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7 . GH Emoptoici fogliono travagliare dì continuo, PJ'Ùk ne’ foffij Au~ 
Broli e Boreali, che aportan feco Toffi fiere e peflimc dijtulaziom . 

' g Dal che fi diduce , che la Tipo» puoi ellerè Scrofolosa , Scorbuto. 
c 4 , ' Afimatic a, iPcrlca, Ippocondrìaca , t pane a .Reumatica .Angina, 
(a Dorfa.’e , Vertcbrofa , Gallica, Tuberculofa , Contagiofa , ToJJicolo- 
la ! Sic. fecondo le varie cagioni , da cui fi genera • , 

1 a Comunemente i Pratici dividono la Tificta in tré gradi ; il Pri- 
mo è , quando gli occhi cominciano a farfi di color lionato nella palpe- 
bro Superiore , e perdono quel iuftro Scintillante , di cui forfè parlava 

Tropenio : ... . 

Si nefeis , ocuh funt m amore duce/ . 
e quello primo grado quanto è difficultofo a eonofeerfi « altrettanto e 

^ U fecondo è, quando le parti mufcolofe , ed pinguedinofe fi veg- 
gono da giorno in giorno farfi / colorite , e macilenti , e quello piu facil- 
mente fi conofce , che fi cura . ... „ 

ii. Il Terzo é, quando la cute fi vede appena attaccata all offo , 
faccia Hippocratica , fecondo l’ antidetto verfo di Gtuvenale : 

Ta/lor In tre fedet, macies in Corpore tote. 

C quello terzo grado è incurabile » fiche poflìam dire col poeti. 
per non Soffrir coti angofclofo Tedio : 

Ad un tante tna/or MORTE e rimedio. 


e la 


ficia ptv 
cede da 
fuochi 
gxof£, a 
tenaci, 

* Se gli a. 
■•li fono 
fcrofi.icri 


* Cento» 1 . 
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Cura. 

ti Dopo aver divifo la Tlpcia in tré gradi, cioè in Incipiente, in 
Accresciuto , e Confirmato , c di dovere , che facciamo parola intorno al 
primo e al fecondo grado ; giacche il Terzo e infanabile. 

ij. La Tipa' a Incipiente co' Rimcdj congrui , ed appropriati può cu- 
rarli agevolmente, e prccife con i feguenti Specìfici, cioè ; 

14. * Coll ’EUxire di proprietà, col Giuteppc Vitale , coll acqua vite 
del Mattioli , coll’acqua di Cinnamomo lattiginosi fenza mifeela pero di 
Bengiovìno, cui fogliono mefcolarvi gli Speciali per farla comparire aco- 

l 0I it.i * a \'ì proprio correttivo è la pillola di cinoglojf * , di ftirace di 
Slvio, o di Scrodcro, pel medefimo fine fi compongono le Tabelle, egli 
Eclegmi di Olibano coll '/ncenjo, lo Storace, il Mafiicbc, i Fragagatu. 
thi, il Succino, I' Opobalfamo , il Baìfamo Peruviano , la polvere delt'Ab- 
ttte Mah' , il Diatragaranto , il / iacodio , e limili. 

16. jf Bar ehi * dice aver guariti molti é molti di Tificta non folo in* 
cipiente , mà altresi avvanzata col fi gucotc Arcano . 

3 £. Butjr. recent. $iij Indir malli brìi J lv. omnì . mani 
exb.bendum prò jentacuh. 


Due però fono i Tot! curativi della Tifici*, l’Aere ben temperato ver- 
gente al calldo , el latte muliebre 1 , ò di afina, ò di Capra. 

#7. Nota però, che l’ufo del Latte non deve ordinarli alla rinfufa: • 
come fcioccainente fanno tal’ uni, che fenza fero polo l'efiìbifcono ezian- 
dio a coloro , che non hanno cominciato ancora ad cfpurgare materia 
purulenta per bocca; (A Tifici , c’ hanno il polmoni turgido di marcia 
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Libro Secondo . 

il latte lo rilafiìa . anzi fcioglic il corpo, recita i! Vomito, r gonfia il 
Mentre a guifa di Timpano . ) ed à Tifici Gallici , de’ quali decorrere- 
mo a fuo luogo; mà à quei, che non fon fievoli di ftomaco , e non han 
le Vifiere univerfalmente oppilate , ed ofirutte . Parlando poi dell'erre, 
ouefio non deve effere paludofo, ò predo luoghi di miniere ; mà puro , 
fermo, e caldo infieme al poflìbile. Il Vitto à Tifici fi preferivo di pa- 
na tolte e tradì bene incannellati . Il poto di via bianco temperato, m) 
caldo a quanto fi può à guifa di dot colata forbì Ilare : la mattina eflì- 
birli pozioni Vulnerarie deferitte nel prefente capitolo ( numero {. ) e 
dar bene cautelato in camera. 

18 . Dilli l’aere ben temperato molto conferire a Tifici , mà perche 
inforgono molte difficoltà , fe debba effer quello Montanaro , Cam • 
pe/lre , ò marinefeo . 11 Vvillit ’ prudentemente rifponde , doverli va- 
riare , fecondo la varia temperie del fangue , c dell' Infermo , giovati 
do ad alcuni l'aere fittile , ad altri il grojfolano, fempre però deve fug- 
girli l'aere foggetto molto a foffij Aufirali. 

I Medici Meccanici curano la Tificia co’ Rimedi regiftrati nel Formo- 
lario del lib- j. 

CAP. XXVI. 

Del Palpito del Cuore . 

i. T A Palpitazione del cuore deriva dal Greco -rawtt Latine Sub- 
I . fuhm ; ed é propriamente Moto veemente , e dillordinato del 
cuore , per cui sì violemcnte percuote alle volte il petto , che , par 
che imiti u n non sò che di firepìto , e di celerità del fuoco . 

i. Il Vvillh piuteofio gli da il titolo di tremore , che di palpito al 
cuore , conciofiacchètnon folo il cuore idiopaticamente , ma ancora per 
confenfo le arterie vicine palpitando lì contraggono e fi dilungano diffor- 
dinatamrnte con orgafmi di convulfione ; Tal palpito è così terribile , 
che qualora mi ricordo averne patito una fol volta ; addio eh’ io ne 
ferivo, anche ne tremo. 

Et mibi meni trepido palpitai agra metti. 

Cagioni. 

Il "Palpito del cuore può accagionarli primieramente dal fangue di- 
venuto acre, e pugnente i. da Aliti fulfitrtl. e / limolanti ; come accader 
fuole agli "Uomini feorbuttei, e alle donne Iftericbe , che fentono inter- 
namente un non sò che di difiorfione nelle fibre del cuore ; onde Cile 
/’ increfpano irritate, ed «ugualmente percuotono le coite del Torace ; 
E fe l’ riddo, ch’è cagione di cotanto itimolo , giugne colle fuc parti- 
celle aculeate ad ingagliare il fangue nel deliro , o nel lìnillro ventri- 
cello del cuore , oltre il palpito , arreda il corfo de liquidi, enefucce- 
dc una morte improvvifa. j. da' tubercoli , polipi , lapilli , e da si fia- 
ti dt morbofamente generati nel cuore, a. Dal fiero copiofamente adom- 
brato nel pericardio , che premendolo , lo Infiiga ad iucrcfpamcnto , c 
Pratica Medica L<b. IL F j lo 
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» Lovter lo ditata in modo in appretto , che rende il polfo languida e Raro • * 
dfi co, de . da | mangiar cibi fiatolenti , e precife le catta?*', c lesami, Ie_ quali 
“P *• p) cre d e ii a palpitatone del cuore , inducono mota' convulsivo anche nei 
lodict, che a foo mal prò reiteratamente diviene. 

Di putida franar Mefiti arrenda. 

g Dalle caule, che diciamo, prtcacartlche , come da empita dt ] degna, 
dal tracannar Pini gentrofi , da moto violenta , da continuate vigi le ; 
dallo (moderato ufo di Venere: In accorcio varia il tremore o palpito 
di cuore , fecondo la varietà delle cagioni , che I opprimono , I oppi! ano , 
lo (limolano, il vellicato , il gonfioni, il eofirmgauo. il dilatano, io i fi- 
ere [pano \ o finalmente della fua natura' fittale \ e di -fio le in qualGvo- 
glia modo lo imp dìfeona , o per Idiapatbia, o per nufenfo delle altre vi- 
ncere , e parti da lui dipendentino • 

Segno. 

4 . Il legno imminente è una iftantanea mentecagine \ come fe la 
Mente cefi atte dal fao effer cogitante i Un’ improvvifo Ab d’ inopinato 
timore; Uno arricciamenti di Capegli; Un quali ufeir fuor di fe Hello 
in un momento • 

Prelàgio . 

5 . 115 Palpito del cuo»"e coffa fubito per mero di frequenti ‘Erutti (fe 
procede damati, o da Vapor»' ) fe da Taffione lppocondriaca , fctrbu- 
tica , a lfierica lungo tempo egli darà : fe fi genera da / libercoli , A\~ 
ceffi Lapilli &c. più grave è il palpito , ed inceffanremente dura ; le 
... ...dipende da gli si/c aridi • nel pericardio ; oltre il palpito , il paziente 
luot ve x* fcntirà un dolere , come d’ infcnfibile mor fattura nel lato un litro • c 
me» . fovente cadrà in jìncope , e dcl qnj di animo . Se il palpito procede da 
furo crejciuto , o diminuiti nella borfa o fia pericardio del cuore , col 
tempo impucridendofi fi cangierà in Tabe , o in Idroptfia deplora- 
bile. 


Cura ... 

6 II Palpito di cuore originato da aliti , ó flatolenze richiede i me- 
dicamenti fci.iglienti cioè, il D cotto di Rosmarino , dt puleglo , di Co- 
rnino, di Z affralii . oppure il D ambra, il Vite nnamomo , la Confetta» 
di A IRermet , di bacche di G nepro , i'Eilxlr Vii et , o X acqua di ma. 
gnentmitd , e limili, 4 

7. Se accagionato da f' ermi corrodenti il Pericardio , il buon Pratico 
hUrtaman ci confetta il fogliente rimedio. 

4 » • • ‘ 1 •. 

Mercur. t'ivi r -purgati 7, ). Conferv. Rifar, voi Ckri '§ $• 
lenioìn pulvenfat. gr. »). mife . pn una Uofi pia- 
nte rtpttenda . 

„ . . . „ 8. Se 
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r 8. Se da Affezztone fctrbut a , o IppotonàtiacA dipende il palpiti 
.di cuore ; gir vano gli Anttfeer battei , ed Aulì tppocondriaci ; come fo- 
no tutti i bA.iTi.iali , gli K’cahci , ed i l-tetirucntl ; la Coclearia , il 
'Har/lurzo , il Rafano , VAjJeno , la Centauri , la Canfora, il Cro- 
co , il Cinnamomo ; cd i I rò Sali , Spinti , cd Acque ai decotte, co- 
me difilla e. Vale ancorai! fuccmo , il (afforco, il Sale ammoniaco , e 
precife contro VA/fei tieni ferie he , clic accagionar fogliono tremori, 
moti convulftvl , palpiti dicitore, e [vtnimenti di animo 

<?. E poiché non Tempre veniamo in cognizione di tutte le tatofe, da 
cui dipendo» 1 Palpiti di cuore ; all' improvvido chiamati in ajuto, po- 
tremo fci.za fcrupulo mettere in opera I’ acqua dt magnanimità , 1* 
Elixlr Vita , o di proprietà , lo [pirite Trinale cantorato, e fopnt 
tutti potremo In fanti fervirci dello jplrito di Meliffa ad un [crupola 
più o meno per volta , perche foto da fé (ledo è ballante in un pun- 
to a cor via la Faìpitalion di cuore , come più volte (i è fperimenta- 
to da me dopo averla imparata dalla lettera d’un libro Medico di Mon' 
figneure Gianpiero Fabri . 

* Rimed; Scioglienti o Dificuzicnti fecondo i Meccanici fono {lati da 
me deferite! nel precedente Libro primo fol. jjx. t leggi il Ricettario 
foL io- 


CAP. XXVI. 

Della Sincope , e d’altri Dcliquj d’Anime . 

I. tL Deliquio , o Svenimento d’animo i di quattro maniere : il prima 
*■ li dlcct**\«4‘ f leu £ 1 fypfie . 11 fecondo \uweSvp!a feu Ijpthtfmla. 

Il terzo eunlwtr , feu Syneopet . Ed il quarto .afonìa , leu Afphi- 
xia . Nel primo il Paziente leggiermente vicn meno . Nel fecondo pili 
grave . Nel terzo gravidìmameme , E nel quarto predo l’ultimi pcrio- . 0l | tn 
di di fua Vita. * dette .4 

Gl imitai 

«f* M, 

Cagion i . 

1 . Lo Svenimento di animo procede da fpirkl Vitali fecondo il Toz- 
zi , o ch« quelli (ir-neri «oche in poca quantità, o o entrari fvaporino, o 
finalmente fi fuflcghmo . Non fi generano , fc vi mauca la materia 
addato ad alimentarli • Generati . può fucccdere , che fi / dolgono in - AÉnI0W 
Vapori o da particelle -1 fìntole * e malignanti , oppure da Paperi ,j 0 c dilli- 
medrfimi , còme da troppo caldo , o Moto . o Inedia , o Vigilia , o mìiui. 
dall’abufo di Venere , o da alti c Evacuazioni [uppriffe , o copiofe , o 
a Ila perfine fi fuffogano da fucebi crudi , da copia dt bere , dalle foli- 
gini impedite nel trafptrart , o da un fubbitaneo concorfo di f angue ri- 
gurgitante negli antri del cuore. 

Il 'V itili • ne incolpa il [angue, ed iJpiUtl animali , qualor de- 
clinano dalla loro naturale Diate fi , e Stflaft , edendo por vero , che la 
Vita noflra in ambidue fi «onfcrvi. 

4. 11 Dtlcboi è di oppinione , che ogni fvenìmento ò deliquio proce- 
da dal f angue innondante nel cavo del cuore , qualor fi accompagna con 

F y par» 
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narricene umorali , che difturbando tutto a un tempo la fua filile , & 
dia fi oh , lo rannicchi a , e lo incrtfpa in maniera .che ron potendo 
ampliarli al fuo folito , ceffi per qualche tempo di fpignere il f an &"* 
nelle Arterie. Qp indi a meglio fregarli , quai fiano ^efte part'ce^ 
•Umorali, che diffurbano il m*to ordinato del cuore, e le rifonie alla in- 
clemenza dell’aere, a crudità de ficchi Alimenti Zi , ed EfcremennxJ , 
ad Aeore di linfa , ed ì pravità di Bile c di Succo Pancreatico : Ca- 


tione exceìfuJ, ve! defeSut. 
j. Il “Ùi ancl 


y VP# ttCJtMIW. ( . | - f. 

f il uvunrlmont tutte le cagioni pocanzt adegnate va al Mito ri- 
fondendole allo flomaco male Affetto ( ò fieno le affezzioni del cuore , 

Ò ^'puòaittfarfi^ìo fvenimento, fecondo altri, dal Sangue tutto a un 
tempo inondante nelle Cellette de pOmoml t Può aferiverf, alla Infiam- 
matone del Pericardio, oppur’a qualche Vieeretta Saniofa fatta dintor- 
no al cuore-. Altri ne incolpano qualche Afceffo nelle Vifcere, e piYcife 
nel Pancrea, nel Ven incoio, o ne 1 Precord;. 

i Noi colla folita brevità ne incolpiamo il vmo de folldl o troppo 
rilafclatl, o molto ine re f pah, qualor il (angue in compagna del Sue- 
co /Verveo tal volta venga pur troppo o ad intorpidir]!, oad accelerar jo, 
nel moto. 


V- Segni , * 


Mei i- 
aett A* 

■Ula 


8. Poicehè per /Svenimento dì animo non intendiamo -altro , che un 
repentino abbattimento di /arte; che i latini Io ditfiniicono ; Pracept 
Virine» prolapfim, i Segni più certi fono: Una inopinata calcata-, ua 
pollo Intermittente, un fudore freddo, e vifenfo , un gran pai lor nel *>»/• 
t o , cd un rilafciamento di Vefcìca , c di Podice , onde efeon mvolonu- 
riamente urina , e feccie . • 


Prefagio 


10. Il Deliquio dì animo , «he poco anzi intitolammo Eccliffi, come 
che per ogni minimo intoppo YUomo può foggiaccrvi, non lo (timo pe* 
ricolofo. Pericoloni benvcro è la Lipotlmia , c la Sincope , che le lun- 
go tempo durano , o pur non cedono a' piò fcejti FarmAd , che oggi 
giorno comunemente fi praticano fotto titolo di medicamenti Cardia- 
ci , i] cafo è fpedito ; mallime poi fe fenza caeion manifefta ripete piu 

• li. iyh. frequente: leggi Ippocrate * Qui (requenter , oc fortiter abfque caufama- 
H. nife fi a dcficiunt animo, repenti moriuntur. 

Cura . 

11. Gli Arabi col G alieno ricorrevano fubito ( infante paroxjfmo) » 
Limature delle mani, e de piedi, a fregagioni , ccofc fimili. Spruzzava- 
no il volto del paziente con acqua fempllce , o de’ fieri ; Ungevano h 
Tempie, il Hafo , il Telato, il Carpo delle mani , e de’ piedi, c la Ha- 
tiene del cuore con olio, o balfamo di faccino bianco Bs c. 

• M Df. 
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11. Oggi fi adoperano cote più gentili , e fplrltofe, come lo fpirito di 
fate Ammontato elternamente , e lo fpirito di meli fa , d’ Acqua di Cin- 
namomo , de’Garofani del M ittiolo, o del gran Duca di Firenze , oppu- 
re l'odore dì Ambra , o di mofco, mi non alle donne, che da gli odori 
vieppiù reltano opprefie. 

13. E' di grand'cftìc.ieia il Mitridato , la Triaca di Galleno, l’Acqua- 
vite, o P Elixlr , co nponendonc un bel Cardiaco, che refocilli e attuo, 
ni ad un tratto a dovere i folidi rilafciati. ( 

» . .. ‘ 

If.. Aqu. cintar». Zlyxìr. l'ita!, magnanimità! • a. Con- 
fili. Alcberm. ^ j 01 . clnnam. gutt. v. Julep. Vital.^t 
anrat. a. Jp. ÈJtnt. eroe. & Catyophyll. a. gute.v. 
mifee, i ir p:r Epicrafim exb.be.itur. 

14. Mi perche la fuddetta Ricetta è di gran fpefaachi può poco fpen- 
dere; potremo fuftiruire in fua vece una larga Pozione di vin genbrofo: 
clTendo quello veramente un medicamento facili , famofo , e di frutto ; 
à tal rifiellb il Vo-ta Lirico Orazio confultava il bere l'ino di Sabina 
ad un fuo amico nomato Taliarca Diota. 

Deprom e Qjtadrimum Sabina 

0 Tali arce mcrum Djota. 

e nell’Epodo 9. lo commenda molto contro gli fvenimtnti di animo . 

Capaci ore t affer bue ptter feyphos 
Et Chla l'ina , am Le tuia . 

Vel quod fuentem STNCOTEN • coerceat 'Altrii*. 

Metirt noblt CjECVBUM . > . vece di 

t J. Hxrthman nella fua pratica Medica loda molto il Vomitivo nella j^’"^*** 
Lipotimia accagionata da Vizio di Somaro, c poi adopra i Corroborar- 
ti, come l’olio di Zelo aria , XEffenza di meliffi collo Spirito di Vino ,tc 
ed alquante goccio di olio di Giani pero : Se vi tulle fofpeito di veleno , o 
di fongo, o d'altra cofa limile, egli adopera il Vomitivo di cole pingui 
ed otiofe, per corriggere quell’ Acrimonia-, -che pugnendone, c corroden- 
done le tuniche , cagiona frequenti Lìpotlmie o fvenimenti di cuore. 

16. Dopo il pxrojifmo , a motivo di prefervare il Taiienre da’ Deli - 
qu j di Animo, non farebbe fuor di prop ifito fare una compofizioncina di 
Alimenti, e / Medicamenti copioti di Sali Volatili , come fono tutti i ve- 
getabili di fapor piperato, cioè di Cannella , di Garofani , di piretro , 
di pepe, di il of marino, di Salvia, di Noce mofeada , di Cardamomo , 
di Calamo aromatico & c. 

17. Se lo Svenimento dipende da grumttti di f angue , che impedì le li- 
no in qualche modo il corfo agli altri liquidi , c'I rilafcixmento a foli- 
di, ufar potremo del Sa! di Vipere, del Sai ammoniaco, del Sai di C. 

C. collo Spirito di Vino , oppure lo fpirito di Formiche collo Spìrito 
di Ceraf*. e Io S tropo Ef tarante . E poicche ogni Acido, che hi virtù 
di fijfare , può cagionare fimiglianci malori, potremo ovviarlo con ogni 
decotto amaricante , o fia di A/Jenfo, o di Centaura, o di Genziana Scc. 
non men che co’ fall di fimil fatta &c. , 

ii. Se per difetto di alimento come fovente accade a* poveretti ) io 
tal cafo 

Oportet doni s Cererii onerare Cancro; . 

: 19. Se da palliane d'animo, vopo à d'intender: bene Boezio Siverinl 
cmfo/ar. Thilofophl a . Gai- . 1 • 
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Gaudia pellet Telle tlmorem: 
Xnrma- furato; "Nec doler dilli: 



ni, cllcndo vero; che . 

Mille mali fptclet , mille fdlutu erutti . 

appendice. 

Della Cardialgia) o fia doler di ftonaaco. 

I. TOnonsò come lppecrate , e Platone primi mediti 'della GrecU 
1 abbiano impello nome di Cardialgia al dolor di quando 

alla per etimologia dell 1 Idioma greco uaftumct i figmhe» Palpito o do- 
lor di cuore-, e non di Itomaco? , , . .. 

a Checchcfia di ciò. Sic volture Priora: lappiamo però, che la C«r- 
dialel 4 non foto opprime lo /tornato, che per la testura de nervi e piu 
fenfinvo d'ogni altro Vìfcere, mà eziandio tutto il fflolofo del feritrice- 
U, i] cui dotare fuole farfi cotanto eccepivo , che non lalcia al Taztcn* 
te prender rifpiro, non che fito acconcio fu'letto; onde dimenali anelan- 
te , ed or li rannicchia , or li contorce appunto . 

.... , . Sane hit , arf Serpens finuofa volumtna ver/dt. 

Su di che il Galletto • parlando, lalciò fcritto : Hi Cardiaci propter orlt 
ft. cip. 7. venericeli contar fuinem , ut plurimem animo dcficiunl , CP Judortbui ]ape 
rxfo/vuntur. Altri appellanoita! Corta di Cardia giaeafdnyiiOtkù Cardiogmom 

M ì GaJieno la rifonde piò tofto al palpito del cuore , di cui parlammo 
nel precedente Capo. 

* Cagioni. 

. Ciocch’ i di figura Mre , é mordace e /limolante , àoeeW è Hall- 
tuofo, è dipendente , or tali pancioni, vellitamtr.tì , e differì fiotti foglio- 
no occupate da tù finiti il ballo ventre; dunque lac ardia/gta da quelte 
due cofc generalmente dipende . Non ni ego che polla fortire da Vermi , 
da Calcoli , di Enfipellt , da Apofìtme , da / ubere oh tanto- nel ventricolo, 
quanto nelle altre Vif-ierc ( per corifen/urn) , da Valeni. da Fmgbi , da 
C start ci (moderati, dal Latteo Chilo , o fucco ingigliato ina le atten- 
tamente e fil filo gli effetti fovrannoverati effamireremo , potremo ri- 
durli a due Crgafmi : il Primo di Porzione , el Secondo d\ Di/ìcnfione \ 
da quai due fonti deriva ogni Ipecic di dolore , che altrove fu diffamo : 

Solatio continui. , 

4. Se c’innoltrcmo ad invtfligar la forpiva diquefio fiero malore: prò. 
babil mente la rifonderemo a quel trafadamento , che (adì di continuo 
dalle Arterie, e Pomo Celiato, o piuttollo dalle dandole del \ Ventricolo, 
e quindi viziarli quei litichi , che di loto natura tediano il fermento , 
• f cedo c promuovono il dilcicglimento de’ cibi , • per la qual cauta ficcome 
ì f.i®co. ac quìi! andò una conveniente aridità , faporitamtntc inducono lieve 


Libro Secondo. 91 

diletico 0 titillamento allo ftomaco, c«i eccitano fcnfatione di /.ime: così 
depravandoli , inducono Cardialgia ; anzi mcfcolati colla fahva , e con 
altri nmafagH del cibo mal dirozzato . ferm mando più del folico , fi 
accumulano, e fi convertono in fuccbi di malulìna qualità, or facendo- . ElG> . 
fi Eruttilo fi, hor Porracei , or di Colore non dilfimigfcnte al Cedro ‘ | foo k 
t. Alle volte dalla incongrua m'ftionc del Succo pancreat co col Bilia Ance*, 
ri» ne fucctde tal formate Anione , clic lo intellmo Duodeno, o'I Digiuno 
fogeiace a fieritlìmi dolori lancinanti, che manifeftano Cardia gì* mi 
non c tale v poicche dopo lo fceveramentn de' Chilo tal doglia ceda af- 
fatto . Gl' Ippocondrlacl però più da eliti f volenti , che Aeri vengono 
afflitti , c '1 ftgnt è mamfefto > poicche con frequenti Erutti li tolgono 

^ d°la'c*r^'4/gi<» alle volte fuccede anche a chi d di ftomaco fatto 
dallo ingojamento di Agli, o Cipolle, porri, pepe, o pepar oli d’india, 
i quai parcorifcono piuttofto Ardore, che dolore di ftomaco. 

.. ' i Segni . 

• •< * •. ’ . * . . , . . , 

7. I Segni Imminenti fono un che di vertigìnofo, fuvotez.t.a de’ fenli, 
torpor de membri , Vertigine, .imaret.c .4 di bocca, H4ufea , picciola an- 
zi et d : un polfo d (l'ordinato Se:, u ìa precedente meftrja fenz a politi va 
Cagione ; (quando pero procede la Cardialgia da tacchi afri , e flatoltnti) 
conciofiacche può dipend re eziandio da disordinata irradiazione de fpU 
riti animali , o del /Va* verno . Il tutto fi può fptrimcncarc a capello 
da chi novellamente valica il mare, ( exoerto mi bì Crede Ru petto ) 
poicche io lo fperime.itai nel paflaggio del Faro di Medina 1 anno ila 
con tanta, e tal doglia dì ftomaco ; che i marina) lieta per non vedermi 
morire , per pietà mi trabalzarono sù d un battello alle ficanie arene ; 

dove quafi quattr’ore - . 

Toft %omitum eje 3 ut jaeul refup litui Ateisti. 

Prefagio . 


8 . Ogni dolor di ftomaco non è fuor di periglio 1 prefagifee morte pe- 

rò, quando palla in Sincope con pofitivo algore , o raifreddamento del- 
le parti eftreme . con febre , e con fudor gelatmofo. ' 

9 . La Cardialgia indotta da cagioni efterne fà la doglia più leggte- , m , A _ 

ra, * leggete il noftro Antelignano. ..... pl> pr. 

10. La Cardi airi a , che fn-cede dopo averli uno Cibato de fortgòi , di M v A- 
lepre marino . di "cicuta , di Aconito , ò Napello -, oppure .doppo averli pk. <* 
prefo un purgante f moderato , r molto pericolola con gran fotpetto di 
morte; lo «cito poffiamo pronofticarc , s’ella procede da Vermi , o da 
Afccflì interni.- ss La più licura in fine è la Cardialgia fenza febbre. 


-d 


Oura • 


li. Qualora la Cardialgia non va congiunta con febbre ; mà con 
moto Vertigìnofo , Amarezza di becca, ed Inappetenza ; dicc^/ppa- 
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•iv.ipli, grate : * pnrgatione indlgere per fupcriora ; con avertirci di vantaggio: 
l 7 - Dolore / , qui funi fupra prie ardua , dummodo expurgatioue indigeant , 
Mv.«ph. mt( j h xT i sporteti per fupcriora ; qui veri infra fubftflunt , per infe- 
riora s ma fe va unica con febbre ; bifogna non mectervi mano alla 
rint.ufa co’ Vomitivi o Purganti , poiché può fuccedcre che la feb- 
bre proceda dall’ Erifìpelle, ed in tal calo: erte in culpa Mcdtcus , non 
mo rbus ; né qui ha che fare l'adagio mellus medicamen anceps , quam 
nullum > imperocché in tal cafo uopo c di mettere in opera, non già 
i Vomitivi , o leggieri Catartici , ma medicamenti Oh o/t Salmo vola- 
tili , che^prcflo i Meccanici fono i Rilafcianti giuda 1 ’ Ipotefi + A 

li. Se procede da veleno , e quello truovafi nelle prime ftraie del 
corpo, fi lodano i vomitivi , e i L affai ivi-OI lofi ; giacché le parti ra- 
mofe dell’olio fono le piò efficaci a rendere ottufi i f pie oli aculeati del 
veleno , o di altro a lui non dilTìmigliantc a ragion di effetti i fe però 
il veleno é paffato più giù i in tal cafo né vomitivi , né Targanti 
di qualunque forra fieno giovano un pelo a cavarlo via per bocca , 
o per giti-, ma in fua vece debbano fuftituirfi gli ^ ilefftf armaci tutti, 
o del Mitridato , o del Orvietano &c. mà più di ogni altro la T na- 
ca perfettamente compolla , o quella che da W alfebmit s intitola Tris* 
ca Cele/le. ■ 

u , »?• La Cardialgia unita colla febbre fi cura coll 'Acque di pjantaglne, 
fu. fini- di feorfonera , di Cardo benedetto con due o tré granelli di Laudano 
co Ue 4 ìco.Qpj at0 pigliandone di tal millura, 'qualche cucchiaiata per volta: fenonvi 
é unita la febbre, la Curartmo cogli Aromatici di ogni fpecie ; come 
fono 1 ’ Acqua di Cannella , I’ Acqua vita del Mattioli c P Elhfirc di 
Vvanelmonch Tempre però col Laudano , o con altro confimile Ano- 


i 4 Altri lodano i Coralli preparati , gli occhi di Granchi , il Corno 
di Cervo, le cortecclt di uova ; patelle o conchiglie di mare , ed ogni 
" altra cofa Alca'ica , o Betoardtca • . 

ij. Se deriva da crudità, giovail vomitivo, if quanto cltids tanto me - 
lìus. Di poi fi adoperano eli Amaricanti con gran profitto 

16. Se da vermi, Afccfu , o da lapilli fi cura la Cardialgia co’ medi- 
camenti fapradetti ; fe da frammenti di vetro divorati , giova mirabil- 
mente la Teribmtina per bocca alla Dofe di J fi per volta . 

17. Contro X Arder di ftomaco vaglion poche goccie Ai fplrito di vi- 
triolo , e fo/fo eletto per campanam con un tantin di fai dolce dentro 
qualunque veicolo. ; \ 

18. Al gonfiamento , o tumore del ventrìcolo giova il Saccaro di 
Saturno alla Dofe di gr.xv. di r t{ltro purificato gr.v. nel decotto di pi an- 
tagine . 

15». Finalmente la Gomma di Edera é la migliore per gli affetti del 
ventricolo. Pruovaco. 


CAP. 
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CAP. XX ^ II. 

Del Singhiozzo Morbofo . 

I. O Iccome lo Starnuto non é, che una Violenta efpulfion di aeri con 
dljcuotimento di tutto ì’addomine, e mafcoli amagnofti: cosi il Sin. 
ghiozzo al contrario dello far nulo può dirli un violento impulfo di aere 
originato da plccìola convulsione del Diaframma ; Il dippiii leggerete 
nella noftra Fi fica Meccbanica. 

*■ *1 Singhiozzo , come lo /tarmilo puol’cffere articolato a bella pofia, 
ed involontariamente : di tale oppinions è Silvio Deltbot * ma lppocru - • t,b. u 
te vuole , che lì a una fpecic di convulfionclna , e la rifonde allo irrita’ P ru - c i|. 
mento del Diaframma . * , • num ». 

Ì L ]* Singhiozzo fecondo Vvillis * dice, fuol fnccederc ogni qual volta * ' n,Aplu 
Je fibbrt del Ventricolo dia'lohzando fi gonfiano , ed i mufcoli del Dìa - • fhain». 
J ramina (itonzando fi comprimono reciprocamente , quelle ricevendo 
Jaere al di dentro, e quelli impellendolo violentemente al di fuori, che 
pero, fe il cibo per poco tempo impinge nella fibbre dell’ rfof ago all’ oc 
che singhiotte, elleno comprefie , e contratte del Diaframma , fubito 
col bere dell' aequa , certa il finghiozzo , el cibo fen cala giù Io far- 
maco. 


Cagioni . 

4. Gli Arabi col Galieno dicono, che il finghiozzo dipende da Inani, 
nazione, o Replezìone, appoggiati al dire d'Ippocraee: * Convuifio (die’ , 
egli) fit aula repl. tiene , aut eninanitione . sic quldcm rtlam fingul- * VI A ? h - 
tua, onde dicono , che le cagioni, che ftimolan’al finghl oziare , noufian 
altro , che cofe acri, o piperate , che vellicano il Ventricolo col Dìa - 
framma . 

j. 11 Sennerto toglie di mezzo o finte E (inanizioni e Replexjonì, ed 
afiegna folamcnte lo Stimolo o Velile imento di entrambi origmaco' da ci- 
bi acri , o nocivi , n da veleni , o d i medicamenti troppo limolante 
lo farmaco, o da abbondanza, c comliijìì di Umori nell' incettino te- 
nue , o da Vapori che efpandono I’ orificio fuperiore del ventricolo , e 
co traggono l’addomine, e per tal caufa il finghiozzo può efiere idiopa- 
tico , c Simpatico . 

6. Intendiamo per Idiopatico U Singhiozzo dipefo da corruttela de 

cibi e di Umori in elTo ventricolo ; cd il {impal co dalle affrzzionl del 
celabro , o delle vlfiere naturali morbofamenre irritate. • *1. prò, he* 

7. Per quel che tocca all'cfpcricnza noto mica fenverta nel fecolo prece- ,ic - »j. 
dente; poilìam dire, che’ polla accagionarli da 1 ifiammagionedi Fegato, 
dalla cralle/.za del pingue On.mento , come accade nc’Corpi fuccìplcni-, 

da rllafciamcnto d’intfltini , dell' Ernia in tempo, che foffi i Sirocco , 
dalle injiammagioni de Reni , o della VtJJica ,• come parimente dal tran- 
gugiare copia di Caflagne crude, o allejfo, e arrofiite. 
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Segni . 


8 Segni imminenti fono un rìtardamento di rìfpìro ; un annoda- 
mento , che falli néll’efofago > e (imili . 


Prefagio . 


9 . H finghìozzo è perieotofo, fe va unito con febbre ; lo dice _lp£ 

•vi.aph. 9 tc «c ( 7mc parimente da 1 nfiammagu .11 del Fegato . Ab h 'P a, ’ t *" 
•I. Talnmuionc /inulta, , màlum ; o da Reni fuppurat. , o da ftiUtc dt di 
. 1V . ÌZ? o da' alfra ipfiàmmagion d. w/cere * , c particolarmente fe di- 
17 pende da Ko/tWo, *Wo, o Emoraggia in cumpagnia d. D I, rio , o di 

£ «„Y o d.L//y d- animo -, Del .elio f.ecomc .1 * •?- 

rn/ofo naturale dello Oarnuto, così quedo e rimedio di quello. attef ° c ' 

‘ che agevolmente fi fcioglie da difeuotìmento ciocche d di ftimolo alle 

tuniche del Ventricolo. 

Cura . 

• < v . * ' . • ■ \ • 

10. 11 Singhiozzo cagionato da Replcuone di cibi corrotti oda Vmo- 
ri viziati fi cura col Vom ,o , c prcc.fe cogli Ant, maniaci , che C (jcon- 
do il Deleboe ) fono amicilTimi all Umana natura . Si cu a oggi da 
Moderni coll Emulfioni delh quattro femt fredd, con poche amandole dol- 
ci, e col firopo di papavero, odi Ninfea . 

11. Se dipende da cofe vel-nofe , ed acr,. fi ottunde col /«tre , coll 
olio di amandole dolci, e coi brodi pingui, ed mfulfi. Se da vermi, col 
Mercurio dolce. Se da febbre cogli ^lejif armaci . Se per conftnfo cogli 

^Htìorflio * commenda l’ufo del Tartaro col Vi» di A ff ernia tre 

gran 111 di Laudano , meza dramma d- Triaca , ed una di Conferva 
di R°lc Tiatero * d ee aver curato molti dal S.ngbtozzo con due onae 
dl acqua d./HLata di /forze di Noci verdi per otto giorni prima mace- 
rate ncH'ucf/e forre. , .. . 

,i il Dc eboe * cura il Sinohiozzo coll acqua di Menta diftillata Ij 
d 'acqua Trincale ? y. di tonfeli »» ài r, le berme, li. di Laudan. op.gr., i) 
a cui chiarate tlibcndoli. . , , , , . . 

i 4 . Il Rivetto nelle fuc Centurie pratiche loda il fuo Calomelano col 
Viacndio , 


* Obferv. 
a;. 1 1 1>. i. 

• Lib i 
o t> Iciv , 


• Lib. I 
Trax cap, 
du.ij. 
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APPEND ICE. 

Della Naufea, c del Vomito. 

t. r O Stomaco {limato da gli Antichi Cacab o , o caldarotto per cuo. 

I j cervi gli alimenti fatti in minuzzoli da’ denti , e conditi dalla fa- 
liva, fe forfè viene aggravato da Golofitd , o irritato da umori vizio!] , 
egli prima indice la J Naufea , e dopo il Vomito, per alleviarti da cotan- 
ta moleltia; Onde auvienc, che colila A aufea fi turbi, e col Vomito poi 
rigetti ciocche al cavo dello llomaeo tirannicamente occupava . Quello 
moto di efpullione principia dal fondo del Ventricolo, c del Piloro ; co’ 
quali contorcendoli ailìeme lo inteflmo Duodeno $ rigetta via per giti 
fccciofi gli untori di variati colori. Uro a framifehiarfi porzionedcl fucco 
Pancreatico , e Biliare, che dalla fovcrchia Vellicazione, c compretfione 
de'loro Recettacoll , uopo è che trabalzino per bocca gli altri umori, che 
impaludati, e mal dtrozati ne giacevano lentamente nel fondo del Ve?' 
tricolo . 

Cagioni. ... 

i. La N.tufea , el Vomito differifeono in grado , ma non in c.iufa ; è 
probabile però, che la IVaufea dipende dalle parti più volatili delle p;ar- 
ticcll i biliari; el Vomito dalle parti (fritte degli umori; le prime con ri- 
lafcìam.nto , c quelle con ìncrefpa •nertto del fondo dello (ìomaco , e del 
piloro. 

3. Le cagioni però ( generalmente parlando del Vomito ) fono tutto 
ciò che di fot ilo, a di liquido può dijlurbare , accrefcere , o diminui- 
re immoto pr rillaltlco dello [fornico ; o fieno particelle acri , mordaci , 
aculeate, acide , oppure oliofe, fierofe , o pingui: E difendendo a parti- 
colari} il Vomito può accagionarli eziandio da inftamm.tgione, tubercoli, 
afcejfi , piaghe , eri f pelle , e vermi ; da Coffe violenta , da dolori ne- 
fritici, da Morbilli, da Vajuole , e dalla polvere lipiria *; liccomc veg- 
giamo accadere a quei , che fon feriti da'colpt di archibugio, die , fe 
forfè vomitano, certamente fi muo;ono. 

4. Quindi diduccfi , che il Vomito può fortire di molte forte ; cioè di 
[angue , di marcia, di bile , di flemma, di cibo, di vermi, o per Ilio, 
patta, o per conftnfo , facile , o difficile , grave, o leggiero , con f birre , 
ofenza, falutevole , o letale, ( Ex Lojlantino Graniti in Confluir. Medi. 
ria editit Anno l6j o. } 

Segni. 

• ", 

f. Del Vomito legni imminenti fono un non focehe di Vertiginofo'.; 
Una gravezza nello flomaco ; uno Sputo molto flujfilt , certi fetori , che 
dal fondo dello (lomaco vaporofamente lì (piccano a (limolare l’f/à/^o, 
e una laidezza di fapori fubamari. 

Pre- 


’ La poi. 
vere di 
Schioppo* 


9 *> 
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Prefagio . 

6. Il Vewif o i utile fempre ogni qua! volta vi è pienezza di (lomaco 
aggravato da umori putridi, e limaciofi : una fnbamareizz , o intipi- 
dct.za di fui iva t o pure fe accade fui principio delle febbri periodiche , 

• vii.aph. e precife nelle Intermittenti * Parimente il Vomito è un gran remedio a 
*7 coloro , che han patito lungo tempo profluvio di ventre * o eruttano 

• v Aph* un c y e (l) ac!df „ ldor ,j 0 e fetente , o hanno avuto inappetenza pel 

pattato. 

7. All 'oppo/fo il Vomito non giova quando poco o nulla fi rigetta d’ 
umor putrido, e viziofo, o pure fc farà attaccalite vifeofo , o contu- 
mace a cagione d'ìnfiammagion nelle vifeere , { e precife fe dopo di ef- 
fo vi retta un Ardore , o dolore. ) Nuoce a maraviglia , fe farà livido , 
nero, di varj colori , e fetente o fanouinofo ; ( benché alle Lonne , eh’ 
han patito Juppreffiou de Mefi, Ippocrtte il prefagifee f aiutare. * Noce. 

•VII teli volt ,ncor far * ’ {e a PP arira tbiiofo , f incero , purulento . verminofo , o 
J7 . 1 ’ flercuraceo, come accade nel volvolo , o fia morbo detto Miferere . * 

•viijpb. teffimo farà finalmente, fe viene accagionato da ferita , piago, o Con- 
ivi j. ,u f‘ on ca P° ». Siccome altresì , fe dipende da lunghe Cefalee unite a vi- 
io. * F ”’ i’ ,le contumati , e fordìtd di orecchie t 0 fe dopo il Fornito fucccde il Sin- 
•viltph. ghiozzo, o Rojfer d’occhi. 

Cura. 

8 Contra la 'Nanfe a il celebre Hartman preferivo a maraviglia laZe- 
doarìa, o il di lei e fratto-. 1 a radice della medelima coll'aceto mefcolata 
e prefa per bocca e mirabile in ogni languidezza di ttorr.aeo Nel Vo- 
mito poi lo fteflo Autore magnifica molto Yacqiia di menta alla Dofe 
M? **' ? 0- e fc da fudderti non ne rifulia il defiato giovamento . * Il tau- 
al " dano arriva a fermarlo fenza dubbio veruno . 

9. Non fi deve però fempre fermare il Vomito , ma piuttofto alle 
volte cioè, ogni volta eh’ e’ farà ufuale, Critico, o farà accagionato da 
crapula, dal navigare , o da fimile evento ; ne quai cali fa a propoli- 
to ciocche volgarmente è noto Lippit\, & T onfonbut : Vomitut vomì- 
tu caratar. 

10 Sei Vomito dipende da umori acri , putridi , acidi femplicemen- 
te , o nidore fi , deve fermarli co* feguenti , che fono i più ufuali ; L 
Acque diftillate dalle bacche di mirtillo: Inacqua Imper-ale del £uer ce- 
tano ; r tliftr di cedro, o di proprietà, lo fpirito di fa/ iole , o quel- 
lo di yitriolo, il fai prunella , la Triaca fatta de recenti , il Diafcor • 
dio, il Aepentei , opurc il feguente. 

Succ. Ilmon. J iv Corallior p-p- 5*”. fai. abfjntb. ^ j. 
olqu. Cinnamom. ir menti • an. J j. ( fecondo i 
• Meccanici . 

li. Sei Vomito è accagionato da umori acidi, deve attemperarli cal- 
la polvere del Qu tettano, ch’è molto fi ematica (giovando parimente il 

fai 
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[al tramenilo , il Corno di Cervo bruggiato , il Centauro minore , la 
Bi/lorta , eli occhi de' graneb , il legno -Alott, il Gluleppe vitale , e 
tutti i medicamenti , ebe fi annumerano nel Catalogo de gli ÀI* 
Kalici. 

11. Sei vomito dipende da Cibi corrotti, indica al medico la purga, • 
del Riobarbaro, o del Mecioacanna . ( Ex Tozzi. ) 

ij. Se dipende da Hipercatarfi indotta da Catartico molto violento , 
che danno alcuni medicaftri a modo Empirico , fi può (occorrere col 
fequente Impiafiro comunemente detto De crufia partii , ciod : 


y.. Mentb te man. fi. maflich. nuc. mofebae. cinnam. art 5 j. 
qu. fat. ut f. emplaftrum bjpogaftrica Regioni ap- 

f onendum • Opure può darfi internamente al paziente 
acqua di Mifincht, o almeno un biccbiero di Vino di 
Malvafia con diecc goccie di fpirko -vitriollco ad gra- 
tum faporem infirmi- 


li- Al rìlafciamento dello flomaco giova internamente l’acqua di cin- 
namomo alla Dofe di J ij. di acqua dìjf llata di menta J i. di firopo di 
mirtillo f ;. fi. Ed efternamente Vlmpiafho detto al nura. ij. de Crufia 
panie. 

1 y. Contro il Vomito di fartgue vale molto il fucco di urite* ad 
collo fplrlto di vitriolo a goccie xx. Oppure il feguente. 

j£. DccoS ex Centinodia , confolidee major. & biflort. J iv. 

Trochyfeor. Carabei 0 j. Acet. fiillatit. J j, corallorru. 
bror. p.p. 9 i • Sjr. mortili. § il}, laud. op.gr-i. mife. 

Dofii beec prò trìbui vicibui . 


16 Alle volte dopo il Vomito di [angue ve ne retta porzione dietro 
rappigliando , onde per difcioglierlo , uferemo lo fperma Ceri , gli oc- 
chi ve’ granchi , e lo fiiblt nlapboretico -, Dove noterete , che la pro- 
plcti dell'aceto è per molte ragioni ammirabile ; poieh’ egli increfpa 1 
vali rilafciati ; [doglie il fanguc rappigliato , c lo di[pone all' uf- 

17. Sei fornito procede da veleni , 0 da’aworJ di pefiima condizione, 
come nelle febbri maligne, e peftilemtall , giovano i medicamene» Aleffi- 


ferì , e Btioardici. . r . 

li. De’ veleni corrofivi , come deU’orp/mcn/o col Mercurio jubjlmato , 
Rifiagallo, o fìmili ripareremo co' medicamenti pingui , ed oliofi , come 
fon o il Latte , butlro, l'olio dì amandole dolci, o fìmili . _ 

1 9. Sei Vomito procede da affext-ione [corbuta, olppocondnaca, oppure 
da Oppllazi.ne di vlfccre,o da fupprcfiìone de fiori meftruali ne riportano a 
palma i medicamenti stntifcorbutici, l’Efiratto . o lo fpirito di Napurtaa 
Aquatico, o del Rafan 0 felvatico, o della Coclearia , oppure lo jpirito 
di Melijfa, chenon ha pari fra gli Antifcorbutiei. , . . 

zo. l’er ultimo notili circa i Dietetici ciòcchè faviamente c inlcgi 
Avicenna Vomente t non debere cogi ad comedendum . donec avide fame- 
ftant. E frattanto , len firn refe, end a vìret , & in prifhnum ftatum jucun- 
dii alimenti s reducendut efl ftomaebus • , ~ 

11. Intorno 1 ' ufo del Vino dobbiamo avvertire, che non fempre da eoo 
fi corrobora il Ventricolo , anzi lappiudellevolte apporta maggior m o- 
Pratica Medica L<b- IL ** 
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•Aumtl- cumcnto delfe acqui pure , e precife a tf/ppocondnaci, C fcorbutlcì j 
mcmodci ne j dl cu j domaeofubbito (i rende il Chilo acttofo dalle particelle generofe 
’ di lui, o perche fubbico fermentando , torto fvanifeono, oppure , perche 
le libbre rugofe de-' ventneoio orbate naturalmente di crufi.i n/Z/o/i» pron- 
tamente ammettono in fe delle le particelle più tenui del Vino , mà non 
potendo poi (offrire di quelle lo (dimoio o vellicamento , pria del tempo 
vengono incitate a cacciare per giù il chilo non bene dirozzato, e ( quel- 
lo eh'c di maggiore eonfiderazione ) acuendoli , o incraffandofl il fuoco 
Biliare fa un pelli mo fp mfalizio col Pancreatico ; onde Cogliono fuccc- 
dcre Ardori , / inficili , Irritamenti , cattive art ah fi di umori , fiati or- 
rendi , filrtlcbex.z.a , o riufet amento diremo di Ventre, e mille e cento 
altri malori. 

* Niczpho» zi. Nntabi'e Avvertimento d duce fi dall’anzi detto, che Ut , qui a na- 
rua hb.i. tìvltate debile m vc/rtriculum fortitl fune , falubrior cfl Aquee ufut , 
quàm Vini. £ quclto a capello ho fpcrimentato in me dello. 

CAP. XXIX. 


Della Fame , e Sete Morbofa. 


i. T A Fame £ di due fpecie ; 'Maturale , e Morbofa . Si noti qu ) 

L che Fames dièia eft a W ( ideft Inedia ) . La Naturale, che 
• De «ni • dipende da titillamento fatto da fuochi Acidi full’ Orificio fuperlore del 
^\^' at< *'V entricelo, fi può intender da Noi , e dai W'Illt * che fia.- Un defide- 
p.i*j. rja sfrenato intorno gli alimenti eccitato da copia di effluvi) , e da 
Alitiacidl, che fparpaghano il fucco nerico nell'orificio fupcriore del Ven- 
tricolo ; onde ondolufamente quinci impellendoli pe' Canali del celabro, 
e contraendofi, quello e quello infieme ; viene ad eccitarli il de/iderio ; 
clic altri altramente appellano Appetito . La Fame Morbofa fallì della 
della guifa, mà l'eccitamento non dipende da Effluvi | , o d' Aliti na- 
turalmente acidi ; ma da fuccbi acri , putridi , o vitiofi , dalli quali 
diverfamente fi eccita la Fame Morbofa ; or detta da Greci Anorexia 
( idefi fames abolita ) ; fi ve Afilla , & Apoftitia . Ora Rullmot ( idcfl 
fama auBa nimis / c finalmente Pica , Citta e Malati a f ideft famet 
depravata . Per aliti blandemente acidctti intender dobbiamo col Villis 
effer quei rimafugli degli Alimenti più attaccaticcj alla pieghe dello fto- 
maco- 

1 . Ma affinché il lettore non redi eonfufo a cagione di tanti , e va- 
rj nomi, che i Greci hanno inventato par ifpiegare il divario di quedo 
vocabolo : fames : Noi cffammandola come morbo del Ventricolo , lo 
divideremo in due Generi j cioè in Affexxion del Ventricolo o troppo 
Pieno, o troppo Vuoto . 

r. 1 Sintomi del Ventricolo troppo pieno fono tre: Primo V Anor e fila 
( che vuol dire Inappetenza ) Secondo 1 ’Mpepfia ( che dinota coveot-io- 
ne o digeflione ubbidita in tutto o in parte ) . Terzo la Naufea (che 
fignifie i un certo sforz .0 inclinante al Vomito , o che quedo fucceda 
di Sangue , o di Bile , o di qualfìvoglia alerò Umor viziofo , e pu- 
trido. 

4- 1 Sintomi del Ventricolo troppo Vuotofono anche tre • Primo la 

Fame 
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Fàtue C utilità , o Lupina. Secondo la W \ r * 5^9 

o fia la iVfe wrbofu,* Terrò la P/r*. 

JT. I. 

De ’ Morbi del Ventricolo troppo pieno. 

gucnci . td *“• “v .'•j’cìrr.v^- 


Cagioni . 

de au viene che i Pàgine, non hanno giammai jW Tr°c^ ° n ' 

digeriscono . Ma perche la Parallfia è Morbo H.rJ TlA^X n °1 
lApeflia fono fintomi , molto frenarmi ■ * '1:, A n.‘ ~ nire f‘ a e 1 

qualli voglia umore copiofo, c tenace, chiimpTdifcJ 2 d'Jui'^^T 7 ’ ci ""« 
increfipamento del Ventricolo ; Onde auviene rhe ».„i • ll 

do, edi tenacità, che 1 di lui uT™ Tdhr,JÌ% . «'«8'oned, Vifci- 
/e in iiiun modo fenta f enfiagione di fiume , o^ Jrché'T’c^ A *'* 
minuzzoli ben bene pel de/ufio empito delle runiche C u non fi . 

^ ****** * 

che per tali’ effetto debba curarli co'mediramém? r aframente ; e , 
remo effere le d, le. caufe noni lime . Primo il tempo SM' aS’ Llnclfo ' 
ter cui 1 acre non giugne freddo allo ftomaco; onde le di ui’fihh^*’ 
tenor. non li coftringono, come fogliano increfparfi IVnverL a ‘Z 
figge cto Jppocrate vuole: Aliate ventre, f apertoti p JZT p >/ 
che cofa riceverà pelle riandate nel vuoto de 1 ventri? 1 ’ £ f t,ual ‘ 
egli doverà farli t tfcido\ e re» «re pe" o e S c^^ ^ih.° ta, e Wmp ?- 
parte più fiottile per la cute : Tutto lop^offo accade ft? ,lra 3 

ri‘^ 4 s^“ ra - • u “&•” « « 

b«*. , L ^<t S&2 UtAJWC i'S j, «r* 

fallico è primaria cagione della Digejiionc. ’ «aturai moto Si- 

9- Tutte le cofie Narcotiche inducono Inappetenza perdi è rar danno 11 
fanone , onde li d«;«r<j» le 4rtrr/e ; Dilatate Quelle 0 1 

cefo del fiocco nerveo molto neceffario alla contrazzion delle * 

'perno ' ' <,U ' nd, avvÌCM * chc la ****** toghe a m ff 7 & ' Aai,tf ' 


petit o . 

.0, I Tenjitrl mane neon io "t 


*P~ 

e la frejuenzz di Venere rilafciano l c 
G a fibbie 
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fibbre epigaftricbe , onde *' infievolifce la digeflione , a ragion che le 
parti fpiritoft fvolacchiano, el fangue reità torpido e lento ai fuo natu- 
rai circolo. 

II. Vi fono molti che niegano {'Acido efTer fermento dello ftomaco , 
ma più tolto vizio ; sì perche ciò che è fuor deWuomo (cioè fuor del 
Circolazione del Microeofmo ) non è fucco laudabile ; 5! ancora , per- 
chè la proprietì dell' acido figge c rappiglia più tolto , che induce mo- 
lo li i liquidi ■ Quella oppinionc e del Pitbcarmlo , a cui rifpondiamo 
con diltinzione-, elfere {'Acido di due maniere: Fijfo, e volatile » fepar- 
liam del primo , chi può negarlo , s’egli e così I ma fe difeorriam del 
Volatile -, quello è necelfario alla digeffione ; sì perchè eccita dolcemen- 
te F Appetito titillando l'orificio dello ftomaco ; sì ancora ; perche fenza 
lui il fucco Biliare non avrebbe con chi fermentare per Sceverare il Chi- 
lo perle Fene lattee > e fcparar da lui le feccic per giù. 

jr. II. 

. • 

De’ Morbi del Ventricolo troppo vuoto . 

ia. I fintomi del Ventricolo troppo vuoto fono : La fame Canina, o 
Lupina, la Pica, e Malacia , e la Sete eccedi va fecondo la Ip potè fi IL 

t A ~ B per C. 

Fame Canina , o Lupina. 

% 3. Figlia è la fame a un ve nericci eh' è vuoto. 

1 poeti eziandio parafrafticamente volendo deferì ver cofa fia la fa- 
me ? ed onde habbi l'origine ? la deferidero i tre maniere in un 
verfo. 

Vira fame), Ardor, Rabier , Je)unia vtntrit • 

Attcfocche la lenfazion della fame ( fecondo i Meccanici ) nafee dal 
ventricolo, ogni qual volta i di lui lati vicendevolmente fi toccano-, mi 
fapcte quando? Dirovvelo allorché tra loro non vi è cofa alcuna di Alimen- 
to , fu quale potedero fiftalticamente edercitarfi ; Onde , quanto è più 
ibero il contatto; cioè quanto più la Tunica del ventricolo è libera de' fuo- 
chi per «frantumarli , altrettanto li logora in fe fteda , e vieppiù fi fa 
^maggior Izfame. ( E* Porzio) 

Della Pica , e della Malacia. 

14. La Pira t Malaria fono due Morbi differenti di nome, ma non di 
j. e ferri ; attcfoche , fc vogliam dirla col celebre Scrooder * lignificano 
ambidue una fpecie d? appetito depravato intorno a cofe inabilifjì me t 
& inettidime al nutrimento ; anzi incongrue rigaardo alla qualità e 

S uantitd , con languidezza , anfietd , e deliquio d’ animo accagionato 
a certo orgafmo , che pugne titillando le parti nervofe dell’ orificio fu- 
pcriore del ventricolo; sijfcizion in vere molco famigliare alle Donne , 
• precifc a quelle , 

Qu* 
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Quee gravida» portarti maturo portiere Ventrem 
non già agli Vomirti cotanto frequente. A chi travaglia di quella Affez- 
ione, apparirono varie cofc; cioè acide, o acerbe , o acri , o terree, 
o cretacee , o carboni, o cenere, o Ragni , o panni logori, cuoi putti - 
di Scc. Henrico Oldcnburgb * narra, come una Donna Inr/efe eon boc 
ca aperta riceveva il Vento per la buca d’un mantice colle proprie ma- . , , . 
ni agitaco: cosi d'un altro , che di vento folo cibava!) per Settimane loph^Ao" 
Intere , come un Camaleonte: Qui devorat prò fr agi bui aurat, no Hs 7 . 

ty. In buon fenfo , per non confonderti o mio leggitore ; la Fame 
Canina, Lupina, la Pica, la Malacia , o la Bulimia , che va congiunta ’ 
con Delirio maninconico, fono tutte ecinque Affezzionl del Ventricolo 
troppo vuoto : ed appartengono alla fame troppo accrcfciuta , e de- 
pravata dalle feguemi. 


Cagioni . 

1 6. Tutte le fudettc cinque Affczzitnì dipendono da una fola cagio- 
> ne , e quella è un'Acido fi/fo , che co’fuoi aculei sfebbrando ( per così 

dire ) le Tuniche Epigaftrlchei e vuotandole di quel muco, che c Mer- 
lo , ed Antìmura/e non folo alla fupcrficie dello Stomaco , ma à tut- 
to il fiftolofo del Ventricolo fino a i confini del podice ; a proporzione 
del p‘ù o del meno degli {limoli , che à mal prò delle fudettc fibbrofe 
Tuniche produce, più o meno per confenfo al celabro, fuol'eccitar la Fa- 
me ; la quale or diciamo Canina , or Lupina , or Pica, or Malacia, 
ora Buiima 8cc. avvertendo , che la fame Canina non irrita al vomi- 
to come la Lupina , come ancora la Tic a , e la Malacia per eller pili 
intenfa, genera Deliquii di animo ; all'oppofto della Bulimia , che Ce- 
co porta il Delirio Maninconico. 

Della Sete eccepiva , e perciò detta Morbofa 

17. La Sete dipende da due caufe , o da difetto d 'umido del fangue, 
o da oppilamento delle alandole / ah vali ; fe puliamo della prima (pur- 
ché non vi fia unita febbre alcuna ) col bere femplieemente una buo- 
na giara di Acqua gelida fi toglie , opurc tur via fi può col fiero del 
latte , o coll’ Acqua ( come ho detto ) Gelida, col Nitro purificato , 
Sic. 

18. Può torli ancor la Sete col Salajfo ed indi efiblre al paziente 
fitibondo ( purché non febbriciti di febbre di coagolo ) 1 ’ Emulfione de’ 
quatro femi freddi maggiori con delle amandole do ci , e con alquante 
goccie di fpirito di nitro do'ce. o di fitnolo ben purificato. 

ig. Se la Sete procede da Oppilamento di gl ariate (alivoli , in tal 
cafo è importabile , thè il paziente non febbriciti < ertendo pur vero , 
che ovunque fi accagioni Opailazlone ( o fia oftruzz ione ) uopo è, che 
s’impedifca il corfo a Liquidi ; onde diducrfi poter ciò fortire o per 
foverchio Efio febbrile . o per cfotbltante infiammatone di vlfcere , 
come accade nel Caufone , o dopo prefo qualche Veleno. 
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Cura riguardo a Morbi del Ventricolo 
troppo Pieno . 

Secondo l'Ippotefi W. — A f B per C 

10. La Cura delf Anorejjia , e dell' Apepfi a dipende da gentili Vomi- 
tivi , e mìtljjimi purganti-, fe però dopo il Vomitivo vorrefte medica- 
re il Taiiente con gl 'Incifivi , ed Amaricanti , non farebbe fuor di 
proposto , conciofiacche quelli tolgono apoco apoco i Icntore degl’ Zi- 
mori , e Tettandovi qualche picciolo rimasuglio nelle Tuniche fibbrofe 
dello Stomaco , cGbendofi un catartico dipoi, che vaglia a fparpagliar- 
le, e prieipltarle giù, retta perfetta la Cura. 

11. Altri efìbifeono prima i Vomitivi coll’acqua Benedetta di Rulanio 
ad g ij. o pure il fegueate. 

y. DtcoS. Afar. g il , Croc. melali gr.lj. aqu. fiillat. meuth . 
ve i Cinnam. gutt. xx. mife. f. Emeticum . 

Di poi Io purgano gentilmente col decotto delle foglie di /tetta , e 
due dramme di Riobarbaro , e finalmenre per compimento dell’ opera 
ettibifeono gl 1 Incifivi , e gli Alcbahci -, il che a Noi fembra molto pro- 
fittevole. 

ì 

Cura riguardo à i Morbi del Ventricolo 
troppo Vuoto. 

*1 Poiché la Fame ’ dipende dallo Stomaco Vuoto, In cui può tettar- 
vi qualche rimafuglio di cibai matta mal dirozzata , che pizzichi dell* 
acre , o delincare / limolante ; ed ecco che futtieque la Fame Canina o 
Lupina , oppur la Tic a , e Malacia ; che li accompagnano co 'Deliquj 
di animo : oppure finalmente la Bulimia con delirio maninconico accom- 
pagnata otterveratti. (Ex Grulingio) 

za. Per ouviare a tanti Incommodi ; conciofiacche la Cura i la fletta 
negli attignati Malori , Noi con i’affemblea de Filici moderni preferi- 
veremo quei Medicamenti , che vagliono a frangere quei fpigoletci di 
Acidità Di tal fatta fono tutti gli Acidi fi/fi , le cofe mucilaglnofe * 
le oliofe e le pinguedinofe s che impcdifcono ad un tratto il contatto 
libero delle tuniche /pogafiriebe, a tallcffctto fuilituiremo le cofe vlfco- 
fo e attaticcie : ccconc le fòrmole . 

y. Gelai in. C.C. g » . vel ufcul. carni s bubulìna f ilj. Pro cibo 
u fuali. Per Toto commendiamo il Vin Renano, o fia 
Vin bianco , che Ili di fapor dolce , appunto come 
c quel faporitillìmo Mufcadelio di Melfi , di Tran», 
di Corfit &c. 

M< Se nel difeorfo precedente abbiam affegnate , la Pica , • la mala. 
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eia cflTer Sintomi del Ventricolo Vuoto, non Ha flupore veruno; p, acche 
per efpcrienza tai fintomi veggiamo loppiù delle voice accagionarli da 
f 'upprej/ioni de' Me/i , oda cagion limile; td in fatti tal fuppre/fon me- 
Aruale non induce F ime , mà alla Fame induce Delirio , o Deliquio di 
Animo per la accrefciuta quantità del fangue vifeofo, che nel Circolare 
impingendo nelle fibbre ftomatiebe cagiona Deliqui , e fvcnimcnti, anzi 
rimagliando nelle linerie Carotidee ( per modum prefionis tn Cerebro ) 
accagionano il delirio. 

Poiché la fame può eccitarli da'vermi, come vuole il celebre Traìlia - • ti j , 7 
no * fi efibifee la Hiera pierà del Galieno, o in fua vece il fucco di 1 ^ 4 - e*p.«v’ 
fturcio aquatico , come parimente è elfìcacilfima la polvere siitene* 
mefcolata col fiel di Toro appi, candofi full Umbilico , c fe i fopradetei 
non giovano , tu adopera i Mercuriali, 

Può accagionarli la Fame da lunghezza di Morbo, oda fuperflue eva- 
cuazioni ; ed in tal cafo, c’infcgna Ippocrate: * Qua Ungo tempore r.v- • n Ap i». 
tenuata funi Corporat lenti reficere oportet, ‘ 

Cura della Sete leliu 

*?. La Sete alle volte fi accrefce , allevolte (idimlnuìfce , ed alle vol- 
te fi abboFfce affatto. Il Galieno * dice, accrefccrfi da inopia de" liqui . Dt fia)< 
di , e da abbondanza di cahdo ; Per inopia de’liquidi , come da lunghe pi. medie! 
fatiche , vigilie f udori , ed altre fmoderate Evacuazioni . Per copia di « cult - 
caldo ; come da Febbre ardente ; lnfiammagioni interne , in tempo di ***• J®‘ 
Eflà , di cibi calidi , ed eficcanti , da medicamenti purganti , da Veleni 
corroftvi &c. Per quel che tocca alla fece degl'idropici qui, ne parlere- 
mo nel Capo dclV lir opifici , 

a 6. 11 Deleboe dice, accrefccrfi la Sete dalla Bile molto acre, che met» 
te capo nello Inteflino tenue, ed ivi ritrovando il fucco pancreatico ; uo- 
po è, che fermentino infleme oltre la naturale efigenza-, e, che poi fai- 
gano alte fauci alcuni aliti (atfuginofi, che ciccandole , e rendendole ari- 
de , fi faccia la Sete imenfiffima. 

a?. Io però non accufo quelli Aliti falfi da lui energeticamente affi* 
gnati ; poicche io veggio per ifpericnza accrefcer la Sete, o dal canto, 
o dal parlar molto, o da Terrore improvyifo , da moto (moderato, da 
febbre Sic. anzi a Febbricitanti o Polmoniaci , e a Nefritici fenza persi- 
pire falfugginc alcuna fovveme accader fuolc ; ficche a colloro 
Flagrai dira fitis , qnam non txtingueret Hebrut. 

A tal Riflcffo "Platone, ed sirifotìle pofero per fuggito della Sete il 
Polmone, non il Ventricolo , ilche forfè approvò Ippocrate * dicendo : MV. Api. 
Quìbui dlù tujfei ficca pauluium irrìtamet , ir. febribut edam sirden IV- 
ttbut, non admodum fiticulofi flint, E quello fi è notato nel/e ultime 
iiotomie del Vere\en : il quale hà feoverto alcuni condotti linfatici , o 
fa /iva 1 ‘ , che vanno ferpendo dal giogolo fino zU'Alpra arteria -, le di cui 
parole; fono: Irrigata nimirùii a diftillante lympba laringe , 0" af pe- 
ra arteria. 

a 8 . Sicché dal difetto , o vizio della linfa potremo fìabilire , che di- 
penda la Sete ardentiffima ; Dilli dal difetto , fe detta linfa è dillructa 
nel Ventricolo , nel polmone , ed in tutte le parti del corpo : Dilli da vi- 
zio , s’ella preter naturam è divenuta più glutinosa, più acre, più acida 
■o più [alfa , fioche non vaglia ad umettar le fauci, e con clic Ja Unga*-, 
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ficcome accade dopo il patio, auvegnacche il Ventricolo fia di Umettan- 
te cibo, c poto baftantemente fa tolto ; Parimente accade una intenfa Se- 
te ne\\' Idropifie, Catarri , dtfl il Iasioni , e nella Diabete ( o fia proflu- 
vio di urina -, ) perche la linfa altrove ti fcarica , che per bocca e per le 
fauci, o perche riftagnando fuor de’proprj Vati , contragge fai felzi , o 
vi f copti. 

20. Or ficcome per le ragioni addotte lacere fi fi crac io fa , o mole- 
fiifima , cosi alle volte fi abbollfce , c diminuifee , quando la linfa ( o 
fia ruggiada fahvale ) i abbondante , ed eccelfiva -, alle volte fi dimi- 
ttuifee per cagion di fievolezza de'fenfi, e fcioglimento di nervi ; allc- 
vofte fi abbolifce affatto negli Frenetici, al dir d'Ippocrate III. Epidem. 
feti.ì ■ num.44. 

30. La Sete diminuita non indica pericolo, nè richiede ajuto da' Me* 
dici; La Sete abbolita poi fe fi congiunge col Delirio, richiede medica- 
menti Anti-F rendici ; e fe finalmente dipende da fcioglimento , o rifo- 
luz.ione de nervi , curati facilmente cogli Antipar alitici : A parer 
mio però la Sete grande per difetto di linfa , da ftraordinarie fatiche , 
fudorl , e di febbri confumata, io la curo con le Acque Acido/e, fpe- 
cialmente nel Caufone , come fono le gentiliffimc bevande di Ot giada con 
poche goccio di Fitriolo , o di folfo , o di fai dolce, o di ficco di limone 
col fai prunella . 

31. Se la Linfa ti da a divedere al Medico effer troppo tenne , vifeo- 

•H. a pii. f*> 0 glutlnofa , oltre delle Acque acidolette , potremo renderla fluffle con 
n.' ' un bicchiero di generofiffimo Fino', fecondo Ippoerate c’ in teglia * Fa- 

mtm Thtrexit (idetl vini meracioris) potio Jolvit ; a cui foggiungo col 
Poeta: 

... , Data tempore profane. 

Et data non opto tempore Fina nocent • 

Dove notate, che la parola Famem s’intende generalmente per ogni forta 
di appetito-, come di fame, di fece Sic. 

ji. La Linfa falfa , o acre fi corrigge con i medicamenti Opiati , 
come fono le pillole di Cinorlofio, di Jhrace d\ Silvio, col firopodiUin- 
fea , o di Porcacchia , e limili. 

33. Se la Sete dipende da cocefliva Evacuazione, deve temperarli la 
liete corobborando il corpo di forbillaz.toni alimentofe , per infegnamento 
•n,k’ d’Ippocrate: * Facilita eft rep/eri potu , qndm cibo . Per poto incendali 
il. qui ogni forta di alimento umido . 

34 Se la Sete fi accoppia colla Idropica , o col Catarro fi efibifeono 
francamente i Diaforetici , c’ Diuretici -, cd il vitto fia attenuante, ed 
aperitivo ■ 


CAP. XXX. 

Della Mala Chilificazione. 

1. TL Chilo . che dal Greco to\lc deriva ; da Latini Cbflut , /è* fucati 
ex ajfumptii cibit beni percolami ; Dì noi fi dice propria- 
mente Chilo o Chi/ofi; oppure uno fcioglimento di cibi folidi refi flui- 
di mediante il moro vermicolare delle tuniche fibbrofe del ventricolo ; or 
quin lo quello Chilo fi abbohfce, diceli àti\ la feu apepfi.i : quando fi 
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dimìnuifce flpaS'vnt^da, feù Bradpexia ; quando fi deprava-, cioè fi muta 
in altra cofa putrida piti torto, che in Chilo, il chiamano Stoltizia, feù 
Djfpexla. 

». Chilo fi abballta s’intende, qualor i cibi come fi fono ingoiati , co«# 
vuotanti pel podice , o per vomito . Cbilofi diminuita -, quando i Cibi fi 
convertifcono in una mafia indigefia, o flemmatica , la quale opprime 
lo ftontac », e cagiona Offranone alle altre Vifcere , anzi alle volte que- 
lla materia cruda fi attacca sì forte alle tuniche Ipogafiricbe , che que- 
lle in perdendo il moto fifialtico, ella divenir fuole lìmigliante ad una 
bava di lumacone -, i di cui fintomi fono volgacitfimi cioè gonfiez za, e 
fievolezza di flomaco . Finalmente nella Cbilofi depravata il Chilo lì tr af- 
forco a in fuochi acidi, nidirofi , e corrotti. Si noti che per Acido nido- 
rofo s'intende la puzza d'un Uovo , che lungo tempo è fiato al nido fotco 
la biocca. 

Cagioni . 

3. Gli Arabi col Galieno penfaroRO , che la Colio* , o digeflion de* 

cibi fi facefie mediante il calore , onde tutte le crudezze , e vizj della . .• 

Cbilofi fi; rifondevano da cofioro nella labcclllità dello flomaco , e nel 
languor del Calore \ quantunque l'Acido nidorofo fi attribuita allecceflì- 
vo calore dell'altre Vifcere, e precife del Fegato. 

4. 11 Delebte l'attribuifce al fermento viziato del ventricolo;- dando in 
colpa la quantità, o qualità de’cibi , o per tentare di formento , o per 1’ 
inondamento di altri umori viziofi. 

5. 11 vero fi è , ch’efiendo l’Acido , ( che Silvio dice efier fermento 
uccellino alla digertione ) più torto vitiofo, che nutrintentofo , o depo- 
nente atta chilific azione, fenza aiuto di lui ftabiliamo due cofe concor- 
rere alla perfezzion delta Cbilofi-, cioè il moto perifialtico del ventricolo, 
e delle parti adiacenti , c’I menflruo falivale , che geme dalle glandolo 
predo il giogolo , per mifiiearfi col Cibo in bocca 1 auverandofi per di- 
moflrazionc lpotipofiea , che , Prima digcftio fit in ore . Ciò refoiì com- 
comprovaco per cotante replicate netomlc , diciamo . che la Cbilofi fi di- 
ce Morbofa , o per fovcrchio Rì/afclamento delle fibbre fiomatiebe ; • 
per foverchio loro Increfp amento: e lenza moltiplicar più parole , fe fei 
curiofo o leggitore : potrai leggere il capo primo del ripartimento ulti- 
mo della facoltà naturale dell’ uomo della precedente Tbeorlca Mo- 
dica . 

6 Dilli la Cbilofi farli Morbofa dal (overchio Rllafciamento, o Incref- 
pamento delle tuniche fibbrofe del Ventricolo ; mà non efclufo il men- 
ftruo falivale, il quale partecipando alle volte di particelle acide, vif- 
cofe , o acri , or rendono la Cbilofi abbolita , or diminuita , or depra- 
vata ; fono in tanto i di lui . 

Segni. 

7. Il Vomito, o profluvio di Ventre, alle volte fubbito doppo il pafio, 
alle volte più tardi, gravezza , rutti , enfiagione , 0 languidezza del * vl - 
ventricolo , inapctenza , 0 usa fini tua Jone &c. Onde il Galieno * con- , *** 
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chiude : Venirli torpor, omnium confufio , vaforu/n immanditia , et- 
rtbri confumptio. 


Prefagio ì 

8. Gli errori , che fi commettono In genere rifluì nella primo digejlfa- 
tie , malagevolmente fi poflbno corrigere nel ventricolo coll’a uto de’ me- 
dir amenti , che però comunemente conchiudono i buoni Trofici , che 
dalla cattiva Chilofi fi cagiona lo innumerabile numero de' Malori (tam- 
quam ab origine ) \ E perche non poflon ne tampoco annoverarli dallo 
Hello Vi onci monte nel già tanto fuo replicato Duumvirato , ballerà à 
Noi accennare col dito la Dlfcrafìa de liquidi , el cattivo orgafmo del 
t>. otricolo effer cagione d’ogni male. 

. Cura.’ 


9 Il Deìeboe corrlgge la cattiva Chilofi co’medicamenti sicìdi-falino * 
li/Jlviah , che fono i fequenti; lo fpirito di Sale, il Rofoli , il fai di tar- 
taro , di fuccino , di urina , di corno di Cervo : Y strido 'Hidorofo cerca 
tor via con un leggiero vomitivo, o Catartico gentile ; affinché non de- 
generi in Colera, oppure in Diarrea. 

10 . Corroboranti lo liomaco ad un tratto fono i Cariofilli col cibo , 
o dopo il cibo allunti, il Cengevo, il pepe, i fiori, opi ur \» Noce mofea- 

*• Me- da, el Diatricon Tipereon cotanto celebrato dal Galieno. * 

11. L’anonimo perche pativa di liomaco, e molto tardi digeriva, do- 
po aver tentato infinità de’ Rimedj trovò per efficacilfimo Antidoto il 
Maftice, il quale fottilmente pedo fe lo ingoi ava dentro vn'Vovo forbi- 
te , o fel prendeva col Vmgenerofo tre ore prima di pranfo . 11 laveria 
loda il Via di aff ernia , Ye/txir di proprietà ,l ’ strematilo rofato , il Dtar- 
rbodon , il Diambra, Y Slot mirrato e mifìieato nello fpirito di Vino 
con un firupu etto di Zaffano, o Effema di Menta , o di pulegio , o di 
ferpil/o; auvertendofi , che alla languidezza del ventricolo giova molto 
leffcrcizio di mattina, & innanzi pranfo ; auverandnfi per ulrimo dal 
mio gran Precettore Cèrili 0 il favio documento , che ho regiftrato ne 
miei ferini : Coli ioni & dtj] olut ioni cibar um in ventricolo fatti fomnut , 
tT guiet; Dtftributioni etiam, & ftcretioni , nil fecundùm nifi mot ut 
& vigilia ; Documento forfè da lui ricavato dalla noltra celebre c rino* 
mata Scuola di SALERHO: 

tof! prandmm fi ahi t , a ut mille pafut ambulati/. 

CAP. XX XJ. 

Della Colèra . 

». /"N Ideilo morbo di il mal nome Cholèra deriva dal Greco 
, '*< P rc ,,° J “ tin ' nomata Bl/it -, o pure Interina ; offendo un mor- 

cae nello ficus tempo muove gli Umori per vomita, e per feeejfa 4 
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linde nec mora, nec requisì . Gli umori , che fi rigettano per l’una , e 
l’altra ftrada figliono eiiere dì variati colori ; appunto compii Camaleonte 
Qui omnem col arem trabit prattr candidata. 

a. Ella e di due maniere VmlJa, c feccai la umida fi è defcrltta nel 
precedente numero: La fecea polliamo dir, che ila un {vaporare Erutti 
per sù, e corregge per rii-, deche nello {tedio tempo. 

Dum rnUant flatus , j am crepitando crtpant . 

Cagioni . 

3. Il Gallino con Averne attribuì fcono la Colèra all’ umor Colerico , 
t Billofo. Il Deteboe ne accufa il fucco pancreatico, e Biliare , che tor- 
mentando molto colla fallva sù l’apice dello intefllno tenue, irrita nello 
{ledo attimo gli ìneeflini , {concerta lo flomaco ; produce anfietà alle vi- 
gere, e genera la Coltra, 

4. Nondimeno, lenza gir rroppo indagando cioche è rimoto , edami- 

nando la cagion prodìma : Egli è cerco , che in niun altro tempo {or. 
tifeono code (te maledette Colere , che neU‘A«f»n»» ; nel qual tempo 
non canto dalla incoffanza , ed inclemenza dell’aere , quanto dal {svec- 
chio ingurgitar delle frutta fi veggono quali a vida generare; dunque le 
frutta ne fono le cagioni pii! probabili ; come fono le Cerafa, le pru- 
gna , i perfitl , i peponi, e fienili non niegando però poterli parimen- 
te accagionar de’medicamenti troppo /limolanti, che muovon per Jper. , . 

catarfi. Il Grande Ip onerare: • deduce la colèra dal mangiar carne por. 

dna non ben cotta al fuoco, o Ceti, o feppie, locufle , gambetti, porri, 
cipolle, brajìcbe , lapati, pomi, melloni, tre. 

• Segni- 

5. I Segni per effet troppo noti, i fuperfluo 11 defcriverli .La fover- 
chia Nanfe a richiede l'Emetico ; la fovcrchia gravet.e.a full’Umbilico ri • 
cerca il Catartico. 


Prefagio. 

6. Poicche quello morbo fù detto Biliare , ed i fintomi di lei fono 
molto indomiti; giuda il Poeta. 

Bilit inbumani foror , Iraconda f urorii , 

Pofiiam con ragione dedurre « thè \\ prefagio di quedo male Ila molto 
cattivo fecondo il mio celebre Toz.xJ , che dice : Tanta cnim bujut 
morbi favilla , ut regrot brevi interimat J Anzi prima di lui il Deli- 
boe lalciò fcritto : Humore fello exlnanito , definit vìtalh fermenta- 
no. cioè fecondo Noi cella la Naturai potenza 4 i folidl , e la reflfltn- 
xto ai liquidi. 


Cura 
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7. Si corrigge l’umor , che irrita , e (limola gl’intcftini o co’ Vomi- 
tivi , o co 'Catartici , fecondo fembrerà più efpediente al Medico ri' 
guardo alle forze del paziente ; E (Tendo veriflimo il detto d’ Ippocra- 
•II A h tlro * Turbationibus alvi , & vomitibus ultronei!', fi ta Ha purgen- 
tur , quali* tporttt , conferì , tr levitrr ftrnnt . Qui le cofc opiate 
giovano ; come fono la Triaca recente , il Diafcordio tre. leggi la 
cura del Vomito . 

V. 11 Dotti (Timo 7 " r all tono rapporta un medicamento contro la Co/e- 
ra il più efficace di tutti , e quello è il Vino , dicendo : A t balera 
multo s foto vino aree ter fpem evafijfe ; Ed Areico foggiunge : & qui. 
dem, fi calidum tllud exotbeatur: preefentaneum remedium efl, cum &. 
calidat potiones unici prodejfie fi re/lqua omnia ager evomat . 

9. Se alla Colera vi è aggiunca la febbre Maligna, i Bczoardici han- 
no il primo luogo , come il Magtftero di coralli , o di perle , 1 ’ Anti- 
monio Diaforetico , il bolo armeno di Muterà , il Croco di Marte , 
e limili , accompagnati però in Acque di affienato , 0 di mafiiebe , o 
di menta . 

•Mecca* ,0 - * Alla Colera fecca vi necelfitano i medicamenti , che agevol- 
aci . mente difeutono i flati , come fono : il Fi/onio, la Triaca, il Mitri- 
dazio , il Diactnnamomo , il Otatrion-pipcrcon tre. 

ti. Si loda lo fpirito carminativi di Silvio da diece a venti goccie 
per volta in un’oncia di acqua di finocchio , e meza oncia di firopo di 
Menta : Altri magnificano 9 (• di Ambra , c 9 iv. di zucchero: 1 ' ol 0 
però di cinnamomo o di garofani , o 1 ’ Edenza del Rofmarino non 
han pari. 

1». * 1 Poveri fi pedano un capo di aglft) con un manipolo di ruta 
* Seondo e placano mirabilmente la Colera fecca. onde Ippocrate Cholera fitte te 
i Mecca- medelam deferirli per ufum cljfierum , Vini genorofioris , otti Gr U8it 
niti - Afina, hb. 4. de rattorte viSut in Acutit . 

CAP. XXXII. 

De’Morbi degl’Inteftini , e primieramente della Liente- 
ria, e Paflìon Celiaca. 

1. T A Denteri *. , che dal Green \nrrt(ia ( idei! inttfitnornm It- 

1—4 vitat ) , & Coeliaca da xciXi.x©- ( idcft ) Ventrali r difpofitto , 
fono le lleffe ; perche ambidue non fono , che F tuffi dì ventre morbo- 
fi . in cui certe .Materie crude , e Chilo non ben dirozzato li mandan 
giù per feccflò f panca tetnporis intercapedine a patu • 

• Dedif- 1. 11 Galeno * d.ffinifce la Lìenterta : Ce'tr fculcntorum , tt potm- 

fympio.' l t ’ ,terum txitus , fi talia dejiciuntur , quatta fuerint devorata, 

naiun* 
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Cagioni . 

Gli -ytrabi co! Gallono , e precife il Fernetta * ne rifondono la ì 0 ?* , j kV 
Colpa alla fievolezza del ventricolo refo inabile si a digerire, come a «*£19. 
ritenere il patto . Altri metafilicarnente concedono eficr tale la Liente- 
ria-, ma la Tafflon Celiaca dicon effer quella, che procede dalla OJÌruz- 
liane delle Vene Latee, e della mala lor vài'ìribuzione, Altri l’attribuifco- 
no al rilafciamento dcgl’inccflint , e delle di lui glandolette, Silvia De - 
leboe dice, clic sì la Liuteria, come la Vajion Celiaca proceda da Tu- 
mori Seirrofi del Fegato , e del Tancrea. 

4. Noi potremo dire , che dipenda da Off rullane fi rumo fa continen- 
te una certa materia tenace ed attaccaticcia al ventricolo, c da mano 
in mano da quello per tutti gl 'Interini fino al podice in gulfa di pece à 
an fugherò fortemente incollata. 

.! • O . v - 

Segni. • 

f. Il Cibo poco ò niente dimora nello ftomaco : Le fecole fono cru- 
de, Indigene, tenaci, e glutlnofc : Il Paziente fi cruccia molto ; perche 
non tamollo ha finito di legarli i calzoni, che di bel nuovo riceve rei- 
terati gli llimoli &c. Sei cibo fi evacua indige/lo e crudo, gti Antichi 
lo dileguano per Lienteria , e ne accufan il ventricolo ; fe fi evacua 
già mutato in Chilo , l’artribuifcon à difetto delle glandoli, e degl’intefti- 
nt, c la dicono V afflo n Celiaca. 

I * . * * , ’ 

Prekgio. 

6. Ambedue le fuddette Affezzioni fono pericolone , perche à lungo 
andare foghono degenerare in ventofa Idrofilìa , o Cacbeffla ; e preci- 
fe dipcndon da morbo cronico , e con fievolezza di forze- 

7. Se procedono da cagioni tfierne , come da ingurgitamcnto di cibi 
erudì, tono falutevoli-, p-ùche in tal guifa fgravafi il ventre critica- 
mente dalla natura opprefia ; sù di che dobbiam notare * Ippocrate , 

che di«e : Ruéinm acidum, longlt Uvitatibut ( ideft imbecillitatibus j T1 * , * h * 
inteftlnoram fupervenientem , bonum effe fignum-, actefoche ci dìa luteo- 
dere quello erutto acorofo, che fi rinvalidi il moto perift attico, che pri- 
ma era refo lento dal rappigliameuto del focido viziofo oflruent; le Vene 
lattee, non men che le ftefle glandolette Ipog.ifir ielle - 

8 . La Lienteria , che fuecedc alla Dìfjcnteria Silvio la declama in- 
curabile, perche lignifica, che tutta la Cruda vil/ofa del Ventricolo fia 
Corrofa . 

• ' Cura . 

9. La Cura confitte in attonarc il Ventricolo Co’ Roboranti ; e fe 
forfè da qualche ulcere , o eri/ipclle fotte corrugato ; fi cura con la 
Canfora , che abbonda di fpiriti Salint-ollofi , ed in tal gu fa Una 

via 
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vi* duoj dc*lb*blmus parictc s ; cioè colla fuddecta corremo via 1’ ìtt- 
fiammagionc , e metteremo a tono lo ftomaco , e gl’ ìntcfl.ni : Se procede 
da cflruUone delle vene lattee , jjfcrenjo A Deofiruenti mifticati cogli 
Aromatici . 

10 In fine ogni F luffa di ventre (moderato corriggefi co’ Corroboran- 
ti , come fon il bolo armeno , la tetra prillata , jl Colcotar vitrjoll 
11 Croco dì matte te bacche di mirtillo . Il Dlafcordlo Frac afono , IjJ 
Confezion di Giacinto, il Mitrìflato, la Triaca co’fucchi di pomo fetonti» 
in forma di elettuario \ oppure . 

y.- FleSuar. baccar. Junfper. 3 iij. FJeo facci citr. 3 j. C. C. 
uff! , & mafie b. an § ij. Aqu Cìnnam f fl. pelli . 
calte interiori! veptneuh gallorum gr.xx.Auclt Alo- 
fcbat, 9 ij. Meni ha JHll axit.gmt.x.m.f. potio eoe olea- 
ti m afiumenda. 

. ' I 

• Eternamente conferifce molto ì'impiaffro di Giovanni da Preci- 
da, Yìmpiaflro di Taccamacca , oppure ur.a crufta di pane arroftita, 
ed indi fpruzzata con vin gsnerofo , 0 l'acqua diftillaca di menta con 
un cantili di polvere di Cinnamomo . 

12 - 11 Condito efprclTo da carne di pollo prima arroftito, e di poi co» 
gli aiomati maritato è di gran (unga giovevole . Parimente giovano 
mirabilmente tre 0 quattro Aleci fatate, e (prezzate ccyi aceto . 

», . . \ i i 'ii • t * f . ' r 1 ( * : • . 

c a p. xxx in. : 

. . '••• ».! .la ; ». 

Della Diarrea f c Diflenteria. 

I. T A Diarrea ; che dal Greco Alafpt « : idefl Alvi profluvi um dert- 
I— 1_ va ; lignifica predo noi un profluvio di ventre diltinco dalla Dit- 
fenterta, dalla Ltemeria, c dal F tuffo Epatico. 


Cagioni . 

*• fpeeie della Diarrea fimo molte apprefio gli strabi , el Galle, 
no ; altre dipendendo dal Chilo troppo flnffile , altre da gli umori , e 
precife Biliofi, Altre da Flquaz-ion defolidi. Altre dalle alrre vipere, 
come dal Mtfenterio, dal ventricolo , dal Fegato, dalia Mi/va, dall' Z*»- 

da "veleno CtUlro ‘ P arimentc da ' Vamì > da Catapozie , da Fongh' , o 

?. Noi col Daleboi * le diftingueremo in otto fpecie . = I. In F tuffi 
Lientencl, quando gli alimenti crudi fi evacuano . 11. In itimelo , 0 
ria m paffion Celiaca, quando gli alimenti formentati nel Ventricolo , mi 
neri bene fceverati in Chilo, e feparati dalle feccia fi vuotano pel pedi- 
Chllofo , quando eli alimenti formentati . e fceverati 
in Cèllo dalle teecie , mà confufi fi depongono . IV. In Fluff» Bi/itfo , 
quando gli Umori gialli, e biliofi fi cfpurgano. V. io Tituitofo . fc gli 
umori c raffi, e vlfcofi, e troppo fere/i fi evacuano. VI. In FluffoTm- 
' gu e 
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gne detto da Silvio ( V luffa Unguento fa ) quandi» le feccìe compari fcono 
oiiofe, e pinguedmoje . Vii. In FI uffa cruento , o fanguinolcnto quando 
procede dalle Moneti oppure limile ad una lavatura di carne , come 
nel Fi affo detto Epatico , e finalmente in marciofo , e purulento , come 
nel Tenefmo , e nella Diff enteria . 

- 4 . Tutte quelle Otto fpccie di Diarree dipendono ( fecondo la eomu. 
ne > da Umori acri , o Acidi ; atribuendn il tutto al fucco Pancreatl. 
co, e Ctfi'felleo prccarfte in Copia, ò in Qualità eccedente . — Dico iti 
copi* ed in qualità eccedente-, pncche, le folle altrimenti , non accagio- 
acrebbono d iori lancinanti , c ferocifjìmt torniini di alvo , non emun- 
gerebbono le glandolo adjacenti , né corroderebbono fino al muco de gl ' 
interini, le quali cofe evidentemente apparifeono ; ed alle volte ( come 
fovrntc accader fuole ) con fatai metamorfofi mutano la Diarrea in' 


Difentcria . 

5. La Dìfenterla alle volte fil o (fervati incruenta da Ippocrate * ma po 
co intefo dal oalicno. 

6 ■ Gli XJm ri dunque polfono viziarli da Cibi, e pozioni , che ad un 
tratto fi corrómpono nel Fcmticolo. Di tal fatta fono i cibi orati •, co- 
me l'erfici , pimi acerbe &c. , parimente da cibi troppo rilaftlanti , 
oppure dalla inclemenza dell' «ere; cioè dalli A ’itrofa , ed aquilonare 
nella coftituzionc Alnmimjx ed Auftrate -, le qUali mutazioni fovence 
producono Dif inferii Botdemkhe : Lo fteffo accagionano le Rubigini , 
che in Italia dicono Nebbie, qualora infettano le Fi ti, le frutta , e le 
Fit tovaglie * liccome accadde in molte provineie del noflro Regno Na- 
politai»',' e precife nella Lucania l’anno 1735- 

7. Cagioni de' fuddetti mali pollano elfcre le crucciofe pacioni di ani- 
mo , per mezzo di una dilfordm.ua irradiazion del fucco ntrveo fecon- 
do il Sorelli i onde patifeono gl Interini una fornirla perturbazione. 

8. Nondirado avvengono le Diarree, eie Difenterie da foverchiaaerMt* 
z.o di [angue ; onde fovente fi accompagnano con Febbri acutijfime . Lo 
diftintivo però che abbiamo, quando tai malori procedono dal vizio di 
tutta la muffo f.tnguigna , c quando folamente da fangaie fupprefo , e 
/lagnante nelle morrei , fi è , che in quelli non vi è febbre Acuta nè 
termini, cd in quelli si. * 

f . 
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Segni . 


9 1 Segni della Diarrea fono Vcfcrtaioni di umori di variaci colori > 
fievolezza di floraaco, dolori lancinanti > epochiflìma febbre 1 oppili del- 
ie voice . 

io. I Segni della Difenceria fono pure anche T tfcrezioni di Umori , 
mà tinti di ofiro di f angue , ed alle volte purulenti, e marcioft con/efc- 
bre aeutiflìma, ed intrattenimento di Rifpiro. 



Prefagio . 

• • • . . i I. , 1 • , •” '• 

t t. La Diarrea è foriera della Difenteria : Le frequenti evacuazioni 
di Ventre accagionano Dtliqn j di animo , e fpecialmence fe le feccie fa- 
ranno nere, puzzolenti , o di variati colori , leggete di grazia il mio 

lp- 
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* iv. »ph. Ippacratc in Ippocrenc . * re Di cattivo prefagio fono le inappetenze, *e 
•v'iì , P h f ebt ”' ncutijfme , e 1 evacuazioni di certe caruncnlctte . E' falutevole à 

** i.anlact , rd à quei , che patifeono cflruzzion dì milza ; come mi ac- 
*iv. iph cadde nella Cura di un Lucano Andrea Savoja 1' Anno 17 }4 “ Gio- 
■vn h vew, ' e a ’ Suddetti mali è il Vomito fpontanco, fe accade nel dccorfo del 
7 , ,p ' 1 ' mi.iho , non già nel principio : = Di quelle Evacuazioni parla molto be- 
•lil iph.,.i.c il n diro Ippocratt latino. ( * ) dicendo: Uno die fiacre alvum , firpé 

* vi, aph. prò valetudine eli , atque et : am pluribut j dum feorls abfit , tir intra 

fiptimum die id conquiofcat : Purgatur tnim Carpar , tr qutd intur Ite fu - 
Vtelf.l'ib ,um erat > *tillter effunditur : stt pcrìculofum efl , cum ulttrittt produci- 
- t iv, c.i»- tur ; ttenim tormma, tir fcbriculat excitat, virefqut confami t . 

ix. Il Vomito fecondo vuole Ippocratt molto confeTlfce, peròhà daef- 
fere fpontanco. 

1 Cura. 

ix. Gli Arabi col Ga licito sì la Diarrea, come la Difenttria curava- 
no col Vomitivo, ed indi eflibivano gli Attingenti : come fono i Mirabo- 
lani i i Tamarindi &c. Altri col Valtefio , e Riverir in vece de’ fuddec- 
ti commendano i Lavarvi lenitevi, c brodolofi, credendo con quello cor- 
riggere Y acuzie de gli umori > ed inficine mitigate le affezzionl del Ven- 
tricolo, e degl’ ««re/?!»/. 

•Lib. iu. | j. lppccr.it e * proibifee il pranfo , e la cena , e commenda molto gli 
de disk. t jJ erc i z ,j peripatetici ; cioè ( deambuUtor j ) c nel primo de morbi vuo- 

* Lib iv ' c > c ^ e lì eflibifca il latte cotto ; Cornelio Celfo * loda un bicchier di vi- 
cip. ij. no colla radice di cinque fogli polverizata alla dofe di ? j. à (lomaco di- 
giuno, topicamente applicando v/mpiafiro di Taccamacca sù la Regione 
VmbiUcale . 

vnuic** ■ '4 - ** Daleboè * cura entrambe le affezzionl col Rabarbaro arrofiito , 
**• 0 . j|. credendo in quello elfervi una certa vertù di evacuar benignamente gl’ 
.Vmori viziati , e colla fua aullcrità di attonaril Ventricolo ; onde vi mi- 
flica in doppia dofe la Noce mofeada , e un poco di giuleppe di Canuti 
la al total pelo di una dramma ; Altri appogiati al volgalo detto medico, 
Fluxus Fluxu caratar, eflibifeono in larga dofe, ò la manna , a ‘1 [tropo 
Rofato f elativo co' decotti di fimil fatta i mà prendono abbaglio all’in- 
groffo : poicche in vece di fermare i Aulii , vieppiù pcricolofamente 1’ 
accrefccno- 

ij. Se gli Umori viziati fono in picciola dofe, e non in quantità ecce- 
dente, noi cerchiamo corriggerli con ì'e/ettuarlo di bacche di glunipero, o 
colla Triaca recente , col Corno di cervo abruiloliro, o colla polvere 
di Coralli raffi, o col croco di matte a[ tingente . Parimente fon della 
flefla efficacia i feguemt j cioè: la femenra di pìantagìne, la bacche (fi 
fambuco , lo incento , il -mafìiche , il ba/ftmo Ternano &c. E fe la Diar- 
rea comincia a fari? Llfenterica col Beile» efibiamo Scuramente la Teri- 
bintina col Zucchero Candito fatto in forma pillola' e . 

r<5. Il frevozio nella fua Pratica loda ia radice di filipendola 5 : - 
, prefa dentro un torlo di vov o. Giova parimente il Triapo di Cervo, a 

» b i""J“ 7 .dì Toro polverizato, ol Gag/io di Capretto -, 11 noilro Borello * loda il 
'decotto di acqua di Fontana, in cui vi Sa bollito un pezzo di Sughe- 
ro, c nella Centuria prima ohferv. }£. loda l'acqua ferrata , ed il lat- 
te Caprino con un cantiti di Zucchero, affinché non fi rappigli nello fio- 

maco 
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muco s ìh> io defcrive uri Apozema da lui detta Vulneraria , ed è la k- 

guente • 

y Radici t confolid. faracen; fai. pjrola, Aìcbimìlla , ha- 
• der. terreftr. j ummitat . bjperic. Rafur. corn. ctrv. in 
aqua ferrata cum Sjr. de altbaa Fernet. & tinBur. 

Cinnam. addito balfam. Sulph. anifat. q. j. 

17. lo] mi fervo di quella Radice di America » detta comunemente 
Ipecacuana , ò Jpepaquana alla dofe di due dramme , e giamai mi è fai. 
lita: Notate però , che il colore di effa deve e (Ter rufo , non già bianco , 
o nero -, come vegliamo in certe Spedarle della Italia. 

18. 11 celebre Tentxelio ufa il lavativo di brodo fatto di capo , e 
piè di Caflrato\ in cui vi mifchia fiori d'ipperlco , e radice di Tormen- 
tino , lo mantiene in caldo per quattr’ore , e poi l’adopera con fotnmo 
follievo del Paziente. 

19. 1 medicamenti Diuretici , e Diaforetici fono appunto in quelli 
mali -, 

Com' è la linfa ad ifmorzare II fuoco. 

Tra gli altri c primo il decotto di bacche di o/unipero elibito nel Vino 
gtnerofo , e purpureggiarne. Traili Diaforetici hanno grand'energia i fe- 
guenti : Il lapis Bez.oar , il mercurio Diaforetico , V antimonio Diafore- 
tico, il Bez.oardico folate, e marciale-, lo fpirito Trincale Canforato ; il 
Diafcordio , la polvere, o il Sai di Vipera, e precife quando con le fud- 
dette aflczzioni vi congiunta qualche Febbre di maligna indole , o na- 
tura . 

io. Contro il Tenefmo ( che è una fpecie di Dìfenteria, ) fecondo il 
Galieno ) * è di molta efficacia il Balfamo di fo/fo , lo fplrito di Teri- . Jn ^ 
bintina Vinegiana-, l 'olio di fuccino , di Sniffo Sic. topicamente applica- fintosi, 
to nel podice . Parimente va! molto il fuffito fatto di pezzetti »o fcheg- unì. 1. 
gie di legno di sibicte , o di mafiiebe , o di altre cofe Refinofe\ =s Una 
Vecchietta di qualche intelligenza curava il Tenefmo con far federe il pa- 
ziente fu' mattoni infocati dal Sole con iftupore de’ medici Barbati ; Il 
qual rimedio, benché lia volgatiffimo predo gl’lnglelì fecondo le leggi 
del meecanefmo, nutladimeno una tal cura perche farcafi in dedinazion 
del male, poteafi perciò ben'ella motteggiare crj comune detto, o ada- 
gio del celebre Rafis : Beata Ula Vetula , qua venie in fine Morbi ■ 

CAP. XXXIV. 

Degli Fluflj di Sangue , e del Flutto Epatico . 

1. TL F luffa di Sangue può evacuarli Ceratamente dalle fece! e degl’ 

I altri umori viziati fenza dolore , o formine di ventre , o d' inre. 

/lini ; Donde mai fgorgar polla , fe delle arterie , o dalle vene emor- 
raidal I : ciò non può ftabilirlì , fe prima non mettiamo fui rigorofo 
«fame le opinioni di Autori Fifici le più probabili . Sia dunque il prin- 
cipio dalle 
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*. Il Gran Notomlco Arveo dice , che Cai Audi fi facciano dallo ibadt» 
gHament • delle arterie, che fi ramificano pel Mefenterio alla MiU.a , e 
principalmente dalla turgefcenia dell’arteria Celiaca. 

•tn dir- 11 Holjitscbio * dice, che può farli il Eluffodi fanone dall’ apertura 
*’ delle arterie , non già delle vere emer ridali ; Vt qucmadmodmn huma. 
rum Affiuxus fit per arteri.u , ita etiam effluxnt , mà per quello > che 
noi veggiamo tutto giorno nelle Emoragie del nafo , egli è certo , che 
fgorgar fi vede il [angue dalle vene dcpolto dalle arterie ; e che fia ciò 
probabile, l’argomentiamo dal vedere, che le vene, e non V Arterie veg- 
gona in fuprrficic del corpo dell’animale. 

4. Per quello può attribuirli al ftnffo detto Epatico , che il Galier.t 
paragona ad una lavatura di carne , e dice accagionarli dalla umida 
diferafìa dcll’r paté , non hà del vcrifimile ; perche vediamo nel fluffo 
epatico il [angue molto [erofo ; dunque il fiero in copia n’ è più tolto 
informale, e pofitiva cagione; MLdò a credere , che lia così , e non 
altramente ; actcfoche il [angue che palla per le Arterie Celiache in 
traghettandoli nelle arterie [pl nicbe , e me[emerichc ; agevolmente 
mette capo nelle Vene emorroidali ; la dove impaludandoli ( per cesi 
dire ) a cagion delle boccuccie molto angufte di diametro , vi con- 
tragga una lunga dimora ; e colla dimora per lo continuo affi ufo 
di altri umori contrae turge[eenz.a, e da quella oltremodo ampliata 11» 

S uanto a i lati , vop’ c al fine, che li lacerino le tuniche degli ^Cn. 

irìvienl ; e ne corra il [angue , or livido , or di color tetro , che 
intendiamo appunto l’epatico. 

f. Raflòdo la mia congettura , che il fiero in copia fia cagione del 
fi uff j epatico , perche oflcrviamo , che tutti coloro , eh’ anno patito 
per lunghezza di tempo il flujjo di [angue emorroidale , alla perfine di- 
ventono Cachettici , cioè di peliima coltituzionc . 

® Vvanelmonth ’ curiofamente rapporta , che dalla difeordia del 
«or. Fiele, e dtl Piloro fi accagionino Diarree , Difenterie , ed emorroidi , 
clic chclfia di ciò , potremo lafciailo al folico delirare col fuo nobile 
sircheo , 


. Segni . 

7. Sei [angue fi evacua fenza termini , o dolore : Es’ è di color purpu- 
reo , in tal cafo il diciamo ] luffa di [angue ; fe poi apparifee un pò 
/ bianchito a guifa di lavatura di carne j il diciamo flullo Epatico. 

8 Le A/orici fi conofcono dalla lurgefcema , dal r off ore , dal dolor 
‘Il ‘‘fi*, dalla oppreffion dimore , odi petto, dailanaufca dicibi , 
« dalla flittichczza di ventre. 
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9- Ogni Auffa di [angui , o fluflj epatico é pericolofo ; ma non già 
quando procede dalla Mene Emorroidali ; ami Ippocrate sii quello ci 
avvenifee, che dobbiamo ferbar fempre aperta una morì ce a chi ha pa- 
tito di cotale affenione da lungo tempo . Ecco le fue parole * Ha. * ri. a,- 
rnorrkoidas turanti diuturna s , nifi una fervuta fuerit, pcricitlum efl 
re bjdrops fuperveniat, aut Tabu ; Equefti mali infallantemente fucce- 
dono ogni qual volta tai Aulii fmodcrati fi ollervano. 

Cura. 

f; 

10. Contro i flufil di [angue emorroidale , fono di molta efficacia i 
feguenti ; l 'olio cfprcfTo dì torli di vova , l 'olio di femenza di lino , di 
buffo , di Balfamina, di fiolfio ite. topicamente al podice applicati ; lì 
Jiutando loda il fuo balfamo di Zo/Ja-Henrico ab Heeri * vanta la [ero- * 
futarta prefa per bocca con qualche cibo, o brodo conveniente. Hart- •’sjiefl, 
man * ufa il decotto de‘ parabei rotondi nell'olio di lino , oppure la >c media. 
cenere di [ugbero eoW’olìo di nitro. Cratone ‘loda HCorno di Cervo abru * 1,1 Co “' 
ftolito, il [ugbero, la [crofolaria . la bifforta ite. 

11. Ellernamentc giovano i fuffiti d 1 mcen[o o di Aloe], o di mafll. 
cb; , o di ambra c arabe, o di Eerbafco. 11 croco di Marte, ol vitriolo. 

li. Non Tempre però è laudabile 1 ' ufar cofc Attignenti ; perche 
fermando il {tuffo , può gangrcnarfi la parte \ ficche la d' uopo ufare 
1' unguento di pioppo , o cofa limile optata , che feda il dolore , mi 
non Ferri la piaga . 

ij Pe diserrare V emorroidi [uppreffe ; mirabili fono le pillole Ateo- 
fungine, YElifitr di proprietà di / J arac elfo ; oppure prendi Aloe , croco, 
e picco di affé mio, c formane pillole , quanto un cece , una per volta 
a ftomaco digiuno. 

14. Polliamo ancora per lo ftefTo capo fervirci dell 'erbe rilafcianti , 
ed emollienti , le quali fono la malva, 1* altea, 1* aneto le viole , ed i 
quatro volgati Anodini. 

ij. Contro il J luffa Epatico , che di rado fi olferva il Travolto de- 
fcrive elTer motto giovevole il fuo elerutrio di radice di conf alida mag- 
giore col Zucchero Ro[ato alla dofe d'una noce giuglande . Altri efibilcu- 
no il Cubebe, la Calanga , e cofe Amili. 

CAP. XXXV. 

Della Colica, e del Volvolo . 

», T A Colica , che dal Greco *>Xixn deriva , fecondo noi non è 
Lv altro , che un dolor lancinante dello interino detto Colon, ac- 
cagionato da particelle Vmoraìi acide aufiert, che fanno notabile ftitti- 
chcz.za di venire, t [oluùon di continuo nelle membrane, e parti nervo- 
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fc a lui adiacènti . Lo fteflò può fuccedcrc nello interinò chiamato da 
notomici litoti , e fi dice Volvolo o Taffione Iliaca , o Cordapfo , o 
Mif etere . 

Lih> 4. 2 ' * tanto la Colica, quanto la pafiione Iliaca o fia Volvo- 

òap.i), 14 *° fi dice P lenlorii , it ttnuloris Inteflim morbus : intendendo per 
Tleniorlt lo incettino Colon , e per ly ttnuloris , l 'Ileo , entrambi det- 
ti in Grecco x*pJa 4 *< »fcu Cordapfus . Parimente ratìone vicini * dello 
intefitno Colon co Reni può eccitarti per confenfo quel dolor detto Co- 
lica-Aefntica . 


Cagioni . 

$ Gli strabi col Calieno rifondeano le cagioni di amendue le pacio- 
ni Colica , ed Iliaca ad una dolorofa Enfiagion degl' intrflinl a cagio- 
ne delle feccte indurite in etti dagli umori grotlolani , e rutti occupan- 
ti t e dittendentino la di loro Cavità fijìolofa ; Che fe poi puefta pativa 
foverchia contortone o rauvolg imeneo , dicevano accagionarti il Volvo- 
lo , o fia morbo detto Mlfcrere . 

• Llb. 1. 4 - 11 Ddeboe • attribuifee il Volvolo al moto perlfialtico Inverfo de- 

p.u.c.». g 1 ' Intcfltni a cagion d' infiammaglone , di Afcejfo , di gangrena , o 
n.r*. 15, e limili . 

**• }• Ma perche pelle offervazìoni noto miche, aperto il cadavere di alcu- 

ni , che per tali aiTezzìoni . 

Mal grado I or chiufer le luci a! giorno 
Si é ritrovato ne'loro intettini Colon, c d ifeon alcuni rammenti a guifa di 
tenaciflìmo muco , alle volte Bile concreta , pietre , vermi , nocciuo/l 
di prugna, di cerafa &c. In altri ti fono veduti Afcefli nel mefenterio , 

• rtrntl. nel Pancrea • o negli fletti intettini , o nel pingue omento , o nel pe- 

ritorno, potremo dire col V Utero , Silvio , Villano , e col Baubin * 

• cinta*. con evidente probabilta , che le fuddette, e limili cofe offervate ne fieno 
«■ obici, le formali cagioni di entrambi i malori. 

**• 6 , Il Baubino avendo oilcrvato altresì una Valvoletta nel fine dell® 

incettino Colon , ch'c principio dello intettino Jleon rapporta, eh’ ella 
dalla intìammagion dell' intettino cieco alle volte fi chiude in parte, c 
genera la Colica , alle volte affatto , e produce il Volvolo , eh' è quel 
moiho appunto , in cui le / cecie fi buttano per bocca. 

Segni . 

7 * Jl Vomito nella Colica non c molto violento , come nel Volvolo » 
perciò in quella comparifcono le dejezzimi per giù a guifa di fiere • 
Hb.7i ca prino ; ma ne] Volvolo nulla fi fccveia pel podice, ma tutto per boc- 
Anitom. c * > fino eziandio i C lifltri , ( che fecondo lo Splgelio * dice , ciò farti 
** penitus difrupta , aut faltem laxata Valvula Coli ) 11 Gaheno dì 
per fegno certo del Volvolo , nihil ad irferlora defcenderc ; Vomitumau- 

• l»l lib ,tm ” on S em P ,r aJe fl e > "‘fi cum f uerit rnortls prodomtrt . * 

v.Apb.i.! i,- 11 11 fa ' 10 . differifee la Colica dalla 'Hefìtide fi è , che In 

quella comparile il vomito, ed in quetta no, in quella il dolore è fiffo, 
ed in quetta é vago -, in quella vi l Irliticbczza fomma di corpo , e# 
*d quetta no ; Alle volte però dslla / nfiammaglonc , Tumore , o Af- 
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ceffo di ui Vifeere per conjtnfum può patire l'altro, edili tal cafo dicia- 
mo Colica nefrìtica . 

Prefagio . 

9 Colica , e Volvolo , che topicamente differifeono tri loro , fonò 
morbi pericolofillìmi , sì a cagione de’ dolori inten/ìjìmi, o Uncinanti, 
sì ancora ì cagione del Vomito , cui in brievc fucccde languidcx.ZA di 
forxje , e freddo ncll'e/lremitd del corpo -, d’onde 

Vieaque cam semita fugit indignata fub ZJmbras . 

Allevolte 1 ' AffczJon colica palla in Epilefpa , o Tarali fi a , o in ldro- m 
ptfìa ficca ( detta da Greci Timpanitide ) * Se alla Colica fucccde il c®,,,*" 
Vomito ftercoraceo : Mori inguina premit ; e fe dal Volvolo fucccde il obOr.74. 
vomito, o /ìngblocx.0 , o Cunvulfione , o Delirio \ * mori oftìa pulfat . ’Vll.pU, 
Se col Volvolo vi è Febbre acuta , e de',ezion fetente con una fornirla 
tenfion d’ippocondr), e comparifcono le Parotidl con fondita , i ca trivi f- 
fimo fogno. * Quibui ex fi il Ila dio urine I/eos fupervenerlt In frptem 
diebni pereunt , nifi febee fuperveniente fatti urina fluxerit , Sù 
di che dice il Bal/onlo : Vterque affettai ex pblegmatlcis bumorìbnt 
progigni poceft. 

Cura. 

' io. La Cura della Colica confitte in due cofe : primo in fidar il do - 
lore cogli Anodini ; e in fecondo luogo in rimuovere le cagioni ; mi 
perche loppiù delle volte non fi mitiga il dolore , fe non fi rimuove la 
cagione, di elio; imperranto giovevoli 10 (limo i feguenri , cioè lo fpirb 
to di vino aromatico, 1 ’ Antimonio Diaforetico , gli occhi de' granchi , 
i Coralli, il G albana, il BdeI/10 , l' Opoponaco , il maflicbt , la mir- 
ra , e tutti i Cali volatili oliofi i lo fplrlto carminativo di Silvio mifti- 
cato con le cofe optate ; parimente 1 Emulfioni dclli quattro fimi freddi 
maggiori , e limili. 

it. La Cura del Volvolo (prater Herniam ) curafì con dar per boc- 
ca un globoletto di piombo: pur che non vi fìaifacclo , o gangrena gii 
confermata n esf inteflìnt . 

li. La dica flatulenta richiede rimed ■ carminativi , lubricanti , 
attenuanti , e difciogllentl , com'- fono. Il Dianifo, il Diacinnamomo , 
la Cafiia , i CliUiert della Mercorella , di Altea , di paritaria ,1 di 
malva . di Viole , di Camomilla , di fie» greco , di mehloto ; di ruta , 
di bacche di Gìunipero , di la ro , di lino , con aggiungervi dell’ olio 
di amandole dolci , di gigli ; e fecondo Cratone il fumo di Nicoziana', ol 
Mandato nell’acqua di origano, e di cannella . 

■ a. Se lefeceie fono per iflitricbeix.a contumaci» p"ò elìbirfi la man- 
na , Il Diapruno lenitivo i Sed hit non obtlanubnt Tralhano vuole, 
che i flati fi eitraggano con un manticetto topicamente , e deliramen- 
te applicato nel podice : il Riverio però leda lo (letto: mà vuole , che 
il mantice fi ben ribaldato pretto il fuoco : 1 ) Rolando * commenda i * Odio». 
Trocifci di Albandal da efibirfi nel fiero . Il Rivedo * loda il fe 
gueute ». obi-»- 

Pratica Medica Llb. U> H 3 A- 


Digitized by Google 


1 1 S Della Tratica Medica 

"3J- -dicci 3 j. Dlacrid. gr. vii, laudari, opiat.' gr. V. Mifc. 
f P- 

Mollarlo ufa il Filoni» colla fcamonea ; perche in tal guifa fi feda il 
dolore , e fi toglie la caufa . Il Zaccuto iufttano , L lutea de Padua- 
nit, il celebre Panatolo polverizano Y in tedino del lupo alla dofe di una 
dramma , e h fibifcono in decotto di papavero. Trevot.lt leda il Ceti- 
gevo al pefo di una dramma nel vino quanto badi . Giova ancora l 
aglio pepo, ed applicato sù YOmbillco: Parimente giova il Galbaneto di 
TaracJfe , Volto de filofof. , e lopia tutti l’olio di Cinnamomo a gcc- 
cìe x- nell'acqua di menia. 

la. Se la Colica procede da umori glulluofi , giovano 1* eleUuario di 
bacche di ginepro, ci fitonio , o l'acqua di cannella, oh pillole udleof angi- 
ne , ovvero un Crtfieo c Folio dt ruta fecondo il Calieno. 

ij- Sella proceac da v rmi : leggi il feguentc trattai» de Fermi ; fe 
da umori acri , e pugnanti in concomitanza de* fintomi fegurnri , cioè 
con poca fate , con amarezza dt bocca, con ardor di urina, con feb- 
bre , e con it terlcia, non vi è migliore dell acqua gelida, fema aiuto, e 
midura di altro medicamento. 

16 . A curare il Volvo!» giovano Quegli (ledi medicamenti , che ab- 
biamo deferirti nella Cura della ( elica ; cioè una palla di piombo per 
bocca, o un oncia A' Idrargiri, con far fare ben lungo effercizio al pazien- 
te . il (angue di nottola , o fia Vejpertllione è provato fempre efficace 
contro Vtnfiammaglone , e dolore dello intellino lleon . Parimente gio- 
va lo /lerce bovino, o caprino topicamente applicato sù Yombehco , co- 
me altresì Volto di coloclnttde col butiro [refi» , cd un tanti» di [al co- 
mune; oppure il feguente Critico. 

3/1. Eccoli, comm. $ x. ( cum bacc. Junlp. b fan. gru pf. 
an. 5 tl . I l roc. meta/l. ol anethini , a. < ij. Sa- 
pon. CafflUenJh , eleduar. lenitivi a. § j. ol. fiiilat. ex 
baccis J ump. z;(5 m f. a. Nil cfficacius in Colica , 
Iliaca , & in Calculo. 

Per bocca il feguente è molto approvato dal mio Macfiro drilli • 

!/• Mann, optim. J. ij. Crrmor. Tarlar, fptrmat. Coti 4-3 li- 
mi fc. Detur in hautlu jufculi pulii, 

CAP. XXXVI. 

De’ Lombrici, o Ceno Vermi. 

1- TL nome L Umbrie e deriva da! Greco trmlxiiP feu Scoljn ; latine 

1 Vermit ,• Qui però non intendiam parlare d t’/umbncl di Terra ; 
ma de Vermini del corpo umano , che annidano rei cavo de gl’ in- 
tcllini ; e quantunque giuda il rapporto dell ’ Ejemertdi Germane ; fi 
attrnvino àcperminl e nel cclabro , e nel pericardio, e ne’ polmoni , 
c nella d/Hf elica , e nillc altre vifccre -, io non fon di mente sì 
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leggiera a crederlo , per non etter dichiarato fcioceò , ed incollante ; 
giacché : * 

Qol facili credit levi t efi arde. 

i. Le fotti - de vermini fono di figura rotonda, egli Afearidi larghi C a 
guifa di Zucchetta lunghi. 


Cagioni. 

• . \ * 

3. 7 am Vbìfìcl certant , 6“ 4dé«f fub jndice lis eli Donde mai trag- 
gan 1 origine gli Vermi? 

4. Gli Jirab! col Ga/ieno , e molti altri , che fin’ oggi infeguendo 
le pedate di Arifiotl/e, jur arane in Verba maglftrl , alTcrifcono , gene- 
rarli dalla putredine ; ma oh quanto é inverifimile una tale oppimone 
di chi non vuol capacitarli alle favie, e f rme ragioni d' un Francesco 
Sedi -, * leggi la mia Fiftca meccanica . dove a lungo ho dimoftraro , 
che tutti gli Animali nafeon AM'nova : Verità conofciuta fin da Poeti 
del Gentilrfmo. 

Cam vìventia quippe 

Seminibus quacunqu e fuli natalia ducane . 

j. 1 più frequenti che veggiamo , fono di figura orblcolat! 0 rotondi, 
Jrfuti , Capitati, e Bicibiti fecondo Ippocratc nel lib. 4. de morbi? , 
autenticati dal Ga/ieno nel Commentario della lezione terza Aforif. 
mo 16. 


Segni. 

1 Vermini di qual natura , e figura fieno , fi manifeftano fovente a 
per vomito o per feceffo » fi conofcono però preventivamente dal morfo, 
vellicatone > timore repentino , dallo fquallor degli ocelli , dal fetor 
della bocca , dal prurltamento del nato ; dalla Tojfe fecca , dallo (iri- 
dar Addenti , dalla Naufea , dal vomito, dal foporc , e Ai' moti conyul- 
/ivi s Tai legni però fi verificano nc’fanciulli, e ne' giovani, non già ne- 
gli auvanzati in decrepità . 

Prefagio , 

7 Da tai Vermini fi generano mille e cento malattie non molto co. 
notcìute da medio , e precife le Epìlefie , le vertigini , i joporl , i 
Udiri , le con vu! [ioni , j dolori di Capo , la fincopc , gli fvcnlmtntl , 
le palpitazioni di cuore , le manineonle , i timori , Toffi con turno affi- 
ne, nauf e, vomiti , diarree, (inghiozzl , puneion di ventre , tormini 
lancinanti , inquietudini , Er foni. Tabi , Febei . tace , e croniche , 
& [excenta alia, fecondo dice Ippocrate , quando pana di una cofa in- 
definitamente a modo Cartefìano. 

8 . 1 v. rmini larghi fono i peggiori-, imperocché fcglion’occupare quali 
tutto il fi/lohffio Acg\' mtefhnl , c difficultofameme ne vanno via per fé- 
tejfo -, Di peffim.i indole poi fono i rotondi . Gli y. tfcarldi non fon di 
male augurio ; poiché la loro abitazione non eccede l’ultimo inteflno 
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predo i confini del podice : In fomma i vermi o vivi o morti' vontld 
tétti per bocca dal paziente che febbricita > fono di c Attivo auguri» \ All' 
eppolto , Ce fi depongono per giù fcnza fetóre . 

Cura. 

5. Contro i Vermi vi fono molti [empiici di gnnd' efficaci a ; come fo- 
no; 1 ‘ Angelica , V ab fintilo , l’ abrotano, il Centanno minore , la Con- 
trojerva, il dìttamo, la felce, le foglie di per fico, la Genziana , la Gra- 
migna , il Lauro, il marrubio, la menta , o’I dilei Jplrito ; I femi di. 
Cedro, lo Scordio , il Tanaceto , la Tormentala , e la Zedoaria . Pari- 
mente fono ammirandi il Rabarbaro, la mirra, la fomenta di fantoni- 
co ( ò da fementella de putti ) le tortecele delle nova, 1 ’ Aloè , il mofeo 
marino, ( detto Corallina ) Scc.l medicamenti compo/fi fono la Triaca , 
V Orvietano , il Mitridato, il V iafeordìo &c. 

io Arnaldo da Villanova loda l ’ acqua dilli Hata di porcacchia ( lati- 
ne portulaca ), oppure il di lei feme al pefo di metta dramma nel lat- 
•Cenrai.4. te per i figliuoli. Tommafo B artolino * dice; ’H.H vino , & fpiritu vt- 
hìO. f n i lombricai enecandos preeftantiui ; Il che vien confermato dal pe- 
ritiamo Signor Francefco Rhedi. * Hartbman dà il mercurio crudo al pc- 
* d*. nTè«f. d’un fcrupolo , corretto però eoi fucco di Umoncello , mez onda di 
ficiciffimo conferva di Rofe per fiche , ed un poco de' fiori di Bengovino . = Sl- 
meon Giacotio celebra il mercurio dolce da grani vi. fino a xii, cor- 
retto col diagridio alla dofe fubdupla. Altri fi fervono del mercuriocru- 
do bollito coll'acqua piovana con In dentro delle radici di gramigna , mi 
non femprc, nè a tutti giova . PrdTo i Tedfchi è molto in ufo l'olio 
di Rapa condita col Zucchero. 

1 1. Contro i Cmbricì larghi parta per ifpeeifico pte(Togl 7 »g/e/,ed Ollande- 
fi la radice di felce polverizata , ed ertìbita al pefo di una dramma nel 
decotto di Ruta Capraria. Predo i Chimici vagliono i feguenti, V F firat- 
to di Aloè , l ’ elifiir di proprietà , il Rbcbarbaro , il Aiecloacanna , ed 
i Trochifci di Atandal. 

11. Soglioi» altri applicar topicamente full’ umbilicò l’olio di edo- 
cintide con buon profitto. Altri ufano il fiele di Riccio Terreflre ; no- 
mato da Tofcani Torco Spino. Mà di gran lunga c più efficace il Fiele 
di Toro comunicatomi per fecrcto mirabile dal Dottor Fifico Wer- 
dcrbrecb Germano , e giamai mi hà fallito. = Altri ufano l’olio d C Fa. 
dri CaJJincnfi, c finalmente leggo in un trattato intorno a gli animali, 
che fi trovano negli animali , che un verme vivo ligato fulla regione 
Ix Tatti. "Vmbilicale faccia morire tutti i vermi negl ’ Intefftni annidati* 

13. A le fio il Viemontcfe per ammazzar i vermi opera cosi : Fà gia- 
cere il putto fupino , gl'irruggiada di Acqua Vite il Ventre , c I' Vm- 
biheo, ed indi vi fpruzza un poco di polvere di mirra , e ciò fatto , 
rantolio vedrai ulcir’ à centinaia i vermini pel podice con indicibile 
Aupore . 

14. Rapporta il Rhedi, che il migliore Antidoto contro 1 Vermi ron 
ila altro, che il Zucchero, ed il miele , avendo egli olfervato , che non 
con altri antidoti di quelli due abbia ammazzato i vermi in più breve 
tempo ; Nei però ( pace tanti viri ) non cosi di leggiero vi prediamo 
fede -, perche vediamo anche nel Zucchero generati i Vermi , come nel 
miele -, ficché concediamo , che lui abbia ammazzato i lumbriej , mà 
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quelli di Terrà , non già quelli , che annidano nel Vuoto degl 1 iute. 

} flirt , fapendo bene altresì , che te. ctfe dotti al palato fogliono ocidirfi 
( per non dire ) , imputridirft nello fornace , e chi non sà che la pu- 
tredine fia di fomento , nou già genetrice allo cfchiudcre i Vermi dalle 
Provai i* ■ 

•• . i . 1-1 • •••• • ■- >1 • s 

Degli Affetti del Mefenterio , del Pancrea , del 
Fegato, della Ciftifellea , e della Milza. 

Poicche le fuddette vifeere hanno comuni le cagioni , e quali la flef. 
fa Cura, accadendo fovente ammaliarli un Vifeere da l’ altro Vifeere per 
confenfo , e per vicini a ; Noi per maggior chiarezza porremo in ordi- 
nanza ciafcun di erti malori a maggior profitto del leggitore. 

CAP. XXXV 1 X. • 

Delle Cftruzzioni delle Vene lattee. 

i- Iafcun sà , che dagli umori crafjt , e tenaci fi generano le O - 
/fruizioni : in tali affezzioni foggi. icciono volentieri le Venelat- 
tee , qualora la loro parte albicanti , oCbilofa per non eller bene diroz- 
zata, impinge, e fi attacca tenacemente in elle: 
a. 11 Peritiamo TJvartbono • dille , che in cinque maniere può acca-* Adcno* 
dere la 0/trux.ion de’ Va/i me/entericì. 1. nello ingrello degli orifici del- gnphi» 
le Vene latee , quando il Chilo non potendoli fceverare, per e (Ter molto 
flriato e groffo/ano li vuota pel podice, e frattanto il corpo da giorno 
in giorno divien Tabido , o macilento - II. né gli llellì dutti\ o fieno 
Andirivieni. III. nel palTaggio del fangue dalle Arterie all e Vene pelle 
glandolo mefenteriebe \ onde dallo impedito circolo di elio , quelle tan- 
collo enfiandoli dalla di lui fuffulione , fono di grande impedimento al 
Còito - IV. può fuccedere ne’ ducei linfatici, i quali ( fe fono fragili ) w 
fi fiaccano, e fgorgando la linfa copiofamente nel Vuoto dcH'addomine, 
fuccede YÀfcite \ ic poi fono dure, abbenchè non fi rompano , nulla- » 
dimeno difendendoli ultra metam amphtudinii formano le ldatldi tri 
le due valuole de’ Vali, ed ingollandoli gl’ inteftlni , s’impedifce il tra- 
ghetto del Chilo peli’ efiliffime Ventcciuole lattee opprelfe, c coartate dai 

f li felli tubercoli . V. può fjrtire la O/bmìone anche ne’ Servi, i qua- 
i refi f upidi , indi co! tempo li rifolvono in VaraUfia . In tutte quefe 
cinque fpecie di Ofruzzioni fempre ne fiegue la Tabe , o macilenta di 
culto il corpo animale. 

j. Noi però eonofeiamo per notomica olfervazione , farli I’ Of! ruma- 
ne non foto ne gli allignati va/i , mà eziandio nelle glandolo lombari , o 
fia Cifterna di Pec quoto, ne’ tuboli Toracici, o in ogni altra parte pian- 
dolofa per cagione o d’ Increff amento , o di Rilafciamento , cioè, 0 pct 
abbondanza de’ liquidi giurinoli , e increfpameuto de’ folid! , giuf.fla 
jpotefi II. f A — B per Ci oppure pcllo infievolito elaterio de folidf * 
cl ritardato movimento, o cocfo de’ fluidi , fecondo la IppotcfllII — A 
| B per C . 


Ca- 
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Cagioni . 

,t I 4* ‘ • « . . • ’ * ' < ' . I 

4. Ciocche può elTer d* impedimento a liquidi , può caggionare 0 /frui- 
zione , o ciò avvenga per condenfamento , o coagolo dc'liquidi , oppure 
per incrcfparaento , o diltenfione, o corruzione , o corrottone delle par* 
ti /a/de. 

> t • - - , 

Segni . 

J. I Segni più certi delle ofiruzitnl delle vene Lattee fono il maraf. 
mo , la Tabe, la Cbacheffia , il gonfiamento di ventre, e àt' piedi, diffi- 
coltà di rifpiro, anzietà di cuore, fece intenfa , languidezza de' membri, 
febbre lenta , che lì accrefce dopo quattro , o cinque ore dopo il parto . 
Profluvio di Ventre con feerie sbianchile , l 'urina f colorita a foggia di 
acqua, oppure tinta alle volte d’ inutile Cedimento . Di che Fernelio osò 

• Lìb.vi. dire : * T/urimorum morborum caufas in uno mefcnterle plerunque late - 
de niorb. re > un j e e j UJ obftruSio meritò diri poteff cunSorum erigo maiorum . 

* Stantie o. Alcuni toccano e maneggian I’ schiomine per conofcere dalla di lui 

gonfiezza le oftruztoni , irà s'ingannano . ‘perche Vix latin percipi potefi 
làen , aut bepar , an ìnfignittr ìntumuennt ì 

Prefagio . 

7. Di rado fi curano perfettamente le Oflruzzioni delle Vene Lattee, e 
del Adefent rio , e particolarmente quando dipendono naturalmente da 
ma'a organnaz.tane ab ìncunabuhs ; o per dir meglio .• Si trraverunt 
ab utero . 


Cura . 


Mirtina, 
t Sciita* 
tbiode re- 
do pitfid. 

aia nb. il, 6. I Tumori, e\i Afcefft,e le Oflruzzioni delle glandoledel mefenterlo dif. 
ficultofamcnte (1 curano da medicamenti purganti, * ma piuctorto da ri. 
[olventi , o Emollienti . Per Rifai- enti intendiamo il Tart. ro Vitrio/ato , 
1 * infnfion de l Vino fatta nella limatura di Marte , la polvere cachettica , 
e tutte le acque „< aderte • Per / moli-enti ufiamo \ Impiaffro di cicuta j 
i lavativi di fiero Caprino, c limili ; 11 Sennerto loda le pìllole Tarta- 
ree , o di *4loc di Bornio \ I! Quer cetano colla fua polvere /fornai ìc a , 
o Cachettica ; mà vieppiù con agevolezza fi curano le Ortruzzioni crn 
una regolata Ditta , ed Aflincnza da' cibi grojfohtni , crudi, o vijcofi, 
col fare e/fercizio la matt ina , e dop, o palio : Cibandoli il paziente di 
cofe aromatiche, e bevendo del buon Vino acciarato col Sai di ab/iniìo , 
benché non Tempre colle cofe acciarate fi arriva à diserrar le porte delle 
tlandole tppiìare ; onde a far ciò con prontezza , e ficurtà li mio Mac» 
Kro Cirillo ufava il fegueme, 
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CkaJyb. limai. <3 p.p. cam aceto fuper porphiritem fuo- 
tihrfr , ad i^nem ex focati , t} ftptics pari modo pulve- 
tifati lib f>. Ci una m. tt nuc. mofcbac. a. . Rbab. 
optlm.fxi fi Specier. pi Iris Arcioni ic. Nicola;. 5 *»• 
txceptacum nelle, & Sacci, carni, q. s. redigantur ad 
temuti ignem in formar» ■ IcBxarii . Ladofe c di mez' 
ancia la mattina, facendo dopo un mediocre tfercizio 
di corpo . 

9. Mà fel "Paziente Cari fuccìpleno , c inclina a farli Cachettico , in 
tal cafo. 

• Gumm. ammon. aceto foìut. per docoCt. ad tnflar la- 
Bis. 3 ‘ij. Se ammon. vapor e fulpb- praparat. Crac, 
mare, aperientis f,i). fermentati pila/, deobjhnemes ad 
9 j. prò qualibec vice a ff ameni. 

10. Vi fono altre Ricette feelte per tal’ effetto da rad regillrate per or- 
dine alfabetico nel Eormolario del precedente libro. 

CAP. XXXVIII. 

Delle Infìammagìoni, Tumori, e Afcefli nel 
Mefenterio , e nel Pancrea . 

1. pOicche dall'impedito, e ritardato corfo del fangue nelle glantfo- 
* lette mefcnterichefuol’accagionatli la Infiammagione , o gli Afcef- 
C, o tumori di quelle , a tal riffefTo decorreremo nel p refente Capi- 
tolo del modo, come lì debban riparare famigliami malori, ed incomin- 
ciando ad cflaminar le 

Cagioni . 

1. Diciamo, elfer tutto ciò, che può increfpare , o ri! afe lare dette 
GUndile , o perchè il Fluido non fi addarti al diametro del folido, op- 
pure perchè il folido viene /limolato, e punto da particelle fcindentlt d 
irregolari nel moto lor naturale , o finalmente perche tanto il fluido , 
quanto il folido viene a deprimerli dalla greve atmosfera del feconda 
Elemento ; con diflinziore però, che nella snfianmagione la materia del 
fecondo Elemento non g ugne ad occupare qoe’ fpazietti Irà il folido , e 
il fluido ; E ne’ Tumori o Afceffi cita materia del fecondo viene arre- 
fiata in cfTì fpazj Diametrali dall' affluflo della materia firiata de gli 
umori tenti, vifcofì, e Tartarej . 

Segni. 

3. I Segni Ae\V Infiammagione fono comunemente Kojfott nella parte , 
tumore , o dolor pulfativo : I fegni de’ Tumori , o Afceffi tonoVeflu- 
borane alle volte accompagnate con dolere , fc procedono da’ rijia. 


• Mecci* 

alci • 
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wn amento di fangue, alle volte fenza fenz.azione alcuna, fe vi é rappl- 
'filamento di Urta in maggior copia di lui , inviluppata ( per dir co« 
si ) da particelle Terresti, o Tartaree; come ottervafi ne’ Tumori [cir- 
ro/,' aie. = Del redo poi conòfcerli ad occhio aperto tal' /nfiammagio- 
ni, o jtfcetfì , o Tubercoli nel mefenterio , nel Tancrea, nel Fegato , o 
nella miha Scc. i Segni non fon tali , che alle volte non fcllifcano. 


Prefagio . , 


4 . Le fuddette affezioni] (iecome fono difficili ad e (Ter conofciute , 
non minor difficoltà incontriamo a farne certo il pronofilco , fc con fi- 
curtà indrizzar la Cura -, E benché dopo effer venute a fuppuramento , 
abbiamo i comuni canali e della Veftca , e del podice a cacciarla via -, 
nulladimeno fempre è un tentar la forte •, si perche alle volte ciocch’d 
di purulento , fi corrompe in brieve tempo, come i pefei fuor dell’ onde; 
Si perche non fempre e valida la natura a riviverli pegli attìgnati Ca- 
nali i ottervandofi foveme da Pratici, che alle volte i detti umori fi ri- 
portano altrove, e vi accagionano delle Paraltfie , delle Sciatiche , del- 
/e DilTenterie Scc. 

f. E fuppofto, che I’ Afceffo fuffe fciolto e corretto , anche P ulcere 
che vi reità , fpeffo minaccia pericolo di Vita t non potendoli cosi age- 
volmente a un tratto faldare e confolidare da Battami pnl feelti , i quii 
dandoli per bocca , mutano fuperfete, lutiti, figura , e [spore nella gran 
fucina del Chilo . 



Cura . 




1 • •- ■■ ’ *: .1 ! .. • 

•» 6. l 'Diaforetici hanno in quelli mali il primo luogo ; Come parimente 
que’ medicamenti , che rendono più fpedito il corfo à’ liquidi : Di tal 
fatta fono II [angue cf Jrco vero, lo fperma Ceti, la mumia ^ileffandri- 
na, il gaglio di lepre , \ Ljìratto-f ipperìfone , e le fu che diglumpero. 
Parimente ogni fortadi Htz.oardico ; 'ìc/hbio Diaforetico , il [al volatile di 
Comodi ( ervo, il Sai di Vipere, o di Succino , lo fpirito di [ale amino - 
iliaco dolcificato, 1’ eiifjtrc di proprietà , la Tintura di M4rre i e fopra 
tutti dopò la difruzzione degli Afciffi , la Terebentina Vmez.iana , il Bal- 
samo Temano , o T fiut ino , ol decotto di legno guajaco 

7 . E fe forfè la Natura terdr a far Crifi pelle ve dell' Urina , (limo 
di grand’efficacia i Diuretici ; come l ‘acque Termali, gli occhi dc'g'an- 
chi . il [a! di Cardo, benedetto , il Cento urto minore , il Macit , 1 Tre- 
cbìfci de' Gòrdone Girdonci Gcddotdtn Medico Inglrfragaiunfe i fuoi 
fecreti di medicina alla celebre Farmacopea di ;Giorgio Bataù fuo Macftro 
in Medicina, o pure il feguente: 

y. Vngucnt. eiftorìbut Aurant. 3 : (ì 01- Annodai, du/c. 3'/» 

hjdrarg. J j. mifc.C Vng. ad excitandam [ al tvat toner» . 

• I * 


- I # » 
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• Libro Secondo, 

CAP. XXXIX. 

Della Infiammagione, e della Oftruzione del 
Fegato , e della Milza . 

i. Il Fegato , e la Milza, che da' Greci fi dicono Partnchimata foglio, 
no non meno delle altie vifeere foggiacere a Infiammagione , ed a efiruzione . 

Cagioni. 

*• Sono le fteffe annoverate nel precedente capitolo; onde per non effe, 
re rimproverato da Ipodidafco/o ; giacché 

Occidit mìjerot cromie Reperita Magflros . 
indirizzciemo la pernia a deferivere in brieve i fegni di ambedue! malori. 

Segni . 

j. Malagevolmente fi conofcono tali Ofituzioni-, quantunque diamo fpe- 
colando folamcnec il Tumore te fia fui d fho , o finiflro Ippocondrlo t 
Gonfio intanto I* Epate il paziente oltre la durezza , ed Enfiagione nel 
dtfiro Ippocondrio percipifce un grave pefo nel refpirare , ed un granma- 
vimento dopo efierfi cibato, attefoche il fegato fta legato al Diaframma : 
Per conofcer poi, fe il fuddetto Vifeere fia infiammato , fi conofce dall’ 
accompagnamento della Febbre con Tojfe fecca, difficoltà di rlfpiro , e dal 
polfo celere e frequente. 

4. La Milza quando patifee ofiruzzione , dimoftra un tumor duro, 
gravezza , e pocbiffimo dolore ; ficome accade a’ llenofi , che abitano 
luoghi paludofi; e fembrano pregni e ventricofi ; de' quali il Poeta par- 
lando: 

Ferro folent gravldum Immaturo pondere veni rem . 

Onde fquallidi, pigri , e macilenti fono fuggetti ad emorragia giuda il 
rapporto di Vvolkero Koiter . 

Prefagio . 

f. Sono gli aiigurj mie I ver /or mal gni\ 
poiechè la maffa del [angue effendofi refa lenta e Gelatinofa , e tenendo 
colloro il Ventricolo pieno di flomacofe bave a guifa di quelle di luma- 
cone, non cosi volentieri foggiacciono alla cura canonica , per edere af- 
fuefatti a bere ( more pecudum ) a’ laghi , ed a fecidifllme pozzanghere ; e 
fe forfè fi mettono a dovere , difficultofamente ritorna a loro il prillino 
tono dello ffomaco , per efierfi lungo tempo rilafciato / ma perchè fi fuol 
dire : mtliut eft medicamen ancept , quàm nullum ■ veniamccne alla ’ 



nG 


"Della Pratica Medica 


Cura. 


C. La Cura è la (leda , che abbiamo defcritta nel precedente Capitolo; 
dove abbiamo lodato gli Emollienti, c D iffolventi ; e tra gli altri Specifi- 
ci io trovo ciTcrc ammirande le pìllole di Bottaio , le quali Cono le 
feguenti: 

y. jìUcs optim. 7, ii ! . Gumm. Ammon. ex aceto fquil/ltic. 
depurai. % jft. Tarlar, Vitriol.7 ) §.mlfc.f.piluU: Dof. a 
9 udf, fi. 


7 . Parimente le pillole del Q»ercttano\ Tutti i Marziali i il Estriolo di 
Marta II Vino abfinthiato, i acqua Ferrata, ere. 

8. Ne' cibi può apporli il Croco , il Cinnamomo , WGengcvo, Wnaflur- 
zlo, 1’ Eruca, 1’ asparago , il Finocchio, il C apparo, e\ Petro felino . 

• iìb. x. 9. Contra lo Scirro dell' Epate , e della Milza il Forefio * dice ettcr 
obU». di gran vaglia il feguente: 

y. Badìe, filici! ? Badie. Cufcut. 3 ij. ehuillantur in J viii. 

Vini albi defalcati ad confumpttonem tenie partii , & 
exbìbeatur Licnolis & Hepaticis feyrrho laberantibus. 

io. Lo dello Forefio compone un' ammirabile fecreto per rendere molle 
ogni fpecie di Scirro, cioè: 

y. Ole j capp. J j. lìlior. alb. amygd. dulc. cbamamel. butìr. 
recent. a. j f> Succ.Bryqn. cr ciclamin. a. J y. buUlant ad 
confumpttonem fuccorum ; delude adde gumm. ammon. 
arto joluc. 5 j/ fi- pinguedin. Gali, me dulia crurit Vitali 
a | fi. Cortic. Tamarifci , radic. cappar. & filte. pnlve- 
rifatorum Agni enfi. & fiorum Geni/?, a. (fi. Cera 
q.f. ut fiat Cetnam partibus affetti! c alide inungendum. 


• De oc-] n. Il celebre pratico Benevento* loda i Cappati per cibo a rutto palio, 
ba»pTé r 'e i’ tu QU* de' ferrati a tutto poto-, e ciò con fomma ragione; imperocché 
F ' 5 fi è offervato da molti, che le capre Lienofe ti cibano de' cappati , e la- 
ici.» n 1’ erba per puro iliinco di fovrana provvidenza; cosi pari mente iC<r- 
ni Sclrrofi vanno in bufea per bere l’ acque de' Ferrari . 

li. Fabrizio lldano applica topicamente 1’ Impiafiro di Cicuta . 

13. Il celebre Chirurgo Auaquapendente fà il feguente: 


y. Gumm. ammon. aceto folut. ^ ij. Succ. nicol tana, Tberl - 
blntb., &fucc- Ebul. § j. Re fin. pini § fi. cum ol. cappar. & 

Cera nov. q. f. facit empia fi rum S. A. 

14. Il celebre Tozzi teflifica aver veduto curati molti e molti Llenofi , 
• De Me-.ed ofirutti con un rimedio rufiicano : Ecco le tue parole traferitte * Tle- 
?»“•>. rifque Splen peracuta fecuri iterati! iSibui feinditur . Cute non dijfcda 
ijmmVtlò.1 or v C ^ e miracolo! ) mox vero Cataplasma apponltur ex Verbena , 
ncfij. >«7 1 1napi, Capparibui , Se farina Horiei , quo per al vani magna atri fam- 
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gulnis quantìtas exiurhatur ; & lieti in fu. un naturalem mole tu refi- 
tuìtur : quod remedti genus rufllcis e/l familiare , idque vidi a liquami » 

( notate tene) tdm dextri alium , ut certi admìrationl effet . Io però non 
mi maraviglio della di lui maraviglia-, imperciocché a feri vere si fatte cofe. 

Ouandoque bonus dormitat Homerus. 

15. Alcuni credenti , c danno a credere farfupporaregli ^fcejjì , oTu- 
mori delPEpare, o della Milza co’ medicamenti Violenti , fino coll’arru* 
bicondato Vulcano, ( cicè co’ ferri infocati) ma oh guanto traviano dallo 
feopo metodico curativo! clTendo pur certo il prefagio d’ Ippocrate ■. Qui 
bepar [appuratimi urnntur( a ut fecantur) [liquide m pi, rum effluat pus ,& 
album , I upcrflites evadane: Ip/is enim pus e fi in tunica: Si vero effluat 

ve'ut tinture a , pereunt ; Leggi intanto il mio Ippocrate in Ippocrene * ite - ’V.ipfc. 
pati autem infiammato , fngultus [upervenit , comealtrcsi* a quei , cui fc ?• . 
forfè fucctdono i Flnffi di Ventre , vieppiù lo confermano mortale * ed Ip- «h. 
pocrate ne’ Coaci lo conferma. ‘ Avi- 

16. Altri fi credono impedire la fuppurazionc nel Fegato,, e nella/»//. 
za co i Refrigeranti , col Zucchero di Saturno, cogli Fpittimi, col Sola- 
no, co le fraghe . colle artiche , e con cento c mille impoflure mediche j 
anteqttam tpfis vìdeatur fanguis tongeflus in pus abito . Che fe poi già veg. 
gono patentemente V urina purulenta, toflo accorrono co Bai fami , cogli 
Olh di Teribìntoitc. e pure dovrebbono ricordarli, che la A'aturac pri* 
ma medicheffa de’ mali , che accadono al Microeofmo ; jù di che breve, 
mente ligillò il Galeno al terzo libro de methodo medendi , dicendo; In 
hoc natura [olertia pra cateris valentìor e/l \ nam ipfa eft pi irra morbi- 
rum medicatrtx . 

C A P- X L. 

Dell’Affezzione Ipocondriaca, e Scorbutica. 

1. T ’AlTczzione Ipocondriaca, che dal Greco deriva hmoxoiS laxii aS* - 

L. /«a a»] (i dell pallio hypoeondriorum) da Noi può dirti Una fpecie 
di morbo complicato , e eompofìo di diverfe fpecie, e prectfc dalla va- 
ria intemperie delle prime parti del torp„ , e delle o/lruzioni delle gtan- 
dole delle vtfeere e de vafi negl'ipocondri j traendo fcco in compagnia 
una congerie di molti graviffimi fìntomi , prccifc circa 1’ energia lefa 
delle azioni naturali , vitali, ed animali. Con copiofa flatulenza, mor- 
morio . rutti acidi , fputo continuo . fìccità di alvo , urina or tenue 
or lifciviofa , ed alquanto tinta , alle volte con delirio mamncmico , 
forfè dipendente dalla mifeela eterogenea degli umori tri loro A/ìntiti-, 
cioè del fnngue, e del fucco nervofo &c. 

z. L' Afetzione fuddecta dall’ affezzione manìneonica differifee in 
quello, che nella Maninconica vi è timore , e tri/let.za , ed in quella 
nò ; la differenza è chiara ; perche molti patifeono di affezione Ipocon- 
driaca. forza Orgafmo alcuno di me fin: a ; cd all’ incontro alcuni fi veg- 
giono patir maninconia fenza travaglio alcuno di patitone : Ipocon- 
driaca . 

J. Donde mai tragga i fuoi natali 1 ' affctZ-iont Ipocondriaca , quan- 
tunque vi fia difcordia tra Medici, io addurrò le più vcrifimili. 

Ca- 
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Cagioni . 


4. Gli Arabi col Galìtno l’attribuifeono al Fegato d’intemperie calida 
dotato, acculando di fomma frigidità lo ftomaco ; Altri ne acculano Io 
. °a c ° me inabile a cuocere il cibo , onde il commuta in vece 
d> Cello m fuccbì crudi , ed acidi, ed eterogenei: Femelio rifonde code- 
ita ajjezzionc alla Oppilaziont del Mesenterio , e del Tancrea con af- 
iieme il vizio delle arterie mtfenteriebe , e Vene Celiache , come quel- 
le , che fi Ipandono per tutto il pingue omento a guila d'intricato La- 
birinto . 0 

». Altri più verifimilmcnte acculano la Milza , che fuol generare 
Succhi fuhginofi , tartarei , maninconci , che da gli antichi vengon detti 
Atrabilar^ . m ^ 

6. Il Vvillìs dice * che dalla Milza fi comunichi’ 1 vizio al langue, 
'De mot- ma per confcnfo fi propaga al Celebro , dove mette in ifcompiglio lijitc- 
,ìs co “' „ nerveo, la fiftaft delpinti animali, e tutta I economia del Cerebello , 

onde alcrive quella affezzione al Catalogo d e' Morbi Conviti ftvi ; 11 che 
con valide prueve fi oppugna da A ’athanaele Highmoro , che la fonda 
al vizio detto ftomaco ; feco tragge il De/eboe , che di comune opinione 
la deduet dalla jormentazione dell’ umor Biliofo , e del pituitoSo fepa- 
ratamente viziati. r 

7. 11 vero fi ó, che le Mffezzìoni Ipocondriache offervandofi non lem- 
pre cogli fintomi , c legno che non lempre fieno addette ad un vi- 
^ ccrc *> ma alle volte ( ficcome fi i ofleyvato notomicamente dal Gllffo- 

«P Jtt *7- nie, dal fomento, e da Hìgbmoro ) al pingue Omento , al Piloro, al 
de.uca. Ventricolo al Fegato , al Tancrea , e alla Ciftilellea . Nota, che può 

**3 f 1 I t%JOr . I r' m r 11 inehp Iti /In TM Cm Majka. :A- _ • » *• » • * _ 


bis eoa 
Tallìvil 
c ». 


■attibol. 
ceni. |. 
eplft »7 


. r , \ , r . > v “‘'O e-IllIlCllta . iNOIB , cnC pUO 

incolparli anche la linfa, le acquifta acidità ; appunto come dalla mi- 
feela del fate coti la \ flemma : dello Spirito di vino artificiolamentc pruo- 
va larfi I aceto ColumtlU I1b.11, cap.j. 

8 . Dalche effetti va uh, te deduceiì, che la maffima e pofitiva cagione 
di tale affezione hipocondrlaea non dipenda da altro , che dal Sangue 
o linfa 1 , che acquiffar fuole un non focche di acido-aufiero-muna- 
r/fp dalle vilcere dal baffo V entre ; e che fia cosi , chiaramente fi ca- 
ra da Icgucnti 


Segni . 

9. Sono i Rutti Metto fi, flit tieni di alvo , fofeo color di cute , fit - 
toUztci de poi Ji , opprcjjion d'animo , gonfiezia di ventre , timore , 
mamneonta, ed alle volte un calore eftnante nel ventre, neri' Ipocondri, 
nelle piante di piedi y e delle mani . 

10. A buon conto variano i regni dd!a'diverfiride'/W»».,\ cheaecom- 
pagnano queft'affczzione, che potrebbefi comparare al lavolofo Trofeo ; 
di cui Ovvìdio: 

Vtque levi s Protheus modo fé tenumbat in undar 
'H u ” c Lko, nane Mrbor , nunc erat hyrciu , A per . 
td in vero ouerviamo ad alcuni dolere gravemente lo ftomaco , o alme- 
no Icntire un che di languore , lo Sputo etpiofo , c 1 ’ alvo lubrico , ad 

alcu- 
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alcuni altri tutto Yoppo/lo , Va/vefi flit t Ubi fce , diviene la bocca amara, 
con una gran fece , come di viandante anhelo . 

( Anduj in Ttrram ficco fpult ora Vìator . ) 
con ardor di flomctco dopo aver prefo il cibo. In altri lì oflferva (blamen- 
te una maninconia da difpcrato , ed nn timor Tonico j In altri fi ofierva 
una grande inappetenza , o almen naufea , gonfiezza di ventricolo, an- 
fiera, lamento, oflruzzionl &c 

11. Altri fi mirano per tale afflizione Solitari , cogitabondi , e fcru- 
poloti 1 Altri loquaci , allegri ed avvenenti nelle converfazioni ; Altri 
fi veggon amicilfimi di Bacco , altri di linfa , ed alle volte defiderofi or 
dell'una, or dell'altra pozione ; Qpindi è , che, fe gl’ Ippocondriaci va- 
riamente foggiacciono a divertita de fintomi dalla diverfa viziatura delle 
parti folidee fluide, con buona ragione da ora innanzi chiameremo quell' 
affezione un Trofeo de'morbi , onde gli Antichi ben divifero quell’ 
affezzionc in Uc finteria, Splenlca, Hepatica, Stomatica, Pancreatica, 
Hifierlca, Emorroidale, e Fantaflica. 

12. Sorella alla predetta è 1' Affezzionc fiorbuta cotanto familiare 
a gli Ol/andefi, agl'/vg/ejf, e ^Germani , i di «ui fegni fono: Dolori nel - 

e gambe , macchie nella Cute, fetor di bocca ; Ero fon di Gengive , e 
‘di labbra , fputo cruento. Cefalalgia, dolor, edanguflia di petto, dif- 
ficoltà di rifpiro, e Cacbefji*. 

Cagioni . 

Ij. Lo feorbuto dipende da fangue f affogato , rancido , vifeido , (al- 
fa , o acido fa!fo\ ob ptnuriam partlcularum volati/ium , vel earum- 
dem fuppreffionem : undè Adagium : Vinum optimum acetumpeflimum . 


Presagio . 

14. L’ Affezzionc Ipocondrìaca dirado fi cura , e la Scorbuto alle 
volte ; purché non ha degenerata in Paralipa Convulfiva , Artitride , 

0 EpUcfJia , In frequenti deliqui di animo, in Vertigine, Dolor colico. 
Febbre acuta 0 in idropica . 

15. L' Affczzian_ fcorbutica dalla Ipocondriaci differifee in quanto a 

1 fintomi del più , e meno , onde la cagione è quali la medelimi ; ed 
il prefigio è comune -, fuole edere eontagiofa , ed ereditaria ; Eredita- 
ria predo gli Ol/andefi Inglcfi , e Germani : Contagiofa a Marinari , 
che valicano il Mure Baltico verta i\ Settentrione , perche colà cibar fi lo- 
gliono di carne, t p-fti muriatici , e d’altri cibi Acido Solfi . 


Cura di entrambe. 


16. Sul principio di tali Affczzioni può tentarli un Catartico dc’piii 
miti, che contiamo nelle noflrc Farmacopee d'Italia , come le pillole tar- 
taree di Bornio ( dà me fcritte nel Capitolo XXXIX numero 6. ) o le 
pillole Aloetiche, o le Aleof angine , come parimente l 'Elettuario Alef- 
fandrìno . 
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■*«. *7 A tor via le Oflmzjont , giovano i marziali , che han gran 

valore di corrige re il f angue, e rendere il pruine moto alle glandolivi. 

' G'ovan ancora gli Amaricanti , e precifc 1’ tlifit di proprie, 
h erba ^ r '^ ura ^ om * Ctlica di Sennino-, oppure l’ufo del Caffè, o del. 

•t 11 De!e j’,°i ,oda m “ ,t0 * lisciviali , ed appreso quelli magnifica 
' . G * , " ano > 11 Sag apeno , I ammoniaco , il Ma/lìce , il Succino , il 
c,wc\ V" l A /‘ ra ’°W u « * d > 'oro Sali, o E/lratti : Hartbmano ef- 
fibifcc il Vomitivo fedito dell acqua Benedetta ad £ ij. 11 sennerto leda 
tutti i medicamenti Tart.rn.ati , ed Ippocrate vuol, che li efibifeano 
Vomitivi ìiiueme co i Catartici-, , ficcome leggiamo predò lui di quelli 
morbi , che elfo appella col titolo di morbo Siccatorio . 

•ideloe. 19 1 Calitno " disloda il Vomitivo , ed il purgante , ma li vanta , 
•!f. c. 7 . c |} rato «ah affezzicni co’ bagni, c co’ brodi , ecco le fue parole : 
Monenai funi mtbt amici, qui me cur antem viderunt , frequentila s Bai. 
ncit , vitìuque humulo , bonique [ucci , nullo alio adbtbito prejidio , hu- 
\ufmoc!i morbum me curajfe. 

- 10 . Non di minor efficacia fono i l. iure Ha , ed i Diaforetici , a 
caufa che fono effi dotati di particelle Inci/ìve , ed ripetitive : colle 
3 U . u dcgh " mo / i fi ftropiccia nella milza , c nelle glandolo 

del baffo Ventre , e lì elpurga per 1 meati ordinar) dell’urina 7 I Via- 
forala poi hanno la lUffa efficacia , ed oltre dello feiogliere ed atte- 
nuarc gn umori, energeticamente (tritolano ogni acido , cioè tutto ciò 
che riltagna, ed al moto è inetto. 

11 . Oltre gli affegnati medicamenti giovano fpccialmrnte le cofc acri 

Il ChViZliò ‘Tri* C f‘/, e4rÌ ì?ì ] - n *t lurl ? aquatico, la beccabunga, 
WCbelidonio , .1 <- ber e follo , ,1 Smape , l’eruca , la fumana , il jf 4 I 

fono rifitc ano 1 Ravanelli , la ruta muraria , la Zedoaria , il Qeu- 
£CZ 0 le bacche di g.unipero , ed i loro [piriti , efirattt , tinture , e 

Vdf&niaìi ! larlmCnte *' y ‘P tTt > * T ^taro volatile , 

aJXifrj? v °l te nuocono le cof e acri , e falino - volatili confultateci 
dfrreJj'fy fr prcc,fc 0ve . cagion dcl m °rbo confine nell’ efluante 
d ± t l*”*"' ; * tal riflcfTo *' Annetto loda le cofe temperate , 

Stilli * fu ‘ op ?° rn,no f° rf > 
X.fEeS&’SSF* v ' dc " la d " cenuri- 

i| 5 fcguen°re C . ft0 * magnific * S ra » d 'mcnre il fuo J tropo Sttletjrbleo • ed 


• ut.,- è 

obler. il. 
e 11. 

Scelo- 
tjrbicon 
cft Epl- 
tketon 
S corba li* 


V.- Succ. CochIcar. it beccabung. a. £ ilj.Sacch. optim. £ fi. 
cum ovt albumine depur. max fimul decoque (et f. Sjr. 
V. A. Dof. ad iu ft. m duabus unci j aqure cochlea- 
x\x ,vel beccabunga • 


' Meco. jJìt ?3j^ K e Ie S^g^e corrofe fanguiuome , vai m 
■lei. de,la cochharìa fregato in quelle più volte il giorno *; Io 
r mentato 1 (un,. J, tot,,..?— ...... ■ • * » 10 


molto il fucco 

rimenrito il (u.L v “ giorno *i Io però hofpe- 

r mentato il fumo di nicoziana tratto in pippa effer più giovevole de- 

g anzidctti ; E che ciò fia di molta emacia , non vft S'o dT 
pruova , avendo fperimentato, che non folo falda le aperte jlnafiomofi 
■ - . alle 
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alle gengive corrofe, ma eziandio ferma i denti fmoffi, onde volgarmente 
parta per un fatnofo Antì-odonta'gico (ex Nic.dao Andry] 

* 5 . Il Sahjfodi noi fi profcrive dal numero de gli /tnhf carburici', ed 
hi vero cftraete il fangue dalle Vene à vortro arbitrio , c quanto vor- 
rete, mai potrete con ciò rendere quel che reftatril gli andirivieni piò 
foteile, e più fluliite, onde il Vitbcarmio Medic i Francfurtenfe , dice : 
levarne» qunìem ifferre vietar , (ed fohtm videtur , cum cnim fanguit 
tarditi! ita fcratur in angu'los tubulo! 'emi'Jì n a lidet , miniti tot 
di/lenditt bine mitefetre fjmptomatavtdentur, [ed hoc eli temporarlum : 
E fe forfè vi fi conofceffe con quefia affezziotie unito anche la Victo- 
ria ( dì cui ne dubbitano molciilimi de - noliri Pratici ) ; vi é la Ine- 
dia d' uno , o due giorni : vi fono i Diuretici . i Diaforetici , e li- 

mili , che infenfibilmcnte ( per dir cosi ) evacuano gentilmente gli 
Umori, e le Vletorie . 

ad. I Purganti più feriti fono i gommo/i . 

j.j. 1 vomittrj fidevon ripetere 'quaterna opus erit . ) 


CAP. X L I. 

Della Cachcffia , c della Idropica. 


j T A Cacherà deriva dal Greco ’<* ( ideft Ma/ut Corporii 
I 1 habitus) la Idropisia da ■J'fv-J. ( ldett Tumor humidut ve l [ìctus 
abdominlr , in genere : In fpecie etiam Aqua intcrcut ) c per comin- 
ciar dalla prima ; cioè dalla Cacbeffit , potremo deferì verta, che fia : 
Un ( cattiva cofìituziont di tutto II corpo , e precife del ['otto , che 
npparifce a Cacbetlcì or pallido , or fofeo , e loppiudellcvolte incru- 
flato d’impetigini , o di volatiche. Sovente furtiegue all’artezzione Ipo- 
condrìaca , e Scorbutica ( ad una lunga fuppreffìon de’ meli elle 
Donne ) .• ed ad una copiofa evacuazion di fangue emorroidale negli 
Uomini • 


Cagioni . 

». Gli Arabi col Galieno ne incolpavan la intemperie fredda del fe- 
gato ; attcfoche penfavano , che dal di lui acinofo fceveratojo fcque- 
llravafi il fangue or crudo , or pituitofo , or linfatico, o troppo [tero- 
fo , il quale mifticato colla bile tri il più el meno , or compariva nel- 
lo Teatro del Volto, pallido, luteo , livido, croceo, o fubofeuro , dalche 
poi producevafi I ’Anafarca, c la LeucofkmmaxJa . 

a. 1 Moderni però col celebre Vv urtano * che rinvenirono i dutti linfa- ’ Aie. 
ticì, ne attribuifeono la cagione al Vizio della linfa, che per clfer lem a c 
torpida al moto, volentieri le s’impedlfce il corfo, onde accagiona Ofruz. 
none . 

4. Dall’impedito corfo della linfa, e da’fuoi dutti linfatici lacerati , o 
ritafeiati fuol’elTa mettere capo nell' Addome e produce J' sifeite-. nei Capo 
e genera V /drocefalo: nel petto ed accagiona Idropifìa de polmoni : nel o 
Cerato genera V Ernia acquo fa ; nel prepuzio e fi la Vcnefarca : ed unica 
* f » co] 
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col [angue viziati , ed inetto al nutrimento della Cblmofi produce la Ca- 

• Lib... cbeffia, e V Anafarca. 

riu.c.}* 5. 11 Dtltbtt * ne incolpa il [angue, qualora vien diverfamente viziato 
dalla bile, dal [ucce Pancreatico , dalla linfa, dz\\i [aliva : veggendofi per 
ifperienza, "Pravo colore cutlm infici, [anguine non vitlato: onde teftifi- 
ca ciò reruditilfimo Scbencbio-, dicendo : Uovi qnìdem nonnulla ad de- 
crepitate/» vfqiic [alubrittr vixijfe cum e)u[modi feedo colore catlt: quoti 
certi non evenijfet , f [angui/ il/l / ejjet Thlegmaticur , affetus , & evanl- 
due, quali/ in hoc morbo fieri conjuevlc, Lo cheli conferma ne fcabiofi, 
i quali nella Licia ancorché infetti di cute d’ una fcabit quali ereditaria, 
nientedimeno 

Sat placidum ducunt avum , vltamque ferenam. 

6. Abbiamo detto poterli infettar la Cute , ( f anguine non depravato ) 
ma perchè veggiamo da' sintomi della Cacheffìa la cute [porcata , difficili - 
tofo il refpiro , l ’ ansietà ne ' precor dj , languidezza di c orpo ,nocnb\\ ma- 
cilenza , febbre lenta , iunior de' piedi &c. da tali effetti fon violentato a 
credere , che non folo la Cacbcffia dipenda da viziodi linfa , madel fam- 
gue non meno, e da fuccbl alimentiti depravati ; clic perciò la (uddccta è 
molto affine alla Idroplfia. 

7. Dalla Cachefjia ne liegue l’ Idropifia , che comunemente dividono in 
Afclte , Timpanltide , ed in Anafarca . 1. Per nfeite intendiamo quel tu. 
more Acquofo dal (o\o Addomme. z. Nella 7 " impana ide gonfiato il ventre 
da' flati volgarmente detti [piriti adulterini , per la qual caufa 

guai ben tefo Tambur fi gonfia il ventre. , 

Per Anafarca finalmente intendiamo quel tumore , o gonfiezza di tutto 
il corpo elleriorc ; fui che ci avvertifee Silvio Dcleboe , che il tumore di 
tutto il corpo, che abbiamo detto Anafarca , fi accagiona dall' umoryè- 
rofo : e la Leucoflemmaiia dall’ umor Pìfcofo. 

. »h»r. 8. Ed in vero V alfe ite dipende dall' Oflruzzit» delle Vene lattee refe in- 

ni. ran'rdi lacere, ed aperte , ficchc fgergano il Chilo in compagnia del Siero nel 
fca.i Cavo dell' jiddont ine. Il Vvtlìu vi aggiugncla Linfa, c ’1 torre efpreiro dalle 
«a.a.c }.^ rter j e Celiache , e Mefent eriche * e lo deduce dal vario vizio del San- 
gue , e degli fuoi Andirivieni. Lo pruova con ifperienza notomica ; poiché, 
fc ad un animai vivente ligherai con un filo le di lui Vene del giogolo , fi 
proibifee la riduzzion nel fangue, e tutto il capo diviene gonfio di linfa-, 
come fulTe uno Idrocefalo ■ 

9. La Cagiondclla Timpanltide o Ila Idropifia fecca fono i Flati , ogli 
[piriti adii tenni, che tendono a guifa di Corde di lento le membrane , e 
gYintefltni ( fecondo Silvio , ) abbenchc il ViUifio dica procedere dal moto 

• iib > irregolare de [piriti animali * 

L’ Anafarca dipende da copia de’ tori diffufi fuor de' fuoi propri; ca. 
0,2*. sali, c rift agra nti tra li meati porofi delle fibbre carme , delle membrane 
della Cute , e di tutte le glandolc del Corpo ; Dal che avviene , che dal 
femplice tocco o preffiond'un dito fulla tumida Cute , citeriormente bian. 
chcggiar fi vede, e nello ftelfo tempo 

Vedrai tantofio in [ulta gonfia Cute 
Della comprejfion far fi i vefligf. 

ir. E’ probabile, che V Anafarca dipenda da ropìofa effufìon de' Sieri , 
• vii. e precife da certe vefeie bette turgide di linfa , da’ Greci antichi e meder- 
aph. ij. ni Idatidi appellate ; ben conofeiutc eziandiodal Trincìpe della medicina « 

• Lib. iv. c ^ c ^' cc : Quibu/ bepar aqua rcpittum ad omentum crupcrit , bi/venter 
«f. 1. ac aqua imp/etur tr moriuntur • Onde il celebre Aretto ' fugclta le feguen- 

tt 
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ti auree parole : Aptìjffimum hepar etì , Hjdatidat ( tdefi ve ficai a qua ple- f ' tnìl • fc 
fiat) in C4, qua ìpfum ambii externu , membrana generare . Igitur 
quando contìngat , bar vcficai aquofat erumpi , tff uniti ut aqua ai locum 
membrana abiominis interiori s ad Epiga/ìrium , in quo etiam aqua Hi - 
droptcorum generai ut. 

11. I "Paracelfifiì attribuifcono la cagioti dell' Idropica ad un Sale mol- 
to gioito tra’ liquidi \ c l’ argomentano dalli gran feto , che patifconogl' 

Idropici, che quanto più bevono , altrettanto non ceffatebbono da bere: 

Quo plus funi pota plus fitiuntur aqure : ~ ' contorni* 

onde Horaiio lib. a. od. 1. più da medico, che da poeta dice: ìfVi ££ 

Crefcit indulgerti fibi dirus Hjdropi , 

Hec fitim pelili , nifi caufa morbi 
Tugtrtt Venti , & aquofus albo 
Corpore languor , 

(eh’ è quanto a dire ) 

L' Iropico indulgente, 

E infieme a sè crude!, tumido erefee : 

Ne la fete decrefcc. 

S’ è nelle Vene il mal , e fe il nocente 
Acquofo umor tallora 
Fan nel pallido fuo Corpo dimora. 

1 j. In ogni fpecie d’ liropifia (I vedono gonfi i piedi da un certo umor 
graffio e lento , e maflime il giorno, non gii la notte, che giacciono alce- 
to, o perché la linfa calata re’ piedi non perfeziona il fuo circolo per i foliti 
canali , e difpergeh in tutto il glandololo fiftema ( dal che ne fuccede la 
feccia Scolorita la mattina più del dovere, e le palpebre degli occhi fi of- 
fervano gonfie di umor ferofo: e pian piano dal moto, ed efercizioti caf- 
fettano ai bel nuovo) o perchè dal fonno » c caldo infieme 1 ’ umore fi f do- 
ghe in fudore , e precife ne' piedi -, o perché finalmente palla ne’ canali 
degli Ureteri, 


»ete (tu 
de . 


Segni . 

14. I Sintomi ancor d’ liropifia fono 1 feguenti : cioè Difficoltà di rìfpl- 
ro , impotenza al movimento , pallor di volto , gravezza di tutte le mem- 
bra , grande inappetenza , lingua , e labbra fiolorate, fievolezza de poi fi &c. 

ij. il fegno fpecifico piel V Afcite è la lntumefcenza del baffo ventre, 
c quando il paziente fi muove da un lato all’altro , fi fente un mormo- 
rio, o fpecie di fluttuazione nelle Vifcert- 

16 La Toffc fovente c [ceca, 1 ' alvoft lì flit fico, el curine diminutfeon fi , 
m a molto colorate, e craffe, e fedimeutofe -, alle volte ùclcono lubriche , 
copiofe , e molto acquoft. 

« 7 - Nella Timpanitide : quando percuote!! 

Rifuona il ventre a guifa di T amburo . 

e fogliono precedere alcuni tugiti , e tormini diverti intorno 1 umDellct, 
laonde leggi il mio lppocrate in Ippocrene * guibus termina ad flint , &• ir. «pii. 
(Irta VmbiUcum rruclatui , <3 lumborum dolor , qui ncque medicamento , II, 
ncque aliter folvuntur , Hjdrops ficchi contrabttur • 11 quale morbo dal Ga- 
lienofu detto Tjmpaniai . 


Pratica Medica Lib. H. 
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I34 Della ? fatica Medica 
Prefagio. 

t8. Avendo difeorfo delle Coorti, d e' Sintomi , e de' Segni della Idro- 
fl/ìd, e C ac heffia , facciamo pronoflico pericolo Codi quelli due morbi, ben- 
ché vadano à lunga: maggior periglio dimoftrano , fe a loro fuccede la 
Tojfe, oapparifeono tumori, ed A f ceffi , o Macchie varie nelle gambe: o 
pure fe colla febbre poca urina fi efpurga , o fe finalmente nella T,mpa. 
•vt. «ph .nitide (o fia Idropifia flatulenta) comparifee a ftillieid; l’ urina . * 
jt &vn. io. Per contrari* è buono l’augurio, fe Y acqua per tutto il corpo dif- 
•pn . 47. per fa ragnnandofi nel comune Canale degl ' inte/iitti , fi cavi fuori ^ podi- 
ce •. con due condizioni però; Li prima, che redi Valido di ftomaco il 

• vi. ,/b.pazlente j e la feconda, fe la urina è piò del poto in proporzione dupla * 

leggete il tnxolppocrate in ippocrenc . * 

M.t'». ' 1P ' Cernel, ° Celfo ‘rapporta, fia più agevole a curarti Y Idropifia ad unfer- 

• Lib- ,.vo,chcad un uomo libero-, £u»4 (die egli) cum defideretfamem,f,tlm, mille alia 

t<edia, longamque pai leni, am, promptiat bis fuccurrltur , qui facile co- 
gunrur-, quam quibut inutili s libertas e fi ; feti ne il quidem, qui [ab aho 
funt , fi ex roto J ibi temperare non pofiunt , ad fahttem perducuntur ■ c 
con ragione; perche chiunque Idropico è intemperante , non può ridurli 
co’ medicamenti al prillino di fua faluce. P 


Cura . 

li. Nella Idropifia del!' una , e delIVtr* fpecie , nell’ Afclte , Timpa- 
nitide, e Cacheffia non vengono indicati i Targanti , ma gli Roboranti 
ed Apertemi; onde Riverlo nella fai pratica atferike , che Hy drop/ et, am 
•Mtthoi.leucopb/egmatia di Su / , per concoSienem , non per evacuationem fobie iter ■ 
‘««•v. ed Hof mando * foggiugne : 1\ec cacbeBìci, purgane ia olio modo danda, 
cum ab tìj Udì He par , ér Bill t fermontum debilitar I , certijfimum fit 
zi. Gli idrobi col G alieno lodavano i medicamenti da lor detti Hidrà- 
goti-, e 'W illi fio di accordo con cfli loro preferivo i Catartici più violenti 
nell « dnafarca , gli Emetici ancora , come Sgommatone, Y E fida !’ Er 
cole di Bovio, le pillole lunari &c. parimente 1’ erbe , che lubricano l' ai. 
vo. fono in gran conto predo lui ; cioè il fambuco , V E bolo , la Salda- 
nella, la Graziola-, Hfuceo d'Imt , e l' Elaterio ; nella Timpaniti poi 

• Lib 1 “ aftiene da Suddetti . * r 

Ti.ì.cp. *3: Se gli Diuretici fieno indicati, onò nelY^fcite, e'Jlmpanitidc ? i Si. 

a-i-S ^ cdl r huc a ” in ” *7 e W u . **?”* • P erchè no » fi fa per qual via 
1?°"“ df P° rfi cotallt * co P ,a de Sieri dii cavo deir addamene Reni-, perivi 
^ceverarfi, c tramandarli per i canali degli Vrercterl-, ma vaglia ilvero, 
le la natura e in se fletta provvida, e lo intendimento dell’uomo è limi- 
tato-. c limitato in maniera, 

Che r a fpirar pili fufo , 

Superbia fora , e contra/tar co! fato ; 

• Mecc»-’ m P crfan ' 0 dovemo probabilmente congetturare, * che tal fieri copìofi col 
" ,cl C, « C r arei abenché jP*”. e ^mi, pottan deporfi per le vie dell' uretra: 

• Lib ». cavarli parte per Infenfibi/e trafptramento cioché di loro è più vapo- 
a.woibi ,ro l°’ Und e Rondeleclo * ave offervato molti Afcittci effer curati da gran 

profluvio di orina-, dunque non ab t re, ( dic'egli) quoque fare arb.tr an - 

dum , 
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dum, fi Diuretici! interdam qui, ut a tur: protclpae aia {ponte fua, aqua 
per t»i duaui ferri vldebitur . ‘ 

14. I meJicanenti più (icuri in (ai morbi fono quelli, che ca vanii dagli 
Ammali , e da Vegetabili , purché abbondino di Sul volutile oliofo, onde 
il rilUfié «ima eilcr di grande utile il aitrocrifialtixjzaioe preparato con 
replicate Abluzioni della Cerujja di Antimonio: mì\' Anafarca poi fi gran 
conto del /'feti 10 eie ito dille ceneri deiab/ìnzio, e della ginefha eoV fin 
bianco alla dofe di g v. tre volte il giorno esibendoli per bocca: purché il 
paziente non fi» fievole dì fiomaco , e macilento, e non urini di color rodo 
fitnile al lifeivo ; attefoclic quello è indizio, che ledi lui Jibbre fi ornati- 
che abbini perduto il lor tono fi(l attico e vermicolare ; onde in lor vece 
fufticuir dovremo le cof t aromatiche , e falino volai Ul.o.’lofe . 

*f. GM Arabi col Qa'ieno al folito (occorrevano a fai morbi co* ri arco, 
tici , o fneteanti , col fa 1 affo , co auter ■ , e col le coppette a fanruc, ma 
in tal gmfa, benché leggiamo molti itferne curati i loppiù delle volre pe- 
ro o Serviamo enere molto pericolnfe per timoie imminente de sfaceli, 
e gangrtnlfmt : ammonendoci ippocrare * Hjdrepìcìs ulcera in torpore’ rl «?■>• 
« rea non facile fanantur. r 

16. L'ufo della taracentefi cotanto lodato dagli Antichi i pure peri- 
colofov onde il celebre Zacc bta* ad mone t ,aut nun /nani , aut cito llam effe' confale. 
adbibendam , (ed non affatimaquam effe edneendam, appoggiatoalleragio- 77 * 
«idei noftro Ante fonano da Coo , «che dice: Qui fuppuratì , aut lt,dro-- V l.iok 
pici uruntnr, aut [ccantur , hi pure , aut aqua accrvatim affluente, o- *7 
mmno mortuntur * Diflc il Z occhia Citi ( hoc eft ) antequam vhet dela- yl e P 1 ' 
bantur, & vlfcera a morbi diurur nitore longionque tympbre morula /a» 
guida rtddantur , fnggiunge; non afatim aquam effe cducendam-, perché •;!>.**. 
mal volentieri fi collera dal pazinuc una fubita, e copiofa evacuazione \ 

Altri in vece della Varacentefi ufano il ferro candente , o il cauftict ; e 
que«a operazione anche é perìcolo fa ; perche o cagiona infiammagtone 
nel peritoneo l oppure eccita qualche gran piaga non feuza pregiudizio 
delle altre vifeere adiacenti, 0 

37- La Metodo più Scura è quella del Barbette, del Deleboe, edi C/o-, nki * 
van VanHorne ; che concordemente lodano Vago cavo di argento da ap „ 
phearfi quattro dita a traverfo fotto 1* Ombelico . 1 1 Celebre Formio pref cbyrar*, 
fo il Riverio dice Non fecondo H/dropicot , nifi 1^9, \if. iddi Exom- P* 1 ' *• 
pbaloi apparenti Exompbalot latiné (igni ficai Umbillcl promtncntiam\ 
feu Herniam ambilkalem ; perche dalla esuberanza in fuori dell’ Vmbi. 

Ileo può ben la Harura efcluder le acque nell adionine impaludate e 
(lagnanti 5 .A'loquin ( efpunge i! V vane! mone ) Ahoquin omnet, qui ape- / 

ri untar , non prominente umbllico , intereunt. A tal dietro ordina, che 
fi applichino le coppette fulla ragione ambiticele un’alfieme co' fomenti 
emollienti : Et, libi intumuerlt , fcStonem faciendam. All'incontro leggo 
nell’ Effemeridi Germane {Cam. IV. ) che cotante operazioni fieno non men 
pericotofe , che inutili ; Cam poffit natura medicamenti t afata fcipfim 
txonerare • 

*8. Fabrizio Hildano * in vece della Varacentefi fuftiruifee la fetlon, c „. 
dello Scroto-, in cui avvegnaché fortir vi polla qualche /faceto, é di gran «bf. ««. 
lunga meno pericolofo, 

19. Il y vi Hit in vece de’ Catartici ufa cfficacilTìmo il feguente enfie- 
rò per attignere a bell'aggio le acque dal corpo degli Afciticii eccolo 

y.. Vrìnte beminit foni , vlnumque bibemit lfc j. dijfolve Tbe- 
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18. Avendo difcorfo delle Cagioni , de 'Sintomi , e de' Segni della Idro- 
pi fia , e Cachrffia , facciamo pronoflico pericolo Codi quefti due morbi, ben- 
ché vadano ì lungo: maggior periglio dimoftrano , fe a loro fuccede la 
Toffe , o apparirono tumori, ed Afctjft , o Macchie varie nelle gambe: o 
pure fe colla febbre poca urina fi efpurga , o fe finalmente nella Ttmp a. 

• vi. lp h.»»ri<fr( o fia Idropifia flatulenta) compari fee a flillìcidj 1 * urina. * 

jr se vii. io. Per contrario è buono l’augurio, fe X acqua per tutto il corpo dif- 
»ph.47. per fa ragunandofi nel comune Canale degl ' intefiini , fi cavi fuori il podi- 
ce •. con due condizioni però; La prima, che refti Valido di fiomaco il 

• vi. »fh. paziente i e la feconda, fe la urina è piò del poto in proporzione dupla * 

leggete il mlolppocrate in ippocrene . * 

* TI t ! P . h ' IC - Cornelio Ce/fo 'rapporta, fia piò agevole a curarfi Yldropifia ad un fer- 

• l ib. j. vo, che ad un uomo Ubero: Quia (die* egli) cum de fiderei famem,fitlm,millc alla 
et p.»i, t tedia, longamque patlentiam , promptiui hit fuccurrltur , qui facile co - 

guntur ; quam quibut inut lllt liberta t efi ; [ed ne hi quidem , qui fub alto 
funt , fi ex tote J ibi temperare non poffunt , ad falutem perducuntur : e 
con ragione; perche chiunque Idropico é intemperante , nou può ridurli 
co’ medicamenti al prillino di fua faluce. 

Cura. 

zi. Nella Idropfia dell’ una, e dell'afra fpecie , nell’ Afcltt, Tlmpa - 
nitide, e Cacheffla non vengono indicati i ' Purganti , ma gli Roboranti, 
ed Aper lenti; onde Rivcrio nella fua pratica aiferifee , eh cHydropt citano 

• Mtikoi.leucopblegmatia di Sur , per concoSionem , non per evacuationem fubìgìtur ; 
>»«■». ed Hof mando * foggiugne : 7 {ec cacbeSlch purgati tia ulto modo danda , 

cum ab ih Itedi Hcpar , ér Bilie fermantum debilitar I , certiffimum fit . 

zi. Gli strabi col Galieno lodavano i medicamenti da lor detti Hidra- 
gogi ; e XPillifio di accordo con efli loro preferive i Catartici più violenti 
nell' ^dnafarca, gli Emetici ancora, come la gommagotte, l’Efula, V Er. 
cole di Bovio, le pillole lunari Gre. parimente ]’ erbe , che lubricano l' al. 
vo . fono in gran conto prtiTo lui ; cioè il fambuco , I ' E bolo , la Solda- 
nella, la Graziola, il fucco di Irto/ , e l ' Elaterio ; nella Tlmpanhide poi 

• rib a ^ icnc da fuddetti . * 

Trai. cip. * 3 ; ^ Sii Diuretici fieno indicati, onò nell' tifate , e]Tlmpanitidei iSi. 
•7 o. x.gnori Medici adhuc animo ancipite nntant : perchè non fi fa per qual via 
Lib. tv. porta deporfi cotanta copia de Sieri dal cavo dell' addome ne' Reni-, perivi 
”'** ‘•♦.fceverarfì , e tramandarli per i «anali degli Vrerettr!\ ma vagli» il vero, 
fc la natura è in sé fterta provvida, e lo intendimento dell’ uomo é limi- 
tato: e limitato in maniera, 

C bc r afpirar più [ufo , 

Superbia fora , e con tr a/t or Col fato ; 

• 1,1 P manto dovemo probabilmente congetturare, * che tai fieri copio fi col 
oict ,or circolare; abenché pigri e lenti, poffan deporfi per le vie dell’ uretra: 

’ Lib • ° cavar fi P arte F cr infenfibUe trafpiramento cioché di loro è più vapo- 
a«moib'i Onde Rondelenìo * ave offervato molti Afcitlci effer curati da gran 
profiuvio di orina-, dunque non abs re, ( dic’egli) quoque fore arbitran- 

dum , 
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diu», fi Diuretici! intcrdum Quii Maturi, precipue cuto [ponte [ua , aqua 
per eoi duSus ferri vldebitur . 

14. I meJica nciiti più ficuri in tai morbi fono quelli, che cavanfi dagli 
aninuli , e da Vegetabili, purché abbondino di Sai volatile olio[o\ onde 
il kilUfio (lima elk-r di grande urite il nitro crlftallìzzato c preparalo con 
replicate abluzioni della Cerujja di Antimonio: nell’ Anafarca poi fà gran 
conto del /'favo eletto dille ceneri de /' abfinzio , e delia gmeflra col kin 
bianco alla dofe di g v. tre volte il giorno esibendoli per bocca: purché il 
paziente non (ìa fievole di fiomaco, e macilento, e non urini di color rodo 
limile al Hfcivo ; atte foche quell» è indialo, che ledi lui febbre /fornati - 
che abbili! perduto il Inr torto fi/fa/rico e vermicolare ; onde in lor vece 
fudituir dovremo le enfe aromatiche , e [alino volai dì-olioft . 

i{. GII Arabi col Ga'icno al folito foccorrevano a tai morbi co' T^rfrra- 
rifi, o kef eteanti , col fala/fo, co auter - , e colle Coppette a [angue, ma 
in tal guifa , benché leggiamo molti tllcrne curati -, loppiù delle viri te pe- 
rò olierviatno edere molto pcricolofe per timore imminente de' jfaceli , 
e gangrenìfmi : ammonendoci Ippocrate * Hjdropìcit ulcera in torpore' 
erta non facile fanantur, *' 

, 6 . L'ufo deila tataccntefi cotanto lodato dagli Antichi i pure peri- 
cololo-, onde il celebre Zaffila* ad mone t ,aut nun <nam, aut etto llamelfi’ c °ot<x\t. 
adhibendam , fed non affanmaquam effe educendam, appoggiato alle ragio- 77 ‘ 
ni del noftro Antesignano da Coo, *chcd'ce: Qnì [appurati, aut Hjcfr#-* yi.tpk, 
pici uruntnr, aut [teantur, hi pure , aut aqua acervatim afferente , *. »7 
mntno morìuntur * Dille il Zaccbia Citi ( hoc eli ) éntequam vlret dela-^^ " 
bantur , & vlfcera a morbi diururnltare longiorique Ijmpba mirala lan ''vii. 
guida reddantur , foggiunge: non affatim aquam effe educendam ; perché •fh.tt. 
mal volentieri li tollera dal paziente una fubita, e copiofa evacuazione'. 

Altri in vece della Varacentefi ufano il [erro candente , o il caufltco ; e 
quella operazione anche é peri colo fa ; perche o cagiona infiammagtone 
nel peritoneo i oppure eccita qualche gran piaga non fenza pregiudizio 
delle altre vifeere adiacenti, . 

37 La Metodo più ficura è quella del Barbette, del Deleboe, edi 
t/4» kanHornc ; che concordemente lodano l 'ago cavo di argento da ap ,7. 
plicarfi quattro dita a traverfo fotto I’ Ombelico. 1 1 Celebre Formio pref Ckjiut*. 
fa il Riverio dice Non [ec andò H/dropicot . nifi iddi Exom. 

pbalos appareat : Exompbaloi latine Ugnili cat Umbillcl prominentlam\ *' 
tea Herniam umblUcalem j perche dalla esuberanza in fuori dell’ Z Imbi- 
lico può ben la yatura efcluder le acque ntlF addomine impaludate e 
{lagnanti $ A ! ioquin ( efpunge il V vanii mone ) Ahoquln omnes , qui ape- 
ri untar, non prominente 1 imbilico , intcreunt ■ A tal etfecro ordina, che 
fi applichino le coppette fulla ragione umbi/lcale un' alile me co’ fomenti 
emollienti : Et, Ubi intumuerlt , feSionem faciendam. All' incontro leggo 
nell’ Effemeridi Germane (tom-W. ) che cotante operazioni fieno non mcn 
perico/ofe , che inutili -, Cum poffit natura medicamenti t adonta feipftm 
e xoneraro • 

*8. Fabrizio Hildano * in vece della Varacentefi fuftituifee la fczion, ctu.i, 
dello Scroto-, in cui avvegnaché farcir vi polTaquatche /faccio, i di gran »bf. ♦»,* 
lunga meno pericolofo. 

»p. Il kvillit in vece de’ Catartici ufa elficacifiìmo il feguente Clifte- 
ro per attignere a bell’aggio le acque dal corpo degli Afcitieii eccolo 

IL. V tinte bominit [ani , vinumque bibtmit Jb j. diffolvcTbc- 
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reb inthin. Penet. vitello ovi folata | addenda tan- 
dem fcfqutdracmam f olii prunella j Repetc per plutei 
vice i . 

30. Per corroborare le vifeere, e coftrignere le boccuccie aperte de Va- 
ti umbilicali Diefcorlde commenda il feguente molto efficace ed appro: 
vaco rimedio: 

Jf., Cochlear. contuf. quantumvìt & cum falli toflì , feu ufi 
tantillo formetur emplaftrum topici appUcandum . 

• a d pr a* 31. Fridcrlco VeK.cn 4 compone il feguente : 

xim Bar- 

bette. Conferv abfìntb. & menth 4 5 j. Corde. citr. etndit. ^ ) fì-fpe- 

cier. Viacalamìntb. 5 i|. fai / ambuc . £ j. fpir. nìtr 3 fl. ol. 
(lìllat. cinnam.gutt. v Ol. macii gutt. x. nnf. f conditura Lof. 
adquantitatem Nucis ,uglandis. 

32. Simeone Giacozio loda il Fino , ove le bacche di Giunipero contufe 
ben bene vi fiano macerate per otto giorni : la dofe è di una libra per 
volta. Oratone loda il fuoco di Coclearia i da molti iì loda l’ urina d'Irce; 
ma per dirla, chi fi ferve di un tal /ozio fetente, o limili ; come dello 
flerco Caprino , Buf alino, Afinino , Canino 0 ^ inferino merita tlfere an- 
noverato nel Catalogo de' Mordici , non già de’ Medici Metodici ; appun- 
to come fu rimproverato un Medico Europeo , che chiamato di fretta 
alla cura d’ una Nefriti de , che atfligeva a un Par di Francia , egli 
per farli vedere il più faccente in barba di tanti Ippocrati di Monpelier 
ivi ragunaci in collegio, temerariamente magnificando il Lezio Caprino , 
.come Tpecialc Antidoto all'afTczzion Nefrìtica; fu tolto prefo per mano, 
e cavato fuori con quello rimprovero: Cofcion, cofcion tri grand Co - 
feion , \ou foet un’ cxctUtnt Medique dù ZI ri ne", che vuol dircnclnoftro 
Jùroma : Torco , Torco , grandmimi Torco : Val fece un eccellente 

medico di urina. Oh gran nollro vicupero, eh be, non dicono forfè bene 
> Satirici contro coflorol 

Stercui , & urina Medicorum munera prima ? 

.Aflienti dunque di grazia , caro leggitore, in non magnificare cofepit- 
fide in faccia di galantuomini , come usò fare un certo Cafcini Circon- 
foraneo più torto che medico , il quale magnificando talmente il lezio 
Caprino ad un Dottor Reverendo, che di ficriliìmi calceli travagliava, 
•Titjilio tifili rtflandodalle lue dicerie benperfuafo, nel primo inghiotco, artag- 
Acneid. giacolo, poco mancovvi , che non vomitallc ancora * 

*'**■ Animam purpuream. 

al che accorti a fargli vuotare c re giare ben colme di acqua ferenilfima 

• obfeiT-agghiacciata , e cosiriiloroffi . 

!>b. ». jj. Il Fore/lo* rapporta aver curato una Vecchietta idropica, confarle 
ungere il Mentre tre volte co \\‘ olio , in cui furono fritte alcune poche li 4- 
•M.ft ^.nocchie vive. Thmo 4 tien per mirabile il far covrire 1' Idropico fino al 
gozzo da una ma/fa dì f armento molto rifcaldato da raggi folari . il 
^■Battolino dice aver curaro moltiflìmi Idropici con far lor prendere il 
1 ‘ fumo di Nicoziana \npippa. Il mio Maeftro drilli !: curava col Cina- 
bro di antimonio efibito nello Eli /ir delle Bacche di Giunipero; oppure il 
Mercurio Pira, c lo fpirito di fai dolce . 
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,4. P« quello tocca alla Cura della Timpamtlde vengono ben/iodl. 
caci tutti 1 medicamenti Carminativi , che dilcurono agevolmente i fiati 
n 0 ™ 3 *' Spiriti Adulterini. Lo Specifico di H.trtbmanio i un liquor elee* 
to da fi° rl di T affo barbilo, alla dofe di un fcrupolo nella decozionde 
•funi, e delle radici di Finocchio. Silvio loda il fuo fpirito carminativo 
maravigliofo ,e lo Mercurio Diaforetico preffo i Paracelfifii 

paliti rUft^ fpCr,ment * tOCOntr ° VA[C ‘"‘ clarini. 

V-. Cucumer. Afinin. Sambuc. ireof & [old aneli. 4. Jiij mod. & 
infuri darti, per boras x,. in £ vi. vi „, a |bi ir puri; Deìnd* 
boli.' ad tertiim partem , mox addendo Cumin. anif lem 
forme, ammeot , Dauci, Ruth a. fug , cortic. citr. 7 , ij. Cin. 
nam elea, l&.trxgacantb, tir m.fUcb 4 . 3 , iterumbullìant : 


I, "f" ■felicemente la 

/, p!'m! L ^f V ( ' nere * ' Contratture , o fpafimi delle memio-4, 
" arahjia&c. colia fegiieme Pauac. a . 


3 <. Fitrlol. Mirti t partet 4. Arcati, dxplic. partei }. Nitri puri 
pare. 7. mifee ir in Arena ad rubedmem calcin. fecund.art. 
Dof agr.o . ad xx item fomnum conciliar, fudorera mo- 
ver , aliquaudo lenicer cicndo alvnm. 


CAP. XLII. 


Della Ittericia . 


1 T A Ittericia , che comunemente chiamano morbo Regio , o mal 
Li deW Arco , deriva dal Greco “«r.-s- idei! Color Jiavut , ftu Ai- 
rigo : Appartiene al precedente morbi Cachettico, e può dirli che (ia 
una fpecie di morbo dipelo dal mal fceveram.’mo Clfilco, c dalla oflnt- 
itone de vali Biliari. 

a. Eli idi due maniere . Flava a color di quello uccello G titola 
nomato , e Ucra , cioè mjlta di tre colori , flavo , néro , e V. rie , 
che compongono più torto un mirto fubofeuro , che propriamente Ne- 
ro . Notili Plinio lib.XXXIlI.cap II. 

Cagioni . 

3 - Le ftefle canfc , che producono ia C ac beffa , dilpongono VItteri. 
eia, tantocche lecondo alcuni può dirli quefia figlia legiitima di quella % 
comunemente dipendendo daila Difcrafia del fanguc acidivifcofo-, Sup- 
porto che il fangxe lia probabilmente cosi, ili circolando pelle diverfe 
parti del corpo , uopo è , che in erte vanamente lortilcano le ortruz- 
noni ncW economia animate , (ia per elcmpio ; ]| fanone di tal fatta 

pai- 
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pattando per 1’ Epaie , le di Ini glandole Biliari per neeelfitì foggiae- 
ciono ad oftruzione ; quindi non potendoli fceverar la Bile dalla Ct- 
fiìfcUea, e quella coi tempo dillendendofi , ed alla per fine lacerandoti, 
diffonde il fuo fiele nel Torrente del fangue aliar che patta dalla Vena 
“Parta alla Vena Cava ; ed ecco tinti gli umori tutti di color giallic» 
e io , o fubofeurt fecondo la varia rìftfjìont del lume , che dalla Cute del 
paziente a' notici «cebi rifletterà . Dal che deduce!! la 

k 

Propofitione L ì 

p 

4. C ht dal !cn:o circolo del fangue dipendono tutte le Oflruzaioni . 


Propofitione li. 

j. le particelle della Hit qualor ron s’intimano , e fi unifeono ben 
bene co! fangue , non circolando con effo, uopo è , che vadino fparpa- 
gliat; p r qui e per là : qui tingendo di color croceo furino -, là nella 
fuperficic infetta la Cute ; fe,pcgh occhi dipigne nel fuo albume un gran 
Jfrifcio d verde , Sic. Si pruova eiler cosi colla fperitnza rapportata 
dal ClarifTìmo Etmullero , il quale avendo iftillaco alcune goccie di 
fpirito di fate nella Vrlna d uno Itterico, rantolio vide nel fondo dèlia 
mutula precipitare un redimento verde : Segno dunque , che la bile 
non andava ben unita col fangue, e le fueeon le di lui particelle non cran 
bene intimate, e penetrate dappertutto. 

Propofitione III. 

<5- Le feccle divengo tt albicanti per difetto di bile . A prima faceta 
tal propolizione fembra un paradeffo ; c pur non è cosi i poiché fup* 
pofla la 0/lruz.z ione Cìd.ca , è neceffario credere , che la bile in erta 
incarcerata dia per qualche temp. fenza patir nuovo infulto, fintantoe» 
che dilatatali , alla fine sbocchi e fi d,ffonda per tutti i canali del cor. 
po organico , e perciò le f cecie alle volte fi veggono biancbiccte , alle 
volte verdoniebe , flave , e di variati colori. 

Corollario . 

7. Può concluderli Atti' antidetto , che la bile fi confervl nel Toro f i . 
!eo, e eh’ ella (gorghi, qualora egli vien premuro dal Ventricolo diftefo 
per la copia de cibi fu I principio del loro diroK.zameoto\ onde conchiu- 
de mero il celebre Gradbacb medico Francfurtcnfe * Bi/em hepaticam 
pojje dtficere , et fi cifiis fellta coplofa bile reptrra fttcrit . Dunque 
non può negarli , che nell Itiericla vi fi oppilino le glandole Biliari t 
.per cui non potendoli fceveratc la bile, quella una alfieme col fangue 
riportali per l’ eli remiti della Vetta porta nella vena cava , e coli mi- 
lucatafi, c domclìicarafi con effo 

Li fuo flavo color l'cftro gli tinge.] 
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f. Potranno inforgere taluni > c dire: Che I a bile , come Bile formai, 
mente non e fili a nel [angue ( quantunque niun dubbiti dell'influenza del- 
le particelle, che la coilicuifcono nel fangue ) -, ma finalmente abbia il 
fuo proprio eoftitucivo di bile , dopo che dal fangue faranno fevcratc 
tali e tali particelle, le quali convengono colla figura delle glandole Bi- 
liari, che però, fe la bile formalmente non effifte nel fangue, come mai 
potrà tigncrlo col fuo flavo Colore ì 

Rifpofta . 

9 - Dico , che i primi elementi della Bile fieno localmente fituati nel* 
la parte del baffo ventre , prima di fubencrare nelle glandole Biliari , 
onde in qualche maniera poilìam dire , che già formalmente efifta nel 
fangue ; Anzi per maggior chiarezza fi può diftinguere così •• Che la 
bile effifta nel fangue confufim e và bene feparatim e fi niega , 
perche confufim col (angue , non è foggetea a i fenfi, come apparir mo- 
ie di poi feparata dal poro felleo • Che però fe alcuno è curiofo di esa- 
minar , fe fia vero il mio rapporto; faccia l’efpericnza di guftarla nella 
Imboccatura della Vena porta , allorché circola colà col fangue , e 1’ al- 
leggierà amarifftma più d’ogni altro fluido, che vadi, e torni per i fuoi 
Andirivieni nella forgiva del cuore . Rcverhorft eie mota bilis ciré u Uri, 
e ufi jue moriis . , 

io. Notate però, che nella fezion de Cadaveri morti d' itterici» non 
Tempre fi fono ritrovati ofirutti i tre propri) Canali comuni delia bile -, 
cioè il canal felleo , Ci/llco , e lntefiìnalt , nè tampoco le feccie de gli 
1 eterici biancheggiano foventc , come alcun crede ; ma alle volte ap- 
paion flave , fegno evidentirtìmo, che i fuoi meati fien refi patuli e pa- 
tenti, e che ammettano la caduta della bile neg\'inte/lini tenui -, ma co- 
me mai ad un tratto porta oppilarfi il Canal Ciflict in colui eh’ c fiato 
morficato da Vipera , le in un momento ingiallile da per tutto il Cor- 
po ì Al che non potendo rinvenire adeguata rifpofis né Vanelmontb , 
né il Deleboe, di accordo rifiutarono tal cagione adeguata da gli strabi e 
dal G alieno, el primo dice ; * Ad iftcrum cane urterò a/lenatìonm fe- , ljkt 
eunda digellionìt , quachjlut pervertitur , & allenationem diftribu iva , y,,./ * 
(Sr dìgefhvt domachi , onde per falvar meglio le fuc ragioni , capriccio- c*p. ♦«. 
famence cofiituì un fermento di atro VeJen dotato trai Piloro, e lo Inte- 
rino duodeno. Il Uebloe mutando il di lui fificma, attribuì per cagion 
formale della Itterici « la bile più acre e più tenue dell' ufaco , abile 
molto a fermentare e fparpagliarfi per tutto il corpo . Il vero fi é , che 
non foto dall' Oflruizion del poro felleo , e de'fuoi Canali , mà eziandio 
può accagionare il morbo Regio dalla linfa , o fiero del fangue molto 
eilaltaeo , ed ingiallito per la mifeela di un fate acido , appunto come 
v cggiamo ingiallire un llfcivo , a fondendo vi dall 'Acido. 

ìi. Che poi trà gli altri liquidi fia più viziata la linfa in cotal morbo, 
fi dimofira chiaramente dalla Cura a Rullici molto famigliare . Quelli 
applicando predo il merlo dell 'odorato un Cucii mero Afinìno, appena fu- 

per. 
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pcrficialmente intaccato, in brieve curano Yltterlcid, Con fare iflillar 
dal nafu copia di linfa di color giallo ; oltre di quella , che abbondante- 
mente li evacua pel canale urinofo ; 11 che conferma il celebre Notomieo 
Regnerò de Craaf dicendo: Vnivtrfam plani Rilem fuijfie ferofam s e 

però alla Itterlcia fovente fucccde la Idropisìa e V si fc ite , per la linfa e 
y.ifi linfatici viziati . 

11. lefei cagioni procatartlche finalmente poflono produrre l 'Uteri- 
eia ‘ o ila morbo Regio ) ed in ifpecic può in un momento di tempo ac. 
cagionarli eziandio a Cobibita feminh effufiont, e però varj e diverfilG- 
mi fìntomi fono concomitanti alla Itterlcia- 

Segni. 

1 j. Segni primarj fono della Itterlcia Una grande afflixjon di ani- 
mo ; languidezza de’mcmbri , e precife nel falire fcalinate gl itterici dif- 
ficultofamente rlfpìrano , e con gran palpito di cuore. 

14. Segni de! a gii confermata Ut ertela è il color pallido , flavo , 
o fuoofeuro nel volto , e nella Cute , 1 ’ nrlna è di sì flavo colore , che 
giugne a tignere anche la carta immerfavi. Gl’ Itterici parimente hanno 
naufea , Inappetenza , amarezza di bocca , fete intenfiffima , ftitti- 
c bezzo di alvo , e le feccie or bianche , or flave , ora fubofeure . E 
•Nell’ fi c più volte olfervato: Urtnam ante [optimum dlem non excretam,mor- 
efcmeii- rem affette , etlamp deindi reddarur . 

di Gei^ 
manichi. 

Prefagio . 

•vi A. T J- Ippocrate * fa mal pronoftico a quello Itterico , c’ha darò il fe- 
fkV'. X tte • on de dice : In iSericis bepar durum fieri : malum ( et fi ante 
feptimum In febribus appartai ) ; verum * c um rigore contingens etiam 
. . ante feptimam f aiutarli referatnr . La naufea , la inappetenza , le 

mio»* UTWt P r ' m * di color flavo , e poi fcolorite , le an fitta , le oppreffioni 
Tiflutin di cuore , e’ gravi rlfpirl fono Segni, e forieri di morte in quello ma- 
Kuiii. lore : non vi c dubbio però ,che /iterici di fimil fatta non ne fieno cu- 
rati ; mi co' Diaforetici ; cd in numero fin gol are- 

Cura. 

16. I Dìffolventi , e i Dtofiruenti fono i veri cardini della Itteri- 
ci a-, cioè 11 Tartaro vitrìclató , il di lui fiale , il fai di Cardo bene- 
detto , del prunella , di abfintbio , il Bezoardico Marziale , lo Stlblo 
Diaforetico co ) Yefiratto dìpptricone , le bacche di ginepro, lo fperma 
Ceti, il fangue di Becco fecondo il Vaneìmonth , non meno che i Diu- 
retici, come il decotto dì Chelidonia , della gramigna , dell' apio , o 
fia Petto felino macedonico, le fraghe , ed il marrubio collo fpirito di fai 
dolce . - k 

•f,ih.i. 17, Se vi c fofpetto di calcolo , o altro grumetto nel porro felleo fi ac 
zns.'C. cnrre e f econ do vuol Silvio )• col decotto di gramigna e Zucchero •- 
pef° di una dramma, o pure collo fiplrlto di nitro dolce alla Dofe ini 
circa di un fcrupolo per volta nel hn gencrofo : Se la / ttericia è ca- 

gio- 
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gionata da morfovelenofo , giovano mirabilmente il / aldi C. C. l’olio , il fai 
di Vipera , di Succino, di ammortino , lo fpinto Triacalt canforato , c 
limili fud orifici di fai volatile molto copio/! : 

■ g> Se la bile è (overchiamente depravata , o refa oltre modo alcoo . 
tifata , lo dello Dcleboc vuol , che fi emendi colle cofe pingui ed olio . 
fé , come fono l'olio di Canape , ol di lui feme cotto nel latte Bufa- 
lino alla dofe di Ivi. in circa, oppure col/mpo» Genove fenili dofe di una 
dramma dioico nel latte caldo con un cancin di Zucchero , replicandoli 
due volte al giorno per una fettimana. 

19. Altri tengono per ifpecifico il feguente 


• Mce. 

cantei 


2/L, Marrub . cheli don. b'peric. radic . rub . tìnSor . lapath.acu - 
ti, & lentit pai- fir. a .p. j cum aqu. font, fiat dccotl. 

& exblheat. c alidi ad Jvj. circiter. 


19. Vi è la polvere ancora del celebre Ol/lein * e li compone da 
fior di Zolfo 3 vj. Croco $, e di Zucchero altrettanto , e frà tre 
giorni vedrai felicemente curata la Itterida . Altri dicono, che fi cu icdeiì- 
ri con una Tinca viva applicata full'umbelico dell' ‘Jtterico : fin tanto , thiu ev 
che muoia. Altri prendono un Bagno vivo , lo rinferrano dentro un *• 
gufeio di noce giuglande , e lo folpendono al collo per Amuleto . Al 
tri prendano un faccioletto , I imbevono dell'*ritt4 de l paziente , e 1’ 
cfpongono ad afeiuttarfi al Sole : ma quella , o altre cofe limiglianti 
fono invenzioni di Saltabanco da Coleo , o della Teff agli a, di cui Vir- 
gilio dice: 

Hlc magico t affert cantus , bìe T beffata vendit. 
lo. Il GxiaTommafo Cornelio Cofentino curava la Itterida felicemen- 
te con un feereto da lui detto ^ ilbum Albi -, cd è il fegvcnte i Con- 
quaffabat duo albumina Ovi , quoufque in [pomata aoierine , inde 
adleflo faecbaro albo ad gratum faporemgelidé Hitler uh per hebdomo- 
dam mane éf vefpere jej uno propinabat flomacho ad J iv. prò quali» 
bec vice . Quello è un arcano più volte fpcnmcntàto , fenza che mai 
fulTc fallito pur una volta . 

zi. Finalmente di non minor efficacia é l’arcano famigliare a’ Rulli, 
ci . Quelli fucchiano il fuceo di Cocomero affinino pel nafo , per cui 
vuotano una linfa glalllcla , e ripetendo lo Hello cinque o lei vol- 
te felicemente fenza pii invocar Mach ioni o C blroni . 

Ter nafum egeritur vii morbi inflitta per airtut . 


CAP. XLli I. 


Della Nefritide, o fi a del dolor de’ Reni . 

T? Sfendo i Reni dalla natura dotati di fquifitiflìroo fenfo , non fia 
r. (lupore , fe appena tocchi da fabbiofi liquidi foggiacciono a 
vellicazioni , a ctnvulfioni , a gonfiezza , a tumori , a fuppurazioni , 
ed a fienOimì dolori ; da Greci detto Htfritiut Niffi/V* , che Pbjfio- 
logtci lignifica la prima Vertebra de’ lombi , & Patbologici fi ferree 
ocr qual fi fia morbo de' Re ni ; cpreeifc della infiammagìone , dalla Di- 
1 zionc 
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aione 1 rii , & Nifpi , idelt Renum ; fìccome f feu litbiafit 

lignifica C alcol» de Reni ère. 

Fra gli Arcani imperfcrutabili di natura può annoverarli la gene» 
razion delle pietre nel corpo umano , e non Colo nc’Reni, ma in qual- 
frvoglia altra parte del mt/cro Microcosmo, come accadde offervarfi nel- 
la lezione d’ Innocenzio XI , ne’ cui Reni fù trovato un Calcolo a! pe- 
f» di una libra ; del che avvedutoli il Santo "Padre , in Vita augu- 
randoli dover morire da mal di Calcoli , compofe il feguente. 


SONETTO. 

S Ono ne’ Reni mìei dunque formati 
I duri [affi alla mia Vita innefti/ 

Quindi fatti più duri e più molelii 
Han de' miei giorni i termini fegnati ! 

Gli altri con bianche pietre i dì Beati 
Notano , ed lo con elfi i dì funefti. 

Servono i Saffi ì fabricar ; mà qutfli 
Per diftrugger la Fabrlca fon nati. 

Ahi portò ben chiamar mia Sorte dura , 

S’ella è di pietra , ha prefo a lapidarmi 
Nelle parti di dentro a la natura. 

Sò che fu quelle pietre arruota le armi 

La Morte ; ed 3 formar mia Sepoltura , 
Nelle Vifcere mie nafeon i Marmi. 



Cagioni . 


4. Gli Arabi col Gallerò attribuirono la formai caglon de’ calco H 
ad un certo Pituitif» calore , che gli umori crarti induriva; Il Berne- 
lie , el Seunerto ne incolpano un certo fplrlto lapidifico , ma giam- 
mai fpiegarono, donde mai ad un tale fpirìto lapidifico avveniffe una 
tale energia metamorfofica di tracambiarc gli umori o fuochi del cor- 
po umano in natura lapidea ; Non iiiego , elle Niobe forte cangiata io 
Sarto, fecondo il rapporto di Ovvidio ltb.6. Metapb. 

In vultu color ed fine [angui ne ; lumina msflis 
Sunt immota gente : nihtl e fi in imagine Vivi. 

Jpfa quoque interius cum duro lingua palato 
Congelai , & Vene defifiunt pojfe mover i . 

Non fieli i Cetvìx , ree brachia reddcrc gcflue , 

Nec pes ire potè fi ; intra quoque vifeera Saxum eft, 
mà pur fon fole da greci inventate per fini morali; 

E noicome Filici dobbiamo andare indagando con legittima Anallfi, f« 
fì.i portibile per fvnthelim una tal lapidificazione, o per Natura, o per 
Aree .• • 

5. Ed in vero fpcrimentiamo, che qualfivoglia liquore , che partecipi 
di acidità difilato fu dc'corpi crajji od ontuofi , in un attimo precipi- 
sano Je di loro parti più adombrate , rappigliate 0 in minuttfpne are - 

• * n dei 
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nuli , o in palpabili Jabbìe ; Il che manifcdamente apparifce, le nell’ 
e/io di Tartaro , o di Aier curio , o di Teribintina vi fopraffondiamo 
lo fpirlto di Vitriolo , o di Nitro , o di alerò fpirito confimile in 
acidità . 

6. 11 Dclcboc * ne incolpa 1’ acido , ma quello eh’ é propriamente . , |bf 
jfciio-Au/lero . 11 Vanelmontb fatta 1’ analili nelle urine ile’ fani , vi p , 

fcuopri un non [occhi di analogo allo fpirito di l'ino , onde prendendo n. io. <j e ‘ 
lo [pirico di urina ed unitolo co\[’ acqua vite , tantodo viceidevolmen- •“bufi, 
re s'ingagliarono in un perfetto coagolo , dal che argomenta con ottima 
ragione : Se un tale coagolo falli nelle urine de'fani i vieppiù dee for- 
tir maggiore nelle urine de’ Nefritici, dal di cui vinato fermento agevol- 
mente può generarli il Calcolo : in quello fa egli un Trattato ben lungo 
de litbiaft. 

j. Tacchenio * alTsrifcc , poterli generare , e congelare i Calcoli dall’ . H 
Alchali dell ’ urina , oppure dall 'Alchali di quallivoglia Vifcerc, midi- ehjrmicJ 
caro con una ecceffiva acidità , ( giacché in ogni vifcerc lì fono feo- “f i», 
vcrti Calcoli da' tanti Arghi Notomici del nollro dicialTcttdimo fecole ) 
ma Noi col Schneidero , e Daniele major probabilmente deduciamo po- 
terli originare dalle particelle limofe ,-e Tartaree e del [angue , e del 
Chilo , e de cibi mcdelimi , che di particelle flriate inutilmente abbon- 
dalo ; onde pii nel traghetto , che fanno gli anzidetti fluidi nello jet- 
veratoja de’ Reni , arredandovi -4n quelli porzione della ìtirollmaccìofa , 
e tart-arco morchia; c ol tempo fi produca copia de' calcoli; ma veniam- 
cene al dillintivo de' Segni. 


Segni . 

8 . Il nollro s Intejìgnano per farci conofcer il dolor Nefritico, quan- 
do fi accagiona dal Calcolo -, ci dà gli feguenti indizi : * In Rene do- 
lor gravit , cum /Egri cibo Imp/entur , vomuntque p tuitam ; cum vero 
redundarint dolore s Eruginofa , & melivi quidem habent : [olvuntur 
autem , cum cibi evacuati fuerint , arenuUque fubfident fulva , cruen- 
tar» mingunt , fitque torpor f amorii e direflo . Spiegandoli più chiara- 
mence in apprelTo nel lib. de interni i affrfliontbui : Quod dolor acutut 
incidi t In Renem , & in lumboi , & in teftem , fecundum rettum/ìtum, 
Éf frequenter mingit , & adflringitur paulatim , <2 [upprtmitur urinai 
Cum urina procedi t arena , & , ubi per ttrtn/c meatum exit arena , a- 
cu tur» affert in tneatu dolor em. 

9 . Sono incredibili * i dolori, e gli / pafimi , che fentc un Nefritico , 
allorché i Calcolerei calan giù negli Ureteri, sì per V anguilla de'mea- 
ci, che foverchiamente fi cllcndono , si ancora per l’afprezza , ed irre- 
golar figura de globoletti arennfi agli Ureterici Diametri fovente lpro- 
porezionata: dal di cui pugnimenro ed irritazione procedono fpafimi , « 
convullioni nel tejìicolo corrifpondente alla parte dogliofa ( dijlcntani- 
mirum membrana, atque Irritato mufculo upt/ia, ripe. Cremafierei fune duo 
mufculi in unum, a quibut teflts furfum trabuntur . 

io. Gli altri Segni, o per dir meglio Sintomi di un tal dolorofiflìmo 
morbo , fono i feguenti: la Naufca, e l' Vomito ( pel confcnfo de’ Reni 
collo ftomaco per mezzo delle membrane del piritoneo , e dello intela- 
ilo Colon col Ventricolo . Stupor fentefi nella Cofcla per la comprcdion 
de' Nervi Tibiali : fupprc[Jion di urina ; oppure le ne llilla porzione, 

appa- 
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apparir fuole tenue , c [coloriti ( velati per cribrimi percolati ) al dir 
del Calienn-, alle volte craffa e torbida 

S ualit axtnofii turbidut Htrmut aqnis . 

Ila poi il frette diftintivo del dolor Colico dal 'Nefritico 
( ctiam Uppii , éf Tonforlbuj notai ) fi è; che il dolor Colico c vagan- 
te per tutta la region dell’ addo mine , e precife fotto il biffo ventre , do- 
ve fuol apportare dolori intenti (lìmi di contorfione , enfiagione , mormo- 
rio , e volvolo intrftlnale -, laddove il Nefritico fi affigge qual chiodo , 
o al dtftro , o al finflro lato de’ Reni , e fe tal volta fi giù fin tir fi ; 
egli dritto per gli Ureteri fen corre verfo al pube-, per apportare 
Spafmi fovvente ad un de' due C. 

Di vantagio le urine nel dolor nefritico o tenui fi urinano, o dall'In- 
tuito fi fupprimono ; ma nel dolor Colico lefeccie o s'intrattengono, o 
fi vuotano per giù in pochiflìma quantità ftlttica, indurita , mudi agi- 
nofa , e flatulenta i fovente gli antidati dolori complicandoli producono 
la Cohca-Nefrltica , o la Nefritlca-Colica . 

Prefagio . 

IX. Se al dolor de* Reni fulfiegue una lunga Vigìlia , Inappetenza, 
Languidezza di forze, de' poi fi , raffreddamento per le parti ftremc ; o 
fudor glutinofo vicino la fronte , o al collo Crc. è un male intrigo : Le 
Affezioni de' Reni , e delta Vefcica fono incurabili he’ Vecchi, al dird ' Ip- 
pocrate • Renum , it Veficte doloret dìfficulter fanantur in fenibut ; c 
benché dopo qualche intervallo di tempo ritornando , par, che cedano 
a’ medicamenti , nel mentre vuotano per la vefcica sirene e Calcoli; 
nulladimeno rigenerandoli di bel nuovo, ripetono con maggior Violenta 
gli affalti , c le con vn/fivc catapulte ■ t= Rat ione J uri j congrui , fea’AV- 
fr itici fopravvengono le moricl : quelli fi liberano; perche in tal cafo 
fumo nacido falfo fi fcarica per viadcl Podice, c fi rinfrancano i Reni. 

Cura. 

13 . Per cavar fuori «iò eh’ é di fabbiofo , earenofo nella Vefcica , vol- 
j? a ™? en,e celebrano 11 C bere foglio , 1’ edera terreflre , la parici: irta, la 
[affi frigia, la filipendola , il mìglio detto del S ole , l'apio , o fia Tetro, 
felino : V aglio , il Rafano , le Cipolle , le cottecele, o fior di fave, fa 
radice dell' A faro , le bacche di edera, i nocciuoli de pei fichi , de Me fi. 
ph, !' Azotate N apolitane , il frutto di Ctno finto ( detto da alcuni di J?o- 
) i Ceco raffi, il legno Nefritico , la Ttribintìna , la pietra 
giudaica, il fai prunella, il nitro fijfo, il furano, gli occhi de' granchi , 
il Tartaro vltnolato, il f angue d'lrco( non già la di lui urina, peref- 
ler medicamento troppo naufeofo , ed irritante al vomito ) gli /felli], 
oi lumbrici di Terra, h polvere de'bufonì étc Parimente lo {pirite di fa. 

dl m,Ta \ la Tintura di Marte fecondo il Zue/fero , 
il fai di Tartaro volatile, Io fptrito di (a/e ammoniaco , l'Arcano dupli., 
rato del MinfiU lo fptrito dl urina volatile , il [ale eletto dalla Cal- 
te vìva, e limili Diuretici. 

4* Specifica è la polvere della radice di Ononide colla di lei acqua 
dfltllata, le C ertecele di vova calcinate ( fecondo il Barbette) L'augello 
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Troglotldite fi loda dal Forefio, o la polvere di lepre inaridito a! forn ». 
Seconda il Battolino lodali Y infujìon di cantarelle intere nello / pirico di 
Vino, la dofe c di una cuccblaata per volta, due o tre ore dipo pran- 
fo. Il modo è quello; per ogni dramma di Cantaride richiedali una 
di fpirito di vino ; indi deliramente dopo l’infufioii fi cola e fi effibi- 
fee folo lo fpirito di Pino ad una o due dramme per volta; Io però mi 
afterrei dal porre in opera tale infufionr : perchè nel 1711. volli fperi- 
mentarla con un certo galantuomo Palermitano , che albergava alle 
quattro Cantoniere del Carfaro, c non mi riufei il difegno. 

ij. Di maggior efficacia però ho sperimentato la polvere delle luc- 
ciole ( dette d.» latini Cicindele ) Arcano datomi da un ‘ Ing'ef : Il che 
poi a forte il rinvenni commendato da Augenio * Di p ii e tainofo fpe ■ 'Tom.i. 
tifico l’ acqua ftillatizia della Nicoziana, o pure il d: lei decotto. Htr- 
fumando fi prendere le pillole di Mercurio dolce per ogni mefe, e que epift.iT* 
fto medicamento è gran prefervativo da’ Calcoli . Il Decbert loda lo 
fpirito di fate ammoniaco nel Vin bianco , o liquor limile ; Lo Spirito , 
dì bacche di giuntpero alla dofe di me za oncia è molco editare a cac- 
ciar fuora i Calcoli * Baile vanta V olio di Noci, o di mandorle dolci chinici, 
per bocca , e per lavativi . 

16. In quelli dolori ? Nefritici però ollcrviamo, che non Tempre i Diu , 
retici giungono allo feopo curativo', onde faviamente ei avvifa il Wj. 
nelmontb-, ’ 7 ^on omnia Diuretica eodem modo, parìque ratione opera- ctp.\. 
ri : Qjtare Internofcere oportet , cujut culpa Diurefit impedlatur , ©• 

per qu<e medicamene a illa fit promovenda , tartarei t interca fabufofit 
areni j expurgatlt. 

17. Dalla Peemenza del dolor nefritico foventefuole impedirli il ca- 
lar giù del Calcolo nella Pefcica per i canali Ureterici-, al che fi ripa, 
ra co' Rimed) litontrlci mifticati in poca dofe con gli Anodini-, affinché 
quelli appianando, e dilatando o diftendendo i fuddetti canali del calcolo 
lubrico il fenderò s'attrovi per agevolarli Yufcita- A tal effetto giova- 
no gli emollienti di malva, di parletarla , di altea, e limili , che lc- 
nifeono le membrane irritate , e le rinfrancano dalla foverchia crepatu- 
ra-, come altresì 1* unguento di Mtea , l' olio di biofe lama, e di amandole 
dolci, o amare con V ajfongta di coniglio. Vagliono ancorai Orifici fat- 
ti dalla decozione della Veronica col fiori di Camomilla , e col butiro 
frefeo auanto balli . 

18, Nota, che i Diuretici non fi devono efibirc infieme co’ cibi: co- 
me alcuni fcioccamente fanno; perche in tal guifa s' intievolifce la Pir- 
tù Diuretica colla miftun di quelli, e uon dirozzandoli bene nello fio. 
maro, crudi e morchiofi giunti al gran Crivello de' Reni, gli aggrava- 
no grandemente, priacche a fpilluzilco vengano in quelli ben percolati 
negli Vreter). Ridetevi dunque di coloro, ( dice l Hartbmand) i quali 
induftriofamentc fanno bollire nelle Carni di pollo, o d'altro, un fafeet- 
to per volta di radice dlpetrofelino ,odi agli , di Rafano , e limili per 
l’ora acconcia di cena , o a pranfo ; imperocché l'erbe Diuretiche in 
bollendoli pur troppo, reftano i di loro Tali fpuntati dal proprio acu- 
leo dal foco, 

19, Quei poi, che credono co’ Catartici curare la 'Hfritìde , fono mol- 
to alieni dalla vera maniera curativa; poicche con ali fi turba il Ven . 
tre, e fi fi violenza a' Reni, e perchè qual fi fuol dire 

La lingua batte Aove il dente duole, 
eflendo i Reni, o gli Ureteri la parte affetta , e dolente, giungendo in 
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effi c n empito le particelle pugaitive , ed irritanti del medicamento 
purgante, agevolmente vi potino eccitare irreparabili infiammar; leni . Vi 
fono alcuni pero, che tacitamente rifpondcrantiomi , che de ’ catartici vi 
fono i Lenitivi ,, cioè di Coffa , di Manna , e (imiti; cd io colla mia 
•Chirur. f°''ta ingenuità dirò loro crn Pietro lygrai , * chela Cuffia c il primo 
Jìd 7 c ,. medicamento, che nuoce alla Nefrltide ; parrà a taluni ciò che io feri- 
ti i>mionevo , o un paradoffb , od una pura offentacion d‘ Ingegno ; ma lungi da 
altresì di m e ogni penile rn boriofo : perche fui Tempre 
o tetanici Ncque aura popularis , ncque vani captator honoris. 

T .ntum judicium volo rtferre meum. 

10. I Vomitivi nè tampoco giovano : perchè colla loro irritazione 
; c »Vd‘ morbum morbo complicatene', c fe prcliiam fede a * Battolino : QueRi 
r, trùin te Ri fica a Ticr Ccjlelio, che patendo elio mcdclimo di una fiera Ne ri- 
cottoli. fide , dal Vomitivo prefi fi gli fi accagionò una dv/orof/fima Vleor.ttdt. 

11. Per perfervarfi da Calcoli non vi è miglior medicamento , eli’ una 
attenuante, e conveniente Dieta', L’Attinenza da’ cibi crudi , e grufola - 
ni, acerbi , ed o’ìofi Giova I’ ujo di Tcrlbimina refa grata col Zuc- 
chero alla quantità d'una noce per due o tre me fi a digiuni , fecondo 
il celibre piatito situato Lufitano . Il Zecchla • loda una razza di 

', C "17 aequa ben calda la mattina a digiuno, cd un'altra a Vcfpro alla dofe 
1 ’ di ttifi- per volta, 

li. I ongi dalle gelate pozioni i ’Hefrhìci', aliler tarqnam Gukft non 
dimidi abunt dtes Jnos , Venge.n cofioio rimproverati ancora dal celebre 
. M e,hod.'dwr urla * duendo: Errata , qui refngerant mìferos Senei nephritlcos , 
vmr.d. qui funi calore exntl , prtbentes aquai 7 berma/es , ferum Ialiti tre. 
crn.r 1 . {.parla qui contro alcuni Europei , che a catalafcio cnnlultano i bagni; 
caj>. 7. £ „ c a pp„ rta di oiù la tagionc: Net ob iciant neccjjario calorem con- 
Jplrare debere , ut ttnues partes refohiantur , craffa relinqu. nrur ; Quan- 
doquidem ( rifponde alla Tua Reda obiczzionc ) mod ini valor tempo- 
. . rie j patio lentorem illapfum potefl cogete , & denfare ',( ut ex Gale- 

l^'no ( Calor att , ) tei meditcrls ad banc cogendam materiata fatte 
t. ,j. efi , ftqutdem in cahdis aquis [ponte fcattirientibut , elfi tcpidioret fune 
moderati! , eoncrefetre topi)! cenfnciuntur j fic in Vcfica , qua longe fri- 
, gìdior e fi [enibtis , lapìdei i onere feunt . Fin qui Santorio, fu di che ri. 

° 7 n,u ''piglia il Zaccbia * vituperando non folo i Refrigeranti interni , mà an- 
co gl'e/Vri»!. Mos efl{ die' egli ) tum veterum , tura recentiorum Afedico- 
rum , Renum regiotietn , quo tngens corutn calor remittatur vel rofa- 
ceo , vel Sant almo unguento refi igerante , i/linire : quod mihl femper 
fufpeSom ; Atcefochè ' Refrigeranti , e gii Afirlgenti cRernamcntc ap- 
plicati, gli umori efcrcmentoli maggiormente rappigliano 

ij. A prefervazione eziandio uà 1 calcoli , dice il Oratone, effer am- 
mirandi ì frutti , o la radice di Eringio montano o la fporgia del Ci- 
notbatos , ( ch'r il Rafchia cani) condici col zucchero. Il Gruiingio ap- 
•Fioriltg prcITo Scrodero • preferivo P Ehjfir delle bacche di giunipero , o quelle 
par». » 7 *dcl Sambuco. 

*ap-j. 24, Notate, che il dolor Nefritico non folo può dipendere da’ Calcoli 
ma eziandio da quflfivcgha materia cruda e vtfeofa, da Flati, da in- 
fiammazione , da Tub.rcoh , da Tumori, 'Ulcere, o da Vermi. 

1 I Se la 'N.tfritide dipende da L'mori traffi , crudi v feo/i <érc. il do-' 
lor farà gra-’ativo, V tirine fi fceveraràrno piene di mucchi ( purché il 
paziente non patifca di Gonorrea virulenta ) fcolonte , g> off olone , con 
jnucil f cdimtnto rapprcfcntantc alcune figure di fottililiimi firacct , o 

fine. 
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pacchettini pelofì, gallegianti nella matola : fc dipende fa' Flati , il Ca- 
lore non farà concinovo , ma periodico , c per intervalli -, OlTcrvaG di 
più fecondo l ' Effe m ridi G erma n che ( rom. M. 1 Drinam ante feptimum 
ditm non exeretam , mortem afferro , etiamfi deinde reidatur ; Tulpit 
però lo efiende (ino all’ undecime. 

z6 Sll.io Deleboe nota, che la 'Uefritide può accagionarli dalla pe. 
volezz.it de 'Reni , c delle fue g/a ndole adiacenti invalide a fccverarc il 
fiero urinario: pert.ié foverchia ncnte ri' affiate, fenza ricorrere al fer- 
mento viz.iato , come dice lo ftefio Deleboe * * Appetì. 

27 Dall infiamminone il dotar farà grande e contlnovo , grave, o al “ u ' 
pulfativo , cd impedirà al paxtene il poterli al folito drizzare in piè 
anzi da toffe, o Jlarnuta -tento . da compreflì.ine di ventre , o da altro 
picciolo celere movimento vieppiù li effa r pera •, /brtendo di vantagio 
fanf.iiìon di ardore predo la Reoion lumbxre, fitto il fegato, c (opra 
la nule., -, ftupore all: Tibie , freddezza alle parti cfterne del corpo: 
difficultd, o fiilhetdio di urina , tenue fui principio , indi roffa . ed alla 
fine acre , e pugnente ; fltttichezza di alvo , enfiagìon di Mentre corrif- 
pond.-nte alla parte lefa. Febbre acuta , Cete intenfa , lingua [rubra, 

Tfaufea , Vomito, inquietudine, e fafiidofe Vigilie. Molti però degli af- 
figliati fegni non vi faranno , quando patiranno i Reni di O/fruzzione 
piamente , non già di pofitiva infiammatone ; fecondo le oJ]èrvaz.ioni 
del Sellini, e del Malpìghf. de’quai vedi i lor propri trattati, che ne 
difcorrono a lungo . 

28. l>a Ulcere <> pìagbetea interna I’ urina apparirà tìnta di offro di 
f angue , con difficultd neU’urinarc ; dal che fucceJcndoneijr<j6r, frabric- 
ve il Paziente farà per lafciare la preferite valle di lagrime.; ma con 
dilàinzione, fecondo il Petrarca 

La morte è il fin d’una prigione ofeura 
Alle anime gentili ; alle altre è no, a-, 

C‘ ban ripoflo nel fango ogni lor cura. 

29 Sogliono le urine comparire verminofe ( fecondo Hollcrio * ) ed * S | l, b ° 1 ' 
in tal caro , come in ogni alrro ùmile gioveranno il fai prunella, l'dc'mosiiii* 
nitro fi fio . oppure le pillole Aloetiche , o Tartaree di Bornio , oppure 
l'eròe gentili amaricanti ; come fono il (ucco di Cico-ea felvaggia , i 
femi di Ca-do , o di Brinalo, lo fperma ceti , gli occhi de granchi , e 
lo E, fratto de' fiori d' Ippenco . Se i Reni laranno / appurati , e V urina 
comparirà marciofa, non vi è migliore del B al f amo di Solfo Theribin. 
rinato fciolto con un torlo di un vovo frefeo ; * parimente l'acqua di'.’ Mecca- 
Edera terreftrc col (Tropo di Sinfico del F ernelìo. nl, ‘ 

jo ilarthmanno loda il Mercurio dolce elfibito due o tre volte la 
fettim.tna . * L’ ufo pii de’ C in n ab .trini , o de’ Mercuriali è mirabile :• Po», 
perchi ex tot» fi ripurgano i Reni fa ogni viziof 1 umore ; fiecome la ^T 10 - 
lperien'a prima maeltra delle cofe ci ha refo infallantemente perfuafi , 
e certificati Altri più fcrupulolì in vece de’fuddetti fufti ruifeono il Bo. 
lo Armeno , i Coralli preparati , la Confonda, o gli Trocbifei dalle an- 
zidette cofe compofli , 
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Della Vratica Medica 
CAP. X L I V. 


Della diabete, o Profluvio di Urina . 

i. T A Diabete , che dal Greco hafiurt deriva , predo i latini tieni* 

L/ ca XJrina profluvium-, feu U,dropt ad matulam , feu Diatribe a 
in urina ■ feu Hyirops mattila Dipfucos ; fi noni mi tutti che dinotano la 
flcflìllìma cola che la Diabete; fecondo noi può dirli : Colliquazione del- 
le carni , c delle membra in copioliflima urina , per cui fmagrendoli 
il Diabetico rende il doppio più copiofa V urina di quel che beve ; e 
fe ceda per qualche tempo dal continuo urinare , rantolio eli fi gon- 
• ?inhol.^ ano ■ lembi, i teflicoli , e tutto il vuoto della lpogafinca regione * con 
ìib.i.Analintcnfidìma fete , ( che i Greci appellano ) 

tou.c.i. i, Credonfi alcuni, che in quclta Afjezxjone la eferezion della urina 
non fia punto differente dal cibo prefo ; proporzionalmente difccrrono 
cosi: Ita fe balere Diabetem ad Rene s, utl lìentberia ad Ventnculum y 
& ficut in /ientberia cibi nulla ratione mutati per alvum egeruntur , 
fic par ter potati liquore t per Renet , & veficam traif iuntur ■ Il Vvil- 
llfìo curiofo volle alloggiar l ’ urina de’ Diabetici , e la ritrovò dolce qual 
mele , benché acquofa , e mal colorata ; onde feovrì l'abbaglio di co- 
loro, che aderivano, una tale urina niente cangiarli, o differire date/- 
bo prefo. i 

3. Sintomo della fuddetta affezione è la Febbre non difliraigliante < 

daH’£Vr/f4 . 

4 

Cagioni . , 

4. Il /angue refo in gran copia /fero/o accagiona la Diabete ; concio- 
fiacche quello fciogliendoli in gran parte dalla copia d e Sieri, li quali 
dovrebbono con effo lui correre col vincolo dell' unione ; vopo è di' e* 
precipitofo fen palli per lo fceveratojo de’ Reni , e quindi pegli "Ureteri 
nell' Uretra 1 e per dirla in fenfo noltro meccanico , cagioni di Diabete 
podiam dire , che fieno gli organi Renali, refi troppo ampli i Tuoi fo- 
raminetti ; onde (iccome approda il liquido ferofo per ivi divincolarli 
fecondo le dovute f eque flr azioni dell'ordinario meccrfnelimo; nonfacen- 
dovi dimora alcuna, ad un tratto precipita a guifa di Torrente; 

Ut tumidut torrens undit pluvia/ibut auH ut : 

Dal che fi diduce , che il Siero non fcparandoli bene dal / angue nello 
crivello de' Reni , vopo c , che l ’ urina venga confufa , ed a color di 
{angue più tolto , che di paglia * Il Ve 'Uhi ne incolpa un nonfoccbè di 
ìi*o* , «« \'*cido-{atino volatile nel fangue , che lo rende troppo lubrico-, appunto 
l pMm. 1U 'c°me vediamo per ifperienza allorché mangiamo cofc Acide , come li- 
moncelll , corbetoli, sìzarole ,0 beviamo vin bianco copiofo di acidume, 
che rantolio ci muove ad urinar frequente, e copiofo. Si avanza d ppiù 
a d'rc lo lidio alatore , che codclto acitlo-falmo volatile non folo di- 
pende da cibi, mà dagli umori ab intrinfeco ; onde conchiude, che an- 
co vi abbia parte il fucco Nerveo refo acido falmo volatile. 

j. Il Deleboe ne incolpa il / angue non già refo acido, ma acre, che 

volon- 
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volentieri corrodendo le fibbre del Chilo e del fauste * il corrompe , c lo rende 
più flluffibile del dovere ; alle volte egli ne dà la colpa al Vizio del la linfa , la 
quale traghettandoli per i Reni, e mefcjlandovili un certo acido vizio- no ti hi. 
fo in quei tuboletti, rende l' urina acquofa , or di fapor dolce , ed or J» »• 
di color oliofo, ficcomc fi offerva negl 'idropici , e ne' etichettici . 

6 Che la parte fuft anzi ale del fanone venga a lijH.tr fi , ofeiorfi ( quo ad 
minima) , cel perfuade fra gli altri ftntom) la febbre punto non diltìmi- 
gliante dall* Et t Ica-, cioè una magrezza di tutto il corpo, il (angue ve- 
nofo più fluido, il moto del cuore e dell' arterie più celere , mordacie d 
e piperata nerezza nel tatto , continua vigilia &c. 

j Tommafo Battolino « dopo aver ritrovato traile Vene lattee, e 1* * Opale. 
Emulgentl breviffimo il corfo; arterma poterli l cibi , ed ogni cofano - 
talenta ne’ Diabetici cacciarli via per la Vefica urinarla , niente mutati a»t 
di colore, di Japire, e di confidenza-, c fe ciò fi verifica: egli è certo, 
che il Vvlllifio fommo abbaglio abb ia prefo ne’ fnoi fcritti , in dire: 
Vrìnam in Diabetica omnlno a pota nuper affa mpto differrt ; Sia che 
da però di quelle e limili quiftioni de tana Caprina , io fó patteggio 
a’ Segni. 


Segni . 

* lib. I. 

8. Segni fono i fluenti : la «iri*4 copio fa fino a trenta volte più 
quello li è bevuto « . Secondo Cardano -, e Doioneo * è di color fan- , 4 

euieno, o pallido: Di fapor dolce , fecondo »1 y villi i . * Anzi alle voi-* okf.rv. 
te fuppallidetta , ed acquofa anche in quei , ch’han bevuto copia di med-c.^ 

o Segni concomitanti fono: la Febbre fimigliante all Ettica , Tabe di tatioa. 
tatto il corpo; Anditi predo le fauci , gran calore circa le vifeere 
gravezza de lombi, gonfiezza de' Tefiicoli , c precife fe in loro fi lifup- 
prime per qualche tempo 1‘* rina &c. 


Prefagio . 


10 La Diabete non fu mai fenza periglio , onde fopravenendovi la 
febbre etticale , loppm delle volte è letale . (tante confa procinto in 
fiineulnh deliquio, live mmia ferofìtate coltquanva , fecondo il dottil- 
fimt Vvillls ‘ oppure 4 fole refoluto, & fcijfo per tngrtffum acuti fa. 
lis * fecondo Taracelfo. 

Cura. 

1 1 N-lla Cura della Diabete fi rimproverano i medicamenti JJlriH- 

genti dal yv* 1,110 : quia ifia ad Re net , & vefìcam mmmepertin. 

%unt * Impercanto la Cura metodica confitte ne Balfamici o.tojì , come 
fono r Orzate , 1 ' cfprelfioni d, amandole dola co Temi di papaveri , di 
melloni, e di cocomeri &c. 11 latte Vaccino . Pecorino o .apr, no , V ma- 
no od Afinino, mcfcolandovi dello Spinto di fai dolce-, affinché il latte 

<«. 
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’ ito*-** candente per lo fpazio di un mtfie , e ‘per intervallo ufa il Fileni» Per.* 
cbfciv. f‘ co a ' P«f° di 9 I’ oblile Gajfcrio elfibifce la paivere de' Grandi di 
«o. ’ fiume al pefo di mezza dramma con un camino di zucchera per ren- 

derla più grata * 

• bferr 1 5- I - 3 Tintura di f mera/da col Croco di Marte è di grand' efficacia 
3 «. '"'fecondo fcrive Urolito * 11 Catecù», o fia Terra Giappone a fola è un 

• in Eph.grande fptctfico contro la Diabete , fecondo io più volte ho fperimen- 
Ceim.in. ta . 0 _ j^ r mo( t frare i a fitte intenfìjjima ne' Diabetici , 1 ' slr et eo ufa la 
'cbUiio.^ eti di “Pacchio, non già quella del Gallono alla dofe di una dramma 

dentro oue bicchieri di acqua gelida • Conferifcono ancora i Tomi Gra- 
nati, 1 Limoni, le fraghe, le Cerafa , il Vino aflrignente, e limili. 

CAP. X L V. 

Del Calcolo nella Vefcica . 


t. a Vendo difeorfo nel capitolo a quello precedente della Nefriti. 

l\ de , o mal de’ Reni ; in cui alla sfuggita parlai del maldc’raf- 
coll; reità al preferite in fpecic difeorrere degli fleifi , in quanto occu- 
pano propriamente la Vefctca ; onde colla folita brevità dò principio 
da’ Segni . 

Segni . 

a. Quelli fono ( fecondo i buoni autori ) i più certi i feguenti: Una 
Vaga Titi/lazlon intorno il pube, e'1 Perineo: V mina giammai conti- 
nuata , con acerbo dolore preffo il Capo de I prepuzio 5 ['urina bianca, 
crajfia , e torbida a guifa di quella di pregnante giumento. 

• lib. rv. 3- Se & n * del Calcolo ritenuto nella Vefcica è il fiedtmento marciofio 
de ma,\i. purulento, fomigliantiffimoal muco de' nane ! ; legger potrai Hippocrate . * 

fi* 4-11 dotùttìmo Sciartelo» 1. dice, che nónfempre V urina tartare», e 
* f ' * ’ [abbiofa è vero indicio de calcoli ; potendoli accagionare dall' affezione 
Ippo: ondriaca . II. Nè potremo fidarci all' clplorazioni del diro tmmeffonel 
podice ( fecondo vogliono i Litothom: ; ) imperocché loppiù delle volte 
lì tocca lo [cirro in vece del Calcolo • 111. Né tampoco potremo arguir- 
lo dalla fupprelfion de\\’ urina, potendo queita dipendere da umor mue- 
•vìde cofo, gru rito fio, glutinofo , purulento, o caruncoìofo . * Dicon alcuni, che 
Mc ' c “ r j ficomc i Vecchi tr.ivaglianudc' calcoli nc' Reni, cosi 1 fanciulli patirono de’ 
*|Hccn '^alcoli nella Vefcica. * Il Bal/onio però dice, che gli uni , e gli altri 
obi ,t. Partono patire de Calcoli c de Reni , e di Vefcica-, conciofiachc , ficome 

• ut i Calcoli, che fi alfcmbrano nella Vefcica, piincipiano a farli tali nell». 
Afb.u. di lei cavità ; cosi polfono eziandio trarre l'origine da’ Reni , ogni qual 

volta da erti glutinofa 1' urina fceverafi per gli Ureteri nella Vefcica', 
Dal che deduce!} , quanto fieno fctoccboni quei tali , che alferifcono bai- 
danzofamente , difcenderc i Calcoli pcgli ureteri in Vefcica fino alla- 
quantità di un pifello, dirti, fcìocconi-, si perche dicendo ciò; fi mani- 
cano delle cofc notumiche Imperiti; sì anche perche alla rinfufa par- 
lano per bocca di altri . 

S attui addilli furare In verta magìflrl. 

Ter 
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Per quello fecondo capo iu al fommo lor compatito ,■ e li fcufo ; 
perche finoggi i pregiudicj han fondamento metafilico nella loro gran 
mente ; ma fcufarh non pollo , né devo , qualor dicono , che li Cal- 
coli traballando da Reni per gli Ureteri , mettano Capo nella yefci- 
ct \ quando la Veffic a non ha diametro addano per ricevcili; nè AW- 
volctta alcu' a , che polla in qu dche modo darli il benvenuto e lo in • 
greJJ'o > sii di che lafciò ferino il Grande H.irveo : *Ad colenti vefica ge- 
tter at ione tn nil ampline erigi . quàm qutdpiam glntinefnm , prater co- 
piai» materia terrefinj , falli [aiuti , el dottilfimn Btverovicìo 
•ex Hippicrate eptdem j nella Storia di quel fanciullo Teoforbio • ln( 
rapporta 1 ’ clTempio di una Donna , che del Sedimento della fua prò cilegio 
pria urina ne formava pilloluccie colle mani , c riferbatele in vrf. di de C»l« 
Crijlallo , dopo pochi giorni le ritrovava indurite a guifa di calcoli di tul0 ‘ 
certa afprezza in fuperficie dotati , onde conchiude lo ftedo Autore ; 
i Calcili e/fer molli nella vefcica , ed indurirli poi dopo nftiti da 
quella per [ mondante materia Nitrofa , che l’Ingaglla , e li rajferma 
a guifa di pctrux. ze • 


Cura. 


f. Ippocrate in fulr Coacis pranotionibut rapporta il modo di 
ellrarre . Calcoli dalla Vellica e l'Uretra, coll’ufo del Catetere, e della 
Candeletta di Cera . 

6. * Circa il fragnere i Calcoli nella vefcica non vi è rimedio ad- 

datto , perchè ogni rimedio perde la fua efficacia per la diftanza , • Mecca, 
che vi è dallo flomaco alla parte affetta , come altresi , perche la fu- Bici, 
cina elaboratorìa del Chilo ogni cofa minuzza , cd infringe , facendo 
mutar colore , fapore , e fuperficie ad ogni cibo al primo arrivo, che 
fa nella di lei cavità per la mifeela de fucchl , che ivi ritrova , e per 
lo fucco Pancreatico , e Biliare , dalla cui fomentazione fino alle pietre 
per dir così liquefannofi , come nello (lomaco del Struzzo-Camello fa- 
viamente il Vvalifnerio la ragion ne deduce. 

7. 1 Rimed] più approvati contro il Calcolo fono i feguenti : cioè fa 
polvere di si felli , di Lepre , del fangue d'Irco , di fpongie dì rofe 
felvatiche , i femi di viole bianche alla Dofe di due fcrupolt per volta 
in ogni acqua diuretica col firopo di silthea . Il Croliio commenda 
affolutamentc la polvere di mille piedi , oppure i frutti cmorrodlanl , o 
fieno di Rofa fclvacica ben fccchi in forno, ed indi polverizati. 

8. Roberto Bojle * rapporta , come un Medico Calcofo da molto 
tempo chiamato Girardo Boot avendo fperimentato , ma fempre in.* Deu “' 
damo , 1 piùfamofi lithontritici , alla fine curolfi perfettamente coll’ ac 

qua diflillata di lerftcaria alla Dofc di J iv. per ogni mattina. tot oph, 

9. Dicono altri , che il decotto di unica morta ( cioè quella , che {’.*“• * 
non pdgnt'eal fuoi fi-mi ancora caldamente bevuta alla Dofe di 5 v. 11 
per piùfettimane, fia un de gli ottimi fpecificl ; Della ftclfa efficacia è 

la Cipolla bianca nel Pino bianco bevuta , non men che l’acqua dilli!, 
fata dal Rafano , dalla Nicoziana , dalla paritaria , c da granchi di 
frunie ■ n »•*•■**• “ ' 

io Vvolfango Hocfftr 0 nel fuo Curiofo Adifcel latteo fa gran conto del 
Tegnente : 

K 4 
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2 ? semiti, vlol. purpur. I fi. frugar. ononid. alcbecbeng. a. 

q. fi fiat S. A. exprejfto , cui adde afellor.p. p. ? t- 
fang. hirc. 5<j. fpecler. litbontript. 5 j.‘ Tbcrtbtntb. 

0 fi. mife. Po/. cochlear. dut prò finguìtt vi. 
cibus . 

ii 11 Trevtz.ii> applica topicamente fui pettine una cipolla ben cot- 
ta . Il Dtlebte loda lo f pinta d> Mitro dolce nel decotto di gramigna 
tanto per bocca , quanto per inazione ; purché la Ve} cica non fia ul- 

CCr , a 2 ta L’ultimo rimedio c la Litotbomia ■, cioè aprir la Vefcica , e ca- 
varne il calcola 11 che quanto fia pericolofo, il lafcio confiderare a chi 
può ben fapere , che da (imìl' incifioni fovente ne inforgono lnfiamma- 
oioni , Emorragie, ed irreparabili genjreM . 

4 iz. E quindi vo altresì , che mettanh in bando le Urine di Becco a 
catafafcio folite a efib rii a miferi infetmi da’ Medica fri fecret'fli , tra 
quali oflervai in Lucania un certo Medico Cafcina , molto inclinato a 
propinarle a calcolo!? in gran copia , e fenz’alcun prò • Notili di co- 
ftui , ehi contendendo un di col Dottor piccolo Lantani , fc il fuo 
fecreto di Urina di Becco (alfe V Antidoto de'calcoll, conforme 1’ acqua 
«elida ( fecondo il Lantani ) ftimavali Tanacea di ogni morbo dipe- 
lato , vi fu chi fornendo tra loro ftrepitofo piato fate, per render en- 
trambi di si fatti dclirj rauveduci, compofe il feguentc 

MADRIGALE. 


L * adequa fredda il Lantani 

Pretende Panacea d’ogni malore , 
Uterina di Capron vuole il Cafcina , 

Che fia \' Antinefritico maggiore: 

Chi di voi m’indovina 

Qual fia di quelli ’l medico migliore ? 

Rifpofe il Dottor 'Nani : 

„ Direi Dottori entrambi > 

Ma llrambi in Mediana 
„ Medico di Acqua quei , quelli A'Vrtna. 

CAP. XLrl. 


DelPIfcuria, Stranguria, e Difluria. 

. T ’lfchuria , che dal Greco Wnnfìa deriva , predo i Latini generar» 
mente fignifica Urina rettnrionem , feu f uppreffìonem .. Strato - 

C uria a : idell Urina fiilhcidmm •• Difuria a Suonila ; idclt 

trina differitale : Nomi in vero pi ut tolto di voce , che di fenfo di- 
flint i, edendo eglino feguaci fintomi della Nefntide, e d’ogni altro malore, 
che dalla VcCcica dipender potette. 


Ca- 
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Cagioni. 

». Poicchè! nella /[curia fi fupprime 1* Vrìna o dal foverehio erifp*. 
mento , o riUfciamtnto 11 crtjpamento fatti dall 1 anguilla , ed oftru- 
xJone dii meato Ventarlo come ancora dalla "Parllifia , o fia Rifo/u- 
X lori del mnfcolo sfintere , o dal rilafdam-nto dello (letto ( ex- Immo- 
dico uria a concur[u ) . Onde non può tutto ad un tratto cfonerarfi . 

Può accagionarli Umilmente da Calco/t attaccato al colto della Pefcica, 
o da Infiammagione , tumore , materia tenace > vifeofa, pumi- ma, di 
grumi di fangue che riempiono li dutto Vrinario, da callo alle volte in 
tifa generato, da Urina, o da qualfifia altro corplcciuolo , che rende im- 
pedito il corfo della Vrìna ■ 

ì- Cagione della Stranguria è l'acredine , o mordacitè della Vrìna , 
onde impiagandoli la Vejctca nel fuo orificio , o lo Sfintere { eh’ è 
mufcolo di ella ) tantollo che v’impinge la Urina , immediatamente 
obbliga il paziente ad Urinare ì ftilìe a flitle 11 che può accadere 
eziandio da llimolo di vapore acre , o da muchi , o da marcia , o da 
prende , o da calcolo, o da altro corpetto troppo attaccaticcio c mu- 
eilagìnofo , come fil filo fperimentafi da Vili pntifee Tenefmo. 

4. Suole farli la ftranguria da Gonorrea Gallica ogni qualvolta vi 
(talee picciola carnolità , che occupi Wretra della Veflìca ; anzi fe- 
condo Ippocrate * dice , può originarli da /ufi am magione di Utero, o . 
dello Inteflino Retto } tratta fci/icet in confenfum Vefica Ipfit ad] a ’ p ' ’ 
eente . * • v. A*b. 

j. Cagione finalmente della niftària fi può attribuire ancora al a »*• 
acredine di Urina però piò mordace e pngnente dell’ anzidetta } onde 
Zappettiamo Arior delIVrina ; la quale può dipendere da Viceré o 
trijion di Vretra originata da calcoletti aculeati , da Arenacele piò 
grandette del [olito ed afprilfime ; da Lue Gallica , o da medicamen- 
ti Acri , e precife ddVe/fibixionl potulente, dalle Cantaridi , dalle Ih-’ 
jezioni vitriolìche , che atta rinfufa ufano alcuni Cerufici poco pratici, 
e cofe limili . La cagione primaria in quello male è f Ando fal[o mi ' * De li. 
fticato con fucchi vi [co fi ; onde il Vt-anelmonth * rifonde la trangù 
ria ne’ Pecchi a cagione del formento Bit are molto infievolito, 


tn 


.7 „y Sc 8 ni • 

f Se la / '[curia dipende da Paralifia ; ftupida fi fentirà il paziente 
la parte affetta ; Vnde fenfu , motuque orbami * fpkinSer mufiulur , 
voluntatls imperio admeatus urìnarij rcclufionem non obfequitur . j — 

7. Se s’infiamma il Peritoneo dalla dilienziou detta Vefcica, fi* fenti- f°a , 9 _ 
ri un ptfo grandillìmo sù dello flejjo, e un gran defiderio di urinare co- *. 
nata irrito. , * 

" 8. Se da Infiammagione , o da Tremore , oltre la Febbre vi fari 

r,t* /» Anì/-.m0 • MA Cf mrtrn m A {..fi... 


Cal.de 
'oc. af. 



la Pcfcicd, 

3. Qualora Vnrina prima apparifee muco[a , e poi tenue 1 ', puoi dire,' 

clic 
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che dipenda da Umore tenue , e vifcofe , clic fc poi emendo la Vefcica 
VM ,ta di torio , e fi fupprime 1’ urina , allora puoi ftar ficuro , che il 
viri» non dipcnle da tifa , mi di' Rem . 

ic. Segni della S rir.guria fono Tutina a goccia a goccia , che pero la 
Str angùria volgarmente dicefi Stillicidio di urina con dolore , c ifon.» 
grande’ net fine dell’»r/» 4 re. , , „ _ 

•Giltn. .11. Segni della Dlfturia , benché fi confondono con quei della Sfran- 
tumò , uria * il Doitifiimo Chefnaù vi attruova il divano i attefoche nella 
epidem. * ((furia la Vefcica non c così frequentemente violentata à cavar l'uri- 
na à goccie a goceie , potendofi per qualche tempo contener: ; ma fe 
cheto una piccióldfima goccia di effa comincia a ufeire per l'uretra-, ancor* 

i.b.job- (, e app ie (Io. 

“'■'i 0, A guifa di Canal torri Turina 

Sono per tanto infoffribite gli fpaftmr. e atrociffimi i dolori ; Non così, 

• vi a- non cosi fuceede nella $ trangugia, ove Tutina corre fi! fio, e non in co- 
ph.*». j difficile nell’ufcirc , ma fenza ardore veruno. 

Prefagio . 

il. I.a Strangùria , c la Vìfiùria fono certi ma 'ori. 

Fede! fimi dicati infitto a morte . 

E precife ne Vecchi , Oulbus f encB m ipfa morbui ; Se alla Strattguria 
fuccede il volvolo, fra il termine di fite giorni. • 

Del viver fuo paga il tributo a Cloto - 

fc la Febbre , che fuo le ben foven te fucctdcre, non promuove la Zin- 
na in abbondanza . La I [curia i più perigliofa di ambedue di fopra an- 
noverate , perche / upprejfa t urina lungo tempo , fi corrompo» le VI- 
feere , c! Paziente patta in Letargo , o in -dpople/Jia ; ma perche fe- 
condo il Celebre Vvaifchmidio . Omnes morbi [epe fanantur in libris 
auàm in ltSulit , principieremo fecondo il nolìro iltituro di cadauna la 
Cura , 

I ». * a . *• . 

f» * . - •’ * ; f 

; • : Cura. 

T}. E* volgati (lìmo appretto i Pratici: Vrin a fuppreffìo ornai Induflri* 
promovenda , primùm e ut caufa amata \ onde fe procede da l’ar 4 ■ 
li fi a , gli /intiparallt ci fono gl’ indicati, ( vedi a fuo luogo. ) E frat- 
tanto fi adopn.il Catetere *,cd ogni altro medicamento topico à facili- 
tar la firada alte uriue. , ' , t , , . 

14. Se da Dtiìctifìone di' Vefcica . £ ficome leggiamo effere fpento quel 

* Mecca- gran lume de gli Aftri il gran Ticbon de Brab ) , potrafiì ufar la Can- 
nici. deterrà cerca in vece del Catetere *; efirinfecamenteapplicando gli Emol- 
lienti , ed i Rìlafcianti ;dslln cui forte fon i feguenti ; cioè il decotto di 
mal-a , di ri /tea, di Viole, di parietaria, dc'yfari della Camomilla ,dcl fe- 
me di lino , linimenti dì olio del Scorpione-, di mandole dolci, e fimili. _ 
Non meno de’fuddetti confcrifconn i Decotti Emollienti ,,pet eonfcnfo , 
e vicinanza dello Interno Retto colla, Vefcica . Et , ne Urina cumn'ettir , 
& copiotè irruat in Vcficam, Attenetevi al potàbile di efiìbire per boc- 
ca checchefia di vantaggiofo , c fpcrimentato Rimedio, c prccifc gli Diu. 

mieli 
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retici , che a eatafafcio in tai cali lì moltiplicano da certi lafagnoni-, 
che , - 

Di Medico non hanno altro che il Titolo . 

Ma dopo che il paziente avrà dato principio ad urinare , allora conferì* 
fcono al fommo Yefprejftoni condite di riole , de fiori di ninfee , di ne- 
ri nf.tr i , di Cberefo.tj , di tatare he, di femi d orzo , di melloni , di ceilruo- 
li, ere. oppure il fate prandi 4, il [angue d'irco , il Saccaro di Saturno , 
e tucti i medicamenti lenitivi. 

] j. S: la I [curia procede da Tumore , o Scirro , o Callo ; la Cura 
fpctta à deliro Cera fico ; fe da Calcolo , giovano quei riiirrdj , che anno- 
verai nel Cap. precedente . Nell 1 EJf. mende Germaniche * fi legge : 
lfcburia fanata, calcalufque diffvlutui fertur ufi repetito p.lveris ring* *Ann. 
aurore in convenienti facci Rapbanl borrcnjis ex pregiane calidè ex- ot>( - 
hihìti . 

16. Se Y/fcaria viene originata da umori tenaci, e Vifcofi , da gru- 
mi di fangue, o da materia purulenta, e limili , in tal calo prevaglio- 
no i dlffolventi ; tri i quali fono i primi: il latte pecorino , o I'of]i niel- 
lo . Altri efibilcono il Rabarbaro abbrujloliro nel decotto o fucco di por- 
cacchia, o A'iva cinetica .. Altri lodano la effe n za d' Ippericone , di 
agrimonia, de Burla paftorii , di piantaggine , il Siropo di Coralli , la 
polvere Ematite, il croco di Marie , &c. il latte, i brodi, c l’efprellìoni 
eh abbiano dell’ Anodino in fe (ledi. 

17. Alla urina fangmnolenta ufa il Boyle il Sapon Vinegiano alla 
Dole di nna Dramma per volta nell’Acqua di Confolida maggiore per 
due o tre giorni .. 

18. A mondificar le Viceré contratte nella Fefcìca , e nell’ Vretra 
giovano quei Balfamini deferirti nc\V Affeizion ine ma de’ Beni; come il 
Balfamo Anlfato , (a Terebentina prefa dentro un torlo di ovo , o il 
Balfamo Tervano . il Celebre Formio , el Dottiffimo Dnamel hanno 
per Antidoto frugolare il Celahro polverino di pica dentro un bicchier di 
Vino bianco • li Fanelmont * magnifica il fucco di millcpìtdì , e delle» dui- 
Conchiglie , o vt vi fra bollito uno o due granelli di Cantarelle . Har- m«! de 
tbman loda il Lezio d'irco ; mi egli non ne hi fatto ancora !’ cfpcrien 

za è sù di che leggi il Capitolo XLI- num j-, della prefente opera . -j- 1 . "* *’ 
•Altri celebrano la efprcffìone fatta da femi di Fide, e noccivoli di perfì- ’obf.jj. 
co coll’acqua di artica , e di Rafano hortenfe. Altri le corteccie di vova -, 
YEffenza de lumbrici tcrrcllri , o la di lor polvere eflìbita nel Fin Me- 
lato . Della ftclfa cificacia è il fucco efprrlTo da’ granchi di fiume prefi 
nel Fino, o il Sale eletto da fiori o radici de lupini ad un fcrnpolo 
per volta nel decotto di Alcbecbe.igl con un fcrupolodi Sai nitro dolci- 
ficato . il Foretto rapporta per fuo fpecifico • il iifeivo cavato * pcrco- *Lib.J4. 
lato dalle Ceneri di Fave collo / lerci Colombino . 11 Dotto Pareo * oblcnj. 

cfibtfce tre api f ceche , e polverifate dentro il Fin bianco , qua urinam 
qua m citijfimi provocare con fueverc, fecreto fperimcntato anche da T ro- 
do fio Majerne nel “Primicerio ir meliaco d'ibèrnia. 

ip. Dir grand’ efficacia è la Radice di Meo , ( 0 del Dauco Qretico 
decotta nell'eA'e dì Ippericone , ed applicata eflcrìormente fui pcttigno- 
ne , e precife a fanciulli. Similmente il Cataplafma di parie! aria con 1 ’ 
olio di Scorpione &c. 

zo. Contro la Stranguria vai molto Yolio di Cera fino a tre goccie o 

? unterò elìbitc nel decotto di Ceci rolfi ( fecondo Harthman. * 11 Zaf- 
arano , e la Noce mofeata però ( fecondo 1 ’ Helmont ) hanno il primo 

luogo 
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'cbri!' luo S° nc,,a St fl*”guria . •Efternimcnte egli applica 1 'affkngla i'Irco fall' 

? De lì- umbih.o i ed i fomenti di erbe emollienti. 

thiitca. zi. Nella Diottria finalmente dovendoli attemperar la foverchia mor- 
ou *• à.icttà dell' urina , ottengon gli Anodini il primo luogo come fono : la 
G-mma T rag-tea ubi , o di Cerafo , o di prugna ifpiflate col bianco 
di vovo, ed cficcatc colla polvere della radice di Althea, odi finfito, o 
di glicìrizza 

li. Nella D/ffuria de' Vecchi irichicdonfi i Corro baranti , gli Attenuanti, 
e gli Aromatici : di tal fatta fono 11 Via bianco colla Noce Mafie ad a 
ed il lifclvo eletto dalle Ceneri del Rofmarlno. Il celebre Tannerò loda 
l'olio di Succino fino a fei goccie nel decotto di petrofelino. 

. „ *5- La Cura mafliccia però di tutte e tre le annoverate Affezioni 

aiti. lebbra à parer mio vieppiù confittele nella pariimonla del Vitto , ed 

attcnerfi’l paziente da'cibi acri, acidi, e crudi , che nell' effibire medi- 
camenti , i qual rendono fpefle voltc fievole il tono periflahico dello 
filomaco , e deplorabili inapetenze , ed Apepjie . 

CAP. XLVII. 

Della Incontinenza della Urina . 

r. a Ccade fpelfe fiate non folo a' Figliuoli , ed a 'Vecchi , mi anche a’ 

A. Giovani robufii il non potere contener/! Purina in vcrun modo, 
c quel ch’è peggio 

Siepe etiam in fomniit pracept urina fluir. 

Cagioni . 

a. La Incontinenza della urina può dipendere , qualora il mufcolo 
Sfintere non chiude bene l'orificio delta Veffica , o lefo da par ali fi a , o 
torrofo, o ulcerato. A' fanciulli proviene da rilafciamento , o piuttollo 
da veemente forza d' Immaginativa , che trailo dormire precife per 
qualfifia minima irritaiioncma fogliono abbondantemente urinare, bif- 
fi irritaiionclna , perche dal latte , che bevono in copia, fempre può 
risultarne un tartin di acido ingagliato nello filomaco ; e quello può tti- 
molargirn ogni tempo aH'urina, come per anche dalla foverchia tene- 
rezza delle membrane, e di elfo mufcolo jfintere. 

■i Puole altresì fuccedere dalla pienezza di effd Veffica per mezzo 

delle fue fibbre carnee , e motrici , onde premendoli lo sfintere , per 
i forza verrà à promuoverli la urina ; ficcome fperimentiam ciò foven- 

te fortire , ogni qual volta gl'tntefiini ( e preci fe il Retro ) fono gon- 
fi fa' f piriti adulterini o coartati da dolore, oda rifa firn adirato , o final- 
mente da repentino timore, ancorché panico. 


i 
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Segni . 

4. Sono lo piu delle volte, macilenza di voltò ne 'fanciulli; l’ età mot. 
to avanzata ne’ Vecchi , o precedente gonorrea mal curata in Gio- 
ventù . 


Prefagio . 

f. Ne’figliuoii e ne’Vecchi la incontinenza di urina i minor male , 
poiché ne'primi coll'avanzarfi nell età più verde , certa affatto , mà ne. 

Vecchi i Incurabile , non eià lerbale , prchè ho veduto Pecchi ottoge- 
narj edere incontinenti , ma di robufta temperatura , anzi più raffazzona- 
ti, e ben tarchiati de’Giovani. 

6 . Ne'Giovani é cofa deplorabile, e precife quando ciò loro auviene 
da Lue Penerea invecchiata , o da corrolionc di Gonorrea Virulenta , o’Hipp in 
di altro male • * coac ptf 

nouoal* 

bus. 

Cura. 


7. Se procede da 'Paralifia \ o da rilafciamento disfintere , giovano i 
feguenti fpecifici: cioè il Cazza di un Gallo arrofio , ed crticcaco da ef- 
fibiriì nel Pin roffo primadi pranzo per una fettimanacontinova : Oppu. 
re la Pefcica di Capra, o di Porco Lignalt polverifata alla Dofe diana 
dramma nel Vin rodo per più veci , ola cenere del porco [pino, hgom. 
ma tragacantha , l’Arabica , la Stirace Calamita, la Cera, la Mirra, 
la menta o Yippenco . Il Vino , in cui vi fieno bollite le beremnc di 
ghiande di quercia , o la ruta col Ca/lorco , ol feme di Mirto , o 1" 
incenfo -, fecondo fù efpcrimentaeo dal celebre "Pietro Bajrò, ovvero l’im. 
ptafira di Hartbman , che è il feguentc 

^4. Lauda». & maftieb. a. ?ij. lign. jiioes , Styrac. calam. 

C innamora & T bereb ai 5 J. cum fucco mcntbee , pu. 
bi & pxrineo applica, 

CAP. XL Vili , 

Dell’ Artitride . 

t. T 'Artitrìde , che dal Greco A>Sp»» vaio- ideft Artuum \itium, può 
I . dirli da Noi , che fia un dolor molto fenfitivo ne’ capitelli de' 
nervìcduol , ebe fono attaccati a gli articoli . Le fpecie più principali 
del Vyfrritide fono : la Cbiragra , che addoglia gli articoli della mano: 
la "Podagra de'piedi: la Gonagra delle ginocchia: la mentagra del pre- 
puzio , la Ifch aie , che addoglia cd occupa la cofcia. Cosi ancora *Tr«ft.<U 
fa * paraotracbelagra della Cervice : Racbifagra della fpina ; & Homa * Dlin- 
gra, fc infetta gli omeri, &c. c fecondo il Vvillis * fi può dividere in p 

Mr- 
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Artitride Caldi* , e fredda , che vogarmene dicefi 'Ho do fa , onde il 
Verfo: 

tdfifcit nodofam Medicina fatare podagram 
Si dì ancora V Artitride Scorbutica Vaga ; la quale per erter accompa- 
gnata da gravitimi Sintomi , ed atroci dolori può compararli figura- 
tamente alle pene d' un Temporaneo Targai orlo di quelta mìftra , c 
dcplorabil Vita. 


Cagioni . 

2. Gli Antichi col Galieno ne attribuiva!) la cagione a gli umori fred- 
di e pituitofi , che difccndcvan dalla Teff* negli articoli , & i.’lot pri- 
mnm è Ventricolo aut Htpate fi billlo/i ef/iuebant in cerebrum clatos , in. 
de per ncrvulos in Art ut fieri deciduor . * Il Sennerto ne incolpa gli 
umori fìerofi rcli Sa! fi- steri nella Milza, o nel Fegato ; ed indi dalla Na- 
tura rigettati per le Vene ed arterie nelle cavità degli articoli ; Dal Vva- 
nelmont s* incolpa tutto ciò , clic può depravare gli alimenti * e deprava- 
ti riger tarli ne gli articoli II VviUifìo l'actribuifce al vizio del fangue, 
e del fucco nerveo , qualora diviene la materia Salmo • Tattamzat a de . 
porta dal fangue Arteriofo circa le Intercapedini delle offa , o da tetre - 
.menti acidi del fluido nervofo , che pugne , c vellica le membrane e fib- 
bie de cipitctti articolari . Il De/eboe * dice originarli tal vizio piuttorto 
‘dalla linfa , c dal fucco pancreatico refo oltremodo Acidi - acri - 
biliofi. 

$. Il Taccbennio * 1 ’ attribuifee a quel glutine vfeofo , o piuttorto 
muccbofo ( da lui detto Sjnoviam) clic lì rende viziato da un'Acido ivi 
diilillantc. Il Varacelfo neaccufa un fangue troppo bollicante; ed il Q_uer- 
celano * un tartaro congelato nelle giunture : j Quod ob novum bumorem 
fiuentem tlltc apputfum paro \yf mum excitet. * 

„ Qual nella viva Calce acqua verfandovi 
„ Clic fparpagliata in breve tempo bullica. 

4. Or benché fembrerà al leggitore elfervi gran divario tra gli Auto- 
ri in adeguare le cagioni de’morò» Articolari , nientedimeno alla perfi- 
ne convengono tutti in Ratione Acidi exaltati fammi Art ubm infen- 
fi -, nc fuor di ragione •> perchè di-rado truovcrai un nefritico, che non 
foggiacela a C hiragra o podagra; Cum bumoret pari mòdo in Tophot , 
ac lapidei concrefcant ; Reità dunque condii ufo , che la cagione dell’ 
Artitride da due cofe dipende , o da Linfa glutin.fa fcmpliccmente , o 
pure dalla ideila refa oitremodo acre e mordace ; fe dalla linfa fo- 
famente, il dolore articolare farà lungo, mà foliribile; fe dalla Itclfa di 
atgolctti armata, farà doìerofa, e difperata. 

5. Nè fempre cederti umori ferofì , o linfatici, che dir vogliamo, 
incingendo ne’ capitelli degli Articoli , accagionano il morbo articolare-, 
ma fellamente allora il cagioneranno, quando infcfteranno le membrane 
predo i nervi , v tendoni , ed i Ligamenti-, concioliacche chiaramente li 
Tede, che molte volte an/i fovente gli umori di (imi) razza fcroja ap. 
predano ne’ contini delle membrane , ma non producono Atterri te ve- 
runa : cd in vero fi generano predo le fuddettc membrane 'tf ceffi ter- 
ribili , Tumóri tartarei ne' corpi cachettici , ed Idropici, ma non per- 
ciò fcggiacciono a veruna fpecie di Artitride : laonde per conofccre 
efatumeme, come l' Artitride abbia il fuo particolare diftintiv) da gii 
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altri T timori , o per dir meglio da g’i altri morbi , (i è : 
che nell’ Artitriiie fubito i pazienti fi querelano di contor po- 
ne , e ne'Tumori fuccede dopo qualche tempo il roffore , e 
dopo il dolore ; anzi , che ne Tumori le parti (i addngliono , perche s’ 
impaliceli moto d e liquidi \ ma nell ' Areltride dolgono le parti feuza 
che tumore alcuno vi appaia fc non nodofo , originato dì Sapore acido 
difpcrfo pcgli articoli , ed in elfi preternaturalmente fornirti onte . * 

Ne qui potrà metterli indubbio, per qua ' canali fccnda la /■»/« vizia- 
ta a’ canaletti degli articoli, ellendovì indefinitamente molti aquidotti ’ * ,c r- 
linfatici nella fultaiua gltndolofa inalTcgnabili eziandio da’ più occhiuti *‘ °* 
Noromici; Quirdi l’tngignofo Ùeleboe ne incolpa fino le gUndo ette ag- 
gomitolate de\\' acinofo Pancrea ; atti foche il paro/tfiro .miniare con- 
gionto eolia febbre; ch’d 1 ' si citate jnfcpai abile de' catarri , fuolc ecci- 
tarli con evidentilfimo rigore. 

6. Non meno 1’ _ drtitridc Vaga feorbuta crediamo poterli produrre 
dalla linfa viziata negl’ ippoeondrij ; e tutto ciò , che generalmente ab- 
biamo defignato intorno I’ Artitride, non vi è chi non polla add.irar h> in 
ifpecie con mduflre meditazione alla Podagra , alla G n.rgra , a la Mco- 
tagra , alta Sciatica àc. variando tai morbi ( ratiore topua , non origt. 
naria . ) 

7 Analogo all’ Artitride è il Reuma'ifmo in cui gli articoli parimen- 
te dolgono, ma il dolore c vago , e faflì foveme nello attaccamento d. Il’ 
otja con i Tendoni, e ninfe oli , Non vi è dubbio, che il enmanfmod i uditi In- 
penda dal Vizio del [angue, c della linfa viziata ; ma per non efleryf/Tà *•»» del 
e /labile , come nell’ strtitrlde , il potremo appellare col titolo di morbo 
vagabondo ; differendo in oltre quello da quella : in quanto che in que d« Ir Af- 
flo la febbre Tempre vi congiunta , cd in quella folamence apparite in tJtndt 
fui principio; nel Reumatifmo celiando il dolore , redimo le parti del V 11 15,1 
corpo immuni, c fi rintegrano libere al moto prillino; ma nell’ Arti tri. 
de eziandio dopo molto tempo rcflano per fempre le parti oleremndo i*. 
fie volile : ed in fine il Reumatifmo dirado ripete ; ma 1' Artitride ha i 
fuoi tempi periodici, e ccnfu.tr) . 

8. L‘ Artitride per ordinario dipende dalla intemperanza de! vitto, 
dallo eccedo Venereo, dalla Vita oztofa , di ogni [uppreff a evacuazione , 
o fia per urina , o per f udore , o per infenpbi/e trafpiramento , o per ri- 
tenzion de' fiori mefiruali ; onde Ippocrate * dille , che di rado le donne t 
foggiaeciono a t-odagra , fe non per fuppreffion de' fiori rnenfurni . Dip- , TI ’ 
più dipende alitisi da diflurbl e p.ifjioni d'animo, dalle colticuzioni dell’ p 
aere Aupnno, intignale, ed eduofo ; alle volte di tempi, c foffi Aquilo- 
nari , e freddi impedienti la trafpirazione cutanea. E* noto altresì 1' Ar- 
titride clfcr contagione ereditaria giulla il verfo 
Derivata Patris [equi tur ecce pner. 

ma non fempre ciò fi verifica ; veggend- fi molti fanciulli eflcr immuni 
dall’ Artitride , acuì foggiacqtlero miferabilmcnte i Genitori-, potendoli 
alla perfine ciafcuno rinfrancarli da qua'fifia morbo , ancorché eredita- 
rio, Servata rat ione vi fluì , Veneris . & exercìtii opportuni! : tris -, quo »sen. 
profcflo accada , ut nnnquam * vel raro extra TJrbes , cr Principimi «»• ss- 
au’as Podagra [palici nr: dice il Filofofo mirai» , a cui foggiugue il Ga- 
llino , : T^èque vero Eunuchi!, f cernitili , & putrii partii, fi otio, tu « VI . , p |,, 
xui , voluptatibufque indulgeattt . «min i». 
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Segni. 

9. I fegni fono cosi mani felli, che non han d’uopo di fiaccola perad- 
ditarfi, facendone eziandio nello flcffo bu;o della notte verace reftimo- 
nianza gii fpa/imt , , i dolori-, e gl ' inferirti fofpìn, ite. 

Che gutngon fpeffo ad affondar le Stelle. 
ed io clic una volta folamcnte Soggiacqui in gioventù a fimil moftro, an- 
zi Furia di A verno ; per non darmi alla depurazione , tra incéffaoci do- 
lori compofi il feguente dolorolo Tcthradicoiij 
. In slrthìtridcm . 

Mole fi a Artbitrides querula , immedicabili/ , acri/ , 

Felle a , amara , (V atrox , fegni/ , acerba , gravi/ -, 
avervofai frangi / vlret vexando rigore 

iava Cbjragra manti/, fava podagra pedet 1 

10. La Sciatica è dolorolilfima noumeno dell ’ antidate ; onde tutti i 
loro comuni effetti fono: Haufee ,lnnappetenze, Vigilie contumaci , Ta- 
bt, fq nal lori , Tubercoli tufacei-, contorcimento delle dita iti! amane , de' 
piedi , fievolezze, deliquj di animo, tre. 

Prefagio. 

ti. Alle volte la Ch ragna e Podagra rinfrancano , e prefervano da 
grnviflimì malori-, c vi fono alcuni, che per tal' effetto con Ciceroniana 
facondia l’hanno inteffmo Encomj c panegirici incredibili ; Cofe invero 
da farmi fmafcellardi rifo: Non fi trova farmaco addacto a curarla , e per- 
ciò detta Medicorum opprobrtum , impertanto un certo Podagrico confa- 
pevole d' un tanto male incurabile poeticamente compofc il feguentc 

A’oder ftpe dolor pariter cum tempore crefcit, 

7 d.on fecus ac Nili belino, valla fo/et. 

Hch, Heu quid mìbi prodeli annofa vetufias'. 

Grandibu/ accedane tempore damna mali/. 

Cura. 

XI. La Principal cura dell’ilrflrr/*, o di qualfivoglla altro male arti - 
colare confitte fpecialmente nella moderazione del Vitto ; onde il celebre 
Cratone : Ego ( die’ egli) Ego in Teda vidut rat ione , & abftin-ntia to- 
tani rationem prxcaunonit pofttam exi, hmo. Onde erroneamente i Me- 
dici preferivono brodi, panatel/e, confummati &c. conciofiacchc i Toda- 
grofì in tempo, che vengano afflitti da dolori di Gotte, fono si fievolidi 
tlom.ico , che fra brevilfimo tempo in effoi cibili corrompono, o pure in- 
digeni fi evacuano ; accrescendo piuttofto gravezza , che follie vo a’ 
pazienti . 

ùi. Alcuni con farli Abftemi di Bacco credono fcioccamente prefervarfi 
da un sì fatto malore \ Altri tutto l’oppofto Seguendo il Dillicon del Du- 
rante : 
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Vìna bìbant hominet , ammalia Citerà fonici 
Abfit a b /rimano peilore potai aqua. 
tutto il giorno s' inebriano di Vino ; ma né quelli , nè quelli giungono 
alla meta della loro Cura 4 , dovendoli imprendere ciò che fu detto, ed or 
è pillato in proverbio da un Savio di Atene , che fempreefclamavaa’fuoi 
Ne quid nJmit .... I^e quid itimi j.... Nc quid nimii -, oppure quell’ 
altro piò addatco al nnltro prefeute inflicuto, che condite in due dizioni.- 
cioè, itub/hne , & Abfline, hoc et / fubfline dotarci , & ab/fine afuper - 
fluitale vìttut . 

14- Si Tod.tgricit flatim a principio Vena fetta fuerlt , mira vulgo 
pradicaneur ( dice il dottilfimo Tozzi Maefiro del mio gran Precettore 
drilli ) quibufdam fcihcct ittico de/iiffe dolorem 4 , aliit numquam rediijfc ; 
nonnulla protinui ambulaffc 4 , ma il celebre Solcnandro rapporta, chela , L|b 
maggior parte di colloro, che pazzamente il volgo intefero, foggiacque- C onf,»V 
ro a tierilfimc convulfìom ; altri tettando privi di moto ; altri alla fine 
col Petrarca 

Chiù fero gli occhi in f empiterno fonno. 

Nè (blamente a colto» nuoce il falajfo , ma ordinariamente a coloro, 
che nella primavera, e principio di Autunno lì fanno cavar fanguc ( pr*. 
fcrvationìt gratin ) , contro i quali infarge il Ballonio * che dice: A * L 4* 
f. ìnguini i detrazione corput rrfrigefcere , nervot debilitar », Ó~ f acuita “?• *• 
lem retcntriccm infirmaci fubdit ; Né vii- ragion, che indicali falajfo 
a G tttfi ; cum fitut dolorii vitioforum bumorumeondìtìo , p.trtium affe- 
ttar um natura , plrumque ctiam arai , anni temput , flomachì languor , m 
tt alla pinta prorfut refragentur. * , ft| “”£ 

ij Per divertitegli umori dagli articoli, piò ragionevole del falajfo ^ coo lii. 
c il Vomitivo, e precife il Croco de' metalli, oT acqua Bendetta diRu- 
dando ad j ij. , tralafciaodo il Carlocoflino del Bajro: l ’ arcano Corallino 
di Crolho ; la Caffi a ad Heurn.o ; 1' elleboro nero ad flartbmann ; perchè 
i medicamenti rilafcianti in quello cafo fono, furono , e faranno inuti- 
lidìmi, e nocevoli. 

ió. Altri con buona ragione lodano i Diuretici , e Diaforetici, i qual 
pure come i Vomitivi fogliono divertire 1’ affluffo degli umori acidoacri 
dalle cavità articolari ; dilli con buona ragione , perché fondati full'au- 
toricà af ordina del nollro Anreiignano * Qiiibut Urne tur futurut abfcef- 'IV. 
fui ad articolai, hot urina multa, & alba liberai ab abfceffu ; lo che i ^ib ? dè 
vien confermato altrove * hum.'i» 

17. L ’ ufo de l latte a Todagrici non molto giova , onde Diofcoride * fine, 
ceti i fica non aver mai a tempo fuo alcuna conferenza apportato: diceo- Jib - "* 
do : Lattit ufum in "Podagra fuadere non audeo , cum nemìnem ilio ,lp ‘ ® 4, 
fublev.ttum viderim (-C fecondo il Matrlolo non prodejf ■ Carbarrofii , 
non partibut nervofit * non calcai ofi< . fed raro fcorbuiict . • Ex Ga- 

lli. A mitigar la ferocia del Parofifmo li lodano al fommo gli Anodi * en ' I? 1 " 
ni, ed i narcotici internamente lino all' cHibizione di due o tre grani „ c nt'* 
di laudano ; del che i ' lldano * parlandone, per torre a' Tironì ogni fcru -ceut.* 
pulo, dite: Tacque moturn bumorum ab ilio impedir 1 putandum , cum *j. F»«. 
opium inter fudorifera referendum [il . * , *J ,, *‘ 

ij» HoffmanJo * magnifica molto lo fplrito di fai- ammoniaco fai [0, ■ covi» 
collo fplrito de'oig'i ie Convelli in ugual dofe , aggiungendovi cinque o ad Seto- 
le» granelli di Canfor i Altri uf ino I’ acqua di Sambuco . lo Sperma OJtIuan 
di Ranocchie , le follie di J ofeiamo , di Cicwa , o di Mandragora, il 
latte frefeo , 1' olio di amandole dolci , i Urti di vova, la Carne frefea 
Tir atte a Medica Lib.IL L bufa- 
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bufa! ina ite. Artman vi applica il Cataplasma comporto di miche di 
pan bianco, di latte frefeo , due torli di vova , ed un tantino di C. re- 
co ; ma non Tempre quello è giovevole a tutti ; conciofiacche vergiamo 
ad alcuni conferire lo Spirito di vino ardcntijjìmo , ad altri il Ifcivo e- 
letto da picciuoli dc'farmcntij ad altri V acqua Fagedenica ; cioè quella 
fatta da Calce vergine, e filtrata per ebartam c ite. 

20* biella deelinazion della podagra fogliono tettarvi alcuni T ofi , t> 
tarcufetti , i quali perche fon di grave impedimento alle gionttre \ al- 
cuni faviamente v’applicano l 'olio di Viole lutee, c digerì di Verbafco-, 
ed il Willit ufa 1 ' Impiafiro di Minio coda cerujfa c col fapon Vinegia- 
no cotti nell' olio comune. 

21. Comunemente appretto celebri Autori fi magnificano alcuni fpe- 
cifici detti Antlpodagnci , e fono i feguenti : Taracelfo celebre 1 ' EleC- 
tuono di Ginepro prefo ogni mattina a digiuno per due meli. 11 Tote - 
. Cent, «.rio * il decotto di China, di Vifco quercino , d' Iva sin ette a colla li- 
obfcrr. auir.xjs , e i femi di coriandrl per quindcci giorni. Andrea Cnoefelho 
il feguente: 

obi. M. 

Of. Cinnabar. nativi 3 fi. puh. oc ut. cancror. & concblliar. 

a. gr. xv.laudan. op.gr. iij in pulveremredigantur • 
ahqi.oiiet ajfume. 


Horfiio * fpcrimenta il feguente fempre infallante: 

• hb. 8. 

«e mot- Tulv. Chamacdr. dr Camepety. a. J ij. Centau. min. Arifiol. 

rotund. rapban. gentian. femin. b.peric. & Gran, hu- 
man. p. p. a. 3 . i fi. Radic. Cicbor. fjlveftr. [anta!, 
rubr. an. 3 - cum fucco Iva: arthetica:, & Thcnbint. 
q. f. fermentar pilulz. 

*i. Il P/atero mitiga 1 dolori podagrici eolia neve applicandola alla 

• v «oh P 4rte \ fondato all’autorità d' lppocrau * : leggi di grazia il mio lppo- 
3Ji ’ ? 'trote in Jppocrene sù lo fletto aforifmo . Il tial/oniovuole , che fi lenif- 

cano le parti addolorate coll' olio de' Cagnolini , ed indi fi cuoprano col- 
la pelle Arietina tratta di frefeo al Cafirato. Il Sennerto loda l’acqua 
di olmo dcftillaca colle radici, c fiori dello flefib . Altri lodano YVf» 
delle Vinaccie ; c quello è un gran medicamento ficuro , e giovevole. 
Altri lodano l’olio di Spìco Nardo, e di Rofmarino drc. 

A curar la Sciatica è pruovato da me col lavativo di brionia c 
colocintide ; odi ruta , di falvta , decade , tettonica , lpper icone , Rofma- 
rino, fpica nardi , bacche di Giunipero , di lauro , d ’ Iva Artetica , di 
meliloto, camomilla ; fimilmcnte col Vino bianco, fapa , urina di putto , 
e fintili ; ripetendoli in fin che pel podice fi evacuino alcuni eferementt 
muccbofi tinti alle volte di oflro di [angue. Quello medicamento è flato 
da me fpcrimentato più fiale , e particolarmente in perfona del Signor 
Niccoli Notar Fortunato mio carillìmo amico e concittadino. 

24. Ma pctche i fintomi dolorofi della Sciatica fogliono etter fiffi , e 

• vi «ph. , " , ‘£ ’ a * tra cura richiedefi nella cura della Sciatica fifa , altra nell», 

«o. iib.4. f fecondo il noftro Ante fign ano ci avvifa ( nelllb.de affe8. ) Fixtt 

> J - emm dolore! cljfìertbus emollientìbut curari oportere\ ne’ primi appruo- 
4c hb. «. vando eziandio le Ufiioni attuali e potenziali , e ne’ Vaghi nè gli uni , 
1,7 ’ tic gli altri : Quindi leggiamo pretto Cornelio Celfo * Ferro candenti 

par- 
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pattern ìnurtre 1 ma i moderni con maggior cautela in vece de Cauftici 
attuili adoprano l’ Impulito di Fece, Zolfo , c /ìnope, oppure l'Impia . L b 
ftro Ofjicroceo, aggiuntovi dal Forcflo * porzione fuddupla di Zolfo , ed obC li- 
dio di tumbrici . Il Vvolfango.c Hotfftro* col celebre Gu.t;neno fi batte. • h«- 
re U 'Co/endice con 'Ortiche pugnentl , e dopo imbruftolita vi affonde Vf‘- “•* 
ic\\‘ acqua ardente . I Napotitdni più facilmente fi curano co’ Bagni di „p, f . 
lfcbia y o cogl ‘ Ipocaufh di Vozzuoìi predo il Lago di Ugnano : 

Che un fetido vapor per t aria eftoìle, 
come appunto fe fufle 

Tartarea fedet , favi fpir acuta Ditìr. , 

ma * ceda ogni altro Farmtco nobile * e gentile alle pi/lo’e compofte dei cinici,. 
mercurio Diaforetico, le quali non folo in quefti malori - r ma in altre af. 
fezzioni dolorofe originate da Venereo contagio, utilità indicibile appo», 
tare tuttogiorno fperimentanfi. 

zj. Suole alle volte dalle Unzioni del Mercurio , o da Suffumigi Cin- 
nabarlni accagionarli l’ Artitride, contro la quale giudichiamo eificacif- 
fimo il feguente decotto. 

y,. Rad.enul campani- cortlc. radio f tenie. fjlvc/Ir J j fi. bull. 

In lib.v ai] ut , & vin.veter.ufqut a l midirtatis con - 
fumptionem , tt de colatura cxbibcatur Hj & c alida 
mane, antequam patienj'fingrediatur LaconicUm natu- 
rale ad fudóres eliciendos, non plufquam ocncs . 

!<;. Finalmente a\l' Artitride vaga fcorbutica fi ripara co’ medicamen- 
ti Antifcorbutlcl , li quali ho deferitto a lungo nella prefence opera 
Cap. XL.nutn. zi. e feguenti. 

CAP- X L I X. 

Della ErifipeUe-.. 


i. T A Erifipelle , che dal Greco Ep vrrroatr deriva : 1 Latini dico<- 
L> no: Vlcinltraba , feu Vicinirubra . Da noi s’intende per tumor 
■Oreternaturale , lieve, rubicondo,edolorofo. Ledi lui fpccie fono, il fuo- 
<o [agro detto Ignis facer -, feu Sanéti Antonil. 1 Tofcani volgarmente 
l’appellano Volatica y L’altra fpccie fi dice da r! urei io Severino Zona 
brrpetis dal Greco £»>*; ( feu Zoner ) ; perché non ha luogo permanente 
come la vera Erifipelle ; ma vicppiiV và ferpendo per la Cute , e dicci! 
Vaga\ Può-cfier Internaci efierna-, cioè Vifcerale, e Cutanea -, onde 
i latini e Greci derivatamente Epurnr»Xr*ai fui , ( feu Erffipelatodes ) ap- 
pellano tutte quelle Affezzioni, c’ han fomiglianza colla vera Erifiptl- 
lc x o fia Volatica - 


Cagioni ► 

*. Nell’aflègnare là vera cagione della Erifipelle , o fia Volatica norr 
convengono gli Antichi co'Afoderni v imperocché gli Arabi col Galieno 
la rifondono all’ eccejfo dl Bile pili acre , c calda del dovere , e I ap- 

L. z pel- 
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•Llb.v. pelilo Erpfte > o al fanguc molto efluofo , c la dicono E rifiptUe\ 
P e 7 'giudicando effer cosi e non altrimenti l’ingcgnofo Sentieri o * dal vede- 
bnbut re ocularmente, che l ' firifipelle apparifee di color rofaceo , e non flavo, 
lib,a,c.is. c l ’ Erpete di color fofeo , e non di refe- In quella nc calor , nè dolorve- 
emme, ed in quelta caler efurcnte , e dolor fpafimante ; Dunque fdi- 
c’cgli) la prima dipende dal {angue, c quella da bile. 

j. Il Vvanelmont ne incolpa l arido falfo , che atcruovafì ne! {angue, 
avendo egli offervato, e guliato falla lingua di fapore acida fallò quel- 
lo icore , clic dall* Lriftpelle per i pori cutanei fuole featurire . Sé 
però la ErifipeUc dimoftra un color bianco o pallido con picciolo ardore , 
ma fenza dolorei i buoni Pratici la dicono Pblegmonodcm , & Oodema. 
lode»’, e s'é di color folco Scirrholen . Tal varietà io fon per credere, 
che dipenda effettivamente dalla varia mifec/a degli umori nel {angue , 
diverfamente trafudante per i pori cutanei ; onde non farebbe fuor di 
propofito accagionarne la linfa ; veggendo da replicate fperienze tanto, 
ito comparir le Volatiche a coloro, che grondanti di {udore fi adaggia- 
no al rezzo in tempo di e /là . La Salfedine dunque della linfa median- 
te P aer freddo può contrarre /Icore, e (limolo. 

4. Può noumeno accagionarli , qualora I' Addo del fuoco Tancreati- 
1 0 non bene temperato dal Biliare fia mifticato nel Chilo , ed indi nel 
(angue, onde fermentando nel cuore eccedi vamente acagion delle mole- 
cole Icorofe non bene dirozzate , non folo può produrre le Volatiche , ma 
febbri eituofiffime , ed altri graviffimi malori nell’ animai Economia ■, aro* 
zi, fe pofeia ne’ capitelli o fommità delle arteriuccie , o ne’pori dicar- 
ite egli rappigliali con ben forte ingagliamento, in tal calo (' Erifipe/le 
terminar fuole in fitppuramcnto, o in Gangrer.a. 

Segni, e Prefagio. 

j Sovente la febbre precede , o fucccdc alla Erifipe/le ; alle volte 3 
femplicc comparfa di lei, fparifcc; onde ella può dirli morbo, e {into- 
rno infiemei perchè fovventc crìticamente promuove alla cute la depofi- 
zione della cagion morbofa , e benché fi ravvili, effervi vizio neìfangue, 
• vi. «pb.c n *H a /**/» » gentilmente quella impellendoli dal centro delle Vifccre 
ji, alla cutanea periferìa, ripurga il morbo ; onde Ippocrate* Erjfipelat 
( dice ] ab interioribus ad e/lerioravcrti , bonum ; contraver», m.tìum ,■ 
, , Conciofiacché fi è notomicamcntc offervato, che il Tot mene , la rleora , 

,f,h ‘ c le altre Vifcerc abbiano patito molto dalla rctrocelfione Erìfipelatofa 
’ vii. ( ab extra intuì, ) * e li argomenta ciò dal noftro Antefìgnano * che 
•ph. lo.dice: Sì pregnanti in utero fiat Eryfipelas, lethalc . 

6. Ancorché V Erifipe/le appaja cutaneamente , può effer pericolofa al 
fommo, e prccife fe non và rimettendoli la febbre, oppure la parte fup- 
puri. Lai fupnurailonl però fogliono fuccedere dall’ ufo de’ refrigeranti 

fcioccamcnte effibiti dall' Artefice Medico , odal Volgo credulo e lafagnone. 

7. L’ Erifipe/le dipefa da ferite , fratture , luff alieni , denudai, oni di 
offa, ite è pericolofa ancota ; poicchè fe non vi fuccede altro malore, 
almeno impcdifce e difturba Y Economìa animai :. 

8. Dilli nel numero primo del prefente Capitolo effervi una fotta di 
Eri pelle detta dal Stverini 7 .yia herpetis : cioè llerpete militare , che 
cinge intOfiio, intorno la Cintura de! Corpo, di cui forfè Ovvidio 

Ventre minor TLona efi , runicarum vincla relax ani . 
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E quello morbo , perché và ulcerofamente ferpendo e vagando , fù prò- 
priamentc detto Volatica in Tofcano , la quale s’è di benigna indole, 
dicefi Cene brini , fc di cattiva, Eflbiomcttoj ; ambedue però convengo, 
no colle Erifiptile . 


Cura. 

9. I P feudo Galen’ci pretendono curar la E ri fi pelle con evacuargli a. 
mori non foto co’ medicamenti da lor detti Cbolagogi \ ma altresì con 
iterate milioni di J angue , c co’ Refrigeranti ed umettanti i ma quanto nuo- 
cano medicamenti di tal fatta, che eccitano il l'angue in motodifordina- 
to, infringono le forze col [al affo , c la fanno degenerare in Gangrena, 
non vi è chi fano d’intendimento polla dirne il contrario-, onde il Galle- '«.Me. 
no * faviamenre le rimprovera -, dicendo chenon minor danno ne fiegu- t»d j.«t 
da’ medicamenti Catartici, i quali agitandogli umori , gl' impellono ver q^ 1 * ^ 
fo la parte lefa, efafperano la febbre-, accrefcono la fete , ed alle volte * '** 
inducono FrcnltiJe , o almeno interna infiammagione ; giovan però i 
purganti lenitivi in declinazione , non gii in fui principio, o aummen- 
to delle Erifipelie fecondo la comune de' buoni praticanti. 

. io. Del danno, che apportano i Refrigeranti, egli Umettanti, loftef- 
fo Galieno ne fa il rapporto * dicendo in fine : ’ufu refrigerantium in • Lib. 
feirrbum Erjfipelam abire -, confi patii namque porli, burnirli dìf/la Gl> - 
tloimpedltur: lmmò( ripiglia il Barto/ini) * & pari ipfa infigniter refri- 
gerara cum ftnpe.it f hoc eft motum refluum amittat ) in Gangreenam 
incarti! : 1 medicamenti o/ioCt e pinguedinofi fono in fine di maggior c»f. ». 
periglio , perchè impedendo la trafpiraiiont delle materie fulig/nofe 
fuccutaneamentè (lagnanti , portoiio agevolmente accagionare fuppura- 
zione, o irreparabile if acelo. 

ii. La Cura intanto metodica confitte nell’ applicarvi cofc calìde , 
perchè fi rilafci la cute, lì dìjf errino I porri, e gli umori [erofi fi feio- 
gitano in puflult aldifuori : c che ciò fia vero, nc ho io curati fui prin. 
cipio molti c molti con applicarvi dell acqua della Regina d'Zlngberia, o 
colla femplice acqua ardente canforata .. E prima di me il Dotto Rive, 
rio , che ne ha curati infiniti col far bere al paziente il piùgenerofo Vino 
di Spagnai con cui curofii il gran Poeta Tibullo di fimtl malattia , fe- 
condo egli medefimo dice nel libro fecondo de gli fuoi Epigrammi. 

Hunc mtbi fumofoi vcterii proferte Falerno t 
Confuti t , & Chìo. folvite vincla Cado. &c. 

iz. Or dunque si per ftioglierc I' E nf pelle , Vo'aticbe , Erpeti, Zone 
&c. come pure ogni altra fpecie d'Infiammagione , non vi fono altri me- 
dicamenti più efficaci ( per quello abbiamo fperimentato ) che i fe- 
guentij cioè: Il Tar.ffaco, il Cicoreo le/vatico , i fé mi di Cardo bene- 
detto , la Radice di Tormentilla I’ . jfemio . il Centauro, la Genzia- 
na, il A'aflurzo acquatico (fc. oppure il C. C-, la Mumia, lo fperma 
Ceti , il Caglio Leporino , gli occhi de'grancbi , la polvere o il fa l di 
Vipere , il (angue d ’lrco o di Lepre. Tutti i Beioardici in fine, il.Wer- 
curio , lo S tibia Diaforetico , e tutte i Teflacei e Conchiglie calcinate , e 
ben preparate . 

ij. Circa i rimedi ertemi’ il Vanelmontb vi applica un faccioletto 
imbevuto nel fangue leporino : ed in difetto di auelto è valevole il fan- 
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guc cavato dalla coda di un Gatto,» d un Cagnolino * , oppure il tifciva 
, De fe o 1 fapone . 

h ie e. ». 14. Il Battolino a rapporta un rimedio facile , ma fporeo , e fi è : 1 ’ 

•* jiift,’ Mr ‘ na del paziente medeiimo miflicata col mele da beverfi ì digiuno per 
tre mattine , ma il buon medico , che ha i veri fondamenti dell’ jlrte 
Medica , mettendo in non cale limili fafeiugherie , può applicare alla 
parte piuttodo una tela in cui Ila afperfa della polvere del ùtero irto d' 
oro, odi argento, che un medicamento d’ un Colio , facile . facondo , 
fìcuro . e fenza naufea. 

1 f- fiartman ufa il decotto di mitra, di olibano, o à,' incenfo nel Ti- 
no, ea aceto caldo . Il .barbette trita Un poco di creta fu la carta ftrac- 
cia, c r applica alla parte , (3 pc citi, tr tutto fonare dicit . Lo ftedo 
lMa la Canfora, Uif pirli 0 di Pino , e l’acqua di Sambuco , tutti e tré 
• noti erhcaciltimi contro la trifipelle. Filippo Grulingio • deferire il fuo Lae 
J'g p *»• aurenm > che fi compone di Lifcivo, ed olio di Sambuco che mifttcatl 
t*p» *7» inlieme , fanno un vero color d'oro; Quo ( dice il Celebre Tota) Tra- 
pelata non Jo/um fehclter curantur , ex ttrniin.xntur , fed etiam ai. 

verfnt corrupnonem , & gangranam mumuntur II Sennerto finalmente 
vantali aver dato per prefestivo contro la Erifipelle per più giorni il 
decotto de fiori di Sambuco nel latte vaccino. 

t6. Intorno il Dietetico: Il vieto fa temperatoci analogo alla par fi. 
monia, 1 attinenza dal mangiar carne, moderar le paffioni d' animo per 
Quanto fi può e promuovere con deftrezza le confucte evacuazioni fe 
fono per qualche giorno refi le, e contumaci-. Contro le comufion) e 'tu- 
mari crjfipelatafi prevale molto V Impiaga de fpermate Ceti , fecondo 
: vien dcfcritto dallo ingcgnofo Minficbt. 

17. E fe vi 1 apparilTc forfè nella Erifipelle aualche principio di t faceta 
non vi e migliore che il Dlafolfore di Ru/ando , ol Lifcivo caldo dalle 
ceneri di quercia eletto; oppure lo fp, r Ito di vino Canforato applicato 
con tela 0 bombag-a falla parte Er Zipolata. •• 

* 2 ?- lS i. *! Ccl ' b ; c ’ P er cu « Special dell ’ Erifipelle applica in far- 

‘ m * d 'fftapldf ma iì Fimo 0 forco Taccino. Il DeKers il Barbette, e Por. 
celilo li fervono del fegueitce 

Trocbjfc. alb. Rafie 7, j. Campi 9 j. Spir. Tini ? j. 
tlf in mtfe.f miftura , qua hntbeama. 

opHs fuerìt 9 *PP^ Ccnfur * rcnovcntHrquc, quattri** 

CAP. L. 

Della Lue Venerea. 

'■ t L £”7j£ZZ a *', Che ^ ìk VfnCree àetivu , vien 

p 4. c.ii« j ta /i 4 „ a aneli c Cu' *' enere * > Morbo Gallica , ìfpantco , 

'Pudmd à > Sifillico , Mai vola contagiafa, e pefiilente « 

drode c virgo^nofe U M C p ChC rrava K ,| a con indicibili dolori le parti pu- 
w sù e/, ° Dlgnnm feortatorum Jagel. 

loro il celebre Ala /? C fi? 11 ^°* umc ^ OCCo vicolo di Afrodtfiaco ma - 
U celebre Alo fio Lautin Udinefe ; il q U »J e COfI lo diffinifee : E fi 
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tnim morbus GaVìcus , Intemperie* mivtrfalit totiut torpori, mali. 
i” a • lvn * » P er V Arias e! jeans parttculares, cr fjmptomata , tu tore,, 
ulcera, estoni Minata, "Mot, gammata, atropbiam , dolore,» notìurnum in 
fcapultt,0' artubut \pc.ahafe fe extra», ,ortaque ab intricati atberoornea 
fangumis , Jucci nutrici, , p nervofi corruptlone, congela! nne,toagulatio. 
ne, ientA pntreuine , per fermcntationent inordwAt.im fefe multi ilio ah* 
te, & continuante . Tal dilfìnuione compiette tutti gli accidenti , che 
da un tanto malore derivano ; ballando dir di ella ciocche fìì compi- 
lato dal Padre delle Lettere ; che fuccintamemc la de feri (Te in ire fole 
dizzioui, dicendola 

Homìnum lepidiffima Lue s . 

2. Tal Venereo contagio non tù conofciuto ne'fccoli dell* oro , nè da 
lppocrate ; bensì in tempo di Virgilio , che con un fol verfo ccl di- 
chiara, dicendo: 

Ac dum prima Lue, udo fublapfa Venato . 

Ed Ennio fuo Maellro 

N oflurnus furit ima dolor dtlaptus ab offa. 

3. Intorno la origine del Morbo Gallico . Multi multa dìcunt 5 Taluni 
volendo, che tal malore dicendoli Morbo Gallico , filile (tato introdotto 
da'foldst'i Francefi nello ingrcllo del Regno di Napoli . I Franccli lo di. 
cono Morbo Napolitano , imf erocchè quelli militando nella Guerra di 
Napoli nel tjoo. giurano averlo contratto dalle Donne di partito , che 
ufeivano full'imbrunita ad elTercitarfi nel loro abominevole edcrcizio. Altri 
il chiamano Morbo Ifpanico giudicando che alcuni Spagnuoli, clic eran giti 
nelle Indie col loro Almirante Colombo, Favellerò ivi contratto, ed indiai 
ritorno contagiofamente Favellerò moltiplicato e nella Spagna, c nel Re- 
gno di Napoli} Chechelia di ciò , non fapendofcne certezza alcuna dalle 
lftorie ; Non Tappiamo altroal prefentc ; ch'egli edcndolì propagato da 
per tutto; fi può dire cou Santo slgoflìno , eh’ egli fia fatto una peffe 
comune giacche, fecondo lui. Libido quoque pcflit communi t babetur 

4. Gli Autori in ifpiegare la natura del Morbo Gallico non concorda- 
no trà loro , si perche à ciafcuno de’ moderni ha piaciuto , e piace il 
farcii bcll'umote: Trabit fua quemque voluptat ; come altresì .perche 
non han ritrovato sù di ciò alcun trattato de' noflri Antefignani ; onde 
ciafcuno ha filofofato a fuo modo" Le opinioni fono molti c varie': Noi 
ne trafugheremo le più probabili o verifìtrili. 

il celebre Capodivacca cognome bene a lui dovuto per aver voluta 
fpargere il fangue proprio per difendere il fuo Galicno. 

Galtm addiàus turare in verba Magiari . 

Caprieciofamente afseri, chela Lue Venerea non fia morbo, mìpiuttofìo 
C avton di Morbo. Fù fuo feguace Hercole Sajfonio ; ma contro loro in- 
fotTc il fottilillimo Minadois , e dille: non cller nc morbo nè cagione di 
utorbo. 11 Sennerto la ripofe nel numero de ' morb' occulti e vi Uno fi , 
8cc. ma perche ciafcun sì, che la natura del morbo , è di ledere non fo- 
lo le parti, ma eziandio le naturali funzioni ; chiaramente contro loro 
pollìam It bihrc, che la Lue venerea Ila morbo, e morbo contaggiofo , 
non men che cagione di ogni altro morbo -, altrimenti la Lue venerea , 
che a modo di Vt/ie da un corpo in un altro contagiofamente trasfonde- 
fi , farebbe cagion fola di Morbo , non già Morbo ; llche è falfilfimo, 
Nc tampoco il morbo Gallico è mal: occulto , come piacque al Senner- 
to ; conciofiacchè tutti i Sintomi , che dipendono da tal Lue, fi poHono 
ben ridurre a cagioni evidenti ; 

v L 4 «■ Pa- 
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6. Parimente non fono di acordo in artegnar la parte affetta da un tal 
malore, altri adeguandone le parti vergognofe, altri i va fi [permutici, 
altri 'Afegaio, altri l'arme (cioè quella parte che non è coverta di Cu- 
te) come il capo glandolofo del prepuzio , o altra limile: Quefta ulti- 
ma oppinione è la più probabile , imperciocché edendo tal parte fenza 
Cute comporta di varie dandole conglobate , nella erezzione gonfiandoli 
o tendendoli per ogni parte , cioè per linea retta e trafverfale , facil- 
mente difendendoli fi rarefà\ Quindi rarefatta , accrefcendofi nel Coito 
il moto de' fluidi , agevolmente quelli intrudendoli tra fibbre e fibbre , fi 
comunicano in erte alcune molecolette infette acri e f, limolanti , che col 
tempo poi nelle replicate circolazioni de* liquidi accompagnandoli , mu- 
tano prima il foli do in grandidima Tendone, e di poi corrodendolo > lo 
rilafeiono in guifa, che al fine; 

Refla ogni membro appunto 

Come un [qual lido Tronco arido, e (munto. 

7* Del fovradetto modo la Lue venerea fallì contagiofa; Prima però, 
che li denomini tale , fogliono precedere a lei le Gonorree , la Tufiule , o 
pìaghette Galliche , o Carie , o Buboni o Tinconi , o Taruoli , o 

Dolori , o Gomme , o Tabe Gallica , delle quali fil filo ne ragio- 
neremo. 


CAP. Lf. 


Della Gonorrea. 


1. 


L A Gonorrea, che dui Greco y»\Qr, & pua deriva , lignifica appret- 
to i l atini Genitura effluxum . Il Ga/ieno la diffinifee * Verpe- 


■* ~ v am e «V . f J l ItUlCJIO 13 Qim 

a.,-*- P' ,u « f em,n,J cretto fine pudendi tenfione ; quee vero Tonfo pudendo 
oBttZy. fit: proter convul/ionem accidie, & in ea duo morbi conptm 


»ffct.c. 7 . pt ' ì Z a ?" *o" v uijionem accinte, & in ea duo morbi conpinguntur videli- 
cet Tnapyfn.us, & Gonorrlua. Quefta attigue e l’unoc faltro ftlTo, ed 
accadendo in tempo di notte tra’l dormire , fi dice dal Greco nome 
E&upwot ; idei! Tallono Notturna . Notili ■>:&■ , ideft Genitura 6* 
> }~ v* fluxus . Undc Owen Angli Tetrafticon : Ntrvum in fi am- 
mafii F aviario , tant Fabiana 1 Dicere fura potè/!', nror amore luì . 

*• La Gonorrea dunque é di due maniere , cioè Vera, e Spuria. La 
l'era confitte nella Effufione del vero, e finctro feme, onde fi cura con 
quei medicamenti , c nello fteflo modo delle altre eferezioni de’ liquidi 
laudabili , ed in particolare del / angue . La fuddetta Gonorrea è ftata 
conofciuta dagli Antichi, onde Tabe Dorfa/e V appellavano , e la curavano 
colla polvere ad Cafnm, che fi compone di Terra figliata, marma, (per - 
ma Ceti , Rbeo , e f. angue di Drago . 

*'J-* Goatrre * P°| S P* ri ?p Gallica , « Virulenta confifte in una 
pia betta interna delle glandoli profìrate della Coda virile nell'uomo , e 
della Vagina Uterina nelle Donne. 

Si quiftiona trà Medici , fc l’uomo porta infettarli di Gonorrea Sptt- 
™ t°iu j >*,. con . una Do,ma non infetta di quello male? Rifpondo- 

de \Crhn"v dl 00 ’ Ì0 J C 2P 11 contrario prcrto Giorgio Baglivi 
de MorhU Vcnereornm Cap X. Lcco le fue parole : Al, quando J fa - 

pc vai, Gonorrbaea cprripiuntur etiam bomines cum muliere non infe- 
tta coeuntet , vel ob nimium concubiti u a/fum , in quo maxima fit 

Peni t 
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Pcms ofcillatio , etti ob Sanguinei» alterutriut coeu/ttii ti tir tienili ut,, 
fa/inij Scorbutici! fraterne/» , H " Mrt ' 


Cagioni . 

4. E’ un Siero , « Li/r/i» virulenta , che nel congreffo dell’ uom o 
Con Donna vicendevolmente fi comunica nell' cicute , cioè in quel la 
parte aggomitolata di glandolo lenza Cutanea fuperficie , intendenti o 
per cicute non folo le parti vergognose , ma eziandio le labbra che 
per edere di cute dura orbate , fono di fquiflìtillìma fenfazionc ne' re. 
ciproci tocca menti , che confiftono in una piacevole ofr Illazione delle 
loro teneri (lì me fibbnciuole , ed in una Efimera e fra fi del fenforio comu- 
ne, che accomuna l'Uomo colle Befrle . 

f. Quantunque gli Antichi in quello male ne incolpano il fangue 
divenuto molto Acido , e frimolante, da cui dipendere foìevano le Tabi 
da loro dette Dorfah , poiché della Gonorrea Virolenta non ne aveano 
cognizione alcuna ; nientedimeno il Celebre Baglivi è di contraria op- 
pinione . dicendo: * dctdum Venenum virulenta)» [ape (intatti muf- 
fa Jangumea ) , fuccum nutritivum , & Ijmpbam inquinai ; inde qui *Prax. 
partei ncrveas , <3 glxn Julofas , potifftmum narium , fauctum inguinum , M 1 tdlc - 
ere. invaditi Che il Sangue redi intatto da un tal Contagio-, fi offcrva “ b ‘ 'k* 
ocularmente negl' Infrancefatl , i quai Vegeti , Vvaci , e Rubleond, l'Idi GU„J« 
volto, come fe nello interno niuna prava affezzione averterò , ne V an> lo,um - 
no trionfanti di tal morbo Sape jaélando cum mali fecerlnt : fed fine 
rat ione ( ripiglia il mio dì aglivi ) & falsò . nam morbum gerunt CT 
gerunt in lympba , bumorc vifeido tardi motta , cr per gianduia 1 con. 
tìnui tran penne e . 


Segni Diagnoftici. 

6. I Segni infallanti ( che altri dicono Patognomonlei ) della Gonor. 
rea vera fono due; cioc la efcrecione del vero e (incero feme, ed una 
debolezza di lombi , poco anzi detta Tabe Dorfa/e , che fuol fucce- 
dere nelle VolluzJoni notturne degli sibftem) di Venere , ma non delle 
Crapolc. 

7. I Segni della Gonorrea Spuria o Virulenta fono : 11 conereffo ' 
con Putta -, Vefcrezion de! Jeme , che alle volte biancheggia , aiìc vol- 
** inverdi fre, e da quando in quando ingiallisce ; Niuna fenfaUone dì 
debolezza ne lombi ( come accade nella Tabe Dorfa/e ) , un grande sir 
dorè dt Urina , detta da Franteli Cbaudepijfe , da quando in quando 
una fpecie di convul filone nella coda virile, chiamato da Francefi Une- 
corde, giacché come una Corda fi tende, si per le febbre longitudinali 
come tranfverfali , con dolore Inefplicabilc dal paziente. 

8- La parte affetta nella Gonorrea virulenta è f Uretra pur troppo 
impiagata dalle molecolettc linfatiche divenute / limolanti , e corrofive , 
le quali col tempo mutano in tal maniera il fiolido , che anche il flui- 
do Chilo fo vifibilmente tracangiafi in fetldlfimo marciume. Si tendono 
e s’increfpano ancora le Vefctcbette Seminali , le quali comprimendoli 
a guifa di fpongia marttìma , tramanda no il chilo in forma di feme 

puru- 
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purulento inceffantementc per [‘Uretra con ardore, e dolore accagiona- 
to dalla foluz.ione 0 fciogltmento delle parti ioJide - 
5. Segni della Lue Galilea già confirmata. I. Un dolor fijfo in mezo 
il petto lungo tempo perfevctante , e molcilo , fenza Tcffe , c legno 
della Lue Gallica già confermata da molti e molti anni , onde dice il 
Baglivi : Luet Gallica long a mora in parte ahqua debihtat tonum il- 
lius , eamque reddit flaccidiorem . II. Alcuni dolorati Articolari , 
che fi esacerbano nella notte , qualora prem.uco do'Crepufcoh , o per dir 
meglio da Corpufcull umidi il paziente , ancorché lotto calidiiTima col. 
tre adaggiato ne llia ; E la ragione fi c , che quanto più la cute ri. 
fcaldafi da'panni , altrettanto uopo c , che fi rarefacela , fi difenda. , , 

e dia facile lo ingreflo à detti umidi corpetti , che non trovando ad- , 

datto il Diametro de’ pori per intrometterli, almeno dovranno apportare 
tanta prcfjìone al folido , che il liquido f erofo e linfatico feorrendo ve- ( 

locemcnte pei Tuoi canaletti fibbrop , approdando negli antri del cuo- 
re , uopo è che lo ftimoli alla produzione fìntomatica e di febbre , 
e de do lori notturni ; Delchc forfè fi lagnava il mifero Aafone da do- ( 

Jori articolari inceliamo mente afflitto nelle ore del fonno : onde di- 

ccva . 1 

Per noUem Leu meeflus Luis in cruciai ibus uror : 

nei mihì nelle venti , me quoque noElc fremii . ' 

Prefagio . 


io. La Gonorrea , che dopo il quarto, al fommo nel fetrimo fuol 
comparire dopo il congrego con putta , fe non fi cura con celerità , 
fuol tralignare in altre (pecie di morbo Gallico come fono i dolori acu - 
tifimi di yirt coti , Gomme Galliche , Strume , Tufiule , Piaghe feti - 
difflme , Rogne , 0 Scabie incurabili , e limili . Dilli doverli curare 
con celerità e preftezza , attefocchè fcioccamente alcuni medica, /fri la 
fan correre fino al quarantefimo giorno con fommo pregiudicio del pa- 
ziente , e con ifpefa non ordinaria di Teribintina , c di pillole «diret- 
tive efibite acatafafcio fenza la dovuta cunfidcrazionc del Tempo , del 5 

Temperamento , e di altre rimarcabili circoftanzc del morbo, e del pa- * 

zicnte, onde facilmente traligua in morbo Gallico. 


Prefagio del Morbo Gallico . 

11. Baftantementc fa prefagio terribile della Lue-Gallica il Ba- 
IZZ"*** * t ^ ccn ^° » Lues venerea [etnei recepta in corpus , diffic Iter 
tc" C mof de/etur ejui ebarafitr -, onde fe ella imprime carattere , poftia- 

t>ij gian. 0)0 dirla, che fia Indelebile : Adbibitit fpecìflclt (foggiunge) mite/cit: 
Jul - [ed non extinguitur ; Imo pofl triginla <3 plutei annoi fub fpecte alto- 
rum morborum revivifeit : quali dir vclcile con quel fuo revi- 
vlfcit •, 

Che fi rìneva a gulfa dì Penice . E pure 
Indica Sola Avis Jhanix pofl fata refurgìt . 

Or veda , che razza di morbo ! di che modo inganna i poco Prati- 
ci in quella nobile Arte , dandoli femplieemente a credere , eh’ e’ fuf- 
lo cagione ordinaria di morbo ; Cìtm r.vcra tatntn ( ficgue e con* 

chiù- 
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chiude l'autóre fuddetto) cum revera tamen ab exdtato novìter l'entree 
fermento dependeat. 

12. Quei , che in gioventù foggiato uero a Gonorrea , in vecchi et- 

za poi Cogliono patire di una intenlìdimo ardore di urina . ( Ex Ba- 

gli vo- ) 

13. Tutti i morbi , che procedono da linfa depravata , fono diffi- 
cultofiiGmi a curarli , e di leggieri trainano in Scirri , in infiamma- 
gioni , ed in Ettica irreparabile j coneiofiacchc non di rado la linfa 
incagliata nelle g/andole da qualche Acido Contante , malagevol cofa 
c co medicamenti ancorché efficaci di reClicuirla al moto priflino , c 
quel ch’è peggio : Una ex gianduii s tali modo a fé 8 a , fìatim ac facile 
trahlr aliai In confenfum , tt magmi morbit magnam fìatim prabet 
occupane m : Offervauone ben degna di quel Ballivi, le cui parole meri- 
tano e (Cere inctfe in Tavole di Cedro 

-Ad onta dc'lobho non che de’ Homi. 

14. La L«e G litica (ì annovera tra morbi contagiofi ; ed o per coite, 
o per lattazione, o da baci di labbro ulcerato , o per decubito nel mede- 
lìmo letto facilmente (ì attacca i Et ( dice il Baglivi ) fi cum Gallica 
mu/iere concubuerit , heit poft concubitum , bubonei , Gonorrbta, & id 
fi militi non anperutnnt ; non ptrindì tamen credar , tibl luem non effe 
communicatam ; nim oh fluidarum , [olidorumque robur repclhtur ea- 
dem à partibut, r.tunditurque, mi una volta fola, rilafciatofì il Tono di 

Q uelle parti folide , la Lue Gallica lungo tempo nafeofa , reintegrato il 
uo vigore , e le fue forze , o per cagione di eder pervenuta in una 
certa tal quantici, che balli a romper le argini di quelle glandola nel- 
le qnali ili inceppata , tutto à un tempo fimanifefla. 

Et furie , & ferie impatiens crudelir ut Angui! . 

Cura della Gonorrea. 

• * • 1 

If.Gli Arabi col Gallino curavano folamente la Tabe Dorfale fovrammen- 
zionata colle Colite pillole fiflrlngenti , poiché della Gonorrea virnlen- 
ta non ne aveano cognizione veruna. 

iC- Dopo gli Arabi , cominciarono i dar di piglio alla di lui Cura 
alcuni Empirici 0 Saltabanchi nel fine del 1700 ; onde primieramente 
preferiveano allo Infetto il Vitto umido e freddo ; e permetteano , che 
fa materia , 0 flujfo mareiofo coerede per 40. giorni continui, proibendoli 
trà quello tempo ogni forte di V ito riddo , Acre , A ufi ero , Solfo , o 
Acuto ite. indi gli ordinavano la feguente Emulfione: 

7 fi. Sem. Uelon. f « . contuf. folvantnr In J iv. Aquec Capili, 

Vener. tt f emu/f. cui adde . Sjr. de Malva , Ca- 
pili Ven & viol. a. 5 ). cum gutt. X- vel xx. Splrlt. 
vitriol. vel fulph. mifc . 


17. Autori di gran nome, come il f/</e»4i»i»eomendanoper più giorni 
l’ufo de'Clifleri , c dell' Emuliloni , dicendo: Emuftonem quavii no 8 e 
rei ter and am . I Medici Francefi, e Cirufici di Monpcher lodano il firin- 
ar la parte co' fuochi di piante mucilaglnofe eì; bendo il decotto delle 
effe col mele rofato , ri toc , Troehifcide Rafit , ed un tantin di laudano . 
iS. Ma però colloro imprendo» un groffo abbaglio ; attcfochc non 

gio- 
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giovano nè lavativi , né mjezior.i con firìngbt , nc Bmulfionì : Non 1 * 
Emulfìoni , perché fredde vieppiù ingagliano la linfa viziata nelle in- 
tercapedini delle glandolo: non i lavativi, perocché il male é nelle par- 
ti fthde dell' Uretra , non già nel podice , e quella e non quello richie- 
de r arenamento delle fibbre membranacee foverchiamcnte/«rj;<* divi- 
aiofiffima linfa: Nò le In ez leni per firinga , perché Cogliono non di 
rado accagionare alcune carunculette , o eferefeenze in foggia di picciom 
lijjimo porro , che notabilmente impedifeono il paflaggio della Urina con 
qualche lenfibile dolorato. L' adequa del guerce! ano , è la Terlblnti - 
nata della Farmacopea Londinenfe cotanto lodata AM’EttmuUero, e da 
altri bueni l-rofeffon adatto nncevole è (lata fperimentata da molti, 
ma dal celebre Tltcarmio fi loda: Quia partetn roborat, & exlccande 
adftrtngit: noxia tamen efì revera ; Uditene il perchè, non Colo riguar- 
do alle fovraccennatc, ma ancora ad ogni Corta di pìllole afìrignerti Co- 
lite ad cflibirfi in fine della Gonorrea, dicendo: C avete 1 totem femper 
ab Iflii pllnlis adjìringentibut , qua poft gonorrbeam ( uti puranc ) de. 
viClam ér ceff antem , prò parte robot arda ab omnibus preeferibuntur Scri- 
ptorlbus praSUh , ex Monna , Bolo , f anguine draconis (Se ■ conflati: 
Ila feepijftmè enim Gonorrbaam mutarunt inLuem \entreatn-, credetelo 
pure, ch'egli è un celebre pratico e difiapafitonato . 

19. La Cura dunque Metodica fi è : 1. In Gonorrbaa principio Jla- 
tlm purgandum: o colle pillolle, o colle polveri, o co’ boli ad arbitrio 
dell' inaifpoHo. Scd praffat uti Ftlfana laxante ex Senna , Sale r at- 
teri, & fior, meliloti ex aqua font. II. Nello fteflo gn. modella purga, 
egli beva il Siero del latte, oppure il Fin bianco greco diluitoceli ac- 
qua di fonte , ed aggiuntovi grani x, di fai frunella , tre 0 quattro 
volte il giorno. 

10 Dopo la purga nel quarte , Ce la eferezione o fi ufo feminal vi- 
rulento comincia a dimoltrarfi di miglior colore e confidenza ; e dimi- 
nuirli nella quantità con minor fenfat.ion di ardere nell’ urinare , in 
tal caCo per fel o fette giorni continui prenda Cu) far del giorno un bolo 
( per volta) di Rheo , e di Teriblntina : quella però Cimpre in doppia 
dofed itilo Rheo: Nc dubbiti lo indifpodo, Ce qu.Hi boli il purgheiair* 
E herl» no con maggior entrgia della Covrammenzinnata Tafana laffat va(nel 
denotar numero 19. precedentemente dcCcntra ; ) hoc enim fieri fola cum toptyta 
coieria- idi fi cum toleranta, al dirdelnodro jtnteftgnano 1. Prorhetic. traél. a ». 
tiam. 11. Per riparare poi a quella Comma Tenftone d' una corda, chefoven- 
te accade nella coda virile ; potrai!) quello frequentemente immergere o 
nel latte tiepido, o nel decotto delle foglie di malva e di Altea, o al- 
meno nell’ acqua tepida \ In tal guifa l ’ Infetto di Gonorrea fi Cancri 
fenza fallo , e precife fc farà la prima volta , che fia inciampato in 
quedo malore: adbtbitij (upradiBis fpcctfcis. 

li. I Francefì con feliciflìmo evento curano quella piaghrtta nella 
Uretra , o nella Feglna rantolio che comparifce il fiujjofemmaìe fuper- 
ficialmeme mutato, con ftringarla colla feguente acqua fperimentata. 

Lapid. fa/ut. Crei/. J j. Jqu. fornii , ve ! R0far.atbar.%f3. , 
Fiere ur. àule. 3 j. 'bfitr. fix. ftìb. g . mife. prò ufu Sy- , 
ringationis ter in dicm calidé adbtbendo. 

A que’, che temono l’ufo della Siringa, che non produca qualche ear- 
nofità nella uretra , fuduuir fi può la feguente pozione. 
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3/. * 5 >. * rai’Ctbut J ) (ì. aqntcoi tic. f ubar. ? iij. JW. 

Theribmtb. , J unipert , O Vitrioll a.gutt. ». ot/TV./ 

«» 4 »f ajfumendus. 

i}. Dopoché farà guarito il partente , fi attenga almeno per otto gior- 
ni dall'ufo Voterei, affinché fi agglutini c fi faldi Vi piaga dell' uretra ■ 
efTendofi offervat ), che cltiuto il Veleno della linfa ( prima cagione della 
Gonorrea ) (il di bel nuovo prodotto col replicato Efercizìo di Venere . 
Deve eziandio attenerli dal mangiar cofc acide, [alfe, o muriatiche-, le 
quali limolando il canal deir uretra unicamente coll’ urina rinovareb- 
bero I’ ulcere di frefeo eie urlz.z.ate . 

24. Or fe per cafo con tutti i precedenti r medi la Gonorrea non fi 
fupprime, benché altri alino i coralli preparati col Balf.tmo del perù, 
e'I fucco d' Ipocì/lìde ; nulladimeno é piti appruovaca 1 ' Acqua antive- 
nerea, la di cui formala riferiremo nella feguente Cura della Lue Gal- 
lica uum. 30. feguente. 

Cura della Lue Venerea. 

2g. SI debiti! adbibitis rimedili ( dice il Baglivi ) aliquis morbus , & 
pracipnc Gonorrbta minimi cedat , fufplcarl riti poterli de Lue Gallica : 
& tune Antì-gallicis forfan cedet , ut fapins obfervavi . Q,tai fieno però 
codefti si aliga! he idi maggior profitto ; Cui dice elfere il Legno Gua- 
naco: chi la Lacerta verde eletta dal mercurio-, Altri , come il Baglivi , 
lodala Radice di Bardano in polvere con grana diecc di Mercurio dolce 

f ier volta; lo però ho fperimentato il Siero del latte falfato , cioè con 
a far fa parlila polvertzata alta dofe di una dramma per volta per 
giorni quaranta in circa, c di poi preferivo il latte di sfitta, femplice 
o fallata con indicibile giovamento del paziente, eprccifcs’ egli d trop- 
po emaciato . 

z< 5 . Vi è chi parimente con frutto eflìbifcc il latte ; ma perchè fi te- 
me molto, che non gagli coll ’uicido Gallico, come non di rado daeca- 
duto a molti, che fenza prima corrigerlo , l’hanno empiricamente ef- 
ebico con notabil danno del paziente ; Io farei di parere , come più e 
più volte ho fperimentato a miei Gallici Clienti -, prima clfibire i Dtcot • 
ti di Sarfaparilla per venti giorni ; Rationc praparandi l/npbam vi- 
tiatamper Dlapborefin amaudandam . E poi, per dare il dovuto tene al- 
la fibbia già refa flaccida dall ’^cido linfatico corrofivo ; adopro le Jlufe 
artifizlali-, o V unzioni di Mercurio , abbcnché quello ultimo fia trop- 
po pericolofo . Et fic acidi Gallici Vlrulcntia infringi , (t per domaci 
folet . 

li. Dopo i fuddetti fpecìflci fovente reilar fuole una Febbre si lenta, 
che poco o niente d conofciuta dal Adedico, e poco (limata dal pazien- 
te, il quale in progredii di tempo anche dopo V unzioni , o le flufe, 
da giorno in giorno fenfibilmente fi emacia ; Imperiamo per tfmorzar 
si picciola fcintllla , che apportar potrebbe un gtan incendio, c notabil 
danno ah' Economia Animale-, vi accorro fubito colla feguente. 

Seri labi optìm. depurai . %)-Sarfi pirill ìncijet, & contuf. 

Z li. macera per nofìcm in cinerlbus fervidi/ -, &mane 

adi ’ * 
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adde cor lande. p. p. ; paruri» buHi.it , caie tur , Cr bì. 
bat. Si Viro corpus fuori t piuguiufculum , addi paf- 
futi t Carnea Viperini ad 31,. prò vicibus fitigulis. 

i8. Se qualche membro foggiacela at mal di Para'.ijia a cagion di 
Lue Gallica ; io approvo il Mercurio vivo mortificato al fumodei piom- 
bo , e mifticato coll' eftratto del legna Guajaco alla dofe di | per vol- 
ta per venti di . 


Appendice. 

ap. Rapportai net num. ij. dtl precedente difeorfo, come i morbi lin- 
fatici fieno di difficultofittima Cura , ed in vero lo fletto celebre Bagli, 
vi par che dubbiofo non fappia imprendere il metodo curativo, dicen- 
Medì?* do * Si nìmlum m Glandularum morbis ficcaveris ,malanr,fì nimium bitme- 
jib. i.d 08 averti malum ; ond’ egli quali prender dovette la llrada di mezzo, foggi unge 
morbi» illativamente: Per intervalla itaque di/ucrrdum , hurntfl andarti , ad al- 
liìum^ vt vlas , vcl fudorem duceedum , ir curi» Trudcntia txiccandum ; Ni- 
trii a cttìm txiccatio glandolai rtddit fcirrhofas \ unde magna opus cfl 
prudcntla & ciutionr. Indi fi rifolvc e prclo maggiore fpirito , e le- 
na egregiamente da fuo pari conchiude con diftinzione : In rr pieno- 
ne glandularum ( idefl fi turgida:, replcta:; ergo tenie, laxontur) hu- 
mectandum ir dlluendum ( idei! cum fero fallato , quod efficaci ter hu- 
nacttac , ac diluir ) r £t qua diluta funt , flatim purganttbus foris tdu- 
cenda s vel , fi tndicatio fit , etian fudoriferis «» hoc Curationìs 
fumma confflit . 


Corollario- 

i 

• Mecca- j% * Dunque nella Lue Venerea tré cofe vengono ad ettere le piti ri- i 

* K * marcabili ; cioè: 1’ umettare, il purgare, e’I cacciar via per fudore _ 

Circa il primo non vi è miglior ifpectfico del Siero fa/fato precedente- 
mente defentto, Circa il fecondo la purga mediocre , come farebbe la 
feguente; o limile. 

Of. Tu/p. Cafjì< reetnt. extrafi. % ij .fot. fenn. puh. Cirt 
nam. conr. Sacci, q-f.f. Conferv. txblbtnda ante 
prandium in forma Boli . 

E per terzo ettibire i Diaforetici i quali leggi a filo luogo : oppure 
il feguente decotto. 

Salf. pariti, (tllgn. Vif.querc ine- & contuf a. J. iij. aq.font. 

Hi xxxx.infunde invafevitreato terreo fup. cineree ca- 
lido s per 24. horas , tutti adde Antìm.crud. ir pitmic. 
crud. contuf. in perla feorfim ligat. f. a. § iij. bulliant 
ad ttrtiam ir in fine addi cinnam. contuf. j. fe. cole- 
tur, ir ferve tur. 

Di quel che retta facciali la feconda decozione colla fletta quantità dì 

acqua > 
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dequa, è nello Redo modo di prima -, di quella beva il pallente Calli - 
co in vece del Pino c nel pranfo, e uella Cena ; la mattina fen beva 
a digiuno Jxi|- cd altrettanto la f era , calda, o fredda fecondo il bifo- 
gno. Prima di prender quella il paziente ( come ho detto ) fi purghi 
con qualche Lenitivo per difierrare le prime firade delle impurità; ed 
ogni dicci giorni faccia lo (ledo , interpolataménte prendendoli la fud* 
detta decozione per giorni 40. e poi per ogni anno ne’ Meli di iprite 
e di Ottobre non lafci di purgarli col Mercurio dolce alla Dofedi 
Conferva di fiondi Pf/ce.oppurcol Uropodi Spina Cervina alla Dofedi j ii;. 

31. Avuerumento I. Dice il Bagllvi : Quod dantnr doloret laternex 
Lue Gallica ; qui foto fanatar Mercuri I htu , 6r decotto l ignora m ; no • 
Se vìgene ; confuetir remediit non cedunt ; onde dovemo fofpectarc, 
che piuttolto fieno accagionati tai dolori da qualche umore recondito 
di Cacoezia , che di Pleoritide : Qui per Cacoezia intender dobbiamo 
un'umor maligno , e putrido , che divenuto ecceilìvamente acre e mor. 
dace non cede ad altri jtlejfifarmacì , che agl ’ Idrar giro/i , cioè all’un, 
zionc di mercurio, o piuttolto alMercurio vivo. Nota, che il rimedio 
•ènti cacbetico è 1 * Idrar giro, e ’l Cianai aro. 

32. Avvertimento 11 . Vlcera , Bc vulnera licer levìffima in gallici t 
dijicultercurantur , & facile corrumpuntur . Ollervazione accuraiillìma 
del Baghvl fatta nell' OJpcd.il di Roma . Il lor rimedio indicato non 
fono gli Unguenti, nè le purghe, mi l'Idrarglrt , el Cinabro nativo. Co- 
loro , che fono unzionati di Mercurio , al dir del Potorio, fono per 
lungo tempo immuni da febbre; Et qui laboranr in Mercuri! fodinir , 
raro aut numquam febrintant ; ofTerva il gran pratico Et tmullero ; 
Gran provvidenza del Medico Celefle , che’ 1 fi nafccrc nelle lodine per 
debellare la ferocia d’ogni maìor Gallico onde il Baglivi dice : Luce 
Gallica , Struma & Elepbas aliquld habent cognatum . Trei hat Hj - 
dras unuf Alexìcacos Hercules hydrargirofui vinclt atque debellai: Dal 
che ne deduciamo , che V Idrar giro ha VE reo e debellai or d' ogni vizio 
di fohdo ; imperocché la parola A/exi dinota Forma , & quel Cacos , 
lignifica ogni viziatura delle parti del Corpo ; ficché con gran ragio- 
ne allcrifce il celebre Ba/leonio , che il Mercurio fia la vera Tanaceto 
di attuonare ogni fibbra , che forfè o dalla foverchia Tenfione , o dal- 
la Difi-enfione e fuori chiave della naturai fua coflìtuzìone . 

33. Avvertimento IH. intorno il Mercurio : Acuttjfima Luis -Gallica 
fpicula frangane debile omnium remedlorum Rete -, franguncur tamen 
"tpfa fpicn/a à forti Sete , & A/Kah nobi/ifjìmo Mercuri) • Tanto è il 
preggio del Mercurio , che il Baglivi medefimo non truova miglior 
formata reteorica per encomiarli che col titolo di nobihffìmo AIKali ; 
mi non Tempre Res voto fuccedere fo.’et j imperocché a’ Corpi abbon- 
danti di Vifcidume, o di umor troppo pituieofo , cave ne deaeri s mer- 
curium fi ve intuì , five extrà ; nifi vlfciditates lllai folveris , prepara, 
rii , & rtpetitìs purgationibns eduxerlc, co i quali favi precetti e'tn- 
fegna e ci conferma tutto quello , che nel numero 30. abbiamo diflin- 
tamente notato ; altrimenti efibendofi il Mercurio fenza le dovute pre- 
parazioni della già viziata linfa , ed implicandoli trà quelle vifcldìtd -, 
Taulò pofl refermentefeeneibuj biwooribus , & in motum aSh , gravla 
parli accidenti ; Caries ojjium , Atropbias , glandu/orum rumerà , 
tremore s , continuai falivarionei , Tufiulat , ulcera circa glande >n , 
Bubonei circa inguina , Vgolec , fauciumque erofìonec , dolora Unci- 
nante t <ac- dal che cavali. 

34. Av- 
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54. Avvertimento IV. Secondo la divertici de’ Temperamenti, ó fie- 
no diverfe compleiTioui devonlì preferivere i medicamenti s inti-Calli - 
et i ad alcri in forma fece 4 , ad altri in forma umida , ad altri il 
Mercurio in linimento , ad altri il Cinabro in fumo , a quelli il decot- 
to di Salfap-trìlLt , à quegli i bagni di aqua dolce < 3 c Tale c la me- 
todo preforma * e rigorofameute otlervata in Roma da! fuddetco Bagli- ' 
■ Tnx.v», che dice ; Mani fud.ttorinm in /lupaia, Tefpere Balneatlo in Tep - 
Meeic. ; Ai: quandi Balneatlo fola , vcl fudatiuncula , more meo falla fn- 
' o' f dcP r ^ pai vani fediolam . excepto bullìentis aquee , qux fnb fedia ejl , 
moibn papere a corpore nudo fupra eadem fedente ; & lintheit obvo.’uto. 
giandu. Avvertimento V. fecondo la varia condizione , e flato dalle per - 
leni » »■ f one L a Lue-Gallica in varj membri tilla il fuo tirannico Trono -, e 
precide in quelli , che truova più debilitati . ed elTcreicati ; iicchè a’ 
“Plebei , Baiali , e fintili fi fida negli articoli ; perche quelli a loro 
fono i primi ad infievolirli . A' letterati nel Capo , ed in particolare 
negli nervi Onici . A’mujicl ed efercitaci nel canto ne’To/moni . A’mi- 
licari neìYOdito ■ Alle Donne , che menano Vita fedentanea , nel tnt- 
fenterlo . Così parimente a gli uomini ozjofi fidamente eflcrcitaci ne' 
venerei bagordi la late gallica fi fida ò ne lombi , o nelle parti ver - 
gognofe , onde la Prima fi appella col titolo di Lombagine, c la fecon- 
da Pudend-agra. Infomma la Lue-Gallica fi può dire un vero Proteo, 
che per i vaij luoghi , che tirannicamente predomina , comparifce lar- 
vata in mille guife , Or di crudità , or di oflruilone , or d’ inappe - 
tema , or di pa/lor di volto , or di Ettica mcfcnterica , or di Tabe , 

O Ti ficia, o ldroptfia , o TimpaulrjJe , o Scorbuto , o Cefalalgia ,& fic 

de rehquls dlfcurrat . 

Avvertimento VI. Intorno le pujlotc , o piaghe galliche . Non di 
rado avviene, che gli efflufsj gallici c (Tendo di mole non molto tenue, 
cioè di molecolettc poco agili a penetrare dentro Curetta, co io s'inga- 
gliano nel capo glandotofo del membro virile ; o che producono alcune 
pu/lolettt a forma di miglio, più o meno profonde, fecondo la propria 
attività di elfi effluvi ■ , oppure fecondo la difpnfizionc di effe glandole 
nfioccace da orditura fibbrofa /betta, o la/] a, tefa , 0 dt/ìefa per fui 
inaturalc energia. Tai puflolette fé non vengono tulio curate, non fola- 
mente fi profondano in tjjo membro, ma alle volte fi dilatano wpiagbe 
livide, o caUofe oltre modo fetenti, ed indolenti , e quel eh' è peggio, 
incurabili } cd in particolare divengono tali , qualora per lunghezza di 
tempo contraggono un tionfocché di durezza callofa, o fcabrofa ofeab- 
biofa, fecondo la varia fupertìcte , che acquilta la parte lefa della in- 
tcllitura fìbbrillofa delle glandole, E quindi ad ovviare co’ dovuti Rl- 
medj ad un tanto male; tralnfciati da parte i var \ unguenti e di Tuzia , 
e di Minio , e di Eeruffa cotanto celebrati per ral' criceto da Ceruficl 
C., che attendono Tempre alla Cura fuperfieiale delle plaghe , de’ Tu- 
morisse, fenza andar fpecolando lo /lato depravato dell Animai Eco r 
nomia , ordiniamo la feguente Ric.tta ( fc fono le puflolc fuper fic iati , 
e non caltofe } 

Lytbarg, aur. <2 argenti In pulverem red.ifl . , & per f e - 
tam trayeQ. a, f Vtrid. arii quoque pulverifat.X, ;. 

• mìfe. de quo putvere parumper bis in diem in pra- 

putìitm injpergatur , falla priut ab/ut ione ex vino 
albo , feu Rh amano . 
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- Libro Secondo è 

vel 

3A refar.fiillat. ? lij. Mercuril fublimat. gr- il /. fo. 
l ?'J n aqua pr «dié! a ; ?tt4 /erttc , 

il » a ir abluantur gofsjpìo , 

Se però le faranno C^rio/è, profonde , dure, e r 4 /*/e , vale 

molto il feguente: 

V. Utrìufque btarg. alcoholìfat. a. f . £ A/errar. Aule. fai. Vi. 

per or. & bufonum. a gr v. fior. virtd. « rii 9 i . mtfe. 

C7- f. pulvii , ut fupra infpergendnt , & appi, canditi 
ter In die , prati fati* Vini albi ab lut ione c alida . 

Oppure fecondo 1' sinonimo Francefe. 

V- Mercvr. precipit. f-j.fpir. vini reBif l’i). fimul attendan- 
te in 1 /afe terreo vitreato , cr hoc cnm novo fplritto 
Vini tt, lei repetatur , donec Mere urlai precipitami 
dutcefc.it i hic pingas callofas, ac cariofasad priltinutn 
tonum complanabir. 

■ ii 

Sovente accader fuole , che dal fuddetto feercto s'infiammi non ordina- 
riamente il preprz.it. il quale refia alle volte coperto della fua propria 
beretea in guifa tale, che impedire I cfito alla urina i alche lìfuolri- 
mediare col feguente Decotte di Viole, di malve , di piantagine , e di fiert 
greco, in cui tiepidamente s’immergi j| prepuzio per lo fpazio in circa 
di »5 minuti ; c lo vedrai torto sberciato. 

. 37* Dopo corrofo il Callo della Carie maligna Gallica, alcuni Ccrufì- 
et per confolidar la piaga, fi fervono drgli Unguenti, odi piombo, odi 
argento vivo-. Noi in vece degli l'uddetri ufiamo come i Germani l’ac- 
qua vite mirrata , la quale in bneve la confonda , l ’ Imbai fama , c 1* 
appiana, ti' ; ‘ 

: r. . • 

cap. l rr. 

- * 1 • r • . # . ; 

De’Buboni Gallici . 

I. T L nome di Bubtme deriva da PqS ut, che lignifica Parte , e mor- 
1 bo: Tane, perche dirotn il luogo delle Ingu/naglie . Aiorbo, in 
quanto che quel gomitolo di rtneriffìme glandoli viene a foggiacerc ad in- 
fiammagi nc . o tumore (cirrofo , edematofo , o erifipelatofo . Egli è di 
due mani: re Venereo , e Tefi /enfiale Del PcfiilenUalc neabbiamora- 
gicnato nel trattato delle Feì> ri . 1>I Venereo al prefente. Quella pa- 
rola bu'vo può fignificarc la l'io'to/a o il Barbagianno augelli', chepcr 
elTcr di mal augurio s identifica coll' una , e l altra fpccie dWaiio*» : Di 
quello augello parla il Poeta: 

’ìsuMia murili jivii fhgia, qua nomine Bubo 
Humano generi trijlia fata canit . 


C-- 
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t Sovènte accade , che nello impuro congrego ài putta tramandai*. 

. V Pocamente Un. chi d 'Icore di viziofiiWa hnfa, ei venga ad in- 
Saiarfi tra V intricato gomitolo glandolo delle , ninnagli ', , in cm fa. 
eccovi dimora per qualche tempo , muta di quelle glandolo 1 orina- 
ria teflìtura mediami le fue ftimolanti molecolette agitate dal fecondo 
eU^n o deW aerei fidiamo oleate d’ogm fluido) laonde vopo e , che 
qud llefiuberlno a guifa di Tubercolo tra le fuddette inguinale. 

Segni . 

r i Stoni Viagnoflici, e infallanti de'B*éo»i Gallici fono » Un rfr*. 
rf ì\ Acc&nctuì verfo la fera ; Dolor di Tefta , che una colla fetóre 
verfo rufeir del Sole ce(T affatto, t « offetverà un gonfiamento nelle 
minatile il quale da giorno in giorno fi avanza con dolore, e rotore 
alla Darre’: loppiù delle volte fecondo la vana orditura di effe fibbric- 
ciuolc Glandolo f e più ftretta o lafla di porofità diametrale^ principia a 
difoorfi alla fuppurazione circa il 4. 7. io., o 14- giorno. Alle volte ol- 
treoaffa detto Termine, allorché lo indifpofto foggiace a notturni /udore j 
co'auali Vaporando per i cancelletti cutanei ciocche e di pm 'fnue e 
rottile di c(Io°liquido già viziato , per neeeilìtà ciò che refta debbe far- 
fì tenace ev>fco% , malagevole . fuppurarfi, c facile a trainare in 
Gomme , e cofc limili. 


Prefàg 


IO r 


.. I Baioni fono prefagi veri di Lue Venerea, ogni qual volta di elS 
il follecito riparo venga a traforarli; foghono nondirado talmente indu- 
rirli che vietano all’ indifpofto il mettere pie in terra v ed in tal cafofo- 
pra venendogli una lentijima febbre -, ed in particolare in Tempo di notte 
accompagnata con copiofi fudori ; allora 

Fitque nefanda Phtyfis intemerata Lucs. 


Cura. 

r. La Cura fi perfeziona primieramente col fare maturare il baione, 
C.uim-eon applicarvi topicamente V olio di Camomilla, di mandole amare, o 
pitie* dolci con lanafuccida-, di poi applicafi 1 ' Impiaflro delle gomme : c quan- 
do i Pratici cominciano a vedere la pane affetta fluttuane e , tantoitone 
vengono all' incifìone con fare cantare \nBmi il paziente nella Chiave, 
dì Gammaut ; indi vi applicano un poco di Canape fparpaghato coll 
albugine d’un ovo , per far V attrazione ( dicono etti ) . Dopo quelta, 
prendono un torlo di vovo , Teribintlna , ed olio rofato , quanto baiti per 
formarne un Digerivo : Quando poi fi accorgono , che ' dolori , ed il 
gonfiamento fieno diminuiti, confolidano la parte col Diacbllon >^^pcr 
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cautela finalmente il purgano colle pillale de tribù t de l loro G aliene con 
uno Scrupolo di Mercurio dolcificato. 

6 K'Ctrufici F rance Tt non molto aggradifce la l addetta Cura-, onde 
facetamente adoprano Rimedi più efficaci, e meno mole/l i -, l'rimicramen- 
e intanto applicano fui Tumore 1’ Imptafiro di mucilagint . , o di Fedi Cur , Me . 
tato di Far acci fo ; e fe con i detti rimedj non fen vieneaiuppuranonc wdictdc' 
Mi che fovente accade, quando il corpo c foverchiamente impuro evi *■»»««, 
iiaeo di linfa) tantollo ufano i più efficaci , e poflenti di .tutti gli «ieri 
Emollienti, o fuppurativi-, come fono i «sguernì o Umili: 


V, Sterc. palumb. pulverifat ■ Z eroe contuf.gr. *. axungut 
Gallina ve l Vulpn q- J. & cum fermento aUmo forme- 
tur Cataplafm. quei In ornai 1 1 bora renovetur . 


Hc$. 


7 • Altri s’ mandriano a non far maturare il b ubane ; credendo di <»oui. 
farlo rifol ve re mediante la purga dell ' E firatto Cattolico , o fomigliantc 
Catartico-, ma oh quanto s’ ingannano 1 si perché la linfa viziata ogni 
qual volta viene ad ingigliarli nelle glandolo delle inguinaglie ài propria 
tèlfitura intricaticene, molto dnficultofamente fi ftropptccia da quelle ■ 
fona d’irritazione delle particelle catartiche , à perche .1 Ve leu Gallico 
non li evacua giammai co’ purganti - eflendo la natura di quelli a fur- 
za di (limoli di accrefcer il mito oscillatorio alle tuniche membrano/c 
de?l' interini , affinché quelli li cenerino dalla impuri rd delle prime t ne, 
oppure per via d. riUfc, amento , qualora i purganti abbondino di par- 
ticelle oliofc fu fune vlngueiinofe ; deche invano preferivano jU /mp, a- 
firi de Ranii eoi Mercurio iu doppia dofe: In Sperma cet , ed altri me- 
dicamenti rilafcianti la foverchia tendone delle parti falde i le prima non 
rendano fluitile la materia Inceppata nelle gUniole col r phearo «/« degl! 
Umettanti, gialla la cura metodica da me prefentta nel.num. 30 .cap.Ll. 
a cui rimetto il curiofo Pratico novello. 


CAP- LIII- 
Dc’ Dolori , Gomme, e Tabi Galliche . 


7 . T) Oicchè le mieerette, o pufiolette cariofe , le Gonorree, 1 &«*•"»» 
mT f, m j|j malori per trafeuraggme più dell’lndifpofto , che del Me- 
dico vengono medi in roncale; oppure impetfertamentc fi curano : ac- 
cade non di rado , che- per tale capo tralignino in Dolori , in Gomme, e 
finalmente in Tabe, o Tifici a Gali ca : imperiamo mi accingo di tutti e 
tre quelli malori didimamente parlarne ; dando principio al folito dalie 


Cagioni. 


». Non vi è Veleno più fiero del Veleno Gallico -, egli vi pian piano 
fer pendo per i Genitali , e per le intncacl/fime orditure itile par * 
organiche. Giugne in qualche ritirano mucchio fibbrofo de mufcoln-ae 
tendini, o à€ dtlicatiffimi nervlcciuoli'. gli ftimola con le fue pungentif- 
(ìmc {pitti , e ne accagiona i dolori. Si accoppia col torrenti del 1 » 
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c del [angue, lo tracangia in fuperficie , gli ritarda il mot» progredivo ; 
Gli l ' accrefce Y int etimo , e lo rende inetto al nutrimento-, (limola le fili- 
brUciuole del cuore , ed alterandolo nella fua ben regolata Sifto/e, e Dm- 
fiale, il rende Genitore di una lentijfima febbre -, e quella é la TabeCal - 
lira . Indi dadi in dì corrodendo » e rilavando le fibbre -, quelle li ren- 
dono efpanfe, e dilatate -, e fatte al fine capaciflimc di riceverlo in ortag- 
gio perpetuo, tanto egli accrtfcc ivi di fua mole , che mediante il nitro 
aereo ricevuto nel [angue, a prò della nfpirat,ione ; s’indurifcc a guifa 
di Tarn fetto alle volte, c quello è quello , die volgarmente appellano 
Gomma Gallica. 

r • 

< Segni 

5. I dolori Galilei da' dolori Articolari (empiici di Artltride, o di Reu- 
matifmo facilmente li diltinguono ; conciofiacchè i primi fi fai» fornire 
acuti nel principio della imbrunita , e durano fino a mezza notte nella 
fuperficie delle offa , e non ne\V artico/azàonl ; ed i fecondi molcllano lo 
indifi'ofto fui V occafo del Sole con doglie meno ottufe nella fera , chencl- 
l.i mattina, e nella Cavità degli artìcoli , non gii in fuperficie dell’ 
offa . 

Prefagio . 

4. Anche i Buboni Gallici non perfettamente curati ; 1 e Gomme ,Ie 
Strame , o altro limile malore trafeurati fogliono tralignare in indole 
•di Lue Venerea . 

Cura. 

f- I Dolori Gallici , lafcabbia, le rtrume, le Gomme, e buboni di fi- 
mil razza, fé con gli Umettanti, ed Emollienti vieppiù fi rendono con- 
tumaci i Monfigneur Le Pleure primo inventore dell' idrargiri, comenda 
molto lo firopo di fpina cervina a J ir. dentro V acqua di Paolo Emi- 
lio 16 - fl- con un fcrupolo e mezzo di Mercurio ben purificato , c dol- 
cificato fecondo i Spagirici. 

6 - Dopo la purga fuddetea i Bagni di acqua tiepida, ìndi il decoito di 
Safa parlila d eferitto da me nel Capo LI. num. 30. e fe forfè il malo - 
re Gal ìco più contumace, c reftio fi rende,' vopo è , che ricorriamo al 
Mercurio , ed alti Cinnabarlnl; i quai pria di darli , dal buon Pratico 
fi dovrà fare un Canonico avvertimento al pazitnte de’fuoi rigorofiflì- 
mi, ed atrociflìmi (intorni che portano feco i fuddetti Rimedi mercuria- 
li , e t_ inno ber ini . 

7. Avvenimento I. Come il Mercurio , o Cinabro nondirado pro- 
muove una molertilTima (alivaz.tone per bocca , la quale efpnmendofi 
fullc glandolo falìvali del palato, delle fatti, e dello flomaco fuol ufei- 
re fotto fpccic di Fetidifjima marcia-, corre 1 d-nti traballano ; le gengi- 
ve fi rodono ; le labbra fi gonfiano , la lingua t' in aridi fee alle volte, 
benché di rado; alle volte farti a colore di Viola ; con fete intenf [fìnta ; 
conflati enormiffìmi, con acidume tndorofo } con erutti c borbotti , 

con 
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con nauftt incredibili ; con principi) di romito , con / tuffi ftraordinarj; 
allcvolte con emorragie -, con contumacif]ìmc vigilie , con inquietudine 
forti ma', con doloretti di capo , con dolori di Jlomaco , e di ventre, con 
apparenze di eff. 'antemi , o petecchie , alle volte con dolori nel giogo/t, 
con parotidi nelle orecchie , con Ultimazione d’ occhi , con attrazioni 
df nervi , dolori di articoli , fpa/ìmi quanto effimeri di durata , altret- 
tanto acuti di doloie intenfìffimo , e cento e mille altri fintomi orribili, 
che quanto più atterrifeono il Medico , e ’l paziente , altrettanto danno 
fegno di futura profima guarigione. 

9. Avvertimento li. Alle volte la materia non fi efpurga per faina • 
Z ione folita a farli per bocca ma loppiùdcllevolte , calando nelle Vi- 
feere, oltremodo t ardendole, ed obliquamente difiorctndole ; accagiona 
fluffi di Ventre. Diarree, henterie , difi coterie. Coliche , flatulenze, do- 
lori de’ lombi , diffidi ri furo , palpiti dì Cuore , fincopi , ìipotimìe , ed 
altri dehquj di animo, oppreffìon di polfo , freddo nelle (fi romita , ed una 
propenfionc al forino . 

9. Avvertimento III. Alle volte fi efpurga per le firade de' Reni , e 
della Vefcica, ed allora accagiona dolori come i Nefritici : ardori di 
urina , Ifcurie , Di/furie , e ■ en vai [ioni nello Sfintiro della Vefcica, e 
nel capo della Coda virile ; Stitticblfce il corpo per più giorni , eccita le 
morici e le ingrnlfa quanto una noce giuglande . 

10. Avvertimento IV. Alle voice il Siero Gallico viziato trovando 
laffità di Cute , fuolc efpurgarfi tuttavia per fudore , reflando il Corpo 
morbidilfimo come un Velluto ferico ; e perche ]’ indifpoflo cerca Tempre 
da be re, vietare gli fi dee l'acqua , ch‘è Veleno più irreparabile delKe- 
leno fteffo Gallico , ed in fua vece gli fi deve fulticuirc li Vino genero- 
so valido per ogni vece , che cercherà da bere . 

11. Avvertimento V. L'Aere , o Camerino dove fi può adaggiare 
l’ammalato, fia caldo o per natura, o per arte; Dico per natura, in 
quanto, che fi deve prcfccglierc quello, che vien dominato da Aufhro, 
e non da Aquilone, o borea. Per arte poi intendiamo quello, che vie- 
ne incralTato da fufjumig) di coft aromatiche , ed odorofe , da legni di 
Ginepro, di Cedro, i’incenfi, di raggie di pino , di gomme di Olive , ite. 

Il letto che fia preparato di leggienllime coltri , ed effercitato da fcal - 
dalctto . 

11. Avvertimento VI. Si attenga lo indifpotto dal mangiare cofe cru* 
de, o acide, c di diffìcile digeftione ; imperocché ogni Gallico riporta 
dalla Lue una gran fievolezza di flomaco ; ed in confcguenza fe il vit- 
to non è più che tenue, di leggieri diviene e fi trafmuta inolio agui- 
fa di vìfcidiffim.t bava di lumacone . Si attenga dal farfi cavar fan- 
gue , e da ogni fmodcrata evacuazione . 

ij Avvertimento VII. Intorno il metodo di far l'unzione di Mer- 
curio. Negli Ofped.tli della bella Vartcr.ope i Pratici del fcculo prece- 
dente a quelto, qualora conofceano un’ indifpotto di Lue Venerea' odi 
Gomme, 0 piaghe Galliche, alla rinfufa >1 purgavano , indi prendeano 
dell’ Idrargiro , e dell' adipe porcino, o Volpino { giutta il rapporto di 
Monfigneur le Vleurs , Mtdique Trattique diu Monpe/ier ) delle qua’ Co- 
fc mitticate bene, ne faceano YVngucnto, col quale unzionavano il pa- 
ziente nella (Iella gmfa, che fi ungono i Rognofi ; ma perche non così 
agevolmente potrà tale unzione penetrare fino al nafcóndiglio dello in- 
tricatijfimo Glandolalo di tutto il corpo , a capo di uno , o due anni 
( a novo denuo excicaro fermento regerminare folebat :) onde fi pofe 
Pratica .'Medica Lib. I M $ inabu- 
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in abufo tale unzione per tal'effetiof abbenehè anche vi éoggi. chicon 
perfidia Tufi) ; ed in tuo luogo commcioffi mettere in opra il Cinabr », 
clicp arimentc fi compone dall’/cr^ewfo vive, in qucda.guifa: 

"3f,. Uydrarg fler. fulpb. a. quamtumvis , pana» mr in vafe 
terreo vitreato lutato, ad lentum ignem ore Vafo <*- 
petto, itftjHeqitò vapor Cianatus, aut flavus compare- 
re caper it-, inde Vai diftum bene tege cooperculo quo- 
que lutato, ér appone ad Ignem rcvcrbcrium ad bre- 
ve temput 5 Inde extrabe , tìf in vafe vitreo fcrve- 
tur ad ufnm . 

14. Avvertimento Vili. Ma perche eziandio fi c replicatamente fpe- 
rimentato, che il fuddetto Cinabro da fc folo non badi alla perfezione 
della Cura, alcuni vi aggiungono dello fncenfo , dello Storace, 'del Ma- 
fi ice , e fintili', nè quello balla. Altri vi aggiungono la Mirra ; neppu- 
re arrivano. In tanto che alcuni fogliono dare alle fmanie ; .perche non 
giungono a fpecolare , come un Veleno domi un altro Veleno; eeome 
un chiodo cavi un'altro chiodo. Il che per mettere in chiaro, affinché 
il Lettore di quella opera relli appieno foddisfatto , Io, che per utile 
di tutti l’ho da molti anni fcopcrto a tentone, e cento e più -volte fpe- 
Timentato in perfona di più Gallici; fò il feereto non più fecrcto: 

3J., C/nnabarit , ut fupra preparati f j. Tì>ur. & Styrac. li- 
quid ■ perfclì. a. z; i;. putver. tx tribus bufonibui (fi 
Vipera una fimitlln Vafe t-.rreo inclufii , (fi adignem. 
reverberinm ad albsdinem calcinai. 5 '• ">ifc. f. 

Sex chartul.x , qua: , ut in fequenti animadverfione, 
exponam, fingillacim cxhibeantur. 

rj. Avvertimento IX. Fatte le fuddette Cartelline fi confcrvino. 
Frattanto fi appa. cechi una piccioliffima fianza rlniotadi\ loffio A\Tra- 
mor.tant, fi prepari una fiufigha o fia Sedia di legno col fondo aper- 
to, ed intorno intorno ammantata di panni di lana i più rubidi , che 
vi fieno. Siammanifcauna6r<T£fe>-4 d e' carboni di G neprt , o di quercia 
accefi , e fi metti fotto ella itdia bucata , affinché venga ben bene in- 
fuocata ; Ciò fatto, vi fi adaggi il paziente: fi tragga la bragiera al di 
fuori fubico.- e poiechè collui all'ignuda comincierà in ella a fudarc, fi 
prenda un Tegame o altro Vafe , in cui vi fiati pochi carboni accefi , fi 
metta al di furto, e fi confegni in man dell’ indifpofto una delle prei- 
date cartelline, la cui polvere egli fparga appoco appoco fu quei carbo- 
ni accefi : e quando ha finito di fudare da Capo a piede ; predo indi 
ben coverto eifea dalla ftufig/ia , e fi adaggi in letto caldo ; e cosi fac- 
ciali per le altre cinque mattine. 

16. Avvertimento X. Dopo il primo, il fecondo, e forfè il terzo fuf- 
fumigio, fuole Y lndifpo fio elTer ve (Tato da molti e gravi fintomi , che 
fono il vacillar de’ denti , il fetor di bocca , e la fahvazionc niolediffi- 
ma , perchè fetida, marciofa , ed attaccaticcia , al cui riparo finora altro 
rimedio io non ho fpcrimcntato giovevole, clic il Via calido , o 1 ac- 
quavite mirrala , da intrattenerli in bocca per riftoro , e follievo del 
paziente. V Anello <C oro , clic alcuni Med.cafiri fogliono far tenere in 
bocca al paziente, cd agli Afianri , affinché non patifeano i denti •• fi 


Cinabro 
c lui coni* 
pofiaiooe* 
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fa a rifletto fole, che il paziente ftando con b «a aperta riceva il fnffi- 
1„ del Ci nn-.tb.tro per ella , per promuovere il Ptiahfimo , o fia fiali- 
•catione. Dd retto alcuni 1 ordinano con grande iltanza per uccellare i 

fempliciotti. . ..... . . , 

17. vve rtim-nto XI. Sogliono parimente avvenire altri Sintomi , de 

quali' non fi dee far conto veruno ; fuorché delle Sincopi , e del deli- 
quio di animo, al che potremo ovviare colfegueiiteCurdórco, ofimilc. 

IL. Aqu. Cinnamomi prò delicatulis ) lailigin. $ jfc Julap. 

Viti ? fi. rimbr. gry f<e , vel ejus Ti Sur. gr. x. Eleo- 
face. citr. 3 fi. Etyx. Vita Mattlol. 3 |. Granor. para- 
difi, fen Kcrm. gr. vii. mifie. prò baufiu . 

oppure 

IL. Lecoff. ex cocbolat. %v. Umbrie grifi gr. xìl. Splrit. vel 
aqtt. me Hlfi ad gutt. xx. 


oppure 


}/. vini genero fi [ prò pauperculis ) cyatb. duo fi (alide exbi- 
bendo 1, podpanit off am, ad ignem tifili'. (vulgo unz 
Zuppa con Vino) 


1 2 - Avvertimento XII. Alle volte la bocca s’impiaga tutta digli fipl- 
coli del Mercurio •, onde per mitigarne 1 * afprezza 1 » ettìbifea il Latte 
f refico di donna, o di Capra, o di altro Animale, ed c pruovato. 

Si noti che-è cofa laudabile dopo le Stufe non ufeir di cala per ?o. 
«iorni , e fra detto tempo prendere i decotti di S alfa parlila . 

19. Avvenimento XIII. Un'altro modo hanno inventato 1 francesi 
per mitigare e raddolcire il Cinabro, e per evitare la divertiti o gra- 
vezza de’ Sintomi , eh’ egli c folito accagionare: In tal guifa da ut a- 
oon feroce refo ferace di placidezza gentilmente evacua, ed infenlibil- 
mentc fpreme il velen Gallico dalle Glandolo per fiudore . 11 modo di 
corrigerlo é quello- 


* IL. Cìnnab fa flit § \j. myrrb. T bur &mafhch. a \\).pulyerl- 
fieni ur Cr in pbìa/a vitrea immittatur cum fipirit. Vi- 
ni c ampborat. bit tantumdem -, ad cmtncntiam crium 
digitorom ; delnde per menfem Igne cunlculari fubmit- 
taturi continuo agitando, ut Pini fipiritut rtfiolvatur 
In auram , tandem id , quod remanet , Jervetur ad 
ufium. Dofit efl ad gr. xv. nfiqut ad xx. prò quaque 


’E»ct- 
litio Ma* 
giftro 
mco. 


vice . 


In tal guifa corretto, fi adaggU’indifpotto Gallico nella ledwfovra . 
feriti a, e fenza infuocarla con bragiera di acceli carboni : balta loiamen- 
te il fommcttcrvi un tegame e on pochi carboni roventi , affine il lu 
detto Cinabro in quello fi confumi , e ’I paziente ne prenda il ‘ um °* 
La Dofc o cartellina non ecceda più di grani x v. al fommo d un/rr - 
polo per volta : c fi pud replicare per dieci o dodici volte ; bevendo 
prima di metterli in Stufa una larga cbiccara di decotto falfato ae- 
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fcrittonel num. jo. Cap. LI. 11 Vitto (ia di Uve parte di Corinto , e ’I 
: Vane (la il feguente, che fi appella Pan Viperino , o Panacea, Qua 
nil cfficacius in Lue Gallica, Scorbuto, Lepra , Se Cachexia: 

Ty.. Cam viptrar. pulverlfat. J ij. Sarfaparill. J iij. Farina 
Trine, optim. fljiiv V’iteli, ovor. n. ij. cum ladc re- 
centi protoplaflentnr , ti f pnne/quatuor , qulcoquan- 
tur in Clibano , ti (cruentar ad tt/nm prò pane ordi- 
nario. 

V* 

10. Per mitigare finalmente i dolori accagionati da Strame > o Sera • 
foie , o Gomme Galliche c molto efficace Punitone fatta dall' Eft rat- 
to del Legno guanaco coll* acqua della Regina di Ungheria , e con un 
poco di Laudano lìquido Londtnenfe 1 ma per curarli affatto, il feguen- 
tc è più fpctimcntato, efruttuofo: 

TLf.. Mercur. Viv. per falem ti acetum purgatum ? ij. Aqua 
fori. % vilj. abfirahe aquam fortem ex Arena coho- 
bando. Tum materia fritte affando ol- Vitrlol. ? ij. 
Digere, & oleum abfirahe, tifuper Mercuriuma/fun. 
de fpir.vinif Digere iterum per trts dici, decanta, 
aliumque fpiritum Vini aff 'unde ; ìdque tertla vice re- 
pete : Tandem ficca. * Dofis gr. iij. ad x. in ahquo 
convenienti vebiculo ad libitum . 

Un si impareggiabil Arcano purga gentilmente per feceffo , c pclla 
Naffa Cutanea infenfibilmentc caccia via la Lue Venerea , tralafciando 
di annoverar l’Utile, che apporta pelle llrade dell’ Urina. 

. CAP. L I V. 

Delle Malattie delle Donne , c Primo della Sup- 
preflion de’ Melimi. 

v * 

>• T'V Ovendo io ragionare dello malattie delle Donde; le quafi jn- 

JLA definite fi annoverano eziandio da Poeti 

£»et froudes in Sflvis , qua funt li fi ere Conche 
Tot Mala, tot merbos F te mina blanda fovet. 
arringherò folamente quelle , ehc fono di maggior rimarco , e prima 
della Supprefjione de' Mtfirui ; non già di quella caufata da Caufe na- 
turali, come di gravidanza , di lattì/icaziont , o di Vecchia a; ma da 
cagioni Treternaturali , come udirete in appiedo. 

Cagioni . 

*• ^ afiegnar le vere ragioni della suppreffion de’ Meftrui , non poffo 
accordarmi con coloro, che ne incolpano rantolio un certo lor e. ìdrico 
(or mento viziato ; condoli acche ( fecondo dice c pruova il Celebre 

Fidi- 
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Pitheartnio Medicò de noilri tempi; 'Hu/lum in utero effe aut languì- 
nem faculcntum aut fervere totem-. noe negar, potè fi , qnìn Afenfiruu, 
in puel! il fit optimus fingiti s ; Dunque mancando i Meli , nc dobbia- 
-°J" COlpare 1 Liquido, Il fohdo dallo infievolito tono delle 

J“ nce • 11 perche mutato fuperficialmcnte dallo lentor 

delle fibbre nel moto lor progredivo ; vopo d,che nel proprio glandoli o 
redi per qealche tcmpo ^/ M t 0 . Che poi d! tale ingagl, aminone ila 
cagion primaria . \ HUafcumeoto , ol Crifpamenco delle libbre uterine ; 
egli c probabile dell anzidetto, dove dimollrammo, il Solido potenzial- 
mente premere il liquido ,e quello insquilibratamente refifiere al [alido ; 
or quante volte fuceede I impedimento de bufi, u, , è Cerno certo che 
tanta fia la potenza delle parti faide , quanta la re filloma delle ma- 
Ueolette fluidei ond, da tale Equilibratone fuceede , che il fluido , ed 
In particolare la linfa redi dal corfo fuo intricata nelle glandolctttute 
fine, c quede per nccediti prima dc/ouo foggiacerc ad una ftraordU 
nana Ttnfiont , ed indi vmofameme padare ad una fomma dlfienfione-, 
or quando ciò avvenga da Crifpamenco , e quando da Rìlafclamento , 
può arguirli dal Polpo , dall abito cachettico del Corpo , c dal Vetà fc 
eìovenile o avanzata : veggendofi ad occhi aperti , che le giova nette 
loggiacciano ad un tal malore per fovcrchia tenfiane , c le Vecchiette per 
rilafciamcnto delle fibbre dell* 'Ùtero. * 

}. Dunque roda conchiufo, che le cagioni fupprcfllvcdc'jior/ mefirua- 
U per neccmta d>bbon dipendere dalla mala organizazionepropriameir- 
tc naturale fin dall alvo materno : oppure dalie fei Cagioni procatar- 
titbe , che raorbofamente la mutano dal p.oprio tono. 


Segni . 

4- Qualora per la fupprellìon de’Meflrui vi fopravviene la febbre, 
il dolore alle parti vergegnoft , o nei ! t adiacenti , e circonvicine , un» 
durezza, uno ardore nella region dell’ Utero, la lingua apparirà arida, 
* ■ r £ rt ' a ’ .‘ c teìne acce fe, e gialle , è fegno diagnollico, ed infallante 
d / nftammagione . t Se non vi Succede febbre, l’ utero apparirà torrido, 
fenza dolore , ed una apparente durezza , è fegno di qualche Scirro 
nell' utero ; Scp-rkus euim e fi tumor durus , & in dote ni , f Se vr è fie- 
volezza di forze dipefada Convalefcenza , o da Emorragìa di fangut 
pelle Narici , pelle biotici , o per efierfi la paziente poco cibata , e 
molto cflcrclcata, e fegno di rilafcmmcnto dì fibbra» “f Sc’l color della 
Cute è inclinante al nero , o al color cineritio , o c eree , pallidi il 
volto, e le labbra, inabile ad eflercitarfi , i Tolfi piccioli , e languidi , 
c le urine fenza colore , é fegno > che procede ii morbo da chianffima 
Oftruzlone . 

Prefagio . 

O ^ ^ fitpprtfliont mefirua proceda dalla fcrverch ia Tenfione\ o 
Dì/len/tone fecondo i fegni precedenti: egli è certo, che trafcurata può 
col tempo tralignare in Cefalea (cioc in dolor di teda continuo ) o in 
palpitazione di cuore , o in /dropifia . o in Todagra, o in Etticla . 


Cu- 
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6. I. Le fei Cagioni naturali fi devono amminiflrare in modo , che la 
fibbra troppo refa , o diflefa fi attuoni al fuo dovere • 11 - Se proviene 
da Tcnfìone di elfo 17/ero , non è fuor di propofito l ' emiffìon del [art- 
tue-, e precife fe dipende da Erlflpelle, o Infiammatone . 

£ 7 . Gli strabi col Ca/ieno , perche crcdeano che la Vena Safenit avel- 
ie gran corrifpondenza coll’ Utero , precettavano far in ella il Salafio 
reminato , or nel deliro, or nel finiftro braccio ; mai Moderni ammae- 
flrati del circolo del f, angue , indifferentemente il cavano da quallivoglia 
Vena. 11 Zaccuti Lufitano lodale coppette a [angue ; Il Senncrto è di 
contrario parere : onde fecondo Me di gran lunga più giovevole fareb- 
be dopo il Salajfo effibireun Emetico ; poicchc con quello fi ripurghc- 
rebbono le prime flradc della fucina elaboratoria del Chilo : e pofeiaef- 
fibirealla Indifpofta il feguente EUffir di proprietà dolcificato. 


•U. Mjrrb. oiloet , Crac. a. \j. Splrìtut Vini re8ificat.\ nii;. 

macerentur (t filtrentur . S- ulrtem. Dofis prò fingu- 
Iìj vicibus ac diebus je)uno ficmacbo ad 3 f> plufve 
minufve. Si Tinclura: ,Salis Tartari addas ad %iv. fic 
Antihyllcricum (iugulare . ( Ex meo Magillro ) 

E fe vi fuffe fti tticità di alvo, potrafii cflìbire il feguente/ 


y.. Rbabarb. optìm.7, jfj. Jalap. gr. vi), tartar. Vltriol ■ gr. v- 
f. pituite , Gr de lune» tur . 

8 . Oppure il feguente. 

2£. Tulv. Semi». Vitlch \i. Ruta, Jlfafttid- Campbar.a.7,i). 

Caftor. f fe Ol. [utein. gutt. xxxx. Syr. de Artemrf. 
t). f uef. m»J[a pi lui, tu» Dofis fit circiter ad fcru- 
pulum prò pluribus diebus. 

9 . Se vi è Tumore o t enfiane nel Ventre , lodali la polvere del Cor - 
nocchini, la quale componfi da un Scropolo di Scammonea , un’altrodi 
Antimonio , ed un’altro di cremore di Tartaro, f Lodali molto la Bo- 
race minerale al ptfo di una dramma, o per bocca, o per [sfitto. Al- 
tri commendano il feguente: 


Trochjfc. myrrh. Cofior optine «. 0j. Vacui, brron gr.x. 

, j| ot „ pulverifentur tir cum fq. cxtra8.gr anor. Aflefi* f.pi- 

granofum Iklx ìtum.v. 

Atte. 

tU°iLm ’^^i fi vantano avere fpcrimentato contro la fuppreffione de' Mefi P ufo 
b»co . de’ decotti della Rubia de' Tintori caldamente bevuti a digiuno, t L’ 
Harthman loda i f affiti delle feorìe de l Regolo ai Antimonio , odel 
Croco de' metalli . Alcune Dorme giungono ai defiderio ( e maffìme f t 
fono poverette ) col foto decotto di Ruta, di Artemifia, e matricarlai 
applicando nello fi dio tempo l' olio de cappati , de’ gigli bianchi, 0 di ruta • 
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CAP. LV. 

Del Copiofo fluflò de’Meftrui. 

1. ‘^^TOn meno della fupprcfjion de’ me firuì i nocevole alle donne 1* 
iJN averne in copia; poiché Om»e fup.rfiuuum e /1 naturte inimicami 
In quella ItclTa guifa, che accadono l' i-mirragia del nafo , o dalle Vene 
Emorroidali , nello (ledo modo (accedono il copiofo fiuffo di me fi • . 

Cagioni. 

ti Gli Arabi eoi Galieno dicono , ciò (decedere in tré maniere-, cioè 
per A*ar J fiatili ( (cu Anaflomofin ) idefì per apertionem votar um , & 
arteriarum in extremitanbui . II. per A apuli feu .Dierefin ( ideft ob 
flutdomm acrcdinem . HI. per A:*wiSv;i> , feu Dhtpedefin. ( idefì oh ni - 
tniam fangulnis ferofitatem .) 

j. Parlando delle cagioni prodi me , da cui dipende il copiofo fiuffo 
me fìntale ; quantunque i Galenifti le rifondano al vizio del /angue , 
o dell' utero', Tfi_oi meccanicamente ne incolpiamo il f alido pria cangia- 
to , o per dir meglio mutato dalla fua energetica organlzazione ; ed 
indi il fluido refo molto tenue : Che .(ia «osi , e non altrimenti , fi di- 
moltra dalla pallidezza della Indifpofla paziente , e dalla copia del 
f angue una adìeme colla linfa , che dalla rugofa tunica dell’ utero pe- 
iennemente trafuda -, Può parimente incolparli fidamente il folido di 
■eflo , che fia refo troppo tuffo dalla fua naturale orditura ; cd in tal 
calo fenza acculare di reità alcuna la purpurea mada del fanone ; 
potremo a dirittura congetturare , che le Tuniche membranofe dell' u- 
tero dilata'c prima in linea longitudinale , cd indi nella fua Tranfver - 
fa/e , in ricevere nel proprio feno un fangue non molto dirozzato nel- 
la fucina del cuore ; uopo é che divengano turgide per ogni laco Ciò 
meccanicamente fuppnllo , chi non fa , che tiiracchiandofi una pelle 
per ogni verfo , non fi dilati -»*<? funi d ametri porofi’, e quanto prima 
era opaca , non divenga per tal enfi) » farli Diafana e traslucida ì 
Tale Uiracchiamcnto appunto pnilon rieevcre'le membrane dell'user», 
e madime le rngofe , le quali per edere fare naturalmente a pliche a 
pliche per tenderli, e diftenderfi con taciltà fecondo (opportunità ; non 
malagevole cofa parmi , che o tendendoli per ogni verfo , o dtjlcnden- 
do fi fola mente in linee oblique , non vuoti , trafudi , o fi diffonda tra 
pliche e p/icbe ciocche di fluido add attuto fi attruova per crivellarli 
per ede 

4. S’époi tanta e tale la loro Tenfiow , si , che vengano a lacerarli 
in picciolidìme rhno'ette i funi filamenti ioci ~>cicchiat.rncnte mteffuti-, 
ecco falvata la Lieref degli Antichi , che li ammetteva dall’ acrczza 
del fangue , da noi dimoftrata co’ fodi principi i della Tenfione , 0 dif- 
tenfivne delle fibbre fole fenz’ altro chimerico a/} unto. 

f. Innoltre diciamo ; clic quanto fi c detto di fopra , polla dipende- 
tc dalle Tei cagioni procatartiche id in particolare delle Crapo'e pipe- 
roaromaticamuitc luffureggtanti > dal fovcrchio esercizio di Venere . Da 

moti 
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moti difordinait , da umtumacìjjintc veglie , da pafjìotti di Animo , 
fite. 


Segni. 

6 . 1 Segni di quello male dipendano dalla fedel relazione della indjf. 
polla . Porremo ben vero da noi medesimi arguirlo da altri legni di 
profpecriva j ( come a dire ) dal color pallido , da gonfiezza de' piedi , 
da nanfe.* , da inappetenza , / da languidezza di fiomaco , da piccio- 
lezta depolfi, e da emaci azione de! corpo alle volte robuflo , alle volte 
gracile o Trìcocoto . 


Prefagio. 

» . , 

7. Un tal male da lungo tempo contratto c malagevole a curarli -, 
fi dice il celebre Ett multerò) e Tuoi durare per anni tre -, ma fe acca- 
de a giovinette antiche , egli è all .eco incurabile', Se dipende da Ana- 
ftomofi li cura con ogni faciliti: dilficultofamcnte fe per Dierefi, e trali- 
gna in altri malori più peffimi A' indole. 

.sì'. - . Cura . 

8 Alcuni fcioecamcnte fi danno a credere di potere eorrigere il fan- 
gve , onde chi con l'acqua dlftillata da' fiori di Sambuco , chi coll’ 
eflratto dello fhffo , c giuda l' invenzione del Querce! ano col dittamo 
eretico ; altri collo ftibio Diaforetico alla Dofe di mero fcrupolo per 
volta cd altrettanto di Sai Tartaro Vitrlolato nell'acqua di ruta Capra- 
ria ; lo nrn niego, che i fuddetti medicamenti non fieno alle volte edi- 
taci ma perche c imponìbile corrigerfi un che vola un che fogge, un 
che corre ; come i il fanguc appuuto , di cui maravigliandoli un Poe- 
ta in vederlo ufeire con tanto empito e celerità per la fezione di una 
vena, uditelo, come paragonollo in un verfo. 

Sangui s , ut Angnit fot per do rcf/uitque fluitquel 
Fia neceffario dunque ricorrere alle leggi del meccanefmo . Impertanto 
fpecolando il buon Pratico il Donde avvenga un tanto male , fe da 
Tenfione , 0 dtfienfione delle rugofe membrane del l’utero, edi ciò fatta- 
ne una probabililfima Idea , veda , e deduca follegizando quai rimedj 
vengano legittimamente indicati ; fri fc dicendo.- 
9. Vi é color pallido ? dunque fono indicaci i medicamenti Sforna- 
Ileo-Tartarei . Vi è gonfiezza de'piedi f dunque ricorri a’ Diuretici . Se 
vi è mappetema , languidezza di fiomaco picciolezza de’polfì e limili/ 
ricorri a' medicamenti /tornatici , a gli adtKalici , Scc. Rilafeiata è la 
fibbr.t diPa fu a naturai Tenfiort ? arturnala deliramente con brodi ben 
conditi di arem ì , di Ga/anga , di Cannella , di Cubebe , Oic. ella è 
Tefa /«vere bit ? riccorri alle gelatine del Corno di Cervo , a gli oliofi, 
a gii pìn ncdìiuft internamente rxr bocca -, e topicamente nell’ t/terno. 
Sapienti panca. Ritorna ad < (fcrvare la paziente, analizail j angue , c fe 
il vedi troppo ferofo , mentre non cosi facilmente gag.’ia , come per 
natura di rappigliarli, è folito. Inceppalo , incatenatoceli il fcgucntc 

Sjr. 
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24 Sir. de Rbiber , cydonlor. & mrrtill. a. 5 »'j. Croc. mar. 
tis adfiringentts r, Ij. Aqu. plantag. | V). magi/ter. Co- 
rali. 5 iymifc. de tur agra ut quatuor vitibus. 

io. Topicamente intorno la regione debuterò potrai unzionarvi 1 ’ 
unguento de Comitìffa ; oppure Voi lodi mirtillo , 0 derofelll ; Giova- 
no poi prefe per bocca ò in polvere ò in decotti appropriaci le fegueu- 
ti ; cioè la Bifiorta , la burfa Paflorh , Valcbimilla , il Corno Cervo, 
la piantagine, e la [angumaria, Come parimente tutti quei medicamen- 
ti da me preferirti nella Cura delCemorragia , e dello fputo di [angue. 

c A P. LVI. 


•i ‘ Del Fluflò bianco delle Donne . 

X DE' F tuffo bianco delle Donne intendiamo una materia [premuta 
. r dalle rugofe membrane dell' Vtero fotto larva di marciume , 
benché materia purulenta non polla dirli propriamente ; perché que- 
lla prefupponc piaga , el flujjo bianco nò \ diftingucfi innoltre que- 
llo flujfo dalla vera Gonorrea ; perche non procede da impuro con. 
ercìfo , come la Chaudeplffe , o una corde de'France/i i anzi il fi uffa 
bianco accagiona dolor gravativo ne lombi , e la Gonorrea nelle parti pu- 
dende , e genitali . 


Cagioni . 

i. I. Ter mentì [li, e Neoterlci actribuifcon tal fluffo all 'impurità del 
fanoue , che collaudo di particelle più acri che acide abbiano facoltà 
( > & potevate erofionls mtmbranatwm ) a farlo degenerare j» umor 

bianco, quali marcio[o\ onde ne incolpano eziandio le glandole del Tan- 
cr ea , del Mefenterio , e delle altre parti adiacenti ad effe : -, Dicono in 
oltre poter dipendere dalla diferafta de gli umori , o da Cacbeffia ; per 
cui divenuto il fangue Vappido, apporta gravezza, ed wfezztone nel- 

^ - 1 Meccanici lo rifondono alla folita diflenfione delle membrane ru- 

ooìe dell'utero , le quali dilatate , 0 difiefe oltremodo per linea retta , 
e trnfvcrfale di continuo tramandano da plica a plica un* linfa te- 
nne e depravata ; checche lia,difcordano in nome, non infatti’, mà pal- 
fiam alli Segni. . . - ••• oui 


Segni . 


4. Sono la faccia [colorita , 1 * urine torbide, «oufee, vomiti .inappe- 
tenza , e non di rado un* febbre lenta poco dilfimite dall Errif* 
col' iq nativa , che per l’abbondanza della linfa , lacerandoli 1 vali linfa- 
tici , (óvente traligna in Idropica ; Vi fono altri foni da annoverarli; 
ma perche Dubb), accontentarci potremo cfplorarli piu dalla relazione 
della paziente > che da oculare ifpezione • p r£ _ 


• ma 
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Prefaeio. 

f. Tal ftuffo bianco col tempo può degenerare (come pocanxi hddet- 
to ) in .una irreparabile Idrop/fia ; c da quella dopo alquanti mefi in 
una deplorabile Tal>e t o da terribile cmaciaziene di tutte le parti del 
Corpo . 

’ Cura. 

6. I Fermentlfli prendono le Indicazioni d t'SIntomi , i quali fe par- 
ticolarmente procedono dall'iter» , vi accorrono cogli (peclfici Antifle- 
rici i come fono gli Amaricanti d’ogni fpccie maritati col Caflorto, il 
fai volatile di Succino , Sabbina , Dittamo Cretenfe , oppure cogli 
Aromatici ; cioè con le acque dì fi il late e lattiginofe de! vero Cinnamo- 
mo di Zeilan, Gengevo , Hoct Adofcata , Zaf ratto , e limili ; tramif- 
«hiandovi le acque di Saffafraff * , cogflandn ij , {pirite eli menta , {pirite 
di V ter loto, eh solfo &c. 

7. Se poi fuppongono, che tal {tuffo dipenda dal vero orgafmo de'ftui- 
eli , fi adnprano a corrigcrli col glalappa , col Turbit , col Dlantfo, 
el Mtcioacanna , e finalmente ricorrono all' Ancora degl' Infraeefati , eh’ 
è il decotto di Salfaparilla\ o in quello del Covigli tt aggiungendoli del- 
Y Ematite , decornili ben preparati &c. 

8. Altri con maggior' efficacia dopo aver purgato la paziente una, o 
due volte , fecondo la opportunità ; ( citm taliter aff ed<e purgate funt 
diffcilllma , al dir di Titcarmlo ) le fi potrà efibirc nell’ora del dormi- 
re { in forma boli) il fegucme.- 

Tf. Gumm. Gua at polveri f ? j* Mercuri ) dulc. 9 fi. Cenfrv» 

Salv . vel Roris- Maria. q. /. ut f. bolut . 

E fe forfè col ruddetto bolo la pallente non viene à purgarli a dovere, 
prenda in bolo medefimamentc la Terebentina di Cipro , o invogliata 
dentro un quadretto di O/ha bagnata nell’ acqua ; oppure cotta nell* 
acqua di Menta , o di pulegio, la prenda in pillole alla dofe di me l'on- 
cia per volta per diece giorni continui , o la mattina à digiuno , o nell’ 
ora del fonno dopo parchiffima Cena . 

9. I Signori Meceanie: perche penfano attenuare il folido foverchia* 
mente dijìefo , e ripurgare la linfa dalle fue molecolette eterogenee , cu- 
rano faciliffimamcntc un tanto malore col feguente. 

3 f- Cerile, Guajac. radic. farfa * $ lij ■ Rafur. ebor <S 1 C. C, 
a. J f fanta/orum omnium tantumdtm ; macera t. ri- 
ti e» aqu font Uh .vii], coque ad tolaturam llb. iv. 
tandem addendo pajfular, majorum § llj. ftt prò potu 
ordinario , pretti ti ut fi ivo tempore • 

10. E fc forfè il fi ufo bianco non cede alla efficacia de’fovramcnzio- 
nati rimedi, fi commendino le Stufe due valtc al giorno i cioè la mat- 
tina e la fera colla feguente polvere appropriata . 

Tf'iCin- 
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y. Cinnab. nativi 5 fi- Gumm. Gua)ac ■ Olibatt. mafficb fljrac. 

3 <i- %*• & Mod- 4. 5 fi mtfe. & f dofìt 

5» prò fingiti. vlab. 


ir. Per faldarc finalmente auelle boccuccie aperte delle membrane del - 
la Vagina uterina , i Francefi commendano topicamente le Jnjeuom per 
Siringa col fulTeguente liquore. 


V- 


. Radic. Ariflolocl. long feu rotunda £ «j. Htrb. Artbemlf 
mutrie, pulce, a. manìp. j. fi. Argentm. manìp.i\.Vtn. 
Kubf. lib . iv. coque ad lib. »j. fc , cui adde Tinti, 
myrrb & Aloet a. 5 vi. Balfam Sulpb. in fpintVin. 
folutl yj. mifc.f. decoti io , ferverne, & tepide per St- 
ringavi immitatur in Uteri vaginam. 


*z ApprefTo il FI ufo Bianco fuole fopravvenire la febbre bianca » 
variamente detta da Medici or col titolo di Cblorofi, or d'ittencia bian- 
ca ; or di c ac beffi a nelle Donne; mà perchè fono rivoli tal morbi pro- 
priamente della Cacbeffia , di cui à fuo luogo ne abbiam ragionato „ 
soli rimetto il mio caro leggitore -, conciofiacche fovente 
Occldit miferor cambre repetit a magiffrot . 

4 * * * * 

CAP.' L V IL 


Della Paffione Itterica » otta Suffogazion di Utero. 

f 1 

r. tL morbo o "Paffione lfierica deriva da J f np* feu li) fiera , che fi- 

I enifica Utero ; volgarmente la chiamano ancora Suffogarjon ,0 
s t r angui azion di Utero; imperocché per tai’cffetto le femmine non di rado 
tramortifeono , Qarnutano , Ile rtotofa mente nfpirano , ed appcnali di- 
ftjneuono , s’clle tìen vive» o morte. . 

,! DI cefi Soffogatone , o ftrangulazlone d 1 "Utero , perchè fovente 
fi lamentano di Vnchè di aggomitolamcnto prelfo il glogolo; e fcmbM 
loro di morir (Ir angolate ; ogni affezzione però , che dipende dall Ute- 
ro , generalmente fi dice Affezione, o "Paffione Itterica , perchè corn- 
plettc ogni e cadauno dolore, che dali’uteio fuole avercortgmc o dipen- 
denza. 

Cagioni . 

r. Medici di gran fama dicón tal pafiione Iflerica e (Ter la fteffa, che 
la i jppocondriaca neH’uomo; onde fogliono curarla co’medicamenti An- 
tife orbatici , altri la dillinguono eficr in parte verifimile a quella , ma 
non dipendere dalle fi e (Te cagioni; Checchefia in primo luogo firmano 
i Fermentifti , e "Heotcrtci in afTegnare la cagione proffima di un tanto 
male , e ne incolpano i flati , ed i Vapori foverchio refi Aedi, A up 
ri . o Acri . Altri ne incolpano il fuoco pancreatico troppo auHero, la 
bile molto acre, li fallva piucchè vifeofa; dalla cui cffervefceiiM^Me- 
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Vano gli aliti ó vapori flatulenti nel capo , c vi producono dolori fovra 
delle ciglia troppo lancinanti a guifa di aentijjìm » [pilla . Vi fi accoppia 
eziandio l 'Acido del pancrea , ed uniti infiemc co’fudetti Vapori fan mil- 
le perfonaggi luttuofiM Teatro de! Microcofmo a di (turbare I’ economia 
Animale. Vvìlifio ne incolpa gli umori (lagnanti nelle glandolo dell'ute- 
ro , che mandano gli effluvi) nel celabro &c. 

4. Quello effetto dipende dall' utero , come da Cagion rimota ; non 
proffima ; cioè nel mentre il [angue meftrno ingagliató ne’ finuofi an- 
fratti dell’utero ivi corrompefi Rimile all'acque d' una Palude; onde H- 
jp oeta nelle fue Frafchcrie dice: 

Spejfo innalza il puzzor l'acqua . Ore [fogna 
c corrotto ( cioè cangiato fupcrficialmcnte nelle fue moleeolette fluide) 
fi comunica colla mafia del fangue, ciò imbratta si, che non gli bafta- 
rebbe per mondificarfi 

Di Xantbo il Saggio E[opo\ tl 'H.ttt apanni ■ 

Le cagioni rimote fonda fuppreflìon de’ meli, e perciò frequentemente 
ne patiscono le Vergini, e le Vedove. 

Segni Diagnoftici. 

J. Sono : Un dolor lancinante vegTlppocondr j , mormorio, diflenfio-' 
r.e di ventre; Naufca, Vomito', roflor di guancie ,' ovcro parllidezza , 
pollo picciolo, ed ineguait, Rutti acidi, .aufferi , ed alle volte amari 
qual fiele Molte volte lepaziutti fi lamentano, 'thè l'utero fi accodi al 
giogolo ; con aliti , e efeit azioni , diftenfìoni , refpìr azione interrotta , 
alle volte calcano firn ivive interra , patifemo ennvulfioni, , e come fc 
fuflero Epilettiche fi contorcono in varie gulfe , danno fcfpiri lottuofi , 
non di rado piangono interrotamentc , fi accorano in maninconia , e fo 
vente pria, he fovravengha il parofi[mo Uterino fi danno fconciamrnre ì 
ridere lunga pezza . Patifcono ftitticità , di ventre , doglia di capo 
lancinante , c diffondente , vertigini, caligine d’occhio, cardialgia, 
fetenza, c limili* . • 

Prefagio. 1 * ■ ; ‘ : 

« * 

ì ‘ f \ vf . * ^ • 

6 . Il Terrore , che aprima villa apporta a circoflanti , è terribile ; 
mà I "effetto non è Itt [alt mà piut tuffo Cronico ; ben vero però, quello 
male in comitiva di altri più gravi fintomi può rendere dell’ intutto cfa- 
nime la paziente. Nelle vecchie non può curarli, nelle glovanette ìop. 
piudclle volle ceda, quando fi ccngiiHigcno in Imeneo ; oppure comin- 
ciano à partorire; c nelle gravide, e nelle infantate è un male molto 
pcricolofo. ; sii di clic è doverofo notare ciocche dice Hippocrare nella le- 
zione é. aforifm. 37. MttHeri hyflerlca fiera ut amentum jnpervenient , 
bonum ; Finalmente la puzza di una candela .non bene fmoizata T hò 
veduto, io eccitare tale t af!'ezzionc ad una Donzella; appunto co- 
me fuole il limile avvenire, ft r.tendo elleno odor di trofeo , di ribella, 
di Cannella , di Storace , e limili. 

7. l.e indicazioni Curative fono di difeutert , e [parpagllare gli aliti, o 
vapori flatolenti , di corrigcre gli acidi , o gli au/lcrl ( frenulo i Fer- 
fnentifii) temperare \'acrtz.f.a della Bile , fottilizarc la faliva , cacciar 

via 
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via ì’umor piccante , primieramente per mezzo de’ medicamenti Ape- 
flemmatizzanti ; e di attuonare le fibbre ( fecondo i Meccanici; ) perché 
da quello fi riduce allo flato primiero della fua Diate/i il fangue c la 
linfa , e tutti gli umori nella loro Orafi , ed energia motrice dalla fna 
innata fluffibilità • 

Cura . 

2. Il metodo curativo altrò è nell’ atto del Taroflfmo Ifierico ; altro 
dopo : nell’ atto del parofifmo gli strabi col Gaheno commendano le 
ligarure , le coppette, i fregarne»», le dolorifiche punzioni, c gridi ad 
alca voce ■ 

Come appunto gridarti al lupo, al lupo! Le + Vellicazioni , Criftieri , 
fuppofle , Unzioni alle tempie coll'e/io di fuccìno \ o Io fpirito di fale 
ammoniaco alle narici , o i fu/fumigil di cole puzzolentiffimc , come fo. 
no piume di augello abbruggiatc , cuoia , corna offa , galbano , oli 0 
di ambra , ài ruta , o di Cajloreo -, applicano fu la regione dell’ utero 
il zibetto. Il mofeo , la noce mofeata , ed un peffario fatto de’ fiori di 
arancio colla / (trace • Filippo Hoccitetero nelle fue celebri ortcrvazioni 
più volte ha fperimentato la Emtjfion del fangue celebrata nel piede di 
gran profitto. Non di minor efficacia fono gli [Errhint ( ò flarnutatorijj 
come il C ajloro co W'elleboro polverizato, c mifticato colla Nicoziana . Si 
può parimente dar per bocca il feguente . 

2 L. Sjr. de Artbemif. feu Capili. Vener. %i].Julapii vitali fi. 

tnagifier. fuccin- 9 j. Elinir Vita J mife. f. 
potai . 

9. Dopo il Parofifmo Ifierìco giovano i Diuretici , i Diaforetici , gli 
’ Aromatici , e tutti gli Amaricanti ; e per darvene una formola -, Notili 
il feguente di molta efficacia; ed c pruovato: 

2 r. Aqu. Ant-byflerlc. Dccbcn ? i ). qua componlturl fequen - 
tlbui , 

2 r. poi. puleg. mmth. & Ruth, a manip. » . fior. Isvendula 
pare, ii . femin. levi/hc Baccbar laur. < j 6- mjrrh. 
f,il. iquc. Mofcb ? • Vini Oraci , feu albi pintat 
irei ; tr.ifc. poli brevem in calore infufionem defili, 
le n tur per A-/.B. E quella é l’acqua Am-llterica fa. 
mofa del fuddetto autore , a cui per maggior efficacia . 
fiamo foliti aggiungere. * uld. 

Of. Cortic Citr. ? j. Tberlac. fimplic. ? vi. fpir fai. ammou. 

9 j. Tinti. Caflor. 2, j. otei fuccin. onte. iv. Sjr. ar- 
themij 7, ti), cum duabnt untili funradióhe aquee ftH- 
latiee fiat mlfiura , cocbleatim affumenia ab cegro. 
tante. 

10. Sovente tal partìone fi fi per confenfum degl’intcftini ; o refi im- 
mobili ( per dir cosi ) dall’auftcrità delle leccie ; ( dalche procede la 
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ftittichezza di alvo ) j oppure dalla gran copia degli umori nelle 
itcìle prime ftrade j alche (i può riparare col feguente Catartico. 

y. Refi»- 3 *i*p- niacrld. a-gr. tv. Mtreur. iute, gr.iiì- Tartar. 
Vitriol. fai . ammoni ac. alt gr.vj. ol. macu fiiHat. gutt. 
ii. mtfc.feat pnlvis in j ufculo ajfumendus , attt in alio 
liquore convenienti. 

ir. L’anonimo Iuglefe fi fcrviva di un' Altro *4nt-bifltrlco piò facile 
1 comporli , di minore fpefa c di graa frutto, Eccovelo 

Spirit. Vin. alcbcelifat. lib. i.florum, fin potila granorum 
jlBei (vulgo Acini di Sambuco) i,iv. fiat infufìo , qua 
eoletur, <2 fernet, adufutn, adite fpint. mcllff.%$. Ca- 
fior ufaal. 5 i)- Cinnant. pulverifat. feu potine aqua 
Cinnam.% j. in aSu exbibitionii ad cocblearìa duo fin- 
gntìi vicibur , 

il. 11 mio maeflro drilli commendava ne’eafi difperati di quell' ■■iffex.- 
cione 1/ltrica i bagni d ’ Ifcbla , o di Pozzuoli , o le Acque del Gurgl « 
fello . 

i). Gl'Inglefi nelle paffion'//7eWrf>e delle donne, e particolarmente del- 
le Vergini , e Vedove lodano Yufo Venereo , beffandoli dell’Erba Vaga 
Tnfiorit , e ie'Tefiicoli del Cajioreo: ficome puoi olfervare nel feguen* 
te Tetraftlcon comporto dal Capricciofo Poeta binar®. 

Cartorei Tcfles, quid Burla , aut Vaga P a fiorii ! 

Virginis , & Vidua: Virga Virilis erti: 
hyfhricufque do/or fi urger : Cuicumque Tuellte 
Magnum Aut Hyrtericum ! Mentula Manna manat . 

Appendice I. 

Della Procidenza dell’Utero, 1 

14 . La Trocidenza del utero, che da gli antichi nomava!! HernU 
Uterina, fecondo Noi non è altro, che un rilafciamento delle tuniche 
anteriori della Vulva Rugofa (dice il Deehers) £/? bue Tunica non fo- 
lum , ut penetri amp/eOatur, Gr melins fetnen drferat ad nterum ; fed 
ttiam ut panni tempore , onera fuo qnàm citiui inf antem liberti i Ilchc 
merita effer annotato con (ingoiare rifleffo.- 

Prefagio . 

if. Quello male agevolmente curali fui principio i mi col tèmpo 
prendendo mala piega , fi può dubbitarc di qualche sfacelo, o Gangrena . 


Libro Secondo»' 
Segni . 


t 9$ 


r<f. I Segni fono patenti , 
paziente. 


perche bada dare fede alla relazione della 


Cagioni . 


lì ”/f ’ chc trafuda da, l= P l!che deir uterina 
Cervice , ol Torneino rilafeiamento di elle , il che può accagionarti 

^cultofo , per cu» reftar ^rreb^no r"laf! 
i; v * . ® f J c membrane o dall abufo de'bagni o da viaggi 

£re P, 2i g r a te ^r dC ’A?\ (ìUì * ° da da "“ » ° da < 'overchfo 

Starnutarono ° da!landare 3 «vallo , o dal molto toflire, e 

immoS’ ° da P a(TIonl dl animo , 0 da evacuazioni, o fuppreifioni 

da DeJcÓffe’ o da ft arrCa ’ ° d . a di<fc«en-a, o dall’ abufo di Venere , o 
aa pcrcoffe, o da ftrappamenci di fecondine tempore partii ite. 


Cura . 

. 7' '^ C "^ C ° n r fte ,n rl 'P? r deflramcntc l’utero à fuo luogo, e ti fa 

nlrrhiifp lratri * mCtt j ?, 3 ^ u P ,na la donna , e con le gambe ran- 
nicchiate leggiadramente dalla Commare fi rimetti 1’ utero in fuo luo- 

i ^ crfru'-r 1 Suffumigi di Rofmarino , di Salvia , e noci di Ci- 
pretto. Si etlibifcono in decotto fatto eoli’acque di Hernierta , di Vi/o- 
fetta e di Confai, da gli altri Semplici sgrignerai , come il decot- 
to di Galla In acqua de Ferraj; ol decotto di Alume e di vifeo quer- 
cino, c limili, » 


Apendice II. 

Della (lerilità delle Donne. 

»8. La Sterilità può dipendere dall'uomo , in quanto che peneri il 
feme troppo vi feofo , o fovcrchio fcrofo, che c lo ilcffo à dire poco fpi- 
ntolo a cagion de’ Genitali troppo rilafciaci o flaccidi; Procede dalla 
donna ^qualora i fovcrchio pìxguedmofa , 0 molto Tricocola', eonciof- 
fiacche la pinguedine e di molto oftacolo al traghetto delle molecolare 
jeminah nello irrorare o inaflìare la fuflanza Ovale nell’ utero -, opure 
Ja Magrezza oltre 1 ufato , qualora per la fua fovcrchia crepatura o 
[ en J’ 0 ff[ e de,l f membrane uterine non potendoti alrernare à bell’ aggio 
la libbra col fuo moto ofcillatorio , or riftrignendofi , or dilatandoli ; 
uopo e, che venga parimente ad inftingfrfi, ed ad infievolirti la elaflicl- 
ta giaciilatcria del Seme -, Come ciò potTa fortire; attendete. 

r 9- b>al vedere eon oculare infpezione, che lo ftelTo fiato impulfo a 
ff Ca ij PCrt c r ! fca,dl u ‘ia vivanda i ed a bocca ehiufa , e ftretta , la 
raftrcddi ; Si deduce , chc 1’ effetto del primo accada per l’agitazione 

N i o mo- 
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<5 moto inteflino , ed ondolofo -, e 1' c (tetto del fecondo a cagione dello 
moto rettilineo dello (ledo fiato diverfamenre modificato . Or tale ap- 
punto meccanicamente fuccede al moto del feme, il quale giaculato per 
moto rettilineo (fia per difetto del faldo , o fluido dell’ uomo , o della 
Donna ; fempre è la (leda cofa) per ifperienza meccanica deve giunger 
freddo ( cioè con fcnfazionc di freddo ) ed in confegucnza mal’atto à por- 
re in moto 1‘ uovo muliebre per fecondarfi; Giungendo poi con moto tn~ 
tefitno , o f armenti* te uopo c che arrivi caldo fu la prima fpoglia di 
elio vovo , ed efpanfivamente da per tutto circondandolo, venga per nc- 
cediti fecondato; eccone la fperienza. 

io. Si fpilloli una botte di generofillìmo vino ; rantolio fi vedrà in 
Zampilli ufeire dal forame il foaviflìmo liquor di Bacco ; Se ne fpilloli 
un'altra ammuffita, e fubito vedrai il Vino rettidineamente calcare dal 
buco di eda botte a guifa di filamentofi fucchietti di bambagia. Or per 
che tanta varietà? eccone il divario, perche il vin generofo per la co- 
pia della fue fpìritofe ed et iflìcbt molccolette rarcfaccndofi per l’aria 
inteilinamente , uopo c che appaia per ogni verfo zampl/ante ed allegro-, 
ma il vino ammuffito privo di el.ijìicitd , perche non ha fpirito alcuno, 
uopo è, fi vibri per moto rettilineo; dal che deduco: 

Propofizione . 

ir. La (lerilitì da parte e dell'uomo , e della donna confifte nel mo- 
to poco eladico delle libbre genitali, c de fuoi fluidi diverfamente mo- 
dificaci; 


Propofizione II. 

n. Le Donne, che allattano, o patifeono il fludo bianco, o profluvio 
de’ meftrui , non fi legge mai , che conccpidcro ; ob rei «{fattone m libbra - 
rum membra no f «rum uteri. 

Propofizione III. 

i}. Quelle, che patifeono'di Scirro o hanno piaghe nelll' utero ò 

3 0 figliolinc, o molto avanzate in età, o perche travagliano di fòp- 
>i« de’mtfi . e di affezioni itteriche continue , non interpolate non 
concepì feono, ob maximam ttnfioncm fibrarnm uteri. 

*4; Pruova delle fopradette propofizioni; Tutto ciò che ha portanza 
di rilafciare, o fovcrchiamentc crifpare le fibbre, c moibofo , ora 1* olii 
le cofc pinguedinofe e fimili han portanza di rilafciare, ficcome all’incon- 
tro ii pepe, ìe cantaridi &c. fogliano crefparlc, dunque tutte le predette 
cole fonomorbofe ( la minore Jn/fanta ] Atquì ciocche <? morbofo , è 
de Eruttivo , non fecondante nell’economia animale ; dunque la flerìli- 
ta dipende o da foverchia Tcnfione , o d3 rilafciamento delle parti ge- 


Gura. 
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Libro Secondo. 

Cura . 

z . Alcuni fi Infingano, poterti curare h fteri/itd sì ncll'utm, come nella 
Donna colle tegnenti medicine ; cioè col bere per un’anno il decotto di 
Rofmarino col vino bianco. Altri colla EJfcnza dì fatiriont , o di Sa(Ta> 
fra fio di Ambra Scc. 

11 celebre Fiaterò giura aver tolto a molte donne la flerilità con eG- 
birleil gaglio di Jiepre coll 'olio della maggiorana, che dicono Sampfuco ) 
e con un grano di mofeo odorifero, L’Anonimo vuole, che Don vi (fo- 
no fpecifici migliori dei Sale di Satiri » , o della feconditi a di Cerva , o 
dello fpinto di Formiche -, Nulladimeno per quello che finora ho fjperi- 
mentato , pofTo dire , che foto il medico celcfte a tali fleriliflìme Ra. 
cheli può fecondare: adaperlendo vulvam canon , come parla la Sacra 
Scrittura. 

a . * 

CAP. L I X. 

Dell’Aborto , o Sconciatura delle Donne 
Gravide. 

t. T)Er aborto qui intendiamo quella efclufion del Feto o Embrione 
I dall'utero innanzi ’l tempo legittimo di nove meli . 11 paziente 
Giobbe oh quanto fi avrebbe accontentaco di morire in tempo , che in. 
carcerato giaceva da Embrione nell'utero materno; che però parlava al 
Signore: dicendoli ; Quxre de vulva eduxtfii me , &c ,dcfiderando piut- 
eolio e (Ter aborto della natura , che della grazia . Su di che riflettendo 
il Petrarca, fantamente invidiava la morte dc'fanciulli , onde cantò. 

O Reati color , che auvolti In fafee 
Chiù/ ero gli occhi in fempi terno forno ; 

Poiché JoT per languir quaggiù fi nafee . 

Cagioni . 

a. L'aborto può dipender* o da Ten fiore , oda Diftenfione delle men. 
brine uterine. I da Tenfione , qualora le di lor fibbre piò dell’ ufato fi 
tendono ; per Tabulo delle fei cagioni procatartiche , come fuccede in 
ifpecie dal vitto continuo di cofc aromatiche e fpiritofe , da fubbitanea 
allegrezza , da grande ira , da ftitticit^ di alvo , da tormini di ven- 
tre , da fiera TofTe , da vomito violento , da violento fiarnuto , da 
folti nc’balli , da Erifipelle del medefimo utero, fi mulìtri nt'ro gerenti, 
erjfipelas utero fiat. Utbaie, f da feirro , da tumore , da compresone , 
Sic. 

}• IL da Rilafciamento delle fìcfie fibbre membranofe , come da pro- 
fluvio di fongue , dal portar gran pefo dietro le (palle ; da moto vio- 
lento , da fluffi bianchi , o da Cachefiìa , per mancanza di vitto, per 
qualche emorragia , da purghe violenti , da cmiflione di fongue piò 
Pratica Medica Lìb. IL N } volte 
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volte replicata; fu di che parla Ippocrate Mulier utero gerenti , { angui, 
nc mijfo ex vena, abortii . Leggi l’Aforifmo jo. della fczionV. 

Segni. 

4. I Segni deiriraminente Aborto fono una infolita gravezza ne’ lombi, 
« nelle cotte , una pigrezza al moto, grave dolor fu’lpubbe, un vaga- 
bondo dolor per l’addome , che alfine fermandoli fu l'olio del pubbe fuc- 
cedc una efcrczionccopiofa di fanguei lacerate le membrane del, /««dal- 
la fovcrchia eliti en fune , o ftiracchiamcnto , accagionato dal fluido linfa- 
tico di fua natura cangiato, e refo aguzzato, e (limolante. 11 fegno però 
del vero Aborto , e non faltifcc , fi c la fubbitanea eftenuaùorie o rila - 
fc lamento delle mammelle ( V. aph. 37 ) 

Prefagio. 

j. La Sconciatura del parto nuoce a fe llcffo piuchè alla madre ; on- 
de il Poeta; 

Stpe nocet /ibi , & pugnanti fatui acerbui . 

Succedendo a lui ciocche avviene nell’albero di pomi acerbi ormilo , che 
col crollarlo calcano in terra i frutti; e le radici di ctfa pianta vengono a 
di logarfi dal proprio Terreno, onde foventc marcifee. 

Cura. 


6 . A prefervare dall’ aborto imminente 1 * afflitta gravida foglionó ; 
t M b°°ni Pratici * applicarle ne’ Seni, e nell’etera fmpiafiri corroboranti i, 
*ci. °PPt’» : unzionarll con l’unguento già divolgato della Conte/fa , il qua- 
- un-fc componefi in quella guifa , e non altrimenti , come fi deferivo dal 
totmatn Donzelli • * 
orniti/- 


y. 01 • mafiicb. ti t ntjrtillor. a. f ) Quinta t/fent. mcnth. gl 
gumm. b dell, aceto folut. & f.jrac. liqutd a. 3 ij ol. 
nuc mlri/ìicee. 3 j. Cera cltrln. q. fatis, nife f. ca - 
tap/afma. 


Oppufe lo fpirito detto fp&itus Embryonnm deferitto nella Farmacopea 
Barcana ( pag. ijS. ) ovvero la Polvere lontra abortum, eh’ è la fe- 
guente- 

y. Corali, rub. margarit. p.p. a. 3 j, fantalor. citr. ebor. p. p. 

•• 5 • b arcar. Kermes 3 < . facci, perlai, $ fl. f. pulisti 

(ubtilii dividatur in 41. parta , & a/fuma tur in ovi 
recenti t tepefatì» Vitello omnl matte : 

* vi ' [*l M d* Cacbe/Jta può purgarli , ma fi rifletta bene al IV. 
Afonfmo I. 


CAP. 


Libro Secondo - 

CAP . L X. 


Del Parta difficoltofo.' 


L a vacuità del partorire può dipendere meccani 
cote difsaddattc- 


camcnte da molte 


Cagioni- 


L Dal fu» e poftttr a del fanciullo , nafeendo forfè con 1 piè , con le 
m»ni , o pure co lombi avanti, e non già col Capo. II. P cr fievolezza 
di forze o del fanciullo, o della madre. III. Per I* anguilla della Vagina 
Uterina. IV. ed ultimo può fucccdcre; quando i parieti di clfa vaeina 
fono molto artico , e ciò accade , qualora Iquell’acqua, che diceli dalla 
Commare {Acqua di partunz.lone, ) o c trafudata per i vafi brevi nella 
ytjjica • o pure per qualche Erlfìpelle o infiammaggionc , o cofa limilo 
fi fia col fangue rappigliata in Tumori o- inTubcrcolo hiffitidofo (cioè: 


Segni.. 

a. Dolor grave fotto ilpwè&r, epreffo i lombi. Sforzo vano nel parto- 
rire; il fico dell’infante à travetto,. o al rovefeio . 

i- Se’l fanciullo farà morto nell’ utero, fentirallì un puzzor , che ap- 
pena; l’alito della madre fetido , propenfa al fonno, con febbre , con fin. 
cope , e deliqui j di animo/, non di rado. Tatto freddo , ed un fudot. 
vìfeofo .. 


Prefagio - 

4. Il parto difficile fu tempre pericolofo alla madre , ed’ al fanciullo ;; 
fuole peròelfer mortale, .qualora vi fono- i fegul del feto morto nell’ute- 
ro, ed il buon Pratico in tal cafo non deve comprometterli di guaritone, 
mà induftriofamente rimetterli al parere di una buona Oftrettce , a cui un. 
«al negozio: i piò confacente , e decorofo - 

Cura- 
ta Per agevolare il’ parto * tutori di nmr volgar fama autenticano • 
pcr efficaci 1 ' Ariffolocbia rotonda, il Dittamo Cretenfe, il Croco , il Ci»- a 
namomo di Zcil m , il feme di lavendota , la Caffi* lignea- , la polvere 
di fecandina primifera , il grado di Vipera , ; tellicoTi del C adoro ; e 
limili . Altri li fervono de gli Errinl ( cioè ftarnutacorij ) o del fe- 
gucntc. 

N 4 V-'WSr. 


Mec* 

atei. 

\ 


•aoo Della Tratica Medici 

y. Ma'joran. Rerifm. Bettonic a. 5 «;• nuc. mofchat. Hellebor a. 

pulv. ad itiftur "nicoziana (Jeu T abaci) & afjn- 
matur per EpicraCm per nares. 

6. Se il Feto è già morto , per cacciarlo via potrà efibirfi il fe. 
guente : 

y. Borac. minerai. f)j. Crac Clnnam. a - ^ &.Trocbyfcor- mjrrb. ; 
faccia. a.^].f.pulvis affnmendus In Aqu. fabina J ii]à» 
duabut vitibut. Ni l praftantius. 

7 . Secondo la fpcrienza più volte replicata offerviamo far lo fteflo le 
cofe pftzzolcnti adoprate per fn/fnmitio', di tal forte fono le unghie dì Ca- 
pro, o di afino , le corna , il folfo bruciato e limili; oppure editarli per 
tocca il Cafloreo , il Galbano, o l opoponaco. 

8. Alle voice può accagionarli il pano diffcultofo da qualche moflro 
ferino, o Mola concepura nell'utero, ed in tal cafo fono giovevoli gli 
fleiTì Rimedj annotati ( nel num. 6. ) 

j>. E fe per cafo dopo il parto non fi efpurgano i confueti Lochi} , fi 
podono far Je /redazioni dalle cofcc in giù fino a’ piedi con ungerli co" 
feguenti olii. 

y. 01. utriui Ulti, amygdal dttlc. (f de Capparibnt a. Umf. 
untilo in Utero . 

Ed indi dar per bocca alla paziente un fcropolo e mezo per volta di 
Dittamo Cretenfe polvcrizato in qualche conveniente liquore Cor- 
diale . 

io. Da’ Lochi j fuppreffi , e non bene efpurgati fuol produrli una cer- 
ta idropifia di Utero , accagionata dal Conccrfo di depravata linfa, e da 
Turgidezza , e Tendone delle membrane dell'utero, onde ad ovviare un 
tanto malore fi potrà fervire il buon Pratico di tutti quei Medicamen- 
ti da me annotati nel Cap. XXIII. Della Idropifia del petto e de'Tolmoni\ 
Come parimente della polvere di Glalappa , e della Radice del Mecioa- 
tanna alla dofe di 3j per forte in brodo, o in cofa limile. 

, CAP. LXI. 

Dello Scirro, e Cancro dell’Utero, e delle 
Mammelle. 

. *• A Uvegnache 1 fuddetti malori propriamente appartengano più a 

eft'iulnó* Ccrufici , che a tìfici ; nulladiruanco il buon Pratico di Me- 

indoitni. *5 ,na ^ £VC averne almeno qualche tintura di C ognizione , c de’ rimed; 
più appropriati per curarli; Ciafcun fa, che per Scirro intendiamo, un 
alnufio di umori tartarei abbondanti di molecolette fluide pigre ed inet- 
te al moto , ed in confcgtienza agevoli allo inceppamento nelle in- 
tercapedini delle fibbre di qualunque forra , cioè mufeuiefe , carnofe , 
e lendinofc , mi non nervoft . Che fe forfè un tal affluffo farà di par- 
ticelle 
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tirelle fluide aguzzate in guifa nelle loro fuperficie , che vagliono a li- 
molare con violenza, e da mano in mano a corrodere la fuperficie di 
effe fibbtc, eccovi quel male, che fouvente rifuona in bocca de’ Napoa 
litani propriamente detto Cancro, dal' Greco nanfa , che lignifica Garv 
grena . 1 due fudetti morbi più frequentemente hanno il lor pabolo nell’ 

Utero, c nelle Mammelle delle donne , che altrove. 

Cagioni . 

12 . Lo Scirro dipende da Vmtrl cr affli, Tartarei, o Ttrrtflri. II Cantre 
da linfa di molecolette acutijjìmc e,virolenti abbondanti. 

Segni 

j. Del primo è la durezza fenza dolore. Del fecondo la durezza con 
calore, c dolore. 

Prefagio . 

4 - Ambiduc di diflficoltofiffìma guarigione . Vedi il /• dello Scirro 
nel trattato de’Morbi Cutanei in fin di quell'opera. 

Cura. 

j. Si curano però piò colla Vieta , che co’ Medicamenti , ma fc vo- 
gliamo dirla , come va, io a miei Tempi non ho veduto veruno di que- 
lli malori fanato j bensì curato; * effendo vero, che molti foggiacciono* Al ir o 
ad una peno fa cura; mà rari filmi fono quelli che fanano . Di tale op- finire 
pi n ione è il nollro Antefignano Ippocrate , che facendo poca differenza 
tra lo Scirro, e lo Cancro, come tra il più el meno , parlò plnralmen- cul * 
te di ambidue allorché dilTe: Quibut occulti cancri fiunt , eo< non cu- 
rare melius efl . Curati enim citò perenni . Non curati veri longìus tem- * vi. A* 
pus perdurane. 

6. Nè fi opponga ad una tanta autorità del mio Ippocrate dalle conti- 
nue offervazioni confirmata per infallancc qualche Cerufìco Lafagnone 
ccn dire, che il Cancro non ulcerato da Greci d etcn Karcinomai cura- 
bile -, el non 'Ulcerato detto Phagedena £ irreparabile ; imperocché fon 
tutei vanti, e millanterie. 

Di quel!» tran Cerufico di j4prux.x.o. 

Che conofeer fapea te fpine al Tatto. 

Al dir delle Frafcheric di Antonio Abati. 



t 
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Della V fatica Medica 
CAP. LXI. 


Del Vizio del Latte» e delle Mammelle. 

1. •v * Olii Sintomi foprauvengono alte donne dojxj il parto dal L*t- 
iVl le ; quelle dopo due o tre giorni dopo il parto prefencifeono 
un grave peto nelle poppe , le quali oltre una turgescenza non ordina- 
ria , rjgor di febbre , c freddo predo le J 'cupole , come da vivo fonte 
"indi emanano rantolio un latte, che pcreffer di color flavo , l'appella- 
no con nome di Coloflro, il quale dopo tre giorni, e forfè nel quarto co- 
mincia a farli di color di Ter le* 

2. Nota, che il Latte può edere o troppo Strofi, o troppo Cafeejo, 
notabil difetto in eflo , che può dipendere o da foverchia linfa ; o dal 
Chilo molto grolTolano , e poco dirozzato ; La di lui ferofìtà fi acca- 
giona fonvente dalla coftituzione flaccida delle libbre , come di Cor. 
po umido , fuccip tno , da cibi eferementofi , ed umidi , o da altre 
tnfermitd , che fi poflbno formalmente fupporre da rìlafciamento di 
[aldo , da cui ( fecondo i Meccanici ) veramente dipende ogni [irofitd 
di fluido . La di lui Cafeazione , i Air iterici e Fermentfii dicono far- 
li da Corpetti molto acidi ed ingigliami la malfa del .(angue , ed i 
Caliemjh la rifondono ad un Ifangue molto terreo , e malinconico . 
Che che fia , ficome la ferofitd ( come (opra accennai ) dipende da 
di/fenftone delle parti glandolofe ; cosi la Cafeazione di cito deriva dal- 
ia T enfiane delle fuddette dandole mammarie- 

3- Vi è chi non contento di fpecolare di qual coftituzione o tempe- 
ramento fia la Infantata , folamente cerca ocularmente efplorare il 
Latte di qual colore , e fluffiblhi fia dotato , a tal ri Aedo il fanno 
fpremere fu di un fpeglio orizontalmente fituato , ed indi inclinando, 
lo a poco a poco oifervano , fe fia fluido , o foverchio confljlente , fe 
Afflile , il dicono molto linfatico , o ferofot, fe confi/lente, o coagolato 
vergente ad un brun color di perle, allora di cafeofo, c manine artico gli 
danno il titolo. 

4. Qualora il latte di cafeofa ctnfiflenza fi olTerva , loppiu delle 
volte ingagliali fovente tra foraminccti del capitello d’ una Zinna -, ed 
ivi gagliaco in forma di pelo abile ad impedire la ufeita del latte , 
produce un dolore fpafimante ed acuto con rignriflima febbre ; dopo 
quattro o cinque giorni divenuto il latteo- Chilo di- fue molecolette 
troppo acuiate , e feindenti a cagion del perduro moto , fi offerv* 
cotanto acre che fi addatta a produrre dolorofiflime iciflure nelle rur- 
gide mammelle , qual morbo dicefi da Greci vi\twuir att, feti Tilopao- 
tlcos , volgarmente lignificante Pela di Zinna predo noi Italiani - 
j. Il difetto del Latte fi conofce dalla foverchia rftenuazionc delle 
mammelle originata da difetto di alimento, da. [moderate evacuazioni a 
di diarrea o di meflrul , o di abufo di Venere . 

6. Intorno la cura, che fi richiede a far il latte dì buon nutrimento: 
deve offervarfi, s’ egli è troppo ferofo otrappo Confif/cnte: fe troppo fe- 
rofo cogli EJJiccanti, fe troppo con [fi ente cogli Umettanti. 

^ Dallo Ingagliamento del latte nelle Zinne , effe fogliono infiam- 
marli in motjo , che nc vengono a fuppurazionc 5 Però prima , che fi 

avan- 
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avn*i a tanto, il buon Prattico deve effibire per bocca alla paziente 
o lo Sperma Celi, o '1 Sangue d' Ire», o la Atomi* Aleffandrina&c . o 
limili rimedj detti volgarmente Scotolanti , feu Difci alienti j Può pa- 
rimente falla parte affetta unzionarvi del Camomelino , o con i quairr* 
oli) feguentii cwd dell’uno e dell'altro gìglio, di mandorle dolci , e de* 
Capperi . 

8. Tra' Difchglientt io «timo la fegucntc Ripeta più volte fpcri- *m«cc«. 
mentata efficace. * «iei. 

3/.. Sang. hirc. 7,j. Tu/v. C. C. & fiib. Dlapbortt. a. gr.x. 

Trocbjfc. myrrb. t* aqu. mentb. ffìUatit. gutt. xx. 

Aqu. Cinnam latlig. J ij. Elyxir. Vita , & proprie- 
taf. a 5 fi- J“lep. citr. Con feti- Hj/ acini A. a. %j.mifc, 
fi condii, prò quatuor vìclius. 

5. Ma fe forfè la Injtammagìone fi i avvanzata a principio di fup- 
purazione , in tal cafo fi devono adoprare le frequenti unzioni di olio 
di mandorle do'ci con un tantin di 'Unguento di altea ; aprirli il tumo- 
re, e curarlo con l’olio di noce gìuglande , 0 colBalfamo di Zolfo, &* 


CAP L X I I. 


Della Cura delle Infantate. 


1. pEr Infantata iutendiamo quella, che abbia già partorito . Ilmo- 
do che fi ha da ollcrvare -, quantunque fia piattono uffizio di 
Levatrice, che di Medico; nientedimeno la Cognizione delle cofc rende 
l’uomo infieme infieme faggio, e prudente nelle cofe agibili; adunque 
partorita che tarila Donna, non fubito fi adaggi aierto; fi leghi ^oppu- 
re fi affafei fortemente con una fàrcia le coffe , e i lombi ; diftcfacen i 


piedi, affinché l’olla del pube dislocato fi alletti, c fi riponi in Tuo (ito. 
Nella vagina dell’Utero vi fi apponga una fpongia per inzupparli ’lfan- 
gue , fpremendofi da quando in quando. V Aere fia caldo; e per rifioro 
le fi eflìbifea non già un brodo di Gallina ( come fcioccamente fanno 
talune Levatrici di poco prezzo) attcfocche quello volontieri corrompefi 
per la fievolezza di flomaco, a cui fozgiacciono le Infantate ; ma infila 
vece fi fuftituifca una o due fettuccie di pane di fegala arroflita al foco 
ed infufa in generofilitmo vino ; e di poi beverne di quello una meta 
pinta. Il Vino però fia calido, e non freddo , nè tiepido . Non fi lafci 
dormir fubbito per tema che non le avvengano dolori Iflerici . L’alvo 
della Infantata non fi folleciti con lavativi , fe non a capo di quattro , 
giorni; e frattanto cffibirlc per bocca la feguentc polvere * 


3fi. Crtc. Caff. lìgne<e , Mftrh. fuccin. alb. a. 5 ij- Cbrfi «tolte 
gj. m. 1 7 puh. [ubili . Dof. ad 5 Iv In brodio pulii , 
aut fimi Ih. 


Putrii 
hlcetiam 
factum 
mortuum 
prxlin* 
liUiraè 
cxpcllit. 


z. Speffe fiate avviene, che le Madrine o Levatrici tofloche 1 elnfan. 
tate han partorito , le to'gono da Sedia , e le riportano a letto , fenza 
badare, s'elleno abbiano fpurgatc le Secondine o Lochi). Dal chefucce- 

de 


204 Della Tratìca Medica 

de quel notabile nocumento intorno la loro ritenzione , la quale dicefi 
da Latini Lochiorum fupprejfio feù Me» tio : Sorgiva d 1 indefiniti malori • 
cioè di febbri »cute, di deliri, di tormini di ventre e di Utero difp.v 
fimi, ed- indicibili ennvulfiuni; Impertanto le Levatrici fi ammontano 
dal celebre \Talfcbmtdtb-. Parturiens nunquam e [ella ad Leffum dedu- 
ci debet, nifi prua Secundinas reddiderlt ; H<e autem penta ma» H ab 
utero divcllantur , & txtrahantur, ubi fu» Iculus Umb.hcalit adbuc re- 
ceni eft. 

i- Per far torto cacciar via le fecondine prevagliono molto que’ ri- 
medi, che ho riferito nel Capo L1X. tra quali à di fornma efficacia il 
feguente 


34 , Pulv. fecundia. human, primferte p. p 5 pulvis [abiti. 

3£. cum Croco afc Di. fucc. gutt. v. Borac. minerai, 
gr- xi . tnife. fy propi» -tur in \ufculo pingui; vel In 
Vino mufebato ad arbitrium "Puerpera . 


4- V n egregio Cataplafma a tal riflcfTo vicn commendato dal mio 
C trilli, e fi c il Seme di Lino cotto dentro l' olio di Lino , e topica- 
mente fi applichi fulla pancia . Si avvertifea, che le Infantate debbono 
almeno per dicci giorni cfpurgare i loro Lochi. ; e di poi a torre via 
affatto le reliquie di erti conviene un gentil Diaforetico fino al deci- 
mo quinto giorno : Cavendum tante» efi , ne ntmiut fudor Lochiorum 
fiuxum fi fiat. ( E* E tt multerò) 

Nella Supprejf.one de' Lochi) fuole accadere Vomito, fete, e contu 
mact vigilie, al che fi ripara dal Vviìlifio col Laudano mifchiato col 
Croco. Un altro avvertimento dacci 'I Bagli vi : Dolentlbut mommi* 
po/t partum , ìaan caufa , Locbia fupprlmuntur frequenttjj.me : e con. 
tra , remittente mammarum dolore Locbia ìibertati refiituuntur . 

6. Ma fe I Flutto de’ Lochi; riufeità rtraordinario , in tal cafo piova- 
no molto la Tintura o Siropo de’ Coralli , la pietre Ematite , il Croco 
Dofe di' nn f r,gne | nt ' ’ 'Trochifci à i Carabo, e fopratutti Vaiarne alla 

,„ 7 ' ^ m,ti ^ arc * dolori, che fortifc-.io dopo il parto, il Ballivi loda 
la polvere ad cafum( vedi il Ricettario noftro del Libro! I. l/ ma i mo- 
derni Meccanici adoperano rimedj di poca fpefa , e di gran orofirrn- 

Soffe' C 11 fc , clCt ° ‘r* ce,cbre Ba 1 ri > ; eccolo: Cepee cum Vino coffa , 
?// c " m 0,e ? ** farragine frixee , contufa , & fupra Ventrem ex. 

2*7 Caraplafmatit applicata, fi atìm do/erem [edam . Dippiù vi 
Jntantmdi * co »' a ^ a di Cinnamomo , che con 

Specifici V , ngoTaT ° C,nnamomt « effo remperataè un de* 

I 1' a a , nt / gìo le mìfere Infanra(c decombere alla febbre 

^ dcl dl 1 uefta in f' bbre maligna fovente vof- 

, f g cncra re. Or tal febbri perche dipendono dalla ritenfion de’ Io 

di'q’ucrto 1 cJpi r toJo r . 3rC £0me preccdcn ‘ cmcnte ho ra g ionaCo nel num. j. 


CA- 
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cap. LXIII. 


De’ Morbi de’ Putti. ] 

I. T J Ari e indefiniti fono i morbi de’ patti , Varj capi dovrei iò qui 
V accozzare per contarne a minuto i loro sintomi , e metodi cu- 
rativo; ma perche ft-.idio di effer brieve , ne arringherò (blamente quei 
che di maggior rimarco c confiderazione fon degni . 

ff. I. 

Del Tenefmo o Procidenza dell’Ano , e Tuoi Segni. 

2. Se per cafo il latte , che beve un putto, è fovcrchio cafeofo, Cuoi 
apportargli il tenefmo , che altri dicono premiti ; affezione però più di- 
pela dal mufcolo dell’ Ano detto Sfintero, che dagli tntefilni. 

Gagioni. 

3. La Cagione di ciò può edere I* infiammatone di effo mufcolo, o 
pìagbetta , che induce una voglia di (caricar le fcccic , ma indarno : a 
cagione della Vellicaùone, che a lui induce!! o dalle fcccic medefimc de- 
pravate, o dal [angue linfatico ivi imputridito, e marciofo : al che fe 
non vi fi accorre con rimedj per tempo, oltre le ulcere , che tralignano 
in fi fi ola , fuole eziandio il paziente ridurli a deplorabile Ttficta. 


Cura . 

4. La Cura confitte nc’ Lavativi di latte Vaccino calibeato-, indi con 
fuffumigj di Terebinto, d'incenfo , di Verbafco , o di Affcnzio ponti- 
co Sic- Per fcd3re il dolore fono cfficaffìmi gli Anodini. Per adergerla 
piaga gli Sflcr/ivi, ed i mondi f anti , e per confolidarla la polvere di 
ralle immature di quercia con ambra , incenfo , c madichc ; Alcuni 
Empirici ( non fine Eupboria ) fanno federe i putti , che travagliano di 
limil morbo, sù d'uua Tavoletta di pino, o di Cipreffo , o di *dbiete 
unta con l’ olio di mandorle dolci, con fottoporvi pochiffimo foco , che 
la rifcaldi .• ( vi fi richiede il linimento dell’olio sù della tavoletta, af- 
finché il putto non vi redi colle nntichette invochiate. ) 

5. Dopo il Tenefmo fovvente accade la procidenza deir ano ^qualora 

§ recede da Stltticbcz.za di ventre ; abbcnchc eziandio può dipendcre p{()ci<Jcn , 
al federe sù de’ marmi, e luoghi più umidi che freddi &c. perche 1 za del 
umidità, non la frigidità può rilafciire ciocch’é membranofo , e muf- ^“ ot c “ e ° 
co lofo infieme, corri ’ <1 lo Sfintere t Può dipendere parimente da cibi dondcf 
fiJafclantì, e dal tracannare gelide polloni- . 'Cuudl 

6 . * La Cura della proclienz.a dell' ano confide in una meccanica ella. 

de- 
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deflrezza a riporlo in fuo filo , e poi con rimedj Aflriugenti infame 
ed A ufteri attuonarlo a dovere: Alcuni a tal riflelfo vi foffìano il Ver. 
baffo, e 1’ affinilo ridotto in polvere con un Cannoncino, o cofa limile. 

7. Tal’ uni di quelli, che patifeono procidenza di ano nell'elTonerar 
V alvo delle lue fcccie naturali non (lii feduto , ma all impiedi per 
tema , che non ricafchi di nuovo . 11 celebre Ittmullero vi applica nell* 
ano un poco di bambagia con della polvere del {angue di Drago , di 
ptafltce , o d' incenfo ; ma migliore di tutti i medicamenti è la polvere 
de Bai aulii ( cioè di que' fieri di granato , che fono di porpureo ce* 
lore in profpcttiva. ) 


s ir. 


De’ Tormini di Ventre ne’ Putti, e fuoi Segni. 

8. Quel dimenamento ordì qu.ì, or di là; quelle inquietudini, ed in- 
cenami vagiti de’ putti non di rado dipendono da' Torminetti di ventre-, 
E che Ila cosi, e non altrimenti, ben lo eonfermamqucgli e fere menti , 
ora tendenti al giallo, ora al Perde , di rado al naturale. 

Cagioni. 

9. L’ordinaria Cagione di tai Tormini, i buoni Pratici la rifondono 
ad un putrido Bollicarne de’ Vermi i 11 che ben cel dimoflra il loro fe. 
tor di bocca, « cont or cimenti, c quel frequente fregar fi colle dita pref. 
fo le pinne delle Tranci, nonmen che dimoi! rafi dal!aM»/e?.z.4di Ven- 
tre, da rutti , e da Pentofnd, che acatafafcioc per bocca, e per via del 
federe frequentemente tramandano. 

10. La Cagion principale li può co’ Ncoterici rifondere all’ Acidume 
del latte, o lia cotruzionedcr Chilo, da’quali Ietcneriflìmcfibbricciuo- 
Je dello llcmaco, e degl Inteflwi per confenfo vengono frequentemente 
irritate . Se poi realmente 1 acido colla bile fermentando pollano acca- 
gionare i fati-, ne abbiamo difeorfo nella notlra Teorica Medica, vedi 
a fuo luogo. 

11. Sono > Tormini però quali molto famigliari a' putti , abbenchd, 
ie vi è gran cc.rruzzionc, e depravazione di umori , di facile può inc- 
ederne o l 'Eptìefjia, © i moti convulfivi - 

Cura . 

11. La Cura c varia dalla diverfità de' Sintomi-, quindi è', che , fe i 
tormini di ventre traggon l’origine da’ Vermi, giova l’Acqua , incuivi 
fia bollito l’Argento vivo-, oppure il feme Santonico , il F Ionio Rema, 
no, o \ Mìtridato ; fe procedono da fiati , o da nudità, commendiamo 
il Dianifo , o il Diacinnamomo alla Dofe di grana xì . Eftrinfecamcnte 
lodali I Impialtro di Triaca , di Aloe, di fttcco di Adenta , o di Ruta 
nel Pin biante ; c k k:k vi foppravenifle Stitticbenza di Ventre , per 

ifeior- 
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ifclorla innocentemente, fi facciano i lava, vi di olio di mandorlo dolci 
e amaro nel brodo de polli , o di Caflrato , ’ 


jr. Hi. 

Del Prurito delle Gengive Foriero della dentizione 
ne’ Putti , e fuoi Segni. 

*$• La diflficultofa dentizione a’ Putti fuccede non dirado, o da’Jen- 
tieciuolt, che eiTendo molto ottulì, non pottono che a ftento perforare 
le Gengive, o dalle Gengive medefime, ch’ettendo di fìbbricciuole mern- 
Dranofe quali callofaaience vertice con dilfkultà per la propria durezza 
cedono il 1 >og > al de ite , perche (punti al di fuori ; onde i putti tra 
quelli due contraili di potenz i di folido , e di refi, tenta di fluido ne 
pagano il fio non folo di femplice prurito ; come alcuni fuperficialmen- 
te forfè fi darà a credere} ma eziandio d intenfilfimo dolore ; Teftimo- 
niodi che fono gli urli , i pianti inconfolabili , e le agitaiionifrequcn. 
H , che giungono a far difperare le proprie Nutrici , per non fapcrnc 
inveftigarc le caufe occafiona/i. 

Prefagio . 

14. Sogliono i Putti loppiudellerolte dcntificare con facilità onel fèr- 
zo, o al più nel quarto mefe; nel qual termine fe forfè non fi offer- 
vano principiati ad ufeire , è fegno cero, che quanto più tardi efeono, 
tanto più la dentizione è difficoltolirtì.na , c pcnofa , per ritrovarli la 
Gengiva vieppiù folida e dura • 

Cura . 

f S- La Cara eonfìfte folamence in placare un tanto dolore, o col bn- 
tiro frefeo , e me/- vergine , o cofa limile, che colga alle gengive sì 
elbrbicantiffima crepatura-, ma fe alla fine le gengive foffero si dure, 
che non cedettero agli (limoli del dente ; i Franco fi le incidono in fuper- 
fide ; perché egli abbi il fuo efito; abbrnchè ciò io (limarci cofa fupcr- 
Uua, attefocché Ipfa natura nnnquam deficit in ntceffariu. 


§. iv. 

De’ Moti Convolavi ed Epilettici de’ Putti. 


16. DeU'EpìlfJfia, o fia morbo caduco ne ho ragionato nel Cap. III. 
Della fletta Affezione ne parlo qui , in quantocchc fovente accade a 
Putti a cagion delle tenctiffìme fìbbricciuole, che Ior compongono un'abi- 
to o corporatura molle , quali pieghevoli (lima Cera . E chi non à \ 

che 
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che in vcrun altro corpo è tanta facile l ’ impresone , quanta in e (Ti ? 
Con ragion dunque i teneri Putti non di rado fi contorcono , fi convel- 
lono, li ridono fin co’ denti tutti grondanti di candifiima fpuma ufeita 
in bolle tra il cancello de' denti- Vi è chi parimente non folo in fan- 
ciullezza , ma eziandio in età più adulta trac fico alcuni moti Epiletti- 
ci, che fe cogli ami non fi rintrancano , forza è, che con la ticttz affe- 
zione fi accomiatino fino alla bara ; ce l'avverail noftro Antefgnano 
da Coo * QulbttJ Epilepfi a ante puberi atem continuum , mutationem La- 
be» t , qttibks vero «ccidunt vigmtiquinque annoi natit , bit plerumque 
commori uni ur, 

r* 

Cagioni. 

17. La tnedefima Cagione , che produce il morbo caduco agli adulti, 
l’accagiona da’ Putti - In quelli prro i Neoterici vi rifondono di più 1’ 
acidità del latte , la cefeazione nel Ventricolo, i movimenti de’ Vermi , 
la infiammazione delle fibbre ncrvofe , e l 'erofione nc'loro tencrifiimi 
Capitelli, che originariamente dipendono uà ’ filamenti variamente intef. 
futi delle membrane del celabro; parlando poi de Segni più rimarcabili. 

Segni. 

18. Effi fono manifeflis come fono io fcrofir iarde' denticciuoli , la [piu- 
ma in bocca, ed un certo meta ineguale nelle parti falde ; Alle volte 
la Epilejfia fe dipende da Vermini, vi è il Diagnofiico d’un certo fetor 
di becca, mori i d' irne fimi , e ttrminctti di Ventre ; fe procede da latte 
viziato o gagliatt nclio fli.maco , vi farà gravezza cr n un tracollato fit- 
to di capo, fremito, Stirtichezza , c durezza nell Epigajlrlo» 

Preiàgio . 

19. Il Prefagio fu e farà fempre pericolofo , ( experìcntia duce ) si 
per la troppo tenera età ; si perchè è motbo, che fcencerta l’orditura di 
tutto il Corpo ; e precife de' filamenti teneri del Cetabro ; sì ancora 
quando c ereditarlo, a cui forfè al ud< Virgilio allor che dice: 

Et nati natorum, fy qui nafeentur ab tpfu . 

E finalmente fi rende incurabile , fc l ’ Ef ori], a loro accompagna dalla 
fanciullezza fino al principio della Gioventù , fecondo nota* con Ippo- 
cratc nell ' dforijmo 7. della Sezione Y- 

Cura. 

20. I.a Cura radicalmente cordile nel corrigere il Vizio del latte, 
con effibire i medicamenti alla Nutrice, non al figliuolo. A quelli fc 
li facciati però de’ Suppo/ìtorj o di fiel di porco Spino , o di Sapone di 
Genova; gli fi unga lo flcmacuccio di noce mofeada , d’olio di ambra , o 
d' inccnfo; oppure gli fi potrà applicare un Impiaftro di Triaca con fueco 
di menta , c farina di Lupini -, cffibci, dogli per bocca un poco di con. 
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frizione di AlKcrmes con un tamindi ecfore», o\firep « di "Peonia con 
pochi granelli del Diaplirlt Arcbonttcìn T^icolaj. Piò efficace di tutti io 
ho fperimentata l'acqua di Rondinella fatta in quella guifa da perito 
Speciale . 


HiruniÌK. viveur, n. 40 . Cefi or. 5 j. Crac. Cala» Cènno . . 
mim. 4.5 i]. Sem. Veeon. mar. 5 iij. Via olb.ltb.iv. de. 
ftillo f. o. Dopi ad cochleare unum ferve quatervt in 
diem, prone n:ccfjitas axpofiulabit. 

21 . Se forfè a' Putti accadere la Timo, o Pelarella, o altra eofacon- 
fimile, come fcabbia, uìctrettt < 3 c. torto per purificarli il fangue fi dia 
di piglio all’acqua .Antivenerea , c precide, quando fi arguire effetto di 
Lhc Venerea ne' Genitori-, fi fà parimente un efficacillìmo Unguento pec 
la Tigna nell' Ofpedale di N. N. , ed é 11 fegueme: 

jtJ.. Radic. Belleb utriufque, fulpb. viv. auripigm. lythxrg atte. 

cale, viv.alumln. Rocco, Gallarum , fulgintt Cltbaui , 
efperi- <*•§&• /Eri/ virid. 7, ij. pulverifentur -, bmlliant in 
mentalo foce, boraginit , fcabiof & acce, acerrimi a. J iij. 

uftjue ad eorum totem con[umptioncm ; tandem adde 
olii vet. JJj |. pici t naval. %j. Hjdrarg. extìnd. in auung. 
fvilla 5 ij. Cero parum f. unguent. mirabile ; fedpriur 
capiUi e copre evcìlantur. 

CAP. L X I V . 

» 

Delle Vajuole , e de’ Morbilli. 

«. p Er Morbilli ( da Tofcani nomati Brente , e da Napolitani *•- 
folio ) intendiamo quelle minutiffime macchiette rode non moi- 
re e (l liberanti fulla Cute de’ Putti : Giammai però elleno giungono a 
fupptrrazionc , ancorché porcin feco per fidiflìmo .dente la febbre, e feb- 
bre acuta. 

*-5- Per Vajuole diciamo qué* piccioli gonfiamenti faniofi cutanei po- 
co piu ertuberanti di una lente mitrale : quelle dipendono parimente 
da una medefima cagione, come i Morbilli. Cogliono le Vajuole Itravn- 
fare orca il quarto giorno dalla prima febbre comaado : L aumento fi 
eftende (ino al fatimi e all* undetimo. Declino poi dal decimo quarto fi- 
no al venie fimo giorno. 

. . Cagioni. 

3-4- Cagion de' Morbilli diceva fi dagli Antichi 1 Sangue Meftruo, o 
piuttorto la di lui parte piò feccUfa tarchiata dall’Embrione o Putto 
dentro 1’ utero pelle paplllerte fpongiofe della placenta uterina . 1 Mo- 
derni la rifondono ad un .4 cido vlziofo contratto o dal latte o da altro 
umore, che agitati forte dal/r/e volatile del Tangue tramandali ìHepar- 
li cutanee. I Meccanici ne incolpano il folido rilafciuo, ed il della 
• Pratica Medica Llb. IL r O linfa 
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linfa tracangiata dallo proprio lidetna della fua fluflibilltì naturale, in 
quantoche in perdendo >1 iuocotforettiUneo , refta incarcerata nelle glan- 
dole fuccutance ; indi p r mezzo d’ una atmosferica prcliìone dell aere 
da freddo in caldo cangiato , vopo è , da quello venga inlieme col fan- 
gue a trafudare, c trapalare per i pori della Cute in forma di rotonde 
acicolette miliari Lo IklTo dicevano gli Antichi de ' Morbilli , che delle 
V aiuole', £1 medefimo confermano i Moderni ; colla differenza del più 
e del meno tra P-una e l’altra affezzione. I Meccanici ptrò riguardo alle 
V. ijuo/e dicono , dipendere quelle da maggior nlafciamento delle parti 
falde, e da maggiore ingacjlamcnto d e' fluidi , i quali quantoppiù per- 
dono il corfo rettilineo , altrettanto J’aequiitanodi moto inteflino; c perciò 
nelle Vainole vi appanfee Sanie, e ne' Morbilli nò. 

Segni . 

15. Segni dell’ una e dell’altra affezzione fono tra il più , e ’l meno. 
Una ToJJe {ceca , un roflorc ed una hgrìmazion d occbi , una febbre 
acuta : un gran calore nel corpo , un dolor pulfativo nella fpina , un 
prorito nelle Narici, un dolore ed un' anguilla a un di predo nelle fauci. 
Parimente dopo tre o quattro giorni cominciano a comparire alcuni tu - 
bercoletti acuti , c rubicondi nelle Fattole in forma di lente pa/uftre ; ma 
ne" Morbilli a guifa di miglio ammonticchiato: quelle tendenti a fuppu- 
r anone , e quelle a diaforeji cutanea , o per infcnfibile trafp ir amento . 

Prefagio - 

16. L’un* c l'altro morbo in quanto al Prefagio non fono fenza peri- 
colo; anzi quanto più dopo il terzo o quarto di s' intrattengono a com- 
parire, altrettanto fi rendono contumaci ; cd In particolare , quando do- 
po ufeiti per tutta la Cutanea fuperficic 

Sempre la febbre in fuo vigor per fi fi e • 

Di mala indole fono in tanto, qualora vi fovragiungono gravi fìntomi.: 
come farebbono : fopore. Alati canvulfìvi , Timori , Fomiti, rifredda - 
mento di Cute , Diarree , Rifpiro , o deglutiuon, dtficut ère. lo dello mal 
prefaglfcono , fe (alinoli di color livido o nero , o predò la Rrgion de l 
Cuore, e madimc negli adulti, non ne* fanciulli , i quali fono natural- 
mente premuniti di fibbie di minor relidenza : cioè più tallì di libbre . 
Minacciano pericolo di vita, loppiudellevc Ite le Fa]uoie , qualora fgor-. 
gano una materia sì purulente, come puzzolente , che apporti prurito 

0 Erofione: Dal che producond facilmente certe fojfette ulcerofe : Tutto 
l’oppodo potrai prefagirc , fe ufeite le Favole, la febbre va declinando 
di giorno in giorno, e fe quelle fi maturano, indi biancheggiano , e fi- 
lialmente s* inaridirono. 

Cura , 

* 7 - quanto alla lor Cura fi deve prima evitare il Vitto umido, c 

1 aere freddo -, e pofeia indituirfi una retta Dieta in quanto alle feir«- 
gioni procatartiche , J putti involgano non ne’ leniuali , ma ne’ panni 

folli. 
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roiTT, o di [cariano: poicchd i due poli curativi de’ fudderti morbi non 
fono altro, che il caldo naturale , , ed artifiliale , & i Diaforetici- 
La purga ed il Salalo quantunque tra gli Antichi e moderni Heoterl- 
et problematicamente fi controverso ; Noi Meccanici li rigettiamo . 
come contrai» dicati alle Vainole , ed a Morbilli ; Vi fono Pratici di 
non volgar fama, che nei principio commendano \ pudori ferì; nell o/fa 

10 i maturanti e nella declinatone del morbo gli si ft ergenti. Noi pe- 
là femore infittiamo a Diaforetici; clTendo qucfti propriamente Schia- 
vi per diifi.rr.ire i pori della cute, e fpalancarli in modo, che ufeendo- 
ne per que. cnvelli ciocche è di fuliginofo , ed eterogeneo ne' fu, di ivi 
fecluff dalla della noltra prima maefira, e mcdicatricc 7 'datura t 

11 folido refii attuonato a dovere, ed il redo de’ fluidi fi liberi da ogni 
orgafmo . I Diaforetici fono: I acqua di Cardo benedetto alpefodi *iv 
per voha con un fcropolo di Confezione Alchermefina , altrettanto 
(cioè) un altro fcropolo di Corno cervino , o di ptctr^ffeioardica in fi. 
topo di Cardo Santo, e frattanto non farebbe fuor di propofito a Aro 
picctare la C«« con panili di lino ruvido? perche 1 diventi rubiconda.* 
Dopo quello fi può effibire la polvere Etiopica , che c un fecreto de- 
maggior» , che abbia fpcrimcmato il Bataù Inglefe } ed c il feguente * 

Bufone t viveur et n.40. comburantur in , 1 /a nova ad cine. 
re ‘ m, / r “ . f-pxlv. fubtll. Dof. ai 3 fi. in brodi 0 , 
vel firn ih vellicalo . * 


eppure la feguente polvere purpurea; 

C. C. Succin. alb. Corali, rubror. Terlar. p. p. ocu/or. ir* 1 
Cheli! . Cancrorum a. J i;. Croc. 3 fi. Coccìnell. 9 ii. 
mìfe. f. pulvìt ; sidde Gelatiti, ex C. C. ir Ra. 
far. eborit in aqua s! ni forum [affa q. f. fiate Ciò - 
boli fteundum artcm ; Dofis a 3 j. ad 9ij. tam in Va- 
riolis, quarn in Morbilli. VcL 

V- Beioard. orienti gr. xv. fai. volar; C. C. 9 ft. Camp bar. 
t T - mife. t pulir, prò una vice adbioendus in aqua 

C. B. , vel fintili. 


^ Germani, e precife il Gladbacbio per promuovere il / udore » 
niibifce con efficacia a cucchiarini la feguente miftura: 

7 A- aiqu. f cablo f |j. Vini malvalle, fi. Sptr c ar . Cerv.faf. 
fafrajfatl tffentificati 3 j. Elj*. vita f fi» Tlnfì. Caflor. 

3 iij. Bczoardic. minerai. Antlmon. D, a pb a. 3. w 
mlfc. ir aide ai gratiam rlqu. cinnamomi 5 ij. m.f. 
fior, prò interpol latti vicibut 
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de’ morbi cutanei. 

s. i. 

Della Negrezza della Cute: 

L A Negrezza della Cute o è Naturale come quella de’ Mori , o è 
Avventizia . Quella c incurabile ptrebe immutabile , giulta l’Ada- 
gio Aitbjopem larari, té e fi opera m perdere, L' Avventizia o accidcn- 
, Cu[J tale, la quale fucccde dal fummo a-dor del Sole * fi toglie col picco 
’ di Cedro , o di Limone , c | pule co\\‘ Acqna-vite canf orata , O colla 
Tintura di Benzoino . f Gl’ Ir gkfi ufano il feguentc Cofmetico:' 

"y.. Sapori, commun. Jfcj. amjgadat. amar, nucleor. per/ic. er. 

corticat. a fi. pu v. rad. trevi florent tif aron- a. \ j. 

Sai. Tare. | fi Amb g ryf. mofeb. cune fpirit. Rof. fo- 
llie. a. g fi. Tibet b. gr. v. cum [uff. quant. effent. Ben- 
loef f. ma]]a faponl’formlt ( ad cutem dealbandam) 

Gli OMandifi il figuote: 

7f, F/or. Bifmutb. 5 ij Un cu. pomat. albiffim. ( vulgo Man- 
ceehiglia ) 5 »>j Gl Ahod.gutt. ij 

Noi Napolitani ci ferviamo dell’ Arcano cofmetico , di cui vedi nel 
Formolario delle Ricette feelte del Libro L 


JF. IL 


Delle Macchie Cutanee di Varie forte.' 

L Eggonfi alcune macchiette fu Ha Cute a modo di Lenticchie ( da 
Latini dette Lertigin.s) le quali appariremo efeure o fufflave » 
e adeguano la grandezza d’ una Lente paluftre -, foglici, o imbruttaic fo- 
ve "te Fi faccia , il collo e le mani, c pei che fi radicano profondamen- 
te fino a| pannicolo carnuto , vi è d'uopo lavarle col Latte Verginale 
defericto nel Formolario del Lib. I. Della (teda guifa fi curano certe mac- 
chiete fofchc, ed afpre , che foventc imbrutrano il volto alle gravide. 
T al forra di macchie dicefi E p be' idei . Dello (beffò modo ma di color 
fufflavo apparirono le macchie Epatiche! da Teffcani mal di fegato) no- 
•C»r». mate, le quali fimilmente fi curano * col Latte Verginale e co’fcguen. 
ti deferirti nel precedente f. 1 . -f Sonvt alcune papulette , che adegua- 
no la rotondità, c grandezza del miglio, chiamate perciò macchie mil- 
itari, e germogliano d’ intorno al Collo, al petto, alle braccia &c. Da 
Latini dette Sudamina . Producono da un fudor biliofo elbravafato alla 
Cute per ebullizione fmoderata di bile, e dinotano acrimonia di Linfa. 
Curanfi collere agghiacciato in tempo di Efii , e col picco di limone 
in tempo di Autunno . Leggi Ettmullero de Sudamimbui . 

/. irt. 
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De’ Sironi , de’ Vari , delle Serpigini, 
e dell’ Edere . 

i. T Sironi fono alcune puflulette, che in tempoeftivo apparifeono nel- 
le piante de' piedi e delle mani : .Apportano gran prurito , c fe 
coll'ago in fomtnità fi fquarciano , falcati fuori alcuni Vermicej chia- 
maci ( Slronet ) vifibiìi folamente col Microfcopio . Curanti coll 'Un 
guento de' pellegrini , cioè col Mercurio vivo mortificato colla Mante- 
chigli* , o pomata. 

2. Per Vari intendiamo qu e' Tumori piccioli e duri inclinanti al co- 
lor ruffo, ma nella fommità biancheggianti alla grandezza d' un feme 
di Canape fomiglianti . Qucfti imbructano la faccia , e ’l collo a’Gio- 
vanctti , e particolarmente a coloro, che fi esercitano alle cote Veneree . 
Prefagàfcono difficile la Cura, qualora apparifeono rofiìa colordi fuoco; 
anzi fc invecchiano, e vi foggiugne infiammagione, e raucedine di vo- 
ce, dinotano imminente fegno di Lepra. * Curatili col Latte Verginale , * cura , 
col Saccaro di Saturno, coll' esenta del Benzoino unita colla Canfora , 
c limili. 

3 Le Serpigini , ( che VhtjHener nomano i Greci ) fono alcune Ve- 
feiebette picciolc, pruriginofe, cd cltuofe di un certo Siero limpido ri- 
piene , e fogliono nafccre traile dita , e' carpi delle mani . Degenerano 
fovventc in fcabbia, e fi curanocome ogni altra eruzzion di macchie Cu- 
tanee , * cioè col Latte Verginale &c. come nel /. IL e III. ho. c „ !t> 
ragionato. 

4. Le Effe re è una forta di Tubercoli, che dagli Arabi, eda Avi- 
renna fuol dirli Sora e Sare ; morbo poco conofciuto da’ Greci , e da 
Latini-, Egli apparifee qual picciolo Tumoretto, di color rodo e duro, 
eccita prurito grande, e in un attimo occupa tutta la periferia del Cor- 
po , come fe da Api , o V cfpe , o Vu/ci il pavi-nte folle morficaco , o 
da pugnercccie Vrtiche pcrcoflò. Nafcc da falfcdme di Umori, i quai . 
fi corrigono colle Acque addale , * cioè col fucco di Cedro , o coll' Cu " ' 
Acqua gelida maritata con alquante goccie di Spirito di varialo . 

jr. iv. 

Dell’ Erpeti , o fieno Volatiche. 

i. pEr Erpete ( latine Herpei ) intendiamo quelle picciolc puftulet. 

te , che fovvciite comparifcono nel Volto. * Elleno fono di varie '■*. forre 
forte. Altre bianchiccie, altre gialle , altre acuminate c fulla bafe in- d ‘ 
fiammate, tutte e tre fogliono da fc (fede inaridire, qualora colle un- 
ghie fcalpellatc, di quel marciume, che in fommità contengono, refta- 
no efoncratc . V’ha di quelle, che crcfcono in figura rotonda ed amiu- 
Jare, e fi dicono propriamente Serpigini ; cd apportano al paziente gran 
prurito e dolce • Della Terza fpecic fono V Erpeti miliari fomiglìan- 
Tratta Medica Lib • IL O J ti a 
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li a grane li di roig io, e quell; portar) feco c f ebbi e , e infiarr.mngio- 
nc. Della Quarta fpecic fono I ' ttpttt ulcerofe, e quelle dipcnr 1 noda 
bile molro clfahata nel (angue ( c fecondo Vvifeman ) fog' > dege- 
nerare in Rènne fetidi/Jìme ( clic da Latini greci zaini Tfora fi nomano , 
Cnii e da^li Àrabi Lichen . 

' j. * L' Erpeti della prima, e della feconda fpccie fi curano dagl’ 7 «- 
g/efi , e da Cerufìci di Movpellier colle acque Catartiche Minerali , e 
poi fi eflibifcc per unzione il fegutnte ( ex Tnrnero ) 

' • ’ t 

Hf. LI ngu. Rcf.tr. g j. Menar, pracìp. 7,j. Arcati. corallin. 7, (t. 

01. Rhodii gutt. i . tnlfc. 

3 . Dal Celebre Pareo fi fperimema di (ingoiar profitto la feguente. 

Hf. Sulpb. ca/cbant. aìumìn. an. 3 j. maceretitur in [ufficienti 
quanti! acet fortis , tir colente liquor prò Lotioue. 

4 L’ Erpete miliare ha d’ uopo de' Rimedi Dlfctizientl , perche non 
• Cura. retrott: da dalla Cure alle parti interne; * e fi cura In tal gnifa : Tu- 
finire emincnriarcs forcipe fendantur , tir applicttur ceratura tu eleo , 
CT cera, ut vt fi intenta mìnus celiare ant . In vece del predetto ceretta 
fudituifco ’l feguente del Baiali. 

Sem. Sittap. contuf. ? ■ JJ. Vitriol. virii. in [uff. quantit. 
aqn. plantag folut. 9 ij. mifet . 

f. 11 buon Pratico Vvifematt parlando delle fuddette Erpeti fuggel- 
la : Herpet mihartt al Naturarti / fora proxtmè accedetti catbartica 

Mercurialia ad cttram rationalem expofcit . 

6. LI Erpeti Vie refe altresì coll'ufo frequente de' catartici fi ripara- 
no in qualche modo-, ma perchè fogliono eccitare piaghe fxgedtnicbe , 
di rado cedono a’ medicamenti f empiici ; e quindi dt eli ricorrere all’ »lr- 
fenico fublimato millicato coll Vngutttto bianco\ e fe a quello non ce. 
dono, ad fermiti ignltum accedendum( dice il Parco ) 

jr. V. 

Della Pfora, o fi a Scabbia volgarmente detta Rogna. 

i. T A Scabbia dicefi Tfora da Greci -, è di due maniere: Vmtda , e 
■ — ' J. ,cc * „ Umida apparifee fu Ila Cute marciofa : La fecca in 

forma di cruflolette -, la prima facilmente fi cura colla purea feguente» 
o fimile r ° 

2f. Extrafi Uellebor. 7, j. Metctrr. vivi , feti Hydrargìrì per 
peli m purificai, g g. permifee bene prò una Dofe . 

. *• ^ -a f ca bbia è fecca , curali piuttollo co Bagni di acqua di Mare, 

C ’L Mercuriali, [odoriferi , afforbentt , e cofe limili. 

Vvin.fio comcnda a fcabiiofi il falaffo , ed indi la feguente Cervofia 
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"3f- Radlc. puf pud querrln. I fintò, acut a. f ii'. fenn- optim. 

$iv E rii bini Tuib.tb. mtcboacan a ii. Sant alar. 
Citr. ì j. fem coriamlr. 5 vj. p. p S. ^ 4 . & f. [ac- 
culili prò Cervi fin cong. iv. f Vojl dici v. ve l vj. 
b.iurlatur , <3 [umani tir prò Dofe f xij. omni mane 
per x. dici - 

j. Eternamente é di qualch’cfficacia il feguentc unguento-. 

2 C- Axung. porci», f. iv fior, futpb. f pulvtr. Zint-iberis 
3g. «/ tari, per dchqu. q. f. f Vnguent , cui odo- 
ri grafia acide 0/. Rbid. gutt. x. prò Velica- 
■ .iulii - 

4. Gli Ollandefì modernamente han rinvenuto un modo più facile, e fi è il 
fervente t 

Indujium (vu'go Camicia) coque in aqu font adde futpb. 
pulverifnt • ? il. ebulliat-, exerabe , & ex ficca ■ Tan- 
dem gefletur dìflum indufium fupra nuJum Corpus 
per otto dici circit r, & evanef.ee fcnbici , feu Pfo- 
ra , ceffabit pruritui < 3 c,. 

J- I Poveri prendono i fiori di Zolfo al pefo di 3 *)• dentro il Lat- 
te frefeo ad ì viij. o x. in circa . "f li mio Sorelli commenda la La- 
vanda più volte di Sapcn nero con acqua di fontana tiepida . Oppure 
il paziente prenda per bocca il decotto delie radici dell 'Elleboro bianco 
al pefo di J v. la marina per dieci giorni : Quod meduamentum ejt 
forfait tutìui , & elcgantiut ■ ( In morbo inveterato , & pfìi ,eme- 
diii non cedente ) excitare Ucce Ttyalifmum I vulgo la falivazione ) 
mediante Mercuriì vivi , & a x ungi te porci n^ linimento , feu Un- 
ii ione. 


JT VL 

Delle impetigini , o Vitiligini nomate Lèpra da” 
Greci* e della Elefànziafi. degli Arabi. 

I. T E Impetigini fono certe putluletie cutanee a color roffo , ed ap- 
l_i parir fogliono fugli Omeri , alle braccia , e di rado alle altre 
parti del corpo . Serpeggiano , e da giorno in giorno pilla Cute dila- 
tatili. In fuperficie fembranoi/'awcWrcfe mà fcalpellace colle unghie ca- 
dono a guifa di fquamme . Trafudano un certo licore, clic tantullo in- 
durito divien forforaceo. (Ex 'Stilli fio. ) 

1. Elle tramezzano traila Tfora e la Lepra ; differifeono dalla 
"P fora , o Scabbia in quanto alla forma aggomitolata , che rapprefen- 
tafio diffimile da quella : Differifeono dalla Lepra , perche quella c 
quali incurabile , per edere foverchio cruftacea , e fquammofa. 
j. Le Impetigini impercanco fono difficultofiifìme 1 curarli con altri 

O 4 ri- 
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rimedj , f‘lvo che co' AUr curiali annotaci nel §■ IV. precedente 
num. ». 

4. Gl'IngliC commendano contro le Impetìgini il nuotare fpefle troice ì 
mare : dicendo tra lcro il Celebre Dovine! . In impetiginibus nil Aqna 
tn, iris fecundum. Experimentum fatls nctum, medicifque peritifj.mls f it- 
ti! coni prò bittnm ■ 

j. In quanto alla Lepra due gradi più peggiore delle Impetigini dice 
Etimi, /Uro 1 Lepram cum Jcorbuto convenire , eft enim fumanti , & 
contumacijfimus jcabtei [(orbatine gradui. Soggiungendo ih. aree Medico 
Germano : In Lepra longe tna,orem tffe Juici nutriti corrnptionem , 
quiim In fiabie,fve Tfora, imperocché non fidamente ella impiaga la 
Cute , ma altresi tutte le altre parti catnofe , in inodorale, che la Scab- 
bia invecchiata (bvvente vedefi degenerare in Lepra. 

6- Suoi Segni fono un color livido al nero vergente cr gialliccio in 
roflo, ed or dal rollo in color pallido tracangiante : La Lepra impor- 
tante efpifta all acre corruga fi, l'infridda, li tfajpera piena dì forjore 
crufiacee , e fquammofe Secondo il dotto Turnero scila è invecchiata , 
c incurabile Se ereditaria palla da generazione in generazione . Palma- 
rio el D-jVinetto li lui ngano curarla co’foli Mercuriali , il mio drilli 
però in Napoli infegnommi ’l feguentc debellator de’ precedenti malori 
cutanei per fecreto ammirabile , c fi c . 

2 /. Ungu. e florib. Aurant J i. Afercnr. pricip. alb. J iy Campb. 

5 1. Pitriol. alb. ufii ^ ]■ mife. 

7 . L’ E’efa’iiìafì degli Arabi differì fee poco dalla Lepra de’ Greci . 
Rende ella la Cute rngofa , tumida ed afpra, con ulcerette Faricofe , 
con tumori d Cpieai e de’ lombi ; trafuda un licor limpido ma acre ; 
e le apparifee forforaeea è legno , che da Eìefanciaft lìa degenerata in 
Lepra. 

S Quelli due morbi leggerete predo celebri Autori col titolo dr 
Leofanti a fu et Satirt.ifs , na fono gli llcllìlTìrai colla Lepra e colla 
ileofar./iafi In qu. ntoalla Cura * il Celebre Batau Inglcfe commenda il 
fuo decotto dell’Ólmo deferitto da lui nella fua Farmacopea, ma io fon 
di parere , che dove non giunge il Mercurio , indarno altri med cametiti 
fofiilicanli , verificandoli appunto predo tali Autori ciocche ne dide 
V'vaidfchmìdth Germano. 

Ornnes morbi curantur in libris, non autem in Intuiti. . • 

•}■ Rapporta il celebre Tovvnei , che VEIefanziaii e la Lepra non fieno 
malori pcricotofi, e che , quantunque non fi curino con medicamenti , 
non apportino nocumento alcuno al l.eprofo . Il conferma poi dicendo. 
Ncll’llolc Caribe edervi alcuni Etiopi in (chiavitù da moltianni c per- 
che (come fifuoldirc ) ex dura neceffitate mfortunium eft, vi8u infa/u- 
bri fufìentari , uti pauperrimls uccidere folce. Colloro facilmente con- 
traggono 1’ Elefanziafì , ma non perciò non vivono robbufli e fatti , e 
praticano liberi finga paura di Ccntagin coloro Ladroni Tiranni. Necid 
fra maraviglia, poiché in Lucania cont fio ben’ io un povero guidon lepro- 
fo nomato Giovanni Muffar ! , il quale è viduto carico di anni, con poco 
incommodoe fenza apportar detrimento alcuno di Contagio a toloro, co’ 
q uai hà convcrfato ; ficché fi toigan dalla mente il Clariflìmo Deoda- 
to , f 1 Id.tno , il TorccUio , el 1 ovineto, che la Lepra e V Elefanciafi 
fieno morbi Contagiofi. come la Pfora, h Scabbia c limili. 

/. vir. 
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ir. vii. 

D’ogni fol ta di Scottature da fuoco. 

1. jL Dotto Vavio predo il celebre Htldano dice effer la Scotti ttur.t 

A un certo fcioglimento di continuo o di [olilo dalla forza delle mo- 
lecolare del fuoco , didimo in tre gradi . 11 primo confidere nella 

arrubicondità della Citte e con dolor pugnitivo , non altrimenti come 
fe da fafcietto di Ortiche la cute battuta fulfe : rantolio gonfiandoli 
la parte , s’innalza in puftulettc , nelle quai contieni! una eert’ acqua 
ch'ara e bianca, e in fine la detta Cute feparali • Per impedire a un 
tratto a un tanto incommodo , rantolio la parte [cattata s’ immerga 
nell’ olio , o nell’ acqua calila , oppure fi accolli al foco ; poiché il 
male non innoltrerafli a peggio ; f Altri pedano una cipolla col fa)c 
nel mortaji , e aggiungendovi parte ugual di Sapori Nero , ne forme- 
no un preziofo unguento coni r'ogni forca di Scottatura . La fperienzaaò 
dell’ sinonimo inglefe , I’ invenzione è di Tovon.o peritilTìmo Medico 
Meccanico. ... 

2. 11 feconlo grado di feottatura intendiam quello, in cui la parte adir- 
ila incontanente fi gonfia , fi arrubbiconda , c le pullulctte in un batter 
di pupilla s'innalzano, apportando ftraordinaria tenfion di Cute . In que- 
llo cafo: Tfon Cepa , non Sai , non Sapo . fed remedia Emolllentia - 
Calida-bumlda applicanda [unt . E quindi etficacillìmo è ilfeguente Un- 
guento contr'ogni fpecic di Scottature. ( Ex Arcatili Cjrillianii . ) 

2/1, Vng. bafilic 3 j. ol. rof. lilior. albor. a. ? fi Vitell. ovo- 
rum 7 ^. ij. Croc pulverifat. & opli [aiuti , an. gr x. 
mifc.f. un cu. Tro C ombuflionibus . Uj'ut efl . Appli- 
cato defcnfatlvo , pan affilia m-.olvtnda efl f.tfcia In 
vxlcrato malefatta . 

j. 11 terzo grado di Scottatura è quello , che procede da ferro rou- 
vente o Infuocato ; Sicché in momenco la parte alletta diviene nera , o 
almen livida, e fe fi punge colla lancetta, fi fentc moìt’otcufo il dolore. 
In tal cafo la piaga rendei! cruflacea , c vi retta l ' ulcere profondo, c pu- 
trido • 

4. Il prefatto è di gangrena , o di sfacelo ; onde dee inciderli delira- 
mente Y efeara prima del terzo giorno. La Cura confillc primieramente 
in Salajfar la vena ( Revulfionis gntia ) , ed indi applicarvi ’l fe- 
gucntc . 

Rad *4lth. %!)■ Sem. Cjdort. fanugne. a. ? fi fior Cb.tm. 
meli lo t. a M.J. coqu. in Aqu. font. q. f prò patti , &, 
tandem alle fpir. Vin. (2 fiat fomentimi ad finem fe - 
datili dolorem , cut: m emollìendi, digcflipnemque pro- 
movendi . 

r 

5. Ma fe la Scottatura è si profonda , che minacci gangrena , delira- 
mente il, buon Trittico e con cautela vi applichi quei Ri.uedj, che refi. 

dono 
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dono allo iface/o de'fulidi , come fartbbuno il Vino mirrato, o lo ff iti- 
lo canforato e limili . Con avvertimento , che le puHulette ertili acce 
accagx nate dall' empito del fuoco debbanfi tor via fubbito , affinché 
quel fiero, o linfa bagnante, per la dimora ivi intrattenuta refa oltre- 
tr.odo acri e (limolante non istacdi le parti ad ,acent 1 . 

6. Intorno le {collature degli occhi o da hfiivo bollente , o da limile 
auvenimcnto li applichino i Li tf enfivi d' intorno la ftonte, c le Tem- 
pie . Tello il pazie nte fi fa/affi (Revulfionlicaufa), e negli occhi s inllilli 
del latte di donna iwfik.uo con accadi Kofi dejhllata . judi 1 fcgucnc 
Cataplafma .: 

7f. Fu/p. pcmcrdulc. affatoti m % i'.farin. fanvgrec 5 >■ farin-, 
bord. Jj. coqu. in tali. Vaccino , & f. Cataplajo.a , cui 
mdde C toc- » 

Oppure adoprali delle miche del pan bianco cotte nel Latte con tir* 
tantin di croco e dì opto, per fcdarc in parte l’acerbità della doglia -j^ 
.Altri v' illillano del fangue di Colon.b.no calda , e fi hi per intallibile 
Anodina. 

7 A prefervar poi l’occhio , perche non relli difforme , fi applichi- 
no di continuo i Cataplafnn del! Et be Imolllentl, cd in fine una laltra 
di piombo ruperficialu ente Imita di Argento vivo . 

8 . Ma fe la faccia farà per auvtntura fiottata da polvere di Caccia , 
che da'Grrci diedi Lypiria , predo con qualche ftromento Cerulico fi 
caccino via quei grandletti della polvere-, e (e forfè farà chiamato il buon 
Tratìco dopo cicatrizzata la Cute, in tal calo per torli via , fi applichi- 
alla parte un Vefitiaicrto , e’n tal guifa non vi redarà veftigio alcuno di 
bruttura. 

9 . 11 Celebre Sldhenamio magnifica molto lo fpirìtodi Vitto eontr'ogni 
forta di fiottature, e così l'adopera. Ei prende dc'faecioletti, oliano tele 
di Lino , l'tmbeve di acquavite rettificata , e gli applica caldamente alla 
parte almeno due volte al giorno. 

10. Turntro M dico più Ieratico , thè Teorico prende dell’ olio di 
Lino e di Acqua di Calce parti eguali •> oppure di dio di Sambuco 

c di bianco di voto quanto badi , e gli riduce a guifa d' Unguentò 
fpeffo fpeilo agitandoli, e di quedo lì ferve In fimiglianti difgrazi^ vi. 
fimand ha per fuo Arcaro il Fimo Equino { o (ia derco di Giumento ) e 
ne cnmpcne il fuo Latapìafmo centra le Scottature. Egli é appio vatiffima 
dal- mio Macdro C trilli .. 


jt. vi ir. 


De' Tumori in genere. 

*• /comunemente- nella fcuola medica fi diffinifee il Tumore Prz- 
V_ ^ tcrnnturaUs altcupis partii , ve/ totiut Corporh magnitudo mo- 
-e merbofa auaa .. Cagion d’ effì è un ridagno deiiquidi originato da 
•jlafciamemo notabile d e* falidi: fono di tre fpecie , cioè Flemmonofi >. 
Idematafi , e V latolenti , a qua’ corrifpondono tre fotti di Rimed , cioè 
BtJo.Vtmt , Difiuzitmi , t suppuranti ( Rrpcilcntibui jam a M'dU 
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Vh fianicrit dottrini* , & ufu merito repudiati . ) ex Etmul ero , & 
CyriUo - 

i. I Rimedi * Rifolventi di primo grado , clic da altri dier.nli E- 
inolienti e attenuanti fono le Radici e I Erbe di Milza, d' Altea , di 
Parietaria , de' fiori di Meliloto , di Mercorella , . I Viole , de' gigli 
bianchi , defeml di Lino , di Fien greco , di fichi feccbl della Lucania 
molto pinguedinofi, di Uve pajfe , di ajfongìa , de' midolli, d'olio di aman~ 
dote dolci , di Unguento di A te a ite. 

j. i Rifolventi di fecondo gra lo fono le Italici e l'eroe di petro feli- 
no , e d'ampio, clic altri dicono Sellar! , il Pulcgio, il Cberlfoglio, tam- 
buco, cicuta, fcablofa, fior dlppericone , croco, camomilla , l'adip ■ di 
Oca, diOrfio, la gomma Tacamahacca , lo fittaci l.quiio , la Teribin fi- 
na, la farina di fave, lo fpcrma Ceti-, 1' olio di amandole amare , di 
Lauro, Ylmpiaftro di cicuta, il Dia bllon Oc. 

4 . I Rifolventi di terzo grado fona l’£rte , e le radici di Brionia , 

il Cocomero felvatico , il rafano , la cipolla cruda , gli -dfari , la feit. 
la , Y afferrilo , il Centauro minore , la gomma ammoniaca-, il galbano , 
il Bdelllo , il fagapeno , I’ opoponaco , la gomma Eterni , la mirra , il 
Nido delle Rondini, lo fpirito di urini, 0 ammoniaco , l 'acqua-vite , 1’ 
olio de'mirtoni , de Scorpioni , de’ Lombrtcl terrefìrl , V olio di Tabacco 
(detto di Nicoziana) il Petrolio, Wbalfamo di folfo, l ’ unguento marzi a- 
to, il Uiacbìlon colle gomme, Yofficroceo , 1 imptaflro di Cicuta, quel de 
Etani s cum Mercurio, &c. , . , 

5 . I Rimedi 1 if cucienti poco differifcono da Rifolventi fuddetti , e fo- 
no La radice di finocchio, \' Ireos, Y Arifiolocbia rotonda , il cocomero 
^Ifinino, il Tiretto, il gengevero , 1' origano , il pulegìo , il tbimo , la 
maggiorana , il rosmarino , la ruta , la Sabina j la fa zita, la Ca- 
lendola (ofisfpica Nardi) , Yiffopo, l’ abrotano, 1 ' dntbor, le bacche di 
ginepro, di Lauro ite. Gli Aromi tutti, come altresì la femenz adibite • 
to , il Cornino -, il Sinape , il Caftoreo , la Canfora, c tutti l'olii de' fud- 
detei fempliei- Il folfo, lo fterco d'ogm Animale dec.da’quali fi formano 
Fomenti, e Cataplasmi , eccovcne una formula de’ Difcuzicnti ctficacif- 
dima» 

~)J Fior. Laur Ririfm. rutb. a. M. j- fior. Cbamtem. Som. 

bue- & fiiin-nit.it Anethì a. t/.fl coque in siqu & 

Vini a. part. ecq uhb ad molliriem ; deinde addefa- 
r-.n. fabar. furfur. flercor. Vaccin. a. $ iij. mc'.lit 
5 Iv. f C at api af ma ( Difcute ogni tumore , c prin. 
cipjimcntc é appraovatiilìma per i buboni Gallici- ) 

6 . I Rimed Suppuranti f >no gli ftflì , che quelli maturano a’ Tu- 
mori • Di tal fatta fono la Comma ammoniaca , '-'olio de gìgh bianchi, 
le Cipolle ben cotte fotc-n le cc ieri col croco , Unguento di Alt bea c Le- 
vito acre ; cosi come c il Sapon nero , lo .terco bovino. Sic- tra quali i 
cfficacnlìmo il feguente. 

* Rad. alth. IH. alb. a. ? i<- fol- malv. M. i, fieni, lln. 
pulverif. ^ j. ad mollitiem cabli 1 attde C<tp. fub <7* 
neribut afat. 5 vj. ung. bafihe. Ér tl. li/ior. alb. q. fi- 
fiat Cai apio foia . 
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7 GÌ’Inglefi per [appurante fcrvonfi del Latte cotto col Sapori Vine- 
giano plus', , minufve prò ratione indìcationit : Hoc appofitum cum 

Lintheit multlplicatit miri maturai, tf aperit Tumore t, 6 f abfceffut . 

fi. ix. 

De’ Tumori in fpecie , e primieramente del 
Flemmone. 

I. TL Vlegmon de’Greci, che dinota Infiammatone , i una fpccie di 
X Tumore , che c refi (lente al tatto con certa Tenfione , con rof- 
fore , con ardore , e dolore polfificante : dicefi legittimo fe procede da 
rifi agitamento di [angue ; Spurio , fe da linfa o fiero acre : ' mcndue 

fnvente degeneranti ora in Tumori Edema: efi ora in Scirri deplorabili- 
ri«f»gic. Intorno il J rejagio , dico , che tutte le Jnfiammagtoui , o che infenfi- 
bilmente difcutanli , o che propriamente fuppurinli , fe con deflrezza 
non vengono bene trattate, agevolmente padano in Gangrene ■ * Intor- 
no la Cura convengono tutti que' rimedj , che fono flati preferirti nc| 
Cu». Capitolo della / leoritide- Quindi primieramente il buon Ieratico adopri 
i Difcuzienti nel Jf. Vili. n.j. annotati, e pofeia feorgendo , eh' eglino 
tondino alla fuppurazione : Ufi [ ponti rumpantur , adapcriendi fune 
abfiefjus , vcl Lanceola , vel Catfiico ex lixivio de Sapone , it Cal- 
ce viva in lapìdem fmul codi/ ( ex Bcllhoflio Celebri Chyrurgo ; ) 
Tofica mundificanii , ac confolìdandi cttm feguentl linimento. 

2 /. Terebinti. ). dar. ? j. meli, rofat. f ij. bai f am. peruvian. 

Vite II. ovi folut. 5 fi. Mifce , Ct f.\Digefiivum ^n- 
gUcum. 


fi. X. 

Della Infiammagion delle Mammelle per cagion di 
rappigliamento del Latte. 

i. T A Infiammagion delle Mammelle procede dall’ acidume del Lat- 
JL. te : * Allcvoltc fortifee a guifa di Erifipel/e , alle volte effe 
6 agloni.;.fcmplicememe s’indunfcono. Chccchefia è Tempre pcricolofa , imperoc- 
ché fpeffo degenera in [ceffo , e quindi in piaghe mareiofe , c mal 
curata parta in F iftota ; anzi , fe alle volte le mammelle non vengono 
a fuppurazione , fi auvanzano in Scirri , e da quell’ n Cancrene , * 
rtcfigio, fecondo il Be/lhofl dice: * RariJJimi inflammatloncs mammarum , in fpe- 
cie ex lallis coagulo di fiuti peffunt. 

6ut». *’ In °E nitumor di mammellcdccfi cautamente oflervare, che la mam- 

mella lefa di rado riducefi allo flato di falute , fe 1’ altra ,1 eh' è fana 
co’ Rimedj non venga eficcata di Latte , conciortiacchè nel memtre il 
latte influifcc in una , uopo è , che 1’ altra mammella ancor ne par- 
tecipi . 

E'n confeguenza il mal vieppiù fi efafperi. 

Im- 
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Impertanto ciò riparafi coll' acqua Fagcdcnica ( che fallì dall' lnfufion 
della Calte-viva ) : Quella traile a'tre e la più efficace per ifperi.nza 
a difertere , e fparpagliare ogni forta d Infiammazione (ex A elibus Lon- 
dinemlb'js) , oppure il fegueme Cacaplafma. 

y.. Farin.fabar lupinor. if 'entlum a % £>. ve! J j. coque in [uff. 

quatit. I 1811 , & Cam pana albumina evi permifis 
f. Cacavi 

3. Lo (ledo fa limpiadro de fprrmate Celi Mynficbt , e fecondo i vil- 
lani) l’impiaftro di Cicuta. 

4. * Interno pofeia i Tumori duri , in cuinon y'i fegno dìtrfiammagio. 
ne , d molto fperimentato il fegucntc. 

Summlr.it. abfyntb pulverifati 5 1 ). Sem. lentium , fattu- 
ale. ir ftmcul. a. % |. fucc. byofc. & cicut. a.^iij.nu- 
guent.Mtb. ity adxung. Anaeir, ve! Anferis J j. (J. 

Sevi Cervini $ ij. fhrac. liqutd. f Cera q.f.f.Cera- 
tum (vulgo Cerotto. ) 


f. XI. 

Della Infiammagìon de’TefticoIi . 

1. oPefle fiate auviene , che per colpo , o cafcata , ò per violenta 
^ comprelfione trai Cavalcare s'infiammino i Teflìcoli, con dolori atro- 
cidi mi , co’f palimi , e convulfioni , e non di rado con vomito , e per- 
che facilmente podono degenerare in sfacelo , fe con prodezza non vi 
fi da il dovuto riparo , impertanco , per quello appartiene alla cura t 
tantofto fi fai affi la vena baflica , o quella del piede , da' Greci chia- 
mata Sapbcena). Indi fi adopri un Crt/leo Emolliente , e internamente 
fi ripari con una dramma di fanone d'irco , e con due fcrupolidi [per- 
nia Ceti nel brodo , o nel Caffè ; oppure il Cataplafma dclcritto nel 
precedente /. IX. n. J.e 4. imperocché ogni tumore , o infiam magione , 
che malamente fi tratta dal principio , facilmente palla o in Scirro o 
in Gangren a. 

ff. XII. 

I I ■ 

De’ Carbonchi , o fieno Foruncoletti 
" cutanei . 


1. T Cérbtncbì o foruncoletti notiffimi a tutti, per e (Ter piccioli tumori 
A o Tubercolttti cutanei , non eccedono la grandezza d‘ un vovo 
Colombino , con roffore e dolore , ed alle volte con ardore atroeifiì- 
■10: ac fi cario igtteut Cuti admotut effet . (Ex Alien, & Bellofthio ) 
J'ion fono cotanto pericolofi, anzi dimodtano, che la Natura dell' Ani- 
male 
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male ita valida in ftravaùre ciocche ha d' impedimento al Circolo de” 

fluidi.. . 

i. Auvertendo però al buon Pratico ». che non mecfa in opera i 
Re ptllcmì ( com’ è cr.fturoe de' Medici Lafagnoni ) ; Nam repellere 
nefas eli , ncque di/cuti po/Junt , curri [un [pome Juppurentur , CT. 
aperti per fc conlefeant . Nondimeno pollono a parer mio confolidar- 
fi coll' applicarvi del B affama del "Perii ». fecondo il mio drilli ; 
ma fe i Carbonchiettì faranno abituali , in tal cafo per ifpècifico fingo, 
lare topicamente vi fi addato la radice di Bardana peli a. in mortajo coL 
Rosmarino (fecondo glTnglefi. ) 

jjv XI IL 

Delle Infiammagione delle Gengive dette da Greci .~ 
Parali ; e dell’Epinitto , e deL Terminto.. 

i. CI efulcerano fouvente le Gengive dopo una lunga infiammagione ,. 

^ e divengono Apofttmc , o [(iole , o Cancrene'. * Lalorcura confi* 
fle per Revulfionem , derivationem , fc Gargarifmata appropriata , ficco- 
mc ho difeorfo nel Capo XVII. e XVIII- _ . 

a. Il vero riparo confiftc fui principio in mettere in opera \dctcrfivt , 
e fe alle volte crefce 1’ Infiammagione e falli a guifa di afeeffo , fi apra 
colla Lancetta Certifica , e poi fi mondifichi coll’ liromelle ; cioè col 
mele fciolto nell’acqua , aggiungendovi della Mirra o di altra cofa 
limile, imperocché cosi, facendo , la plaga pian piano fi elìce a, e cica- 
trizzali.. .. , 

j. L’ EpfttiSis detta cosi da Greci , è fpecie di pufloìetta a color 

livido , o bianchiccio , a cui precede una llraordinaria Infiammagione: 
fuol da fe fteda fuppurare alle volte , onde geme una. materia, puro- 
lenta no , ma piuttofto mucilagìnofa a guifa di Temenza di lino fprc- 
muta per Torchio . Si eftende alla quantitì duna fuva , che da Greci 
chiamali EpiniSit ,. o perche a quella è fomigliante , o perche ftra- 
vafa in tempo di notte, o pure perche Epl lignifica fu or a ; id eli fupra 
parte i Cutii eminenttores . '“"In quanto al prefagio, tafes Eplnyi Idei non 
fune pericutofa , no8n tarnen inquictudinem parlane , it adufium , vi- 
tìofumque fuccnm In corpore denotane redundantem . ( Ex. Leonicx- 

no ) . *■ Sogliono fuppurare di materia fanguigna piuttofto , che puru- 
lenta , che perciò fi devon trattare co' mondijicativi o Dlgefiivi, da’ 
quali i foruncoletti già detti volgarmente fi. curano - 

4. I Termini ì poi da Termintboi derivati, dinotano predo noi ( fecon- 
do Scnnerto) cenai fpecie di pu/hlette nere , che fiorifeono predo le na- 
tiche alla grandezza d’un Cece, o piuttofto del Teribinto , da cui forfè 
han prefa l’ Etimologia . la Cura di quelli è la fteda della Eplnitto , o» 
Spini fide, fecondo il clcuberglo . 
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jr. XlV. 

De’ quattro Tumori Inflammatorj più principali delle 
dandole , cioè del Fima , della Ranocchia, 
del Tincone , e della Parotide. 

j. tL p-imo tumore g landolofo d icefì Tbjma •• Egli fuol nafeere nelle 
-*■ mafcclte , è rotondo , acuminato , più o men rodo c -dolorofo : 
Torto crefce , e più prerto fuppura : Egli curali facilmente a Fan- 
ciulli ) ma diflìcolcofamenté a’ Giovani , e agli auvanzati ’n età . In 
curatìonc cavendum a KepeVentibui , fed Diaehylon potìkt , ve! gammata 
topici applicanti a, dice il Bc liofili . Sapienti pauca. ■ 

1 . 11 fecondo di cefi Pbtjgeehon da Greci; Tanut da Latini , Tanoccbia 
prciTo gl’italiani. 1 - gli c un rumor duro: Crefce a guifa di fongo, e ap- 
parile più rodo, e dolorofo del fuddetto Tbyma . Curali to'Difcazientl 
regirtraci nel $. Vili. n. f. 

3 . 11 terzo dicefi Baione , 0 Tincone , e fecondo il Sennino fi dif- 
finifee: Tumor infiammai orini in inguine, vel fai axllla cum rotore, 
dolore e febbre levilfima Notili , che qui parie de Baioni benigni, 
non già de Bubont ■Gallici e ’Vefiiltnz.iaH ., de’ quai n’ ho ragionato 
altrove nel Trattate de Lue Venerea Capo 1. e LI. Intorno il Tre- 
folo dico , che $’ e’ fortifee in giorno "Critico , allevia quel morbo > 
donde deriva ; Intorno la Cura , egli c c erto , che non fi ripara in 
verun modo che co’ [appuranti regirtrati nel S- Vili. nuna. 6. Im- 
periamo fecondo Ettmulltro , fono di grand’ efficacia il fermento atre,, 
che dieefi Levito , il Sapon Aero , lo Sterco -Colombino , il lente di 
fin ape. &c. 

4 . 1) quarto e la Parotide ,- la quale nafee prerto le orecchie : Et 
plerumqut pofi mali ju dirai ai fedirei a faufio natura tonata protru • 
ditur ( fecor.d 0 lppocrate ) . Per curarla , dice 1' Eitmui/ero > fi od 
maturationi opera (landa efi \ ma il mio Cirilli dice : Suppurantibat 
in/ìfiendum , tr, odo ad [appurar Jum vergat ; aliai lanceola crude! ter 
adapertenda -, * ma il vero è , che, fc la l'arotide non inclina a depura- 
zione alcuna, ma nei la- crudezza perfide, indarno fi adnprano eziandio 
i suppuranti, o la Lancetta Cerufica: fperienza prerto me replicatacon 
mcltulìmi miei ammalati, e trq gli. altri -in perfora d’un Sacerdote I/on 
Lionard Antonio Fenice mio carilhmo amico in Lucania 5 a cui Do- 
menico Graniti mio Zio e fuo Cognato dopo avergli applicato i Sup- 
puranti , e la Lancetta dapcritiflìmo C trafitto, oleum Ò operata per - 
Idldimuc . 
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ff. XV. 


Della Randa Scilinguale; del Panando , e delle 
Bugancie de' piedi, e delle mani. 


I. T A R. viola è un tumor , che nafee fotto la lingua, molle, bian- 
I chiccio , e pellucido a guifa di cumorc Edematofo ; impedire 
il moto della lingua, non menche’l ragionare . Il prefagio noné cattivo, 
mi fattone poco conto, può degenerare in Gangrena (fecondo Dolco. ) 

La cura confitte in aprirla col ferro o col fuoco \ affinché diali l’apertu - 

* con. fa a quella materia ivi’nceppata , la quale al colore , c confidenza è fo- 

nùgliantc al muccodal nafo , o al bianco d’un vovo . * La cura con- 
fitte in aprirla colla Lancetta , o col fuoco , e dopo ciò mettere inope- 
ra il Gargarifma, o fia decozion di orto, di mele Rofato , e diT intura 
di Mirra . ’• ' 

• ~ • a. Il Vanterìe lo di ordinario fallì fogli articoli delle dita nelle Uremi- 

ci!. Allevolte é vagabondo, imperocché da un dito palla nell altro , c 
Cagióni, cosi di mano in mano. • Suol procedere da umor acre e corroftyo, che 
occupa immediatamente il ttriofiio, e i Tendini a lui conviclni i im- 
periamo degenera da tumore infiammatorio fpelTo f petto in Apoflema , 
dirado in Gangrena . * La Cura confìtte in applicarvi il Sterquilinio, 

• Cara, e fe v’è ftremo dolore, nbn ri è migliore Lenitivo , ( fecondo i buoni 
Autori) del Cataplafma di Lumbricl vìvi . Se però havrà profonde le 
radici , tragganfi deliramente col ferro Cerufico , e nella mctfione fatta 
vi lì applichi 5 • di Triaca con un cantino di Aquavlte ; poiché cottoli 
turerà . 

). Le Buganze , che nel i’Inve rno affi Igeilo le mani, o i piedi , rendo- 
no la parte molto go nfia e di color livido. Pruricano al maggior Pegno, ed 
alle volte fi e {ulcerano , mà non vi è pericolo notabile , ficcome crede il 
Lenfneu -, * imperiamo fi prefcrvaiio, e fi curano altresì inevitabilmente 
» Curi, dal fcguencc. • . ! 

; . . I.- . i . ; • -I ■ V 

ZJngu. Rofat. q. f. <6/ tum ol. Tcrebìnt. mi(c. & applica , , 

ér , ut ejfìcaciui ftt idem Lnguenium , coque in Ra- v 
pa affata f ub Cinerìbus . (Ex Vvifcman. ) ■ ; 

-• .1 ■ j 



JT. 


xvi. 


» in . i. . 


» 

\ 


-, *1 * * • % 

Dell’ Ancori fma, e delie Narici. 


t.'l Aneotifma è un tumore interno, che dipende dall’ampliazion del- 
* a prima, e feconda Tunica dell’ Arterie ; fuole accagionarli dal- 
la fezion della Vena imprudentemente fortita da Barbiero Lafagnone , 
oppure da qualch'cccetto di Caofa ìrocat artica. Si diffinifee da ittmul- 
Uro: Tumor a collezione fangulnh Arterlofì ab Arteria tuefa aut la- 
nata ritmi t , aut rupia ex quacumque violentili , etìam ab imperita m 
vencfc&ione vulntraiione , l’ Anton fma fovente occupa il Collo, dirado 
s gli 
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gli omeri o le braccia alle volte cedente , allevoltc refiftente al tatto ' 
colore Cucir immutato , & cum aliquani» , fine pul fu . Si prefagifee pe- 
ricolofa nel Collo , e mortale nel petto &c. Non dee aprirli con lan- 
cetta Certifica, come accadde un giorno ad un valente CcruGco N-N. 
neirOfpcdal deli' Annunciata di Napoli , il quale credendo clTer piut- 
tollo Afceffo , che Antorlfma , l'apri colla Lancetta , cl paziente fpi- 
rogli nelle mani . Se però V Aneorifma procede da (ciocco Salajfo -, in 
tal cafo la parte lefa li leghi ben forte, e li Caladi la vena al lato op- 
pofto , indi ( fecondo dice Hot Ilio ) Ad Jìjìendam beemorragiam nil 
fteundum , tr utìliut laudano Opiato \ oppure fi applichi 1' impiaflro 
del Galieno noto lino a’ Barbieri (ex Tiare , Aloe , piiit leporini!, & 
albumine ovi cum tantìllo Sacco. tri Saturni ): le lajlre o lamine dì piom- 
bo poco o nulla giovano. 

i. La Carice fecondo Etmullero fi diffinifee : Tumor ex laxata Ve. 
na rum tunica , unde fanguit in Venit feri ftagnat . Le Varici auven- 
gono alle gravide predo il nono mefe , o dopo il parto difficile. Suol* 
efler quello male molto vanragiofo a gl’ /ppocondriaci , ed alle Donne 
Iflericne, Qulbut («ficea il mio drilli) fluxut quoque heemorrhoidalis , 
tfl falutaris . * La Cura condite in ben legar la parte affetta dalla 
Varite , oppure applicarvi dello fterco [villo (fecondo alcuni ) afperfo e 
polveri fato ; Io però tengo in maggior conto il Fomento fatto di Alarne , 
delle frutta di Acacia , o de ' Rofellt cotti ne'l' Aceto. £ quella Colo è il mia 
Euporiflon , cioè Rimedio fpcrimentato . 


s ; 
■I 


jr. xvn. 


Cai». 


DeirEmorici > che altri dicono Emorroidi . 


X. T 'Emetici fono tumori Farico/ì delle Vene del Culo . Sono fein- 
■*“' phei i e compolle ; le femplici confiltono nella fola gonfiezza 
di effe: le Compone alior quando vi fi genera qualche cofa, che ì fo- 
miglianza di fichi , di Cri/le di Gallo , o a guifa di Corbezzola fo. 
gliono apparire: 1 Emorici altre fono cicche, cioè nafcoltc, altre aperte 
o patenti. A quelle Alvut apertut f dui ò ferve tur . Alle Cieche poi fi 
applichi il fomento Anodino , cioè 

lf.. Fior polygon. plantag. fummìt. rulr. equi feti a. M. fl. 
fior. Verbafc. Si ij Sem. din. 3«j. fior. rof. rub. cor- 
tic- tranat. bai aulì, baccb. mjrth. an. 5 vj. coq. 
in J7 q. aqu. font, ér Fin. rubr. prò fòtu fupra- 
dtfit . 

a * Notandum . In fiuxu nimio [angui nls V. S. & Cucurbitulat * curt, 
revultionlf gratta ad fummum prolejje . ( Ex Grulingio ) ex terni au- 
tem prodcjfe volani fuaiones birudinum , vel frB toner cum folilt fi- 
cnum recent ibut modici tritis . Predo gl 'Inglefì però ( fecondo AJlen ) c 
in grande ufo Colio di amandole dolci . o di Pertico. * Io folamentc ip- « C(ltl , 
pruovo l'unguento di pioppo colla canfora e col Zucchero di Saturno . 

E negl’cilrcmi dolori umilio full’ emorroidi tre o quattro goccie di olio 
di bujfo. Carlo V. fervivafi della vernice delittori, la quale fe maire- 
Pratica Medica f,ìb, IL P flava 
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flava attaccata alla parte, la diltaccava coll'» A# rofato. La vertilet ci* 
un tanto grrn Signore adoperava , è la feguente . 

y. 01. Un. i ulj Tercbmt. $ tv. S and. traci pnrijfime, ( live 
Gumm. Juniptr. ) J il), liquentur fintai lento àgne. 

Óre. 


jr. xviu. 

Dello Edema o fia Tumor morbido, e dello 
.Scirro lumor duro. 

I 

I. 'T'Utti i Tumori F.dematoji cedono al tatto , che perciò lafciano 
J. impredì i Vcftigi per lungo tempo , fono di color bianco , 
indolenti , e freddi , perche dipendono dalla linfa flravafata da pro- 
prii condotti , e traila Cute in qualche modo incappata ■ A tal riflef- 
fo la Lencofiemmaz.ia può dirti Vero Tumor Edematofo . Gli Edemi 
fon di tre forte . .della Prima è 1’ Edema Erifipe/atofa accagionata dal 
fangue , :la Seconda F/emmtnofa da’ fieri , c la Terra fclrrofa dalle 
molecolette de’fluidi più tartarei , o terreftri : Tutti e tre fogliono 
infaflidir fov venie le Donne Gravide , oppure apparirono dopo un te- 
diofo morbo Cronico', o dopo i morbi foporofi , e letargici. Lor conven- 
gono ( ratìone Cura ) tutti i stomatici , aromatici maritati a Diafore • 
tici , o a Diuretici fecondo la bifngna. Qui taccio altri rimedi di vaglia, 
avendoli pur tre ppo a lungo regillrati ne'propr. Capi della cadeva, e 
della Idropica. Vedi a fuo luogo. 

a. Al Tumor edematofo vien contrapoflo lo Scirro ; le fue circoftanze 
fono la rcfi/ìcnzA al tatto, e V Immobiliti ■ Egli i legittimo, e Spurio. 
11 Legittimo non duole in modo alcuno, ed c di color naturale; lo fpie- 
rio duole, ed è di color livido-, ma fc al legittimo crcfcono i peli d in- 
torno, il pronoflichiamo incurabile. J1 Livido fuol paffarein gangrcna. 

• Cuta. ’ La Cura é palliativa ; imperciocché fe non giunge a curarlo quel fot- 

te purgante, che componi! di Mercurio e di Elleboro, non giovano nè > 
Rifolventi, né i Difettatemi più vigorofi: Impertanto predo l’ Ettmuller» 
leggiamo: Scirrbus fi non poteft fenfim refoivi, non e fi fuppurandus , ne 
cancrofus evadat : Ima fi ut omnino eff relmquendus , aut applìcatione 
nitri in aceto d'jfoluri in Upideam duritiem indurandus * Scirrbus tnim 

* Caia • qui omni fenfu dc/htuitur , ejl In tur ab ili s . 

jr. xix. 

Delle Strame o Scrofole. 

i. T E Scrofole , o Strame , che fono tumori duri , ineguali; radif- 
lime volte fono dolorifiche , rubiconde , o livide , fecondo il 
difetto ieorofo de 'fluidi inceppati trailo glnndolao , o tra mufcoli . Le 
piandole però fono il proprio feggio di quelli mali , e principalmente 
quelle del mefemtrio . Intorno al pronoftico, fono elleno difficili à cu- 
rarli. 
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mrfi » c preci fe fc provengono per retaggio . La Cura confitte ne’Ca. 
PaHìct , negli Alteranti , e in que' Rimedi più proprj deferite! nella 
Lue yen crea -, al dir del dotto yoifeman . Altri rimedi fono flati da 
me regiftrati nel Capitolo dell' Ang na, e ne’morbi della bocca. In atti- 
bui philofophicis extat bfiorìa flrumarum delctarum application e bo- 
m ais mortai, & numquam falht . lo però fperimento di fingolar prò. 
fitto 1 ‘ Impiattro del Zicutn Lufitano , il quale nel lib. I. della tua 
praica l'afcrilfe con giuramento ellcr il maggiore [dogliente , e [ap- 
purante: eccolo- 

7/.. Rad- bryonit in talcolas [cHx fi. frigo in [artaglne qao - 
ujque con tabe fcat , cola <3 addi Terebinti, abìetis É fe. 

Cer<e l v. f. unga. S.A. 

1. Vi fono ancora altri Tumori di color bianchiamo ; che da Ce- 
rufici poco pratici fi additano col nome di Strame, ma fono più toilo 
Tumori rlrticol.iri . Quelli fono diffìcili a difeuterfi , e fe tal volta 
divengono Afcejfi , generano Carie neH’offii , putredine a’ ligamenti . 
Ulcere fi(lole[e , e non di rado conducono il paziente in Tabe , o Ti • 
fida . 

?■ * La Cura di ta’Tumori bianchi , fecondo Cbeineo non confitte 
in altro, che nell 'immerfìon dell'acqua gelida , lege c)ut traftatum de Ar- ° u * 
tinti. le * -pag.il 7.'. 


jr. xx. 

Del Tumore detto Nolime tingere , o fia' 
del Cancro.. 

*'■ TL Cancro è un tumar fingolarc: Nafce egli pungendo, alla quan— 
ticl d'un pifello , crefce, e crefcendo indurifccfi a color nero o li- 
vido. Raffomiglia a'piedi d’un Granchio , da cui per etimologia deri- 
va. Suffiegue allo Scirro mal curato. Occupar fuolc le parti più dilis- 
cate delle Donne , cioè le Toppe e degli uomini i genitali ; Dicefi lu- 
po dal YErtmullero , perche occupa fouvente il volto , il nafo , gli occhi 
o le labbra : il Tronoftlco fecondo lui , e . Cancer ulcerata 1 vix . aut 
ne vix quìdemeuratur . Gl Ef carotici fono di pochiffimo prò, onde fia, 
d’uopo col ferroso col foco 

E/ferminare il mal dalla radice. 

Pretto buoni Autori fi. leggono varj e vari rimedj , come Vlmph/lro de 
Cicuta col Mercurio a[perfo\ ed i mercuriali, e i viperini per bocca; 
Secondo il mio drilli,. la facra Ancora del A ’olimetangere è la Dieta 
Lattea per quattro o cinque Mefi , o i decotti della Sarfàpatìlla no. 
tirale, giuda i documenti da me dati e deferuti nel Capo L. di que- 
ll® Libra. 
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ff. XXL 

De* Tumori Flatolenti , da Greci detti 

Empbyfemata. 

j. C Otto nome di Tumori Vinolenti includo i fegucr.ti per brevità , 
^ c fono i il Cangilo , la Lupia , Ja Meli ceri de, X Aihtromx , la. 
Steatoma , la Talpa o Ttflutiine , la Tiara o natta C tc Non ammi- 
ri ’1 leggitore , fc quelli tumori vengono da me traferitti tai quali li 
Jeggcmo giulta la greca ttimologia , o fotto parallelo di verilimiglian- 
za ; conciofiachc in materia di medicina farebbe fciocchezza di trave* 
.flire i moibi alla Crufca Fiorentina, nella quale io leggo pocbil&mi no- 
mi Medici, c que pochi tutti fiorpi, e dij/ombuti. Si accontenti di ciò 
jmperranto; perocché io fcrivoa’ veri figli dell 'Arte , non gii a coloro, 
che amici del proprio fallo feguono a gullarc il tardo rancido del Boc- 
caccia , del Dante, del Pillarli ite 

i. Quelli tumori dipendono non dirado ài fiati, che altri nomano 
[piriti Adulterini: Produconfi da umori craffi e pituitofi , o fieno ma- 
nìnconlct . La lor divifa é fempre d’uno dello colore , benché or cref- 
cano , or diminuifeono, or deprelfi lafciono le Vefiigìa delle prementi 
dita, ora da diflenfion de’folidi fono forieri e nunzj di dolore , ordì 
tregua , or di pace . Circa il prefagio non fono pericolo!! . La parte 
affetta fuol' edere lo preparo > o lo fcroto , o le ginocchia , o le 
palpebre ère. * la Cura confido ne’ Difcuz.lcritl ; il maggior de’ qua- 
li e 1 * lmptafìro de Cornino con calce trita , al dir del Famofo Tur- 
nero . Plura Empbyfemata novi dlfcnjfa applicatone cala viver latte 
more Cataplafmatis ; ut etiam tjnibcu A qua Caldi forti im- 
buti t . 

j. '1 Ganglio è un tumor nato fui tendine , lenza dolore , e fenza 
pericolo, la di lui cura confido ocolFJmpiallro de Kanis don Mercurio » 
oppure col feguente. 

Tp. Emplaffr, de Ran. cum Mercur. $ fi de Cicuta cum am- 
monite- 5 ij- Argent- viv. gr • xvì. minii 5 >■ cum 
ftyrac. liquìd. q. f. mìf. f Empltfir. Hii remedlit 
non eedens, frena feti io quant citila celili randa . 

4. La Lupia l'c un tumore molle, e rotondo nato nelle giunture , c 
luoghi fccchi del corpo; Dal Ganglio non diff erifee ella , che per ragion 
del [ito, e della mollezza, del redo fono tute’ una , impertanto richieg- 
gono la ftefia Cura . 

r. La Me/lcerlde , V Ater orna , e la Steatoma fono Tumori , i qua- 
li han la loro maceria particolare racchiufa dentro il proprio follicolet- 
to o Tunica : Che però fc la materia ivi racchiufa farà fienile al me- 
le , i Greci la nomano Melicerìs , fe limile alla Polenta di frnmen- 
f-* 1 ' c in grand’nfo predo i Vinegiani , da Greci detta a >? ipu , 
da Noi appellali Atheroma 1 fe finalmente la lor materia farà fapona- 
cca , o non didimilc dal Sevo, appellali Steatoma . Tutti c tre quelli 
Tumori fono dello dclTocoluxc col corpo, nafeono pigmei , ma col tempo 

in 
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in brteve ingigantifconfi: Non fono pcricololi, benché alle volte crafeura- 
ti degenerano in Acceco. * La loro Cura c la Bella de gli Tumori Edc~ • cui, 
moto fi f. XVIII. con auvertimento però, che: Slfpontè non aperiantur „ 
feti io inflit uenda efi , itane Cjfih cura fuit conteutìt penitut evacttetnr % 
atque expurgetur. 

6. La Talpa o Tt fingine è una fpecie di rumor largo ed ampio ri- 
pieno e colmo di umore impuro e faponacco , ragunato traila Cute cL 
Cranio a guifa di Talpa odi Tefludìne . Prefagto : Pclla vicinanza, 
tai Tumori hanno col celabro , non fono immuni da periglio . * La 
Cura eomìite ( primi ffii univerfalibus ) negli Sclogl enti , e ne’ Difi, 
aulenti , c fe quelli non giungono , fi ricorre a’ Suppuranti ; |e te 
finalmente ( ilche dirado accade ) nè tampoco fono profittevoli i Sup- 
puranti: T umor maturi ad.tperiendus efl , ne 01 cariem contrabat j 
giuda la comune oppiaione di Vifiemau , del Bel/ofib, del drilli , del 

T OZZJ &e. 

7. La Nata o Tratta i! un Tumor grande e molle fenza dolore , cre- 
feer fuole negli omeri, o nel dorfo ; Pende da una tenue radice : ma 
faole auvanzarfi alla grandezza d' una Zucca . Non è pericolofa , e 
fi Cura Jigandola con fil di feta direttamente , oppure colla Inci- 
sione. 


jr. xxii. 

Del Ernia , e fue varie fpecie. 

i, T) Reflo il Barbette el Vvifcman doc fole Ernie fi ammettono : 

1 una Intefiìnale , l'altra diedi Prolapfiui omenti extra abdomen . 
Quella non è Come quella pericolofa . L’ Ernia però propriamente 
deità diffinifedi : Prolapfus intefiinorum tenujum , aut omenti ex /uh 
limitibur a vufoere vel a laxattone peritonei ■ V Ernia di rado for- 
tifee per via di retaggio a pnltumi . Negli adulti é incurabile : dall 
j Ernia frequentemente produedi ’1 morbo Iliaco ; o fia di fianchi > *6 
alle volte gl’ intdlini infiammandoli , la parte gattgrenafi , Le fue 
parti ariette fono tre , cioè , o 1’ inguìnaglle , o lo fcroto , o l’ um. 
bilico- , ... 

ì. La Cura confile ne'Crifrci carmina' ivi , qualor le fcccie s lndu *. Catl _ 
lifcrno. L'Ernia eon cautela dee ripitfi n filo luogo mediante qual- 
che fom nto emolliente e ripolla dee ben fafciarfi , fintantoché il ‘Peri- 
toneo nlafciaro.o fiaccato fi < o ilolidi. Per bocca convengono le cofevul- 
neiane , t ralle quJi pr (To Hai fi ritrova di non ordinaria efficacia la 
Terfohata . ri -.infilo maialo, e. 

j. Si auverttfce il pratico , -che i fintomi degli Ernlofi fi confondono 
con q uè’ della Vaffionc il oca . o fia del Vi lvo’o\ im pertanto fono comu- 
ni ad entrambe le affezioni Potori gravidi. mi Vomiti incredibili ,A W - 

gbtot.z.o po-fo angwdo , f udori freddi tre. Dalche ricavali per indubita- 
ta Onoro /i i 'imminente gangrena , o la morte. _ _ . . 

4. L Ernia di vaniagio ha formo vari nomi prdfn i Greci; la pn. 
ma predo il Vvfeman diedi t neumatocelet, c fignifica I Etn a ventola; 
impcroche produedi da copia de ' fiati negli Adulti^ e da rii, ifc lamento 
ddle fibbre inguinali re’ notti a cagion di umidità da Qaìeno nomata 
Pratica Medica He IL P 1 Uer ' 


Della Tratica Medica 

lle'Hit temeraria-, imperocché ne'tcmpi Anflrinì odi Sbocco gonfiati 1 * ' 
Cui». c in tempo, chcfoHìa Corea, difg-jnfiali ; * Ellacurafifacllmenteco’Rime- 
dj Dtfcuzbnti i cioècoCataplafmi di farinadi fave, odi feme di cimino, 
o col Fimo l'accivo , o col folfo vivo. 

j. L Idrocele , elle dinota Ernia Acquosa , è un rumor Acquofo de’ • 
Tcllicoli accagionato da ingagliamento di linfa in eflì . Dicefi Idropifia 
particolare dcTefticoli, c fi diitingue da’ Tumori dello Scroto , che au- 
viene nel Morbo nomato Afcite . E fimile all’ Ernia Carnofa , ma in 
quella reftano i veltigi dalle dita impreilì , cd in quefta nò ; quella di 
color carneo , e quella pellucida . * La Cura conlille ne'Kimed) D.ure- 
Cuu.^ internamente , cd cllcrnamente ne’ Difettatati deferirti nel num. 4 . 
precedente. 

■ 6. La Sarcoccle denota Ernia carnofa , c’ fovente produce!! da don- 
tufione , o ammaccatura . Non apporta dolore , ma pefo grave al 
paziente . Alle volte da Sarcocele palla in Sarcoma , cioè in Tumore 
Sclrrofo , e col benefizio dei tempo in Cancrena . Secondo il Barbet- 
te : Ope medicamentorum ylx tollitur , bene tamen ablatlonc Ttfli- 
Cui*. CH,t * *.Qy> giovano i Difcuzient ! , come 1 ’ Impiaflro di Cicuta coll’ 
ammoniaco, o quel de Rahìs col Afetcurlo . E fc quelli non giovano, 
uopo è, 'fi ricorra a ’Cauterj, o al fuoco potenuale nella parte fupcriore 
del tumore. 

7. La Broncocele dinota Ernia del Gozzo , predò gl’ Italiani G<- 
T: z 7.0 : è un rumor, che auvanzafì dal Gozzo in fuori di colore non 
dilfimile alla fuperficic cutanea . molle , mobile , c fenza dolore. Ella 
alle volte -riempici! di carne fungofa , .alle volte di un umor fimile al 
mele . Da Pratici non fi prefagifee pericolofa , ma di foverchio in- ’ 
Cma. commodo. La Cura confilte ( pratmilTìs univcrfalibus ) in difeutere, 
e fparpagliare Tumore piccante o colla Gomma Bdellìo , 0 collo Iterco 
Caprino fciolco in aceto forte . ed applicato in forma di Cataplafma . 

Se a quelli non cede , fecondo configliano il de Rurerlo , e Turnero 
debbono applicarli i Setoni a fin che Tumor fi vuoti per quelli , el 
fuperfluo lt confumi co'Corrtfivi -, LaCifia, o Follicolo, perche di nuo- 
yo non ripulluli, eflraggafi col taglio; in tal guifa la curano i Franccfi. 
Lcge Turner. art. chyrurg. pag.17^. 

jr. xxiii. 


Dello Rilafciamento deirintertino Retto ; (Tea de 
procidentia Ani. ) 

'■ Ueh faffezzione 3 putti é famigliare . Ella diteli procidentia 
. Ani, quando , fclllcet prò facum txcrttione intefiinum Tettar» 

ita protruditur ,ut non pojjit rurfut [ponte Intra anum retrabi , aut li. 
C nJl gU,t T< ! raha . tUT > boxine, piai denui dilabi . Se tal ri lafcia mento è 

a l ° nr ab , lt . ua,e » é , mcurab > lc particolarmente allor quando proceda 
da paralifia del mufcolo 1 finterò . 1 f 

l„^ C J? ÌOnÌ . dl 1 ueft ° morbo fono ; laftittichezza.di ventre, o una ben 

a ’ 0 J ^f e T-. er ’ 4 > °PP ure 11 Tenefmo , di cui ho ragionato 
nei trattato de morbi de putti . 

} Se vi apparile Infiammagione lì adoperino i Fomenti EmoUien- 
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ti co’ Difcutlenti , & remoti j Impedimenti! Anut in pia fuo naturali 
rcfonatur . Se non v’c infiammazione adopera gli Aflrignenti . | 

Quepto dinton. o al Come l ; Ano debba riporli ’n fuo (ito? Rifpondc 
un Germano nomato fr.i>idoujfer , che non vi c duopo delle dita, o 
ddia mano , ma col Tegnente artifìcio $ E perche sò , che il mio leg- 
gitore brama di fentirne il modo pratico , io lo traferivo colle di lui 
ilfliilfìmc parole : *Alùs mdtis incaffum tentati s : Air reo punenti; 
tMtafi tnanu quintine; , fexies , aut piume; -ver ber andò , quoufqtie 
rr.ufculi Ani ìcvacores inteflinum rtilum in prlorem fedem allot- 
tane . Io ne ho latto fare replicate fpcricnze , c mi fono riufeite a. 
Capello . 

"j Ti XXIV- 

De* Bitorzolini, oflieoo Bozzetti Callofi , 
c rotondi- 
li T Bitorz.olini , o Bozcolettl callofi da Greco-latini Permea, feu Cta- 
vi , fono certe eferefeenze rotonde , o piane radicate fulla Cute 
o delle mani, o de’ piedi , le quali , fc fono pendìi , da Greci dicotili 
stcrocordones . S’ è fon piani e profondamente radicati con intclfitura 
tendmofa , e con alcuni rami di vene fupcrfici ali ( ilcheimendcfi ezian- 
dio de Clava pedum), non fi cftirpano fenza pericolo , e gran dolore del 
daziente 

a. In quanto alla Cura de’ Bozzetti callofi, o fieno Verruche effiesu 
cifiimo 10 truovo il fucco di Chelidonia, o del dente del Leone ( Erba 
cosi detta ) : oppure il Latte , che geme dal gambo del Titimallo 
mefcolatovi una mezza dramma di òate ammoniaco . 11 Roretti ufa 
l’acqua loia-, in cui dcH’ammoniaco vi fi frinita poca quantità. 

3, In quanto a "Chiodi de piedi , che da Hinio nomanti Ciani Mortici- 
ni , debbano elfi prima mollificarli coW'Impiaftro di Mifinctb , comporto 
di Calbano crotalo -, e fate ammoniaco . Indi con diligenza ertirparli . 
Gl ’ lnglefi vi applicano un pezzetto di carne frefea di Bufalo a guifa 
d Impiartro , e ve lo legano ben forte , indi il rinovano , c giurano 
elfi , che con quello arcano fi tolgan via. i porri ,. o chiodi de* 
piedi . 

4. Io vi adopero una fétta di Llmomelto acido , c fe dopo la ter- 
za vece non fi cftirpano fcalpellandoli celi' unghie s fulla detta fet- 
ta di Limmctlto v’ iflillo poche goccie di Acqua forte ; E pruo. 
«aro,. 
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jr. xxv. 

Delle Contufioni de* folidi . 


* 3 * 


I, T}Er eontuGone di folido io qui ’ntendo qualunque ammaccatura , 
o violenta lor preflìone , o avvenga per colpo , o per cafcata , 
o per altro notabile accidente- Ogni qualunque volta per preflione &c. 
farti un preternaturale aflembramento di picciole ferite , licchè i liquidi 
ivi nc fortifeano notabile rappigliamento, e con ciò alle volte un pu- 
tridume dt’fìuidi vergenti ’n materia purulenta , da Greci dicefi B.cchy- 
mofis ( che fecondo noi dinota fanone tiravate o refo oltremmodo 
sì corofo, » Acre)- Curali cogli s.fjoroenti , o piuttofto co’ Rifolventi 
maritati co'Diaf orefici ; tra'quali tiene il primo luogo lo Sperma Ceti 
cogl’occhi de gambari \ il Succino preparato, V Antimonio Diaforetico , 
e tutt’i Sali Potatili. 

x. E/lernamente richieggonfi le lavande frequenti dello fplr to di Pino 
comporto colla Canfora , col Croco, c colla Triaca o Balfamo del Però, 
particolarmeute nelle contufioni fpeciali dc'Nervi . 

3. La fezlon della Vena non è improbabile , mi fe forfè , né coir 
quefta, nè cogli accennati rimedj fi fciolgano le Contufioni, e dubbitali 
molto di sfacelo o di Cancrena , * in tal cafo ( dice '1 dotto Vvifcmand. ) 
Mox mox pars contufa profondi [carificetur , cr fanguis in grumos re- 
dattiti , quantum fieri potejl , eximatur •, ac tamquam gangrtena traSe- 
tur . Vedi il f. XXX. della Qangrena ite. 

4. Ma fe la Contufione farà di lieve momento , potrai adoprare il fe» 
guente, ( oltre del Bolo ad Cafoni nel mio Ricettario, oppure della Pol- 
vere ad Cafum nello ftcrto> 

Par In. hard. & fabar. a. J il", puh. tute, cupreff. balate- 
fior, a/umin. rupei a. 5 fi. Rof. rul>. J li), ol. rof. J j (5. 

Alò. ovi N.ii Atct. ~q.ff. Cataplafma. 

J. Nelle Contufioni di Capo raccogliendoli la materia , produ confi 
varie forte di Tumori, di[Ertf pelle, di Udenti, varj dolori, convulfio- 
ni , putredine di orto e periojìio , febbre , e non di rado la morte f 
ficchi pclla varietà delta parte premuta o contufa , non monche a mi- 
sura della profondità , acutezza , e puntura , produeonfi fievolezze 
de’ fenlì [operi , Vertigini , tentennii di orecchio , calitini d'occhi, 
fiupori d’olfatto, perdita del gufto , d./irj , vomiti di bile , dolori 
lancinanti , convu/fiont , parlefie , urina fpontanea , Apoplefia , febbri 
acutitlime & c. In tali , c fimiglianti fintomi richiedefi la mano d’ un 
perito Cerulìco, che diligentemente forbifea la parte contufa de’ capc- 
gli , pertuggi con trivella di ferro il Cranio per dar 1’ dito all' af- 
fidilo della materia purulenta al fin di depurar la parte , ed indi ap- 
plichi i divulgati Suppuranti deferirti in quell’opera nel /.Vili. n.6. 

6. Avverta però di non adoperar trivella, o ferro limile a pertug- 
giare il Cranio nrlle feguenti parti affette ; cioè primo nella futura 
coronali . Secondo tra mnfcolì e mnfculi . Terzo nelle cavità dell’ off» 
dalla fronte -, Quarto nelVArterìa maggioro inferita ncll’oflb. E quinco 

nelle 
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nelle tempie, dove è Portò nomato perrofo &c. T rat tanto ( fecondo dice 
il celcbie Boerauvlo: ) /ncidantur integumenta , èhventnr labia , ficee- 
tur os , regai ur carptìs llnteis , fìflatur Cruor ■, Sic faci, n do lenitur do- 
lor, perbibctur infiammano F,t, fi non urget va! de malum , riti faSa 
deiigatione in diem f qnentim rehnquuttr appararne . 

7 . La Cara poi dee perfezzionarlì , ficcomc ragionare» nel f. XXVII- 
delle ferite. 

JT. XXVI. 

Dello Dislogamento, o fia lufTazion delle offa 

1 . r^lstogamento o lufazion intender dee fi quella rknozion d’offo dal 
LV. fuo natura! (ito. Ella è di due maniere , cioè Terfett a , e im- 
perfetta- "Perfetta dice(ì, qualora le offa rimolfe fon dalla lor fede. Im- 
perfetta, quando non già totalmente, ma in qualche maniera Porto noi* 
elee lutto fuor del fuo ricettacolo. 

z. Cuca il l’refagìo fa p pulì , che Portò dalla Cofcia o Tibia dif- 
ficultofamente dislocali, ilche fe per difgrazia e gran violenza ciò acca- 
da , il paziente reità zoppo per Tempre i attefo il ligamento o tendi- 
ne ben farce, con cui l'olio della Tibia mantieni legato, o dee fupporft 
rotto , oppure pur troppo rilafci 'to -, Impcrtanto li hà per cofa pro- 
babile la olTervazion nocomica del celebre Cerufico Chcfelden : Quii 

F te morir or numquam , vel ranfiimè luxetur , & quod cervici t ijiitts 
ojjis prò lux ,t ione frequentine accipiatur j Vnde f cene ir decurta tur ; 
imponibile enim eli ( fog giugo: il mio Cirilli > qttod caput ojjìt in- 
ter mufculot firmum , ac flabìltm lacune inveniat ambiti atlante munc- 
re obe lindo. 

I! Dis/ogamento del piede è p'ò pericolofo di tutte le Itijfationi, 
tra pello incrocicchi (mento de’ A’ervi , e Tendoni , come a'-crcsì pelle 
tre offa innominate , che con malagevolezza riporre in fico fi porto- 
no t 1 rapporto del Barbette , del Pvlfeman , dello- dottiffìmo Cbefel - 
de» &c. 

4 . * Intorno la Cura della Luff astone , o fia dislogamento delle of- 
fa -, quelle devonfi riporre deliramente nel loro fitto naturale, , la cui 
operazione malamente può fortire per mano di que' Ccrufìci , che di- 
giuni di Notomia , imparano alle altrui fpefc ; Riporto in fuo fito T 
odo feoncio , fi fafei nè molto llretro , nè motto lallamente , perche 
nel primo modo troppo eompreffo il folido, s’impedifce il circolo £ flui- 
di, onde fi generano tumori, inffammagioni, sfaceli, e cofe Cimili , e nella 
feconda maniera , cioè pur troppo laffa la ligatura , facilmente li feio- 
glie, e la parte acconcia di bel nuovo disfogaci . 

j. Ma fe per avventura lo dislogamento delle offa farà ben grande; 
e fi offerva minieciare imminente intìammagione , a prefervazion (fi 
ciò può fervirfi il buon Pratico del feguentc fperimentato Difetta 
piente. 

Tfi. Summit, h/prrìc. M i- (T. betoni e. Cbamamcl. r ori f mar. an. 

A4.}, ra die Confolid. ma or. 5 ili Mnflo! ocb. rotund, 
"i.V- Lem. quatuor caliti, m»)or. a». 5 5- iH a l*- 
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funi. & Fin. ana q. f ad librai ij. Qua (it prò fa - 
tu , in. eodtm Lumi tieni ut f afe uè tepidi, cittumvtl- 
vendx . 


6. GV/tig.’efi hanno in ufo nelle luffazioni, delle offa 1’ olio di tarta- 
ro \ il Bcllofib rapporta per rimedio fiugclare un torlo di vovo con un 
tantin d'olio di Tcnbintma e con aceto mefcolato, applicabile in forma 
di Cataplafma .. Il Beile Analmente adopra la fimo’ a di irumento cotta in 

aceto . ^ ... 

, . 7. *• Nelle fratture delle offa ( fieno trafverfall' , o longitudinali ) 

c "'** il buon Pratico le riponga nel lor fito naturale ; poicchè la natnra è 
quella , che le ingemmerà: Natura enim e fi prima 6r maxima medica- 
trix ; ma fc per auventuta le effa dislogare, e diligentemente ripofteitii 
lor fito, vi rdtaflc qualche piaga; in tal cafo ella dee trattarli, giuda la. 
Cura del fuffegucntc S- XXV11L. 

jjr. XXVII- 


Delle ferite dogni fpecie. 


b T A Ferita,, che da Latini e Arabi Vulnus fi appella, fi diffinifee ; - 
JL i- Solata u»to. recens , cruenta partii molus. a carpare duro , vel 
acuto fatta . 

1. Le lncìfloni offrite, o troncamenti de\\e Arterie fono cagioni d’in- 
k > celiarne Emerragia\ * La lor cura confifte ne* Rimedi /fittici , o affi ri. 
* ,ì ‘ gitemi , trà quali di maggior’ efficacia pteffo i moderni fpcrimemafi ’L 
feguente.. 


2f..Tinff. chalyb. '■ ennu tarlar, p p. £ ii% cut» fpirit. Fin. J v \. . 
vel x. extratt-Vel vulneri appone txtguum cpij fru- 
ft ui uni ; poicchè in un batter, d'occhio cefserì 1’ Emor- 
ragia. £’ ptuovarc ben cento volte dal Dottor FiGco 
Emoni t c vien confermato dal Dottore Sprengellio ini 
si Elibus pbllofopblcts n.38}.. 

j. Intorno la puntura , o incifìcn de Nervi , o Tendini, quantunque 
può dubbitarfi di qualche imminente putredine alla parte , fecondo' 
Etr mollerò e Do’eo , nientedimeno- Monfigneur . "Petit Mediqne de Fran- 
zc rapporta nelle Memoir dell’ Accademie 1’ Anno 171». pag- 88. che 
le ftremità de’ Tendini, e de’ Hervi facilmente fi raccapezzino potìùt 
Hatur»e melanine , quàm Chjrurgi artificio,. All'incontro il Barbette fi 
fentirfi nelle fue opere Ccrufiche; Quei punii ut a Nervorun* efi ipfa fe- 
ditone, feu truncaticne pene uto fior ; "Ham f aditimi putredìnem conci- 
pere folet, ma il Bel lofi b vakntiffimo Medico e Cerufica di Madama di 
Savoia , e coneffalul il celebre Giobbe AffKrfnattcft.no averla curata, 
col feguente 

7J.QI. Terehntb. fpir. Fin. a. fartene un am ; 01. Cera, in 
quo (it allquid Euphorhti folut. partei duas, mifee : 
tìuic [uperimponatur p/umaeco/um ficcurn ; mox fpa- 

• y tuia. 
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tuia psrum Ignita applica ur , ut color , <*r vis mix. 
tura ai in ter tara Ufa deferatur ; Hoc per allo, piu . 
maceolurt aleer.tm ot. Bafiiie. imnólum ( priore remo- 
to ) applieetur, & tandem fuperimponatur EmpUJbum 
/lypticum -Paracelfi . 

4. Notili bine l'avvenimento di Monfigneur de Cbefelien ; in pun- 
dura teniinis , ■ braehùtm in fitu accanato , non extenfo tenenium 
effe . 

j. Il Segno infailante per conofcerc le punture de Tendini , (ì è, che 
il paziente non lenta dolore alcuno , fe non dopo 12. ore « e che dall’ 
orificio della ferita olTerrafi (ti Ilare un certo Icore biancheggiante . 
E in tal calo il Pratico può "fervirli d;l fcgucnce Cataplasma del celebre 
Sidenant/o . 

Of.- Padic. III. ali. ?ì:f. coi *1 tenerltuiinem in late. Vat - 
cin. ftj ij. delude Tf.. far in. Itn. aven. a. $lij. coqn un- 
tar farina ad Cataplafmaris confiflentlxm in fuff. , 
auant. UEi. à radicibur praiìSit colati , <$• radici - 
bus contufit mifceantur : f. Cataplasma parti affé- 
See c alide applicanium mane, &. ve f peri . 

S Notili di vantaggio , che le feguenti ferite fono quafi femprt 
mortali . I. le ferite del Ce/abro , e del Cerve!!» , particolarmente fc 
comparile la lor midolla dilungata : .II. le ferite della fpinal nudai. 

o Cu della Schiena . III.^Le ferite profonde del cuore . IV. de’ 
Polmoni . V. del Fegato . VI. della milza . VII. de' Reni . Vili, del 
Pancrea. IX. del Mefenterio . X. dello Ilo ma co . XI. de gl' Infertilii. 
XII. Dell'utero nelle gravide . XIII. della Velica . XIV. Delle Ar- 
ferie maggiori , cioè dell 'Aorta , delle Carotidi , o Cervicali , -XV. 
delle Vene maggiori , cioè delle Jtfflllarl , e fiatili . XVI. del Dia. 
fiamma . XVII. dell* Cavici del Petto . XVII Degl' Inteflini tenui . 
XVIII. de' bronchi. XIX. del Coccige , o fia dell' olio Sacro Lumbare -, 
e XX. le ferite d e'mufcoli ’nteftini d intorno alle Tempia ; le quali . fe- 
condo dice Ettmullero: Vulnera mufculi Temporali 1 fune peritali pie - 
na , Cr rarlus curantur , plerumqut tnim inferunt fpafmos htr , 
rtndos . 

7. La * Cura delle ferite di qualfifia fpeeie confitte ncll’union delle 
parti fcparate ( qttod opus , efi follus natura mohmìne J ; in quaa. * 
tocche col benefizio del fuo fuoco nutrimcntofo diltribuito-dapertutto 
a poco a poco le rinova, e al prillino flato le riduce: l’opera del Ce- 
rtifico confitte in un tor via gl'impedimenti ertemi, applicandovi que’ 
Rimedi, che alla parte afflitta convengono-. Di ral fatta fono i Medi- 
camenti nomati ’ Vulnerar j e Alcolici ( o fieno hfforbcr.ti ) da efibirfi 
per bocca al paziente, efternam ente poi mettendo in opera i Digeflivl, 
tra i quali ’J più approvato da Francefi c 1 tegnente . * 

y.- Therebinth. optimi j. vitelli evi uniut , meli, rofat. 

2; vy ot. hyoeric. j.| Campbor. 9 j- alloe gr. x. 
Btljam. fulpbnr. g ;. mifet j. Zingucut.] ftu Dìge • 
Jltvum . 

*. Nel- 
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g. Nelle ferite ( de recenti ) , foppreffa l'Emorragia del fango* col 
colcotar del yitriolo , s’ iltil lino poche goccie del lialfamo fcmplicc 
del Perù . Tal volta però pollo in non cale il fuddetto Balfamo , e 
particolarmente nelle ferite di Archibugio, è di fomma efficacia il Dige- 
Jìivo fuddetto aggiuntovi un poco di mele , di Comma eterni, e di / pinta 
Terebìntinato . 

9. Se la ferita è fulle parti nervofe , deve attenderli il di lei [ap- 
paiamento , e in tal calo (limo di grand’ efficacia P Elixlr nofirale , 
quale per efler compollo di mirra , formalità ogni altro rimedio vul- 
nerano : di (imil fatta è il Ce/cotbar V ittioli del Vvanelmont , &e. 
Felice Vvrz.io loda il fuo Unguento fofeo ; il Bello/l il fuo fpiri- 
to Trincale . Qui prò muntUficandn Vuhtcribm mi praftantiui ba- 
betur. 

10. Oggidì i "Pratici di Monpclier , e i Cerufiti d'Inghilterra non 
adoperano più nelle ferite i Turundi , o Talle di lino , e di bamba- 
gia , ì quali ( fecondo i Napolitani diccnfì Stojeìli ) ; attefcche tai 
forte di Turun/Li frequentemente tifati impedifcono grandemente la 
confolidazion delle ferite , non mcn che delle Piaghe ; T^am ( ripiglia 
il dotto Alien ) parte/ cutanea/ circa vulnerum lab la ad occalhfccn - 
tiatn dif ponete J'olent. Notili la parola Occallcfctntiam , che vuol dire 
in noftro Idioma , il Callo ; E chi non fa, che la piaga incallita col 
tempo fuol farfi piaga infiflolita ? 

11. So però , che a voler torre un tanto abufo de Turundi dalle 
menti di certi Ccrufici Lafagnoni, è lo (ledo, che imtamcrgli contro a 
infamia c biafimo ; ma vaglia il vero , nulla calmi la Icr diceria , anzi 
per far conofcerc loro, ch’io parlo da bnon fennoecon venti , oltre la 
fpcrienza , che mi l’ha rfcfo evidente-, leggano altresì di grazia loincom- 
parabil nell’Arte Cerulica il Sig. Zuan Hat ift a Magati de s ibufu Tu- 
rundarum , & de rara fo/urhne Vulnerum, poicchc lederanno capacita- 
ti, ecco le fue parole: 

lj. Turunda , & pennicil/i tamquam cor por a entrane a fttnt partir 
affcdtc nat/tram infeftantia, ( qiue in ili 1 expellendli \fcmper laborat,) 
partem enim vulneratavi diflendunt , comprimimi , etdemquc funi oneri ; 
& pr opterà fluxtonit peri culo eam exponunt .... Tantum In quibuf- 
dam ajfcftibui eorum nfut non tmprobandui , vide licei , quando vxlnur 
tft mmlt profundum , velati in vuìneribut viferum , in Cavitate The - 
rad t , feu abdomini / lite. 

t j. Dirado altresì devono feiorfì e disfafciarlì le legature fatte dii tor- 
no alle ferite. Di tal’oppinion fnrono gli antichi Cernficldl Roma-, leg- 
gali imperiamo il celebre Ludovico Serta/10 , non meliche lo addotto 
Cefare Magati ; il qual fu quedo capo foggiugne : Quotici vulnn / olvl • 
tur , ac uctegitur , tette 1 Interi urbatur , ira proprio munire ipfa Tin- 
tura di fi r ab. tur : Et , quamvis accedere tùdeatur utilità/ ex nova 
recentium medie amentorum impofv lene , aitamen majui tft dernmen - 
tum , quod ex Ciebra foli, rione vulnerum fequitur , qi.àmc mmoJum ex 
nova medie amentorum app/U ottone , quorum virtute ■ ninni non deffi » 
tuie ut j Sanano etenìm e fi dumtaxat "binatura opus .... Statuì quoque 
vulneri/ oculis Mentii cognefel potefi , ère- 

In quibufdam veri Cafibui ( foggiugne lo dello Mag ti ) folta io, 

1 a ***”* 0 vulneri* t(i perquam maxime ueceffarìa ; <ioc a dire , rhc 
allora lo feiogliere , c feovrir la lenta lia piucche ne ce (Tari a a cavar 
tiori qualche cof a eterogenea , o porzioncina d’ ojfo , oppure qualche 

tfcre- 
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efcrefcenza (li carne fpangi fa , o fungofa ; quando v’ è fufpctto di 
fovrabbondanza di marciumi , o putredine* o quando il dolor farà pur 
troppo crucciofo , o farauvi tema di erofitne , o di foverchio prurito 
&c. per occorrervi cogli dovuti rimed; . Ed affinché le ferite non de- 
generino in fctidiffinic piaghe, il buon Pratico due cofe deve avere 
avanti g'i occhi ; cioè, prima ben purgare i corpi ricolmi di codio, 
ebimi.t fecondo la noftra Ipotefi — A + B per C , la quale a ragion 
de! f B e cioè della fovrabbondanza dc’j luìdì viziati) cdel — A ( per 
lo fovcrc'rio rilafciamento de follai) le ferite, o piaghe divengono eter- 
ne , cd incurabili: c in fecondo luogo tooerle ben nette e ripurgatc da 
fvrdidczzc putredinofe. 


Delle ferite di Archibugio 

»4 Le ferite accagionate da colpi di archibuggiata richieggono i’ 
eftrazion della palla di piombo ( f.- pure ciò porta farli fenza notabile 
detrimento del paz.cnte ) , e indi curarle col modo ordinario delle 
altre ferite , o piaghe , di cui nel feguentc f. tratterai!! . lmpèrtan- 
to ( nulla poli habita mora ) il ferito fi Salaffì dopo fimiglianti Ac- 
cidenti > enei dì vegnente gli fi faccia il feguentc o Ornile Crifteo. 

Mei. commuti. 1 i>j. fai. morii 9 j. ÀfU. dccoB. bord. J vi), f, 

Cljfma , [cu Eri e ma . 

E poi ordinargli un de ' Fomenti fovraccennaci , tra quali di efficacifli- 
nia ptuova è la feguentc forinola. 

* y.. Summit hjperic. Centaur minor, [cord. ^ ibfytitb . a. M. j. 

fior- R.f. rubr.Cbamxmel melilo:. f ambite . a», fri }- <!• 
furfur. far in. pugili.^. coq.in aqu. font. ad E ij. fi. pofica Cam 
colctur , & addarti ur Pìn. aufier. JB ). fplr. Vii;. :§ vi. & 
mife. prò foto . 

ij. Circa il pronofico di tai ferite ci auvertifee il celebre Magati: 

SI put laudabile obttneatur , tinnir tun ^tlbum , aquale , leve , minime 
fcctidum ite. Ret’efl in vado : Sin veri pus non fuerit fec nudati. Vo- 
tum , rum unguenti t mifccai precipitatimi rubrum l'viftman . Del 
retto elleno fono femore pericolofe c di peilima indole ; attcfoch’ 
cifendovi contufione (Iraordinaria , o lacerazion delle parti folide , 
vengono a fuppurazione molto tardi , cioè dopo il terzo , cri quarto 
giorno. 

1 6 . * La lor Cura condite in cavar via datle ferite ogni corpo • 
ftraniero * e pofeia in luogo del comun Vìveffivo commendai! il 
Ba/fanto di Pareo cotanto celebrato dal Sennerto , e dal Barbette ad 
c unirti vulntrum fclopetlt infiiBorum , ed è'1 fegueme. 

Ofi. 01. IH. alb. tre/ trio/, ^ iv. In quo coque catello s duot 
( vulgò due Cagnolini lat anti ) ufque ad offiutn 
dijfolutlonem -, poftea adde /nmbric. terrefir. Iti Piti. 
toClor. Ih ]• coquatitur fimul : Colatura adde Tere- 
binti}. 
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bintb. I Hi. spir.vin. g i. nti[c. /. linimenttim , vul- 
go (Unzione/ 


17. Ma fe la ferita fari fuppurata, in tal cafodeeno metterli in opera 
i manducativi , cioè gli Unguenti di mimo. Scc. fecondo il formulario • 
del lib.i. di queft'opera fot. 544. 

1 Pelle ferite del. Capo fuperficiali la Cura confi fi e- nel Bai fama 
Peruviano , e ncH'lmpiaftro di Betonica , ma il più lodato da moder- 
ni Cenatici di ^Amflerdam ; e di Monpeiier è l’im piatirò della Gomma- 
E/emì , dagli altri nomati Linimtntum fretti. Hujm linimenti nobia 
inventi ea vii e fi , ut concoquat ; digerat , mundificet , atque carnei n 
etiamnum induca! , & quicumque hoc txperti funt , Balfaml nomea ipfi 
indei tavere Divinum . 

19. Delle ferite del Cranio r s’ egli è denudato , cv’t fofpctto di 
Cura, putrefazione , * la Cura confifle in ben raderlo del fuo pcrio/ho (ch’è 
quella membrana , che d’ intorno lo cinge ) affinché fi mondifichi dal 
latitante marciume ; e poi con picciola Trivella ( che Tercbra noma- 
li da l atini ) fi pertuggi Ciò fatto vi- fi applichi un piumacci tto im- 
bevuto di acquavite puri filma col mafliebe maritata -, imperocché frab- 
brieve rir.afcerì nuovo il periofiio ; raccordando al buon Pratico cioc- 
che ci avvi fa il celebre Boreau, dicendo: In omnibus Capiti s vulneri, 
bus precipue graviaribui , ubi Cramum denudatum fuerit , danda cfl 
orerà . inter medlcandum , partem vulnerala ni , quantum poltra , a 
frigore externo meri. 

20 Tra’Rimedj f'nlnerar i fpecifici in buon conto fi annovera il Bai. 
famo Sammarìtano tenuto finoggi per Arcano dal Dottilfimo Monfoneur 
Le Clerc: Egli è il feguente: 


Vini optimi JJ5 j . Ol.O/iv ttft* tatidiù coque -, denec in con- 
fiflentlam balfami reduratur : Et cutn lice line vulnera 
fernet in die .. 


ir. Il Dotto Bclloflh' denoftri tempi ne ha inventato, un" altro di non 
minor’efficacia , ed è il feguente: 

Vin. liifpani ( vel Mofcbatclli apud ncflrates ) ol. Kofar.att. 

16 fi- Saccb. cani, me/l.vicl. a. g/,. coquantur fìmullen. 
tu igne , & f. Balfam- 


21. Nelle infiammagioni delle ferite adoprifi Vacqua di calce con un 
poco di Canfora, e U11 tantin di Saccaro di Saturno .. 

Cui*. if. * A Curar la Sinovia ( ch’c un certo fluito di acquao fiero bian- 
chcggiante, che geme dalle ferite) dice Ettmullero, non eflervi più ef- 
ficace dello Sterco Svil/o una col fangue. del ferito mefcolato, e cotto aL 
Cuoco, c finalmente a guifa di Catap/afma applicato alla parte. 


f.xxviir. 
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jr. XXVIII. 


Delle Ulcere o piaghe di ogni fpecie . 


-j. T E Ulcere ordinariamente dipendono da Sieri o linfa acre, o aco. 

J_i da - Sono di varie forre ; cioè Semplici, C omplicate , "Profonde , 
cariofe &c. le Ulcere antiche inducono infenfibil mente magrezza de 
membri, e febbri lente, appunto come quelle , che fannofi ne Pol- 
moni . 

z. Le Ulcer: fifiohfe, c di lungo tempo difficilmente fi curano . Le 
Ulcere interne richieggono gli A forbenti , c i Sudoriferi come fono i 
decotti di filfapariila , le cofe Viperine -, e Antimoniali . Tra purgan- 
ti v’é l’Ettratco di -Elleboro nero col Mercurio dolce : tmnl ’ 

bui praferenda funt Vomitarla fa pini reperita ( dice il Bellofth ) ad 
fati'em ulcerano curationem reàdendam . Nelle "Ulcere pertinaclttìme 
è di gran profitto la Salivazione eccitata dal Mercurio t vedi a fuo 


luogo. 

1 . In quanto a'Ritncdj ettemi fi adoperino i foliti ‘Diveltivi , In*#- 
edificarvi egli Epuloticfi, La formola di un’ottimo Digefiìvo e regmraca 
nel f XXVII. 11.7. „ , , 

4. I Mondi fi canti ed afterfivi fono il Verderame , 1 Aloe , la Mir- 
ra , la Nicoziana , il Ralfamo del Perù , la Canfora , il Saccaro di 
Saturno , il Bafamo di Solfo ,T Unguento Egiziaco o quel nomato 
A?» , lolorum . . , 

f . Gli tpuloticì , o Sartotlcl fono infiniti , ma il feguente c fopra 


tutti. 


fifi.Unguent. Uiapomphol. ir tuli a a. portevi unam , Dlaful- 
pburh Rulandi parter duai ol. "Nicol lame . Jeu Ta • 
baci parnm, mife. f. V nguen tutti fingu lare . 

6. I Cicatrizanti le piaghe antiche fono T Impianto del Diachilon ; 
ma gl ’lnglefi magnificano il feguente- 

2£. Cale. viv. bit , vel ter Iota , & parum ex ficcane quan- 
tumvii , ol. Un. quam fatti /nife. & cum boto Armeno 
tingat ur ad colorem carneum . Egli i un grandiffimo 
fpecifico. 

_ * La Cura delle plaghe , ch’an fatto d' Intorno il callo duro , e . 
'propriamente fi nomano fidale , confitte in toglierlo via mediante un 
tanti n d' A lume abbrultolico, e altrettanto di Mercurio precipitato uni- 
to coi fucco cfprelTo dalle foglie della "ìjjcoxjana , fecreto raro pretto 
gli Ollandefi . _ 

8. La Carle delle offa , che fi genera da linfa acre , e corroji iva , 
richiede F Euforbh rimedio lingolare a farla sfrantumare , petto Itcno 
effetto fi contano per Rimed) fpeerfirila Radice dell Iride di Firenze, 
il Mercurio dolce , 1’ olio de garofoh , e 1' olio di Canfora \ feto «a 
doppio pefo collo [pirite di Nitro dolcificato . SI bac & 
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[olito careant fuccejfu (c'iniegna il Evlfemand ) tane oi denudanium , 
& abradendum . E fcla piaga cariofa farà di qualche profondità , (1 ap- 
plichi ’1 Cauterio ^Attuale ; Nam Mitra omnia ferri igniti talliti ojjit 
humìditatem exficc.it ; Idtmque ad ■ prompuorem defquamattoncrn 
difponit . 

9. Ma perche fecondo la varia intemperie degl’umori , varia ancor 
la Cura dcveftabilirfi ; imperiamo à quei , che fono di Tempera- 
mento X. cioè calido ) conviene ^Unguento canforato bianco . A que’, 
che fono di temperamento pituitofo ; cioè Y , confannofi gl' Impiafiri 
Efiecanti e Dctcrfivi ; ed a que’, che fono di temperamento Z, cioè /ec- 
co . Compierono gli Emollienti, e i Digefllvl. 

10. Nelle piaghe , che affliggono con eftremo dolore al paziente, ado- 
peranfl Lenitivi, o gli Anodini. £ nelle piaghe fnngofe la pietra medi- 
camentosa. 

io. 1 ra i Medici, e Cerufici Meccanici Monfigncur Belloflb ha rin- 
venuto polla Cura dell’ Ulcere di qualunque forra un Rimedio , il 
quale , quantunque femplice e rufticano raflembri a prim’ occhiata , 
tuttavia è di cotanta, e tal efficacia , che non bada la mia penna a con- 
tarne il filo fingolariflimo preggio; Egli è tale. 

"ìf. Decolì ex folih Trucie Juglandlt , cola fy adde parttm 
Saccbari candii. Ufut : Ex] hoc imbuto linteolo , ul- 
ccribns fuptrimpone , & „ on fapius quam tento 
quoque die tterum renove s , donec Ùlcera omnin* cu- 
rentur • ■ • _ 

S. XXIX. 

Della fittola deirintettino Retto. 


'• I L . < ! ot . to yv ‘f‘ man à in foo trattato de Fiflula In ateo rapporta , 
I eh e procede o da putrefazion delle Vene Emorroidali , o da 
cflruzzion del mufcuJo sfintere del Culo, che Tbjmot nomali da Grc- 
ci ) . Il dotto non meno che diligente Cerufico de' noftri tempi chia- 
mato Monfigncur BtrbeK sù qucfto rifledo dice , doverli tagliare il 
mufcolo fu ridetto, ma il Cbefelden è di contraria oppinione , anzi il 
Senmrto vuole f Fiftulas in ano non temere incidendas . fed potiti* 
mafiam corrtgendam fare , prxmlffii umverfaltbus . Chec- 

«, hC n!lr^L C | 10 3 V v* Meccanici Invece del ferro adoperano i lenii, - 
nó h 1.“ K trdt.Eaire , f d indi a mitigarne i dolori , mctto- 

verì Jr'ignenti ° ,rop,aftratl co1 bianc ° di vovo afpetfo colle pol- 

da’ 2 Qua{i 0 'im , |vunf? rV ' Va ^* r - dl $ ame abbrufioliti aflòlutamcnte , 
nella Cavità del n di una me,c » topicamente applicavala 

no mni, d P j° d ce ' 1 fuddcm fiori di Rame di tal fatta prcvaglio- 
dcl corno 1 ma e °a pia ^ evolc * za >1 callo in qualunque fffia parte 

do 0g,li Vuo ivi Einltuficro tapi- 

no» per terne via Jc immondezze, cl marciume. 


*.;xxx. 
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Dell* Gangrena , e dello sfacelo de’ folidi . 

1 . T A Ganeren a dinota mortificazion de’ folidi incipiente , con dolore 
I -« ed ardore congiunta; Lo Sfacelo ( il quale 'Hecrofit da Greci fi 
noma ) non è ! eh* una già compita e perfetta mortificazione di etti . 
Sicché tra loro non differifeono che in grado del ”• al f cioè del me- 
ne al pii. 

а. Le Cagioni d’ entrambi i malori fono le fratture di offa , o le 
piaghe malamente trattate da Cerufici Lafagnoni , o le ferite o i Tu- 
mori , o cofe limili , che tendono i folidi in primo luogo , e pofeia 
I Fluidi , à tenore delle tre morbofe Ipotefi; cioè : + A f B per C: 
Oppure -j- A — BocrC, o finalmente— A f B per C, giuda le quali 
tre Ipotefi ( fecondo la mia Chiave Medica del Libro I. ) da grado 
in grado i Pazienti fi veggono decadere nella Quarta ed Ultima Ipo- 
tefi — A — B — per C ; che vuol dire perdita totale dell’ Elate- 
rio de' folidi , e del Corfo de Fluidi : c no verbo , pagano il tributo a 
Morte . 

3 . Il fegno niagn ftlco i un tracanglamento di colore in pallido , 
‘a fatto o livido nelle parti Ganrrenate , e finalmente In color nero, quan- 
do elleno fon già affatto sfacciate \ la dove offervafi la carne refa pur 
troppo flaccida e molle, la cute da fc fletta fepararfi , e gemere dalle 
parti sfacciate una certa acqua fcolorita c fetente , che appella co’ fuo’ 
aliti cadaverofi l'olfatto de’ Circoflantì . La Gangrena accagionata da 
Cagioni interne è letale, c quantunque da’ Cerufici tronchili co' ferri la 
parte mortificata , non pertanto non ripullerà il già mortifero malo- 
re , e condurrà alla Bara il Paziente . Sul principio è curabile . ren- 
dendo monca la parte eangrenaca ; mà ni fui principio , nè fui fine e 
curabile à Vecchi, agVIdropìci, a'Tlfici, e agli Scorbutici. 

4 . * La Cura confitte in accelerare la fuppnrazlone alla parte inco- 
minciata a gangrenarfi , e fcarnificarla fino al Vivo. Dopo tale operazio- 
ne, dee mollificarli Vcfcara d’intorno con fomenti appropriati ( vedi il 
num.f . del /.Vili.) Notili , che di rado la parte deve ifeiorfi e sfasciar, 
fi ( auvertimento del Vvifemand. ) 

y. Le Gangrene, che dipendono da qualche intirizzimento di ghiac- 
cio , o di Neve , fi curano con fovraimporre alla parte un pezzo di 
Neve -, o pure una fpongia imbevuta di acqua gelida . E’ documento 
del Bureau , anzi del Cbefeldcn , il quale cosi dice : SI ab impalo 
acri relu gangrana fiat , pars "Éflve impofìta , vel impo finis linthets 
Aqua gelida humeSatis aper tenda trit 3 donec fplculis frlgorls In nl- 
vem vcl aquam gelidam receptls , ittràm fo/vl Inciplat , redeunte Vi- 
ta i alittr ( fi noti bene ) applicando ca/ida , pars putrefeit , aale 
f piatila: Eo autem per atto Calidls refoclllandua Cardiaci s, & In fudo. 
rem ssfque calefaclendus erger tft. 

б. 11 diligente Belloffb decanta per quelli mali 1’ unico fuo rimediò 
approvatimmo da 'Frana fi, e degl Inglefi , e fi è: 

2 L. Spirit. V.ltr. { ve! Aqu. fertlt) partes duas. Argenti Vivi 
‘ "Pratica Medica Lib- IL Ci. P tr ‘ 
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partem unam fiat [oluti 0 . In hoc liquore madefiant 
Unte a, & pan gangranofa circumvolvatur 6r fìc 
prompti ftp arabi tur raortuum d Sano.. 

Jf. XXXI. 

De* Veleni * e loro Antidoti- 

0 

». T A prim' Azkm de’ Veleni farti nelle parti Solide , e pofeia con- 

I 1 fondendo i fluidi fuperficialmcnte , o gli arreda inceppandoli 
nel lor movimento progredivo , o fciogliendoli dalla 1 r tenitura , al 
fin li feioglie liquandi li. Leggi il Libro 1 . fol.$2p.t fol.,8{.) 

а. Indefinite fono le fpetie de' Veleni > ma dalla comune de’ buoni 
Tratici fi riducono a due generi; 11 primo dotato di particelle si cri, e 
ccrroftve, cl fecondo di molecolette Acide c inceppanti . Nuocono al cor- 
po umano tanto prefi per bocca quanto intromelfi efìcrnamcntc polla 
Cute ,, o per ifpirazione. 

3. L Segni più certi del Veleno prefo per bocca » o per ifpirazione i 
Heguenti : /'«/ri puzzolenti, e di mal fapore ; gran mutazjon di polfo 
t del Cuore Fiero ezza idar.tanea di forze -, abbacinamento d'occhi; 
angofeie di animo. Sincopi, {lenimenti ^vertigini , tremori , ctnvulfo- 
»l, fingbioni, J lupare , mordlcamcnto di lingua o piuttodo di dorr.acoaj 
Zrejion digl'intedini , fete draordinaria, Juppreffìcn di urina; romito di 
materia prava e bavefa, allevolte /rerrenza 0 profluvio di ventre, raf. 
fridamcnto delle parti dreme. Under d unghie, fiidori freddi, gonfici- 
za di lingua, negriiia dille labbra , intnrr.'fctnza di ventriglio e d’Ip- 
pocondrj: alle volte il pazici te gonfia tutto da capo a pie , con lividore 
di Cute a Buifa di macchiette vergenti a color /irido, 0 flavo : Non. 
perciò tai fintomi accadono a tutti , c a un tempo dcrto.. 

.4. 11 Prefagio dipende dalla lor cognizione, e riguardo alla Quanti- 
tà , e rifpetto alla, lor Qualità, ncnmcnche alla robudtzza del proprio 
temperamento. 

f- In quanto alla * Cura de’ Veleni in genere confile in faper rin- 
cula- tracciare il modo per cacciarli via , o con slleffìflarmaci , o con Vo- 
mitivi , prima però quefti , e dopo quelli E perche , perlculur» 
e(l in mora ; fubbito dee darfi per bocca deli olio di qualunque Car- 
ta egli fia. Indi con de’ Orifici o lavativi mondificar il fiftolofo trat- 
to intettinale . Utili a tal effetto fono tra’ purganti 1+ (affla , la 
manna , il Riobarbaro , l Emulfiont ; Fra gli slltflìfarmacj la Triaca 
celefte dei Waldfchmidtb , o quella Volgata di Andromaca. Il V tto fia 
di latte, di butiro, o di brodi pinguedinofi; oppur di Gelatina fatta de’' 
piè di Vitello.. 

б. Intorno Ja divifione de’Vclcni > c’ fi dividono in veleni Vegetabili ^ 
mi /Minerali, t in Animali.. 


Vele.» 
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7 . §Oao recavi/# c la Cicuta , ambi di Capar' acre eblperato : I lo- 
ro n particolare fono, (oltre degli già addotti mmx 1 . ) 

Va* Emorragia di (angue pelle orecchie ; un Tumor q Uant o un beri- 
cocolo nella bocca dello flomaco , e una /piuma di color verde che 
luol ufeir dopo fpirato il paziente auvclcnato . * La Cura confi (le * 
nelle cole ol.ofe ( come fopra nel num. J. fi è ragionato . ) Dopò on 
gentil Catartico fono di gran giovamento le Acque cordiali , la Con- 
fezlon 4» Giacinto ,\\Al Kermes , l a pietra Bezoar , la Tintura Bczt- 
ar dieta , x Sali volatili oliofi tire. 

8. LErba Ocnanthes ( Ide/f Venenum Atticum ) per cui mo-ì Socrate 
auvelenato.è limile al pttro/eltno o al /citare, non che alla fletta cicu- 
ta ( leggi 1 Mattioli, ) 

£• LÉtbi Bella donna ( da Latini detta Corina Imperiali! ; ) I| 

A 'appello o fia Aconito : le Bacche di Cocco d‘ India , 1* Elleboro 1 il 
Tufo, 1 Opto «lìbito in maggior dofe , il Hiofciamo , il Solano , la 
Mandragora , la T^oce Vomica, i Fon? hi (se. Or tanto quelli deferir. 
t i con brevità , quanto ogni altro Vc/eno , fia di Acqua T afonia , di 
acqua In/ male , di acqui Cauflica dittillata dall' acqua forte medefi- 
ma , p>rcam feco gli fletti fintomi /addetti , traila Tagion del più o 
del meno ; fempre però con ardor di flomaco -, con oacinamento di 
villa , con Termini di ventre , con pettime Diarree , &c. e quindi la 
Cura confitte in dar pretto Vomitivi oliofi , e qualche Ale/if armate; 
come il A lltrldato , la Triaca ,, U Tintura Bezoardica -, o qualche con- 
feutone confìmile. 


Cun . 


Veleni Minerali. 

d 

io. Il Et Veleno minerale intendo non folo il Naturale , raà altresì 
1’ Artefiliale de* Chimici o Taracelfìfi l . E primieramente ra- 

1 tonando dell ’ Ar/enico , egli è di due maniere , Nativo , o Fattizio. 

1 Nativo parimente é di due forte , cioè I ’ Oroplmenro di Peracelfo 
nomato Arfenicum Aurea m j el S andar ac a da Latini detto Arfcnicum 
Rubra n . il Fattizio parimente è di due modi ; il primo cavato da 
Chimici per fublimatlonem dal XOropimcnto, e fi chiama Ar/enico bianco 
cri/lalhno ; el fecondo dal Sondar aca , e dicefi Ar/enico del volgo. 

1 1 . Gli uni dagli altri dittenfeono in grado in maniera , che quanto 
il Sor dar ac a c più mite dell' Orpimento, e 1’ Orpimento dell’ Ar/enico 
altrettanto I’ Arfenico é il più perniziofo tri veleni di primo rango . 
l’Arfcnico immetto nel corpo umano lo punge , il vellica , rabbruggia, rr,f ** 10 * 
&c. onde accagiona dolori atrocilfimi alle budella , irritando lo tto. 
maeo a fier vomito , fete ineflinguibile , afprezza ed aridità di lin- 
gua , c delle fauci , e della gola ; futtìeguono angofeie grandiflimej ; 
palpitazioni di cuore , fincopi e fvenimenti > raffreddamento de le 
ftremità del corpo , feorrenze di corpo nere , fetenti , c di olezzo ca- 
daverofo, e quindi allaperfine Gangrena e i/acc/o de’folidi, e violenta 
c inevitabil morte . 

iz. * La Cura (prccmilfis univet falibus , ut in numero 5. ) confi ftc • cuu. 

Q. a fon- 
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fwndami'iu almente ( fecondo il Vvcffcro ) nel Bezeardico Minerale Bici 
f colato col Bucero di Antimonio . Hoc ab experto V meni acrimoniam 
infringlt , & cicurat . Quello medefimo controveleno fi fpcrimenta ef- 
fieaciwimo contro il Mercurio precipitato, e fubllmaeo , contro il Ver- 
derame , contro 1' Antimonio Hello mal preparato . contro lo fpiritodl 
Vitnolo , contro il Lltargiro , la Ceruffa , el Minio . E fe per forte 
non fi trovaffero a tempo opportuno e speciale, e Medico-, Si prenda 
Acqua Tiepida coll’ Olio , o col Butiro , c diali per bocca due o 
tre volte fecondo il bifogno , e dopo ciò 1’ Auvelcnato fi lafci fatiar 
di latte frefeo ; fia di capra , di pecora , o d’ altra beftia . Il Latte 
della Donna emunto di frefeo c il migliore fri tutti per edere omoge- 
neo all'uomo. 

i). I Veleni , che gli Animali comunicano all’uomo' , fono i fe- 
-guenti. 11 veleno della Vipera , ddl’ xtfpide , della Tarantola furlie- 
fe, d’ngni forte di Ragno , dello Scorpione , dello Bufone da Tofcani 
nomato Botta , e da noi Rofpo, e delle Cantarelle, da, noi dette Can- 
tar Idei. . „ 

14 - la Vipera è un’ Animai vivlpero , e gli altri Serpenti Ovipa- 
ri-. Monfigneur Mead e’I più diligente Notomico de* Serpenti: leggali ’l 
fuo trattato ben lungo -, imperocché non ho tempo di fcrivcrne grafi- 
camente . I fintomi più certi , che accagiona il di lei morfo , fono Val- 
pitazìon di cuore, languidezza indicibile , polfo celere e debole, di rado 
Ine -r mittente, flupor de' [enfi, angofcie di morte, dolori d’ intorno P O - 
belicelo , Vomito Biliofo, rlfplro dijficultofo , finghiezzo frequente , tre * 
more , convulftone , fudona freddo, tfc. la Care tra poche ore fi olferva 
macchiata aguifa di Erpete o Volatica di color flavo appunto qual folle 
morbo dì intrìda , 

ij. La Cura confitte ( fecondo Celfo ) primieramente legar ben la 
parte auvelenata , ( fed nou tam arili , ne torpeat ) j di poi appli- 
carvi le Coppette fcarnificate , oppure fucchiarla a guifa di mammel- 
la ; Venena enim ferpentum non in guflu , fed In vulnero nocene . 
Indi afterger la ,piaj»a con la fpongia imbevuta di Vino , in cui vi fia 
flato feiolto Mandato, 0 Triaca col fai di Vipera. Ma tra tutti i Ri- 
medj , folamente i Bezoardìci , i Cardiaci -, gli Àlejjiterj , 1 Triaca- 
li, o Inique Profilattiche ottengono il prima luogo) e finalmente il Te- 
gnente o Umile. 

Tfi. Eoi. rutb. 3} vi. rad. all Ij , Tbtriac. Londin. an. | lv. U- 
matur flamni J /t>. Vini Ih »»/. coque ad confuta, 
pttonem tertiie partii , macera , & cola. Demor- 
fur patient capiat eu hoc cocblearia duo per omne 
blborlum per dice 080 , (t appheetur Magma ( cioè 
il rimafuglio fecciofo } parti ajfcSa a Veneno . Un ta- 
le Arcano é contro il morfo della Vipera, dell’ Afpw 
de , c del Can rabbiofo . Pruovato. 

t C. Contro 11 morfo 'di Tarantola il Rimedio è la Danza mediante 
un dolce Tuono armoniofo; delle altre fpecie di Ragni, o cafualmcnte 
in ghiottiti, o contro il di loro morfo è il Vomitivo imminente. Contro 
la morlìcatura dello Scorpione , lo Soorplone medefimo è ficurilfimo 
Antidoto ; immi Quidam ipfum eontrìtum cum Vino bibunt ( fecondo 
Celfo . ) Contro il veleno dc'Rofpi , i quali dalle gengive , non già da 

denti 
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denti fgorgano limaeciofe bave fu delle fraghe , fl òvvia col Vo- 
mitivo . 

17 . Le Cantarelle incromefle al corpo umano, o folto; fpecie di Vefct- 
c 4>iti, odi pozione , poiché fono molto nocive alla Vejclca co’ loro 
fati corro/ivi, si caccian via con Vomitivi oliofi per bocca , o co’ Diu- 
retici Rilafcianti per giù . 11 Latte , I’ Emulfìonl , le cofe mutila- 

ginofe giovano parimente , mà Monfigntur Qronveltb tien per fe- 
creto la fola Canfora eflìbita per bocca a grani- x- eolia mucilaginc di 
Cotogno. 

Veleni Meccanici o artificiali . 


i TL Vetro , il Crlftallo, il Diamante grò riamente pedo, la limatura 
-*• d'ogni forta di metallo ( Auro excepto ) non fon veleni , ed opera- 
no come tali corrodendo co'loro fpicoli le membrane interinali . A tai 
forte di cofe non v’d altro Rimedio di vaglia, che l’olio fanto per Medi- 
cina, el Pievano eolia Stola per Medico. 

ip. Control’ Acqua Tufanla,e Tacque forti ftillatizie fui principio 
'devono ripararli gli orgafmi , allter pcrafta e!t de Venenato fabula. 
Contro Tfcrofioni interinali o di llomaco accagionate dalle acque forti 
didillatc dal vitriolo &c. vi e’ 1 Latte , ma contro P Acqua T ufauia in- 
forca a tempi noftri primieramente in Sicilia, e pofeia venuta in Hapo- 
ii, altro Antidoto non fi fperimenta di fomma efficacia , che le cofe 
-Acide o Acetofe. Ciim veruno fit ( conchiude il mio Maedro Cirilli ) 
omnia Acri a , ér corrodentia Acetofitate temperavi ae dulclficarl . E 

Q uantunque malti e molti Eruditi in Medicina in rinvenire un tale Ann- 
oto gran pezza dibatteronfi , pure affine vi fi è trovato il fuo Rimedio 
giuda la feorta di Teriandro Savio di Atene . 

MiXtrji ri x2» ( ideft) mduflritc oihll imponibile. 


FINE DI TUTTI I MORBI DEL 
CORPO UMANO. 
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degli AFORISMI D’ ippocrate 

va trafilasi lirica, 

O fia T Ippocrate in. Ippocrene 

PROEMIO AL LETTORE - 

P Oichi gli Aforifml del gran Principe della Medicina didimi in fette- 
Sezioni, e fparfamente citati nella margine di quelli fogli farebbon di 
ninn prò fuor di regiftro , la per tuo commodo gli hò raccolti infieme, 
e liricamente parafrafati Auverti però , che una tal Tarafrafe non è 
rigorofa traduzione de /'erba ad Verbum, ma piuteofto una Interpreta- 
zione giuda i commentari del Teflo Greco dipiùChiofatori Greco-Latini", 
« per vieppiù farti divifare c toccar con mano la verità , a fianco di ca- 
dauna Parafraso houvi ’ntcllute le citazioni de’piùfcelti Medici Scritto- 
ri , ed in fpecie dello dello Ippocrate , e di Cornelio Celfo ,. additandoti 
i proprj luoghi o Capi-, dond ella, ho eftratta . Se vi troverai qualche 
Antilogìa, o difetto, pazienza; ricordandoti da mia parte Qjtintillan 0. 
( lib.X.°c.1 1. de Imitai Ione ) In magni 1 quoque Aulboribut Incidane ali- 
qua vino fa , éf 4 dolili inter. ipfot etiam. mutuò reprebenfa Quindi é, 
che, fe ne'Cartrii leggerai qualche verfetto zoppicante o triviale , non 
far torto il Sindaco di Tarnafo-, Imperocché Orazio da l'ero fa Giudice 
più fevero^più dotto e più fatirico dLTé, conofcendo qual diificultà s‘ 
incontrino nelle poetiche compofizioni , accontcntavafi condonare a’ P oe- 
ti molti falli,, che altri condannerebbe per un capitai delitto , dicendo, 
(in Art. Poet. ) 

„ Sunt delibi a tamen , qui bui ignoviffe veli miti ; 

,, Nam nec Cborda forum reddlt , quem vult mania & Meni,. 

,, Pofcentique gravem perfapì remane Acutum , 

,, Nec femper ferie! quocumque mirabìcur circuì-.- 
Anzi lenza, verun pregiudizio molte altre colpe leggiere ne’fcguentL 
vtrfi feufava. 

„ Verùm ubi plurima nitent in Carmine , non ego pauclt 
>, ofendam maculi t ....... 

Elei redo poi fe di Natura fei pur troppo dilicata, ed i Verfi non’- ti 
aggradillero, leggi ! Tello, e lafcla da parte il verfo, foggiongendoti cioc- 
che a famigliami di tal Natura o indole rimproccia Marciale ( lib- io., 
de’fuoi Epigrammi ) 

„ Vaticana bìbat ft delegarli aceto,. 

„ Honfacit ad flomacbum noftra Lagena tuum . 

Adìcurandoti daddovero, che quella mia Parafrafi non éche un legif-i 
timo parto del proprio Tello; onde pollo ben replicarti col Mamial di’ 
Brettagna . 

Ifta Taraphrafit e(I quafì Circuivi attui in Orbtm- , 

A. Centro ai Circum. Linea Textns èie efi .. 


H 
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SEZIONE PRIMA 


Degli A fonimi d’Ippòcrate. 


Aforìfmt I. 


Art long* , occupo celerit -, experimenrum perìco- 
lo fu m ; J alici um difficile ; Oportet aueem non modo feipfim 


V ita brevi t 

lofum ; J alici um difficile ; <7a 

txhibcre , qua cp 0 rtct facientem -, fid etiam Agrum , <b putfiàtes , 


& extern a < 

Tarafrap. 

I. Epidemieor. Tur troppo i il viver corto 

fe& i craft \i. D’ un’ Uomo in apparar lunga queft’Arte, 

. , E’n occafione a un punto 
VI. Epidem. Darne il parere accorto ! 
commentar. 4. Se’ dee tutto efibirfi, e non in parte 
4. ex Gale». A untai medierò adunco, 

Arnald. in II. Degli Fgrl a prò fpiando 
Aphorif. f. -Chi, che, con ehi. perché, cui, come, c quando. 
^Aforifmo % 

In perturbaiìonibut Alvi , & Vomitibnt f ponti evenir ntibut , fi- 
equlàem , quali a oportet purgar i , purgeni nr , conferr & facili ferunt i 
Jfn minai contea : Sic 6t Vaforum evacuai io , fiquidem , qua lem fieri 
elee et , fi t , & facile ferunt : fin Vilnus cantra . Refpicere igitut opor- 
tet , & Regionem , & Tempeflatem , & aEtatem , ét morbo i in qutbftt 
convenir, aut non. 

Tarafrafi . 

Il Aph. 14. Del Ventre al mormorio, 

IV Aph. 1. ir. ' E del Tll-oro al trabocchcvol moto, 

I Aph. 14. Se conviene adoprarfi 

I. Aph. 17. L'Emetico , o’I Catarfi; 

Cclf. prjcf.I. l.’Egroa un tratto vedrai feampar da Cloto. 
pag. ìtf. Tempo, Età ( ì parer mio. ) 

Morbo , Regione ancora 

Fia d’uopo , c prò confiderar tal’ora. 

slforifruo 3 . _ 

In exereit antibus boni habitus ai fummum progreffi , ’periculop , 
fi in extremo fuennt . Non enim poffunt in eodem manere , ncque 
qui e fiere . C ùm vero non auiefeant ncque ultra pojfint in mcliut profi- 
cere , reliquum iglrur in aeterius , Horum igitur cauf a bonam habitum 
folvere conferì baud cunS anter , quo rnrfur reniitritioulr princtpium fu- 
mee corpus . Aeque confidenti <e ad extremum ducendo ■ pencnlofum tnim, 
Jed quali s natura fuerit cjur, qui perferet ,■ eo ufque ducendo . sic & 
cv ac u attone s ad extremum dueentes , periruloftc . Lt rurfus EefiSionet 
citm extrema fuerint , fertcu’cft . 

Varafrafi. 

I-Aph ip. Chi nel femmo è raggiunto 

1 . Aph ai. D'abito Atlc a a formomar la me ta 

& J*. Nell’eftremo hà periglio,- , 

Q, 4 Qum- 
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.gr | Quindi non lo configlio, 

j ‘ ( l’oicchc lolcrcpallar Natura il vieta 

rajah. X|. ,D-lofievolirf i a up purao.; ; . 

J ’ Suole il vizio aver loco 

„ Da A'Efiremo del Malto a quel del Foco. 

„ iforlfmo 4. . 

rr.nuìt & txquifitut vifìts , & in longis morbit femper , V to 
. 11 conventi , perlculofui. Et rurfui ai extremum tenuità- 

’tilprogreif** vìBut difilli . * repUtiones ai extremum prò, 

difha/es Juat . . T4rafrafi , ' . ' / 

Ne’ Cronici malori» 

E negli aleuti, ou ver dove non lice» 

Guftar ben lauto ed ifquifito il vitto: 

Sia di grave delitto; ........ 

M ( Che il viver lauto un gran periglio indice;; 
Urlicene i rigori 

Del buon Vecchio di Coo, ch’ogni fquitita 
Vivanda odiò, benché robufto in Vita. 

» Aforifmo j. 

In tenui Vì8n delinquunt /Egri : oh ld magli UAuntur . Ornine 

..im del, cium , quod commìttìtur ; multò ma) u, fit ( In Tenui,) qudm 
inpaulò P leniore Vidu . Vr opterei etiam Sani* per Icmhfui tp valde 
Trami, & Confi tutus <3 exquijitus ViHus , quta del fa gravixs ferirne. 
* T’ Jlr FvAiiSfìftK ViSus Gerle ulùfu.1 ma9iS % 


greti* d'ipciiei junt , 

I. Aph. 

L Aph. i. 

VI. Aph.?p. 

^Eginet.lib. i. 
cap* 3 2 * 


Oh hoc i l uur Tenuis & Exquilitus Vili ut perlculofut magli 
pomo Elcnior 


rarafraji. 
li tenue cibo è male . 

I Aph 4 . Maflime a gli Egri; che nn erto i peggiore ] 

V<r Medie. Commettono allor , quando 
XV*6. ad 14. Van piuttofto guftando . 

Vift acu*. Il vitto tenue c di uiun valore, 

XX. 6. 7. Che quel ch’è grotto , ed a nutrir prevale- 

„ Sciocchi tengon per pruova . . 

„ Ciocche a Saui c fquifito, a gli Egrigioval 
aforifmo 6. » 

Ad ext remot morbo t , extrema remedia exquìftttoptima. 

T or afra/t- 


Celf.IUio. 

Loc.inhomine 

cap xxxvi. 


Qualor l’Egra Natura 
Pugna col Rio malore a fpada tratta. 


Ed effa , e quello infieme 
L’un fpigne l’altra , e preme ; 

Arethius de Se vogliam , che Natura, il morbo abbatta, 
«urauinacutis Depoìta ogni armatura. 

In confronto porremo 

Ad diremo malor Farmaco diremo - . 

Aforifmo 7. , 

Vii l/itur Per-Aeutus e 1 ? morbus , ftatim *xt remar babet laoores , er 
txtreme Tcnuiflimo vl8u ut I neteffe efl . Vbi veri non, fed plenius f«- 
bare Uceti tantum a Tenui recedendum, qurtitum morbus remijjior ex- 
trtiflU fuerk » 

Fa- 
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IV. Aph.io. 
Epidem. III. 


Libro Secondo'.. 

Tur afra/i. 

„ Quanto i maggiore il male 


H9 


„ li farmaco altrettanto ufar li deve. 

Quando dunque alla fine 
Deii'cftreme R.uine 

L’infermo adduce il rio malor , eh’ è greve 
„ Sia alle forze languenti il vitto uguale : 

Pieno cibo è concedo 
Quando il mal dall ’Acngie è più rimeffo. 
Aforlfmo 8 - 

Cmn morbus in vigore fuerit , tutte vtl tettuijjìmo v'tBtt uti necef- 
f* tft. 

Tarafrafl . 

Qualora ii Morbo ricuso 
Da Pigmeo ch’era pria, fatto è Gigante". 

Se vuoi, che la Natura 
Pugni, el vinca? Procura 
Dar piucche Tenue il Pitto il giorno avante 
A l'Egro già fvenuto ; 

E appd la lutta io lodo. 

Che gli lì appretti alfio Cibo più Sodo. 
Aforifmo 9 . 

Confiderare oportet etiam /Egrot antem , num ad morbi vigorem viEiu 
f ufficici, & an prius Hit dcficiet, & vi fi ut non fuffìclcr, ve! morbus prius 
de fi eie t , tt ebtundatur. 

Tara fra/i. 

( Turco il Vitto li aferive 
Sin tanto il morbo in fuo vigor perfide) 

E fi rifletti ancora 
Se con tal Vitto ajlora 
Polla durar col rio malor che infitte 


Celi 111. 
lib-zS. 


Galen.il. Aph. 

ap.commcnt. 

Hippocr. de 
Dixta . 

Cclf. Iib.II. 
cap. 10. 


Celf.III. 3 . 
I. Aph. z j. 


Via. acut. 

cap. xix. 


L’Egro i fmagrir proclive: 
Con ben confiderare, 


Se’l Morbo, o l’Egro fia per declinare. 

Aforifmo io. 

jQulbut igitur fiatim vigor adefì , fiat ini tenuìter alendi . Quibut ve- 
rò in pofhrum vigor hit ad iltud • & pau/o ante ìltud Tempus [ubera- 
bendum . Ante vere uberius alendum, ut [ufficine sEger. 

Par afra fi . 

Se mite il morbo è fatto 
E la ferocia fua forfè ha depofto , 

Celf.III. a. Turco il vitto fi dia: 

S’egli è faci! , che fia 
Perfeverante in fuo tenor piuttofto j 
Si refocilti a un tratto 
Via. acur. 1 Con Cibo pienamnte 
cap. 19. Perche relitta al m -rbo i? Paziente. 

Aforifmo tt. 

In exacerbationibuj Cibum [ubtra bere oporttt . Exb<berc tnbn tiO' 
xìum efi ; Et queecumque per Circuita* cxaccrbantur , in esacerbano* 

bus fubtrabtrt oportet . 

Tu- 


* 5 ° fezion. 1. Degli A forifmì 


■Ccian. 4. 
J.Aph. ip. 


Cai. Aurei, 
de morbis 
lib. 1. 


Ne’principij -dell 'Efto 
C bo l’egro non tocchi, e in fua dife& 

Opponga il diglun folo ; 

Che qual' /in teo dal fuolo 
Riforgerà più forte ì far l’imprefa 
. Col Morb»\ indi è da quelto 
„ Chc'l violento non dura 
>, Con ch’i primi furor fchermir procura . 
Afonfmo l*. 

Exacerbatione: autem , ir con/tit ut toner indicabunt morbi . & anni 
tempora , pcriodorum ad invicem Collata incrementa , fine quoti* 
4’c , five alterni i dlebus , five longiore fiant tempore . Sed etlam Iti, 
qa* max apparent cadetto indicantur , velut in Pleuritici: fputum , fi 
(lattm appareat , veniente Morbo , abbreviai : Si vero pofleà appa- 
rtar , produclt . Et urina , & alivi exertmenta , & J udore t . cùm 
apparent , vel uduatur facile t vel diffiditi , vel breve r , etti iongoc 
Jore morbos indicane. 

Varafrafi . 

Saranno Indizj certi 

Del nuovo eflaccrbar l’Etd , dell’Anno 

I Tempi , i giorni , c’ circolar degl' Orbi; 

E degli flcffi morbi 
I Terlodi faranno 
Chiari indie.] ed aperti.* 

Come feno evidenti 
O le Crifi pacate , ole prefenti. 

Non altramente appunto 

Nel Pleoritico morbo , o laterale,' 

Se al principio lo Sputo 
Di Sangue appar diluro; 

Cronico no , ma momentaneo i il male*, 

Cosi da ogni altro allumo; 

Feccie, Sudori, .e Urina 
fan Je < rifi perfette in Medicina, 
e t i • Afonfmo il. 

Jt'VJir** Wittm ferunt , fecundè A tate confidente: . Mini . 

>p{ot[L^Ucrio%?. n Hm mMmÌ F *' r> 5 ** hu **‘ tm * * mi ÌUt<r 


E xoft 

Jegc Fuchfìum 


Celf. pr*f.l. 
I.pag.i 9 . 


Varafrafi . 

Molto vieppiù d’ogn’uno 
La Fame può /offrir l'Età canuta i 
Non meu la foffre ancora! 
l'Età Viril calibra > 

P°i vieppiù d’ogni altro acuta - 
D Efebi e Infanti il Gozzovil digiuno 
*n cui tra poche note 
1 crì/} a iti Ca - moto ji c iòo fcuote 

aT . _ 


•/mitico moto Jl Cibo lcuocc- 

innati, plurimo igiiur a gene 
lor • vroDterea - , / or P u> confumìtur . Senibui autem paucut ca - 
propterea pane, fomttibu, indigeni , 4 multi: enim cxtingu.tur , 

Idctr- 
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tic ire» etlanr febres fenibus non fimiliter acuta , Frigìdum enim efi 

Corpus^ „ c r 

Varafrafì. 

Chi crefce , il caldo innato- 

Seco avendo , alternar dee gli alimenti 

Più di quei che trafpira. 

L'Età poi, che fi ammira 
D e'Veccbì pigri, affiderai , e lenti. 

Varia dal primo (lato,. 

S’é immun da febbre Acuta-, 

„ Spedo pruova di Amor fiamma Canuta, 
Aforifmo i{. 

Ventre t Hyeme , & Vere natura fune Ca/idiffiml , ir Sortirti' 

lòngijjìmi • In bis igitur temporibus etiam alimenta pi tra exhtbcnia- 
Inn.it u m enim Calorem ma)orem babent . 'nutrimento igitur copio fiore- 
indigene, lndicium funt ABtates, àr At bitta.. 

Varafrafì . 

Humor. v.4. Del Chil nell'officina 

SI nel Gennar , come al vegnente iprite 
Aer- Aqu. & L ’£/?» maggiore innonda; 

lue. Il- a. Quindi da ciò- ridonda 

Brieve digellion , Somno gentile ; 

Celf. I- ?• In brieve il Cbil fi affinai 

K Aph.8,. Diviene il corpo Atleta» 

E vuol doppio il Riftor, non la Dieta. 

Aforifmo 1 6. 

Vìi! us bumldut febricitantibus conferì ; maxime vero Putrir, il alile 
tali, viflu uti corfuetis.. 

Varafrafì . 

Celf- I. J. Chi da’rigor Febbrile 

Si ritrova forprefo , ogni altro Vieto 
HI. Morb. Placche fquifito fia, uò che tralafcie: 

xxxi.. Nelle febrili ambaice 

„ Umido il Vitto è invitto , . 

Hip- defalu- Maflìme a que' che nell'Età puerile ' 
bri di*ta. Sono bene ufi a quello 

Al latte, al brodo , M impanai 1 , c al reilo. 
Aforifmo 17. 

£ t q H ìbus fernet aut blr , & plura ve I pandori <t , ir per parte* 
conducar , videndnm , Concedendum autem allquid ir confuetudmi ,. 
rr vempe fiati , ir Regioni, ir /E tati. 

Varafrafi. 

A l ’ Infermo c’hà fame; 

Più d’una volta o due- 
Non dee apprettami cibo, o porco fia; 

„ il foverchiO è follia» < 

Poiché alle forze fue ' .... 

Non eomfponderan le- avide brame •- 
Nator; hum. Lafciandó a chi riflette 
«ap.i 8. Ckt tbe ti Tempo , fEtd , f ufo permette . 


Veter. Medie, 
xvii*. 4. 

* ’ì • 

Vift. acut. 

V. 19 10. 


Afe- 


( 


( 
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Sezion. I. Degli siforifmi 

Afori fino 18. 

Affiate & Autunno rtbos diffictllimè ferunt Hjeme fucilarne , diluii 
Vere. 

Varafrafi. 

Fù malagevol fempre 
A digeriifi '1 cibo, allor che il Sole 
Sti in iione o in libbra ; 

Poicche quanto più vibbra' 

Suo’ rai cocenti in quella bada molti 
Tanto più fi diilcmprc. 

„ Dello ilomaco fol fon l’ore liete 
,» Di Capricorno al fegno, e di sfritte, 
siforìfmo 19. 

Hit, qui per circuita t ex ac erbari tur , nihil dare oporttt , ncque co- 
gire. Sed auftrre de appofittonibut ante pidicat tonti . 

Varafrafi . 

Pria dc’Cntici giorni 
Cibo l'Egro non prenda » 

Se a periodi i rigor fente per le offa, 

„ Che farebbe più feoffa 
La febbre , che a vicenda 
Intermette talor ne’fuoi foggiorni. 

» Nel morbofo certame 
» L’erre il mal vince in foftener la fame. 

. ; , -A fori/mo lo. 

Qua )udicantur , & 'indicata funi per felli , tregue movere oportet, nc- 
que innovare , fi ve purgantibur , five alili irritamenti j , fed finire . 

Varafrafi . 

Se con giudicio fano. 

De gli umori infieriti 
Medico accorto ha il fuo giudicio intero; 

Né col Farmaco io vero. 

Né con Che checcheria. lor mova , o irriti: 
ri Fia di cervello infarto 
» Muover con medicina 
>, Qpel fluido , che col faldo inficm mina. 

_ , , sfforifma li. 

rieducete oporttt, qui maxime vergane, e» ducendo per loca [con- 


25Z 


Celf.lib.j. 


I. Aph.if. 


Humor.VIlI. 


CelClibj. 


LAph. i. 


Humor.HL 


Nat. hum. 
xtx. 8- 

Humor.III.83. 

II. Epidem. 
lib. 17. 


P ar afra fi. , 

Per dove la Natura 
La Savoma umoral cerca deporrré , 

Per quella fteffa via 
Il Farmaco fi dia 

Ella é Foriera, e fe ogni mal precorre 
Medica man Ibi di guidar procura. r 
» A Catartici Indie) , ■ * 

», Che vale il Cervo a fecondar gli aufpicj* 

vi fi*tnrfe a anr g pUnm Mov f r ‘ e P”tcr, non cruda , ptqtte in prioclpìl 
* • iiunma vero non tnrgent. 

Ette 


Hum. lib. 2. 


VI.Aph.fi. 


VII. Epidem. 
xxxit. 4. 


Digitized by Google 


Libro Secondo. '* 25 1 

Varafrofi . 

La materia , ch’é cruda, 

Su’l principio del mal muover nan olà, 

(Salvo che in calo eltrerao, ) 

Fuor di cui pruoveremo 
La Purga al corpo Uman pernìziofa. 

A quello il facto alluda 
,, Del buon Cutter, che ferba 
„ L'Uva fu l’olmo a maturar, s’c ytcerb^. 
sifirlfmt 1 }. 

Qua prodeunt non copta fantafilm and*. Stdfiprodeant , quaila opor- 
tee, & facili ftrat. Et ubi ad Animi dellqmum ducere ofortet , btf 
ttìam fatlcudum . Si ager fnfficUt. ^ 

Lo Evacuar non glo»a 

Dell’incarco umor al copia fecdota, 

Ma Col tanto «he balla 
Contro il mal che fovrafta. 

Sicché redi Natura vantagiofa: 

Si puoce anco far pruova 
„ Di far vuotare il (angue, 

* Purché il polla (offrir Y Egro, che langue. 

slforif ma 14. 

In acuti! ajfcS ionibui raro , Ut In Mend * m » 

acquo hoc diligenti priut adblbu ajm ottone factendum. 

L’adoperar Catarfi . 

Ne’ morbi Acuti , ó fui Trìncrpit , quandé 
Necelfìcà non urge. 

Pia error ; ma le turge 
La materia , che dee cacciar^ in bando. 

Senza dubbio de' farli » 

„ Cosi del Sole a i lampi - - 

„ Chiedono il Ri» dal buon culcorc 1 Campi . 

Si qualia purgar I oporttt / f argentar , confort , & facili feraut SI 

«ttdUMW ia^taw to tato .m«* '» *"»“= ■ 


IV. Aph. ij. 
VI.Aph.78. 

II. Aph.ip- 

V. Epidem.af. 


Locinham. 
xxxix. 9. 

II.Morb.mul. 

Via.acut.jx. 

iAph.ij. 


IV.Aph.ia 

Hum.III.97. 

I.Morb mul. 
xxxii 1.9. 


Fine della Seti** trina degli ulftrifm 
t Ipp cerate . 
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SEZIONE SECONDA 

Degli Aforifmi d’ Ippocra tc, 

Aforifmo i. 


O Vo Ih merb» fornata Uborem fieli, labile. Si veri fornata fu- 
v»t, non efi le t baie» 

Pirafnfi. 

Se agli Egri a riarmo appone, 

E non dolce quiete il Sonno in tanto 
Ben tra’ pochi momenti 
Del fratei della Morte 
Saran traghetti alla magion del pianto, 

Mà fe forfè altrimenti 
■ Seda il fonno gli affanni, 

Vendicherà del rio malore i danni, 

Aforifmo x. _ 

Ubi fornata delirium fedii , bonum • 

“Par afra fi. 

Se Delirio , o Mania 
Con febbre o 'fttna a difiurbar fen viene 
Dell'Infermo ilTipofo; 

Non d'altra Farmacia, i • ... 

Che di Anodini allori’ ufo conviene. 

Furore più orgogliofo 
Di quello altri non creda , 

»» Che fe *1 fonno noi placa* Atropo il feda. 

. Aforifmo 

Somnus , Vigilia , ntraque tnodnm erte eden tia , malum. 

Aforifmo 4, 

TxmtS * a “ Ud bonam efi , quei 

Panfrafi di ambidue . 

Mal prognofiico fia , 

Se troppo eccede o la Vigilia, ol Sonno. 

O Crapula o Dieta, 

Oppure Checcbejìa: 

„ Pcrfeverar non 'Panno 
>> Due Che, che del dover.paflan la meta; 

Né converranno intìeme, 

» Perocché il Vizio è nelle parti eftreaac. 
Aforifmo J. 


I. Epid. III. 
IV. aph. 67. 

Prqdift XV. 
j. 17. 


Celf.III. 18. 
I. Epid. III. 


Atrops 
ideft Adori 


Coac. II. jj. 

VI. Epid. VI. 

Celf. II. 4 . 

Arili, de 
Morb. II. a. 


Spontanea Laflìtudines morbos denuntiant. 
IV. aph. jr. 


Varafrafì • 

Se delle fibbre il moto 
Da per sé lì fa lento oltre mifura , 
v; j. u. 1 u Correndo in Vappa il fangud: 

Vide Vvolpbang A chi non farà noto, 


Che 


Libro Secondo . 255 - 

Che allor tantamente la 'Httur.t 
Moftra che il corpo languc i 
£ ciò che languc ( afferma ) 

Che per ogni dover pretto s' inferma: 

Aforifmo 6. 

Quicunque aliena Corporis parte dolentet , do/ or em fieri nonfentiunt 
bis. tnens egrotat » 

P arafrafi. 

Celf.II.2* Chi nella parte otfefa 

Il dolor, che dovria fentir, non (ente,. 

Oppure il fente meno 
Celf II-7. Allor la Me te è lcfa 

pag. 7». Vieppiù del Corpo, in cui non altramente 

Ella auvertifee appieno-, 

„ Come a chi non vede, ove 
n Gli occhi tien fitti , e la fua mente è altrove,. 
jì fiori fimo 7.. 

Corpora, qui longo temoore ob infirmit et era extenuantur , lenti re- 
fi ere oportet : jQu<e vero brevi > celtriter . 

Ver afro fi . 

Alimene. Qjiei, che per lungo tempo 

XI. 6. 7- Ha infievolito il fuo vigor natio,. 

Non in una fol vece , 

Ma a fpifuzzico e a tempo 
IT. aph. iu Riftorar fi dovrebbe a parer mio j 
i8- Ri dorarli ben lece 

Con brevità chi in brieve 
S quel lido è fatto , e invigorir fi deve - 
Aforifmo t. 

Sì a morbo cibum quh cepiem , non roborttur , indteet corpus ube * 
riori alimento eli. Si vero cibum non capienti hoc evenìat, evacuatione. 
opus habere nojfe oportet ~ 

• Ver «fra fi'. 

Coac. 1 . 179.. Chi dal morbo già fano’ 

Mangia ben , bee ben, nè fi riftora,. 

II. aph- 12. Segno è, che il pranfo ecceda: • 

Ma chi con. modo Urano 
Nè cibo, nè ri fi or prende tal’ ora*,, 

IV. aph 41.. Al Rabarbaro rieda }. 

Yll.aph.d4. Quella purga è si blanda,. _ 

Che fblo i previ umor per giù tramanda. 
siforifmo 9. 

torpore ubi qua purgare volutrit , facili fiutai le rtdiere oportet .. 
Verafrefi . 

IV. aph. x j.. Chi (caricar procura 1 ' 

Lo infarto degli umor refi già crani, 

VII. aph. 70. Gli renda fluidi e molli.. « . a-. 

„ Così per avventura • 

,, ScL gliefi’l gel ne’ monti, e fluido fallii. 

IV- morb. 1- ,, E per purgare i Colli 

CclL Ili. x8. „ Delie balze Appennini .... 

„ Scioglie denfando il Sol le nevi Alpine • 
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^ jlfarifmo io. 

1 vapurA carpata qua magli * 


Quinto più gli alimenti 
Per nutrir porgi » un corpo fporco , e tozzo 
Tanto vieppiù l’offendi: 

Il credere altrimenti 
Fia di chi gode empierli ’nfino al gozzo} 

Che fe per ver comprendi 
Quell’ Anagramma vago 
Ti detterà , che fìa la Gala un Lag* • 
jtforlfm» ri. 

fatlliiu tfl rt fitti patu. 

Con effcmpio ben chiaro} , 

Ch’empia un Corpo famelico e digiuno 
Meno il ciba , che ’l pota, 

Qpefto Denfo , quel Rara. 

Ne faccia pur chi vuol la prova ogn un» 

Se forfè non gli è noto , 

„ Che in Vaie ampio ed eftenfo 
„ Cape vieppiù chc’l Corpo Rara, il Denfa. 
o ifarifmo li. 

Oh* im marili pai Crifim rehnquuutur, retiiivas face rt l altri t . 

* Tarafrafi. 

Hum. VII. t<S. Poicchè la Cri fi è fatta 

In fin de’ Morbi , e non fi è fciolto appieno 
Degli Umori ‘\ cange/la. 

Ah recidivo é il mal. Cori fi app arta 
„ Angue ttì l’erbe a vomitar veleno. 

Indi impara da. quello. 

„ Sotto ceneri fpente 
„ Vividb fiat picciol carbon fouvente . 

Afarifma if. 

Qui bui Caifs pi , bis uax anta cxaccrbotiancm gravis eft , 
qucm veri Uviar pkntmqut. 

"Par afra/i . 

A «ri per avventura 
Fa Crifi il Morbo, antecedente affanno 
Si ha più ael prima dì , che nel feconda,. 

„ Cori l'alma Hatur* > 

„ Porge al Mortai, per poi gioir, l’affanno 
„ Come morirà nel mondo 
„ A vicende non meno, 

„ Dopo Notte pio vola il Ciel Cere no. 

Afarifma 14. 

ju Aiti pra futile , mutai ione/ extremtntarupt juvant , (tifi in prava 
muttntMT. 

Varafrafi . 

I.apb.a. Ne’ Diluvi} dell’ Alvo 

Giova la varietà degli eftrqpienti 
U depor via; ma quando 

Non 


VII.aph.dj. 

Re 67. 

Vet. Medie. 
XII- ri. & 11. 

Morborum 

XVI. il- 


Ce!C lib. 1. 

Vet. Medie. 
XII. * > 

Alimene- XI. 
H.aph. 7. tf. 


II.Epid.I. 81. 
IV. aph. }f. 

Celli IL m- 


CelC III. }. 
LEptd.Hl. 
Vl.Epid.IL 


W*- 


z $7 


ti 


Libro Secondo. 

IV. Aph.H. Non reità il Corpo falvo 

Dal vario efcremcncar ; Ceche gli eventi 
In mal vanC cangiando 

II. Epiderall. Sotto maligni aufpizj 

Moftranfi oimé del moibo rio gl’indizj. 
Aforifmo tf. 

'Ubi fattesi arrotane > aut tuberbula in corpore exoriuntur , exeretio- 
ttti inf pietre oparttt : Si tnlm bl!iof<e fuertne, Corpus una segrotet : Si 
vero /imi lei fanti pane, tutum tfi corpus nutrire. 

Tarafraji . 

III. Aph. 16 . O fia Verruca oStruma , 

Che nafea al Corpo, o nelle fauci', allóra 
Guarda ben gli eferementi; 

. Quai fc di un’atra fpuma 

11 color inoltreranno; il Corpo ancora 
LcgeVve- Giace a pelfimi eventi : 

cherium. Al contrario , fe poi 

Hanno il color, tu ben nutrir lo puoi, 

Aforifmo 15. 

“Ubi fames , non oportet laborare . ... 

Parafrafi . 

Un corpo infievolito. 

Che fembra agli occhi altrui fpolpat’ offa me. 
Travagliar non dovria. 

Anzi s è efinanito 

Per morbo, per digiuno, o per la fame ,, 
Non foftien Farmacia ; 

Nè Sai affo che implica t 
Né men può tollerar Fame ì e fatica, 
aforifmo 17. 

Vbì cibut pueter naturarti copiofi.r ingrtffut fuerlt , id mtrbumfacit , 
ofttniit autem funai io . 

Parafrafi. 

( Gran travaglio è la Fame-, 

„ Corpo digiun non può foffrir travagli . ) 

Il cibo copiofo 

Di alimento produce il morbo infame.' 

Quanto quello prevagli 
Nelle menfc de’ Ricchi, o in Uom golofo.» 

La purga il manifella 
Nel Fecciofo per giù Turbo o tempena -, 
Aforifmo i8. . 

E or um qua conferì im & celeri ter nutriuntjcclerts edam funt Egefl tonti 
Parafrafi . 

Quello cibo, che prello 
Cangiali ’n Chilo a prò del Corpo umano, 

Totlo fi digerifee. 

Il Cafo è manifello 

Ne’ fanciuletti , a quai con modo Urano 
Cibo umido nudrifee, 

E quanto è più migliore 


Celtlib.II. 
pag- 2 4' 

Alimene- 

lib.II. 


Lot. in hom. 
L1I. 

I. Diate, xxz. 

,, t 

II. Aph. aa. 
De a (Tedi. 

XXVI I I. 


VI.Epid. X. 

Alimene, x*. 
11. Aph. a. 

! I. Aph. j. 




Tratica Medica Lìb 


Fatto Chil paffa in fangue infra poche ore 

//. R. 
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Afonfmo 19. 

■JtCMtomm morborum non ornami tuta fnnt pradiSionci , ncqui fav- 
eti , ncque finitoli! . 

Parafrafi. 

De decenti Se Ippocrate ti vieta 
omatux. NeVal imboli morbi, o febbri acute 

Il far prefagio ceno , 

Celf. II. 6 . Lettor fai, «he ti avverto. 

Non prefagir giamai morte, t> falate r 
A tue ciancie pon meta . 

(*)Harpocrate Gravidi, non parlare: 

Dio del filcnzio Se lppocrate !*• Harpocrate sà fare i 

Ajortfmo lo. 

Qutbut , i um funt j aventi , alvi funi tumida , Hi fcnefccntibut 
ficca n tur , 4 t e con tra. 

Tarafrafi. 

Cui delle feccie il corfo 

Umido fù nel verde Aprii degli anni , 
il. Aph 13. Inaridito e lecco 

Con cotninno rimorfo 
Proverà nell 1 età colma di affanni. 

Lege Tozzi in Si l’età variai Ed ecco, 
fuis comment. Che lo (lato di prima 

MoUfto in gioventù, ’n vecchia jz hà .{lima- 

Aforifmo ai. 

Tamcm vini pollo fottìi! . 

Parafrafi. 

Celf. I. 3. Quel Noè, che del Vino 
pag. 16. Fu f in ventor , ( che Nettare dc’Dci 

Indi fù rinomato) 

Per Profeta divino 

Poi l’adoraro i popoli Cretej. 

Lege quatta Or fe cotanto c grato, 

Oeaopotaf.idefi Guftinlo cento lingue: 

Bevitori divino. Se tracannato e fame, e fet' e (lingue. 

Aforifmo aa. 

A replctione quhunqut fiunt morbi , evacuati» fanat ; Et 
quicunque ab evacuatone , repletio (t aliorum contrarietà t 
fanat. 


Sei brtviui. 

Qua rep lettone fiunt, evacuai Ione curantur , tre centra. 
Tarafrafi. 

Flatib.II.g. Se per cibo o per poto 

O troppo crafTo, o troppo in copia prew 
Celf. 1 . 3. Avviene al corpo umano , 

Che del Diaframma il moto, 

.... _ . Perch’egli è tenfo, infievolito i telo, 

VUEpid-VlII. L'evacui , e farà fano-, 

II. Aph. 5 . 48. Cosi per avventura 

Chi per l'inedia langue, il cibo cura. 

. . Aforifmo 15. 

acuti morbi In quatuordecim die bui j udic untar. 


fa- 
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Libro Secondo . 


*5 9 


li Aph. 19. 


Cac. 1 . 190. 


Judicaeion. 
IV. 1». 


De parti» 
Scptimcft. 
vili. 6 - 

iv. Aph. }<j. 

l'rxnot. xx. 
•Dics impac 


Par a fra/i . 

Quando con grave danno 
Acni, e rio Malor gli Egri trafigge. 

Sicché lugli occhi avanti 
Par che a torli di affanno 
Morte fcn viene, e ’1 di final prefigge. 

Sciano accorti gli Aitanti: 

Crifì , buone o cattive 
Tra 14. dì fol ci preferive. 
sifarìfmo 24. 

Septlmorun » quartus efl Index . Alterine feptimana offavuj efl Ini. 
tium ; 'N.ct andai undecìmus; lt enlm quartus efl alterine Septimon* 
(nempe tq.)notandut rurfut Decimai feptlmut: blc enlm efl quartus qui • 
dem a decimo quarta, feptlmut veri ah Undecima . 

Tarafrafi. 

Moftra il Quarto nel Sette 
Ciocche ha. fortir del morbo, e come Rimo 
L ’ Edommoda futura 
L’ Ottavo dì per fuo principio ammette» 

Non men del Diete il primo 
Col diece e quattro , il diciafsette ha cura. 

Così da mano in mano- 
Sempre * L* Impari é Cri fi al morbo infimo 
jdforifmo if. 

Quartati re ofllva plcrumque fiunt brevet ; tlutumnaltt veri Unge, 
& max imi qua propi bjenem. lari dune* 

Parafrafi.- 

Nat.hum. Ogni febbre Quartana 

xxx ix. 5. Da raggio eltivo ha i fuoi periodi brevi, 

a llindi al fegno di Libra 
ort sì facil fi lana » 

E quando il Mondo ha nel fuo cria le nevi v 
,, Così come men vibra 
„ Ptbo i fuoi raggi ’n Cielo- 
>v Nell ' Appenln men fi difeioglie il Gel» . 

Aferifmo 16. 

fupervenire me li ut tfl , qudm Convulfiontm 

ParafraJT. 

Celf II. IT. Fiera Con vul fione 1 

Coac.l 1.107. Se pria di te la febbre hai per foriera. 

Ti rendi contumace: 

Coac. 1 1 1. 80. Ma s e’ forfè pofpone } 

T. morb. VI. Sicché dopo di te fallì feguace 
V.aph. f.70. Gli Egri han falurc intera. 

IV. aph. f 7» ( Stupor d’odio, che giova! ) 

» Fino tra’ morbi Antipatia fi cova f 

Aforifmo 17. „ 

Hit , qua ne» fecundum ratienem levane, credere non oportet, ne* 
qtte timère valde qua prater rationem fiunt prava . Unita enint 
horum fune ieconflantla , net admoium permanere , ncque du- 
rare f tiene . 

Ri P4- 


8.pag.7d. 
I.Epid- II I. 
cap. 17. 


Tebrent tenvulfioni 
PebrU 
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2 6 o Sez^ 111 Degli si forami 

Parafrafi. 

1 Prardift vi. Quel . che fuor di ragione 

rii fi ,» Crlfi O Sintomo appar, che altrui predice 

li EDid lì I. 11 morbo or lievc or gravei 
Olf II t. Pc f la lUffa £ag,onc , j 

1 7 Creder non deefi, attefo il falfo indicci 

Cr .. „ Così Nocchicr , che pavé 

Zefiro in Mar turbante , 

P a S- 9- ^ Ha pili delle onde fuc l’alma incollante. 

Aforlfmo a 8 . 


1 non omninò levUcr , permanere, &nibìl remittereCor- 

Febr 1 forum m teit quàm prò ratione colli juefierl malum e// ; Illud enim 
^IrUVongiludincmJicat , ^verìinfirmHattm , idefi imbecilli, atem . 


morbi long"*""'"' -parafrafi. 

Humor.IlI.17. Se dopo lunga pugna 

Della febbre coll Egro , il corpo retta 

Celfll.p3g.51- O fono , o troppo [munto : 

PB) L’Entimema s’ impugna: 

Se [munto t acre languor ci manifella, 

Celf. II. 4. 5- 7- Se fono retta , e un punto 
V. aoh. ?5. Ei non s infievoluce, 

" 5 Cronico il morbo allor ci prefagifce . 

Aforifmo ìy. i 

Inclpìentibui morbi 1 , fidali videa, ur movendum , move: Vlgenttbus 
vero, q uiefcer, meliu, . pW ^ 

Pureant. IV. Quel , che muover più cale 
1 arnia* Nel principio de’ Morbi, allor tu muovei 

L ‘ aph. ia. » PoUchè a’ principi fi otta : 

Ma fe in vigore il male 

li Aph.jó. Contro t Egro mefehin forfè fi attrovii 

loc. in hom. Allienti a bella polla . 
xxxv 1 1 1 . 9. y> Dalli la Medicina 

,, In illato del mal tfuando declina . 
aforlfmo $0. 

Circa principia <Sr.' fine t omnia funi debi/lora , circa vigore s ver » 
Yebementiora . 

Parafrafi. 

Qual nel principio, e a! fine 
Vide Sedi IL Ogni cofa mortai mollrafi fragile 
Aphor.2y. E nel mezzo ha vigore: 

Tal mollrafi alla fine 

La noftra Vita affai caduca e lab/le; 

„ Tale appunto il ma/#re . -J 

„ Ch’ ebbe vigor fui Verde -, 

■ ,, Da ora in ora indi fui fin lo perde • J 
aforifmo ri. 

A morbo belle come denti, nibtl proficere corpiu , malum. 

Parafrafi . 

lI.Aph.8. Quello convalcfcente, , . 

Che da San mangia e bee, nc il mefcbinelio 

Prende rilloro alcuno ; », 

Anzi 


Celf. li. 4. 5-7- 
V. aph- { 5, 


Purgant. IV. 
I.aph **. 

I. aph. 24- 

II. Aph.jo. 
loc. in hom. 
xxxviu. 9. 


Vide Sedi IL 
Aphor. 2y. 
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Libro Secondo. 261 


lege Cardani 
commentar. 


Coac- 1 . 179. Ansi clic maggiormente 

Smagrifee in fin,, ficchè non par più quello. 

Ne lia pur certo, ognuno H 

Di ciò eh' efpongo in metro. 

” Che il non andare avanti è un gire indietro 

.. , . AJ.onJmo 32.. 

Ut plurtmum Omnee qui male balene , circa principia quidem bc 
nc come denta , & nihil pttficrentee , ad finem rurfuecibdm nZ to' 

‘ -2“' vero c 'cca inula quidem cibane omnìnit non appettine' 

po/Ua antera bene appettine, melìue liberati tur . a PP<tunr „ 

Varafrafi.. 

Quei , che da morbo è infetto 
£ mangia , e bee fenza verun profitto . 

Ed alla fin del male, 

D'ogni^ cibo ha difpetto. 

Mal vi per lui ; (via quei, che naufea il vitto 
Prima, e non dopo il mal, tolto prevale v, 

Tolto rifana, io dico, 

» Perche acquifta la Fibbra il Tono antico. 

. , Afori fmo 33. 

tur" b 7 n”ùZ n< ‘con,r mtnte va, ' rt '< Sr beae f c h * bere * d *» offe r un - 

tur, Uonum , contrattura ver » m.ilum . 

Par afra fi. 

In qual fida malore 

Aver la mente fana, c l’alvo infieme. 

Non vi è periglio alcuno-, 

Ma fe 1 ’ E%ro in orrore- 

Quel che fi gli offre, avrà, gran male il preme ! 
Paventi dunque ogn’uno. 

» Del Microcofmo Umano 
* Mal vare le membra allor, che il Capoèinfano. 

T ,. A fori fmo 34. 

in morite mi/tue periclitantur , quorum natura, & Alati, & fiali- 

Tulli futrZftmilZ- gU fimilh futr “ mtTbHi * iUàn '* qu,but borum 

Tarafrafi. 

Men del morbo ha perigli , 

Cui Tintura, ed Età, Tempo, e Regione- 
Con circoftanza eguale 
Pili fi addarti', e (ornigli. 

Mal, fc degli Egri all’ Abito fi oppone- 
Sia per esempio : Un male, 

Ch’è proprio de’ Ragazzi- 
Avvenga a' Vecchi e lloli.liti e pazzi. 

AfnyrCmei •% f 


Vll.aph . 6 . 
Coac. I. lyq. 


Tuxta. 

Mcchanic. 


De Medie, 
vctcri 
1 IL 0. 
Celf.II. j. 

Coac. 1 . 72. 


VIII.aph.1.8. 

t ' 

De Diebus 

Judic. 

Vl.Epid. VIIL 
Deaffeft, V1L 
Humor. VI. 


-urrH^a « v cucili c 11u11.uu t yaioi.it 

- Aforifmo 3 j 

iettmntbut morbie, qua partee ad umbi'teum irlrnum v ent rem fune y 
enafjitudinetn balere meline e fi. Valde antera emuee , & e/iquatas ipfat 
naberr mal um , Periculofum veri- ìllud eli , ettam ad. ìnfernat pur- 
gar Ione s . 

P , Tarafrafi, 

irxnot.X. 1. Il Morbo affai meu nuoce, 

. , Cui tini pinguedinofo il biffo Ventre, 

antica Medica Lib. eL R 3 Che 




Celf.ll. jt. 
I. morbis 
mulier. $7.. 


li aph 37. 
IV- aph. itf., 

Verar.ufu., 
lib. il. 

Celti I.iJ. 


SezìW' IL Degli Aforijmi 

Che a colui », che l’ha fmunco. 

„ Reca- più doglia atroce 
„ Se-npre al Debile. i\ male;, onde nel mentri- 
li Deboi purghi a un punto. 

Infermo e infievolito. 

Vien condotto. dal morbo a un mal partito. 
Aforifmo. Jtf. 

{lui fatta- habent corpora,.pharmac s purgati citòexfolvantur , mi. 
1 1 qui pravo, umettar cibo .. 

■ ! or afra/i. 

Solò in due Cali, torto 

La purga fcioglie , e. primo a un Corpo Jant,. 
Nel fecondo a colui. 

Che fi ciba all’oppofto 
D’un cibo o troppo pravo, a groffolano:. 

Ben fi pruova da cui- 
Ha il Ventriein. Robufto 
Q da. chi di fecciaccie il ferba onufto .. 

Aforifmo 37. 

Olii bette valeeit. torpore , purgata fune difficile*. 

Tarafrafi . 

La Purga efler Veleno 
Sortiene il Vvanelmonth Li quirtlpne,, 

E dice, ella-eller tale 
Poicch’efpelle non meno 
Che le: feerie i el buon fueco-inconchiufioné;, 
Ma Noi direna , che Male 
Solo a quei Corpi faccia 
Qi’an del Golia le noderofc braccia. 
alforiftuo 38 . 

Tanlb Atterìor. &• potai tff: cibai )UCundior eligettdus poti ut , q a àtrio 
mrliores . quidenr -, fèti, ingratiorei .. 

Tarafrafi . . 

De Art. XII.. Toto, o Cibo che fia 

Quantunque f'J/, fe pur gradito fi arti 
Tal fembrando. al palato,. 

Stimo per- gran foMia t 
Non- preferirli al buon, eh’ùmen foave- 
„ Del buono è meglio il Grato, 

„ Anzi alle volte: il peggio 
„ ( fe aggrada ) hi del Miglior: nomeno il pregio . . 
aforlfmo 39. 

Senti ut plurimum quiete en juvenlbut tninùs agrotant . gulcuttquc 
turò ipfis morbi fiuti t diuturni , pliramqae commoriuntar . 

tarafrafi - 

Quei, che- fon di> AnnLonufti ,. 

Pieni già di configli, e di prudenza: • 

Vivon più regolati 
Di quei , che fon Robufti,, 

Ed han per proprietà 1 incontinenza:: 

Afa guai agli ’aveccbiati. 

ELÌC- 


VI. Epid. IV.. 

lV.Morb.XII. 
Via inacutir 
X.V.&XVI1I- 


I. Morb.XX. 
Celf.ll.4j.. 
% Aph. 7. 
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Libro S ecotipo . 

’Celf. II. 8. Poicchè per mala forte 

Durano i lor malor fino alla morte. 
Aforifmo 40. 

Raucciines , & gravedlnes in tjalit senlbut tran coquuntur - 
Parafrafi. 

Men de’ Giovani 1 Vecchi 

Spedo del rio malor pruovan le feoffe; 
Ma che! fe forfè a quelli 


Cyrillus de 
raucedine 
inadnotac- 
Eccmulleri . 


Coae. 1 . 8j. 

Cartef.de 

JEtherc 


quelli 

Sovragiugne alla fin Corinto Tojfe, 

La Bara -fi apparrechi ; 

Con fegni manticlli 
Molto il crudo a lor nuoce, 

Poiché in decrepità mal fi coocuocc. 

.. Aforifmo 41. 

Qui l'ape & vtbementer nbfque maniftfta caufa mima Un quanta* , 
• 4 X imprtvifo moriuntur. 

Parafrafi. 

'Quei , che vengono meno 

Spedo in un gran deliquio fineopalc 
Senza cagion patente} 

E'VEtere il Veleno, 

Che i Fluidi inceppa, e fcemail naturale 
Elaterio alle libbre , onde imminente 
In cosi fatta guifa. 

Dopo fuol fuileguir morte improvvifa ; 
Aforifmo 42. 

Solvere sApoplcxUm , vebementem quìdem , imponibile , Debita* 
'veri non facile . 

Parafrafi. 

Se Apopleflia tal volta 

( Fuor del Rifpir ) priva Vom di fenfo, e moto; 
V’ è pur fpeme di Vita ; 

Ma le forfè an co ( afcolta ) 

Tronca il Fil del Rifpir Barbara * Cloto: 

Non vi é rimedio, o aita. 

S'ingaglia il Sangue al Cuore, , 

E l’Uom , fenza poter dire ( sdii ) fen muore* 
■Aforifmo 4 J- , 

Ex ile , qui flrangulantur efr refolvuntur , nondum autem funi tnof- 
■tui, non fe recelligunt , quibus f, puma cieca or fuerit. 

Parafrafi. 

'Chi da gran male opprcifo, 

O funogato o (Irangolato addita 
Certa fpuma in fua bocca , 

Tel mollra il volto Aedo 
Che (ia legno 'di motte, e non di vita* 
Quando in letbe trabocca. 

>, Anc re la fpuma è fegno 
,, Dell’orgoglio, che cova il falfo Regno. 
vdforifmo 44. . .. 

Qui natura funi ioidi (raffi , magi rf ubi io Inorìuntur, quarti Gracile • 


Arxth.de 
diurnis 
AffcSion. 

1. 7. 

( idefl more. ) 
Celf.Il. 

8. pag. 

76. 1. 3. 


Cclf. 11 . 8 . 
P*g- 7 *‘ 


Morb. faer. 

Vili. I>. 


* 4 


T 4- 



2 6 4 Sezione 11. Degli Jforìf mi 

Varufrafi . 

Chiunque in fua fvcnrura 

Di corpo fucciplen fembra un Col offa 
-Muor più pretto di quello, 

Celf. IL Clic per propria A atura 

I. p. 47- .Dura, qual prugno, ha la fua pelle indoffo.' 

J. 2j. „ Più Elajìico è io Snello 

„ Del Succi plori Ventrofo; 

„ Più *1 Cavai Vetturin del più fumofo. 

Afonj'mo 45. .» 

Tplleptìeh putrii mutationet maxime atatìt & regionum tS viarum 
liberai lori em faciurtt. 


V arafrali. 

V. Aph. 7. Figliuolo , o Giovinetto 

Da Caduco malor fpeffo feonfitto, 

Morb.fac. Al variar degli anni, 

X 1 II.«. Se Jafcia il patrio Tetto 

Più dalla Epilcjfia non viene afflitto; 

VI. EpidVL ,1 Cosi fpefTo gli affanni 

III. Aph 18. „ Muta la inttabi! Luna , 

Hom.de forte. „ E chi luogo mutò, cangiò Fortuna. 
sìforijmo 4<>. 

Duobui dolor ih ut fimul obtreis non in eodem loco , vebementior 
obfcurat alterimi. 


'Varafrafi. 

Sieno in luogo in difparte 
Dj due dolori un più dell’altro Inttnfo 
D’ una Cagione Effetti. 

Mai Tempre in quella parte 
Ove è il duolo maggior, l’ afflitto fenfo 
Par che la mente affetti. 

,> Così l’un l’altro cede 
» Qiiat lumealSol, che ogni altro lume eccede. 
Aforifmo 47. 

Circa pnt\% generation et , dolore t & J ebrei magli acci dune , quarta 
ipfo facto. 


Humor. XI. 
16. 17. 


■Alimene. 

1. » I. 


Veter. Medie. 
xxxvrn.S. 

Pranot. xvi r. 

Deulcerib. 

IL 8. adii. 


In omni cor porli 
lajjitudinem curai . 


Varafrdji. 

Il Fluido riftagnando 

Mentre in putrida marcia fi trasforma , 

Gli Egri han febbre, e dolore, 

Van poi pian pian feemando 
Qualor di pura farle il Fluido ha forma. 

>» Cosi ciafeun malore 
n Che Violento appare 
i, Deve per poco tempo aifin durare. 
dforlfmo 48. 

mo,a > quando dolere CTperU , interquief tert fiat im 


1 1. Aph. li. 
Cclf.lib.lII. 


la • . . l’nrafrafi . 

Poicche dal moto è feoffo 
il corpo ri , che laffo a gran fatica 
•Kcggcfi in pie talvolta : 

,» SaP' 
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de flatib. II-14. ,, Sappi che un corpo mojfa 

Naturbnm. ,, Altro non vuol che lamiere Amica i 
xyu. 14. Quindi Lettore afcolta. 

Come in -tifica é noto 
n La Quiete rinfranca un fungo Moto . 

Jforifm* 49. 

Conflitti [olito t labores f erre , etiamft fuerlnt dcbiles , 4 ut Senes , in- 
fetti robuflis lift 6 f Juvenibus, fac illùt ferunt . 

Parafrafi. 

Celf. l.j. L’Uomo addufo a fatica 

Benché imbecille , o nell’età fenile 
Gic.Tufc.qu. Soffre meglio gli affanni 

2.17. Di quei , che in Stanza aprica 

Snerva ne gli Ozj’l fuo vigor mafchile . 
Columella -» Son le fatiche, e gli Anni 
dererulf. „ Lima dcH’Uom, nol-niego, 

Mà che vai gioventù fenz* l’impiego ? 
^forifmo 40. 

A multo tempore confetti, etiamH fuerlnt deteriora infetti , minta 
turbare folent . Oportet tttam ad infolita mutare . 

Parafrafi . 

II DiatcXLIV Quei , che d’un Cibo foto 

Quanto vii, tanto grato ufa cibarli* 

Si afTuefaccia ancora 

Humor.III. (Benché con fuo gran duolo) 

I. Aph. 17. Obi 'uroliti ufat: Ciò dee pur farli, 

II. Aph.n. Poi che veggiam tal'ora, 

Macrob.Satur. Tin nell' età matura 

vii. Spedo l’Uomo cangiar forma e figura- 

Afortfmo 51. 

Multù m , & de repente evacuare , aut repellere , a ut calefacere , 
aut friiefacere , aut allter quocumque modo Corpus movere , pe'lcu- 
lofumeft. Nam etiam Orane multum natura e fi inimicum . Qjlod veri 
panlatim fit , tutu* eft : flint alias , tum fi quii ex altero ad alterum 
tranfeat. 

Parafrafi . 

Celf. 1 . j. Rendere un corpo vuoto, 

I. Aph j- & 4. Da caldo in freddo , oppur da freddo in caldo 
IH. Aph. 1- Cangiarlo a un tempo: Ahi quanto 

IV. Aph 14. Il periglio ci è noto; 

Mentre non può del corpo il fluido , el falde 
VI. Epidem.i.. Non cangiarli altrettanto : 

I.Morb. mul. Però l'uomo ch’é fcaltro 

Pe’l mezzo va da uno eftremo all'altro. 

Afortfmo \i> 

Omnia fecandum ratìonem f adenti , ir non fecundum ratlonem tve- 
uiemlbus , non tranfeundum ad attui , manente eo quoi vifum eft ab 
ini t io. 

Parafrafi. 

Celf.III. „ Quei, che a cafo non opra, 

„ Alla critica ahrui non Ila foggetto; 
Loc.inhom. „ Se lo contrario auviene ; ^ 



1 66 S ezìon. IL Degli dforifmt 

,, Badi , ch'abbia quell'opra 

L’alma Ragion per fuo formale oggetto; 

Mazarini ,, Quella il mondo 'fodienc . 

polic.lib.i. Habbi l’occhio sù quello; 

Fà quel clic puoi; tia di Natura il redo. 

A forifmo • f j 

Quìcumque ahios iabent hurmdai , Jum qmdcm uveite s fune , mel'ttct 
liberar tur bis , qui ficcai habent . _/fd fencSntem iteri pe\us liberan- 
tur : Jìccantur cnirnsit plurimum alvi lenefcentibus- 
Parafrafi. 

II. Aph. zo. 'Chi ha troppo il -ventre fciolto 
In gioventù-, pili facile fi cura 
Celf.l.j.pag- Di chi l’hà dretto e fecct. 

£}• Mi auvanzatofi molto 

In fenettù , dividi più fecca e dura 
La Jenll fibbra ; id ecco 
Che fallii ventre appunto» 

Come quel Acll'Jnv dia arido e fmunto. 

^ A fori Imo J4. 

Trocero torpore j uventutem qmdcm degere , liberale cfl , net deforme ; 
Inftnefcere vero incommodum , dt parvi j dee trias* 

Cel.II.j. 

Pag- 4J. 


Prxcept. 

*1. io. 


Tarafraft. 

Xo avere alta datura, 

Quanto più aggrada, e in gioventù gli Tpiace 
Per efler follevata. 

Tanto per auventura 
Nelle (leni l'età pofeia difpiace 
Vedendoli incurvata: 

„ L’uom fempr’c vaneggiarne 
n Tanto {'egli i Pigmeo, quanto 'Gigante, 


1 ÌM dell» Sezione Seconda diteli diforifmi 
t Jppocrate. 


Se* 
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Libro fecondo* z6-j 

SEZIONE TERZA 

Degli Aforifmi d’Ippocrate,. 

Aforlfmo !.. 

M Vtatìoncs Anni temporum maxime pariunf morbos , (t in ìpftc 
temporibus magna mxtationcj. aue frigorie , atte calorie , & alia 
prò Tastone eodem modo.- 

"Parafraft. 

Boet. de conf.' Mutati dell Anno i Tempi 
jihilofoph.lib.i Spedo alternando in genera de’ mali 
Morbi infani e funefti , 

Celf.I.j. p.jj. Or con gelati nembi , 

CeJf.lI.i.p.41. Or con Siri) latrati ; onde i mortali 
Vivon giorni molefti. 

Morb. Sacr. „ Son Te mutazioni 

xii. 7., Di varie infermiti fodc cagioni. 

Aforifmo 1. 

/fatar arum alice quidem ad fEltatem , alla vero ad Hyemèm, bene 
atti, male funi conflit utat ,, > 

Parafraft'. 

Veter. med.- Chi di UUniverfale 

xxxvi 1. 14. Metafiflco al mondo, é un Laico Qolto;. 

Poiché ripugna in vero. 

Aer. aqu. & Owl veggiaiti , eh» un Tale 
loc.xxxi v. Pricócolo in Eftà prevaglia molto- 

Dixt. xxv. ri- E ne\\‘ Inverno. un Zero.. 

Morb. Sacr. Altri ’n un modo alterno 

xv ut. Patifeono VEfld , godon Inverno. 

Aforifmo 3. 

Morborum ali! ad alla Tempora beni, ant mali fe babent : cJ'jEtata 
auadam ad ttmoora, & reglonet , <3 ridete.. 

1 Parafraft. 

Vili. Aph-d.. „ Son varie le- A’antrt 

„ De Corpi fullunari: Altre all’ Eflade 
Celili. !.. „ Altre addatte all’/wer»».. . . 

pag.43. De' morbi cosi pure,. 

Altri ’n Aprile , altri'n un’altra Etade 
Humorum- Sono ludibrio e fchcrno- 

«ii.riiil.. 1 De’medici ’nfelieii ^ 

Or fotto privi- , or (otto buoni aufpicj.- 

Afortfmo 4. c . a . 

Irr. corporlbur , quando tadenr dìe , modi calàdi modo f tigne pi» 
tumnaler morboe expedare oporter v *■ 

Parafraft ». 

HàrnoriVI.. In quelli Tempi', in cui 

J , 6 .- Da. caldo in freddo inficia fi: ftempra' il " 
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2 éS Sezione Ì1L Begk A forifmi 

Si (tempra il Fluido , el Saldo, 

Celti- f.P.Jj. Onde fo certo altrui. 

De’morbi rei ne\\’ Autunnal foggiamo}. 

Celi. II. i.p. Troppo Autunno è ribaldo \ 

„ Portator d’cgni frutto 
„ Seco porta calor la tema eT lutto. 

Aforifmo t. 

jtufiri audhutn gravante t , cahgtnoff , caput opprimente . Segati * 
dlljolvtntei . Quum bic dominatum tenncrit , tali* in morbit patiun- 
tur . Si vere Aquilonium fu erte Anni tempus , Tuffa „ faucer afpe. 
re y riivi durai , urina itiffcultata , borrorei , dolorei cofiarum pe. 
Qorum , fivc praeordiorum . Quum bic dominate fuerit , tali a in mor- 
bi s expebare oportet.. 

T or afra fi. 

‘L’occhio caliginofo. 

Grave l’udito, e '1 capo pigro e lento,. 

Sono dell’ -duftro effetti : 

Mi più' perniciofo 

E’ di Antartico Polo il freddo vento ( ideft Boteas ) 
I di cui. infetti 
Jfpirano a mortali 

T offe, Angine, Ifcurìe con altri mali • 

- , , sif orifmo 6- »< 

Quando /Eltas fit Veri ffmiUt , fudorei in febribni multo s expeUa- 
re oportet . 

Taraf raffi •' 

Celf. II. u. Qjiando alla Primavera *• . _ 

pag. 4J. Piacevole , l’Eltà auvien che Tornigli;, 

\ Quanti "E guanti (udori, ' 

Humor. «. i ( S’avrà febbre fevera- ) 

VII. n. L’Egro trapelerà tra 1 i ftioi sbadigli. 

• Or fe il grondar madori 
Sia Cri fi y over fintomo > ■ , 

Veìfe reftao non reità il mal già Damo, (i.domato) 
aforifmo 7. > 

In ficcitatibuj f ebrei acuta fiunt . Et fi quidem. Annui prò majori 
parte talis fuerit , qualem fecit confiitutLntm , ut plurimum etiam- 
talei morbot expeftarc oportet . .. j •» 1 ?. l ; ; 

• ’ / , ‘\ Varafrafi'.-cA , 

1 Il.apb. 15. .< Se Secca i la Stagione .1 : I ) 

(Qualunque ella, fifia; germoglieranno- 
1 1 . Epidem.r. Febbri Acute e letali', 

CeJf.FI.i.p4p' Sicché in conchiolìone, > 

Lucrer. de re- Se tal farà per la' metà d’uno Anno» , . _ 
rum natura . Prutiveranno i< mortali ;,) 

L’urna ui Pandora Morbi- Acuti talora . 

é là PilTìde d’ Qpai Tuoi deH’wra« arrovefeiar “Pandora- ,\ 
ogn’infermità. Aforifmo 

In confiantibus temporibur , fi tempefiiti temptftiva reddantur ; 
tonfi antei & udìcatu facili fune morbi- In Inconfiantibut antera » or 
Affittititi y &j diffiditi indicai te* 

Per* 


Cclf.ir.i.. 
pag. 44- 

Boylc de 
Ventis . 
Morb.Sacr. 
xv. 3. 8. 


.. .Digitiseé-by-Qoegle. 


Gelf.IL i. 
pag. 4*. 

IL Epid. i. 

Hum. VI I. 

j. i f . 
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Libro Secondo, 

Tarafrafi . 

Se per difgrazia accade , 

Arida la ftagion di Primavera , 

Indi lEflà piovofa : 

L Autunno in vcritade 
O quanti morbi innonderanno a fchicra! 

la piti peggior cofa 
~ » che tai morbi apparii 
Son dubbii ed incollanti a giudicarli. 

» - ... Aforijmo a 

sXulzr» -*»*• 

* - , Afori/mo io. 

Autumnu, T avida malus . 

Para fra/! di ambUue. 

Uopo c , eh io dica il vero : 

La Primavera è Gioventù dell’Anno . 

Che anche x Vecchi rinverde! 

Mà 1 Autunno c fevcro , 

c ® 3 *?L' £tt ' cl Pfecife , empio Tiranno 
Spedo riduce al verde! 

Fedel dunque il Montone, 

E malignala Libbra, el Scorpione. 
n . Afori/mo ir. 

' , u * » ficjuidcm hjems ficca ir Aqnilonia fuerit , Ver au- 

olZlu U £Zr A Ì r * lt * e f“ ai • /'*"' Acuta, ferì , ir 
burnii s rfentbena, maxime autem mulieribut, ir viri! natura 


I l.Prxdiftxiii. 
EL Epidcm. r. 
Cclf H.g. 

1 1 1.aph zi. 
JJbraSeptemb. 
Scorp. Oftob. 


Aer.Aqu. & 
I0e.xxv.7- 

II Epidem. r. 

Cel£ IL 3.P, 

4f. 1. 11. 


Purafr/tfi . 

V Aprii piovolo , e Auftrale; 

Lo Inverno Aquilonar , feccocdafriutto 
Se tal forfè fuccede 
(Ahi raifero mortale! ) 

Vedi radi 1' E/?« tutta di Lutto; 

Anzi per quel fi crede, 

» Gli umidi per Natura 
>* Mal d'occhi, e ventre avran pe'Ior feiagura . 
Afori/mo 11. 

rf* Vt I* a"!f & pluvio fa ir tranquilla fit , Ver auto» 

fi eum Ct Aqullomum , multerei quidem , quibu, partui in Ver inci- 
att . tu omm occafione abortiunt : Qu<e veri peperini , infirmo 1 ir 
ntorbofoe partane puero, , itaut illi vii fiatlm perenne, ve! tenue, ir 
morbofi vivant. Catene vero morcoltbu, Djfentberhe, & Opbtbalml* 
ficca punti Senionbui autem e at bar ri brevi perimento!. 

. .. Varafrafi. , 

Quando è il Decembre Auftrale \ 

E piovofo , e fcren ; l'Aprile oppofto 
Secco ed Aquilonare r 
O’ il parto e letale , 

O dato in luce a Marzo è mal comporto . 
Dippiù fuol cagionare 

A 


Aer.Aqu. & 

Joc. XXVI. 

Celf.H. i.b. 
45-1 «7. 
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Manilius A’ Vecchi gran Catarri, 

Aflron.lib.j. Mai d'occhi e di Alvo a Giovani bizzarri. 
stforifmo 13. 

SI vero JEftat ficca , Gt Aquilana fiat, sSutumnus aut pluviofut Gr 
'yiufiralh , capiti! dolora ad hyemem fiutiti 0 Tuffa & raucedine t Gt 
Travedine! , qutbufdam veri etlam Tabet. 

* Vara fra fi . 

Aer , Aqu 6c L'autunno Aulirai piovofo, 

loc» 5. xxvi ii« Se da Borea 1 Elia fù lecca pila. 

In effetto fi appretta 
L'Inverno Tediofo 
Improprio produttor di malattia: 

Toffe , c dolor di fella 
Saranno i minor mali , 

Che potran travagliar gli Egri mortali » 
Afvrifmo 14 . 

Si veri st qui Un lus & fine pluvia jtutumnut fuerit, Ut quidem, qui 
natura funt bum idi , Gt multeribut , tommodut erti : Reliquit veri, 
erutti Opbthalmia ficca, Gt f ebree acuta , GtgravedncJ diuturna: non - 
nulli 1 veri ettam melattcboha . 


Aer.Aqu.de 

loc.xxix. 


Celf.II.1p.4f. 
Horat. Carm. 
lib.i.Od.xxv. 
Ovid Meta- 
mor.lib.i. 


\ratt. 

Sc’l Vento Boreale 
L'Autunno renderà fearfo di Nembi 
A gli Umidi non nuoce. 

Per oppofìzione. 

Apporterà col variar de’Tempi 
Febbre Acuta ed atroce. 

Senza pofeia dedurne 
Colle Atrebil le cefalee diurne. 
siforifmo. 1 f . 

Ex- Anni veri confiìtutienibuj , in univerfum qutdim , ficcìtatei piu» 
viofit funt falubritres & minai lethalei . 

Tarafrafi. 

Se forfè fi difeorre 

Per quel che fpetta in genere de'tcmpi* 

Se la Seagton dell’ Ann» 

Forfè intera precorre 
L’altra con lecco pii lungi da'nembi . 

Apporterà mcn danno 
Di quel veggiam per pruove, 

Quando col pianto [ho ci bagna Giove. 

Aforifmo «G. 

Morbi aut etto in pluvlofit quidem pterumque fune , & /ebreo long* h 
(f alvi /inviente , Gt putredine * , Gt epllrptiet , Gr apop/eptlei , & An. 
gin* . In ficcitatibut veri t ab idi , Opbtbalmi* . Atibrittdet , Vrma. 
fitlllcidia , Gt DtfentéerU. 

.. Tarafrafi. 

Morb.Sacr.17 Quando la Pioggia innonda , 

Cronica Febbre a imputridir declina 
Il Corpo si , che guari 
Rcfo fluITÌIe , abbonda . 


Celf.II. i.p. 

4«. 1 1. 


Acr.Aqu. 4 c 
loc. i. 3. 

Celf.II. 1 p. 
4». i. 19. 


Celf.II. p. 
41 - 1 . 7 . 


.. DtgitTTwHsy-Goegle 
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Di Apoplcffìa > di Epitetile, di Angine • 

£ contri van del pari 
le** Tozzi. O Ettica , o Nefritide. 

6 Diffenteria, lfcuria, mal di occhi, o Artitride. 

Aforifmo 17. 

Quotidiì autem confiitutiones , Aquiloni* quidem corpora c o mpirt- 
THnt & robu/Ia , & focile mobilia , & beni colorata , & mtliu t au. 
dlcntia f aduni, & alvos ficcane , & alvot miricnt , & dolorem cir- 
ca Tboracem, fi quìi praexiftae, mtlorem fallane. Aaltri nx vero corpora 
dilfolvunt , & bumcBant , Ór audnuigr tves , 6 ’ Caputi gravitate t fa- 
tiunt , tf vertigine! in oculit , <3 corporìbnt mocum difficilem , & 

alvot humeSant. t 

Parafrafi. 

V 'aph. 7- q aa ' fifia Ragion: 

• Se domina A qutlon , che i Corpi Atleti 

Ben colorati rende, 

Celfll-I.p. Priva di fludionc. 

i , r L’occhio, l’alvo, e l’udito, e irrequieti 

“ ’ Mal di petto l’offende « 

Al conrrario fé \' Aulirò 
Trarrà feto ogni mal d’Enio col plauftro. 
Aforìfmo 18. 

Secundùm tempora autem , Pere quidem & prima lEJlate Tucri , 
& bit a tate proximi ( idefi Imene! ) optarne degunt , tff maxime 
Sani fune Biute veri, tf Aurumno ai aliquem quidem partem Se- 
nti .Reliquo autem Autumno & Hjtme , qui media funi aiate 

"Parafrafi . 

Celf ll.i.t» Ouadripartìto l’Anno, 

*Gode il fanciul l’April , l’Eftà lo Impube. 


SUI fin di il Veglio 

l’Autunno in parte il danno» 


| /IIMUIIIIV Mi UT** w 

Morb Sacr. Mà quando in Sagittario il Sol decube, 

, Che al Capricorno i fpcglio. 

Gode l’Uomo Virile, 

Non men di chi framezza. Età fenile. 

Aforìfmo lp. 

Morbi autem ornati quidem In omnibus temporibus fiunt , nonnul/i 
a/trò in quibufdam ip forum magit & fiunt , & txacerbantur . 

"Parafrafi. 

Celf.IIpr*f. O de’morbi ftuporel 

F 11 mal, che c Vnnonfoccbe fuor di Natura 

Ha Natura in difpregio, 

E con nefando orrore 

Prxnot. «vi i La dlfturba e conculca oltre mifara -, 

III. aph. 17. Aggiungi quel ch’è peggio: 

1 tuoi morbofi Ecclim - 

Moftra fovente , oimè , ne di prendi . 

V,a m vere quidem Infuni* , & melancbolU ,&Epilepfit San- 
guini! fluxionti , & Angina, & Gravedintt , 

& lepra , & impetigine!, tf vitiligine! , & puftul* ulcerofa plurima , 
è" T Mbereul a , C arti cui orum dolore s. p4m 


Celf.ILprzf. 


Prxnot. «vii 
III. aph. 17. 


Digitized by Google 



Vitiligine! . 
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Tarafrafi . 

Morb-Sacr. Suo! produrre l'Aprile 

XII. J 6.7. Manie , flufli di Sangue , Artieri , Angina, 

Cclf.ll.r. p.4 j. Tolte , mal di polmoni, 

VI.Aph.jj; , Et quel furor gentile 

„ Che alttrando il mortai poi lo declina 
„ D'amor per le cagioni. 

Ed a gli Egri imbecilli , 

* Vitiligine!. Lepre , Puftule , * Albarc , e rei morbilli. 
jiforifmo 11. 

/Eftate vero , & horum nonnulli , & febret continua , & ardente t 
Cr tentarti plurima , , & quartana , & lomitus , & alvi fluxus , & 
Opbtalmia , & Aurium doloret , & orlt txulcerationts , & oudendòrum 
putredine ! , C" Sudamina . ° 

Tarafrafì . 

A licèi, x 1 1 1 . ] n fflj febbri Ardenti 

Ed al mortai fouvente auvien , che tocchi 
Con Terzane (Inpende 
Via. acut. Continue o Intermittenti, 

xxiv*. Vomiti tìer , doglie di orecchi, e di occhi. 

Nelle parti pudende 
t-d.Il.s.p. Putredine marcita , 

4 J-I- 3 J* Non clic Pudori ì liquefar la Vita. 

. A forifrno 11. 

r 0 feV Um £° Liri' m & mul "! fx E J ìivu » & febret quartana , & ir- 
, ìbdT 0 V‘‘ ’ & Tabe! , & Vrina flillicidia , 

' l D /I e "fbena & Coxa dolore! , Cr Angina , & Aflb- 
mata , 0" Volvul , , c r Eptlep/ia , & Infama , & mrUncbolia. 
xt . Vara frali. . 

iNatur.num. i ’a utunnu , u iirim di cftadc 

*- Vi fon febbri quartane , Idropifie 

Mal di milza, c Colere, 

YYvv ffea ' EM mal Caduco «cade , 

III A«h c ■ l A , ngine » Atrabil Difurie , 

r'iriP"* 10 ' Sciatiche Pevere 

Celf.ll.i.p.44. Maninconie c furori 


Affcdt.xtn. 
Vift. acut. 

XXIV*. 

Cd. Il 6 . p . 
43 » 33 - 


Intern. affed. 
XXXVII. 1. 
III. Aph. 10. 
Celf.lf.i.p. 44> 


Che fon d ogni altro male i più peggiori. 
Aforifmo aj. 


Tj , ajviljmo 

cedili T,e j". itides > Ptripneumonia, letbargi , graveditut , Rau- 

ti, TllJ, lr l t I ■ d f 0rtS P tSe f um * & laterum, crlumbonm, &Capi- 
tn dolore ! , vertigine ! , Apoplexia . 

Aftcd.VJI. j, Nell’Inverno pur^ anco 

VI- Ant, , 5? gravi mali E 8 ro raef chin fi offendei 

r . n 7 , 5 ' Qnai fon Corize , e Tt/Te J 

Glandul. ix. A? pro dolor di fianco * e * 

Celali 1 r, £ quel mal che alla Pleora anche fi cftendc, 

Vf 1 . l’P- Con altre fiere feoffe 
4+1 1 Di Fiere Polmonie 1 ‘ 

Mal di Teda , de’Iombi, c Apoplcffie. 

In xEJlatibus antem falla tvenìlnt *TarvÌs quìdem & rete»! na. 

tis 


Digitized by Google 


Libro Secondo. 


2 73 


JEgincta lib.io 


Aer.Aqu. & 
loc.IV. j. 

Morb. Sac. XI. 
II.Aph.jj. 
Celfll.p. 4 tf. 
Aìginct.lib.8. 


tis putrii Apiu, Fornitili , Tuffa , yigilU, Vtvortt, Vmbllici Infiam- 
mai linci , crurUtm bumlditatcì . 

Paragrafi. 

Celf.II.pag.46. Poiché i Morbi fon tali, 

Che al cangiar dell’età mutan tenore: 
Soggiacciono i Pattini 
A* morbi Umbilicali, 

Vomiti, mal di petto, Jftc , e terrore: 

Patendo anche i mefehini 
Que’morbi, ch’anno i Vecchi, 

Lunghe Vig lie, e fordità di orecchi. 
ulfortfmo 2 j. 

Ad dcntltionem vtri acccdentibut , gingivarum prurltui , ftbres 
convulfionei, alvi profluvi*, & maxime ubi caniaoi denta producati/ 
tl Iti, qui inter putroufunt erafìfimi. 

Tarafrafi. 

Ma quando i figliuolini 
Scnton nelle gengive un gran prorito , 

Perche fpuntano in brieve 

I due denti canini , 

L’Alvo feiogliefi lor pria fiittichito. > 

», Dolor non fia fi lieve, 

„ L'Entrata minuita 
t> Di gran lunga minor pii! della ZI fella . 
jforifmo 26. 

il auttm qui atatc fant majores tonfili t Infiammata , verticali In oc - 
clpttto Introrfam extrufiones , affinata , calcalorum gcncrationte , 
lumbnct rotundl , afe ar idei , verruca penfitei , Satyriafmi, (Jranguria ) 
Piuma , tir alia tubcrcula , maxime vero fupradiaa. 

Par afra fi. 

A’ quei di Età maggiori 
Nafce in teila tarun deTartufctti 
Che mal di gola allume. 

Con altri rii malori 

Mal di pietra. Verruche, e lumbrichetei 
Afme , Strangurie , c Strume , 

II E 1 mal , per cui la Verga 
„ Par che in Colle Pimpleo s'innalzi , e fi erga. 

Aforifmo 27. 

Elafe vero adbac provefiioribui , & ad pubtrtatem accedentibut , (t 
multa ex Uhi , tir febrer diuturna magie , tir ex naribut J augnimi fin- 
xionei . Tarxfrafi. 

Celf Il.i.pag. Non men lo ilcfio auviene 

4^.1 -JJ. A chi di pubertà giunge a la meta, 

Quando in fpceie 1 offende 
Diuturna febbre , e viene 
Forfè a marcir fenza patir dieta -, 

Onde fano fi rende, 

Se in guifa d’uom , che (angue , 

Vcrfa dal nafo fuo fiume di fangue. 

Afori fmo 28. 

Plurima quidem affé fi ioner putrii judicantur , alla in 40. diebui 5 
Pratica Medica Ub. IL S • alia 


Natur.hum. 

xxt V. J. 

Celf. III. 3*8. 

IV.morb. 

xxvin. 

VI I Epid.LI. 
Celf.Il. i.p.46. 


De Hasmorr. 
Vide lib. f. 
mci Thcoria: . 


llaph. 4f« 

I l.pra’dit.itf. 

.Cclf.II.1p.47. 

Plin.xxxvrn. 
cap4 p -Gip. 


V aph 9. 
VIH.aph.7. 

Coac. III. u So 
Morb. Sacr.13. 

Cclf.ll. 1. p. 
47-1 9- 
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,a!U In feptcm rnenfibm , alta in feptern tinnii : alia ipfis Ai pubertalem 
acceder, ribuj . Qute vero putrii permanferint , ncque f clune fuerint circi 
pubertatem , aut fumimi circa Menffruorum eruptionci , perfeverarc .fi- 
leni . Va rafia fi. 

I morbi dc’ngliuoli 
Davonfi giudicare, altri’n fette anni. 

Altri ’n quaranta giorni, 

Frà fette meli foli, 

Oppure al più di pubertà a gli affanni ; 

„ Di donna a I mefitici adorni. 

Il che fe non accade 
Coutinueran (ino alla vecchia Et aie . 

A [or ìf ino 19. 

Juvenìbus autem pinguini 1 f punì onci , T abei -, [ebrei acuta , Epilc- 
pfue , 0 - alti morbi , maximi vero fnpranomìnati . 

Par.fr ufi . 

I Giovanetti adulti,. 

Il cui fan^ue talur troppo efaltato 
Di Acrimonia s’invefle, 

Soggiacciono a gl'infulti 
D una fiera Emottoe, mal difperato 
Di caduco malor, peggior di pefte. 

Di Tabi , o febbri acute. 

Che llruggono il Tefor della falute. 

Aforifmo 50. 

ZJ/tra nane tetatem vero progredii sifibmata , Pleurìtides , Terlpne u- 
mania , let&argi, Pbranitidei , E ebrei [Ardente ! , Alvi profluvia diutur- 
na, Cb Aera, Dyfentbaria, Lienteriq , Htmorrboldti • 

Tarafrafi. 

Coac.llI.39f. ( Soffrono i Giovanetti 

Pallor, Febbri , Emottiff, Epileflie) 

Più oltre a detta Etade 
Afmc, e maligni effetti 

milza, alvo, Polmon , Differitene, 

Co’quai fovvente accade 
11 Morbo Laterale, 

E Letargi, e Colere, e ogni altro male. 

, Aforifmo il. 

Senlbui autem fp traudì dì fault atei , cat barri fìticulofi , flr anguria , 
Difi una, artieulorum doloret , Tfepbritldei , Vertìgine! , Apoplexla , 
mali corporii babitur , prurltm totiui Corporii , Vìgili a, alvi , oculo- 

rum, & ifarlum humiditatei , vi fui babetudìnes , elaucedinei , a udi- 
ta! grav iate ! . ’ * 

Soglion patire i Vecchi 
Mal di petto, di articoli, c de’Renl, 
Stranguriei Apopleffìe 
Mal d’occhi, alvo, e di orecchi. 

Soffrendo anzi talor ne'dl fercni 
L’eftreme malattie. 

Che rendono patente 
Richiamo d’ogni Mal l’età cadente. 
della Sezione Terza degli A forifmi 

di Jp potrai e. SE- 


A.rj aqu.& 
locis iv. 7. 

VI. Epid.XL. 
Celf.II.p.47. 


Affedt.XXIX. 

Coac.l 1 1. {95 
Ovid.lib.z.mec. 

Cclf.l I. i.p.47. 


V.aph.39. 

I. apli.ip. 

I.Morb.mu* 
licr. XL1I.8. 
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SEZIONE QUARTA 

Degli Aforifmi d’Ippocrate,. 

idforifmo i.. 

P Regnante! purgando , fi materia turgeat , quadrimeftres , & ufquc 
ad ieptimum menfem. Ha vero minta : Juniores axtem , & svita- 
rti fatui cauti vitate oportet ... 

rarafrafi. 

Donna, c'hà fomma urgenza' 

Di purga ; e di Embrica ricolmo hà il reno. 

Dee purgarli fenz'altro. 

Mà con quella au vertenza, 

„ Dal Quarto mefe in fin cocca il fenato , 

E di bene effer fcaltro, ’ 

Che il darle dopo , o pria 
Morce alla Madre , cd al figliuol faria. 

Aforifmt 1. 

In purgationibut ta’ia e corpore fune deduce nd a , quatta ttiam fpontè' 
prodeunti a utìlia fune : contrario autem modo prodenntia , fiflenda 

Pdrafrafi. 

Tal fia del buon purgante 

L’efficacia, la forza, e Tenergia, 

Che dal Corpo deduca 
Solo l ’ Umor Piccante , 

Che la Natura II e da manderia 
Per la Sottana buca. 

Sc’l contrario fucecda' 

O’ con Olii, o con brodi i flufl? f e< j a . ; 

* A fori fino e. 

Si quidem, qualia purgart oportet, purgetur , confort , or fàcili fe- 
rrine: contraria vero, diffxuher- 

Annotazione. Quefio Afonf/no è lo (leffo col (f.aph.i.) ed è appendice- 
dei precedente . 

sfiorì fino 4; 

P urgandum Adate quidem magii [uperiores Ventrei : Hjcmc vero in. 
feri orti . 

Para 'rafi. 

Dee fenza fallo oprarli 
L'Emetico in EIÙ, non nclITnvemo’, 

In cui giova adoprando 
Un'ottimo Catarfi 

Perché fi feioglia in giù l’Infarto interno^ 

Né l’un, né l’altro , quando 
Con fofchi raggi ’l fole 
Poc’ ombra fì fu la Terre fi re mole. 
ydforlfmo f. 

Sub Cane, & ante Cantm difficìles p argot ione s . 

S a- Va- 


I.aph. 2 . 

Leg.I. medicin. 


V.Epid.XXV. 

Salub. Dixt. 
V.io.- 

Celf I. r- 

Ne'Sirii latrati: 


Aei\Aqu* 

loc.xxx. 

Purg.V.8. 

ll.aph.j7. 
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Tarafrafi. 

£ ingoti due cagne Stelle 
Gii Aftronomi ozioii Uomin da poco, 

„ Che con Sirii Latrati 
„ La mondana Babeli* 

„ Poneflero in bisbiglio, e a fiamme, e a fuoco 
„ Co’lor focofi fiati; 

„ Onde per tal’ effetto 
„ Divenga all’ora ogni Turbante inetto! 
tAjorìfmo 6. 

Gracile * , & facili romeni s furfum purganti , vi tante/ bjtmtm . 
Varafrafi . 

il.Morb.» IX. A quei gracili e fcarmi 

( Pricocoli da greci oggi nomati) 

Più giova il Vomitivo , 

Che la purga ; anzi parmi. 

Che fc d’inverno fuffero ammalati, 

Lor meglio è 1 ’/ncifivo, 

Che un Catartico forte, 

Che potrebbe ridurli in man di morte. 

udforifmo 7. 

Difftculter autem vomente t , (fi medìocriter carnoft , deorfum , vl~ 
'tante/ aftattm. 

Parafrafi. 

A’ dilicatì e Scarmi, 

Perche fon forfè al Vomitar proclivi 
La purga in sù fi dia. 

A’ Tarchiati ben parmi 
Darli all'ingiù ; purché con ciò fi attivi 
Gli .Umori a mandar via. 

Con rifletter ben bene „ 

L'inverno a quefli , a quei l 'Efià conviene, 
v. . - ~ ' yifortfmo 8. ' 

Tabìdi veri vitalttcr purgartene furfum. 


CeICI.j.5. 


lI.Morb. 

XII. jj. 

lI.aph.jS.tj 7. 

LegeTuchfium 

hìc. 


-ì c 


, Parafra/l . 

A que’ tiretti di petto J 
Ch’an gli omeri al di fuor tratti come ^tle . 
Collo efil , capo groflo. 

Ed han di rode appletto 
Mi attengo a piò che pollo 
(Per non abbreviargli ’l funerale) 

Da darli Farmacia-, 

,, Che’l Fornito non giov’aH’Efffr/i*. 

Aforifmo 9. 

Mtlanobolicot autem uberi ih deorfum purgabis . Eadem ratione con- 
traria adhibent . 

Tarafrafi. 

Siccome a macilenti 

Non dei purgare per sù , ch’c gran follia . 

Cosi a chi di 4tra Bile 
Hà copia di eferementi, 

Copiofo catartico fi dia . 

Do- 


Lo c., in hom. 
*xxv. 4. 


Int.aff.IV. 


Aer. Aqu. 

& loc.xi 
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Libro Secondo . 

Documenta limile 
Non può da Cao averli 
Piò chiar ne’fuoi alorifmi , e ne’ atei 

Aforifmo lo. * 

Tttrganium In valdi Mentir, fi turgide materia , tadem die morati 
«nim iti tal, bui , maìum : ’ 

Tarafrafi . 

Negli acuti malori 

Predo appretta la purga al corpo infettai 
Se in lui lì mottra in tanta 
"L'Infarto degli Umori, 

Preparato, edffpofto a tal'effetto,; 

11 differirla oh quanto 
Suol nuocere a' Dolenti , 

Indarno ten ravvedi a' di vegnenti. 

Aforifmo ti. 

& circi Vmbilicum dolore r , ©■ lumborum dolori, 
fui ncque purgante, ncque ali ter [olvltur , in Hjdr opera ficcum firmatur . 

Tarafrafi . 

Chi ha tormini di Ventre, 

Doglia ne’ lombi, o aLVObeJleo intorno; 

S'ogni rimedio in vano 
Tenta il Tapin . nel mentre 
Sortifcono più lier da giorno in giorno, 

Qpefto non fembri tirano j 
Che allor fi fciolgon via , 

Quando fece a apparile Idropica, . 

» Aforifmo n. 

alvi funi Lientcriea , tot he me farfara purgare 


I. aph. 21. 


V. Epid. xxv. 
16. 17. 


Quibut termina 


Celf. II. 
7>P*f9- 

Coac. II. 
*79- 

Coac. I IL 

* 86 . 


Qulbut 
lum tfi . 


Galen.eomm. 
I ■ lib. vi. 


Tarafrafi. 

Chiprefto quel che mangia 

: in giù pel fuo canal comune; 


Tozxihlc. 

Hecquet in 
Aphorifm. 


Depone 

Allori ( pniéchè’ quel Vieto 
In chilo non fi cangia ) 

Sp Unica alfe raion noi rende immune. 

S pinci c grave delitto 
ar lor farmaco tale. 

Che il Verno in su via fi difciolga il male . 

. aforifmo ij . 

he leborot , qui non fucili furfum purgeni ur , Ut ante potlontm 
scorpora prahumtSanda coplofo alimento, tt quiete. 
m , , Tarafrafi ■ 

Mota, belle - Fur gli Ellebori due*. • 
borumnafeì In Un bianco, un Mer, per si , prt giù purganti 
Amtcjra In- Predo gli Antichi ’n ufo : 
f ala fummo Oggi fono in ah ufo; 

acore Jotatum ; Perocché di Acre a (lai fon ridondanti 
leg cMdttbìo/i. Le particelle fue: 

Solcan'e’ pria di darli 

Col cibo, c fonno a’ corpi umidi farli. 


Trofica Medica lib, U. 


S l 


Afa- 



- 2^3 SezìotJ. HI- Degli siforifmi 

jtforifmo 14. 

Ubi quii biberit bel/eb rum ad motiones quiete m corporum magi* 
.duci: . Ai fiim noi veri Cr quietem , minui , Dei tarai autem edam navi- 
gatto, quod motut turbai co. fora. 

Parafrafi . 

Aex.aquit, Chi 1 ’ Elleboro prende 
& loc. xxix. O per ufo di pu r ga , o Vomitivo', 

Si mantenga agitato i 

Che dal moto , che imprende. 

Del defiderio fuo non re fi a privo : 

Celf. II. t. Solchi un pò il mar turbato 

p. 6. 1 . 1. E vedrà cola ftrana ; 

Che ondeggia il fluido fuo, : qual* onda intana* 
Afortfmo .16, 

Quando vii marie ducere Irllchorum , moveto corpus . Quando neri 
teff art , fomnum J acito , ,6f non muveto. Jtcm . 

stforifmo itf. 

Hellebtrui ptriculofuj efl fanat carnei habentibur, convul/ìtnemenim 
induelf • 

Varafrafi di ambedue . 

Verat. ofu 1 . 4. Humetta il Corpo pria , 

Superbe, xx. Se l ’ elleboro vuoi , che faccia effetto ; 

Se poi cerchi temprarlo, 

VI.Epid. V.4J. Ufa tal farmacia 
V-aphor.17.j7. Che di dolce fopor cauli diletto, 
ll.aph. I. „ Ma guardati di darlo, 

Celf. 1.1 J* A un mufcolofo , a un forte ; 

Che da Convuìfion verrebbe a morte. 

^ifor'fmo 17. 

’Hon febricitantl appetltus de)eaut , & orli vent riculi morfut \ & 

tenebrinola V ertigo,& 01 amarefceni , furfum purgante oput effe , indicar , 

Parafrafi. 

Affcft.lv. Lo avere inappetenza t 

Vertigine di Teda, c bocca amara, 

Verat. ufu Del Ventricolo il morfo, 

lib. X. E ftar di febbre fenza J 

Natura allor tacitamente impara, 

I. Morbii Che fe le dia foccorfo 

mulier. xxtv. Non gii col Mccioacanda 

Celf. 1 . p. 19. _ Mi 1 Emetico fuo d’ Ipecottandt . 

' + Aforifmo i8- 

Supra feptum tranfverfum dolora , qui purgartene egent, furfum pur- 
gante oput effe indicant , Qui vero jnfrd,ateorfum. 

Varafrafi, 

Dell’ Emetico hi di vnpo 
Chi ni ’l Diaframma un gran dolor li fente, 
vChi giù, d’un buon Catarfi: 


Verat. uf. 
Jib. i«. 11. 


„ D\ falutc allo feupo 
Drizza l’Egro una purj 
Ma quel ch e da offerv 


purga efattamente, 
quel ch v c da offervaifi , 
n Non lì ftimiafollia , 

», In quai Region di Corpo il dolor ila 


Afo- 
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Libro S e condo . 

Afor fmo 19. 

Qui in purganti um potlonibus r.m fitunt, dum purgantur : non cef- 
fone,. priufquam fitlvetuit .. 

Tarafrjfi , 

Heequ. hic • Ippocrate ci accetta , 

Che , fc le purgh: date 3 un corpo infetto, 
Gal.lib. I.de Sete non produrranno; 

fimpl. medie. C011 ragion manifefta 

Di mal comoito, e folutivo affetto 
De methodo Cere' indici; faranno . 

purgandi. » Non è però la Sete , 

» Che ei apprujva le Targhe n fritti , o liete. 
Aforifmo 10. 

Kon fcbrlcitantlbur fi fiat torme*, O genuum gravitar, & Jumbo - 
rum do kr , deorfum purgante opus efi 

Tarafrafi. 

Verat. uf. .• Se tornarne iniettino-’ 

lib-Ln.. Senza febbre avrà talnn’ che fente • , 

Nc’ lombi un gran dolore 
Grave il ginocchio , e chino ' 

< Cammini a patto cardo agiatamente, 

DcHumsr. ■ Son fegnl , che V umore , 

lege Tozzi Che nel b’tto riftede 

& Cyrill. Catartico ben grande alfin richiede; 

Afi'lfao- al.- 

DejeEUonet nlgra quailt f tu- uis niger, [ponte prodeunter &cumfé - 
bre tt fine febre , pefiimn ■ Et, quinti colore t dejeSionum plures fuenne 
pejores, ei decer iur: cum purgante vero mclìui . Et quanto colerti piarti- 
non mali [uni . . far afra/i. ■ 

Prarnot. x. Se le feccie annerile 
Cose. 111 . \ 6 . O di fangue al color l’Egro depone 
Da si: Tedi imo Segno 1 . 

E Aph. 1. Quindi voi preiag-ce 

li. Aph. 14. Con febbre o fenza una Liquazione 1 

IV. Aph’ay. Del pii! Saldo fottcgno. 

Cclf. II. 8. Fia però meno male;. 

S’clle faran più o men del Naturale. 

.Aforifmo a; 

Morbi/ q'tbufvh ìncipi ntibus , fi Bilit atra vtl furfum , ve! deor- 
fum prodier i’, letbale ■ Parafrafi. 

CelC li. 6 %. Sul principio del male 

Se depone Strabi/ per giù , o per bocca 
. , Coac.Lioó. L’Egro, è di morte in ieno. 

Sì, che non corre uguale 
Il Sangue più, nè quando imbocca , o sbocca 
De'ocaffefl. Da! cuor, che vibbra meno; ; ...» 

eap. v.. SI ancor per quel motivo 

Che del natio Elaterio 2 il Villo è privo. 

' 1 jtforifmo aj. 

Qulbufcumque ev morbi t aeutit , aut ex diuturni s , aut et/ vulneri- 
bui, aut aliter quocunque modo exteuuatlt , Bilit atra, ve/ qua/lt fan? 
uit niger, prodttrìt, pofi ridii mori un tur. . 

: * $ 4 P *' 


2$o Sezione IV- Degli stforifmi 

P4 rafrafi. 

IVaph li. Se qual fangue annerito 

Sbuchi per giù quel che Atra bit fi noma 
Da Ifpocrate e G allerto \ 

Celf.Il.tf. L ‘Egro mefehino è ito,) 

pag.ff. E precife talor , quando da Som* 

* ’ DeVav» umoi vien meno, 

Morb. acut. O da p/ 4 j 4 Lethale. 

lege Tozzi. Gli fi canti la Nenia , el Funerale. 

yifortfmo 14. . 

VyfenthtrU fi a b Atra Bile tnceperk, lettale. 

Tarajrafi. 

Coae.I.ioo. Se quella Egejfione 
r +IH ìao. E frequente, e cruenta, e dolorerà 

Da un’Arra bìl comincia; 

V.EpidJC. Prende l'occafione 

Di e (Ter Difetti erta- Atrabilcla-, 

C. 1 U 1 . 8 . Che grintelllni trincia , 

E le fminuzza in guifa; 

Sicché la Vita altrui refti conquifa. 
affiori fmo ij. 

Sangui 1 far furti quidem , qualifcumque fit , malum . Dt orfani verbi, 
bonum, niger fubtut [ecedent. 

Vara frafì. ■ 

E’Teforo di Vita 

VII. aph.jr. Il Sangue infin che dalle Arterie imbocca 
Nelle Fene ì bell'aggio; 

Coac.II<)4 Ma s'hl da quei l’ufcita, 

E dal nafo rigurgita , o per bocca. 

Coac.VI.14- Fa l’uom di morte oltaggio. 

Salvo però fe l'Egro 

Vuota il fangue per già di color negro. 

Aforlfmo 16. 

Si à Lift atteri* dettino, velati earuncul* fecejferhtt , kthale . 

"Par afra fi. 

Se di fono già cadì 

lY.aph.7v Da Mordace Atrabil g]i Egri mefehini 

Sentono i pizzicori-, 

In modo tal , che halli 

Vuotan per gl’Inteftin giù gVlnttfiini. 

Di mort'Egri Pallori 
„ Soprauvcranno in brieve, 

„ Non può non cantar morte limai, cb'c grave. 
Aforlfmo 17 . 

Qutbut per fetrer fanrulnit copi* uniecumque eruperlt , in reftai»- 
ttibui , bit atout bumetìatur . 

Tarafrafi . 

Chi dalla febbre afflitto! 

Adunque verterà copia di Sangue 
CoacJ 17 . Per dovunque fi fi a , 

Riftorato dal Vitto 

(Perocché il Corpo fuo fi i refo efiangut ) 

Sana 
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Libro Secondo , 

Sana da malattia; 

E 1 Corpo pria eficcato < 

Fia quali d on mador terfo, e bagnato. 
sijortjmo itf. 

Quìhus Bllìofet fune trtfiiotttt , f, , rilette fuperveniente ctfTant T, 
quibus jurditai , Blliofis fupervenl ntibui , Ce£t. f4t * £/ 

Tarafrafi 

Come chi evacua bile 
Ccfla vuotarla aUor, che foprauvicne 
Sordafiritd all'Infermo} 

Così cangiando ftile 
A tal Sorda/! riti la Bit diviene 
Adamantino fchermo, 

„ Cosi per contrapofto 
» Fuga un malor 1 ' altro malore oppoftó. 

." ». . sifortfmo iq. ' i 
&ulbMt per ftbret fotta die Rigarci fieni , dima Iter indi, 
center . * 


IV. aph.tfo. 
Coae. 11 . 65 . 
Coac-VI- 77. 
CelT.lI. p.jo. 


"Par afra fi. 

Di quel rio morbo , in dui 
Fallì nel fefto dì Crifi Imperfetta 
Da febbre originata. 

Malagevole altrui 

Sarà forfè il formarne Idea perfetta 7 
Che fia piucchè accertata; 

Indicio manifcfto 

Del Sette è il Quarto , efelofo Tempre il Se/te. 

, siforifmo 30. 

Q*wui enacerbatìoner fiunt , quacumque bara di mi ferie febrlt , 
/Indie e idem bora fi corrlpuerie , dljficu/eer judlcantur. 

Tarafrafi . 

Dopo che acerbamente 
L'Egro afflitto tal'or la febbre il Iafcis 
In bora (labilità. 

Humor.lib.j. Se torto al dì vegnente 
9*’ Nell’ora fteffa, e con febrite ambafeia 

D’afpro ilgor Io irrita; 

Senza dubbio veruno, 

Giudice in quello mal Tari neffuno . 

, . , , aifortfmo ji. / 

r a M c S ^ f ebrei , ad artkulot , & città maxiUas maxime ab~ 
f cefi ut fiunt. 


Coac.r.13. 

CelCII.4. 

l.Epid. XL. 


ILEpidem.f. 
IV.aph. 74. 
Humor. III. 
- CdUI.cap.7. 


Parafrafi. 

Chi di febbre è decotto 
Fievof divie» delle Tue membra al pari 
Di Vecchio Egro c languente. 

Onde a quei Tool di (otto 

Gli artieoi Tuoi germogliar vari e ▼**> 

-dfcejft finalmente, 

Or prello le mafcelle 

Or della Cute in quell* parte, o lo quelle’. 




*82 Seziona IV- De & li rforifmi 

Aftrifmo H- 

Quihus. tx morbo , doItt » a b[ce[[ui fiunt 


Varafra/i . 

Chi di febbre a’ rigori 
E infievolito al fin , fu le mafcelle 
O pur nelle giunture 
(Diffi) fparfi i tumori.. 

Cosi fe forfè in quefte parti o in quelle • 

’V fentirà punture 
Dopo il moibo pregreffo 
Altro non fia , che di natura d[cef[o ■ 

•Aforìfmo 34. 

o d &' SI quid doluerit ante purbum, ibi fe pgtt murimi. 
Tarafrafi. 

Balla una particella,,. 

Che s’inceppi- allafin tra libbra, e libbra,. 

Perche naie» il dolore . • . . 

Sia in quella parte, o in quella. 

Ove il dolor li fa.fentir , che vibbra, 

S'inceppa ivi \'umore\ . 

Onde il Saldo fi allenta, 

E1 Liquido fpodato indi diventa ... 

Si a febee, detener, tumore In "IZ'bn xon exiflente , [affocati» ex- 
VPprovljo fupeTvenlat-, lettale-. 

Par a fra/i - 

Se un mefehin Febbricofo 
( Senz'apparir tumor predo la Gola)- 
Si fu (foca alla fine, 

L’ e un morir dogliofo,. . . 

Che l’alma al Corpo all' improvifo invola, 

A l’ultimo Confine 

„ Giace tr* morte c vita .. 

„ Quando attruova il Refpir la impedita. 
stforifmo 3f. . . . 

a febee detento collum dertùtui inverfum fuent, & vi* *- 

tepoflìt , tumore non exiflente, lettale. 
r Parafrafi., 

Da febbre Continente 1 
L’Infermo a lungo o in breve tempo afflitto- 
Se inverte in tal maniera •< 

Il Collo di repente , 

Che non polla inghiottir che con defpitto 
Vivere in damo fpera;, . •' 1 

Più, fe fenza Tumore 
Gli apparifeon le faucii, egli fenfliuotc.* 

Stforlfmo 3 4 .- a. . 

Sud» rei febrìcittutibuifi incaperint , botti- fu"t die 

& 7 - & 9- & i«- ^ 14. * <7- * »». & *7- ?*■ *À+JL t &: 

[udore t m or boi udìcant-, Qui vero ita non funi , laboftm fttmftx*" • 
morbi loniltudmem-y & recidivai. - ■ J 

74- 


Humor.lII., 
p 100. 


Hum. 111. 
VifiJicDt-44^ 

lV.Epid.VlL 


IV.aph. 3 f. 

Coac.I-90. 

Coac.Ilaot. 


lV.aph.3J. 
Vll.aph j8.. 

Coac.II.m.. 


__ nirufì^nrl |-.y ( 'rifili Li- 


j Libro fecondo- 


Indie. IV. 

+ Vili. i. 
Prrnot- V-4- 

Celf.lLfrf.d. 

tee. 


3-83 

■Tarafrafi . 

II. aph.14. Fanno Cnfc i Sudori . . : 

Ilaph.i*. Nel Teri » , O*i*r»giorno,ealrefto derapare 

IV.aphór. Al Trentaquattra in tino, - 

. Ma fc co. ai madori 

’ LÉpidemlII. Tra gli accennati di non vedrai fare 
' Coac.I. & IV. All’Infermo mefehino, . 

Benché non Ita letale, 

1 Cronica al cerco, c Recidivo è il male. 

^tfarlfwo 37. 

Sudore t frigidi cuna acuta qmi.ua f bre eveniente! , Martem , eum 
mitiore vero, morbi longitudinem d-fignane . 

* Par afra fi. 

Se colle febbri cicute 

Gli Egri f gorga n fudor quali gelato. 

Se’ n moriran di brìeve 
„ Ma fe poi pella Cuce 
Lor trafpiri un fudor benché arredato, 

E auvien con febbre lieve , 

Ci dimoftra per cerco 
Che è di Cronico morbo Indicio aperta. 

A fori fino ?8. 

Xt qua cor pori» parte inefi fudor , ibi morbumtffe Indicai , 

* .Tarafrafi . 

In quallivoglia parte •• ' 

Del Corpo infermo auvien, che in fpecie affligga 
Calar, freddo, o / udore j 
Appunto in quella parte 
Auvien, che il morbo rio cola prefigga 
Le Armi del fuo furore; 

Che Cogliono à mortali . 

Eller per proprietà foriere a mali. 

■Aforfmo 39. 

Et qua Corporie parte inefi color , a ut frigni, ibi morbus ejt . 

Tarafrafi. 

„ In qualli voglia parte . . 

„ Del corpo infermoauvien ,-che in fpccte affligga 
„ Sudor f edda , o calore; 

„ Appunto in quella pajce 
„ U.po i , che il mo«bo rio colà prefigga 
„ De’ll ntQmi il rigore. 

„ Ove il liquido 1 rigaglia 
» Ivi il moto ine firn fia, "che prevagha. 
ulforìfmo -40. 

Et ubi in foto corpore mutationes, & fi 'corpus perfrigetur , autrur- 
fus ealefias, aut calar alme e* allo fia', morbi longitudine!» JiguiJitat. 

Varafrafi. 

Se al corpo inferirò accade _ 

11 far mutazion da freddo in Calao 
D'uno in altro colore, 

Sia d Inverno o di E fi ode ; 

Poiccbé mucan teftura il fluido , cl Sol 


Il.aph J. 

1 1. progoaÉ. 

Celf.ll. x. 

p.fS.l.ip. 


Indicar. 
Vili. 3. 

CelCII.p.84. 

l.i f- 


VII. aph. do. 

Hum.IlT.ai. 

J. Pradiit.Vl. 


2^4 ' J azione IV. Degli Aforifmi 

Di Cronico malore 

Cojcl.77. Quello fi a chiaro legno 

CelC IL A paragon de gli altri il più benegno k 

Aforlfmo 41. * * 

iitair multili 4 fomno cifri cauf am manifeflum f affai caroui ube 

XXZS&iSSBr; « - — L VSTLV. %: 

Par afra fi . 

Se da dolce fopore 

(Senza faper perché ) |* Egro fudato 
Da Letto au vieti , che forga ; 

Dimoltra un .tal fudore, 1 

Che il corpo 'Pieno fia più dell’ufato; 

Ma le ( fievole ) fgorga 
Seiiz’aff.iggiar vivanda, 

O’I X ib aro aro adopra , el mecloacanda ■ 
mi . , . Aforlfmo 4». 

muirlJTfolJ^t!!' ' ** CAl,dB i f ' m Z fr **'”*' f r, £*“ f 1 ** tm 

majorem , calidui vero mmortm m or bum denotai . • 

V or afra fi. 

Se per lieve fatica 

Sgorga l'uom di fudor tiepide ftille: 

O fredde piùdic calde. 
il medico predica. 

Che di freddo fudor calde faville 
Celan le parti falde , 

Quafi prefaghc al danno 
Del vegrente ma/or colmo di affanno. 
szforlfmo 43. 


Vll.aph.dis 

IL aph. ii. 

Coae.IV. 
V.epid. xxv. 


VII |aph.dx. 

Judicat.VUL 

Coacl.n. 

I.morb.xxi t. 
ofquad xxvni. 


v.U... sijarijmo 41. 

«tifar *”2? ’.J ort * >rt * $*”' • 

■ quocumque autem modo intermifermt , pene al um 

-, , Par afra fi . 
o«l furor non depone 


maglfque per leu .'afa 
•beffe fignificant . 


VII. aph. ft. 
Coac. I., 1 66. 

I.Epdem.ML 
Vicl.acut. 1 1 1. 
Celf.^.4. 

P»« 49 H> 


flint 


La Febbre al tert.0 dì , già Continente. 

Divieti perniciofa. 

Per qualunque cagione,' 

Se auvien, ch’ella lì faccia Intermittente , 
t men pericolofa . 

»• Tanto ca! fenza fallo 
*» L’£g>o aver di quiete un’intervallo 1 . 

Quibur f ebrei long* , f,h TriercuU ad Articulos , aut dolore t 


* 0,ere/ '* f* 7 *"* bn'i* 


Vlt.aph^j. 

Humor.III. 

Pratnot.xxiv. 


“Parafrttf , . 

Di lunga febbreerfetti 
Son preeiiì fortir fullc giunture 
Podagrici dolori; 

Cpj-urc tartufati. 


1 quai 
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Celf II. 7 .p.(f4. 


Cclf.II.6p.fj. 

f-»9- 


Coac.I.ij. 


I quai non mcn con travagliofc cure 
Affliggono la Vita 

Di cbtfiiol crapular mcnfa inbandita. 

. . ' •-*.<■. u: 

'■‘y -A forifm 0 46. 

Si rigor incidatfebr/non intermittenti, debili \am exiflente agro , le 
tbale. <■ ' - ' ' 

. . Varafrafi. 

Quand’ orrido rigore 

Ad uno, che hà febbre continua , imprende. 

Se la febbre qual pria P ’ 

Ha lo Redo rigore. 

Allora piucchemai T^ota fi rende 
Mortai la malattia; 

Poicche il Corpo ad un punto 
Mal può Luttar col morbo, allor ch’d fmunto; 
riferì f mo 47. 

Excretionet In febrlbut non intermittentibus livida, & cruenta , & gra- 
veolente! , & Biltofaomnet mala fune . At probe fece dentei bona. Et e a- 
dem rati» ed quod ad */ divi egeflionem , ór quo ad urinar. Si veri nibil 
tonducentibut excernalur per beee loca, malum . 

Par afra fi . 

Le feeeie Btliofe, 

O Livide, o Sanguigne, o Puzzolenti , 
Ne’continui Languori , , 

Sono pemiziofe. 

Al contrario di poi fe fia altrimenti , 

Quando i fuddetti Umori • r\ 

Per Ulivo , o per Urina 
Son Criji , e non sintomi in Medicina . 
^Aforifmo 48. 

In non intermittentibus febrih * , fraterna quldem funt frigida , ir- 
terna veri uran/ur , & Jittm baotant, lei naie . 

Paragrafi . 

Ne’ Continui languori 
Se l’Egro ha fetc, e nelle part’ interne 
Di A rUor via fi dittrugge ; 

Qua fi ghiaccio al di fuori; _ 

Male per lui , che in guifa tal fi feerne; 

„ Cosll Vesuvio adugge 
„ Di Partenope al fine, 

„ Fiamme nel feno , e moftra nevi al Crine. 
ifmo 49 


Vl.aph.69. 

Coae.H.161. 
Prinot. 1 $. 
Coae.IlI.14t, 

. lt 1 

I.aph,3f. 


VII.aph.7z. 

Coac- 1. 16 c. 
fili- I4f- 
lI.Morb.X. 
Vll.aph.i. 


Aforifn. 

Infcbre non intermittente , fi labium , aut fupercilìum , autoculut, aue 
'H.afut porvertatur , fi non videat , fi non audiat , c irpore jam debili e.xi- 
fiente , quicquìd borum fiat , in propinquo mori efl . 

Parafra fi . . ; . ». 

VII.aph.7j. D’Acuta febbre afflitto 

Se’l nafo , o’I labbro , ouver perverte il CÌ3IÌ0 » 
Pr.rnot.III. O non fente , o non vede; r 

Di morte latro conflitto!) 

Coac l. '04, In brieve fortirà nel crudo artiglio. 

Cclf. 11.6. Poffo di ciò far fede; Batta 


2.86 Sezione IV. Degli Aforismi 

Cclf. ll.tf. Bada un fol di ta: fegni, 

p 3e . j4 A far, che l'alma il corpo fuodifdegni. 

» Aforifmo 50. 

Ubi in febre non intermittente difcultas fpirandi, & delirium pt , 

tttbale - Perrafre.fi: 

Judicat-vni.- Laddove il Fcbbricofo 

1 a una febbre continova c incollante 


Prarnot. v»v« 


Travagliato fi vede 
Col rlj pi>o angofeiofo. 


Prxnot. 1 v. E’ fi fc lì opre altresì per Delirante 

t xv. 3. Morte inbrieve fuccede: 

„ Non può durar la Vita 
„ Se hà col Diaframma la Trachea impedita .. 
sJjenfmo fi. 

In febrìbus abfcejfus ,. qui non folvnntter ad frimai indicanone t ,. 
morbi longitudtnem denotante 

Tarafra/ì . 

Nelle febbri gli Lccefft, 

Clic Tritura non fcicglie al quarto giorno,. 
Celf.ll. 5. pag. Moltrano , che i malori 


Celti 1 . J.pag. 

53.I.11. 


Saran lunghi, e perpledi, 
Del Tifico , e dell'Egro ad 


onta c feorno. 


Del Tifico , e dell'Egro ad onta c t 
Ed in fatti gli Umori 
Quanto fon più tenaci,. 

Tanto nel feiorfi poi fon contumaci 
yìfonfmo f». 


Jpiei ciem in febrìbus , aut in aliti infirmitaeibus expropofìto (ideft cb* 
cauT arn) lachrymamur , nibil Ine onvenitns. Qui vero non ex propo/ìto,. 
magir ìnconvenieni . 

Tarafra/ì I 

VlII.aph.i. Le tiepide rugiade 

Sgorgar dagli occhi in qualfivogliamale 
Prinot.II. ( Con caie fa ) è fegno buono. 

VI. Epid. II. Ma fel contrario accade. 

E sforzi già del rio malor, che affale,. 


Ctìf.ll.4. 


Quelle lagrime fono, 
Allor le prefagitc 


. Allor le prefagitc 

Foriere, ohimè, di morte all’altrui Vite.. 
Aforifmo f 3. 

Quìbtts in febre ad dentei vlfcofa ctrckmnafcuntnr , bis febres flint: 
Xibementiorei , 

Tarafrafi. 

A chi di febbre è afflitto 

Il.Coac. VI. Se hà luridi, e vifchiofi i bianchi itvorj. 

Mal prefagio per elfo, 

Celf.II.p. Non fol riguardo al Vitto 

Mà alla febbre, dì cui gli Bfii maggiori 
Tozzi, Se Ben fortifeono fpclfo*, 

Euchfiushìe. Quanto più furio!» 

Tanto alla Vita fua perniziofi.- 


ed by G 00 ole 


Libro Secondo, 287 

Aforifmo J4-. 

Ouibut diti Tuffa ficca p mliilu m Irritante! in febribus ardcntibue , 
non admoium funi Jìticulofì. 

Vara fra/i . 

Chi nella febbre Oriente 

Con empito legger da fecca Todej 
Forfè viene irrtiato. 

Non molto al vivo fente 
Di arida Sete i (limoli, o le fcofTe? 

Poicchi viene irritato 

Di qualche Fluffìone , _ * 

•Che a’ vali falivali il Sier depone • 

Aforlfmo Jf. 

In bitbonlbus febres amnes mala, pttcttr Ephemcras. 

Tarafrafi. 

Quelli Eccedi o tumori , 

Che alle occulte inguinaglic han la lor fede 
Col nome di Bitbone: 

Son pedinai malori, 

Se febbre alcunajappò di lor fuccede: 

Con quella eccezzione 
Deìl'E fimere fole , 

Che duran fino al tramontar del Sole. 

Slforifmo t< 5 . 

Febricitanti fuàor fnpervenient , febre non remittente , rnalnm . Tro- 
ìo/igatur enim morbus, & copio/iorem bnmldttatem indicata 

Tarafrafi . 

Se la febbre non ceda , 

Auvegnacchc in fudor l’Egro fi (lempre ; 

E’ mal prefagìo in vero ; 

Per la Cagione (leda 
Si vede H morbo ingigantir mai fempre , 

Senza feernarfi un Zero 
Tra le continue ambafee, 

Perche ha di umido adai , che il nutre, e pafee. 
jiforifmo 57. . 

A convintone, aut Tetano (idefi Rigore) detento, febrìs fnpervenient 
fobie morbum. 

Tarafrafi. 

Chi da incredibil fpafmo 
D’una contrazion dc’nervi n tanto 
Travaglia fenza tregua. 

Succedendogli Orgafmo 
Di febbre tal , ehc’l fuperi altrettanto; 

Lo Spafmo fi dilegua. 

„ Un febbrìcofo Ororre 
Scuote , e fparpaglia ogni tegnente umore . 
Aforifmo 58. _ 

al febre ardente d.tenio, rigore f "perveniente , folutio fit . 


Celf.IIT.7-p. 
ijf.l (*• 

VI.epid.H.4}’ 


II.Epid.il X. 
pag.6o. 

Cel,II 3. p 49. 
1. 


Pnd.VlI. 
Celf. Il-J. 

Coac. I V . 
ludic.vi 11. 
11. Morb.11. 


II aph. ifi. 

V.aph.j. 1 70. 

Judieat.xu. 

Coat.I.iji. 

Celf.II p-4f. 


P4- 




DJgitized by Google 


288 Sezion. IV. Degli slforifmi 


Indie. XI. 
Coac. 1 . 18S. 
Cclf.IIS. 


Parafrafi. 

( Chi da Convutfione 

La fibbra hà crcfpa , od ha contratto il nèrvo. 
La febbre indi il rifana) 

Così dal iier Caufone 

Scioglie i furori afpro rigor protervo 

In foggia oppofta e ftranaj. 

Onde come contrarj 
Vincitor, perditor, pugna» del pari. 
Aforìfmo J9. 


Ternana exquifita in feptem ad fnmrnum cìrcuitlbut judicatur 
Parafrafi. 


Judic.IV. 

Coac.I. 

Prxnot.xxv. 
I. Epid. III. 


Paragrafi. 

Quella febbr? , che al fine 
Da Terzo in Terzo dì l’Orror rinova 
Al pannieoi Carnofo; 

Prima ch'ella decline. 

Nei di Stteeno il fuo gindicio approva 
( Buono, ò perniciofo ) 

Il Medico fagace 

Secondo la Materia è contumace. 


siforifmo 60. 

jQulbus in febre aurei òbfurduerlnt , bis fangult è naribut e f fiat ni , 
ut alvut exturbata , morbum folvit . 


IV.aph.18. Chi per la febbre langue, 

E gli fopraverrà fordafiritad e 
Coac. II. 66. M.ormorìo di alvo , o nero 
Dal nafo ufeirà fangue; 

_ o S'una dc,Ie tr * cofc alfine accade, 

Celf.lI S.p 70. Sarà libero invero -, 

Pnlrrhr per quelle vie 

La febbre fuol fgravar fue fienefie. 

_ , . . . Aforìfmo 61. 

f Febneìtantt , nifi in diebui hnparibui , dimi ferii febris , retteti 

*, "Parafrafi . 

Hum.III. Dj rado è Recidiva 

Judicat. IX. Quella febbre , qualor ne’giorni Impari 

Pramocxxzv. Toglie à gli Egri l’affanno, 

v.oac. I. Poicchè le forze auvive 


Parafrafi . 
la febbre lar 


Celf.U-8-p 70. 


Hum.III. 
Judicat. IX. 

Pr*not xxiy. 
Coac. I. 


II. Epid. V. 


L'egro Tapin, che in tutti i giorni pari 
Sottre di febbre il danno , 

Qual fìa di ciò la Caufa: 

,, La latta , el morbo hanno quiete , e 


* Hu fll uà ui ciu la v.auia; 

,, La latta , el morbo hanno quiete , e Paufa. 
n il irò -Aforìfmo 6x. 

lumai 'Zc t J! ,0Thut , Re S ius [xpervenit ante feptimum diem, ma- 
lum efi. (Atifi conflluxut bumorum per alvum fiant .) 

r - Parafrafi . 

i-oac.t. Se a un febbricofo , a feomo 

r nr Succede mai quel Rio malor, clià nome 
ViCt.acut.HV D 'Uterina Rigale 

Pria del fettimo giorno > 

E’ mal; 
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I.Morb.YI. E’ ma' i fc pure ì fcaricar le fome 
Dell'Infarto Umorale. 

Cclf.II 4. Per l’alvo, o per Vcfcica 

Natura à far (uà Crifì unqua s’intriga. 
yifortfmo 65. 

Quibus in febrlbut quotile rigar et fìunt, quotillè febrts folvumur. 
Varafrafi. 

Rigore , Orror , Ribrezzo 

Nelle febbri à intervallo, o continenti 
Judicat.XI.K 5 . S011 forieri di tregua. 

Con si efficace mezo 

Si rinfranca Natura , e le frequenti t 

Scoile febbril dilegua. ‘ 

„ L'acqua e (lingue l'ardore 
„ Della febbre al rigor fmorza il Rigore* 
Aforifmo £4. 

Quii ns infebre feptima, aut nona , atti undecima , aut 14. morirne 
Regius fuptrvtnit , bonum cft, nifi iextrum bjpochondriuttt durumfet , 
alioqut non bonus » . 

"Paragrafi . 

Judic IV. Sei morbo Regio affale 

Ne'fuoi critici di l’Egro mefchìno, 

1 . Motb-VL Che di febbre travaglia, 

Vl.aph47. Già gli dilegua il male; 

Mà fe auvien, che oW'lleo (quarto intc(lino) 
Coac. 1 . 17). Durezza tal prevagtia , 

Celf. 1 II.14. Ch'uguagli à un tumoretto. 

Mal per effo : è del mal peiTìmo effetto. 
Aforifmo 6{. 

In febrlbut circa ventre m Alita vebemens , & tris ventrìeuli dolor 
malum . . * 


"Parafrafi. 

Male a' Febbricitanti , 

Che al Ventriglio, o nel cuor fenton talora 
Dolore , e fio , o rimorfo. 

Quanti ne offervo , ahi quanti. 

Che mentie lor Febbre Maligna accora, 

Brevian di Vita il corfo: 

„ Son le sieri particelle, 

„ Che pruritan del Cor le fibbre ancelle . 

Aforifmo 66 . 

]n febrlbut Acuti* convulfiones , ir circa Vifcera dolore s vebementee , 


Vara.fr a fi. 

llaptnuL Se nelle febbri Acute 

Vedrai feguir dolor Lancùiantivi , 

Cclf.I I.4. Cu ver convulfionit 

Non prefagir falute: 

Poiché dove gh Umor fon corrofivi, 
C0ac.Il.z07. Succedono frequenti , 

Rendendo i Saldi or ben contratti , or lenti, 
brattea Medica Lib. 11 . T Afe- 


* 9 ° 


Il.aph- 1. 


Celti I.4. 


Vift. Acut. 
ni- 

l.moib.mul.V. 
CeItiI-7. p74> 


Sezione V. Degli Jforifmì 

Aforifmo 67. 

In ftbribut ex fomnit pavoni , «ut convulffantt , malum . 

Tarafrafi . 

Tutti i Fantafmi orribili. 

Che atterrifeono in fonno il Fcbbricofo, 

Stima nfi B «7 Ateli' ; 

Ma fon fegni terribili 
Di una 'Mttte agitata anche in ripofo, 

„ Le Fluide particelle' 1 
„ Che pruritan per ogni ; / ' 

„ Parte Carotidea fegnanO i Sogni . 

Aforifmo 68. 

In ftbribut fpiritus offendenr, malum ; tonvulftontm enim fignt- 
fìCAt • 

Par afra fi . 

Qualora i Pebbrieofi 

Travaglian molto in rifpirar, ti auverto, 

• Che o da ontrarione , 

O da fluidi vlfcofì •••'• 

Gli organi dal rifpir patifcoH certo : 

Come Convul/ìonc 
Poi lortifea da quello? 

-Il fiero Acre é l’autor tanto fanello. 

Aforifmo 69. 

Quibut ZI rime craffx , grumofx , pane*, non fìtte ftbre , copiata hit 
fuceedent tentili , juvot . Tolti autem proximc prodeunt , fuibui ab 
initlo, ahi brevi , fubpdentiam continent . 

Par afra/i . 

Giova al Febbricitante 

Prima in copia sfecciar C ruffe le urine, 

MS poi Tenui in appretto.- 
Quella é pruova badante,. 

Che il mucchio degli umor fia refo '.al fine 
F tuffile per adetto. 

( Se fù grumolo ,*e Graffo.) 

Quando dimoltra il fedìmento al batto* 
adforlfmo 70. 

Quibut autem in febre urino conturbato r , qualii jumtntorum , bit 
rapiti t dolore t aut adfunt , aut aderunt . 

Parafra/i . 

Se Torbida Purina, 

Come quella, che fi vile giumento 
Sfeccia un povero Infermo , 

Tal fegno è in Medicina 
Di mal prefagio un portentofo evento-, 

Onde s’abbia per fermo, 

Che indica per Natura 
Xa Cefalea prefente, o la futura» 


Coac.V.80. 

Ce dieta. 

Toiai&rHec- 
quet. hìc. 


Coac.V. 46. 


VII.Epidetn. 
Gap. {4. 


z$r 


I.aph ti. 
judic.vr. 

Coac.I. 

Coac. V. 


Libro Secondo .. 

Af or fimo 71. 

Quibut morbifeptima die judicantur ( idcfl fit Crifis, ) il/ nubeculant 
rubram Urina dìe quarta contine / , tìf alia fecundum rationem. 

Parafrafi. 

Se nc! quarto l’Urina 

Qual Crocea nube appar tinta ed afperfa 
D’un Che fanguinolcnto. 

Nel Settimo <1 affina , . 

Qual e (Ter debba, e in qual color eonverfa 
Te'l moftra il fedlmento -, 

I di cui varj indie} 

Moilrano a r,oi da Male in ben gli aufpicj. 
Aforifmo 7*. 

Quibut urline < alba & perspicua , mal a , prefertìm fi in pbraneti -- 
tù appareaut. 

Tarafrafi. 

Mal pronoftico in vero 
Puoi far ben dell’Infermo, allor che appare 
Wrina biancheggiaute, 

O d'un color (incero 

Come fon le acque e criftalline e chiare. - 
P'&lo . Te c delirante 1 , 

Poicche un Sintomo tale 
Dimoftr'alfin da peggio in peggio il male. 
Aforifmo 7$. 

’itpocbonJri a fufpenfa murmurant , lumborum dolore fuper- 
Ht alvi humeÙantur , ni fiatai eruperint , aut ut Irne co~ 


Coac.V. 


Coac.l M*- 


Quibuz 
veniente L 
pia prodieri t . 


Tarafrafi , . 

V.aph.64. A chi l 'Ilio fofpefo 

Mormora ; e al mormorio tofto fucccde 
Prxnoc.x. Dt'lombt un Ber dolore ; 

A coftoro fia refo 

C0ac.II.140.. L’Alvo Umido ( fepur di flati erede- 
Non farti ) e con furore,, 

Cclf. 1 1 . 5.. Dlurefi feconda 

Tofto a W'Ardor febril , qual pioggia innonda . 

. . , Aforifmo 74. . 

Quibut fpet efi , ab fceffum fiore ad orticaio/ , eoi abfcejfu libera/- 
urina. multa & crajfa & alba reddito , quali t in febribut , cam lafi- 
fitudint , quarta die quibufdam fieri Incipit . si . vero et latti ito nartbus 
[angui t eruporit , brevi admodum folvit. 


Humor.XI. 
Judic.X- 4. . 

VLEpid.IV. 

Prxnot.Xl. 
Celf. ». 7. 


Tarafrafi . 

In gran copia ('Urina - 
(O’Crarta o bianca fia) feioglie l’ BrcrjJi, 
Che far credea Naturai , .. 

Qual nelle febbri inclina • 

Sul quarto giorno ,.incui Tuoi far lo fteflo, 
Con afTannofa cura; 

Co»ì non meno a cafo 

Scioglie gli Afttfli Emorragia di N afo. 

T. a. 


2512 , Sezione IV. DcgJ* rforìf ni 

aforifmo 7J. 

4Ht pus mingat , Re ri ut» , aut Ve fi et cxutccr te- 


si quii fanguinem 

ttentm denotat . 

Tarafrafi. 

lV.aph.78. Chi fangue , o marcia urina, 

1 . g ,, Dimoftra in ver, che \'V letteti* ai Reni, 

>rxnot.xxrx. Ovver negli Vreteri 

* iddi Arteria, Sia refa piaghettina, 

& Vense, O che fiaccati fian gli Andirivieni 

Celili. Da Corpetti (tranieri: 

Quelli sfibbrano il fangue , 

E1 gaglian poi come a Vele» d‘ un' lingue . 
Aforifmo 78. 

gitìbut in urlila truffa ex Iflcntc, earuncula parva, aut vt luti pili un* 
extune , bit de rcnibus excernuntur . 

Tarafrafi. 

(Nc’Reni , o alla Vefcica 
Fan le Viceré urinar con Coarci* AJengktì 
Ma fe peni di carne 
Quai pel Tutina cftriea 
Grafia e fedimentofa Egro che langue; 

Puoi certa Idea formarne. 

Che non fi ano (inceri 
1 Txbboll de Reni , o gli Ureteri. 

Aforifmo 77. 

Quibvs in Vrina Graffa ex ili ente , furf /tratta pmul mingantur : Ut 
¥ effe a [cable laborat. 

Tarafrafi • 

La Vefcica fcabbiofà 
Fa fovente urinar crafla Terrina 

Di Crufca al paragone 
La Tunica Filiofa 

Del Ventricin, che ilehil non ben raffina 
Di ciò n' è la cagione; 

Similmente ciò faui 

Quando i pori Rena! fon troppo laffì . 

. . aforifmo 78. 

Qxì [ponti [angui ite m mlngent , hit a Rcnibuj vena truptionem. fi- 
gnificat. 

IV-aph 7y: 

Nathum. 

nvi4 

Celili. 7. 


NatJium.iz. 

Cap. vuln. IL 
lV.aph.ad. 

Celf.H. 7. 


Nathum. 

uvt. 

PrxnotXL 


Tarafrafi . 

Quei, che urinano (lingue. 

Senz'aperta cagion , freno ò ; che fia 
Qualche Arteria emulgente 
Fiaccata, o almen, che langue» 
Onde pofeia fuccede Idropica; 

Al mio parer confente 

11 Vvanelneontb, ed altri 

Pratiei io Medicina arguti , e fcaltri . 


Nat. hum.xxvi. 
Ccif.Il.7-p «i. 


Libro Secondo, 

Quìbut in urla* arino fa fubfident , Ulti Ve fica Uberai. 

Varafrafi . 

IV.Morb. Della marni* a fondo 

xxxix. Se otTervi un non [occhi <fi fafabia o areni. 

Il calcolo è m Vefcicai 
Intern. aff.xv. Ne dubiti ? rifpondo; 

Che ciò può provenir dalla gran pian 
Del Tartaro, che implica 
Nat. hum.xxvi. Col ehi! mal dirozzato, 

Cclf.Il.7-p «i. Cui fi amm ifTain Lapil ben calcolato. 

Aforifmo So. 

Si fanguinem quii mingat, & grumo , , & urina ftillìcidium habeat, 
& dotar me, dot ad tmum vtmrem , (j interfamineum ( fei peHmem » 
p art et circa veficavt lavorarti. 

Parofrajl. 

VI.aph.59. (Dalla Urina Arenofa 

£r ed 5 r fi può, che il Calcolo è ne'Reni;) 

Ma fe 1 Egro nel mentre 
Celti I.7. L' Urina Sanguinofa 

Con ftranguria và via da i Vali pieni , 

E duolfi al bado Ventre, 

Allora il male alberga 
O intorno la Ve fica , o nella Verga. 

Afori fmt 81 

» 1*“ f* n Z uì ** m > & pus mirtgat , & fauamas j & odor gravìs fi > 
Vcjic* cxMUcrationem ftgnificant . 

Paragrafi . 

IV.aph.7S. L'urina Saniofa 

Se derivi da'sene , ó da Ve fica , 

Eccov’il diltimivo: 

Se apparifee fquammofa, 

Celf.l I-7« E fi urina I gran Itcnro ed i fatica 

Con fetor' eccefiìvo , 

» Dalla Vtfica auviene , 

», Che ulcere corrofive in fe contiene. 

*4for}fmo il. 

Quìbta In Uri noria fifiula tuberà, lum nafeitur ; bit [appurato et et 
perrupto , folutlo fit . . * * 

Parafrafi. 

V 1 1 -aph. f 7. ( L’Urina puzzolente , 


CelCII.7. 


Vll.aph.f7. 
C0ac.IlI.3ii, 
Celf.ll. 8. 


Dilli.' ) «'ella è fquammofa, o pur fanguigna, 
Moftra, che la Vefcica, 

Travaglia eltremamente ) 

Ma fe alla Verga un Tartufetto alligna, 

Che ì ufeir l'orina implica. 

Col fuppurar fi feioglie 

In fame -, indi fi vuota , cl morbo toglie. 


Pratica Medica Lit, Ih 
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^ dftrìfmo 8j. 

MlHh noBu mult* xontigenj , parvam ÀtjtUiencm f&nìfìctt . 
Vtrtfr/ifi. 

IVMorb.7. La Sagace Natura 

„ Del Superfluo nemica , or fenti come 
„ Maeftra in Medicina 
lldeDizt. „ Ella accorta proccura 
XI Li*. ad 17. ,, Delle fue feceie alleggerir le Some/ 

S'ella forfè -di Urina 
La notte fe gran copia; 

11 mattili fi d'altro escremento inopia. 


Fine itlU Sdirne QutrtA degli jSftrtfmì 
et If tot rute. 



SE. 


Libro Secondo - ,, 295 

SEZIONE QJU I N T A 

Degli Afòrifml d’Ippocratt,, 

Afarifm 


Ima u. 


Q^Onvutfa- tu- Mieter* , lethale . 


Pdrafrajf. 

Ogni Ellebor , che fia 

O bianca , o ner , per sà , per giù carpante 
11 Sabb„n de gli umori ; K Pagante 
La di lor Energia' 

Confi Ile a quel pronto otre di. avance 
Che to’, fpafmi e dolori 
Convelle, e pone a luteo* 

11 Filar, tViute/Knl, i nervi, e tutto .. 

Afar if ma • a. 

Vulneri canvnlfio. fupervenlent -, letbale .. 

Pxrafrafi . 

Qualora una ferita 

Sortita già nella fplnal midolla,. 

O nel ntrvea (Ulema , 

Con vultion. ci addita , 

Non vi é rimedio , che la laidi é incollai 


VILaph.af.» 

CdCIl.«. 

Gwc.lV.14- 


Cap.vuln. 

xxv.J. 


Coac.HI.8. 

Celf.H.id.- 


Anzi vi è giudi tema;. 
" aim 


Che tri fpafmi e dolori 
Ululando il ferito alfin fen mori . 

A fariima 3.: 

Sanguine multe eff afa fanvulfia out fingali hi faperrenleni mar 

lum . 

P arafrafi. 

Dopo l’ Emerragla ; 

VII. aph. 9. Ol Sai affa , fe forfe il corpo redi* 

Cdf. 1 1. 8. Affatto indebolito y 

Mal progrtofiico fia i -> , 

Precifc fe con. fegni manifedi. , 

Coac.III.17. A l’Egro Infievolito- 

Sovragiunge l'iiifulto* 

Di ria Convulfiane , o fier lingaite ; 

Afarifma 4. 

Targai leni Immodica conva fio, aut /ingollai fupervtnitni, maiam. 

Par afra/i . 

Dopo la farmacia-, 

VII.aph.41.. Ó dopo. purga tal» cbe’L còrpo redi- 

Affatto - indebolito : 

Veratnuf. 1 . 8 . Mal prognodico fia,. 

Se con iodici chiari e manifedi 
Coac. 1 V. 11. A l’Egro clmanito „ 

T 4 Sopra- 


i$6 S eztone V. Degli AforìCmì 

'CcJC 1 1. 8. Sopraviene l'Iufulta .. 

■ r . . pi fjkahno mufcolófo, o rio fingulto. 

...... . Afarifma q. 

Si flii/ tbrtH/ tv tmprovtf > mutai fiat , cenvulfut maritar * 
feirit corripuent i aut ubi ad boram , jud crapula folvuntur ' 
ytnit , lacuna fverit . ^ jnvuutur , p „. 

T-arafrafi. 

Celt II 6. Chi da copia di Vino 

lutauv. g fràfit? 1 

O fe lorfa il Tapino 

1 1.Morb.ia, Stanta a parlar, (pii deJl’nfato, ) e adatto'. 

* Giaccion fue membra immote; 

Fiera Convulfiont 

Sari di morte ifpeciai cagione» 

^ sifarijma 6. 

Parafrafi. 

Chi da Rigor protervo- 
Vien forprefo, fe’n muor fri quattro, ebrei t 
Ma fé 1 quarto indi palla ; 

Sol tanto. , ch'ogni nervo 
Incrocicchiato a mufcoli dintorno. 

Si alza » fi torce , e abbaila , 

Ad onta del Rigore 

, ; , Rip'&lia il Corpo il prillino vigore.. 

“»“”£U*t , mutaticnem babent . 
aommori^Z ”* »a,is hi plerum t ut 


Indie* Vili, ip, 
III.Morb. 

XXIII. 

Celili P4J. 
Celti Vt^. 


v O 


II. Aphor.4j. 
ltapnor. zo. 
Vl.Epid.VilJ.ptf. 
Morb Sac.XIIl-i. j. 
Celf.ll.8 p. 7 j. 1 . 1 j. 


_ Parafrafi. 

Z'Epileffia fi rara 

A ragaaai f e accade in fanciullezza. 

Che cangia tenor poi 
Col mutar tenitura 

Delie fue partii Corpo: In Giovinezza-, 
JUjiccttc fpcrzz non puoi. 


_ . ~ r «UH pulii 

Compléilion più folte., 

£l!a c Comi /.tal fino alla morte.. 

r V u °**”"‘ r i»H.iìtbH/bi/ in {ufi. 


V.Aph.rj, 

I-Worbj.. 

C0ac.III.j3t. 

iìlvt' 


TarafraJT. 

Chi di Piena travaglia 
Se in quattordeci di non và per fopia 
Linfa e fango'.- grumolo}. 

ri D C ® rto ’ c ‘ le prevaglia 

li Rio malore , e con malizia copra’ 

Sotto mucchio marciofo. 

t»ii Umori laciuianti,- 

» Come il lippo vtggiatn di acipie {lagnanti . 

• Afa- 
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Libro Secondo. 

aforifmo 


W 


yjjvrtjeewm V 

Tabu màxime fit atatlbut ab anno decime o8avo ufque ad trìgefi 
— V araba fi. 


mum quintum 

HI.aph.23. 

VIIaph.7. 

CoacJIT. 
Celf. LI L » 1. 


Prxnot.ij. 
II.m0rb.i7i 
Coae.lII. reo, 
Celf. 1L6- 


Parafra/i. 

Si olTerva in ogn’etadc 

Tìficbtr.x.a cotal, per coi diviene 
l'Uom poco men ch'cftinto , 

Mà fovenc’ell’accade 

Dai' diciottelmo infin , che poi perviene» 

Nel Treutefimo quinto . 

„ Cofa in ver , che ne addita 

Che nn fcbtltro altro non fia ì'V'tmma Kit al 
Aforifmo io. 

Quìbut Anginam-cfugientlbur ad pulmommvcrtìtur, iVfcptem diebur 
/mori un tur . Si vero hot c finger in t , [appurati fiunt . 

Varafrafi. 

Tra [ette di fe’n muore 
Cai dal Collo P Angina, ecco fvanifce , 

E fe’n palla a’ polmoni. 

„ Di Sqtunant.ia il tumore 
Morte però più à lai noti prefagifee r 
Per ottime ragioni 
Se tal termine palla; 

Mi (appurato , fputacchiante il ktlTa. 

1 *-! . • r . 1 ' Aforifmo ir. 

A Tabe vexatls fi fputum , quod extufiunt , prunit [uperefiufum gra- 
%itcr oltat , & captili de capite def/ìuant^ le t baie ~ 'ParajTajPo 

Coaclll. il}. Se fprttzaandofi al fuoco 

Lo [puro giù di un ’Ettico infelice 
Rende peflimo odore ;* 

Ovver le a poco- a- poco 
Gli calcano i Capcgli, ohimè, predice 
IJl Mort’egro pallore ; 

Poiché fpollato il fangue 
Del balfamo Vita!, forza è , che langue. 
Aforifmo 12. 

Qulbut tabe iaborantìbus captili de capite fluum , bl , alvi fiuxm 
fupirvtnirntc , tnorìuntur. Parafa/i. 

iT.Aph.i4, (Diffi, che le nel fuoco 

VII.apn.78. Suo fputo lerea un Etneo infelice 
fidala un brutto odore ; 

Ovver, fe a poco a poco 
Gli cafcano i capegfl , * noi predice 
Di morte egro pallore, ) 

Lo fìelfo auvien nel mentre 
Gli feprauvien lubricità di Ventre. 

Aforifmo l). 

giti f angui nem fpumofum expuuvt, ex pulmottt repelle**} 

Varafrafi. 

(Tue’ che per bocca caccia^ 

Sangue tri grumi fuoi, che và fpumando I • 
Argomentar fi deve-. 

Ch’egli fi rarefatti a - — 

Ne’bronchi de’ polmoni, ove (lagnando. Fa'»* 


Affe&.YIlIiij 


Il morb- LV. 
Celf.ll.fic-lU- 


Coae.lII.144, 
Celf. li ». 

IvMorb.X. 


Areth.de fignis 
llb.i capi. 
JI.Morb.fi. 


Z9& SezjoK' V* Degli Aforifmt 

Coac.III. Hi. Faffi vifcofo, c greve, 

Ccl£ IL 7. E poi nel mentre Cale 

L’Aet pella. Trachea* lo. renda tale . 

siforifmo 14. 

Tabt labotantibut. profuvlum. alvi fupelvenitai'.. leibaie i 
Parafrafi.. 

Vaph. ir. Sia Tabc,.o Tifici*.. 

VI. aph.17 Sia dc'polmon, di qualfivoglia parte, 

VII. aph.78. Per cagion di Marafmo: 

Se fenza Farmacia 

I.Morb.V., Il Ventre fi feiorrà {fuo propri » Ad or te f 

In fi urti: Un tetr’Orgafmo 


Celf.I Ip.8._ E’ fenza dubbio quello,. 

Che al Tabido prelcrive il dL fupeRo .. 

Aforìfnto l(.. 

Quietimi *e e*, morbo- Utenti fmtpuraatur , fi In q noi r agl tira ite 
bu* purgantur , 4. ile, qu* fit ruptio , liierantur , fi veri non , ai ta- 
beni tnnfeunt.. 


V-aph.ra» 

VI.aph.id. 

IMorb.X. 

Y 1 1 - Epidem.. 

Celf.I 1.8. 


Tarafrafi. 

Quando alla Tleor a intorno 
Qpel grumefatto , e faniofo fangue 
Per la bocca già valli. 

Tra’l Quarefimo. giorno 
O pochi giorni, pria * Da quei che langue 
Fuor di periglio, ilartì 5: 

Ma fe noi forca per bocca 


Celf.I 1 . 8 . Ma fe noi ferea per bocca 

Tra detto tempo, in Tifici*. trabocca. 

Aferifmo 161. 

Calidum » eo. frequentar uitntibui ,.b*i afert noxar : C arali effie-. 
mtnalioncm , ner-oorum impotentiam ; monili lorponm , faaguinit orto, 
pilotiti animi deliqui*:, toc ,quibui mori. 

Parafe alt. 

Humid.ufu II I. Chi del Caldo. fi abufa. 


Gran nocumento alla fua. Vita apporle; 
Oflicin.med. Farti di Carne molle 
jHI. Stàdi mence confufa. 

£ r . c , . Perde il nerbo il vigor-, fen corre a morte;, 

Celf.I. & II, Sicché oziofo e folle 

Se quella alfin, fchermifce; 

Sincopi , Emorragie fperto patifee .. 

_ . ntforifmo 17.. 

n^rtt'feMU. T tm ‘ >- Tubami , ( idefl rigore! ) nìgrorv, & 

Tarafrafi. \ 

V.aph.a» »» Oh quanto W freddo nuoce! 

La^f6tr<e inerefpa, e i liquidi ritardai 
Fradur.wvr Dal circolo perenne. 

Humid.uf.HI., Anzi, del Cuore in foce 

r.irtt S Ingaglia si con forza più gagliarda,. 

Celta. p. 4f . Che- par magia follcnnc; 

Ond egli: immoto refta ; 

tl Tetano , e '1 Rigor tei manifcfta. 


V.aph.io. 

Fraftur.tzzvr 

Humid.uf.UI., 

Celtll. p.4f. 
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emiro , {piatii me- 


Humid.ufu. 

XIV. 


'Celfl.p.p. 

JJ.l.JO. 


Libro Secondo . 

^Aforìfmo i#. 

Frlgidum Inimicai» ojibut, dznubut , vervi! 
dulie \ Cullila n viri utile . 

Ter afra) 7 . 

11 molto freddo accora , 

Caufa febbre , "rigor , Convulfione, 

Gli o(G, < i nervi ^ruggendo; 

Anzi al Celabro anfora 
La Vicàri» eli aggrinza : ond’é cagione. 

Che i liquidi in ardendo 
11 moro lor , n: auviene 
Che s’inceppan dapoi tri le lor Vene . 

Piforifmo 19. 

Qui perfrigera» funi- excalef cetre oportet , praterquam f n» fan. 
x « inem projuuiuut , aut furti profufur » . 

Parafe ufi. 

La Parte raffreddata 

Uop' hà di gran talor , fuorché falera. 

Che fonde il Lingue in copia ; 

O quando è preparata 
La Natura à Tremarla gran Pletora, 

Che fi de'fpirtl inopia . 

In altro calo il Calda 
Giova in proporzion del Fluido al {alio , 

. Aforifmo 10. 

XJ le tribù t frlgidum quidem morda n , cutem obdurat , dolor em rum 
[appurante!» facit , nigrorei , rigore! febrllee , couvulfiouci , <3 Te- 
tauos. 

Parafrafi. 

Alle Ulcere , alle piaghe 
il freddo quanto fia perniciofo, 

Ciafcun Io fperi menta; 

Per quello a pochi appaghe; 

Mi per loppiù fuolnriufcir crucciofo; 

Poicchc fempre tormenta . 

O fe la Cute indura 
O eoo febre , e Rigor giammai fuppura . 

A forlfmo ai. 

E fi veri, ubi in Tetano ( idclt rigore) fine ulcere, inveiti beni cara», 
atatr media , frigida aqua multa effuju , calori! revecationtm facit. 


1 1 .aph.»*. 
V.aplMj. 

Humid-ufu; 

XI. 

Tozzi, & Hec- 
quet hìc. 


V.Aph.,7. 
Humlduf. III. 

1 V.& XI. 
•Celf-I-y.p.3> 


C<f/er auttm btc ft 
V.aph.jy 


Homid.uf XI. 

IlIMorb.Xl V. 
Celf.l 9 -p. 39 ■ 


Varafraf. 

Giovine robullo , 

Che Tetano o Rigor nel Corpo fente , 
Senza ulceriti a alcuna. 

Fia di gran prò e di gufto 
Spruzzarli nell’Efti di linfa algente 
„ Che i fpirtl inGem raguna. 
-Strigrundo i loffi pori 
Da cui in tempo di cftà fvolacchian fuori. 
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Sezione V . Degli stforìfmi 

Jforifmo 


o : U 


Caliium fnppurateriui m iteri in emni ulcere , maximum fignum di 
feeuritatem ; Extern tmellit, attenuar , doler et fedat , rigore t, cenimi, 
fiones , t eteri m mitigati Capiti! vere gravttatem felvit-, Plurimum au. 
lem conferì ojjium fraSurii , maxime veri denudarti : ex bit quidem 
maxime , qui in capite ulcera habent , qux a frlgere moriuurur, aut 
Ulciraniur , & bcrpettbut exedentlbut , fedi , pudendo, Veere , Vefi- 
Hu cali cium quidem amie uni , & decr e terium \ frlgidum vero In Imi- 

oLa /> MY /tir Utl . 


aim & eccidenr , 
Humid.ufu. 
xi. iS. 

J.Morb.VI. 

Ulctr.V. 


Hompfu.Xt- 

Cap.io. 


Parafrafl. 

Giova il Calde , c fuppura 

( Benché non confetifca ad ogni piaga) 

Èi la Cute ammollifce, 

£ di fedar procura 

Dolor, convulsioni e ciocche impiaga; 

Le Cefalee lenifce, 

E confcrifce affatto 

Al Cape, e all’Ode, e denudato e fratto. ' * 

Alle ferite in Tetta, 

Dove tal’or fuol rittagnarvi ’l Sangue, 

Onde marcifce poi. 

Gran giovamento appretta. 

Giova alla donna affiti, che oppreffa langue 
Per i mettrut fuoi, 

E al baffo ventre ancora) 

,, Giova il Caler laddove il freddo accora. 
Aforifme a). 

In bit autem frigide utl opertet , onde [arguii erumplt , aut ermi 
pturut tfl : non fuper ipfa , (ed circa bec unde influii . Et quecumque 
Infiammai ione! , aut flammei arderei ad rubrum , ér fangulnexm colorerie 
vergente! novo [augnine fuper ipfet : rum Int ter atei mgrefacit ; hrj- 
fipelai etiam non txulccratum ( juvat ) quomam cxukeratxm ladit . 

Parafrafl. 

Vide V.aph.ip. Intorno ì quella parte 

Che (angue (gorga, ò di iboecar fi fegno, 

11 freddo oli quanto giovai 
Anzi unità comparte 
Ad ogni infiamma^ion fino ad un legno. 

Che conferenza approva. 

Giova aWEnflpele 
Purché gonfia non fiadi corruttele. 

. Aforifme 24 . 

frigida vtlut nix, giade 1 pevere inimica, tuff et mevtnt , [anguinit 
ruptlenei , ac catbarro! Inducunt . 4 


Celti, p. 
pag-JS>. 


Hum.utlV. 

tV.i<5. 

VI.apid.in. 

Celti j.p.jp. 


Parafrafl ■ 

11 Freddo , ol Gel , la ^ette 

Oh quanto nuoce alla Region Pitale ! 
Con Toffe, e FI ufficine 
Il Refplro fa greve , 

Kiftagna il Sangue, el morbo Laterale 
Di gran foggezzione 
Con Pel menta produce ; 

£ (pedo (pedo ì Tifici » colata* 


aifd- 


— -t • ir- ft yTà trofie - 
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Humid. ofu.x. 

i+if. 


affari fitto ìf. 

Tumulti .lutem in artìculis ér dolore/ abfque ulcere , O podagri- 
co/, & conviti fi irte/ , horum plurima , frigida multa ajfufa & levai 
& attenuat , & doloro» folvit . Torpor onim modica/ dolori/ folven- 
di vino babet . 

Varafrafi . 

Di Àrrrì/idt- r tumori 
Con iftupor feda la linfa algente 
O altro che-che fia ; 

Seda ancora i Dolori 
Di piaga nò ; ( che indifferentemente' > 

Specifico faria ; ) 

Co/ne poi ciò fi faccia f 
li moto al fangue intorpidifee , e allaccia . 
Aforifmo - 6 . 

A qua, qua citò ca/efit , & citi refrigerami, teviffìma - 
Varafrafi. 

Vuoi forfè elice intefo 
Quale delle acque fia la piò leggerar 
Farne prova fi deve , 

S’c leggiera di pefh-, 

fi ) Di piova (a) fonte (j), efiumecla primiera.- 
(4) Indi di pozzo, ( f) o neve 
,, L'ottima per ragione: 

„ Fretto fealda Vulcan, gela Giunone. 

Aforifmo *7. 

Quibttt autem bibendi appettitela noBu , ilt\valdt fititntmut fi ondar • 
tuie r in t, bonum. 

Varafrafi. 

Quei , che di Notte o Sera 
l>cr (limolo di morbo , o affezzione 
Hà intenfiflima Sete, 

E (offrirla dif^iera , 

Se forfè il Capo all'origlier depone,. 

B in dolce oblio di Zete 
Dorme fino a buon’ora. 

Molte ndo i fenfi , il corpo fuo riftora. 
jifortfmo *8. 

Suffitu / aromatum mu’iebrla dnclt . S aplu/ autem ad alla utili/ effe f, 
nifi Capiti/ gravitate/ inducertt . 

Varafrafi. 

L’ Arabico profumo 

Al mcftrno fior grati gióvamento appretta 
Del feffo muliebre. 

Anzi piò dir prefumo; , , „ _ . 

Che a’ molti è prò, fe graviti di Te fia, 

O pur fovente febbre 
Non caufaffe talora' 

Con mille altri fintomi, e morbi ancora. • 
Aforifmo Z91 . 

Gravida s purgare turreme materia a 4 ufque ad 7. mtnjem : tee- 
centi ore/ antem, & Seniori/ multm Vtrtri oportet, ne afiortlantur. 


II.Epid.II.z9; 

Acr.Aqu.ék 

loc.xvir. 


Vulcano i il fuoco. 
Giunone é l’aere. 


VI.Epid.IV. 
Celf.i.p. j8. 

Lete-, cioè fonno 


De Natur. 
muliebri xix. 
lèi. 


30 z . 


Vide IV. 
!.. 


aph, 


Cclf.H.p.ff. 


Senior/. V. Degli: Aforismi 

Parafrafi. 

Donna,, ch’ha fotnma urgenza 
Di Turi * , e di Embrton ricolmo hi il feno 
De'purgarfi fenz'alcro; 

Ma con quella auvertenzi: 

„ Dal quarto mefe infin tocca, il Sellino t 
È’ di ben' effer fcaltro; 

Che il dada o dopo, o pria 
Morte a la madre , ed al figlio! daria . 
dforlfmo ;o. 

Mulierem. in utero getentem ab -acuto ali quo morbo torripi , le- 
t frale, . 

Parafrafi 

Donna, c’hà onufto il feno 

Di formato Embrion, fé morbo Aiuto 
La forprcride . fa appunto 
L’effetto del Veleno , 

Che fa pagar di morte il rio tributo. 

,, L ’ Acuto morbo a un punto 
„ Tra momenti fi auvanza , 

,, E conquide il mortai fenza tardanza. 

Ajorifmo ; i. 

Muller utero gorent fangulne miJ]o ex vetta obortit, & precipue fi fata- 
tile fit grand ior . 

Parafrafi. 

A Cornelia , che afeonde 
Nel fuo fcrigno del fen vivo il gioiella. 

D un'£/»£ri«H granito. 

Benché di fanguc abbonde, 

„ 11 So lofio è Vekn più del 'Happello : . 

Il fuo feto è abbonito,. 

£ precifc fe appunto 
Suo mal deltin lottavo, mefe i giunto. 

Aforifmo jj. 

Hulltri fanguìntm vomenti , mcnflruli erumpentibui , [«lutto fit . 
Parafrafi. 

„ Il Vomito di fanguc 
» Non giova a ogn’un , come tal’on fi erede 3 
Ma fol folo a colei 
Che traile ambafee langue 
Pe’ fuoi meftrui fuppreffì : or fc faceede. 

Che fi apra il varco a lui 
Per giù , com’è proprio ufo 
Il mtflruofior , più non erutta in fufo. 

, Aforifmo- ii. 

mtnjfrmi deficieut ibut , [angui 1 a nari bus fuetti, bouum. 

Parafrafi. 

Mal , fe la Donna a eafo- 
(Suppreffii meftrui fuoi ) fgorga abbondante 
Il f angue per l’ olfatto, 

( Ch’Emorragia di nafo. 

Soglionoaltri additare Lecco In iftaatc. 


V.aph.43. 
I.Motb. 1 li. 5», 


Hipp I.Vpid. 
Sect 1 1. 141. 
Celf.11.6. 


Celfia.73. 


Lcge Tozzi & 
Hccquet. 


Celf.llp.tf s i 

Lege Tozzi 8c 
Hacquet hìc.. 


Virg.Morb.IlL 
I.Epid.lI.i 34 
Celf.II.p^,, 
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Libro Secondo. 

Il morbo fciolto affatto: 

Cella ogni pizzicore 

•Ogni i/ferlco male, ogni languore. 

Aforifmo J4. 

M alteri in Vttr 0 gerenti fi aliut multum flnxerlt , perkulum , -ne 
ab ort >at 4 

Tarafrafi . 

•„ Sempre apporta languore 

„ La (moderata Egeltion Ventrale 
„ Sotto fpccic di Aulii ; 

Mà l'affanno è maggiore 
D una Pregnante, a cui micidiale 
Fai!» il parto a tai ’nAolII. 

11 Proverbio è ben trito; 

Se fi eftenua la fibbra, 11 parto è ito. 

Aforifmo -Jf- 

Mullert ab Uterina pacione vinata, aut Aijficuhet partenti , fiertn- 
tatlo fuperveniem , bottum. 

Tarafrafi . 

Putta , o Donna » che (ente 
Ut fi erica paffion doglia coftanre, 

Co' flarnular fi cura : 

Un Aatnuto Aridente 
l'uà agevolare il parto a una ' Pregnante . 

E torta da feiagura . 

„ Egli Utile riefee; 

„ Perche (cuore le fibbre» el moto accrefce. 
Aforifmo }6. 

Mulicri menjet decolore! , ncque faun ium eadern ( temput & keo- 
dum ) femper proiettate! , purgati me opus effe fignlficant . 

"Paraf ràffi. 

Quella Donna, eh efpurga 
1 menitrui fiori e (coloriti e bianchi , 

Ò non come ha per ufo; 

Hà bifogno di purga. 

Acciò da infermità tal ili rinfranchi 1 
E de' Rimedj all’ufo 
Verrei ; non de la 3 hrrx ; 

■Mi di Cinabro, ambra, aloe ■» e di mirra, 
Aforifmo 17 - _ > 

Mulierl in utero gerenti > Jt mamma ex improvifo giacile 1 pani > 
abortii. • 

Aforifmo j8. 

Mulleri in utero gerenti , fi altera mamma gracili! fiat , gemella ge- 
lanti , a/terutrum aborri t . 'Et, fi quìiem denterà gracili! fiat, marem, 
fi vero fimfira, fa minar». . ’ , . 

tarafrafi . 

Se le poppe fcarmiglia -, . 

Donna pregnante à an cenno; 11 parto c abborto» 
S’d feconda di due , 

Ed una ne affottiglia , 

De’due gemelli un fona* «Ho c morto, 


Il.Prxd zxx. 
I. Morb. mul. 
xxxv 1 1. 6 . 

Coac.IlI.4I1J. 

Celf.Il.p.tft. 


V.aph49- 
TraenoC.xit. 
Coae.ll. 7f. 
Morb. mul. 

XCIII.I.ti. 


Veratr.ufu.l. 


Nat mulieb. 

X.j.tJ. 


V.Aph.fj. 

II.Epid.I. 
V.aph. 48. 
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Il.Przdift- 

XXX v. 5. 


Celfll.l.p. 

76J.8. 


IT- Epld.VI.<J*. 


Ccir.II. 7. p.fij. 


Sez ion * Degli dforifmi 

Se gracili amcndue, 

Ei fi (concia pur'ancoc 
Se al deliro il raafchio, e fe pulzella al manco. 
y/forifmo io- 
ti mailer , qua tue pragnans efi, nec peperit , Ite btbttt, timtn. 
fitta defecerunt . 

Par tf réfi. 

Danna , cui non conviene 

Nome di Madre , e di Trtgnante ancora. 

S'ha latte alle mammelle; 

Segno è , che non ottiene 
De me fitti fitti ’1 beneficio allora.* 

• In Dania i Ragazzetti , e le Pulzelle . 

,, Da le lor poppe intatte 
„ Mungon con leggiadria Copia di latte . 
Aforifme 40. 

Mulicribut , q nibut in mammas fangaie cenvertitur , infamata fi. 
gnìficat . 

Tata fra/i. 

Se tutto il nutrimento 
Tanto del Chìl , quanto del (angue, c tutto 
Due gran Mammelle aummenti 
Di una Donna , che a (lento 
^odiente a fuo mal prò con pena, e lutto 
Qtiai due Utri pendenti; 

» E' fegno ch’ella (la 
, „ Regina dell’infania c frenefia . 
jlforifmo 41. 

MtiUtrem fi vie etgnefcere , an praguas fit , ubi dtrmitura tfi , 

Ì incarnar* ) aquam mulfam bibendam date . Et fiquidem torme n bx- 
tat circa venirne, pragnam tfi ; si veri mlnus , pr tvnani non tfi . 

P arafrali. 

.Se ( dopo il Colte ) vuoi 
Saper Donna s‘é pregna; A lei da a bere 
Di acqua e mel parte eguale, 

Sremprati afiìeme ; e p i 
Lafciah a riputar fu l'origliere; 

Quindi offervar ti cale 
, . * (Tute, 1 ucundé , tv Citi; ) 

a Se hà t or mini di Ventre, ha concepito. 

, Afetifmj 41. 

Mailer pr agnati s , fiquidem mare gefiit , beni colorata c/t : SI veri 
formirtam > male colorata tfi. 

v- Parafrafi . 

Tregua di mafehia prole 

Moflra in fue guancie un bel color vermiglio ; 

S'c Pregna di pulzella , 

Di uno Eccliffato Sole 
Alo/Ira fembianza , ottenebrando ii Ciglio; 

Sicché non par più quella. 

», La Cagion Veritiera 
» £, che la Donna c d’ogni mai foriera. 

Afe. 


Vaph.tfi; 


Sterilit.VI.d.T. 

8.1 1 . 


Vide Hipp*de 

Sterilit. VII. 

cap. r. 




Gixiqle 


Libro Secondo . 

~dforifmo 4j. 

Si muli tri fra inumi trapelai in utero fi ut. Ut bui e 
Varafrafì . 

V.aph.30. Se a l 'Utero di Donna 

Pregnante fopravvien VErifipelle ; 
Non già I Infiamntagìone ; 

( Perocché in quella innonda 


3 °$ 


I. Morb. III. 
Nat.mul. 

XXII. 1 7 * 


Siero Acre, «'giacila u „ fangue blando impelle» 


Nat. mul. 
nix. 


De fterìlit. 

XXII. 


Per contraria 

Io ti aiiìcuro in vero, 

*• L’Erifipel di Morte c un gran foriero . 
Afonjmo 44. 

Quf pruter naturam tenue s exiftentu in utero gerunt . aboetiunr 
priufquum trafiefeant . 5 ’ *rtium , 

Tarafrafì. 

Cagion ’Hon naturale 
{Procatartica detta in Medicina) 

Se rende infievolita 
Una pregnante tale. 

Che il volto fuo da giorno in giorno affina. 

Onde par Jcbe/tro in Vita, 

Priacchc il feto ingrandjfce , 

Nel quarto n fedo mefe e’ fi abbortifee. 
srf orifizio 4f. 

Qjt* "vero medioerìter corpus habentet abortitine bimeflret, Orimi - 
(hes ftnt confa manijefia, bit uteri acetabolo muco funt piena, ir no n 
fojjunt continere fatum prue gravitate . fed abrumpuntur . 

rarafrafi, 

Nat.mul.xxvn. Gravida di due mefi, 

O di tri mefi al pai ( Pofto , abbia poi 
Buona compie (bone ) 

S unqua non porta illefi 
Nella luce del mondo ì parti Cuoi. 

,. Ciò auvien da prefjìone ; 

12 Uterina Placenta 
Da muchi oftrutta i fuoi legami allenta . 

yìforifn.o 4 6 . 

Qua pruter naturam trofia exifitntet concìplunt in Utero , bri 
® mentum 01 Uteri comprime , & , priufquam attenuentur, pregnan- 
te! non fiunt . ^ 

P arafrafi . 

Sembra aderir Chimere" 

£ dice bene il Corno Zelante , 

Leggi ciocche aderifee. 

„ Donna , che oltre il dovere 
,, Ingranata fi da, non fia pregnante, 

( Quantunque conccpifce. ) 

Poiché Tomento ftringe 
L’Uterina Cervice , e ’1 Seme infrànge. 

•Aforifmo 4 7. 

■ Si “terut eoxm incumbent fuppuratus fuerit , neceJTeefl medie amenta 
*» llnteo carpio applicar! . 

Prosit* Ut dica hb. ff, V, Pa- 


I.morb.mul. 

xn.cap.4. 


Acr. Aqu.& 
loc. rx. ta. 
fupcrfxt.xviii, 
StcriLx. 17. 

Arift.de gen. 
animali, 18. 



Nat. mul. VI. 

Il.morb. mul. 

xix.fxci. 


Sezione V- Degli Jfortfm 

Parafrafi . 

'Quando fuor del fuo (ito 
L’Utero Aia dall’olTo Ijcbiade accanto 
E gii gii fi fuppura: 

Applica pretto e ardito 

Denti o di quello un Un col fuppurantt . 

In tal modo fi cura 


Ogni altra piaga fquatlida 
Sinuofa, profonda, orrida e pallida. 

.Aforifmo 48. 

Tatui, Marti quidem tu dtxem , formiti a rr ri In finifiris maglia 
Par afra, (i . 

• ll prid.xxxlv. S’egli è ver , che la Veflra 

Parte del Corpo fia più Iella e pronta 
V.aph-j8. All’elfercizio , all'opra; 

j 'ppocrare arrrmaeilra: 

Superile. thè il Stme ZI man , fe’l deliro uovarlo affronta 

xviii. El feconda folfopra, 

ll.Epid.Vl.31 Eia Mafcbio al deliro fianco, 

, Pulitila poi, fe irrora il lato manco. 


* 4 forlfmo 49. 

Tft feconda ab utero exeldant , Iter notai orlo indilo ,'T^arei & 01 


comprime . 

Tarafrafi. 

V.aphjf. "Donna, e’hà dato in luce 

Felice il parto, c fecondar difia; 

C0ac.lll.i7c. Metta in opra gli Errinl. 

Lo flar untar conduce 

lIdpid.V.4». Ad efpurgarc il Puerperio pria 

Che ì rface/are inclini ; 

I.morb.mul. Non redo perfuafo 

Ixxvi.t»" . Però di far ferrar la Bocca, e ’1 t{afo. 

*Afori[mo jo. 

Afui Ieri menflrua fi veli/ cobibtrt , cucarbitulam guata- max imam 
ad mamma! appone . 

Varafrafi . 


lI.Epid.Vl.3 3. 'Donna, eui’l me/truo Fiore) 

Sgorga in copia qual Rio , né vuol per bocca 
lI.Morb.mul. Prender Rimedj, c dima 
Per poco il fuo malore; 

CclQI.p.83. Or frattanto ella langue-. elfanguc «bocca: 
Vuoi tù, che fi fupprima 
Subbito in un momento? 

Applica al petto una Coppetta a vento. 
alforifmo • j 1. 

Qua in utero gerani,, barum or uteri e fi bene elaufum- 
Varafrafi. 

,V.aph.f4. Che una gravida al 'Certo 

’H .bbia il Collo delfVttro ben ehiufò 
Oélimeft.lV. In si fatta maniera 

Che non polla ( ab ex-porto ) 

Entrarvi cofa più fecondo l’ufo, 

• - r 1 . X 


Digitized by Google 


Libro Secondo . 307 ' 

Superfzt.IL Ciò non fempre fi avvera; 

Son le pruove palefi 
» Superfetar le donne , c avere i me fi . 

si) ori fitto f». 

Mailer! in utero gerenti fi multum lattit ex mammii fiuxerlt , Infìr. 
mum fxtum lignificai fi veri : fuerint. mamma f alida , feetum f amoretto 
denotarti .. * 

Parafrafi.' 

Se pria del quarto mefe 
Donna , c hi onufto 11 fen di uu caro pegno , 
Sgorga copia di lane 
Dalle fue poppe Refe, . 

L’è di futuro abbona un chiaro fegno.- 
Lo aver poppe contratte ■ 

Ben gonfie, e dure e Code 
Son di parco ficur degne di lode . 
siforifmo Si- 

Quk perdlturd funt fatui , bit mtmma graditi fiuue : Si veri rurfut ■ 
dura fiant, dolor er ir, ant in mammii, aut In ctxii , aut in oculit , atte 
in gemimi, or non perduriti. 

Parafrafi > ' - 

V.aph.jy. Segno di abbono fia 

Gracili aver le Zinne una pregnante i ; 

Il.cpid. II. Se poi ricornan dure,. 

Ben fente doglia ria • 

D’occhi , di poppe , e di ginocchia avanti , . 

I. morb.muL . O alle cofcic -, o pure 

xliv.i.a. Se pel pefo vien meno}-. 

Che te comprime il Caro pegno in fono. . 

Aforlfmo 54. 

fruibili ot uteri durum e fi, bit ncctffe efi ’ et uteri comprimi . 

siforifmo jy. . _ • 

Quxcumqut In utero geretttei a ftbribut cor ripiantar , & vebe incu- 
ter attentiantur abfqne manifefia tccafitne , difficoltar , & pcriculoic pa->- 
riunt, ut abortitala perlchtentur ; 

Parafrafi.' 

Cui la bocca "Uterina ■ 

V aph.fr. . . Fla dura-, il redo è figillato, C chi ufo : : 

II. aph.i 3 . Ma fe gravida forfè 

V.aph.jo.f 43. . Dalla febbre fi affina i _ 

Senza altra occafione» il parto efclufo > 

Sarà di Vita in forfè ; , 

Coac.HI.40S.. Onde in periglio allora ' 

Sci col pano mefehin la Madre ancora . • 

convulfL animi dcliquium fnpervtnidti , , 


SI fluxui . muliebri 

tnulnm .• . 


Vv aph. ). . 


Parafrafi. '. 

Se al fluffo meftruale 
Sbafmi, o lipociroie foprav verranno j. 
Il prefagio i cattivo:^ ^ 


Lai 


Coac.lII. 424" 


308 Sezione V . Degli /Iforifmi 

lI.morb.muLij. ,, La Difcrafta umorale 

Rapporta dopo sè non poco danno; 

Dà alla fibbta motivo 
Di rilafciarfi affatto , 

Onde refti il mortai conquifo a un tratto . 
sAforifmo ^7. 

Me nfìbm eopio/loribut prodeuntibus x morbi contingunt ; tr non fi** 
deuntibus , ob utero fiunt morbi . 

Parafrafi . 

Lnat.mul.XnL Per Pectffo , o Difetto 

E’ il meffruo fior cagion di mille morbi 
Alla Donna, ch'è danno: 

Per Eeeejfo in effetto 
Uopo è, che infievolita-anche fi ammorbi 
Con ccceffìvo affanno- 
Coti per fupprefliom , 

Ch‘è dt mille malor fonte , e cagione. 
jtforifmo 58. 

Sedo interino infiammato , & utero infiammato, & Renibut f appu- 
rati! , urlar fijllicidium fuptrvtnit • He pati aule m infiammati , JìnguT- 
tus fuptrvtnit . 

Tarafrafi, 

Se To Infettino Retto 

O Luterò infiammato, oi Seni alfine 
Sen fuppurati ; allora 
Perche vien predo e affretto 
Della Vellica il Collo , ecco le urine 
A /fi/le \ (Itile . Ancora 
S’è l'Epere di poi. 

Un ftngbìoT.r.0 ne auvien, che l’Egro annoi.' 
sìforìfmo {9. 

Hulier fi in ventre non conciaia ! , velis autem (ciré, an conc/ptura 
ft , veflìbus circumtedam fubter (unito , (t Jìquldem procedere cibi 
mideatur odor per corpus ad nartt, C“ ad ot , [cito. , b.xnc non propter 
ffipfam infacundam effe.. 

Varafrafi. 

V.aph.4t. Quando conofcer vuoi 

Donna fe (ferii fia; covrila fopra- 
Tutta di Panni , e prendi 
C afjia e stirare; e poi 
Sotto di lei tal fuffumigio adopra; 

E fe pe'l nafo ( intendi) 

Ch’ella non Tenta Odore , 

Suo difetto non è, ch’altri n’é Autore . 

. Aforifmo 60. 

hnpoffibile sm ” li P Mr e«tlotut prodcant , feeltm fttnum tffe 


) I morb- muL 
111. V. 

Hypp.de genìe. 
VtLf Coac.lII. 


Fiftul.il Li- 
1-IV.r. 

VII.aph.ij.. 

Int.affcétXLI. 


Nat.muJ.VlI. 


I.morb. mul. 

cvir.txL 


Natur.puer. 

V.j. 

I.morb. muL 


Varafrafi. 

Se a gravida Donzella 
H meflruo appar, molto diffidi co fi. 
E’, che fia fano i\.Fetot 
Intendo però quella,. 


Che 



Libro Secondo . 

I.Morb.mul. Che dc'fuo'meftrui fior n’c eopìofa ; 
XL. f XLIV. Poicché una ben tarchiata 


$09 


Gravida gli può aver più d una fiata. 

Aforif mo 6 1. 

SI muti eri purgai ionee non prode ant , ncque horror e , ncque febee fm. 
perveniente ; uh autimfajhdia ipfi accidente bene in utero cerere p*. 
tato. r 

Par a fra fi. 

Sterilirvi. Cedendo alle Donzelle 
9.10. I me/frul lenza orror, nè febbre alcuna i 

Han Vomiti allo fpedo; 

I.Morb.mul. Le crefcon le mammelle, 
scia. a. £ concretate dolgon per fortuna : 

Se odiati quel cibo Redo, . 

V.aph.+x. Che pria gullar cortefi , 

Sappi, ch’è malattia di nove mefi. 

Aforifmo 61. 

Qua frigido 1 ac denfte uteros babent , non concipìune . Et qua pnee. 
humidot babent uteros, non conciplunr , & qua ficeoe magh & adurentts : 
alimenti enìm Inopia fenten corrunepitur . Qua veri e* utrifqm tempe- 
ra mentum babent moderatane, he ipfa prolifera fune. 

Parafrap. 

I.MorbmuL Quelle Donne , che avranno 

zzvi. ij L'Uterina cervice o fredda, o dura, 

fxxaiii.f. O motto umida, o lecca 

■j'xixiv.i, Giammai concepiranno; .1 

Poicchè fi cftingue in lor la genitura ; 

MI s’ei di ciò non pecca; 

Ed è temprata alquanto; 

Di prolifico germe ha il frutto intanto- 

nfrrifmo 6 \. 

SìmUiter autem etiam in mafeolis. Mut enim propter eorporlx rarità- 
tem, fpirltus extra ferrar , ut Jemcn non di mutar ; A ut propter dann- 
iate m , humtium non pervadit forae . riut propter frigidità tem non in., 
calefcio, ut ad bunc iocum tongregetur . A ut propter talidltatem hot 
idem contigli • 

Tarafrap. 

Alimont.IV. Lo Redo à malchi accade , 

i.a, f. Se in giaculando il feme il fpirto efale ? 

Pnacchè giunga nell’ova; 

Aliment.VL Over per Denfieade, 

3.4.5 A Qpando l'umido in lui mólto prevale: . . > 

Come altrctì per pruova 
Sterile egli fi vede» 

Se troppo il moto, o la quiete eccede. 

udforifmo 6 *. 1 . 

Lac dare capite dolentlbus , matum. Malum vero edam febrìeitantìbut, 
ir qnibut bjpoc bonària elevata mu> murane , & pticnlofit . Ma/uni autem 
ir quibuj dejeSionee Biltofa, & qulin acutlsfunt febnbnt ; & quibns e». 
piojìfanguinis falla efi egeflio . Convenir vero Tabidie non admodum va/de 
febricitamibne toc dare , & In febribus longis , ér languidi! , nullo ac fm- 
pra didisfignis prafente , 6 r propter r aliene rp quidem txtemintit . 

Tratte* biffar* (t V 3 




I.Morh,mul. 
Lxxxvi Ma. 

IV.apb.7j. 

lll.epid.lli. 

Aretharusl. 


fumerei . 


ll.epid.lH. 
«9. ad i ji,. 


Celf.1 1.7.0. 
«a-l.j. 


S ezìott* V . Degli Aforifmi 

Varafrafi.. ' 

Chi. hi febbre ; o è fcorbuto , • ; . 

O hi cefalea con fete v il Latte offende. 

Nuoce ad ogni altro infermo , 

Dà Diarrea, Diffenteria in acuto. 

E giova Col-, fc in Tificia fi prende; , . 

Ad altri anche il confermo; 

Che di tai mali privi ; 

Tabidi, eftenuati ’1 Latte avvivi. 

jtforifme 6 f; • l ■ » 

Quibus fumare t In Vlctrìbui apparerà , non Valde convdluntur ; ncque- 
Infoltitoli - HUautem de repente dlfparentibui , quibui in poftica quìdem 
parte futrint convulfiontt, tetani, Qulbut veri ire Antica Infanta , aut 
iaterlt dolore! acuti*, fuppuratie, aut djfentheria , fi rubicundl fuerlnt 
“Par afra fi . 

Nelle piaghe il’Tumore 
Gli egri fuol rinfrancar d’infania, c fpafmi; 

11 che Granendo a un tratco 
Da parte anteriore 

(V’roffo apparve pria, ) maligni Orgafmi 
Succederanno in atto;. 

Se da parte di- dietro. 

Spalmile dolor dì annoverar mi arrtro. 
sifarlfma t6. 

Si magmi dr pravi t tul/ieniibut vulneribur , t amarti non appare ante 
Mdlum mgent 1. 

- . . . , , Jforifme 6j.. 

latti boni, crudi mali*. 

"Par a fra fi . 

i, Se rumor- non appare > 

Nelle Gran prave piaghe, ohimè gli Auguri 
Sono cattivi in- vero;-. • 

» Tal dei pronofticarc; 

Ben , s é mollé il T «mor; A Ut , fe s’ induri .. 

Non falla il mio penderò; 

Furon fempre i Tumori 
Se più duri al contatto, i più peggiori. 

Aforifmt 6t. 

tefha parte Capìtìt ■ dolenti , teda In fronte Vena fella juvat. 
Parafrajf. . 

La Parte deretana- 1 • 

Del Capo ie patifee un fier dolore 
Forfè per Crifpaurra: 

Vuoi tu, che a un tratto Tana 
Un ai grave malor , dice l'Autore 
Da Coo , torto proccura 
Di Salaffar la, Venni 
In fronte a cui l'Occipite àà pena.. 

Afori/mo óq. 

Blgorer Incipinntmu/iertbuj ex lambii nurgir , & perdorfum al Caput : 
r Irli autem poftica parte magli , qutm anticacorporis , voluti eu tubitii, 
acfamoribuj , fed efr C ucii Virii rara efl , hoc quìdem pilut Indicai, 


Aph.dd. 


Apb.67.. 


VI.epid.II.48. 

Soran. Ephef. 
lfagoge xxr. 


3H 


iy ì 

II.epiJ.lII. 

VI.cpid.IlI. 

Nat.puerxvn. 


IInph.2*. 
IV. aph, 67. 

lapidili. 


Libro Secondo. 

Parafrafi . 

-Alle donne piuttofto 
■Da'Lombi pólla Spina in ver la Tefta 
Principia ogni rigore: 

Agli uomini alloppilo 
Da'gombiti '«comincia . e ai più fi della 
Dalle cofce al di fuori ^ 

E fe crediamo al fcnfo, 

» Dove la Cure è Tara, il Pel fa denfo . 
m Afirtft* 9 70. 

J/ Quartana correpti , r 4 convulfionemtn admednm corripiuntur * ■ 
* *r» P r, *‘ corrifmntur, & poftea Quartana fuperventnr , hber untar 

P arafrafi 

'Chi di febbre Quartana 

Spetto prnova i Jt/jcr; difficilmente 
l acifce Epileffia . ’ 

Allopporfo, fi fana 
L EptUffi* da Febbre Intermittente : 

: ' Come quella pur fia; 
li La fpctienza approva 
» Che un Forte Errar, più forte Jlchil ritrora. 
t Aforifm 9 71. 

„ $>Hlbu: cutu tbtendit or arida ac dura, fine [udore •tneriuntur. Quibnt 
vtri laxa ac rara, cum ] udore moriunrtir • 

Parafrafi. 

Quello Febbricitante , 

La cui Care più molle, afpra diviene. 

Senza fudor fen muore; 

E quei , cui fecea avance 
Gii molle e rara il C >rpo fuo foftienc. 

Eia certo tri poche ore. 

Che fgorgan'do dintorno 

Freddo -mador, chiuda le luti al giorno. 

. ‘ - Aforifmo 71. 

latrici non admtdum flatulenti funt. 

Varafrafi. 

'Quei , c’han la Cute afperfa 

D un etalhr, come appunto hi nelle piume 
il Gatbe/a auge llino -, 

Han Natura diverfa 
De'0'corÌBrrr ; (qualor Bil fi prefume 
in naturai domino. .) 

Che fe poi fia altrimenti 
■Sarà Vltttro un’ Eolia de’Venti. 


VI.epid.VI.25. 


Lege Tozzi & 
Hccqucc.&c. 


'Trae della Sezione Quinta detti adferifme 
d' Ippocratt . 


V « SE- 
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312 Stufate VI. Degli jìforìjmi 

SEZIONE SESTA 

Degli A forifmi d'Ippocratc, 

•Aforifmo *. 


‘ priùi 

II.Epid.II. 
Tozzi hic. 

LMorb.II- 
Uccquet hi». 

Videp. ì+j. 
sAsB per C 


fiutami i IrvItéUibus inufiinonm rati ut oeiinj fuptrvenien* 

* pria* no» flit, Ugnar» bonum. 

Parafrafi. 

Chi di Litnterla 

Il Travaglio patì per lungo tempo; 

E poi acido erutta, 

Liber da’maiattia 

Vcdraflì co'ftupor fra paco tetti p* . 

„ Del rio tnalor la lutea 
„ Manca, quando in Fucina, 

„ Terifi attico moto i cibi affina. 

Aforifmo a. 

Quibvi notti natura bnmldiorts , & gt tritar* bnmiditr , imperftSltn» 
Uni finti inibii veri contrari a, per feci ini. 

Par afra/. 

Quei, che di Umido abbonda, 

.VLEpid.VI. Innato nò, ma Efcrctnentieio, a 'mpnre-. 

Sempre è convalefcente t 
Di natura feconda 
All’oppoflo colui ben vi affieut», 
Ch'iquilibratamenrc 
Mofira in un certo (lato , 

L'Umido Radicai col Caldo innato. 

, .. Aforifmo 

In longit dj[tnttriis appetititi prefiratus , malum , tf cum fette 
f*Vu - 

Par afra fi. 

L’ Appetito profirato 

Se alla Biffe uteri* talor fi aggiunge» 

D’Egro mefehio fU male: 

Da male in peggior flato, 

D’nn' ud tropo Ctudel corre non lungo 
Da forbice fatale 
Chi dopo i due malori 
Soffre di febbre ancor gli afprv rigor*. 

Ulcera cìrcnmglabri, maligna*^"* * 

Parafrafi. 

Piaga gii depilata 
S’hà pervertiti i pori ’n guif* tale , 

Che in marcia il Chil trafmuta , 

Vien maligna nomata, 
la jcni Adatte , o Vultan fc non prevale , 

La 


Legge Tozzi hic. 
ScnncrLdc hum. 
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Libro Secondo * 

La Cura è deftituta: 

,, Di maligna Natura 
» Fiachi perverte alfin forma, e figura. 
Àforifme 5. 

£ in !*eribu, r & in peSertbut , & in nliit partibtu , 6 
Mulini» differant, tenpdtrandum . 

Tura fr ufi . 

Sa vuoi del mal I idea 

Ben diftiuta formar eoi tuo Intelletto i 
Deve , e Qual fia la doglia ; 

Uopo è, che cù l’idea v > 

Dove, cioè fe a i Reni , a i lati , al petto* 
Quale -, cioè fe addoglia P 

Con dolor Pungiti»* 

Grave, Acerbo, rimeffo, o diftenfìvo , 

A ferifme 6 . 

Menni» & Ve fica doler et dtficulte* fanantur in fenibui . . 

, 'Para fra fi ^ 

Predo i feda gena* 1 

De’ Peni i morbi , e di Ve {elea infieme 
Hmno dubbia la Cura 
Nè trovarlo ripari 

Di farmacia. , qualora il' mal lipretne ,* 

Poiché per lor natura 
Hanno la fibbra crefpa , 

Per cui (.'Urina, inegualmente incefpa. 
ot forlfmo 7. 

^i veb^mSiTreJT rt ** ’ *"*** ' "" ***** 

r ...... . Parafrafi . 

Leggi il Lib. 1 . I Tempramene! vari 

di quella open.. *" 


Dipendono dal Salde, t Fluide ogn’ora : 
Che varian per natura: 

Tal fono i dolor varia 
Lieve fui Baffo ventre, U ventre accora , 
E grave oltre mifura. 

Si fentono co’ fpafmi 
Sotto r addome in fieri e tetri errarmi . 
„ , ... . ~dferifme 8 . 

Vjdropien ulcera ut torpore erta, non fatili fanantur. 

_ • P arofrafi. 

Difficile fi cura 

Quella piaga tal’or, iht al corpo indole 
In (frana Idropica'. , ; . 1 
La Diatefì impura. 

La DiCcrefia d’umor fai che produce 
In noitra Economia l 
» La Fibbra o increlpa. o Uffa, 

_ Fine che di fua Tema la priva c cada. 

^flrrefctntla lata ntn a d me d jp prurigìnefa . 


Opinione 
Meccanica .~ 

Bellini Hecquet. 
Tozzi Are. 


I.Aph. 14 , 

Celf.iH.»r. 
f A ~B 
vel 

- A f B 
vel 

tAfB . 


314 Sezione VI* A'g/f vfforifmi 

Se apparifeono in Cute 
Larghe macchie ,,6 Pacchie , o Poflulette 
VI Epid.II. Superficialmente ; 

E fembrano imbevute, 

Horilius Di purpureo. ccior, non fono infette 

De morb. D impuritì al prefente -, 

cutanei:. Onde in tal cafo occorre, 

• Che I* egro il Pruritar non molto abborro. 

« Jforifmo io; 

Caput I aborrititi, Òcìrcum circa dolenti , pus , aut aqua, aut fan. 
tuli affiatai per tiara, aut per os , aut per aurtt , folvit morbutn- 

P ir afra fi . 

CoaeJI.tj. Se alla Ttfla circonda 
Vll.epid.xxx. Certo dolor, che Cefalea dimoftra , 

(O altra. impuntarle, 

II.morb.IV. Che nel Celabro innondi) 

Onde poi marcia , o linfa , o (angue inoltra 
Celf.II.p.70. Per le Polite (trade 

Di nafo, orecchi, ò bocca i 

L’ Uomo contro la Parca il Dardo fcocea. 

A f orificio 11. 

Melaacbolìcìi, 6r 'Hepbrtitlt , bemorhoidet fuperveaiemet , bonnm. 
Tnrafrufi. 

Se le Vette di baffo 

1 - A ehi doglia ha ne’ Peni , 6 brufeo il Volto, 

Vf epidj. Si gonfiano di lingue j 

■ ■ * Retta di doglia Caffo, 

Cyrillus bic E da Manlncanla libero, e fciolto : 

,, Chi per tal caufa langue, 

„ Per naturai coftume 

,, Ha ve in vece di fa*gue un Vifcldume: 

yiforij tuo ti. 

Hamorrboldai curanti diutumai , nifi una fermata futrh , ptriculum 
(fi, ne Hjdropt fnpeneniat , aut Tabei. 

Par afra fi. 

H umor. XI. 5. Chi V Emorroidi cura; 

Tratti lafciarne una di quelle aperte ,' 

1 V.cpid.xxxi. Perché ripurghi affatto; 

• Che fe ciri non proccura , 

Ed ufa gli sfflrigtntl alla feoverta . 

V.epid.x. Vedrai l'Egro ritratto 

Cclf.ll.p.tfa. ■ Col perinei di Megera , 

lercio da ldropifia, non più qual’ era. 

, 4 /orlfmo rj. 

** fingultu corrtptum , fttmutauo fuptrvenìent , liberai. 

*> - . Parafretp.~' ' ■' , 

Pranoc.xili. ••E' vèr, ma non fi crede'. 

■ - • ’ • 4 Cèrne Vd Starnuto curi i va Slni 6 iox.zavtt.' 

_ _ £ pur fi fa (ab experto) 

Celf.II , 6 p Che To (tannico eccede 

Di gran lunga al fingbitVh 9 ^ ptò Frettante : 

Come 
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; Libro Secondo »,, j 

CoaeJlI 1 7J. Con e fi fa di certo , 

. Che l'un , l’ altro precorre 
, Qgal /ortifiì tuo Acbillt al fort' Elitre . ■ 

Aforifmo 14. 

Ab bjiropt detento, fi aqua [et undum Venes io alvum fiuxerlt , fa. 
lutlofit. 

.. , Par afe ufi. 

VII.aph.ip. L ’ Idropico fi crede ; 

Difperato di-vita-in un-iftantc» ' 

Fiat xix. g. E pur la Idropifi 4 > 1 

Si feioglie in modo tal, che più non riede 
Judic.xi-2o. Qualor l 'acque (lagnante, 

Coac.lIl.i8f., O fìcr'acrt che fia , 

Dell’addome al di dentro, 

,, k Dalla "periferia ferì corre ai Centra. 

, Aforifmo iq. . ' 

A diuturno alvi profluvio detento, j pome [apervemens vomitai, alvi 
profluvìum [olvit. , . * ’ .f 

1 •• 1 ... . ‘Parafe ufi. 

II.Diit.xxvi: Se’ 1 Vomito procede 

Per enfi à cui fu l'alvo in gran tempcfla, 
Loc.in hom.XLV. Cella la - Diarrea | 

C0C.III.7. Preci fe. fe fucccdc 

I.Morb vi.& vii. Spontaneo; allor gran giovamento appretta. 

■ Tale appunto é 1 Idea- ,jl 
Cclf.ll.p tf9. Del noltro Grande Ippocrate,- 

Cbe l’ofièrvò più voice al fuo Oamocrate.. 
Aforifmo 16. 

A Vlearltlde, aut Verlpneumenia de tento , alvi profluvìum fuperve * 
ttìens maturi. ... 

V u rv- 

V.aph.II.iij. 


Coac.111.7. 
I.Morb VI. 

Celf. IL 71.. 


(Se’l Vomito Succede 
Critico à cui fu l'alvo in gran tempcfla fv 
Tolto in Calma il vedrai.). 

, Ma fe forfè li vede >_ \ \ • ’ i 

A mal di punta ; o a polmonia fernetta 
Sciorfi l'alvo, fon guai. 

Sono dell’Alvo 1 fiufji 
D'ogiii morbo Vital funefl’ influfii.. . 
Aforifmo 17. 

Opbtalmìa labor antem - ab alvi profluvio corript , bonum « 

Tarofrafi , ■ 

Chi di fiera Ottalmia » 

(Ch’ é d’occhi infiaromagìon troppo moldta) 
Acremente patifee, 
y Se lenza Farmaci*' 

Un’acre Diarrqg fuccede a quefta^ 
r y Ontairruco guenCfe ; 


Celf.IL8. 


Judic-Xll.j. 


V r. . < 1 


gfl» 

Coac.l i.130. j alma Naturar 

„ Da fu ’n giù l'aere Umor mandar proceura . 


Af*l 


21 6 Sezionai. Degli stforifmi 

Jforlfmo 18 . \ 

Cui per [e Ha tft Ve fica, aut C erebram , aut Car, aut feptum tranf. 
terfum , ani alianti tu inttflình tcnuibui , atte ventriculoi . autbtPar 
Utbaie. • 

Parafrafi . 

Se forfè vicn recifo 
Ciocche dalle meningi oriein prende , 

O’ Vefìca , o Cervello; 

.Retta il Tapin conquifo; 

O fe f urte recifo ; anche comprendo 
L' Epate, o VentrìctHo , 

O' vifttre maggiore, 

CV/nte firn tenui, o col Diaframma 11 Cuore, 
yiforlfm» it>. 

Vbl dlffcSum futrit ce , atte cartilago, atte n eremi , aut gena pare te- 
nni J > atti preputium , acque auge tur, ncque toalefcit . 

Varafrafì. 

Né l’ Offe sfrantumato. 

Cartilagine, o "Hervo, o Labbra, o Gote 
O prepux.it giamai 
■Vidi confcHidato; 

Sol l’orto rotto ornai ingemmar fi puoi* , 

Del retto oflerverai , 

Ogni altro membro monco 11 ' 4 '■ 

'Rotar del Mlcrocofmo Arido Tronco. 

Aftrifmo *o. 

SI Ih vestrem f angui i effrfut fuerit pricter naturarti , net effe tft I ap- 
purar ». 

"Parafrafi . >*>•.. 

,» Tuori delle Acque il Ptfce 

>■ Guizza per poco, e poco li mantiefla 
...Vivo, muore, e putifce: 

- i Ceri appunto liefee 

Al fanguc ufeito fuor delle fue vene; 

Stagna, ferve, e marcifce . 
i Mi fai ciò d'onde avviene t 

Chd il Pefce in mar, qual (angue entro le vtne. 

foluJio*fit >t ^ > * S * ^ V4riceJ » akt bamorrhoidei fuperventrint , infanta 


VI.aph.14. 
I.morb. Il la. 

fVH.ii. 

Coac. Ul. a>7. 
Celf.V.ió. 


VH.aph.il. 

Coac.IU 379. 
I.morb, HI.;}. 


Arili or. hift. 
animal.lib.ij. 


VIlaph.j«. 

Flatib.ivi. 

I.morb. XV. 


VII.aph.5. 

Hum.Xl. 

Celf.II.69. ■■■ ’ 
L'elleboro non 
è in ufo più . 

Sjta ruptttntt ex 


• Parafrafi. 

•> Povera Vira umana 

91 Del mnndo in quello mar fluttua qual' onda» 
» £ fovente impazziteci 
Dalla lax.zia fi lana; 

Se V ena E morrei dal di fangue abbonda > 

O’ Varice apparitee. 

*> Non tempre il Pano afpira 
» AlV Elleboro * colto in Pnlictra . 
jtferifmo li. 

uerft ai tubttum Affandone, Vena tedio folte it. 


. .. Ltbro Secondo • zi 7 

Parafe efl. 

Sia Fluffion , Rottura i 
Che fin dal dorfo al gombito difeenda ; 
lI.morb.LIX* 11 Salaffo le feioglie: 

>, Dunque il Salaffo cura 
Ogni dolore; ogni difetto ammenda, 

„ Che il moto al fangue invoglie . 

Vuoi, ch'altri ce rinomi? 

Sega la Vena , e non temer d e‘ Monti. * 


Celli II. 81. 
■•Maledtcenti. 


Afortfmo 11 . 

& mtflitia diuttus prrfeverent ; 


melancbolicum btx;- 


S 'x mttnt 
ipfum^ 

Parafi afi 
Della Afarrinconia 

La triflaza, el Timor fono i due Teli 
(Senz’aperta cagione ) 

Però di AtreCrafia- 

Di Paliade fur figli I tré gran Soli,-. 

Un Cartefio , un Platone 
Ed lppoerate- il Grande; 

Le cui r..rc verni fono ammirande; 

. . , siforifmo 14-- 

Sì ex inteflinir tenuibut allquod d.jfeiìum fuerit , non coakfcit, ( leg- 
gi i yl fori fmo 18 . 1 19. di quella Sezione. ) 

Aforifmo ij. 

Erjfipelat [orli quìdem intra verti , non- bonum ; intuì veri forai , 
bonum . 

Vl.aph.j7. Quando 1 ‘Eri/fpela 

Da dentro in fuor fuoi tetri orgafim eftollc*, 
CtUc.llLioj. Fi buon prefagio invero; 

Mal però fe fi cela ; 

Pratnat, VII. „ Che in concentrarti ella più ferve c bolle: 

„ L’Inimico è più fiero ; 

I. morb.VI. „ Se entro le mura freme; 

Poiché quando egli è fuor, meno fi teme; 
Aforifmo 16. 

Qhìoui in febre ardente tremoret fiunt, delirio folvnntnr. 

Tarafrafi .- 

Judic.XI.lo. S’ a un Febbrkofo Ardente 

Sovragiunge un Tremor forfè tremendo?’ 

Celf. 1 6p. Il Delirio lo fciogltc. 

II Periglio imminente 

Coac.L i8f. In coi >‘Etro fi acrova, io ben comprende ;• 

Che non tempre fi- toglie 
Caufbn. ideft Col Tremore il Caufone f 
fiorii Ardent. Come il De' Ir io al gran Tremor depoae. 
Aforifmo 171 

K ui J uppnrati , aut HjJropict urnntur , aut fecantur , b) pure i Aut 
Aqua acervatim effluente , omnlno morìnntur .. 

Tarafrafi. 

II. aph.ji. Se Ccrufico audace 

Vlapb. J4. A un Polmoniaco > o Idropico mal fano 

MUf- 


8 ; SeztotJ. VI. Degli stforifmì' 

Marti ferrum Marie ò Vulcani adopra ; 

Vulcanus i.Jgnit.. Onde l'Egro foggiace 

Coac.IIl.91. ' Marcia, o linfa fgorgar da mano in man»;- 

VI.Epid. VII. . Torto il vedrai folTovra , 

Cercando al' fine aita. 

Mentre àtropa gli tronca il.fil di Vita.. 
aforifmo al/ 

Eunuchi non laborpnt podagra , ncque calvi punì.. 

Varafrap. 

Celf.VI.p.24. A chi per avventura. 

1 Genitali han monchi , e i Tefiimonj : ; 

Ond’ Eunuchi fon detti; / 

Privi di Genitura , 

Nat.pucr.xix. . Non incalvifeon.mai Vecchi ò garzoni 
» Sono nomini imperfetti; ; 

Né fogliono patire 

De Morbi Articolar gli empiti , o l’ire.. 
Aforifmo :o. 

Mailer non laborat podagra , ni rncnfcs ipfi defecerint. 

Tarafrafi . 

V-Epid.xxxili,. Tutti tronfia la Donna- 
. , Oliando have i meftrui fior: non fta foggettai 

VI.Epid. vii 1. . "Podagra a’ dolori 

Se le cedali l’innonda 

„ , Ifteriea paifion , fi rende addetta. 

D ’ Artitrlde a’ furori. 

» Di Èva ha il duol, cosi pena; 

„ Un’Angue è il fangue fuo, che l’avvelena.. 
Aforifmo }<?. 

Tntr, non Uberai podagra ante V.enerit nfum . . 
r . ", Tarafrafi 

Coac.IlI.j95. Figliuolo* o Giovina/lro 

Non foggiace ad \Artitrldt 0 Podagra , , 

Quando Celibe vive; 
r ,, Se poi refe gii Martro 

Celi. IV. 14. A Cipria Dea Verginità confagra , . 

_ . _ A ruol di quei fi aferive; 

Dea tertit Cali. Che di Mere orlo al zelo 
appellatnrVenus , Odiano poi la Dea del Terzo Cielo. 

_ , , Aforifmo j 1. . 

">erl pomi , ant Balneum, aut fomentane ; aa* Te. 

** feti lo, ani purgati* folvlt. 


VII.aph.45. 

Celf.VI.34l. 

H-Epid.VI.a5. 


Parafrafi', 
oc forte un dolor et occhi . 

Cerchi curar ; falaflierai la Vena; 

O li bagni; o fomenti,. 

O fe buon Bacco imbòcchi -, 

C'ha i fuoi zampilli ’n fpiritofa lena;, 
P purgar 1’ egro tenti; . 

Se l ’ Acrimonia fcocchi 1 

Sue particelle pugnereccit a gli occhi » . 


Balbi 


JJbro Secondo, 

Afotìfmo ji- 

» 4 Ibi ab alvi profilivi» maxime corrtpiuntnr Ungo* 
Paragrafi . 

Prxcep.XII. Balbi, Traull, o Blefi 

Son titubanti al profferir parole 
Verat.uf.i- Perch’ han la lingua efucca . 


3*9 


Prxcep.XII. Balbi, Tratti! , o Blefi 

Son titubanti al profferir parole ^ 

Verat.uCi. Perch’ han la lingua efucca . 

Per tal cagione illefì 
Non fon da Diarrea ; s’un di lor vuole 
CoacII.147. Dire: Pippa , o Pilucca j 
Con gran (lento ed all'anno 
Ti-pìppa , e Pi-pilucca cffi diranno. 
slfortfmo }j. 

Acidum ruffanltt non admodum Pleuritici fiunt . 

Parafra/i . 

Quei, eh’ errarra fovente. 

Un certo Arar, dal mal di Punta c immune. 


Legge Tozzi 
Ine & F ucht „ L ’ Erutto è • dipendente , 

„ Dall’ elaftìcita , che fa comune , 

„ Il moto al Fluido, e al Saldo. 

„ Qui il tutto fi riflrigne. 

„ L’E/aier della Fibbra il fluido fpigne. 
siforlfmo }4- 

Qui Calvi funt, bit Varice t magni non fiunt , Quibuj vero dum. furie 
‘Calvi, fuperveniant Fatica , hi rurfut copulati fiunt . 

Parafra/t. 

Quei, che di fatto è Calvo 


Perchè il fiomaco è caldo. 


Tl.Epid.40. Non ha grandi Varici -, or fe mai quelle 

Alopecia cioè Le fovragiungon pure* 

Pclartlla ò Dall’ A/a/trc/d è falvo 

figliuola di capo. E de' nuovi capegli il ciufib vede. 

• yarix afolu- „ Son le * Furici dure, 
tione Fenarum „ F dipendono bene 

diOa efi ■ «Da Acre, e f cecia fo /cor, ch’amplia le Vene, 
■Ajonfmo $ 5 . 

Hjdropicit tuffit fuperveniens , maìum . 

Parafrafi . 

VII.aph.47. 'Se da Toffe agnato 

E' Porga n del Rifplr molto frequente ; 
II.Epid.V. Male indice a gli A felli ; 

Quando ad efli in aguato 

_ Cclf.lLp.7a. O fero, o linfa al fine aere ’e fc indente 
Spello 1 polmoni irriti; 

„ Non può ; folle fdrufeita 
>, Sommintlirar gran tempo Àura di Vita. 
Aforifmo 3 6. 

Orina dijficultatem Vena ftSio folvlt . 

Parafrafi . 

Giova raoLo il Salajfo 
Cu i fuol patir difficoltà di Urina f 
Vll.aph.48. E celebrar fi puole 

■Nelle Vene di .baio . 


VII.aph.47. 

II.Epid.V. 

. Cclf.lLp.7a. 
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Sezione VI. Dtgli dforifmi 

Cric fon del corpo um an doccia lentleea t 
Deufingius Vvar- Giovar pelò non fuole , * 1 
thonuf. &alii. Qualor tal Differì» 

Da Gallico mal or fors* c natia* 
ciforìfmo 37. 

dib Angina Attento , tumortm fieri m collo , bonum • f, r4I 
morbur vtrtimr . 1 e ” m 

Parafrafi. 

Tumor , che intorno al Collo 

Jofto apparifce , e da fqmnanUa viene» 

Seguo e, che il mal rtravafi. 

Alìor l'ultimo Crollo 
■Egli dà ì l'egro, el lafcia fuor di Tpenei 
Qualora in certi cali 
Di iRijpire Io priva', 
fin brieve il fi di morte immagia viva. 
stforijmo 58. 

Qulhui occulti cancri fiunt^ tot non curare mcliui tfl . turali tnlm 
cito perenni . Non curati veri longiui t empiii perdurar t . 

Parafrafi . 

II.prxdiftXVM. Cancro , che ferpe occulto 5 

iGuerire al fin non può Medica mano ; 

Si confarti -co’ Apollo 
Ch'io in ciò non Io conforto; 

,i De’ fpeclfici eflendo ogni ufo vano) 

Sempre all'egro è tracollo 
Curarlo, o non curarlo:; 

Lafcifi in man di Dio, che può aitarlo. 

Afortfmo 59 

aut à rephtione , ani ab evacua! Ione . Sic quìdetn ttiam 


VI.aph.49. 

CclMV i9<. 
Cyrillu* hic. 


H.morb.XXVIII. 


Magati de 
Gangreena. 


Convulfio fit 
fingultut . 


Parafe ufi. 

Ventre troppo digiuno , 

U* di Cibi ben carco , ei fi convelle 
Con Singbiox.x.0 iterato. 

Lo confetti cadauno, *, 

Chi lo ftomaco fuo di particelle 
Vellicami ’ngombraro. 

Se poi ■’l Singbioz.ru or ora 
Fia dalla itefla caufa, è dubbio ancora. 
~d(orifmo 40 

Qutbus ad bypocbondnum doloree fiunt abfque infiammotione , bit 
febru fupervenlcnt folvit dolorerà. 

i 'Parafra/i . 

C\\Jppocondrj qualora 

Con qualche pizzicor mormoran fempr* 

(Lungi da infiammagione. ) 

Maraviglia non fora. 

Se in venendo la febbre or gli ri (tempre. 

»» Per la fteffa cagione 
» Par die la Febbre fcipglia 
» V Apop le fia non men, che ogni altradoglia; 

vf/e* 


Bcilinus de 
Tetano . 

De Epifiotono. 
Cyrilli lìb.7. 
De fingultu . 


V J.aph.(i. 
Coac. 1 11.172' 

Cela L 70. 



Libro Set ondo. 




adforifmo 41 

QuibU! fuppuratum quid in corpo re exifieur , nullum fuum f,a num 
prodii , in propltr crafftudmem puris aut loci , fignurn non ' tjT 

Mar afra fi . * 

C01c.lII.2j9. Gli groffolani Umori 

Iti Marcia convertiti , e latitanti 
ll.morb.XLV. In parte Glandolo fa, 

Mai m offrano al di fuori 
GH aSf ceffi lor ; che fotto var ; ammanti; 

Ed o mirabil cofa! 

(a) (b) (e) Tatti e tra Or or di Sttatoma (a) 

fon tumori craffi , e Or di. Mcllccrlde(b) ordi Attroma ( e ì 

vifcbiofi . 

.. . . y.forifmo 42. 

In Wericit brpar durum fieri , m alani . 

Parafrafi. 

Celf.l l.p.74. Se in guifa di macigno 

Cartef.de 3. clem. Di ftriati corpufcoli correnti 
Il fegato indurifee. 

lVaph^4. Il prefagio è maligno ; 

Poi:hè in calcoli uop'c, che fi eoa li) ménti* 
Coae.lI.1j3. », 1 ìù tuttavia apparifee 
„ Chiaramente in coloro, 

,, Ch'an di Mida il fcmbiantc a color d’oro. 

Aforifmo 4 3. 

Qui Iknofi adffenttria eorripiuntur, bir ìonga fupcrveniente dy[e>tte~ 
ria, bjdropt fupervenit , ani intefimorumlrevitat , Cr perenni . 

Parajrafi . 

Vi.apI1.48. Ad un di milza oflrutto 
VH.aph.7d. Se foprauvien Differitala ben lunga» 

Ed indi Idropifia , 

Coac.Ill.29j. A’ mal Varco è ridotto; 

I.morb.Ill. Coti non men fe al fin gli fovragiunga 

Attedi. xxii I. Lunga Lienteria ; 

», Moftrano à patto lento 
Sia delle parti Salda il fcioglimento. 
siforlfmo 44. 

Qiiìbui ex urina flllllcidio volvulat (upervenit , In fepttm diebue 
perenni , nifi fibre fupervtniente urina ab unii fiuxeric , 

• "Parafrafi. 

Judic.XIII. Se’l Volvolo difatto 

Sullìegue 1 quei , che à dille a dille urina 
Coac.IlI.3t4. Tra fette giorni è morto/ 

Non dir cosi, fe ratto 

Coac. V. 87. Lz febbre auvien; la febbre i medicina» 

E’ di Vita rapporto; 

Celf.II.p- 74. Qualora in alleanza 

Seco adduce l’Urina in abbondanza. 

* 4 forifmo 4J. 

Vlcera quetcumqne annua fiunt , a ut longiut ttmptu occupant , n*~ 
ceffi e/l oj abfiedtre, & cicatrice! cavai fieri. 


»• 
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iiz Sczion- V1L Degli yiforifmi 

J P orafi afi . 

Frad.wtxvr. "Plaga, che à lungo andare 

Il cullo hi farro , unica cura fi a 
Tagliarne il Callo intorno > 

Ulcer.V. 4. El Taglio profondare 

Fin dove al Curator par d’uopo fia; 

Curator ,i. Medicai. Cosi ’n brieve foggiorno 
Natura ipfa Riuniraflì uguale 
Mcdicatrix. Col proprio Chi/ del Balfamo Vitale. 

Aforifmo 4 6. 

Oli gibbi ex afìbmate fiuti!, ante pubertatem moriuntur . 

Tarafrajì. 

Fanciul che tempre ha to/Je , 

Ovvero A[ma continua ’l petto aggrava» 
Articul.xxxvii. Sicché divien glbbofi-, 

Fra tai continue feoffe 
Sen morirà per malattia si prava 
Lcgc Rachitide n Con duol troppo angofeiofo, 
qua: cft puerorum Qual fior depredo e vile 
lcthalis artedie. Della Tua Fanciullezza miranti aprile. 

A fori fino 47. 

Qjiibut Vcna-ScRio , aut purgai io conducit , hit vere convenir venam 

eeare . , „ 

T orafi afi . 

+ A + B per C Se alcun di Tletorla 

Mofìr’al di fuor fegni infallanti » e certi 
VII.aph.53. Bagi al Barbier la mano; 

— A + BperC Se di Corochimia 

Segni alla lingua fua dà a divederli 
Purgar non farà vano. 

Medicus quibo- „ Il rutto far fi dee 

nus cft fophus . „ Del buon filofofar grafia le Idee. 

Aforifmo 48. 

Litnofit Dj finteria fuperveniens , bottum • 

Parafra/i. 

VI.eph.45. A’chi di milza è oflrutto, 

E fopravvien Dìfinterla benigna 
I.morb.VI. Tanta e tal che difeioglie 
Pe'l macftral condurrò 

Conc. 111.19;. Un tale V/nor di qualità Ferrigno » 

YOftruzion fi toglie ; 

Cclfp 80. », Cosi fovente avviene 

,, Che un Male apponi à l’altro ombra di bene. 

Aforlfmo 49. 

Sul Podagrici morbi fiunt, hi fidata infiammatone , tn quadragtnt, 
dici lui decedunt . 

Tara fra/i. 

Judic VI.5. Un maìtrr , che traligna 

In Podagrico umore, o [che fra (torni 
Celf.40.140. In morbo Articolare , 

Suole per fua maligna 
Natura al fin, pria di 4 °- E' orn * 


L’In- 


vomitum 


Libro S e condo . > 2 ? 

L’Infermo far gridare. 5 J. 

t A B per C „ Dcr'fluidi il Corfo lento, 

A t B pcrC „ O celere è nel cuor peffimo evento. 
stfonfmo So. 

,mi, “ " ■ tó «** * . a- «, 

P arafrafi. 

Deeapitiscon- /cor, che (lagna in grumi 
vulfionib. Su la molle fuftanza Cervitale 

Lege Cefarem Che fa prima contufa j 

Magati- Uop’é, che rialTumi 

Il.Prxdict.xxii.ia.iò. Un ebe di marcia al fine nere, e letbale 
T xxm.j. adii. Che la meninge oteufa 
Coac. Ili 271, ad 278. Crifpando, abbia pe’flile 
I.morb.j.31. Eccitar febbre, e romito di Bile. 

Aforifmo Ji, 

J ‘ an> d9Ì ° T< r Cap,ti, j 7 P' n,i “P ! *»t*r , & flatim muti 
benderà * trtUnt * *" f epltm dUjus P ereunt » nifi febris gppre- 

T arafrafi . 

Judic.xtr. Zlom fan , che all’improvifo 

Da febbre infieme , e da dolor di Teff* 

Muto diviene à un tratto; 

Coac.II.tJ. Ahi , re (farà conquifo 

II. morb. VI. Tri fette di-, vieppiù fc alfin ali reità 

Stertor nello Hello Acro; 

Prxdiftx. Gli lì vieta il Rifpiro , 

Ed adaggia la morte in un fofpiro. 
si forifmo { 2. 

-Confi dorar e veri ttlam oportet oculorum fubtus apparenta in fornititi 
Stemm a’bi quid, palpebra commtffis , fubtus appare at , cut id non e» 
alvi profluvio eft , aut ex purgante pecione , pravum fignum Qr valdè 


Judic.xu. 

C'oac.II.tf. 

ll.morb.VI. 

Trxdiftx. 


Pr.cnot.ni. 

Prxdift.XI. 


P arafrafi. 

Se steri refi gli Umori 

Circolami del Corpo auvien, che gli occhi 
Chiudanfi appena appena i 
Sicché apparai di fuori 


Il Bianco in lor, che le palpebre fcocchi j 
Coac ILi 14 . Tal fcgno ì mortc mena . r 
Celili, p. 34. (Eeeercuafi ’l Strabono 

A cui ciò auvien per naturai cagione* ) 

Aforifmo 33. 

ritu lofi ór a tUm r ' U * uidem * £c, ^ cnt ‘a. Secar torà : cum fluito veri pe- 

Coac.l.ift» S’un delira ridendo 

, E’ piò ficur di quei che a bella polla 

_ ...... Ear clic rida , e non ride; 

Celili, i;;. - Ragj on di quello intendo 

„ Edere in ambide varia ed oppofta ; 

Rifus xgrorum . Perche il primo Torride 

X 1 Da 


CÓac.I.tfU 
Celli H 134. 
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3.24 Sezióne VII. Degli slforìfmi 

Da cagion lieve , e vana, 

Rifu* flnìtorom. L’altro perché hi la mente e ftolta e iofana . 
Uferìfme {4. 

"n acuiti affeG lombo t , fua cum febre funt, luSuefa refpiratwnti , 
Pa r afra/i. 

Sempre ne’morbi Acuti, 

Lege Tozzi hic I quai la Febbre avran per fido A cete, 

E 1 fofpir lutcuofo 
Senza fofpiri arguti, 

Achates ,!dc(l Se’l prefagite mal , Voi non errate,* 

Socìut. „ Non puote un Cuor dogliofo 

Lege Bacconem De „ Fra dogliofe ritorte, 
nnimee prtefagte. „ Altro, che prefagir, lutto di morte - 
ytforifmo 4j. 

Belerei Tedagrici Vere ir Autumno moventur ut plurimum 
Tarafrafi. 

lll.gph.zo. Giaccion gli Avari afflitti 

Da "Podagrici moibi, o ArtlcoUri 
Quafi fempre , non femore : 

Celf.II. p. 43. Ma i lor maggior Conflitti 

■f p. 2 j8. Prnovaiwi in rjurMne Meli 1 lor contrarj , 

Ariei Si Libra Che fon arto, e Settembre, 

«ur podagrici! no- Ne’ quai l'Aria incollante 
ccntcs/ lcgeraz*,!. Gii i. mor dà in mote ul'Vem, non che at\c piante * 
-dferifme 5 6 . 

Mor b il melancholicii ai. tee pcrhuiofi fune humnrum decubiti ti, qui 
tnt e er perii fiderationem , aut nervortm convuljìonem , aut mentii in- 
funiamo aut oculorum cucitatela fignificant . 

Par afra fi . 

YH.aph.40, Se mai Tartaree Succo 

Con cattiva Diate fi di (lingue 
Si accompagnan tal'ora; 

VidLacut xlv. j. Da copiofo Mucca 

Spello vedrai ricolmo Egro, che lingue ; 

Coac. HI. i}d. Muco , che fe dimor* 

Metbafl afii , ideft ho- O' nel Cervello annide, 
morum exalutio . Con Meta fi a fi ria l'Egro conquide . 

A fori Ime S 7. 

ApoplexU autem accidunt maxime d juadragefme Anno afone ad fe 
stage fi mum . 

Tarafrali . 

Lege bené Dalla Morte non lunge 
W-aph. iu E’ l’Uom mortai , che lagrimando nafte , 
Quando meno fel crede. 

Più vicin , quando giunge ' 

A 'quella Età, eh* fomminiftra «mbafcei 
Per cui morte fuceede 
Vuoine ir Calcolo intero? 

Tra il • e] 6 . c fc vi aggiungi un Zero. 

Afe- 
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Libro Secondo . 

Aforifmo f8. 

Si oJtmtum tucidtrit , neccffe tfì , patreficr*. 

"Par afra fi. 

Coac.IlI.j7*- Il Zirbi, o pingue ommento 

Qual'or fuor del fuo c bioflro il vedi nfeie» 

Per qual (i (ta cagione; 

Tu predo in un momento 

Ijn0rb.III.3fi. Riponlo à luogo fuo cauto, ed ardito; 

OT tagli à difcrezione; 

Cosi Ce /fu l'intende , 

Giacché a «faceto in brieve tempo eitendé. 
Aforifmo 59. 

Quibui a diuturno coxendlcn morbo vtxasU, coxa exeidit , <j- 
fu/ luci die, bit mutui tnuafcltur . 

Aforifmo fio. 

Quibut 4 diuturno •coxendlctr morbo uexatir , coxa exeidit, bit enee 
tabet*it, & claudicane, nifi ufi ! fuerlnt . 

Par afra fi . 

Gland. X. 8 . La Sciatica a u viene. 

Se alla concavità del lodo Scio, 

I.morb- II. ifi. La linfa Innacidlfet . 

Che però ben conviene 

Intem.affcéL Non edere à Vulcan molto Tedio; 

LV 1 II. u Che il Foce la guerifee; 

Cclf.lV-p.13fi ,, Dar tempo al Tempo nuoce; 

„ £ fatti ’1 mole a lungo -andar piò atroce , 


Fiat dalla Stiknt Sefia itili xiftrìjmi 
t lppocrate. 


y » 
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SEZIONE SETTIMA 

ED, ULTJMA. 

Degli Aforifmi d’ Ippocrattf, 


tA-BperC 


Aquilon. ideft 
Bore ai. 


Aforifmo i. 

iW morbi; Acuti t frlgut partiumextremarum , mal km . 

1 . ; ^ •_ .... , Tarafra/ìl - ... j 

Freddo alle parti eftreme 
Sentir ne'morbi Acuti , é fogno pravo ) 

Non già in Età Senile. 

Nemen qualora freme 
Dall'Antartico Polo * Aquilon bravo ; 

Che’l mondo fool gliiacciar da Sacro à Ttle ; 
Nè tampoco qualora 
Cronico il male al Paziente accora. 

.dforì/mo a. 

Kx Offe egro! ante caro Livida , malum. 

Varafrafì .■ 

Se neW'Offo apparifee 
Un llvidor , dal Ai cui cèntro geme 
Ulccribus capto. Putido /cor marcipfo ; 
lege Cafarem Quel livor ci ammonite , 

Magati. Che di guerirfirUom non abbia fpeme; 

„ PerioRio corrofo, 

„ Che di color lì mute. 

Tra pochi di piu di carogna putt. 

Aforifmo j. 

A vomita fingultus , & ocu/i rubor , malum. 

Parafrasi. 

Cui dopo vomitato. 

Un Singiiozz.o terribile fuccede,' 

Ed indi un Sojfor d'occhi. 

Afflitto, e fconfolato; 

Se tanto mal psrpoco, o nulla- il credei 
,, Si dan gli uomini f ciocchi ; * 

I) A quali nulla cale 
„ Tanto fe fia di Ben , quanto di male. 

. . - . , Aforifmo 4. 

A I udore horror , non bonum . 

Tarafra/ì. 

Mal fegno , fe fuccede 
Dopo il fudor un fredd’orror, che i denti 
Poi faccia traballare; 

Precife c fe fi vede 
L’egro in parte fgorgar fudor tegnenti ; 

11 che fnol'indicare 
Chiaro e infallantemente 
Cronico ii morbo, oppur morte imminente ■ 


Lege Dolaum 
lib i Chyrurg. 


Celf.IV. 20 . 

Ce!f.II.p.<5i. 

* Scimuniti 
di Cervella 


l.Pr*d.VII.i 4 . 

Celf.llp.ij. 
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Cut [iti lege 
Tozzi hlc. 


Libro Secondo . 

jlforifmo f,\ ■’ 

Ab infanU drfcnttria, aue bjdropt , aut mentii amotlo , benum. 

Varcfraf „ • . . 

V.aph.u. Dalla TazjsJa li cura 

. j Senza Elleboro- colto in Anticira, 

Colui , cui francamente 

Succeda' per Ventura \ s>>- • • «•. 

Difenterìa, o Afcire ; 6 fe fi mira .kw.’.iu* 

Qual \ E ftalico-'. „ Umor, che agevolmente 
„ Dal Capo al Ventre feende , ! ) 

h Dì / tondezza l’uomo immune rende. ' 
Aforifmo 6. 

In morbo diuturno appetirai profratue , & meraca dejeCtovt * 

j. : ,i 

Tarafrafi. • 1 

VII aph.2j. N {'Cronici malori, ■ ,> • ' - >.) 

.v - Se de’ Ialiti cibi inappetenza 
Succede; o pur IV '{cita 
Ventraia varij umori; * 

Ben ci vuol dimoftrar con evidenza 
Pericolo .di Vita;. 

E par che ci .rammenti , 

» Che fciolto il Saldo , il Liquido lì allenti. 
Aforifmo 7. 

6» delirium- 
n ... Parafrasi. 

Baccus prò Vii» Al Crapular, che beve 

Gelida linfa x o zampilante Bacco 
Se Delirio , o Rigore 
Dnpo fuccede , in brieve 
» Difordm tal darà à fua Vita fchiacco • 

» Schiacco tal , che in poche ore ’ 

affiderà to , e muto 

Qual Ré mattato redi in man di Tinto. 

Aforifmo 8. 

luiumjit" 1 ' intUr rMptÌ4Ut * tx f o!uti * , yonoitut , tr animi dclt- 

Tarafrafi. 

Tumore , o J [ceffo interno 
Se li fuppura , e Vomito fuccede 
E fvtni mento al Cuore : 

Anzi per quel difeerno. 

Se nd\’ ytddome indi il marcór rifiede , 

E’ Idropico malore; 

Se ne’Rf»-, o in Vefcìca 
Dà Strangurla il malor fovente intrica . 

. r . . „ rlfonfmo 9. 

A fangumit fluxu delirluvt, tur conviti [io , malum. 

v . 1 - * Parafrafi. 

V.aph.J. Dopo la Emorragìa , 

_ , _ O Sai affo , fe forfè il Corpo relU 

-A -B pcrC Affatto indebolito» 

X 4 Ma/ 


Cclf II.19. 

— A _ B per C. 
A multo pota rigor 


V.aph. j. 
* Mortem 

obibit : 


Coac. II. zj(. 


a. 


I.morb.XlI. 


$ 2,8 Sezione VII. Degli a forifmi 

Cec ili VJ. J J 


Celf.ll.p.7<. 
fA-Bper C 


Ab Beo VomltMs 
mal uni. 


Mal pronofilto fi a ; 

Precife fe con legni mini fotti 
A’ l’Egro efinanito 
Ctnvulfitn fucccde , 

O gran Delir , che la fl titilla eccede. 
Aforifmo io. 

«ut fingultut «Ut annui fio , aat Delirino 


CeIf.II.74. 

• cioè dopo il 
Volvolo . 
t A- BpetC 

C0ac.lII.jtf3. 


* "PI* or it Idi 
Cose HI 171. 

• cioè romita 
de polmoni. 
Affifl.tx. 12. 
ll.aph.i<y. 

Celf 1 l.p.64. 


Ss . Varafrafi. v i • ' ' •- * > 

E** ho brutto mal per formo! r 

Se dall 7 /eo*fia Vomito , o Singhiozzo 
Delirio, o convolpout 
•i Sopragiunge all'Infermo. 

L’un mal coll’alcro in conseguenza accozzo 
Di pari affezione*, 

In quantoche per forte 
Tatti e quattro condur pò Sono a morti . 

Aftrifmo It. 

A Tleuritide Peripneumonla , malum , & 

Aforifmo 11. 

A Peripneumonla ¥ brattiti * , pefjimum. 

"Parafe a/i d'e ntr ambi, t* 

Oimèfc al Mal di 'Punta* 

Succede quel gran mal di Polmoni a % 

(Malor tanto f.hifbfo! ) u 
Mal , fe per fovraggiunta 
Succede a Potmonia la Frentfia r 
( Malor tant’odiofo ! ) 

„ Peflimo & il mal , che affale 
» Si la Region Filai , che ¥ Animale: 

...... Aforlfmt ij. 

db Ardoribus vebementibuj eonvulfio . a ut Tetauiu ( ideft rigor ) malum. 
Tur afra/i. s 

Efio, cioè , JtìVEfte » cernente 

travaglio . Di Rutila febbre , che Cauftn vien detta* 

_ Se per forte fucccde 

Tetaaus , ideft. Un Tetano imminente, 

Spafmto , Che con Diflentione i Nervi applettaj 

Raticnei hypoth. Male Annuncio fi crede r 
T” t. P* r *-*: Dico , egli efier tale , 

C aufon xfebrit . Quando il Rigore al fier • Cauftn prevale. 

_ _ . . Aforifmo 14. 

Ex Caput 1 lau, voi plaga obfÌMpefcentia , & deficientla, malum . r 
Parafrafi. 

A piaga Capitale, 

Se delirio , o flupor forfè fufiegue , 

Gran periglio s’intende -, 

Suol quella effer Letale, 

Quando un tanto ttupor non fi dilegua;. 

E ’1 Delirio fi eftende, 

Sin tanto che in slaccilo 
Sen corron le Meningi, ed il Cervelli'. 

df*~ 


Goac.II.8. J71, 
Vll.epid ■ XXV. 
Capir, vuln. xv. 
CelfII.p.74. 




Librò Secondo . 

Aforifmo if. 

A fanguìnii fputo puri) fputum, malum , & 

Aforifmo 1 6. 

A pitti/ fputo Tube/, & fluititi: Voftquam votò fputum ret intuir 
torturi tur . 2*4 rafrafi d'entramii . 

Se allo fputo di f \utgue 

Vl-*ph.if- Succede indi'! mxrctofo e purulento} 

VI I.aph 73. Quello alla Tifici* 

C0ac.lll.if7. Conduce l’Egro effangue 

Graudul.x^ Da giorno in giorno ì rcfpirare a ftento r 
Facto al fin Ritrofia 
Tal purulento fputo: 1 
Parlando sborsa à Morte il fuo tributo.- 
Aforifmo 17. 

Ai btpatit inflammatione fingithur, malum. 

Varafrafi . 

V.aph 58. Se al Fegato infiammato 

Succede quel gran Spafmo delle fibbre 
Stomatiche in confenfo 
Celti I.p 71. Di quelle , che in aguato 

Tengo» quai Corde al Cclabro equilibrò 
Il Ventricino appenlb 
r. (Che Singhiozzo altri dice; ) 

Deploro il Paziente egro infelice! 

Aforifmo 1 •. 

A vigili A (onvulfio, aut delirium, maini». 

Tarafrafi . 

Mal , fe ì Vigili 4 lunga 

CelHLp.64. Gol delirar Conimi fon fuceede ; 

Il Paziente d ito! 

Non men fe fovraglunga 

t A +B perC Infletfibil la fibra, e più noncede •• 

Vieppiù l’Egro è fpedito: 

„ Si convelle la libbra? 

„ Spafima il Cuore, e feoneertato vibbrar 
Aforifmo 19.. 

Ai Et) fipelate putrido , uut fuppuratio. ( mal um . ) 

Aforifmo ao. 

Ab offa denuda lione er) fi pelar (pejui. ) 

. Pa rafrafi. 

Se a l'a^i denudato , 

(Ch’è quanto ì dir, del ptrtoflio privo) > 
De vuln.cap.id-4, La Rifipola avviene 
E 1 rende fuppurato, 

. O lo inclina a Sfarei, l’egro malvivo 

Pochi di fi mantiene:-. •!. ■ • '•>; 

i ,, Brieve di Vita i'\ coito 

„ A quei, che a un tanto mal miran ui torto. 


Celf.II.64. 


Cclf.ll.e9. 


* Vide opufc. 
Cbjrurgicum 
C et far it Magati. 
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3 Aforifmo 11. 

A meraca deiezione , di feritene (malnm ) 

Parafrafi. 

Vll-aph.6. Se le feccie ferofe . 

Son verdi , bianche , o forche , o di colore 
Di Aerabil tramifehiate, 

Celf.II.64. Perchè rendono erofe 

Tuniche incedimi ; non fia ftupore, 

S’ indi vi accorgiate , . . . ' 

Che a un fluffo tal fuecede 
. _ Difenteria , cui Dlfcrafia precede. 

Aforifmo 11. 

A forti pui fa in ulceribus Sanguini* eruptio ( malnm ). 

Par afra fi*. 

Se da piaga o ferita 
Un Etne ante Emorragia di fangue 
Cclf.II.C9. Polfìhcando fgorga \ 

In periglio di vita i 

Si atcrova il Paziente in brieve e fangue , 

* Vide opufc. E benché a lui fi porga 

Gbfrurgicum * F armac» , od Amuleto : 

C Afarii Magati. Non vai contro tal mal verun fccreto. 

Aforifmo 2 }. 

A dolore diuturno partlum circa ventrtm, f appurali 0. (ma/um)^ 

» Parafrafi. 

Cclf.II.d4. Da continuo Dolore 

Delle parti adì ac enti al baffo Ventre , 

Se fuppurar le vedi 

* Segno di Sfacelo . * Sego' è , che un Acre Umore 

Colle AcUole fue feioghe nel ventre 
VI I.aph.6. Il faldo, e ’1 fluido. Or credi 

Ciocché afferifeo ; e bada; 

„ Troppo è tedio chi verità contrada. 

, Aforifmo 14. 

Ab Offe perfcijfa deLrìum , fi in vacuar» penetratene . 

Par afra fi. 

Del Cranio • alla frattura 
Profonda infin- delle meningi al centro» 

... Se delirio fuecede. 

Meningea Tu la Bara proc curai 

cerebri funt Poiché ogni piaga , ogni ferita addentro 

velini coreuta Che in quelle ornai prefiede 

ex Baglivei La Carotide preme - 

£ toglie al fald» ogni elateri» infieme. . • 

. . . Aforifmo ut. 

0 ZqW 11 ’ ( i. beUtboro ) Convulso let balli . 

(Si noti eh é lo dcffo che l'Afotifmoi. della Sezion V.) 

■j, j. , Aforifmo 26. 

talum ° re partlum eirtà Ventrtm , extremarum frigni » 


Meninge* 
cerebri funt 
veluti coreuta 
ex Bag/tve: 


IV aph 48. 


Parafrafi . 

Dalla infffnbìl doglia 



Libro Secondo . 931 

Delle parti adiacenti al bado Venire-, 

VII. api» 1. Se la parte vicina 

Ciamm.i non (ì di (doglia: 

E* male ; anzi peginor , fe accrefce, mentre 
VI aph 32. Con ricetta Anodina 

Ceir.ii p. 6 J. 1 ,'eg'o foccorri . Il Gelo 

Degli eftremi arguifee un gran sfacelo. 

Aforifmo 17. ,• 

Uni tri in Utert gerenti tencfmus fupervtnient , abortire fiele. 
Parafrafi. 

Donni, eh* grave pegno 

De parta Porta nel Ten predo Voltilo mete, 

ohi triedri Se mai per avventura 

Hecquet . Delle feccie ha ritegno ; 

Onde in Tonefmo poi troppo palefè 
l.morb-mul. Soggiace, in fua feiagura 1 

XlII. 4. In brieve tempo e corto 

Son quei premiti rei cagion di Aborto. 
aforifmo 18. 

Quodcumque or, mt carti/ago , aut nervut in corport thffeSnt fue- 
vk , ncque augetur, ncque coa'efcit. (leggi VI .iforifm. Jj ) 

Aforifmo 19. "> 

Si a leucopb/egmatia detenti, velamene diarrbea [upervenlat , mor- 
bum folvit . 

Parafrafi . 

Quei , die da Id/opifii , 

( Clic Leucoflemmaxii qui intendiamo ) 

Da lungo tempo è afflitto. 

Se pur per Dtfcnfìi 
Succeder D linei forte Veggiamo; 

A tal force conflitto 

Dir ben palliamo a un tratto V 

La Ltucofirmmix.ii curarli affatto. 

Aforifmo 30 . 

Quibus fpuMtfee egefiìonet in alvi profiuvilr, ber de capite pituita de- 
fluii . 

“Parafrafi . 

• Nelle diarree. "* Se del Corpo ì F Vfcite 

O (fervi gli Efcrtmentl ì catafafcto 
Coac.V.13. Farmene lutino infieme; 

Buone le prefagitey 

Badati ciò, fe la ragion traiate»; 

< Dirotti efTervi fpeme 

Morb facr. Di efler queda la via , - 

VU. 18. Che un tal profluvio un Capopurgio fia. 

Aforifmo Ji. . 

Quibus febrlcitantihus in tennis fubfidentlafiunt cr Affiori farina fi- 
rmiti , longam ìnfirmìtatem fignificant. 

‘ Parafrafi . 


TlatXVIII.8. 
JudicXI.u. 
Coac.I li. i8j. 


1. morb- VI. 7. 


Prax XI. 7. Le Urine à febbricoii. 

Che di Semola aldi) mai crivellata 
Coac;II.rjp. Moftrano Suffidema | 


Soa 
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Son quegli Umor fierofi. 

Che li filtrano in guifa di Buratti 
Moftrando ad evidenza, 

Coac.V-Iz* Oon (urfurco colore 

Mentii non gii, ma (finito il malore. 

Aforifmo 31. 

Quìbui totem Ulioft fubfidtmi * , ab irriti » ieri tenuti aattum mot' 

im fimnifìcant . 


bum firnificant. 

J Varafrafi. 

Coac.V.C. L "Urina [tartufa 

Tcftc , di(C , indicar morbo ben lungo ; 
Vic.acut.LIV. <E fiam nel primo Calo) 

Se tenue , e Bili afa 
( Infecondo ) fuflìedc; -io vi foggiungo 
I.morb xxvi 1. -Che ideato il morbo annafo ; 

Celf.l I.p. { ). Orde fe lenta ( al primo,) 

Crtfpa la fibra, io (nel fecondo) ftimo. 
siftrifm» 33. 

Quibnt autem VrUa divnJftc , [tu tbjlanttt funi , Hi vtbtmtm e/F 
Ù ciTpne turbati * . 

Tar afra fi . 

Coac V.i£. Tenui in prima le Vrine, 

Se in maiala di poi fan faffiiltiirta 
IV.cpid.Vl.14. Di ritorni Biliofe, 

Dilli, apportar tuine; 

S* or di nuotanti pupule apparenza 
Motuj anguiUarJs , Si già ni lor gioc fc, 
non fermentativui Dico , che corre il fangoe 
«ft naturali!. Non con moto Arguillar , ma di fiero Angue* 


Vic.acut.LIV. 


I.morb.xxv.i 1. 

Celf.l I.p. f ). 


Coac V.i£. 
IV.epid.Vl.14 


«ft naturali!. 


Aforifmt 35 . 

Quibui veri in Vrlnii balla fuptrflant , Rcnam afftStenti fan 'fica ut, 
tir Jongam fare invalefccmiam . 

! ara fra fi . 

Se mai l ‘Vrine offtrvi 
Spamoft e bollicanti , io vi arguifeo 
Celf.IIp.19. Vifctfitm di Umori 

E tegnenti e protervi. 

Che in filtrandoli a 'Rea ferve il lor vifeo 1 
Di pania de’liquoii; 

Celf.II.V.p-tj. „ Come il Vifeo agli augelli 

» Implica le ale al voi lugli arbofcelli. 

S Aftrifme 3 6 . 

rubai autem pingue efl confertum qutd fupematat , bh affc&ianas 
ritirai , dr acuiti figmficat . 

„ ... • . Par afra fi. 

De Urims lege (Dalle Vrine fpum.fe 
Belunum. Dilli arguirne un 'Eolia de'flati. 

Lungo morbo de Reni) , 

Prznot. il.!, Dalle pin^uedinefe 

_ Ne deduco altresì morbi fjpietatii 1 

-flrt *J en ‘ re P il > de' Veleni 

IY.Epid.VI. Quei Sieri acri e mordaci 

pfiofau d t’R tu le , vie falde e tt/iaci , £**• 


— » .... •«( 

Belhnam. 

Prxnot- xi.i. 
Coae.V.4}. 

lV.Epid.Vl. 
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Aforifmo 36. 

Ouibut veri 'HcpbrHicit exl(fe/itibut priiiBa flirta actidunt , & do- 
IcrtJ circa fpinam finnt ; fiquidcm ai loca exteriora finnt , abfcejfum 
expeCla futurum extrorfum : Si vero do or et fiaat mag it ad Interna lo. 
co, et, am abfcejfum mtgts introrfum fare expeSa. 

. Parafrasi . 

Se gli anzidetei fegHl 

De Nephritide Al Nefritico forfè accaderanno 
leee Tulpinm. • Con doglie in-ver la Schiena-, 

In Afceffi benegni 
I niufcoli Spinai fuppureranno-, 

* Mà (e à \'Egro dà prua 
degenerano in La Pare interiore, 

Sfaceli. L*A [ceffo non vedrai farfi al di fuore. 

Afonfn. io 37. 

Qni fanruinem vomunt , Siquidem fine febee , Mutare : SI veri- 

rum febre , malum . CurarUum auttm Kefrigerantibut , & adfiringcn- 

tibut . , _ 

Tarafrafi ■ 

IV.aph.ze. Quei , che fornita [angue 

Senza un Jota di febbre hi men periglio 
Di que’ tui Febbre il preme. 

Se priacch’ e’ redi efangue 
Curar vuoi l 'Emottoico , io ti eonfiglio 
Coae.III.138. Gii Ann. Emottoici infieme 
Mifchiar cogli A firignenti-. 

Coraggio , animo , all'opra, or che paventi* 
Aforifmo j8i 

Deflil/at lottet in ventrem fupernum In vlgintl diibus {uppurantur. 
Tarafrafi. 

VI.apb.70. * Sierofa fluflìone 

Se cala giià la Caviti del petto 
I.morb. 1 1 . z. Reumatica i nomata , 

Perche ingombra il Polmone; 

Loc.in hom. In cui trà venti di fuole in effetto 
xvii 1.7. Veder fi [appurata: 

Se’I termine fatale 

Indi palla, è cagion d’un altro male. 
j4/orifmo jp. , 

Si quii fanguinem tir grumo! mingat , Et ftrangurìatn babeat , CE 
dolor incida t ad parineum , & imam ventrem , & pealnem , parta 
tire a Veficam lab orar e fignificat . 

Varafrafi. 

Chi a Spilluz.ico urina 
Sangue, el dolor con agofeiofa cura 
IV. aph. 80. Gl ingombra il pettignone , 

O la parte vicina 

Del barto Ventre, o’I Perineo in figura; 

• VideStranguriam Ben puoi dir con ragione, 

«x Boera v.&c. Che'l Mai preme, ed implica 

Tutte le parti intorno alla Ve fetta. 

«dfo- 
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Aforifmo 40. 

SJ lingua ex Improytfo impttent fiat , aut al, qua C tepori/ par/ fide, 
tata, melancbtllcum hoc ipfum fit . r P 

Tara frali. 

La Immobili à di lingua 
Che dall' Acido fido a un tratto falli 
Vl.aph * ( O lìa d’ogni altra parte 

Dove il moto fi eftingua ) , 

_ 11.. Ovunque alfin la immobile! ferafli 

Coac.l I.»7.&e. Può prefagire in parte, 

li. pnd.XVI.il. Eller Maninconia 

Che apporti ad ogni umor tal Dì fc rafia. 
r e ... , Aforifmo 41. 

Si fcHlonuMs ntmium purgata finguttu/ fuperveniat , non bonum , 
Tarafrafì . 

Se purga tal fi apprefii 

xr ' C«i di decrepita toccala meta; 

Y.aph4. Sicch' e' fpurghi cotanto. 

Che efinanito retti, 

c . . P* fi» vita il vedrai giorno a Compieta , 

Singultii» S' ette in campo frattanto 

fcupotiùs Per foriero un Singbioz m z m § , 

convulso . Il rifpir gli preclude in mezzo al gozzo. 

ri e l • „ aforifmo 41. 

caeut JiT,rf U f £*,* ‘Pi àBtle > dttineat, aqua multa & calida in 
Caput affi, fa , febrit [oUtio fit. 

ir - Tarafrafì. 

V-e!f.J I i. p. 145. Febbre , che origin prende 

Non gii da Bil ; ma di' Filiali umori, 
r, , , .. . Onde Umoral fi nomai 

Defcbrib humo- Perchè i periodi eftende 

r ^r!^ S Vldc vo, te in Orar; fpeffo in Rigori-, 

Boeravium. Volentieri fi doma 

Se più volte fecondi. 

Tu con Calida linfa il capo innondi. 

Mailer ambideflra non fit. ' 4 ^ or ^ mt 

Varafrafi. 

Henna , eh’ è al mondo danno 
in, -. l.,. Moftro il più moftruofò , Arpia vorace 
£ ™ {cdk ambidifira-, 
ih frA P ,rci > fc non m’inganno, 

, d Poi] bit . Che Atlanteffa di forze. Otte di pace 
A fingolar paleftra 
Spedo coll' L ? om verrebbe 
£l Mìtrocofmo cl Cicl puf crollarebbei 

&^a‘bu», PUrA,i A r>ln>Ur * Mht fttantur ^fi ([uidem purum effluat Pus , 
leni , pcr 'eunt** Hnt ' Vtri f H ^ cruentlim > & tttntfnm, ac grave t+ 


Coac.l I.87. &c. 
ll.prxd.XVl.ii, 


V.aph4. 


Singulti» 
feu potiùs 
convulfio . 


Celf.i II. p.i 4j . 


-w. .. U 

ralibus vide 
Hocravium . 


. -, » T *"»ro 11 piu maitruo io , t 

Scnatt eae ambid/fira-, 
th L non m’inganno, 


_ — •!>-- 
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Libro Secondo. 

Aforifmo 45. 

ad bepar fuppuratum , uruntur, aut fecantur , [tqutdem pur am 
tftiuat Tut et album , evadane, Ipfit enim pus eff in tanna. Si veri ef. 
fluat , vtlut amare a , perenni . 

Parafrafi di amen due. 

VI-aph 17. A Membro fuppurato 

Se in apra metterai Marte o Vulcano; 
VH.apMf. E '1 maremme, che n'efce 

Coac. III.118. Sari ben colorato, 

E' fogno buon; ma fe da mano in mano 
V! I.sph.44. Quella Marcia riefee 

Cclf.l I.p.67. Un poco A murebiofetta. 

L’Infermo a pailar (tige il piede affretta. 
Aforifmo 21. 

In doltribut ccu/erirm poffquam merum bìbendum dederh & multa 
tallita laverit , venam feeato . 

'■ Varafrafi . 

,, Negli Affetti degli Occhi 
-j, Pria bevi Vi n , pofeia il Salaffo adopra ; 

Vl aph.ji. „ Con cali' acqua gli lavi - 

Ma fe non Tei tra’l numero di A lotchi , 

Ven fcétio, & Che in fai affi , e purganti è la lor opra, 
Cathartica non Indaga pria , quai pravi 
femperutilia. Umor ne fien cagione 

D’ un' Oftalmica tal Dcf/uffìone. 

Aforifmo 47. 

Mjdrtpìcum fi tuffi babeat, defperatut eft . * ( leggi VI. aforifmo jf. 
xh’clo ftcflo.) 

ylforlfmo 4S. 

Urina flillicìdium , & Vrlna diffcultatcm Vini potai, & Vena fe- 
ti io folv.t . Seconda vero interna [Vena). 

Varafrafi. 

VI-aph. 36. Stranguria , o Difuria 

Da lentore, o da dii forfè introdotta, 

Il.Epid.VI. 39. Indicano il Salaffo , 

E’I Vin di malv igia . 

( Si ppocrate illudea la gente ghiotta :) 

• De Synthefì, & * La Regola . el Compafjo 

Analyu raorbor Egli pero adopra va, 

videC rulmgium. Pria analizando il mal , poi lo curava. 

Aforifmo 49. 

Ab Angina detento rumor cr rubar in peti ore fupervtnieni , bontm , 
forai enim 1 itrtitur morbut. (leggi l’ Aforifmo VI. }?•) 

Àtfonfmo fo. 

Quibui certbrum fpbactlo fuerit affeflum, in tribut dito ut perenni ; 
fi veri hot effugerint , [ani funi . 

Varafrafi . 

Que’che per fua feiagura 

Hà il Cranio rotto, el celabro in if atelo , 
Coac.II. Ss. Frà tre giorni fon muore: 

Ma fe per avventura 

Scam- 
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VII.epid.iO. 

ll.morb.V.i. 


Juxta mechanicos 
bypothefiseft vel 
t A —Bper C. vel 
— Af Bper C 


Sezione VII Degli stforifmi 

Scampa dopo tre dì di Tare a il telo. 

Deponga ogni timore 
Per tale oecafione: 

„ Sari del fuo morir nuova cagione . 
si f or fimo fi. 

Sur nula! io fit ex capite pcrcalcfaUo cerebro , «ut perbumeflato, quod 
tfi inCapite vacuo . A ercnim, qui intuì efifupramodumf idejl vi) forte 
eftenditur, ftrepit autem ; quia per angufiumipfi eft tranfitut . 

Parafrafi. 

Prxnot.xi u-a. Acre linfa (lagnante 

Col Vellicar la Cortica! membrana. 

L’aere à fuo moto flrigne; 

Qual già refo ondolante 
Del 7 s [afe cerca ufeir per la Coatta: 

All perchè ella il coltrigne; 

Acquifta un fuono acuto, 

Per U Violenza , e fi fuol dir Starnuto . 

A far fimo fi, 

Quibui hepar circum circa dolet , bis febris fuperveniens dolorerà 
folvlt . Leggi VI. Aforifmo 40- 

Qwbus jantuinem de Venti auferre conduci t ; bit Vcnam fecato. 
Leggi VI. Aforifmo 47. 

Aforifmo 5}. 

jQuibui inter feptum tranjvcrfum , tir ventrem pituita excludltur, <$• 
dolorerà exhibet , in neutrum , ventrem babet tranfitum bit per votai ire 
Vefìcam, pituita verfa , morbi folutio fit . 

Tarafrafi . 

Miferi Ippocondriaci ! 

( he qual Vtre pien di acqua avendo il Ventre, 
Smaniano di dolore! 

Onde refi maniaci 

A.o/l di tu l per tal cagion , nel mentre 
Urinati irà poche ore. 

Con ruggiti e fracaflt 
Di ventre invian per giùTuoni ef arcadi. 

sfiori/ ni 0 <4. 

Qui bui bepar aqua repletuin ad on.entum erupcrìt , bit venter aqua 
vnp/ctur , Cf moriuntur . 

Tarafrafi . 

Di Acre-Serofo umore. 

Sei togato s'imbee, poi fi Suppura, 

El balio Ventre innonda , 

L'Egro pitti di fquabere 
Può pianarli per morto in fua fventura: 
v Ogni Umor, che ridonda, 

„ O (Ira vali, ammarcifce, 

,, Poicrh altra fuperficic egli fortifee. 
r ., - Aforifmo 55. 

ri*- '‘“ e “ ‘odine) ofeitatio , (horror :Vinum aguale A quali pò- 
tum folvit regrotattonem , 


Hypochondriaci 
ideft Stomacho im- 
becilles farpius eru. 
Sant ( ex Cladba- 
cblo. ) 


Prxnot.VlII.6. 

Coac.Ur. 17 6 . 
Affccì.xxiti. f. 


Va- 
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Libro Secondo. 

Parafrap. 

Il.epid.VI4v II Viti bene adacquato 

Vale à curar \'aff corion del Cuore 

I Vanntcolamentt , 

Intcrn-aff. V. Arai non meno è grato 

Curar VofcitaXJon, freddo o rigore 
II.morb.mul. Di quelle parti algenti/ 

Che a porli in lor Tonta 
Ne fon fabri il Falerno , ò Malvagia . 
off ori fino f 7. 

r ‘‘ Qjubut in 'Urinarla fifiula tuberi u/um fit , bit (appurato Cf perrupto 
folvitur dolor . (Leggi l'aforifmo Sz.ch'c lo fteffo. ) 

Aforifmo $ 8. 

Quii m cerebrum convulfum f ueril ab aliqua caufa neceffi e fi, eoi Pa- 
tini mutos peri. 

Parafrap . 

Colpo, o ferita in Telia 

Per qualunque ragion lede ed offende 

II Stilema nervofo. 

Mentre a! Celabro appresa 

Tale prcllìon, per cui muto fi rende 
* De gianduia pi. Il ferito angofeiofo, 

«cali dubitandum (*S’c fede principale 

comra Cartefium . Del fpirtn in noi la ghianda Tintale'. ) 

Aforifmo eg. 

Corporibur humidat carnet babcnnbut , f.tmem inducere oportet : fa • 
nt(t ttiam fìccat corpora . 

Parafrap. 

ll.aph.12. A corpo Suecipleno, 

lV.aph.ii4r. Che di < creo Color pingue ha la Carne, 

Se non ha piucche fame, 

Vl aph: Jp.- Faccia Uiee’almeno 

Sin che fi ecciti in lui; pofs’io ben farne, 

(Senza che altri richiame) 

Il Teftimon doghofo; 

„ Chi c morbido di carne è infiem morbofo. 
Aforifmo 60. 

Ubi in foto torpore mutationes , 6t corpus perfrìgetur , & turpi cale . 
fiat • aut color alita ex alio ptrmutetur , longitudinem morbi denotar. 

( Leggi l'aforifmo 40. Sez. 1 V.) 

Aforifmo 61. 

Sudor multu s , calidut , aut frigidaì femper flueni , bum idi reduudan- ' 
tiam babere pgnìpeat-. Educete igltar oportet robufio qmdcm fuperne : 
JUebili veri Inferni. 

lV.apb.41. Copiofo f, udore 

Caldo o pur freddo lia , moftra in aguato 
lV.aph.41. jd. Wmido in abbondanza. 

Quello dunque al di fuore 
Si cavi ad Uorn robufto c ben tarchiato 
I. aph.H. Senz’alcuna implicanza. 

Per sii col Vomitivo : ‘j av r '“ ) ' 

li al debole per giù con Lenitivo » 

"Pratica Medita Lib. II. Y dfo- 
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Aforifmo 6 1. 

Febres non inttrmittenter fi per ttrtiam vebemenfores fìant , peri * 
rutof* . Quocumque autem modo intermittant , perlculum abejfe figni- 
fiant . ( Leggali IV. aforifmo 4?- ) 

siftrifmo 6). 

Quibut f ebrei longi funt , bit aut tubcrcula, aut ad ante aloè dolore: 
fiunt . (LeggUV.afonfmo.44.) 

Aforifmo 64. 

Quibut tubero ala dlutìna, aut ad arneutos dolores ex ftbribus funt , 
fri cibi: utuntur copiofioribus . Leggi la Parafrafi lV.af0rifm.4J. 

siforifmo . 

Si quii febricitanti cibum det , convalcfcenti qxidcm robur - y arro- 
tanti veri morbus fit. 

"Parafrafi. 

Gran fciocchezza , che fanno 
J Parenti ’n dar cibo à un febbricola , 

Perche temoli , non murja : 

Veter.Medic.XlI. .E pur rovente affanno 

llaph.10. Apporta il cibo i l'egro, e non ripofo: 

Non già gioja, mi no a: 

VII.aph.67. Solo al convatefcentc 

11 cibo è d’alcun prò , non altramente. 

Aforifmo 66. 

Qui per Veficam excernuatur , inf pietre oporttt , fi tati a , qualia 4 
fanis ex.'ernuntur : Qua igitnr minimi finiti a fune bis , hoc morbofiora: 
Qua veri funt fatta fimiha, bec mimmi morbofa. 

Parafrafi. 

Vuoi eonofeer l ‘Urina 
D'un fanoì ella i ì color dì vera paglia, 
DeUrinislege Ma fe fi ollerva flava, 

Bc/lwum noltrum O torbida, ù Bianchina, 

O al purpureo color di l'angue uguaglia, 

Moflra temperie prava 
De gli Umori più ò meno 
Da fati /eletti, 0 da quei porti à freno . 
yifo<ifmo6j. 

Quibut agefliones , fi /tare permiferis , Or non noveri s , futpdent vela- 
ti ramenta, Ér. fi panca fucrint , parva s fit morbus : fi ieri multa , ma- 
rnus . His conferì aivum inferni purg ati . Si autem non purgata alvo 
forbii icnes dederis-, quanti plus dederis , ti magi s t aderii. 

Parafrafi. 

Judicat. VI ll.io. Le feceie rammentofe, 

„ „ (Clic fon fecondo noi le particelle 

Pratnot X 8. Dell’interna membrana 

IV Epid, VI. Digl’mtertini erofr) 

Da la lor quantità, ben moftran’elle 
", 3ph.ro. A ) oce meridiana-. 

VI1.aph.7j. Quinto il morbo fia greve. 

Quando , cb ) , rame, o qua! purgar fi deve. 

_ , , , , si fori fino <b. 

Qua cruda deorfum fuccedunt, ab atra funt Bit -.Sipiura, major: SI 
Pandora : minor efi morbus. 

Pa- 
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LAfor.ii. 


JudicsVIil.ju- 


Libro Secondo * 

P arafrafi. 

Son le ficcie indigefle 
Derivate talor daU' Atra- bile, 

Che moltran , quanta fii 
La Infezione, o Pelle 
Dell’Inierno ma/or tenuto a vile ? 

SI , le feccia foa (pie. 

Che fan pronodicare , 

Per quanto tempo il mal deve durare. 

... Aforifmo (g. 

"* fibribu* non inttrmlerentlbut , livida, & cruenta 
£ bihofee t, graveolente,, omnet manfano. Aititi fiedcZei Z*’ 
Sic edam per alvum, & Ve fi t am, & ubicuaoqtte quid fecedtnt teditene 
nen purgatum, ma/am. (Leggi IV. Aforifmo qf.) 

Aforifmo 70. 

Cor per a oporter, ubi quìi purgare vale, fatile fluente recidere . Et 
fi qu.dem vclit e/jjeere facile flutxtia furfum , 'alvum fifiere, fi veri de- 
•rfum, bumedare . ( Leggili. afor.9. + IV. aforifmo 1/!) 

Aforifmo 71. 

rifmo* j*) ’ V ' Z ‘ 1U> * ,r * 4 ue modum excedtntia, malum. (Leggili, afo- 
T s l i Aforìfme 7». 

In fcbriòur non intermitiennbui,fi txterna quidem fint frigida, Inttr- 
navere urantur , &\fitimbabeant . letbale. (Leggi IV. aforifmo 48.; 
Aforifmo 7). 

ctnr'SZ’’ u,trmìtt '*}' f' > «ut tiafeu, auto culai , aut fu. 
pereti, um difiorqutatur , fi non videat , jam deb, Hi exìfteoi , quicqutd 
horum fiat , leibaie . ( Leggi 1 V. Aforifmo 45. ) * 9 9 

Aforifmo 74. 

Ltucopb legatati et Hjdropi fuper venie . 

_ ,, Parafrafi i 

Leticopblegmatia La Leucoftemmaz.ia * 
elt lpecies Auafarca,. ( Che quella Idropica particolare , 
lcd non ftmper . Che fi noma Anafarca) 

Si apre pian pian la via 

Dal piè fin tutto il Corpo ad occupare , 

E Afille fi rimarca. 

» Quella a quella gir fuole 
». QualVmbra infiegue immantinente il Sole. 

,, _ Aforifmo 75. 

db Ahi profluvio Dyfintberia 
. „ , Aforifmo 76. 

•* fyfenthtrla Intefiinorun levitai . 

Spbactlo abfieffui offuJ ^ ^ 

. r Aforifmo 78. 

Vomita Tabei , & putii purgatio furfum : A tabe fu. 
C4 p'llorum ex capite: Ab alvi profluvio inhlbiti 0 purgationu fur~ 
jum: Ab wbibitione dtnique mori. 1 

... "Parafrafi de' fidati aforifmi. 

V1.aph.4j. A Diarrea ben lunga 

Difinteria fucccdc: Indi da quella 

Y a Sie- 
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VI aph.lf.f 16. òiegue Lienteria-, 

V. aph.Il. t *4- Uopo è , che à qucfteaggiunga, 

Come il Sfatelo Afceflo d’olla appretta : 

Da Emottoe Tificia , 

I, morb. x. Da Tìfici a , ch'cfanima 

runica de'polmon, che vuota l’Anima. 
jjforifmo 79. 

Quali* ctiam in bit , quec per Veficam , & in bit , qua per A/vnm 
fmnt eoefiìonibnt , cr in hit, qua per carnei, & ficubi alta natura via 
corpus exeat : Si pamm parvm morbus Jìt , fi multa m , maonui . Si 
airoodum multum, hoc ipfuui Libale. 

Varafrafi . 

Prxnot.Ii'i. Gli antichi avean cottumc, 

V olcolar , fpccolar {cecie , cd urine , 

VII. aph.18. Quante tulle ro, c quali ; 

* Onde da quelle un lume 

Alim.VI.t. l’rendeano per curar con medicine 

Ogni forca dc’mali; 

V I. epid. VI. Ciò de’ farli, noi niego, 

Mà è troppo fporco un tanto ftudio , e impiego . 

jlforifmo 80. 

Qua medìcamcnta non fanant , e* feri um fmat. 1. Qua fcrrum non 
fanat, ea i%nij funai . 3, Qua vero ignit non funai, ea intanabilia e*7* 
/limare oportee, 

Parafraf Viiima , 

A cui dalle, (mà in vano) 

. Farmachi feriti , e più (i accrebbe il male-, 

De Arte mcd. Nonne incolpar attira . 

Hippxxxi 1 1 1.’. Tenta Marte , o Vulcano-, 

E fc non giova» quelli. Il di fatale 
Giunto c per fna fventura: 

Non omnes morbi , ♦ Quando il morbo d Rellio, 

curancur. (Cortili. ) „ Dallo in balia di Cleto, c digli: Addio. 

Qui fecondo altri feguirebbe la Sezione Vili. , mà perchè comune, 
mente cna c Hata aggiunta più tofto da Polliti , che da Ippoerate, mi 
? paruto col Tozzi, co W'Ecqnet, col Marine/li , Eurnio, cd altri cele, 
bri tralduttori , c Chiofatori si Greci , che Latini lafciarla da parte , 
come apocrifa, c fu quella VII. Scxjonc far punto finale . 


Pine delia Sezione Settima, ed ultima dc^ìi ylforifmi 
d' Ippoerate. 



INDICE 

. • :/ * » 

: DEGLI PRECEDENTI AFORISMI 

appartenenti ordinatamente a cadauno 
Malore del Corpo Umano. 


Dell» Febbre Tiri »»» . IV 

SttSin . Jfnifmi. 

Ili *• ' 

IV 43 

IV „ 39 

Dell» Febbre . 

li *r 

Hi *« 

IH ** n 

V 7» D 

Dell» Febbre Caì£*n * . 

111 17 !.. 

IV «3 } 11 

Dell» Febbre Ardimi. IV 

III *» 

IV 54 _ 


[V 4® IV 

47 
4* 

49 

5 ° 

3 ® 

66 

7® 

77 

D’ogni forti di Febbre 
Imirmirttme , 

1 a 

IH aa 

IV 3® 

5» 

«1 


IV 13 Del Ww* nelle Febbri. 

VI a6 I la 

Dell» Febbre Aiata . Ili * 

t 14 III ai 

II >9 IV 3® 

n *3 37 

III 7 3° 

IH 9 Del Rìgtn delle Febbri . 

IV 37 IV »9 

IV - 66 4® V 

V ** VJ 

VI 34 *3 VI 

VII » V *7 

Delle Febbri emidi. V „ 10 

I> Dell» Cnvul/ùm nelle 

II at Febbri. 

3 H 16 II »® vn 

III *7 IV 37 

IV 3» 

IV 3® *7 

IV 44 61 „ 

IV 33 V 5 Di 

V «5 V 7» 

Dell» Febbre Cimmiva. Di tatti < starmi nelle I 
Iti ai Febbri. 

IV 43 « »* v 

r imita Matita Ub,lt 1 


Google 


34 * 

Slum* 

I 

I 

IV 

IV 

V 

VI 

TU _ 

Aforifmi particolari appar- 
tenenti a ciafcun ma- 
lore in fpecie , e 
primo 

Del Dolor d '(Capo , 


Indice degli Aforifmi. 

Aforifmi. 


IH 


IV 

V 


VI 

VI 

VII 


III 

li 

III. 


Del Letargo, 

Dell’ Apopltff» 


VI 

VII 


«1 
*7 
»9 
Z$ 
14 
li 
«I 
É 5 

10 

si 

41 

12 

42 

i6 

11 
li 
IZ 


Del Morto Ca duco . jlH 
ir il IV 

III li 

20 

21 VI 


J* 

li 

« 

éo 

10. 


V Z II 

Degli afoni de Smi t e|lll 
primo della Co», 
va fono , 


12 1 Degli Afoni del Sa/o. 


II 

in 

IV 


HI 

IV 

VI 


Della Manir.eonia , 


VH 


HI 

IV 

VII 

VI 

VU 


Della. Trono fa . 


és 

ii 

2 

ti 

sa 

13 

2É 

s. 

ài 

5» 

7» 


li 

^|iv 

52 
66 
«7 

68 

j|v 

llv, 


40 

>3 

li 

10 
*1 

11 
*5 
17 
li 
£o 
?4 
li 
42 
fio. 

« 


VI 


VII 


o 

21 

*5 

il 

66 | 

Z* 

3 

SÉ 

S2 

«o 


j Dello Starnato Morto/», 

fi V 

VI “ 

VII si 

Degli al^Vtt/ della Itera 
e della Unga». 

II u 

ni 
vi 
ii 

Degli Affetti it Denti. 

HI 2J 


là. 

1» 


VII 

VII 


Dello Staporo . 


De' Vamlofaj.' 


Degli Affetti degli ottbi , 
III m 


IV 

VI 

VII 


»3|*V u 

2iV , ai 

io Degli Affetti delle Gengive 
e delle latte» . 

IH 

IV «*, 

Degli Affetti della Cola. 

Iti l! 

20 

22 
34 

3» 
lo 

32 


14 
*7 

li.—, 

gK 

siivi 


11 


Del Delirio 


” vii ’jivn « 

9 t 48 1 Degli Affetti del Jan# t de* 

10 Degli Affittì delle Otte. I Tolmoni,e primo dei 

14 et io. I Ri/piro anelante e 

11 HI « rfifrtVr. 

is ,,|ia aa 

13 

li 

III 30 


ìltfab 

HI 


IV 


U 

III 


IV 

V 

VI 


V 

VI 

VII 


Della T t£t. 


A f tri f mi, 
3» 

li 

3« 
35 

<1 


Indice degli slforifmì . 343 

tyW.l Della Tifici», iv 


ao 

1 

is 

14 


III 

IV 

V 


VI 


u 

ai 


1 

LI 

• 

14 

13 

6£ 


Delia »W», 


3.1VH i 

54 1 Degli affini del Cuirt 
nB j6 

33] 41 

42, IV y 

il 


Dell' Emenifi o ùi/fute 
di Sangui 


U! 

IV 

V 

VI 

VII 

Della Plttrìiidt o fu Uni 
di f u 11 » , 

1 

HI 

V 

VI 


VII 

Della Ftlmtnì», 

IH 11 

3° 

VI 14 

VII 11 
De 11’ Empititi» , 0 Vtuica 

„ de ftlmtni. 


5 lwt 52 

5* VI il 

Zo VII i 

Degli affini delle Matn. 

1 ntlh , 

19 V y 

*J il 

U ' 12 


Degli Aff'iù del l'tn. 
itigli». 


40 

JQ 

33 

34 


Della -Siu mtrlef». 


Del l'tmiit. 


VI 


»5 

«3 

3 

LÌ 

*1 

16 

3 I 
»2 
41 
34 
*7 
43 

« 

*1 

a« 

4 
4 


V 

VI 

VII 


«2 

il 

ìa 

*9 
3» 
‘3 
1 

( 
la 

3l 

Del Sing tinte merlefe, 

T I 

VI ” 

VII *f . 

10 

U 

Degli •Afilli Jppecen. 

4ML 

«4 

H 

VI ^ 

Degli Afilli del Tifare , 

39 
Li 

41 
L2 
il 
34 

Della Mrtf.fi» , ^ 
aa 

i 

14 
*7 

15 

i 

42 - 
Si 


VI 

VII 


VII 


IV 

V 

VI 


Dell' filtriti» , 


c: 

o 


7 

1 

la 

*3 


vi 

VI 


Degli Affetti della 
Mi/t», 


61 

«4 

23 

43 


aa 

43 


Delle 


Digitized by Google 


344 Indice degli Aforìfmì 


Delle Diurni, edelli 

F biffi ii Vtntrt 


Siz.ua , 

u 
111 

III 

iy 


Afnrifmi. 


VI 


14 

US 

19 

ai 

ii 

11 

>4 

zi 

zi 

II 

14 

11 
46 
i 3 
13 
>4 

12 
n 

41 

4 * 


vii 


Dell» Lìentcrin , 


Z4 

19 

li 

29 

Si! 

Il 

li 


IV 

VI 

• ì 43 

VJI So 

Del Meri* detto Idi/irni. 

Ili 11 

VI 44 

VII 10 
De' bivi di Vtntr», 

1 

IV 


vi 

VII 


m 

IV 

vi 


De' «Mieti del Cab 


x 

XI 

(fi 

5 

1 

11 
*7 

40 

12 
il 

1 1 
iz 
»7 


Degli Afitti de' Ritti 

III 

IV 


V 

VI 


11 
15 
26 
2 » 

12 


VII 


III 


IV 


Degli Affittì della 

VtJtic» , 


MI 

12 


11 

u 

«s 

70 

71 

7» 

21 
241 

li 

71 
22 

10 

11 

• zz 

12 

t< 
il 
44 
li 
34 
40 
SO 
I* 

Degli Affittì delle farti V 
VI 

III ai 

V 

«1 
•4 

VI >9 
Degli Aptii deU' Ut in. 

Ili 


V. 

VI 

VII 


VI 

VII 

De' Mirti Arile tUrì, 

IIJ. 


IV- 


IV 


I» 

14 

al. 

1 

»Z' 

al 
22 

1 ‘ 

5» 

» 
34|IV 


vn 


u 

i* 

17 

lì 

32 

41 

4i 

41 

44 

s 

3 

« 

59 

S« 

51 
11 

1 « 

55 

3* 

57 

li 

5* 

<• 

£l 

da 

zi 

il 

zo 

3* 

»• 

3i 

4 * 

45 

57 

*r 

zi 

I» 

»o 

4 * 

4 » 

55 

52 

a 


Aferìfm 1 artifici 
Degli Affliti de 

V 

VI 


m 

vi 


Delle fujfahtn . 


De' T amiti . 


it 

zi. 

54 

zo 

2 


14 


IV 15 


Digitized by Google 


Sivm, 

IV 

V 


vi 

vii 


Indice deqli Aforif mi 

'Afui/mi.\ Della Rifiptl*. 


Dell» 

IH >4 

l *1 

V J 9 

VI 40 
Dello Sfattili . e Cantre. 

VII J» 

VI j$l 


66 VI 

«7jvn 

«! 

37 De' T vinteli, o 
51 III 
HI 


*1 

41 

»J 

*9 

io 

r timer i. 


IV 


vn 


345 

Delle F triti, 

c 

67 

ileio 

Delle ><<***. 

SO. II. » 4 . 

7 J 

IO. SI, 11 , 13 . 

66 
4 

t 

41 
se 

tj Delle frtmnrt dell' ef». 

»9|V zz, 


VI 

ìli 
IV 
«S.V 
so 

*6 vr 
44 
45I 

Si VII 


FINE 


!AD LCo 


Digitized by Google 


AD LECTOREM 

Symptoroatum à Signis qui vult cognofctre Motbos 
Mechanicum hot krevius bene rependat Opu». 

Sintomi vicendevoli co’ Morii 


A Cqua di pan unzione innanzi 
tempo. 

Addo mine o fia il bado Ventre 
eonfcnfazion di dolore grave. 

A ddominc , e -(no gonfiamento -con 
qualche gravezza . 

Afonìa , o fia Raucedine di Voce 
all' improvvifoi Scc. 

Afte, opuftole, «piaghette di bocca. 

Albare , leggi Macchie Cutanee . 
Amor gelofo, e fido. 

Anfante, o rifpiro interrotto. 

Anfictà di Vifcere fomma . 

Antrace , redi Carbonchio nero. 

kpople/ìa leggiera di primo grado. 


Appetitodiminuito ( a P° co a P®* 0 » 
rr V. ad un tratto . 

Appetito di cofe infolite. 

Appetito, oppiutlofio voracità. 

Ardor grande de lombi . 

Atrofia , o fi a macilenza di Volto , 
c magrezza di Corpo . 


f Attorto o [conciatura di grati, 
da.' 

f Stltticbezi* di Corpo dalle fecelt 
indurite . 

J ldropifia , o A [cito , cioè pienezza 
L di Urina nella Vefaica. 

J Affezione Colica , oppure Lum'vti- 
t .£■/ , o Ver mi nello ftomaco. 

C D ijfenttrla pefjima, oppure 
I Febbre continova di più giorni. 

Ti fida Nervo fa Befiìale. 

f Pleoritide [paria unita à 
Po/monia Illegittima ■ 

\Caufone, o fia Febbre ardente, 
c Te [le . o Febbre Maligna, o 
| Idrofobia , di cui vedi all'Indice.) 

( /effe già confermata . 
r A 'fczztonc Iderica delle donne. 

) Affezzione peffima di Scorbuto nelt 
£ Uomo . 

{ o Febbr ■ Intermittente fpuria . 

< Ti fida Gallica, o di Amore. 

2 Morbo del Ventricolo , 

cO Gravidanza, ovvero 
l A ffezz.lt ne di Stomaco . 

C Lumbriro, Afcaride, o Verme. 

J Affezione Articolare , o 
f Morbo del Ventrìglio 
( Diabete, vedi Vindice. 

{ Affezzione feorbuta propria di chi 
e fommamente applicato . 


B Occa e fua diftorfionc. 

Bocca puzzolente. 
Bocca e luo gran prurito. 
Bocca amara c Jippofa . 


( Spafimo Cinico, ( cioè Canino .) 
( Affezzione feorbuta . 

( Affezione Scorbuto , o Gallica 
( Eccejfo di Cibi , t pozioni. 

.Bor- 
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Sintomi vicendevoli 

Borbotti , e mormorio d’ in te It ini 
(Vedi Rutti , c Flati 


co v Morbi. 347 

{ Affezziotte If erica utile Donne . 
Ippocondrlaca nelt'Vomo . 


( Tefte , o Febbre maligna . 

{ Affczzltne ìflettea , o 
Morbo del Ventriglio . 


Bubone, o Tincon nelle Inguinagli» ( ■Spta ài Gonorrea , o di Lue Collie t. 
Bubonì Lividi o neri folla Cute. 

Bulimia( vedi nell’Indice ) indica. 

C 


£>Achefiìa ( cioè Mal’ abito di Corpo)' (Affezione feorbuta , 

Caldo e freddo fentire vicende voi* ( Eruzione de’ Morbilli , • Kofolìe 


mente 


Calore fpiacevole c mordente 
Calore ardente e infuocato 
Capcgli calcare da le Belli 
Capegli cafcare a poco a poco 
Capo più ingrandito del dovere 


Capo dolere da volta in volta: non- 
continuo : ma con gravezza 

apo dolere conardor fenGbile 

Capo dolere con fenfazion di freddo , 
o gravativo, periadico, non con; 
tinovo 

Capo dolere con punzione ,, e gra. 
verza 

Capoc dorfo dolere unitamente- 
Capo e fuo dolor gravativo 
Capo e fuo dolore ottufo 
Carbonchio oppi ut torto Bubone nero 
C ardititela ( q fia Doglia di ftomaco .. 
CariedcU’ofia ( e» voltoCalpato) 

Cnruncolette , o eferefenze di carne. 
nell’.Uretra.. 

Catarro, o fia fluflìondiCapo 

Cervice dolere 
C bolero morbo ( vedi l’Indice ) 

li pelle vie del federe 
Cblìofo flufio « 

J per Urina 


C olita , a Dolori Colici.. 


r Etticla o fia Tificla: ovvero con* 
{ va lefcenza dopo le Va j noie ■ 

( Caufone ; cioè Febbre ardente. 

S Tl/ìcla c/frema, ovvero 
C Acqua Tufanla, o altro Veleno 
( ? clorella de' putti , o fia Tignuola 
S Rachitide de' putti ■ , o corpo di- 
. Lafagnone pie* di mattagli* \ 
j Affezzione l/l cric a nelle donne 
J Scorbuto negli uomini. 

S Stittitbezza di Ventre , o 
J Sudori Muglici ( morbo Inglefe) 

S Lombticl o Vermi tntefllnali. 
(Cefalalgia-, ciod doglia di Capo non 
continova 

] Cefalalgia , come fopra ho dette* 
< oppure Febbre Periodica. Inttr * 
1 mittente . 

L Affezione scorbuto ~ 

( Vajuoìedìmala coffltuziont .. 

( Catarro o Dcfluffunc 
C Morbo detto Idrocefalo 
( Segno Inf aliante di Teff e . 

( Lembricl o Vermi nel Ventricolo t 
( Segno rima/lo dopo le Vainole. 
d Segni di G norrea mal curata in 
K gioventù, ovvero Lue Gallica In- 
vecchiaia 

*) Tificla Incipiente, ovvero Febbre 
•} lenta fimile all' Et tic a 
( Caufone , cioè Febbre Ardente- 
( Febbre Intermittente 
'.Vaffoue Celiaca ( oftruzion delle 
J Vene Lattee ) 

;) Diabete ■( Diluvio d’Urina) 

J Apparecchio di Va)uoh 
*. Febbre Intermittente, 

Febbre Remittente 
1 Dolori politi averfi nel parto 
*! Calcoli de Reni, opaffton lflerìca 

Clou 
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vicendevoli co’ Morbi . 


34S Sintomi 

Color porporegiante fotto la cavici 
degli occhi. 

Colliquamene© , o fcioglimcnto di 
Umori 

Com» fpecie di morbo di Capo . 

Condilomata circa Anum ! cioè ca- 
runcolette. rotonde nel C. 
Contrazione delle parti falde 
Convwlfioni frequenti. 


Convulfione frequente a putti. 


Clorofi ( cioè Febbre bianca) 
Affezione Scorbutica . 

( Febbre colliquativi . 

Caufone ( cioè febbre Ardente ) o 
Febbre con ertniott di \ aiuole 
$Le Morie I , o fìano Emorroidi , o 
di Lue Galilea mal curata. 

( Con vulfone T ottica per ogni verfo 
( Febbre Ardente , 0 principio di 
Va} noie 

! Dentizione } cioè quando fpuntan 
J / denti-, 

1 Vermi 0 Lombrici intt/linali. 


Convulfivi movimenti . 


Cuore palpitante à falli a falci . 


Corona , o macchietta cerulea e 
rubiconda fotto gli occhi. 

Coriza fpezie di Catarro 
Cruda bianca apparente nel fangue 
fai a (Tato di frefeo. 

Cote rugofa ,, fcabra , tumida con 
certe rughe, pieghe, e filTure. 

Cute fofeamente macchiata alle don» 
ne, o agli uomini. 

Cucefufflava à color di fegato 
Cute macchiata come a granelli di 
miglio al collo, al petto &c. 

Cutanee ptidulectea color rodò 
Cute con cruda fuperficiale. 

Cute; rugofa ed afpra , come quella 
di Elefante. 


è Veleno , oppure 
1 Epileffìa ( cioè morbo caduco ) 

( Cloro/to febbre bianca 
1 Affezione lfterica 
J Affezione Scorbuti 
j A lorbo Ingtef-, (detto fudor Anglus) 
( Veleno minerale , Veget. Anim. 
r Clorofi . 0 febbre bianca delle Don» 
1 ne di mal abito . 

( Febbre lenta , ma lunga, 
j Si ti di punta ( Tlcurttit , ) o 
^ Reumatifmo ( Morbo articolare ) 
è Elrfanziafi de’ Greci , oppure * 
L Sarto Sore degii Arabi . 
e Gravidanza nelle Donne , o 
l_ Affezione Scorbuti negli uomini 
( Macchie Epatiche 0 mal di fegato, 
f Macchie Miliari ( da’ Latini u© 
c minate ) Sudamina . 

( Impetigini 0 Vitiligini 
( Ltpra ie’GrecK , o tlefanzìafi . 
e Elefanzìafi così Dominata da Me- 
l dici Arabi • 


D 


D ecubito dell’ Infermò a un folo C Empiema ò Votn'ca de' To/me- 
lato. * », 

Decubito al latooppodo , o fui lato 7 P leorltidc. Mal di punta, o Mal di 
infermiccio. ^ coffe eh* lo deflò. 

Deglutizione , o difficoltà nello in- ^ fi"*?* 0 ^Sqmnanzia: 
glliottire la faliva propria. Caufone, o febbre Ardente , o 

. C Eruzton dlVajuale Ite putti. 

Dtjeaionej (vulgo) Feccieo bianche, C Morbo d’ I rieri zia i ovvero Calcolo 
o cinericie , o fcolorite . 7. ne'ìuCifia felleai 

Acquofe , membranacee , nouc- S Difenteria, o fia bluffo di fangue 
cole , purulenti , o a color di f- pelle vie del federe, 
fangue. 

Fé- 
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(Febre cattiva: o Vermini 


Delirio degli Infermi 

* Furiofo fenza febbre 

* Maninconico lenza febbre 

* Rabbiofo a guifa efi Can guado 
o arrabbiato . 

Delirio perpetuo lenza intervallo di 
t'ipofo alcuno. 

Denti cariolati fptfTo vacillami , e 
con emorragia frequente. 

Denti (Iriderò fpede volte. 
Diaframma grave e pondero!*. 

Diarrea (cioè) Feccie à. diluvio. 

Diarrea troppo liquida. 

Diarrea de’ putti ineelTante. 


Diarrea moietta 
mcucofa . 


continua , e tor- 


Diftorcimento di bocca. 

Doglia atroce d'intorno al cuore . 
Doglia intorno la foilctta dello llomaco 
Doglia fui dorfo, o fui Capo. 

Doglia falle Clavicole , o d’ intorno 
alle mammelle. 

Doglia di qualche membro con Ar. 
dor , pancione , e pulfazione da vol- 
ta iu volta . 

Doglia lieve fui deliro Ipocondrio . 
Doglia lieve fui finittro Ipocondrio. 
Doglia ne’bolbi degli occhi . 

Doglia quali infenlile nel petto. 
Dolor pugncreccio verfo le (cap ile 
delle fpalle. 

Doglia, che cinge intorno il Ventre. 
Dolore intenfiflimo d'intorno 1' Obe. 
licolo. 

Dolori ( fette il petto.) 

Dolori uoiverfali lancinativi. 

Dolori vagabondi ctteriormcnte. 
Dolori vagoni ’n tempo di notte. 
Dolori violenti, come q uè’ del parto. 
Dolori vaganti pelle eofee.' 

Dorfo e Capo dolere. 

Dorfo c fchiena inflcfTìbile . 

Dypfnaa , vedi dilficoltofo Rifpiro. 

Dyfenterìa , o flutti fanguigni . 

Dy fùria , o lìa urinare con ardore. 


o . .. 

[Mima, (vulgo) Alattagme. 

( Maninconico di mal t emperament * 

5 Hydropbobìa, cioè Morbo , che ai. ' 

£ _ Arrabbiato fi paurofo dell' acque. 
iFrenitlde ( vulgò Frencfia , ) a , 

• Tarafrcnitide ( leggi l'opera 1 
S Aiorbo Gallico invecchiato , o 
. Affezione Scorbutica. 

( Epi/e/Jia, o Vermini de' putti. 

( E mpfcma , cioè Vomica di polmoni . 

1 Affcz-zionc //letica nelle Donne, 

J Artitrìde , cioè morbo articolare. 
4 Tifici, t perfetta, oAtTezzion feorb ara, 
l Vantale di pcttìma confcgucnza. 

( Febbre non ordinaria, 
r Demìzlone{c\oè quando ci fai denti.) 

2 C ombrici o Vermini intellinali . 
r. Diluvio di efcrementl b il io fi , o 

< Colera (fpecie di Morbo ) 

L Dìfenteria , o Febbre Intermittente. 
( Spafimo Cinico . 

( Segno di Pe/Ie. 

( Morbo del Ventricolo. 

( Vainole imminenti . 
è M ili di piatta , e Ae' polmoni uniti 
d Veri . e piucchc legittimi . 

X Artitride , cioè Podagra , Cbirae 
•c & ra > Gonagra, Cef aiagra , Men- 
L tagra, o cofa fomigliante . 

( O/fruzion di fegato . 

( Ojlrnz.ione _o infiammaggion di Milza 
( Frenitide ; leggi l'Indice. 

( Vomica de polmoni . 

C Tleoritlde . cioè mal di punta. 
c vero, o fpurlo . 

( Colica-lilllofa . 

f V afflane Iliaca , (vulgò) 

Doglia dì fianco &c. 

( Affezione Scorbnta. 

( Febbre Petecchiale. 

(Rcnmatifmo , fpecie di fluttìone. 

( Lue Gallica confermata. 

( Colica , o Febbre intermittente. 
(Affezioie Scorhuta. 

( Segno di Vainole. 

( Calcolo ne' Peni . 

C Idrtpifìa , oppure 
c. Frenirldc , leggi l'Indice. 

( Febbre Remittente. 

( Piaga de' Reni , o di Vefcica . 
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E 

E Moravia di Nafo > cioè Ufcita S Febbre ardente, o continova. 

di fangue pelle Narici. t Plctorta , o Eruzion di V apule ■ 

hfflorefcemU , cioè Macchie rode ». 5 Morbilli , Vajuole , oFcbbr idi pef- 
fulla periferia Cutanea. t finta condizione . 

Empiema , c fuoi fegni . ( Idropifia dì petto , t de’pilmoff . 

Epilettici parodimi. (Vainole imminenti. 

Esantemi (valgi) Partirci di morte j S egni di Te/ile, ovvero 
predo i Napolitani. CEruzzioni di Vacale . 

Ertcnuazione delle parti earnofe , o C Atrofia de' putti , ovvero 
fia notabile macilenza di tutto il < T ificìa Gallica , o Morbino , o. 
Corpo ., C Rllofciamento de' Aervi . 


F 

F Accia molto piena , e florida ne' 
putti particolarmente . 

Faccia ò Volto fcabbiofo di e(E. 
Faccia gonfia fuppallidetta. 

Faccia gonfia fcolorita adai. 

Faccia pallida nelle donne. 

Faccia or pallida , or roda mutabile.. 
Taccia roda a color di fuoco. 

^ acci a roda piena di phjlule. 

Faccia Epatica a color di sì toc . 
Faccia che fia rubiconda al dopo 
pranfo . 

Faccia Ippocratica. 

Febbre ardente, o Giufone». 


Febbre Unta quali infenfibilc. 


Febbretta di poco conto Rimata. 

Febbre con ribrezzo a' periodi. 

* da terzo in terzo dì 

■* da quattro in quarto di» 

* da cinque in cinque di. 

* da fette in fette di. 

* con fuoi periodi vaganti. 

* con cupo fonno fui principio. 

* con fifehio, o libilo di crecchie. 

* con iftupor de’ fenfi . 

* con fudor vifeofo e tegnente . 

* che ritorna à fuo tempo. 

* che non hà entrata, ne ufeita. 

* con infiair, magion di fa ngue . 


Rachitide , cioè Morbo de' putti > 
o Capo fc {munito . 

( Crttfla Lutea. 

( Febbre, e Febbre Cronica. 

( Principio di A fette , o T impania - 
I Clorofi, o fia febbre bianca . 

( I ombrici , o Vermini interinali • 
( Febbre ardente detta Canfcne . 

( Gutra-Rofacea , fpezie di tumore. 
( Mal dt fegato , ftravafazion di bile . 
Morbo di Ventriglio , da' latini detto 
( Ventricoli nidor.) 

( Febbre , o morbo cacocbimlo . (gl io. 
(Infiammagion diVìfctrejaii Ventri* 
_ Catarro latine Dtjluxio. 

| Diabete .cioè Incont menta di urina. 

{ Empyema, cioè piaga ne’ polmoni . 

Cache [fia, cioè di cattiva T emperle , 
( Principio di Etiicla. 

C Cloroji, o febbre bianca alle donne» 
L Renmatifnto , o fluflìone, o 
( F bbre I fimtra , cioè di un dì. 

'( Febbre Intermittente. 

( Febbre Terzana, latinè , T ritta . 

( Febbre Quartana. 

[ Febbre Quintana. 

Febbre fettìmana . 

( Febbre Erratica. 

( Febbre di Aria, coti detta dal Volgo . 
( Catarro o fluflione pelli ma . 

( Principio di Letargo. 

( Febbre periodica umorale. 

( Febbre "Periodica • 

( Febbre iinocha, cioè ZJ maral* - 
( Febbre Si ne cita non putrida. 


Digitized by Goo<jl 


Sintomi vicendevoli 

* che viene in ogni giorno. 

* che ritorna dopo il fcctimo. 

* con freddo , e ferofeiameato de’ 
denti . 

Febbricone de’ Tofcani. 

Febbre con isbadigliamenti di bocca, 
e diftendimento del Corpo, c pre- 
cife delle braccia . 

Febbre con fete inellinguibilc, con in- 
quietudine , lingua fesca , con tof- 
fetta , e voce debile , con Nau- 
fea o Vomito , c*n fievolezza di 
forze &e. 

«Conconvulfionio fpafimi fui prin- 
eipio . 

* con fonnolenza , e fommo ftu- 
pore. 

* Con polli contratti , e fievoli 

* Con Urina > o fterco involonta- 
riamente accadendo fui bel princi- 
pio d’efia. 

* Con fommo ftertore angofeiofo 

•Con vibbramento diadico di polfo.e 
gridi damorofi. 

* Con timor panico di fe Redo 

* Da contufione , cafcata , da turno» 
re, piaga, o àzPanencio- 

Freddo, ofibilardi orecchio 
Fievolezza de’membri fpontanea 
Figura o afpetto terribile ne’febbrleoli 
Filallroccht, omofche cattare con ma- 
ni un Febbricoso. 

Fiocaggine , o Voce rauca , e Voce 
bada, 

Fiume corrente udire nel vuoto dell 
orecchie. 

Fiottare, borbottar di bocca fpeffo 1’ 
Uomo , o la Donna. 

Flemme Iputacchiare fouvente 
Flati nel Ventricolo , oagl'inteftini gi- 
randolare vagando 

Fla vedine, ogiallor Cutaneo per tutte 
le parti del corpo 

Fluttuazione fenfibilc di acqua fentire 
mormorando per 1’ ■Vidimine , pel 
petto, o per l'Utero. 


Fluffì difangue correrne. 
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( hmpbemcrinj oCottidiana. 

( Febbre Recidiva . 

5 Intermittente di mala indole da 
L latini Quercet a , & Querquera . 

{ Cai, forte, cioè Febbre Ardente. 

Febbre di 0/ìruz.ion di Fife ere. 

Segni infallanti del Caufone o Ila Feb- 
bre àrdente di pefjimo prc- 
fagio • 

Coma Vìgil, cioè Mal max.LUCC0 
detto da'Crufcanti 

( Veterno fp.cic di\Le targo . 

( Trincipio dt Acceffione 

C Segno inf aitante di Morte-' A »- B 
L per C . 

5 Febbre Cronica contumace “Ai* 
o. BpcrC 

f Febbre de Giganti ( fecondo "f A i" 
o. B per C (Frandouffer) 

( Febbre di van'apprcnfione . 

^ Febbre Sintomatica . 

' ( "Principio dì So riaflriti . 

(Aiorbo futuro fcnt.a fallo. 

(Delirio imminente. 

J Febbre Maligna cari prefagio di 
L morte 

5 Umori putridi ; oppure effetto di 
J- Lue Venerea 

( Principio di Sorda/hit d . 

( Flati Ipocondriaci nell Uomo : 

) Paffion I/lerica nella Donna. 
'■Imbecillità di flomaco 
( elffciton scorbuto nell'Uomo : 

( Affezione Iflerica nella donna 1 
c Cacbejfia, ovvero 
£ Itterìzia (morbo Regio) 
f Afctte dell' Addomine: 

’s ldroD’Jìa de'polmoni , o 
<7 Anafore a Uterina: 

\ Infiammagion del Pane reai 
J Djfen feria-, 0 i-'ene 
S Emorroidali lacerate -, o 
* Affezione Scerbata »f//’Uomo o 
j Copia de’meflru i alte donne 


i_h 


Google 


^intorni 
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Forfore Cutanee, o fui Capo Sic. 
FofTtte chercitano imprefie dalle dita 
falla Cute. 

Forunculi , o Bitorzolini 
Forze abbattute 

J nel Capo , 


vicendevoli co’ Morbi 

( Calvezza de'C ><; egli 


Freddo fallibile 


z-) nell' Addome, 
e nel dotfo . 


e ldropipa patente , ovvero 
L Tumore Edematcfo 
J Affezione Se or hot a , oppure 
c. krofione di V aiuole •' 

( /ili riera. 

Paffione Itterica : 

<" Dolori Colici imminenti , 
t Tajiotte Ijl erica : 


I mento 


G Agliofferic dc’fcbbricoli . 

Gangola/» nocciuolofotto il r 
Gnngrcna o Carie : 

Gamba, o ftinco, o ginocchio dolere 
nelle mutazicnidc'tempi . 

Genitali con Tumori Edcmatofi. 


( Delirio imminente fenza falle 
( Strame o Scrofole ma! curate. 

( Eceeffo, che fuol forctrdopo le Valvole 
j Tiaglte ma! cicatrizzate , a Offa di f- 
1 togate mal concie, o Tabe Gallica . 
j Lue Gallica , ovvero spia di 
, Gonorrea legittima a putrita, 
r Dentizione ile putti \ ovvero 
l A le e ([ o da Greci detto Tatuiti. 

! Affczzimc Scorbuta incipiente ; mà 
e ) fé poi le fujpeo ite feior di bocca, 
'» S ojiato puzzolente, è confermata, ed 


Gengive infiammate 

Gengive , che gemono fangueda fet 
Ero foni , o rilafciamcnto di elle 
con denti il color di Aloe Epatico, 
cioè gialli. I e infaiiabile 

Giocolare dc’fcbbricofi tra’ paroftfmi : ( Del rio imminente . 

Giocolare , c far varie gclla co'piè , col r Morbo ,h Tarantolati . che dicefi da 
capo c colle mani. £ acini ( C borea Sanili Fili ) 

Giogolo, o Vene giogolari ben gonfie f Apoplejfta forte e non debole. 
Globo.di piombo a guifa preferirli nel c Morbo complicato nelle donne no- 

z maro Colica Hyflcrtca 

Principio di febbre , o Squinan- 


Addcme o albalfo .Ventre. 

Cola dolere tr^ j- , el — . 

Gola impiagata trai — clf- 

* Stridore di petto c di gola . 
Gonorrea Virulenta Verde 
Gonorrea 5 color di perle con co- 

piofo fi fillodi feme, e con dolor 
de’Lombi. 

Cote a color roffo , o infocate 
Gravezza di corpo preferire 

* Preffoil Diaframma 

* Pretto le Tempia 

* Dintorno al Ventricolo 

* Dintorno al Terlneo. 


H 




J_T JEtnorrbagiA A'ariut/, 
di far.guc pel Nafo 


’arium cioè: Licita 


zia o fa Angina n Legittima , che 
Spuria . 

( Arre/lo di Va)ucte , o Lue Gallica 
( Angina'più Spuria , che legittima 
( Lue V eritrea vera . 
il Lombagtnr del Galleno \ da Noi 
detta Catarro dell» Coda Virile; 
. cioè del prepuzio. 

( Tifcia g : à confermata . 

( Idrofobia : vedi l'Indice 
( Empiema 
( Febbre Ardente • 

( Febbre Petecchiale 
( Calcolo in Vefcica. 


"< Febbre Ardente -, o 
C Febbre co- tinozza 
S Febbre di tal fotta, o 
\ Comparfa dt Vainole. 

Feb- 


Sintomi vicendevoli co’ Morbi . 

Hicntoptoe ; cioè fputo di fa ng ue vi- £ FeWre /E monoica fui 
vo in copia 

Hai: t us foeteusin puerperi/, cioè fia- 
to puzzolente delle Infantate.- 

Hcmlcrania 

llebetudo \Vifus , vedi Occhi. 

Morrtpilatlo ; cioè Ribrezzo 

1 
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t - - ■ — * - •**» principio > 

Tifici 4 1 T.icc , e morte al dipoi . 

C Seca udine e Isolili non tf purgati , 
J ma ritentiti , e imputriditi nella 
C fece dell' "Utero. 

S Cefalalgia 0 doglia di capo non conti. 
C nova . 

( Febbre alle volte intermittente . 

{ 1" principio quafi d' ogni febbre. 


Ignoranza , o torpidezza ne’ putti • 
Inappetenza {greci Apepfìa). 

Indigcfiione di domato. 

ludigefti gli eferementi vuotare. 
Inflazione, o flati del Ventricolo. 

* d’intorno la folTctta di etto. 
Ipocondri molto crifpati. 

I pocondrj opprefli e anguftiati . 
Inquietudine univcrfale di tutto il 
Corpo . 

Inteftini e lor dolori atrociflìmi . 

Inteftini e lor violenta polfificazione . 

* Sempre a un punto determinato 
la lor doglia ■ 

Inteftini e lor dolore intenfiflìmo in. 

torno V obelicolo. 

Inteftini, e lor rilafciamento . 
Intumefccnza di faccia, dell’ addomi- 

re, c del Ventre con gran fere. 

Iracondia invincibile , e (degno im. 
placabile . 

1 [curia , cioè Ritenzione di urina nel- 
la Vefcica per qualche tempo. 

Itterizia, o fia morbo Regio, traboc- 
co di fiele. 

I 


(Caparbietà , predo i Greci(f.acbltis) 
S T itici a neri-afa, oppure . 
c Morbo del Ventricolo. 

S Maninconla o lia 
t Morbo del Ventricolo per 
( applicazione flraordinarìa . 

( Lienteria, vedi l'Indice) 

J Affeiz.ione Itterica , o Col lor a . 

\ o Afma ('cioè Rifpiro difficile 
( Colica , ovvero Iflerica paffione 
( Fruzlon di febbre , o Tificia. 

J Febbre ardente , ovvero 
1 Febbre Talimbola , cioè maligna. 
(Colica terribile. 

5 Taftionc Iliaca , o 
c Infiammagioned' inteftini . 

Cotica , come fopra. 

^ "Ruffiane Iliaca. 

(Frnia, vedi Vindice. 

C Acqua.Tnfanìa , o altro 1 
J Veleno mortifero ; oppure 
( Acqua fligla difiillata &c. 

? Diarrea dì piu [et umane , o 
f Idrofobia , vedi l'Indice. 
j Calcolo de' Reni, o 
< Calcolo in Vefcica , o gran 
| Difc rafia di "Umori acri. 

Ì C elica affez.z.ione , oppure 
Stravafamcnto di bile &c. 


T Abbra gonfie vergenti a color néro . 
J — Labbra bianchiccie mal colorate . 
Labbra a color verde . 

Labbra a color fufflavo-nero. 

Labbra fiaccate al dimezzo . 

(Pratica Medica Lib. II. 


( Veleno acre e corrofiv». 

(Cloroft o febbre bianca. 

( li tenda , o fta mòrbo regie. 

( Indizio di Lue Venerea . 

{ Sfioramento febbricofo ■ 

Z Feb • 


, Sintomi vicendevoli co Morbi. 

J->T . .... I Febbre Ardente, o Va)uc 


J J I . . 

Lagrime involontarie. 

Latte nelle mammelle ferofo.- 
Latte raccolto in copia nelle mamme l 
Latte acquofofgorgar dalle mammelle. 
Latte verde delle Balie o Nutrici. 


Languidezza graviflima di Corpo • 


J clurofì nelle Donne 
Languidezza o rilafciatczza fpontanca. ^ p - ■ L - 


Languidezza o fievolezza di tutto il 

Languidezza e mollezza delle parti 
folide ne’ putti. 

Lingua biancheggiante... 

Lingua fcabra , oppure afpra. 

Lingua tumida con qualche negrezza’ 

Lingua arida, gialla, nera, abbruftolita. 

Lividezza di Volto.o a color di piombo 
Lipotbjmla, vedi Sincope. 

Lipjria febris, cosi detta .. 

Lochii , cioè efcrementi dell Infantate 
troppo puzzolenti... 

Lombi e fuoi dolori grandi (fimi. 

Lombi e lor gravezza foffribile. 
Lombi dolere alle donne . .. 

* con grande ardore... 

• con ardor epunzione intieme. 
Lombi, e fuo drdor fido , predone , 

e gravezza infieme. 

Lombi e fuo dolor ottulo nelle pam 
fupcriorl . . . . 

Lombrici o Vermi del Corpo. • 

Luttuofi fofpiri nelle .febbri maligne. 


( Febbre Ardente, o Venale 
( N -tur Alt nelle Vergini Daneft . 

( Segno di gravidanza. 

/ Segno di Viola nell Utero. 

( Seguo di E/lo Libidinofo, 
r A ffezzlont I/lerica. 

J A ffezzion Ipocondriaca . 

2 Artitnde del Ventriglio. 

*• Sudar hnglUus , A ffezion Anglica. 
\ Sincope o fta lenimento, o 
■< * media di più giorni, 
t Febbre lenta, quaft Ettlcale- 
1 itterizia , o (ia morbo Regio. 

1 Cloro/ì nelle Donne . 

Fluffi bianchì , ovvero 
. Affezzionc jcorbuta . 

( Febbre ardente, o continova. 


C Rachitide, o fia fegno di felmunit* 

Z mattaggine. 

s principio di Accezione febbrile ■ 

Z Morbilli de putti. 

5 Febbre ardente , o 
t Febbre contlnova 
( Veleno i ngoiato • 

L Febbre ardente, 

2 Febbre ietecchiale, 0 
I Segno di p fle, , 

( Angina nomata Squinanzu . 

( Spezie dì febbre maligna, 
c Secondine o liano altte fporchezze 

1 ritenute nell Utero. 

C Febbbe contmova . 

J Reumatismo vedi t Indite, o 

2 Febbre Interdi' tinte . 

I Fiat’, ^ Gonorrea vera detra Lobaglne 
f-Flullì bianchi , idett. Fluorci albi ■ 

J Diabete : vedi P 
} 'Uefrltide , vedi, I Indice. 

5 Calcolo ne' Reni , oppure 
Z Reumatifme , vedi l' indice. 

C A frezzione , o piuttoBo 
l de! T onere a, feconde il Graajf . 
c Febbre Petecchiale • 

Z Va\uole imminenti . . . 
c Diarrea . o puff o epatico , 

Z Febbre Maligna . 

( Morte imminente . 


Al- 
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M Acchie bianche nell'occhio. 

Macchiette cutanee a color fofeo 
Macchiette livide ne: la fuperficie del 
fanguedi frefcofaladato. 
Macchiette Cutanee rubiconde fomi- 
ghanti alle motiicature di pulce, o 
Zanzara 

Macchie larghe e rode in fuperficie 

Macchie rode alquanto maggiori , mà 
rotonde , e ben didime 
Macchie Flave vergenti acolor piutto- 
llo nero. 

Macchie livide alquanto pallide a co- 
lor di Viole. 

Macchie nere e livide infietae 


Macchie a color di porpora 

Macchie nere, oppiutofto à color di 
Viola-mammola 

Macchie eruttive rode , o porporeg- 
giami a guifa di panno Scar- 
latto. 

Macchie a - guifa di Lenticchie palu- 
ftri, mi rode , o flave ufeite in fron- 
te , e alle Tempia 

Mammelle di donna gonfie 

Mammelle fgonfie, e fcarmigliate 

Mammelle fcarmigliate in una Ver- 
gine- 

Mammelle una più lunga dell’altra o 
l’unapiù dell'altra maggiore 

Mammelle ben grodefenza papille, o 
vogl> am dire, Capitello . 

* Mammelle picciole, e Capitello lungo 

•* Mammelle picciole , e voce fottilc 

* Mammelle picclolilfime.e voce grave 

Memoria debole , facile all’oblio-, dec- 

tada Ariliotelc Memoria acquofa . 

Memoria papiracea miglior di tutte. 

Mente e fua facile alienazione, opiut- 
tofto Attrazione. 

Mettrui fopptcfli 


Meftiziaogran maninconia 


( A fruga , daTofcani detta Magli*. 

( Epbèhdej abbrufl olamtnto dei Sole, 
e Segna in fall ance di Lue Venere* , o 
Z. di Gonorrea attuale. 

C Febre P ececcblalc : 

J Morbilli de'pHtti j ovvero 
C Vainole , o Varali 
( Febbre Scarlattina del Sidenamio 
C Febbre Tcteccbiale , di rado con 
C prefagio di Vita, 
c "Pelle imminente , oppure 
Z Febbre Petecchiale 
è Va)uoìe cattive ‘, 0 

2 Febbre Petecchiale 
( Veleno mgo)ato . 

I ^affidane Scorbkt a : 
c Segno di Pepe , o di 
1 Vainole . 

J Pepe già confermata , o 
\ VajuoTc arretrate al di dentri. 

I Tifici a In terzo grado ; 

< Affezzionc Scorbuto di quei troppa 
1 applicati allo Audio . 
r Prefagio, fegno, e fintomo di Lue 

3 Venerea Cali ca già confermata. 
C dappertutto il Corpo. 

« Gravidanza > ovvero 
<Mola Vterina i o 
- f Utero infiammato 
( aborto , 0 Sconciatura 

f SHpprefiìou mefir itale ; o 
- Appetito Libldìnofo 
fi Eflo libldìnofo -, oppure 
Z Donna pazza , e Scimunita 
(Segno di donna perite \ oalmen 
( Soggetta ad abortirfigià refa gr a vid * 
flnfaziabile nel Coito , 

( Temperamento Pricocolo 
1 Segno di Viragine atta alle armi:- 

Ì Temperamento umido foggetto 
Varatifìa , e ad Apopleffi* 

( Soztttta a Deltr ) , • a Mante . 
f Cataleffi Morbo, vedi l'Indice. : 
f C borea S. Viti; ciò mal di danza, 
fi C otte ezzioneo gravidanza '• ovvero 
f lofi am magione Uterina 
'l Diarrea, cioè, Diluvio fecclojo. 

J Occupazione di cuore , oppure 
| Tifici a Hervofa,c\oè morbin di Amcie 

Z a 
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Mofche , opeli , o cofe limili veder C Segue di Golia Serenane Saul. 
foyentcfvola cchiar davanti gli oc- < Segno di Febbre maligna agl Infermi 
chi. c Ovvero Delirio Fantajllco 

Movimenti , o aggomitolamenti nel J -JiflezL itne lflerica } o 
baffo Ventre alle donne 1 Gravidanza 

* negli Uomini poi ( Flati Ippoco adriaci. 

Movimentopiacevole nell'Utero ( Segni d< gravidanza . 

Movimento tremolo.epalpitante ( Segna di Mela ne/t' Utero 
Movimento comprefli vo nel baffo Ven- C /iffezzione lflerica , o 
tre alle donne l siffezz-ione Scerbata 

’i L ombrici o Vermini: 

*, Fiaccatura di Cranio, o 
i Ve Un fi([o $ velatile 


Mutolo divenire in un iftante 


N Afo pruritarc con foverchio in- 
commodo . 

Nafo fregare colle punta delle dita 
Naufea c Vomito infame 


Nefritici dolori, o doglie de’Reni 

Nodi o Bozzoletti Tofacei . 

Nodi nelle carpi della mano » o nelle 
ftremità delle colle 


( In ogni febbre Ardente ~ 

( Lombrlci e Vermi nello Homaco. 

I Supprejjion di eferementi fecciejì : 
C Calcelo ne Reni: 

•iConcezzione e gravidanza : 
e Febbre Intermittente : 

I PeffimaNe/mide mal de Reni 
\ Affezione lflerica , 

S Artritide e Reumatifmc » 

. Febbre Intermittente. 

J Artritide -, oppure 
V Lue Venir e a Gallica- 
^Rachitide Malie putti. ^ 


QCchi cavi 

Occhiatura orrida, ottufa , formidabile 
di uno Infermo. 

Occhi flebili lagrime calde feorga- 
re 

* Lor fluffione ferofa 

* Lor gravezza 

* Lor gonfiezza con ardore e dolore 
congiunta . 

* Loro infolitamutazione 
Occhi troppo fplendidi 
Occhi lucidi vergenti al nero 
Occhiatura torva- 
Occhiatura obliqua 
Odorato, vedi Olfatto. 


r Tìjicia di corpo , vedi l’Indice’ 

J Empiema, oppure 
2 Tificia nervofa , cioè morbi» d' A- 
• more . 

Ì Velen d'epio, oppure 2 in quant*- 
L Veien di elleboro nero f tì) 
è Morbilli de' putti-, oppure 
2 '‘orbiti dì innamorato . 

( Epifora: leggi Vindice 
( Morbilli imminenti 
\ Oftalmìa leggi l’Indice 


( Febbre maligna infallante 
( Polmonlavera e legitima 
( Polmoni a SpurlaUmorale 
( Delirio , o Idropica rabbiofx 

•£ Strabilino. Difetto naturalcl 
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• Anafore* , leggi l’Indice 
1 Leucofiemmazia , vedi l’Indice 
e Tifici* nervo fa , o 
| Scorbuta affezione . 
è Scorbuta ajfeziJone ( eppure 
j Ultimo tfogo di Vainole 
S Vertigine , oppure 
e Ubbriachezza grande 
( Vifia fenile dx Greci Trcrbtot, 


Oedematofa corporatura 

Oedematofi T umor et • 

Oggetti immobili vedere girandola- 
re , o traballare. 

Oggetti mirar da lungi , e non d’ ap- 
predo 

Oggetti mirar dapredo, e r.on da lungi , Miopi i , ciò è vifia debile gìoven ile. 
Oggetti volanti come mofche , 0 peli ^ Cotta Serna ; cioè Difetto degli 


| organi deU occhio. 

( Dì fera fi i d'Umori 
{ segno dì finità c i’C. 

| Segno dì morte imminente . 

C Gangrena peffima, tedi l'Indice 
< Tiara putrida fporca : 

C Febbre peQìma ; o almeno 


vedere fvolacchiando 
Oggetti terribili fognare 
Oggetti allegri , c piacevoli fognare 

Olezzo o puzza Cadaverica traila ra- 
gione del •}• al — non gii adoluta- 
mente • 

Olezzo di bocca d’uomo, o di donna, 
per altronon infermi. 

Olfatto perduto adatto intorno gli 
odori &c. , 

Olfatco che fembra un’Alcmbico ftil- 
lante . 

Opprediondivifcere, o del petto 
Orecchie internamente fuppurate 

Orecchie a fuo tentennio interno 

Oda fpedo da fe {lede fcricchio- 
lare. 

Oda e loro incurvamento 
Oda e loro tumori, tubercoli, Scc. 

vedi Nodi Tufacei. 

Oftalmia nc’ febbri coli. 

Oftalmia nc’Saui. 

Oftalmia à color giallo, o violaceo. 

Ozana de’Greci Galicnifti . 

P 

P Alato tuttotutto piagato 
Palato fcorticato 
Palato à color bianco di Lana 
Palpebre d’occhi rovefeiate: o della j Etiro/>iaz»;cioc rilafcismentodi pai - 
Inferiore, odella fupcriore , leggi il pebra inferiore : Alloppo Ito della 
Lexicon DunKcn . Lagophibalmia; cioè della fuperìore: 

Palpebre edematofe . f Morbo detto Hjdatidei, vedi l’Indice 

Palpebre e loro gravezza. ( Trincipio di Acceffion Febiricofa 

r Cloro fi o febbre l lattea delle .donne. 
Palpebre molto gonfie ' * < Morbilli imminenti ne’putti. 

C Lungo pianto con dolor di cuore 

'Pratica Medica Lib.ll. Z ) Con • 


l jo ir retto vv . 

f Affezzione Scorbuta , o almen 
Z Voracità da porco . 

J 0 ir unzione delle glandole di lui j 
l O almen r atarro perpetuo . 

I Morbo d‘ decrepit à . 

( Erntion Febbricofa . 

(Pleoritide; cioè mal di punta. 
j Lue Venerea confermata 
< Febbre àrdente ; o Petecchiale 
1 0 febbre dopo il parto 
C Affezione Scorbuto j oalmcn 
Z Vizi! di Uomini ozio/i . 
(.Rachìtide morbo de 'putti 
5 Rachitide , come fopra , o 
c. Spina Ventofa fecondo Barbette. 
(.Febbre Intermittente. 

{ F/uffion d’occbl , vedi l'Indice. 

( Contufion d’occhio da pugni dee. 

( LueVenerea, fecondo Noi 

( Lue Venerea Gallica vecchia. 

( Sfogo febbrile, o Umori fa! fi 
(inedia di pm giorni. 
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Papi'lc o mammelle cangiare in color (t oncetzione 0 gravidanza 
livido 

Palpitazion di Cuore, vedi CuoreCct. 


Paraliiia detta (Cc/<Mpi£toiium) 


Parotidc; Tumorpreffo le orecchie 

Pettoefua fomma gravezza . 

* Sua cattiva configurazione natu- 
rale ,• o morte la 

Petto e fuo grand'applerto , eoppref. 
fione 

Petto c fuo grave (Iridore 
Petecchie cutanee 
Piedi e lor gonfiamento 
Picdeefuoi chicdio calli intorno 
Piedi o gambe àX, cioè ttrambe 
Piediaguifa di quei de’ Bovi. 

Piedi ben lunghi, e fottili. 

Fica , Citta 0 Malacia ; Sintomi che 
fan mangiar cibi infoliti . 
Pervigil.um contumax , cioè Vegghia 
lunga fenza ferrar le pupille . 

T brandii , vulgò Freniti de 

Periodico ricorfo di Sintomi; 
Pleoritici dolori; doglie di Code 

Polmoni oppreifi è corretti 

Polii ficazion dell’Addomine 
Pollificazionfotto il Ventriglio 
Polfo veloce. 

polio fotte , o celere , o debole , ò 
vacillante 

Polfo celere e ineguale fovente 
Polfodebolec languido inficme 
Prepuzio dolorofo fulla iommità 

* Suo prurito grande 

* Sua frequente involontaria crea- 
zione . 

Prepuzio infiammato con apparenza 
di Tumore. 

Prepuzio tumido, non mal colorito. 


’Pr.rcordiorum avxittas ; cioè 
Applctto di cucxc, c di vifccre. 


Af/ezzione Scerbata, a 
, Difetto naturale di corpo. 

j Ultimo fogo di Fa, itoli , o 
L S oppigli amento di Umori, 
[Empiema, vedi l'Indice. 

V A fina, Rachitide, oppure 
2 T tfìna vera , 0 Gallica 
J Febbre miliare-, oppure 
1 J o/monia . spuria Umorale. 

( To/monlavera Pletorica. 

(Vajuolc, o Febbre Petechiale: 

(idre, pi fi a di petto fui principio. 

1 Fitvolez za di fi omaco . 

(Forte Temperamento 

cioè caparbi ». 
v Timidi, e Lafagnoni 
fi Morbo del Ventriglio-, ovvero 
Z Concezione ofia gravidanza. 
e Febbre Ardente , oppure 

2 Febbre Lipirla , vedi l’ Indice. 

( Febbre àrdente ,0 continua, t 
f Febbre Intermittente : o 

2 Febbre Remittente, o nafta 
r Lombriei 0 Firmimi t 
J Febbre intermittente ; o 
£ Remittente 

fi Afma , 0 Difnea ; ovvero 
2 "Polmonia Spuria . 

( Cotica imminente 
( dffetzlone /fteriea, 0 fppocondriaca. 
(Febbre ìngeneref A f B, ofA-B 
fi Segno di Febbre fiA— B, o -Af 
2 B per C. 

(sudor Anglicut, mal d'ingle fi 
( Febbre maligna di C cogolo. 
(Calcolo in Ve fica ! proporzionato 
( C ale do nell Uretra . 

S Gonorrea Gallica, o 
f Calcolo in Vtfcica , come fopra 
^ Luti Gallica. Morbo Franctfe . 

(Tumore fiat oleato. 
è Afma 0 Difnea ( mal di petto) 

7 Cloro fi ,0 febbre bianca. 

C Principio di Acctffton febbricofa 
Z Febbre maligna: o 
fi Febbre Petecbia/e-, ovvero 
. Febbre dell Infantate , 

Feb. 
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Trtcordiorum dolor 

Trtcordioruth inflatio 
Pracordiorum perturbati t. 

Troctdeneia Ani. 

* E )mj pruni ut 

Prurito dappertutto il Corpo, e par- 
ticolai raeii- e fotro la Coltre 
Prurito dellemani, ode’piedi con ar- 
dor , e rofforc alla parte 
Prurito moleftiflìmo a'putti , con fpe- 
cial fegno di A trofia o macilenza 
del Corpo 

prurito circa gli articoli c Jor giuri, 
ture. 

Ttialifmut , vedi Salivazione. 

Tube d’intorno, che abbia dolore» ed 
ardore inlicme 

Pupille anguilc , cioè (bette . 

Pupille nere ed ampie 
Tur albo-ftavefeent ab tculit extll- 
laitt-, cioè Marciume da gli occhi 
dellillantc 
Parti vifcldl fcre.ttlo : Spoto marclofb 
Pultolettc bianche cruftacee miliari 
Puftolette à mucchio à mucchio ulcite 
Puftolette denfe, dolorofe, rubiconde 
con intìammagionc ferpeggiant» pel- 
la fupcrtìcie cutanea. 

Puftolette gialle , eftcche con fecca. 
crufta (parfamente apparenti pel. 
Capo , e fpecialmcntc dattorno la 
fronte, el mento 

Puftolette infiammatorie , le qua- 
li impiagano la parte cutanea af- 
fetta . 

Puftolette in copia ammonticchiate 
l'una full'altra , mi a guifa di fquam 
me di pefee. 

Puftolette picciolc rubiconde, con du- 
rezza di Cute, e con indicibile pru- 
rito . 

Puftolcquafi porporeggiami. 

Puftolc varice divrrfe intorno la Coda 
virile, oi genitali , e pudendi delle 
donne • 

Puftolc fomiglianri à quelle, che fan- 
noli da battiture d'un fafectto di Or- 
ile èe. 

Puftolc o piuttofto Tubercolo Viola, 
ceo, o Lindo, folco , o nero 
biancheggiante 
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< Febbre Ardente o CiaCaufone 
Febbre Maligna Li piria , o t piala 
( Man incotti a , oScorbutto. 

( Affezione Colica- //letica 
( Calcolo in Vefcica . 

( Lombrici o termini 
S ilterlz.ta. Scabbia , oppure 
c P fora o Sare ; leggi Sora e Sare. 

J Specie di , da'Latird dette: 

1 Pernione t 

Vermi da Latini nomati Cr inorici fcù 
C omedonet; perche fucchiano la mag- 
gior parte del Chilo 
Tlora oSare x aut Scabiei , nel U* mi. 
dà, nel ficca. 

f Infiammagiott di Vefcica da Bile 
t esaltata, oda Calcoli. 

(Specie di Cataratta . 

( Gotta-Sprtna , vedi l’Indice. 


'■i 


Fiflola lacrimale. 


(Ti fida. 

(Erpete miliare, vedi P Indice'. 
( Set pigine . 

5 Rifipola , Latine Erjppelas 


Lue Venerea Gallica peffima da 
molti anni ’nveterata . 


Erpete o Volatica fpitrìa. 


: 

I 


Impetigini , vidi f Indice 


SoraoSorex ovvero Scabbia. 


(Va,uole, o 'Pareli. 

\ Segno di Lue. Gallica 

I 

Réfi polo, di poco cento* 

o ^ Epinittl , leggi l ’ Indice * 
Z 4 


Co- 
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R 


Auca vóce e fuo' Sintomi ^ 


R 


Raucedine rifonante a guifa di Troni* 
betta, opiuttoftocome a Corno di- 
Caccia Juttuofo. 

Reumatici dolori pegli Articoli 

Rigore ed orrore fcambievole ricor- 
rendo in tempo di gravidanza 


Rigore & orror inficme 


Rigurgitamelo de’liquidi tracannati , 
pelle Narici . 

Rifoluzionc ,o rilafciamentodelle par- 
ri Nervofe , o degli Articoli . 
Rifpiroanfante,, fibilante, «rgogliofo.. 


Rifpiro veloce e anfantc 


Rifpirazion denfa o frequente.. 


Rifpirazion difficulrofa Segno di 


Rifo Sardonico fegnó dì 
Roffordi gote, o guancie, 

Ruttar frequente per giù, ó persi). 

Ruttare per bocca un non fo che di 
acido 

Rutti quali contigui. 


1 Colica Pacione , 

. f Febbre lenta, 

•4 Catarro [affocativi 
{.Cambrici o Vermini, 
j Lue Venerea o Gallica. 

) Accefjitn febbricofa cattiva : 

< Vainole à putti , e agli Adulti t 
1 Catarro [affocatilo . 

C Febbre Remittente, 

< Affezione Scerbata: o 
C Lue Gallica. 

C Sconciatura di gravidanza ; cioè 
7. Aborto imminente 
i Aeceffio» febrile : 
ì Vifjenterìa, o 
J Febbre Intermittente f 
J T/eoritìde o Punta . 
f Tc/le imminente , o 
*{ Reumatifmo . 

\ Angina (ocoms altri dicono) 

T Squinanz.ia , o Scbiranvia . 

$ Taralifia, o ( come altri dicoho- 
■£ inCrufca) Parlerai o 
( Afima , o Dìpsnea : 

} lncrtm nto febbrile 
r Tolmonia Spuria : 

J secondina, o Locbli ritenuti dopo- 
? il parto 

V aiuole Morbilli &c.. 

C Febbre Ardente ; ovvero 
Polmoni a legittima. 

I Angina, o Squincnzia. 

Catarro Suffocativo , 

I Idropica de'Polmonl . 

Colica-lflerica : 

C Idropica di pitto : 

< ùteri via : 

(.Polmoni a Spuria’. 

Frenitlde, vedi l'Indice. 

Rachìtide de' fanciulli 
Affevrionc Scorbuta : o 
Vomica de'Polmoni : 

/ Maninconia 
/ Tifici a in terzo grado 

f Affezione Ifiericaalle donne: 
Scorbuta all'Uomo , vedi 1 indice .. 
(Morbo del Ventricolo 

Cb^rfritide , o morbo de Peni ■ 

yAJt- 
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( />ftma pettorale, vedi l'Indice. 


Rutti infipidi , cioè fciapiti 
Rutti alderofi , cioè limile all’ olez- 
zo , clic tramandano i nidi delle 
galline . 

Rutti puzzolenti cori qualche mormo- 
rio nell’ufcir per bocca 
Saliva o fputo «cpiofo 
Saliva fpumofa 
Saliva dolce al palato 


Salivare, ofputare foracchiando (La- 
tine Screntia ) 


Saltellando danzare, o danzando fai - 
celiare, ma con maninconia , e fof- 
piri interrotti. 

Sangue (incero ufeir pelle vie del fe- 
dere. 

Sangue dal nafo in copia' 

Sangue ufeire dalla coda virile a color 
livido, o al naturale 

Sangue grondar come fudori . 

Sapor di bocca ingrato, amaro &c. 

Sapor tetro c putrido. 

Scabbia invecchiata e fiera con de’ 
tubercoli molli , c che non dol- 
gono 

Scotomia gr.rcc. Latiné Vertlgo 

Scracchiare un fputo crudo , vifeofo 
a guifa di colla o glutine , e di- 
flinto in filamenti neri o fofchi , 
ma putridi 

SctoIichIì cordi t dolor magane 

Scrobiculi cardie injiatio. 

Segnitiee membrarum ; cioè Terpor 
de’ membri 

Segnities & torpor in Infantibus- 

Sete intenfa c ineftinguibile 


Siccità di Cute con afprezza 


5 


j Morbo del Ventricolo, leggi l 'indice. 

f idai anco! ia , ovvero 
Qualche t r letto ingojato i 
f Lombnci, o Vermini , 

( Diabete 

, , A — 0 perC; cioè Saniti. 

I D * Vnzton mercuriale 
I r ebbre continova 
\ Tijicia confermata 
"ì sdffezzionc Scorbuta , 

^Vajuole &e. j* Vizio aequjftato ; 

o retaggio de’ Genitori fcrac- 
! chianti.. 

V* Morbo detto ( Chorea S. Viti ) deri. 
S vatoda morficatura di Tarantola 
l Puglie fe . 

e Dtfcntcria-, oppure 
£ Morici o Emorroidi : 

(Emorragia, leggi l’Indice. 
Sforzatura di replicato coleo : o 
Satiriafì-, cioè foratila erezione, &c.. 
( + A f B per C cioè Cute ampia. 
(Febbre continua 
(Empiema, vedi l'Indice 

^ Lepra de'Grcci , vedi l’Indice 

( Apopìefjia imminente . 
r Afima di petto , 

J si [una de' poi moni , o 
£ Debolezza di fiomaco 

V Colica-Hy/Ierlca 
5 jlftma di petto, vedi l’Indice . 
r Itterizia , ovvero 
\ Cloro fi ielle donne \ 

( Rechiti ! , vedi l'Indice 
l Febbre àrdente , o 
f Febbre continova 
^ Diabete. 

{ Idropifia univerfale , 
t o Veleno ingoiato 
è Dovizia ; oppure 
L Febbre Ardente. 


Di 
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J ADi fonghi cibati? 

(DiE'Mid , maldifegat* 
Sintomo > ne'Vermmi ne’putti » 
l ,n Scorbuto-, o 
l Di V timo ingojato. 


Singhiozzo forte , etediofo;. 


Sonnolenza; ideil (Sopor placida! ), 'Jkj itole ' ^ imminenti. 


Sopore o fonno grava 


Spalimi Convullìvi 

Spiritili i, idei?, rtrvofi laticit depneffìc^ 
cioè inceppamento delfucco nei vofo 

Spuma intorno la bocca 

Sputo di Sangue, a Ernoptte , che Tuo- 
na lo fletto. 

Scerco per bocca ufeire 
Sternutar febbricofo 
it errore grande 
Stomaco e fua gravezza: 


Str anguria, vedi l’Indice. 


Stupore grande. 

Stupordi un .braccio, o piè’. 

Stupor dello Ili neo , .o gamba 

Sudori in genere;. 

1 Colliquativi .... 
i Copiofi. .... 

“.Critici . . , . 

Sudori J Giuri noli Segni di 

\,Morbifici 

S Copiofiflìmi 

t Freddi .... » 


Suffocaziopt, e fuo pericolo 


Apopleliì A 
5 Coma fpccicdi rtiotbo foporolo 
t c,,ro , in (leifo poco differente 
J Lei argomortale dal~~ A— ‘BperCX. 
t Lombrici o Vermini . 

f /'efle imminente , oppure ^ 

t Sudor .dnelieur ( morbo lngltfe X 
fr - 'ffetti fierici nelle donne 
j .hoi> menti Epilettici, 

£ Febbre di mala ìndole, 

<• Febbre maligna, oppure 
? Febbre miliare , vedi Vindice, 

C" Angina legittima , o Spuria 
Eoil'Jfu , eppure 
C Apoplefjia , leggi l'Indice. 
r Febbre Ardente , M al di punta, 
i To/monia , vedi, l'Indice, 

5 Tajfione Iliaca , vedi l Indice 
i Morbilli , o Ro folle de' Napoletani 
(A pop'effia-, VbbriacbexejA . ■ 

v Idrofobia ; vedi /' Indice . 
c l'efc cantì alla rlnfufa 
1 Nefrii ide ; o Calali: 

S Arare', oSabbia cretacea 
£ Affezzione Scorbuta : oppure 
-5 Gonorrea Spuria poco ben guidata 
. in gioventù. 

J Veleno ingoiato 
( ApopleIJi.i particclare- 
( A'efrittde o mal de' Reni 

{ Febbre continova, 

o Intermittente ; ovvero 
A ffetxdon Scorbuta 
5 Tificla quali irrimediabile 
c Colìca.Blhofa ^attiva 
J Declinat-ìon di febbre 
S Febbre Umorale putrida. 

J Morbi Letargici, o foporolì 
J Sudor Anelito morbo lnglefc 
i MORTE — A — B — per C . 
Aurina ir jp uria , che legittima, 
C si ffcEZi one Scorbuta, 

J A fi ma con ftreeteuia di petto 
£ Catarro fuffbcativo . 

I Rii afei amento affatto delta F'uola- 
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Sopracciglio auftcro con gravità ( Gotta Serena -, vedi T Indice. 

Suppuramcnto interno di orecchio (Fremtide o fi a mal di punta 
Sor.ialtrità con febbre (Febbre maligna . 

& jncopc , cioè fvenimcnti di cuore C Afcarìdi -, cioè Vermini. 
con abbacinamento d’ occhi J Lombrici tntefltna'l ■ o 

4 Veleno prefo per bocca . 


ìndini ribellanti , o polli fi - 


Tenefmo; cioè grande ftittichezza di 
ventre crucciofa 

Tefticoli > o genitali infiammati 
Teiticoli e loro ritrattazione e fpiace- 
role incordatura 
Tibie ogambe fpeffo addolorate 
Tin tin tili d’orecchi, vedi Orecchie 
e fu o tentine:» dentro la di loro 
cavità 

Tonfille tumide 
Tofi,e nadi, leggi Nodi 
Torace o petto tutto dogiiofo. 
Torace refo greve, e poco dogiiofo 

Tormini di Ventre 


Tremore dèlie membra del Corpo 


Triftezza grande di Cuore 
Tumoretto acuto nella fommitl 
Tumoretto infiammatorio . 

7 umore di tutto 1’ stddomint , cioè 
del baffo Ventre 
Tumoretto doro nero-livido. ) 
Tumor’aeuminato nelle alandole _ 
Tumor detto Vhymofii del prepuzio: 
Tumor detto fara-Ybtmofit . 

Tumor bianco freddo indolente. 
Tumor acquofo del Capo 
Tumor preffo le orecchie 
Tumor groffo ecarnofo nel dorfo&c, 
Tumor di tutto il Corpo 
Tumor delle ftremità delle mani , e 
de’picdi . 

Tumor duro fenza dolore , mobile e 
/enza mutazion di colore 


f 'Principio di Acceffìon febbricof*. 

Z Febbre conti nova Cronica-. 
j Calcolo in Ve fica-. 

J Afearide , o Vermini. 

J Feto morto nell Utero : 

; Ulcere o piaga in Se fica 
(Lue Venerea. 

ÌHefritide ; oppure 
Z Co/colo ue'Reni : 

( A/fezziorte Scerbata 
1 Lue Venerea: 

< Febbre Ard nte : oP etechìale: 

* Febbre dopo il parto . 

( Angina , cioè , Sfninanz.ia . 

( I ’olmenia Spuria : 

( Tolmonia Legittima : 

f Lombrlci o'Vermn ovvero 
Grande ffirriebezza divenire 
f Iracondia brutale'. 

Z Febbre + AfBperC. 
è Affez.i.ione Scerbata : 

C Decrepità : . 

5 Secondina ritenuta: 

4 Veleno fijfo , o volatile : 

( Iteritia nera , o flava : 
(Carbonchio, o Forun coletto: 

(F ignoro, o T^ofcivolo dc’Tofcar.t 

{ Afate , fptcìe d'idropica . 
Empiema’, cioè Vcfienta (Sc- 
ic antro , o Gangretta: 

( Yhyma\ cioè ofiruzion glandcloja . 

( * à latti peni: praputto tetta 
f Cumglant penit nequit dei -gì ■ 
(Orde ma -, leggi nell’indice edema 
( Idrocefalo , vedi come Sopra 
( Carotide , vedi l’Indice 
/ Nata o Aatta. 

( Anafarca , Idropifia universali 

f t’aronychia} volgarmente 
Pannocbia o Pannarccelo. 

{ Strame, volgatmcntedctie Scrofo- 
le, \wnè 'Scr opimi <e : 

Scie- 
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T umor duro.livido e fenza dolore 

Tumorduro , lucido onero, mà pu- 
gnitivo. 

T umor varicelo nel C. 

Tumor con jnfianamagione, e dolore 
itticantc 

Tumore infiammatorio nella inguina- 
glia , o fiotto l'afcclle 

Tumor lieve cede te al dito, dalla cui 
prelfion farti claltico 

Tumor molle fenza cangiar colore c 
fovvente pullativo 

Tumor molle c largo tra la Cute , cl 
Cranio 

Tumor molle traile giunture 

Tumor delle offa ,o piut tetto loro gon- 
fiezza esuberante. 

Tumor di vifcerc 

Tumor tendinofo indolente 

Tumor varicofo delle vene fpermati- 
che . 

Tumor derivato dalle tuniche rila- 
fciate delle Vene. 

Toffetta frequente non cagionata da 
Catarro. 


Tolle generalmente parlando 


Tolte fpccialc con dolor di Capo 
Tolle umida c di lunga durata ceon 
cruccio grande e perpetuo 


Tolte importuna, e fecca. 
Tolte fiera de’putti. 

Tolte fecca e moietta. 

Tolte domacele 


( Scirri . Latine Se yrrbut . 

J C antri , da Medici nomato 
l 'Hplt-me tangere . 

(Meriti’, Latin. FUmorroid:! 

{ Flemmone-, latine 
P blegmon . 

^Tintone, o Bubonc 

^Tumor cagionato da Flatulenze , 

r Autori j ma, o li a fiaccamento 
Z. delle tuniche arteriofe . 

5 Talpa , così detta per fomiglian- 
1 za . 

( Lupia , vedi l'Indice, 

^Spina Ventofa. 

( lnfìammagion di Ventriglio. 
(Ganglio , Latin. Gang/ium . 

5 Ernia V arhofa ; così detta : lf£2"l 
Z l’Indice . 

S Varice-, latine Varie , alloppotto 
f deW’sjaconfma, 

5 Febbre Ardente ; eppure Vermini 
4 annidati nello iiomacho . 

1 Morbilli de’putti. 

] / Iffezzion ifl erica delle Donne , o 
> Scorbuto dcl(Z> omo: 

! Mal di punta: o Febbre lenta . 

I Toffc da crudezza di (fornace . 

( ‘ Volmonia Spuria , non vera . 

C A fma di petto ereditaria : 

J T ificia ; oppure 
C E ruzzi on febbricofa . 

(Idropica di petto con feccagine. 
(Tofle convulfìva da’ Vermini. 

! Empiema ; vedi l’Indice 
< Vermini pretto l'Efofago; o 
I V omìca de’ polmoni . 

(Vera Tolte pretto i Meccanici. 


Ventricolo, Ventriglio, oStomaco, c 
fua infermiti Nazionale 

* Sua grande cftuaz ione 

* Sua doglia intcnlittìmac moietta 

* Sua Intumefccnza o flatolenza 
* Sua doglia grave 

Suo gran dolor mordace 
Ventre dolere fpcffoagli Adulti 

Ventre c fua mirabile gonfiezza . 


j Sudcr-*dngl,cus : Morbo familiare 
Z. agl lnglefi folo 
( Artriiide , cioè dolori Articolari. 
(Cardialgia , cioè doglia di ltomaco. 
( fi firn a, o Scortata affezzione, 

( Morbo di flomoco troppo pieno . 
(Veleno di ogni [otta . 

( Affezione Se or tuta. 
c Gravidanza può dinotare, o pure 
Z L Vtero fatile ut o Timpanico . 

Siala 
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Ventre con cgual iowmcfccnia d’ ia- £ Mola Uterina , vedi l'Indice . 


torno 

Ventre, ch'cfporgafi d'intorno l’Obe- 
licolo con modruolità . 

Ventre e (uoi frequenti tormini a’ 
putti 

Ventre e fuoicormiiii dattorno l'obe- 
licolo. 

Ventre e filai tormini lòtto 1’ obeli- 
colo. 

Ventre, e faa Tenfion qual timpano 


Ventre ,è fua gonfiezza grande 


Ventre gonfio ne’potti fcarmigliati 
Ventre e fuo rumor duro con magrez- 
za accompagnata 

"Verruca circa Anum , cioè Natte 
pcnfili ìguifa di bottoncini 

Vertigine, o giramento di teda. 

Vefcichette acquofe miliari femiglian- 
ti alle Vefcichette fatte dal fuoco 
Vefcichetta ferola quali giallicia 
Vibiccf, vulgo Lividure 


Vigilie pertinaci . . 


Vitlum profirati » f abitane a 

Vida d’occhi abolita fratto 
Vida offufeata a un punto 

Vida debole à giovani 
Vida debole à Vecchi. 

XJ Icere del palato, vedi palato f 
Ulcere profonda alcaqton dell’occhio 
Ulcere corredi ve .• 

Ulcere cancrofc e callofe 

Unghie curvate degno di 

Unghie nere in un febbricofo 


Idropifia del Ter itone» . 

è V ermiui -, oppure 
£ Quando loro j puntano l denti. 
r Paffìone Iliaca ; cioè 
Colica terribile. 

| Secondina ritenuta. 

( Affezzione Scorbuto . 

; A fette : cioè Idropifia umorale 
r Gravidanza , mi non fcmpre : 

3 Mola Uterina-, vedi l’Indice 
2 Uterogonfio divento ; o T impania 
J Idropifia del!' uovario delle donne. 
'(Rachitide , lor morbo proprio. 

f Atropbia puerorum ; cioè 
S magrezza delle membra 
C Emorroidi o morie I ; oppure 
L Segni di Lue gallica. 

1 Apopltfiia ; t . 

c Tel moni a Spuria : o 
| Veleno fi fio, o Volatile : 

S Va]o!e de' Putti -, o 
2 Segno di Scottatura ; o 
( Febbre miliare . 

( Febbre Petecchiale. 

• Febbre continova : 

I Febbre maligna : 

"< Idrofobia -, cioè mal di rabbia : 

I Manìa : Morbo folitario: 

I Pefle : o Tolmoaia fpuria . 

». Febbre malignar 
J Febre petecchiale 
j Pefic iuf aliante i fe ve fofpctto, 
'-Sudore Anglico : oppure 
'! Veleno affonto." 

C Gotta-Serena. 

L Cataratta chiara , 
r Opio in maggior dofe pref > j o 
"l Veleno fifi», oVo Utile. 

( Miopia , leggi Vindice. 

[Pr abita. 

(Fifiola lagrimcvole. 

( V a)uole : o Erpeti , 

( Cancro •» o Lue Venerea. 

C Idrofi la di petto :o 
< Ti fida in terzo grado'. » 

C Veleno. 

{.Segno proabile di morte. 

Affé- 
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Vomico in generale. 


Vomito terribile con abbacinamento 
d’occhi. 

Vomito biliofo , e pituitofo infa- 
me 

Vomiti cruenti quali a color di fanguc 

Vomltod’umori varj di colore 

Vomito ftercoraceo . 

Vomito di materia nera 

Voce cjangorofa mal rifonante a gui- 
fa di fquilla o tromba fiaccata al 
di mezzo . . . . 

Voce in parte diminuita dal folito- 

Voracità infaziabile. 

Urina de ’febbricofì (ìmile a quella de’ 
Sani. 

Urina bianca quali come aqua. 

Urina Chilofa 

Urina copiolìHìma 

Urina crafla e roda . 

Urina crocea, o fia gialliccia. 


Urina acquofa , tenue, cpallida. 

Urina dolce all’alTaggio della lingua 
Urina negra e verde, cioè milla 


r M/fet-t-ione ///erica.] 

| C elica in principio . 

I Segno dì gravidanza . 

/ Febbre Intermittente . 

, | Lombricì , Afcaridl , « Vermini. 

Ì Tiftcia fui principio ; o 
"c Veleno fi/fo, o volatile. 

5 Fefle\ o 

f Colera , vedi l'Indice 
S Colica feroce', o 
f Jnfiammaghn de' Reni. 

( Aff'tzz.ion delTancrea , 

( Veleno : o Aianinconia 
( Mlftrere cosi detto , o jfiacapoQiotr 
( Morbo del ventriglio 
C Va]uoìe : o 
< Febbre Ardente ; a 
L Catarro Sufocathio 

{ Colica: 

Vermini; or 
Catarro juffbcatlvo 
S Morbi del Ventricolo : o 
c Affezione Ippocondriaca 
? Febbre maligna , detta da Latini : 
Z. Febris pa tombola 

{ ' Febbre d'/nfantl -, o 
Va]uole , o almeno 
Vermini in gran copia . 

(Specie di Diabete : o 
'■4 A [ima mal di petto , o 
iLdrtritide, Cotta, Chiragra ite. 
j Affezz-ione Ifl erica. 

J Artitride , cioè morbo Articolare : 
S Colica ; ovvero 
J Affeziion Scerbata . 

\ lterlcia, cioè Trabocco di. fiele 
J Scorbuto : o Affetxione 
y^lpocondriaca : 

KAffezzione IfitrUa delle Donne- 
& A/ima con finitezza di petto: 
yCachefia , vedi t Indice 
frCI orofi o febbri bianche". 

SColica- Nefriti* a ; 

T Colie a-ljlerica , 

f Febbre maligna Talìmbola detta: 
SfNefritide ; o alla per fine 
rVajuo/c deputa, &e. 

( Diabete , vedi l’Indice i 
j Afai d' Itterici a o dloftruzione: 

■f Febbre quartana Cronica 
JTrefagiodi morte infin di morbo. 


Urinar poco. 
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a Colica BiUofa-, o 


Urina molto cópiofa di marciume 

Urin* con ardore o dolore . 

Urina pingue innatante come Olio 


Urina di color roffo 


r — — 

i Colica Bi’lofd-, o 
; Idropisia: ovvero 
oj Htfrit ide ■ 
e Empiema, vedi l'Indice 
L Ulcere dc'Reni , ma di rude. __ 
1 ulcere di Vefcica , c diUreteri 
a f tuffo bianco nelle donne : 

, Gonorrea virulenta : 

C Vleoritide f appurata: 

Z "Polmoni a confermata, 
i Difuria , vedi l’Indice . 

1 . . «nnnrf» 



J Dl*vctc\ vca 
\ Febbre Ardente , o Gaufone : 

7 Ettica colllquativa 
J Ulcere de’ Xeni j 
», Piaibefta nella Vefctca : 

-4 A rtritide, vedi Vindice. 

J A’efritide , vedi rindtce _ 

1 Fe blrccontinua, di rado Intermittrt^ 
j Tolmonta Spuria, vedi Vindice 

. Scorbuto ; 0 Fa\uolc dt' putti- 

• 


jh** 1 " Ki 

Ur&rttód) .«»«»». [TX A. ■■ 


Urina e fua rappresone 

Urina imbruttata di camoficà o fila- 

Urina inn«ame dentro la macola , eo- 

nrmVrTrolmawoppo di maceri, umo- 
rali , craffe e mucilaginofc , cioè 
attaccaticele- , 

Urina ambo! loia e fpumofa infieme . 
Urina con redimento cratlo farinaceo, 

oforforaceo .fegno 

Urina con redimento a color di mat 
toncin cretaceo polvcmato , j 
gno patognomonicoi cioè cerco e in- 
dubitato • 

Volto livido , « piombino 

Volto molto rubicondo . 

Utero greve e ponderofo molto 


{ Ifcburia ■ 

■Nefritlde, o almeno 
; veleno fiifo , « volatile 

{ Ulcere de Rena a 
P iagbettina di Vefctca, 
è Tiftcia-, o almeno 
i Ajfezzione Ifltrica 

| Djfuria , legi T Indice. 

( Mania , leggi l'Indice 
^ Di Morbo Cronico , cioè luna». 

T 

{ 


c D' orni (ebbre il Remittente , che 
C Intermittente in declinatone 


L Angina vera\ o fpuria, o 
7 ldropifi ‘ confermata : 
j Avvina vera imminente _ 

éldrip,fia, eomeropta op^o 
% Febbre Ardente (detta Caufon) 

( Mola dtlfVttra ^ 


368 Sìntomi vicendevoli co Morbi . 


zoppicare per natura : 

Zoppicare per fventura 
Zoppicare a codumanza de 'matti, 
cioè, non poterli tenere in piè, che 
falcando. .. 

Zoppicare, oppiuttodo vacillare colla 
teda, colle mani &c. 

Zuffolare, ofifehiare col rifpiro dor- 
mendo, o alla lupina. 


( Difetto naturale , non morbi . 

( Sciatica, ite. 

e Morbo detto di Tarantola, predo 
< Ballivi chiamata Cborta Sart- 
\ Si -V Iti. 

Vbbriachez.z.4 . non morbo . 

C Jtfìma -, cioè morbo di petto nato- 
1 ralcyav ventizio , o credi tario,&c. 


ANNOTAZIONE. 


Avvertile» il novello Pratico, che i fuddetti Sintomi , per cui egli con 
agevolezza verrà in cognizione de’ Morbi , debbano ben bene analizarh 
Capo per Capo i vergandone a dio proprio luogo le Cagioni , e i Se- 
gni j ed indi farne licuro il Prefaglo , e con diligenza la Cura : e tanto 
badi aver ragionato fin qui con la mia folita ingenuità , brevità, e cbia- 
rer.z.a. 


Fine del Ubro Secondo . 

i 
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INDICE 

Delle Materie del Libro Secondo pili rimarcabili,: 

Si noti, che p dinota pagina: «dinota il numero ec. ma quello Afterifco 
cosi * dinota la materia del Libro "Primo, e in conlegueaxa 
i tuoi numeri delle pagine. 


A Suo ftgnlfìcato , pag. 14 3. del 

Lib* I. 

Abbaglio di Ettmullero intorno 
la Tarahfia 19.0.1. 

Abbaglio del W anelmontb intorno le 
Cagioni della Vertigine. }t.n.}.t 
•Kifpofta adeguata del Bertelli ■ n .€■ 


7 -f Corollario dell’autore, 31. n. 8. 
0.9. io. 1 1. il. 

Abbaglio del dotto Torneo dintorno al- 


Abbaelio del dotto Timeo mneorno al- 
la fuffufion degli Occhi . J7-n.7. 

Aborto (o Sconciatura di donna gravi- 
da -) 1 97. n. 1. Cagioni . n. a. 3. legni , 
Trefagto , e Cura . 1 98. n. 4- f. fi- 

* Aceto TefiUenziale per fuffumlglt 
in tempo di Pelle, 344.1t. 1. 

•Acciajo fon’ acido preparato contro 
l ’ ofiruxioni 5 j 1 . 11. 40. 

Acqua vlnti.EpUettica di Solenandro . 
ij n. 13. f Un' altr’ acqua fienile dell’ 
Anonimo inglefe - ivi . 

Acqua di Magnanimità a prò de’ Ma- 
nineonici . 46 n. 14. 

''Acqua Balsamica a prò de’Polmo- 

niaci .345. n. 6. 

•Acqua Benedetta contro le puftoie , 
o Volatiche 344.0.7. 

•Acqua Cof noetica contro il mài di 
fegato, belletto perii volto- 346.0.8. 

'Acqua Cofmetica divina diFernelio , 
Jbellettodelle Dame di Roma. 346.09. 

Acqua pura di fontana giova piò del 
Vino agli Scorbutici . s» n. zx. 

f Acqua di Lumache effe tt or ante . 346. 
n. 1 1. 

• Acqua Ottalmica per le malattie de- 
gli occhi. 346. n.iz- 

•Acqua mirabile ^Antifcorbuta del mio 
drilli. I347. n. 14. 
fratte* Medica Uh. IL 


'Acqua profilattica del mio Maetlro 
drilli. 347. n 13. 

'Acqua Triacale di nuova invenzione 
contr’ogni febbre. 347. n. ij. 

Acrimonia d’umori, cagion d’ogni fpa- 
(irao . i6. n.lj. 

Affezione Ipocondriaca , e Scerbata 
che cofa fiai’ zj. n. 1.1.3. t Cagio- 
ni: Segni: Trefagto, e Cura n.4. &c. 

Afte, (piaghette della bocca , o delle 
gengive ) vedi Bocca . 

Afte ue’fanciulli d’onde originate ? £(. 
d. 3. Cagioni : [Segni : Trefagto ec. 
num. 4. e feguenti . 

Amauro/tJ , vedi Cotta-Serena. 

Amore fpecie di pazzia come fi curi t 
43. n- 30. 31. jz. 33. 

ainafarca dipende da oftruzion de’ Va- 
li linfatici. 131. n. 10.ee. 

Anenrifma, che cofa fia t Sua Cura . 
slf. n. t. 

A ngìna , fua etimologia , e differenza 
fecondo il Galieno . 66. n. I. z 3. 
f Suoi effetti n.4. Cagioni n. 3. Se- 
gni, e Trefagto, n. 6. 7.8. f Come 
cangiali in Empiema , e Tifieia i 
n.9 fCura fecondo gliAr-bi, Ga- 
lieno , Ippocrate , Arthman , Seul- 
ter, Bartolim ec. ivi. 

Angina , fuo fpeeial Cataplasma fperl- 
mcntato. 68.0.13. ( leggati il For mo- 
lano delle ricette nel lib. 1. 344.) 

Anoreffia , ed Apefjia che cofa fieno ? 
99. n. 6. 

• Anti àcido fquiCto . 348 n. 18. 

Antidoti varj contro l' fcpileflia . 16. 

n. 1 8. fino al n. zp. 

* Anti Ettico di Pier Poter» • 345. n.4. 

jlnti-Spaf modici più fpccifici . *7.0*1. 

az. 13.14. 

Jtpepfia ( cioè Inappetenza) 176. n. 13. 
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ypopleffia , fua «ittiologia , e diflferen- 
ze. 14. tu 1 . 1. 3 4 f Cagioni fecon- 
do gli Amichi., tu l f Secondo Sen- 
ncrto , gli Ermetici , Dcchers-, De- 
Icboe , Vvilifio , Vvanelmonte ec. 
il £. fino al ». 13. -f Segni, Trrfa- 
gio , e Cura varia fecondo i preci- 
tati Autor} . tu 1 6 17- lIL Secondo 
l’Anonimo Inglefc, Solenandro, Ar- 
thmand , Scilcr , Gladbachio , Ru- 
lando ec. ivi. 

Apoplettico infulto fecondo il Vvand- 
mont qual fia ! i_z. 11. 23 . 

* Apczema diuretico pruovato. 345.11.5. 

♦ Arcano appruovato per Novello Antl- 
febbrile. J4Z- n. i£, 

♦Arcano Cofmetico della Duchcffa di 
Savoia. 347.ru -7. 

* Arcano ftomatico. ^48. 0. ig. 

♦Arcano contr'ogni fcatarro, Rcuma- 

tifmo ce. 348. mio. 

♦ Arcano contro il mal Itterico, o di 
Matrice .' 348. n. zju 

rtitride d'onde d.rivi ? 1 57. n. ì.Ca- 
gitnì . r. 1. 3.4. 5 6. 7. Segni ■ n q. 

1 o. Prcfagio. n-r 1 . Cura. n. 1 1.1 3 cc. 

A rtitride , o fia morbo articolare cu- 
rare . 163 ,n.it?. 

/[car di , o lombrici , vedi Vermini . 

Afciflì, Tumori, Infiammagionidi Vi- 
fcerc, vedi lnfìammagioni . 

Afclte, che cofa fia? 132. n. 11. c d’on- 
de derivi .n. 11. 

jdftma o Afma (morbo di petto) in 
che differita dall’ Ortopnea, e dalla 
Difpnea de' Grecia c^j- n. 1. Cagioni 
fecondo la Comune de’ Protettori Mo- 
derni . lui. f Cagioni fecondo il 
Delebce , il V vili/lo , il Vvanclmon - 
te ec. u 4.5 .6. 7 Segni e "Prefagio . 
n.8. p. Cura del Ru/andi , e dei/; al- 
icorno, il io 11. ìi. 1 1- Secondo Au- 
gerio , Tlateo , Senntreo , Riverio , 
Vvilifio , -Art marino , Tiecarmio ec- 

_ n. 121;. 

Jljima , e fuo purgante [peci fico molto 
appruovato dal Pitcarmio. 71jr.1t ec.- 

Atrofia o Tabe, yedi Tifici a, 

aiufiro , o S ir ceco ( Venti ) accagiona- 
no Vertigini .^yn. 1 j. j _ 


Materie . 


ét . » ^ 

R Sua fignifica’.ione meccanica , 
leggi p. del Lib.l. 

Bachi fo Veimintdi Seta) Secreto di 


Carlo V. contro la Vertigine . 34. 

n. 17 ; 

♦ Bagni di acqua dolce come alleftnoi 
al [orino ? 67. n. 7. 

Bagni di acqua comune giovano mira- 
bilmente a’ Maninconici . I45.U. 10. 

•Bagno Tforlco, cioè contro la Scabbia 
(o Rogna) contro la Lepra , 1 ’ E/e- 
fanziafi ec.348. n li. 

•Baifamo di Rhameho rinomato perla 
Cura d’ ogni piaga eflcrion I ' 340. 11.14. 

♦Ealfamo di Saturno , e fua compoTt- 
zione , per farne un famofo digeri- 
vo a’Ccrufici, 349. n. 74. 

♦ Baifamo Anifato per cicatrizarc le 
piaghe. o ferite.. 34 g.n.zr. 

Becco (o Caprone /) e fua ur/'wa cornea» 
data da alcuni Ciarlatani , Té unri-' 
medio fporco , «d eccitante al vomito . 
13 6. n. 31. -j- Rimprovero perciò for- 
tuo a un Medico europeo , ebe pur 
tropro il magnificava per fecrcto^n- 
ti nefritico in barba dc’fifici di Mon- 
ptllier. ivi. 

Bezoardieo Lunare ottimo Antl-nefriti-^ 
co (cioè contro i calcoli) del ^urò/o- 
£°- 17 - r.if. 

Bitorzolini ( o Bozzetti callo/i ) piani e 
rotondi , o fieno Verruche , o Clavi , 
o chiodi delle mani, e de’ piedi,- lor 
Cura quale/iji.n. 1. 1. 3 4, 

Bocca e fot malattìe d’ intorno zll'Vvofa, 
le Tonfille cc 6*. n. 1. 1. f -Afte (q. 
piaghe di bocca ; Cagioni , Segni , 
Prefagio, e Cura fif.n. 3. 445’ 6. 7. 
8 9 . io. ec. il_I 

Bocca e fuo Tetor continovo con fèbbre 
Acuta i’èunmal Segno. 65. n. 6. 

♦ Bocca» e fuo punzone d'onde dipen- 
da; lVq.n.If . 

♦ Bolo ( o Bocconcino ) appruovato a 
ravvivare il fangue di chi è' tramorti- 
to per cattata, o per paura » 34J. 

n: z 6. 

? Bolo , che può ttrvire & gentilmente 
Purgare un uomo infermo Pricocolo , 

!_£•».££ 

* Bolo 
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? Bolo Anti-nefrìtico (cioè contro i cal- 
coli) 349. n. a 8. 

BonxJo Medico celebre , e lue Pìllole 
Tartaree di gran giovamento a ' Ma- 
rinconici , cd a chi patifee Oflrnzto- 
ne di Vifcere ■ -jfi-n.'U. 

Brame (fecondo 1 Tofcani J , e Rofilìe 
■ (fecondo- i Napolitani) fono le (tede 
che Vajvolc ec.; onde vedi Va)vole c 
morbilli. 103. n. i*., e feg. 
Broncocclc , e fua Cura ( fecondo il Ru- 
jos , il Cardilux.it) , Riverio , Kulan- 
di , Zaccuti , e E. triclìni ) <59. n. 1 3. 
16. 17-18. f vedi 230.0.7* 

Buboni (oTinconi Gallici ) tra le in- 

J uinaglic 177. Cagioni , Segni, Vre- 
agioeCura 178. n. 1. 3. 4.5.6. 7. t Sie- 
guono dodici Avvertimenti dell' Au- 
tore intorno a tale affare, ivi . 
Bubone gallico dee per ogni ragione farli 
fuppurarc. 197 n. 7. 

Bubone fe/}ilem.iale vedi nel lib. primo 
nel trattato delle febbri, 

Buganee , o buganze , e loro Cura . 
*i4>n }. 


* >-1 , E fua lignificazione meccanica 
V_a- leggi p- 248. del lib. 1. 

C a: beffa , e U ropifìa che cofa fieno ì 
Cagioni iji.n. i.a.ec. f Segni n.14. 
15.16.17. Prefagio n. 1 8. 19. 10. Cura 
! 1 34. 1». 2T. finoaln jf. 

Cachettici fono di peflima coftituzionc 
• riguardo a’ Solidi , e a’ fluii ! . 114- 

n-f- 

Calcoli fe mettan capo dagli Ureteri in 
Vefcica? 150. n.4. 

Calcoli e Irr prefervazioue . 146. n :i. 
t vedi JVefritlde . 

Calcolo in Vcfcica , e fuoi frgn I . 130. 

n. t.a. 3.4. loro Cura, 151. il.;. 6,7. 
8.9. io. ti.ix 13. 

Callo ( o Carie gallica) curare 177..11. 
36. 37. 

Cane Arrabbiato , e fuoi fogni diflin- 
ti ■ 41.11. ij. 

Capo dolere , vedi Doglia di Capo . 
Carbonch mi ( o foruncoleeti Cutanei ) tu. 

o. l.a. 

Cardialgìa ( o piu tofto Doglia di fto- 
maco) che cofa ha ? 30. q, 1. 1. Cagio. 

• M •'» 


. n - J-4- 5-6. Tref.tgio , e Segni . n.8. 
9.10 Cura fpeditilfima tv n. 11. 13. 
14-15. ld. I7.18. tg. 

Caffi* è fofpettaa 'Calcolo fi ( fecondo il 
dotto Pigra}) 146. n. 19. 

* Cataplafma -Anodino contro il mal di 
Munta, di Ventre, di Vifeere ec. 349. 
n. 19. 

Cataplafma ^Imi-Idropico ; c ioc, con- 
tro la Idropifia , Timpauitide, c FU- 
tolenze. 330.0.30. 

* Cataplafma contro 1’ Angina . 350 
m.31. 

* Cataplafma fuppurante i Buboni o 
Tinconi gallici in brieve tempo . 350. 
n 3Z. 

* Cataplafma contro i Gotto/i ( cioè Po- 
dagrofi ) 3 fo n. 33. 

*• Cataplafma contro ogn ' infume fcenx.a, 
o gonfie im di piede ec. 3 50. 11. 34. 

* Cataplafma Anticardlalgico (cioè con- 
tro le fiere doglie di itomaco ) 951. 
n - ìf* 

* Cataplafma, che mitiga a conio i do- 
lori articolari. 351.0.3?. 

Catapozia (o piu tofto Cacaputza del 
Galle no,/ contro gli Spafimi e le con v- 
ul/ioni . 15.0.14. 

Cataratta, vedi Suffufiorte. 

Catarro che cofa lìa, c di quante forte 
/'fecondo lanoftra antichiftima Scuo- 
ia medica di Salerno) 47.11. 1. 1 .Ca- 
gioni fecondo gli Arabi , Gallono , 
ScKneider , Ermetici, Vatacelfifti ec. 
11.3.4.5.6. Segni, eSintoml n.j.Pre- 

{ agio 11. 8. 9. Cura fecondo il mio 
ilacftro drilli , e Meccanici . 49.^. 
II. 13.14.13.16. f Ricetta a’ prò de’ 
poveri, n. 16. f Altri rimai) . 41.17 '8. 
Catarro rende malfani i giovani ,c porta 
alla bara i Vecchi, (fecondo Ippcerate 
49 m ir. 

Catechu , cioè , Terra del Giappone , mi- 
rabile contro la lfcuria, eia Diabete 
130.0.13. 

Catocho o CataleIJic hecofa fieno? *8. 

n. 1. t loro effetti ammirandi, ivi. 
f Cagioni fecondo gli Antichi, e Mo- 
derni Medici n. 1.3. f Quifiti tré cu - 
riofilfimi dintorno al Catocho fatti all’ 
tutore, e rifpofta del mede fimo . 19. 
n. j.6. 7. f P rtfagio 30. n.8. f c “- 
A a a ra 
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ra del Catocho > o Cataletti . ivi , 

Cefalea, e Cefalalgia, loro C alieni pag. 

».n. i.e feguenti . t Varie oppinioni 
degli Antichi , e Moderni Scrittori . 
t St S”i i Ptefapo , e Cura (fecondo 
altri) Cara meccanica f fecondo noi) 
pag. 4. n. r. I» $ k lino al n. 13. 

Cervello de’ paperi col Carpobai fame 
appruovato contro la Vertigine o C4. 
politole. 34. n. 14. 

* Ccrvijìa contro il morbo Holimetan. 
f i ere (° fi* Gangrena) 331.37. 

Cerviiia Anti-ltterica , cioè contro la 
Itterizia 331. n. 3!. 

* Cervifia A ntt hydropica-Catbartìca ; 
cioè . Purgante gl’ Idropici . 331. 


n 19 . 

Ceruffa col Minio contro le Scottature 
da fatto, ad. n. 19. 

Cbilificazione depravata, che eofa lia , 
fua Origine ec. 104. n. r- 
C Mificbziene abolita affatto n.i -Caglo. 
*' » S f£ ni lOf.a. 3. 4. 3. 6. 7. Prefagie 
n. 8. C ter a n. 9. io. lls 
Cborea santi t Fui, doc, J>g»/Sintoma- 
tiri di T aramato -, opiutofto morbo di 
danza, o ballo. 39. n. 8. 

Cibi apprettarli a’ Febbricitanti -, qual 
fi* « tempo più do vcrofo / lag. n.«. 
Collirio fquifito pel ma I degli occhi . 
3 fi n. 4*. 

Collirio più efficace pello fieffo male. 
3 J 2 . n.43. 

Colèra (oCàllora) fua Origine , Cario, 
ni. Segni, Prefagie. 100.11.1. 1.3. 4. 
V di due m °di fecondo Trai- 

Hani, il Deliboe , e noi Meccanici . 
n.7. 8. 9 io. 11.13. 

Colica Flatolenta ec. fua Cura . 117. 
n. 1 1. 13. 

Colica Umorale, fua C uro ir&n. 14; 
Colica e V duolo peffimi malori. Loro 
Etimologia, iij. n. r. z. Cagioni fecon- 
do gli Antichi', e Moderni n 3. a., f. 
i. Segni 0.7. 8. Prefagio e Cura n .9. 
10. e feg. 

Contufione de’ Solidi 131111. Cura 1 a. 
4- f ■ *• 

CoBvulfionc, vedi Spafimo. 

Coppette a fangue (: f. C ncurlituU fca . 
ripeata ) prefervano dalia Fremitile , 
e da' dellrj . 37.au. 


Corpo f*M#:nutrire, diviene più f porco'. 
atd.n. io. 

Crifi fortifee più grave nel primo , che 
nel fecondo giorno. ij6n. 13. 

Crittes (o Lavativo Umettante ) preferì 
va da morbi Letargici , o Soporofi . 

31.0. 14. 

Crittei (o Lavativi di più forte) leggi 
Lavativo. 211. 

Cutanee macchiette , vedi macchie Co. 
taoec. /.II. 

Cute annerita dal fole o abbru/lelitaimJ, 
blaneare, ed abbellire. 113. /.I. 

C ynofbatoi de Greci ( cioè frutto di Rof* 
felvaggia) antidoto contro la Frtnepa. 

D 

* p^Ebellator della Terzana , fcereto 
I J di Allenii. 334.0.31. 

* Decotto amaro Febbrifugo . 331. 
n. 44* 

* Decotto di Catechù rettificante la malfa 
del fangue . 332.0.43. 

Decotto fperi mentalo contro lateri- 
zia. 333. n. 46. 

* Decotto ingraffante e corroborante . 
m - n 47- 

* Decotto contro la morficatura di Caio 
rabblofo. 333.11.48. 

* Decotto Antinefritieo ( cioè contro ! 
Calcoli) 333.49. 

*■ Decotto di Vfedurchio Contro I e febbri 
Intermittenti. 334. n.30. 

* Decotto più efficace contro la T erzana 
&C.334 n 31. 

Decotto contro l'Bttiela, Tifici a &c. 

1 54.0. 31. 

* Decotto Stittieattte , cioè , contro le 
Diarree. 354.11.33; 

+ Decotto , che mitiga l’ardente fete al 
Fcbbricofi. 354 n.34. 

* Decotto , che mitiga la ferocia delle 
Vainole. 

Deliqui ( o fvenimenti di animo ) foc- 
correre , vedi Sincope, e fua Cura. 87. 
n-t. 1.3. 4. 5. <.7.8-9. io &e. 

Delirio funpatìco, t idiopatico 35. 

Delirio maninconico 44. 11. 1. Sua deferì- 
z ione, ivi. f Cagioni fecondo gli An- 
tichi , e Moderni, n.3. f Segni nu. 7. 
f Prefagio fecondo Ippocrate numj. 

t Cu- 
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Cut a fecondo gli Arabi, e Galicni- 
i. n. io Seconda il Willtfio oum.u, 
fecondo il Queroetani , et mio Grilli , 
IL 1 1. fecondo Petreo , e Borelli n. i j. 
fecondo Arthraand , Seroodero , e 
Piacerò n.14 focondo Marfilio Ficini 
n-if. fecondo i Paraeelfilli e l'Anoni- 
mo lugiefe n-xg- fecondo i Meccanici . 
ivi. 

Delirio mitigato dal foni» , lì riftabi- 
lifee l’Infermo ziy-n a. 

Denti , e loro malori : C agitai 6u n- 1. 
Sernl , Trefagio nura. a. j Cura dell’ 
Odontalgia fecondo Roderieo , For- 
mio, Tonerò, Moncagnana , Rulan- 
do, Minderero, Eurnio, Arthmand, 
Bordi», Joel , A delineo, Franteli &c. 

8.9. 10. 

Denti imbiancare e forbire ( fecrcto Qt- 
landefe) 64. mio» 

Denti, c loro radici eorrofe da’ Vermini, 
e lor Cura . (4.0.11; 

p Deoflruentl , Diffolventl , o Scioglienti 
Rimedjiao.num.itf. i 7 i8. tQ.aa, ai. 
f leggi il Formolario dèlie ricette del 
libro primo. 

Diabete ( o fiadiluvio di Urina: ; Aia 
Etimologia 148. m.i.i. f C agioni n 4. 
f 6. 7. f Segni 149 n. Lj) t P rtfafitff 
Cura n.i i. il. 1 3. Non ammette rime- 
dj *4ftr Ignoriti . 145 n.rx. 

Diarrea, e Diffe merla , lor’ origine . 
uo.num. 1 Cdr/aoi fecondo gli Arabi, 
Galieno, Deleboe , Ippocrate , Por- 
aio, Tozzi, e Grilli &c. iiz. nu. iì. 
J fecrcto del Tentzelion.iS, Cura me- 
todica , ivi . 

Diarrea s’e’ varia, e tracangiante nello 
fuefeccie, e boonfegno, ivi . 

Dìffent-ria , e fnoi Segni 1 » 1. U, ic.Cu- 
rafi come \n -Diarrea. 112. n. 

Dlfcuiienti Rimediquali. ? 218. n-I. 

Dolor di denti , vedi Denti . 

Dolore, e fua Dcff.niz.iane . pag.i.n.r. 

Dolor di Capo , vedi Cefalea, e Cefalal- 
gia i.n. 1. 

Dolor di capo molto gravaelvo num. 4; 
+ Doiordi <3 po continovo, e a inter- 
vallo , fua denominazione nu. 2. Può 
dipendere d’ Vermini - f per confenfo 
dell'Utero alle donne- 114.?. 

Dolor cominovo di Capo, Te ceda a un 


tratto, prefagifeé morte . i.nfi. f Al- 
le volte é indizi» di falute n. ±, f Cura 
fecondo Galletto n.8. fecondo i Neotc- 
riei nj. fecondo il mio Ci rii li n: io. ir. 

fecondo i Meccanici n.it. fecondo 
Artmand , il Q,tcrceta->i , eì Wanel- 
tnonte11um.t4.r5.1g. fecondo Fullerio , 
JBartolini, Chefnau, Paracelfo, Har- 
rifio, Gladbachio, Greenfìeld , Alle- 
nto &e. fecondo Noi . pag.^. n.i. 1.4.4. 
f.tf.7.8.9.10.1 1. 1 2.1 4. i 

Donna Inglefe ciba vali di Vento ( rap- 
porto di Henrico Oldenburgh ). lor. 
a 14. 

Donne, e loro piò proprie afFezzioni fo. 
no in ifpezie.- Supprefjion mefiruale , 
Pag '84. Coplofo fluir » me Untale . 187, 
F tuffi bianco t Iqi p afJìoncI/lerica 15 r. 
aborti ( ofeoneiaturadi gravidanza) 
&c. Parto di fficoltofo ig 9. Scirro , o 
Cancri dell’Utero , o delle mammelle. 
200. Sterilità- 195. &c. 

E 

p Cceflo ài fame', o Sazietà f omnia , 

■*-' non é cola molto buona . 2^4, n. 4; 

Edema Riftpelxtofo , che cofa fia t zitf, 
a L. 

Edema Flemmonofo . tig.tt; . 

Edema Scirro fo . zatf.n.s. 

Edema none che un T umor morbido , d i - 
(tinto dallo Scirri , perocché quello' 
k> è ben duro, e quello nò. •ufi, n. 1. 

Elefanziafi differifee in grado dalla Le- 

_pra ntf n.-j. Segni odi. Cura 09. 

Elef amia fi e Satlrìafi fono tutt’una 
{iella cofa . n^. f’Se fieno morbi con. 
tagiofi. 1 1 Cfhg- 

Elleboro prendendoli per Vomitivo ( fe- 
condo il Wanelmont ) cura la pazzia-. 
37. n.tj. 

Eiectuario di Tfoce Mufcblata è uno fqni- 
fito rimedio di attuonarle fibbre rila- 
feiate ; perciò detto fò da gli Antichi 
vtf ntiletargico , (cioè contro ogni fon- 
nolenza, e fievolezza di forze. ) jo. 
nu. n. 

* Elettuarto prefervativo dall* Aborti 

« 5 - 5 ( 5 . 

* Elettuario Anodini', cioè , cheinduce 

al 
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al Tonno il paziente, mitigandogli i 
dolori &c. 3 55.57. 

« Elettuario Anticefalico , ehe toglie gli 
fpafimi delle Meningi. jjtJ.nji). 

* Elettuario >A ntìfierico , cioè , contro 
i malori izW’Vtcra. 3y6n.jp. 

* Elettuario Antiepllenco , cioè contro 
I Epileffia 3 j 6. n.fo. 

* Elettuario contro la ldr epifita . 33 6. 

n<St. 

* ìchmiitto Deefirue/ite , cioè , che to- 
glie le Oflrunoni di ogni V ifetre . 35 6. 
11. 62 

Elettuario compofto di 'Hoc e Mufchiata, 
fecretolnglcfecontr’ogni fotta di Lc- 
torgo , fi a Conta , Vi eterno , o altro 
Sopor morbofo . 30.1112. 

Emetici, vedi Vomitcrii. 

Emetici , t Catartici da ben ccnfidcrarfi 
147. ni. 

Emiplegia , Paraplegia , ed Apoplefia 
non diiTerifcono che in grado tra do- 
ro del — al t cioè del meno al più. 
i 9 .n j. 

Emorroidi non fonoehe Varici del Culo . 
Segni, eCnra nj.n.i. 2. f ( fecretodi 
Carlo V. per tal'inccmmodo. ) 

Emottoe, leggi Sputo di fangue. 

’ Emulfion contro V H finta ( o ftrigni- 
mentodirifpiro. ) 319.0.75. 

"EmMione Ejperteranrc conCimile alla 
fudetta. 359 11 76. 

* Emulitene contro PEpileffia 3 jp n.77. 

* Emulfione Stitticantes ci»è, contro le 
Diarree ( 0 fieno ufeite di Corpo. ) 360. 
n.78. 

* Enema, leggi Lavativo. 

Empiema, leggi Vomica de’polmoni. 

Emproflotono, Tetano, ed Epiftotono,. 

vedi Spafimo. 

Zpbclidet f macchie cutanee) 112. /.IL 

Epìfora ( affezzion d’occhio) 53. num.i. 
Cagioni, Segni, e Prefagio n. 2. 3. 4. 
Cura fecondo gli Antichi Arabi, Ga- 
lieno, PlaterOjSilvioDeleboè, Piem- 
pio &c.n. 5 6.7. 8.9. 

Epitetila, efuoiveri nomi. Cagioni. 9. 
n 1. fino al nutn.io. "f Segni precedenti 
alla Epileffia nu.12 + Segni concomì- 
tanti n. 14. Trefagion.it. f Difcaccia 
la febbre quartana n. 16.Curan.17.C1aa 
aln.36. 


* EpittimaCordialeperipovtrelli. 361. 

num. 88. 1 ... . 

’* Epittima Cordiale del Vvalleo. jgi. 
num. 8p. 

* Epittima Cotrcborante lo Aomaco „ 
362. npo. 

Epitimo ( fpccieditumoretto) piaghet- 

tina cutanea 2iz. 11UIDJ3. 

Erbe, e piante , che fanno impazzire. 
39 nu. 8. 

Ernia: fue varie fpecie , e Cura «9. un. 
1.2. Sintomi AeW'Ernia in che diffcri- 
fcano dal Volvolo , e dalla paffion 
Celiaca n 2.3. 

Ernia e fuoi varj nomi prcflo L Ccrufici . 
2290.4. •!' :: 

Erifìpellc ( o Rì/ìpola ) Cagioni, jff. 
n.U.3 4 Segni , c Prefagio nu. {.6.7.8. 
Cura 165.11.9. fino al 18- 
Erpeti c Volatiche : Cagioni, e lor Cura. 
213 n.i.i.cfeg. 

£rr/»f( oficno Rimed; da lare damma- 
re) quei fieno , ed a guai Morbi com- 
. pictano/ 30.r1.10.. 1 
Efcrementi , c lor varia proporzione rif- 
petto alle feccie, all eUrine, allo 5 *- 
dore , ed allo injenfibiìe trafpir amento. 
71. nu 2 

* Efprcffione efficace pegli *A fintatici . 
j«3.ivpi. 

* Efpreffionc Diuretica . 363. num. 91. 

* Efpreffionc contro la T e//*. 363.11.94 

* Efpreffionc contro l'affezione Scorbuti!. 
363.0.95.696. 

* Edratto corroborante le Vifcere . 56 3. 
n.97. 

Effere , Sera, e S are (fecondo gli Arabi 
Medici ) (ano fpecie di Tumori- 223.04. 
Cagioni, e Cura. ivi. 

Eftà, e principio di Autunno non molto 
buono/alla Vigeftiot re 2 j x.nì. 1 8. 
Evacuanti, leggi Purganti . 

Evacuazione di 'Umori fecciofi non dee 
giudicarti per buona a ragione di 
quantità 153,023. 

Euftachio Rudio e fùa pruova oppofla 
a’G alenici in materia di Vertigine . 35. 

1 n. 1. 


Fa- 
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ftufo di [anguec Ielle Vene Emorroid 'a- 


•' F 

F ^/zwe, eSe/tmorbofa.fS iLL. 

fame Canina, Lupina , ?>/<•*, Citta, 
Pleiade e Bulimia fono tutte c f:i 
Jffeizioni del Ventricolo . ioi.eliìL 
Fanciulli Epilettici dal Latte gagliato 
nello loro flomaco . io. n. a. 
farmaco ( o rimedio) quandodee fo.n- 
miniftrarfi all infermo? zjz.num. io. 
n.ìa. 

* Febbri d'ognifpecìe fecondo gli Anti- 
chi Galieniftì , i Neotcrici , Paraecl- 
fitti , Elmonziani, c Moderni pratici 
&c. leggi n 7- fino al la pagina 343- nel 
Trattato dello FEBBRI del Libro 
Primo. 

• Fcnimmo (Cataplafma) contro l' Ar- 
titride. 37;.n.i4i. 

F ente infiammate Curare . a3g.num.11. 
Fcritedi Archibugio. 136^.14- loro C ura 
Ivi *' - s ir * 

Feri te d'ogni fpeeie . atyret.j-Incifioni. 
o troncamenti di arterie riparare . n.l. 
•}■ Punzecchiatura de'Ncrvi.o Tendini, 
n. 5.4.5 f .Ferite mortali, qual fieno ì 

a 6 . 

Filtri amatori i rinvenuti da’ Germani 
fono ciarle del Volgo credulo . 40. 
num.i j. 

* Fiori di Sale ammoniaco marziati con- 
tro leO/lruzhni delle Vifcere &e. 364. 
num. q8. 

Fittola dell’ Interino retto curare, zzo. 
num.1.1. 

FJulTotianc» delle Donne, Cagioni , Se- 
gni. i8j,.n.i i.j. Scc. PrefagioeCura. 

. tyo.~n.6- 7 flit. 

YlbiXoEpatlct di rado fiofierva \ fua Cu- 
ra.. nj.ti.Hi • J • ■■ 

Flutto di Sangue in chediffcrifca dalfluf- 
•fo Epatico i 1 14.11.7. 

Flutto d 1 Ventre Smoderato come fi cor- 
regga? 1 io.n io. 1 uiz. 

Flutto J. timer tco , Itterico , Celiaco, 
iCbilofo, Biliofo , Pituitofo , t Pingue - 
di no fa , Oiofo, Vnguentifo, cruento, 
Epatico e Marciofo. iio.n.j- 1 
Fomento atfrignente . 363. a 99. 

* Fomento per 1 Calcolo/ir 3<5-n.ioO. 

* Fomento per imbrigliare il foverchio 


li. 363. n.iot. 

* Fomento , che mitiga ogni afpra doglia 

léf.num. zaz, 

* Fomento contro la G otte ( o fia Poda- 
gra) non mencontroogni dolore arti- 
colare. 366. n. 103. 

* Fomento corroborante le membra in. ‘ 
fievolite ’. 366. n. 104- 

* Fomento cordiale per la fievolezza del 
Ventriglio ■ 3«-n iof. 

■* Fomento contro la Timpani! ide . 367. 
num. 106. 

* Formolarlodi ricette Mediche . 334. 
Frenìtide { o Frenefia ) Cagioni , Segni , 

•pr fa- io, Cura. 3jn.z. finoa >9. 

Furori Maniaci, leggi Mani*. 38. ni- 

G 

G AIileo Galilei , e fuo fecreto contro 
la Puczó*. 43-u^ g - 

Gangliof fpccie di tumore fui Tendine),e 
fua Cura. 39-n.8. 

Gangrena o Cancro, » Sfacelo di lle parti 
folide. 141 .n- L Cagioni n.z. Segno 11. > 
Cura.i\ 4. J-6. 

’ Gargariìmo contro la Squinatnìa ( o 
fia Angina). 367. num. 102. + Altro 
confi milc. n.ioS. Altro per i poveri. 

a 108. 

* Gargarifma , per torre il pux.u>r dell a 
bocca 367. aio» , 

*• Gargarifma, eh econfolida le pieghet- 
te della bocca • -368.r1.no» 

* Gargarifma contro la pituita , molto 
mondificante . 368. ai il. Altro li- 
mile per i poveri . imi*. 

* Gargarifma a prò de’ Vajuolofì. 3dS. 

n.113. + Altro pelloftefib. n.ii4. 

* Gargarifma contro il rilafciamento 
dc\V Vuole, 369.au j. 

Gatto e fuo cervello mangiato fe faccia 
impazzire? 39 n -*- 

Gengive, e loro prurito nc’putti .207. a 1 
Trefagio eCuran.14. < J- 
Gengive impiagate , e gonfie, e lor Cu- 
• Va'. <4 n-9 io ' 

Gengive corrofe agli Scorbuti tmgrgA 30 

* Giuleppe corroborante la imbecilliti 
della Tafta. 37*- n. iz£ 


17 6 Indice delle Materie I 

Glaucoma,, cioè, difetto dell ’Vmor cri- Infermi, c lor forze 
pallino in che diftcrifca della fuffuffionc 

52 mi- 

Gomme Galliche, Dolori, e TabiGalli- 
che. Cagioni. I79. 11. l. 2. f Segni , 

Tre f agio, Cura , 1 So. num. 3. fino 
a 10. 

Gonorrea , che cofa (ia . i68.num.i. fua 
diffidinone: E’ fpuria , e l gimmo, 


bilanciarti ; 145; 
T umori, e sijceffi inter- 


num 2; 

Infiammagioni, 
ni 115. n.i. 

Infiammagionedi Mammelle.vedi Mam- 
melle . lio. Cagioni , Segni , / refa- 
gip, e Curanti. 5. 

Infiammagione , e 0 finizione del fegato 
e della A'tilz.a 115.n1- Cagioni , Segni , 


n.a-1- 6 .tf<o»<n.4. + Segni Liagnofiici Prefagio , e Curan. z.e feg 

j-Trefagio a. 10. t Altro Infiammagion delle mammelle 


num-6-7 a- 2; _ . 

Trefatio del morbo Gallico, no. 11. 11. 
15.14. + Cura della Gonorrea fecondo 
gli Atabi , Galicno, gli Empirici &c. 
171.num.it. 16 fecondo i Medici e Ce- 
rulei di Monrellicrn.17. i Cura Me- 
todica fecondo gl’lngtdK num. 15. 10. 
zi za. 

Gotta, ch’è la ftelTa che Podagra , leggi 
Artìtride 1 37.0.1 efeg. 

Gotta-Serena , che cofa fiat jt. num.r. 
Cagioni, Segni , "Prefagio , c Cura . 
n.}4,5.efeg. 

Granfo( ogranco) fpecie difpafimo fulla 
Tibia, oCofcia . *4 n.4. Sua Cura fe- 
condo Prevozio n.4. 

Gravezza delle membra fpontaiica ptefa- 
gifee malattia. Z54-n 5- 


I Dr oc eie o fia E rnla acquo f * . Cura, no. 

IL 5. 

idrofobia ( effetto di morficatura di Can 
rabbiofo )4i. 0.14.1 5. 

Idropica di petto e de’polmoni. 80. nu.r. 
Caglonln.l. 5. f Segni 8t. nu. 4. 5. -fal- 
le volte fornice fenza Tofle. num. j. 
+ Prefagio , e Cura fecondo gli Anti- 
chi , c fecondo Noi . ivi . 

Idropica fuole fufleguire alla C aibejjia. 

Idropica generai e. Segni. Prefagio t Cura 

155.0.14. finoal 5;. 

Infermo, che dal cibo non fi riftora . Z5Z. 
n>. 

Infantate, cioè partorite di frefeo, e lor 
Cura 105. 0.;. fino a 8. P tuffo de ’Locbij 
{Iraordinario fermare . 114- num t éI 
+ dolori dopo il parco mitigare . num, 
2 ? 8 . 


zzo. 


Infiammagion de'genitali zzt n.i. 
Infiammagion delle Gengive. 2iz.n. 1 . la- 
rc C*r« . n. 14. 

Impetigini f 0 Vitiligini) morbo Cuta- 
neo 1 1 s nu.i.loroCura coH Afr^rvir». 

» 3 - 4 - 

* Jnfufione ^ Intl.Cefa/ica , cioè, contro 
il dolor di Capo, 57z.11 izz. 

* Infufion’amaricante contro 1 cO/ìr azio- 
ni. 37141. iz 5. 

« 1 n fufion' efp et Corame / contro laTofftì 
umida) 5 7Z.n.tZ4-t Altro contro l’A- 
fima n. izf. 

* Infezione per firingar U Coda Virl/e 
pel mal ai Gonorrea Virulenta . 571- 

il 1 16. 

* Impiaftro Anticefalico, cioè , che miti- 
ga i dolori di Capo . 3 57, n.6 7. 

* Jmpiaftro contro la Sciatica • jjlf. 

0.68. • ■ 

* Impiaftro Mammillare , cioè , chd 
/doglie lo gagliamento del Latte . 

358- n.6p. 

* Impiaitro Anti-plecritico, cioè contro 
il Mal delia Punta o de Me Cefi e . } 58. 

0.70. 

* Impiaftro Ami odontalgico , cioè , 
che mitiga la gran doglia de' Lenti , 
o più coito delle Gengite. 5jl.11.71. 

* lavpiaitro corroborante lo ftomaco- 

?t3.n.7Z. 

* Im pian ro contro le Scrofole , o Strumè- 

3 59-n.7)C74- , 

* lntermictente febbre curare . JfiO- 
il «71. J 

Inteftiri e loro Ararti; cioè Litnterla , 
e Pcffon Celiaca , Icr’ origine , Cagio- 
ni, 'ogni , Prefagio , t Cura . 108/ 

n.i, fino a 12, 

In- 
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Lavativo Anrifcbbrilc qtT». u. cu. 
Lavativo Anc-Htcrico , cioc , contro 


Inteftir.o retto de! Podice rilafciiro cura- 
re. 

Jojctamo , Paflìnaca felvatica , el Sola- 
j>o fe inducano Vania ■(fecondo Bo- 
tcIK ) ip. n d 

Ipecacuana (o Ipecoacanna) pianta die 
nafce in America e fua Verni . 1 1 j. 

ti» 1 7 * 

Ipocondriaci , e Scorbuti , fé lor giovi 
piu il bere acqua, che Vino? nu - 
ai 12. 

Ifcuria, Strangùria, e Disurìe . i 51. n. i‘ 
Cagioni , Segni , Prefag » , e Cura 
n i. fina al n i;. 

Ittericia Cagioni , Segni , Prof agio , e 
Cura H7. n.t,2.efeg. 

Itterizia Flava , e N-r. % iqj.n.t.i -f- dif- 
fcrifce in grado della Càctejfta , e da Ila 
Leuceiem nat.ia a. q. 

lttericia e fua C ura curiofa ( fecreto 
del Celebre Medico Confcntino . 141. 
n. 10, 


L Abbra, Gengive flte. vedi Bocca- 

Lac Virginale, o fia Belletto delle 
Donne , che puè> fervire ancora per 
curar le Piaghe Go tiche q?;. n.i8. 
Latte , e Mammelle e loro affezzioni . 
ioa.n i.M 4 5 <5.7.8. £ fuofpec al ma- 
lnre detto da Greci Ptlopaoricot , cioè 
Peto delle Mammelle originato da’ lo 
gaghamento de! Latte troppo Ut f co fa . 
Cura coi.fille ne’ Dtfcioglienti . iq 
nu.S.v. f loro infiammagione curare . 


£ ti affetti dcirUtero . 3 Si. n Sq^ 

avativo volgare à prò de'povcrTaè j. 

n.Sij.cSf. 

Lavativa contro i tormioi di Ventre . 

^ 56 :. hg. r 

* Lavativi Anodino, f che mitiga og a • 
febbre. ì t<5i. 11 87. 1 4 

Lepta , c Pfor.t come djffcrifcano, e che 
cofa fieno? q 14.11 .1. 

Lepra conviene coll’affezione Scortata . 

at6.n. t- Cuoi Segni , e Cura . n.4. 
Letargo, i uoi var, nomi. Cagioni , Se 
gni, Prefagii e Cura. < 5 , rudi i. ì.e 
feguenti . 

Leucojiemmavia fpecie tf Idropi/ìa .di- 
pende da Umori Tegnenti e Vi'coji . 

I ì 1.11- 7 - 

Lochi i fuppreffidopo il parto efpurgatc. 

no. ii.io. 

Loocb de 1 Vvfllifio fperimentato contro 
l’Emortlfi (ofiafputodifangue J Si, 
11 14 

Lombrici, o Afearidi , leggi Vermini. 
Loquela , vedi Voce -f 4 Lohoch. rimedio 
per la Voceperdura. 374. n.r qi. 

Lue Gallica ( o mal Francefe ) , fua Or. 
glne Medico Ifforìca . iAS n.i.i.c fc g. 
t Sua fpecie d la Gonorrea fpurla (ve- 
di Gonorrea ) ... 

Zite Gal' tea da lungo tempo confermata 
e funi Segni. 1 70.1.3 (• Prefag'O n.ll, 
11. e feg Sui Cura metodica _i 7 3 .n. 1 5 . 
li C fcg. f Appetì d ce 11-19 Corollario 
nu.30. Sei .Avvertimenti dell'Autore. 


n- g. 175.11.ji fino al n.qo. 

* Lavanda per le Piaghe Galliche. 474. Lupi a fpecie di T umor molle -, fua Cura. 

n ili nS. n.4. 

Laudano liquido ( fpccifico eontro la Ljcanthropia Grtcorum ; cioè , rab- 
i Frenelli, ) pruovato dall' Autore per bia di Lupo, come avvenga &c. i9- 

etfieacilfimo. 48. n.ty, n. '8. 

Lavativo contro I Apopleffia (del Vvilli- 

fio) 17 . Il 12 • M 

* Lavativo (leggi Enema nel formolarlo 

del Ibro primo fai maggior fegno lu- VÀAcchle Cutanee curare, m. f. IL 
. bricante. qdo-79- 1 Macchie Epatiche. 1 1 J 11. 

* La vativo contro 1’ Apopleffia . qgo- Macchie miliari. 11:. 4 11: lon- Cura ivi. 

4L £e • . -. - ' - Mal Francefe, leggi Lue Gallica. 

*’ Lavativo balf.imieo eontro la Difente- Mammelle, e loro malattie, zio.num.i. 
ria , cioè , i Flulfi di Sangue . 3 do. a q.4 

n 81. Marna o furore 3 8.0. 1 . fino a 1 1 

?r/ttica Medita Lìb,l /. B b M? 


i»* » 
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Maniaci innamorati , eJoro Segni. 40. 

n.i 1 

+ Di rado fi Corano i Maniaci. 41, 

m 7 . 

( Secreto del Fabri contro la pazzia) 
n. 24. 

( Altro fecreto di Hannemand . ) 
num. zj. 

Mariinconia, leggi Delitto maninconi- 
co. 4 4 .n.r. 

AMitcride , Stemma , e Steatom a 
(Ipccie di Tumori poco differenti tra 

loro) . 228 n.p. 

Mclifla gran ifpecifico . n.ir. 

Mercurio ‘vivo ( potentiflìmo dcbellatot 


N 


■M Afe e fue malattie. Sa. p. L « t Le 
principali fono 1' Intonarla , U 
L te refi , e la Vtapedefi . nuz. Ca- 
gioHi, Segai, Vtejagl» , e Cura n. 4. 
fin a i_p. 

Natura è la prima curatrice de’ morbi.- 
api.n-ar. u- 

Nanfe a > e V omno motbofi , lor* erigine. 
91 -n t. Cagioni, S cgttì, Vrefagio e Cu- 
ra ni. a 22. 

Ncfritidc ( o fia dolor de’Reni ) r 4 r. nJL. 
C /igieni, Segni , P re fog io , Cura 141. 
nu. 4 . tino 13. t Anrinetricici Speciali . 

k Ip0 ‘ Nefritidc^è difendere da fette cagioni. 
— ‘ if^tiAilceoltc fi accagiona 


ti’ogni morbo glandolofolofudiquct 
che fi annoverano lotto la Ipotcfi U, 


*■' * • •*» 1 v pi » V-» 1 04. n«io. 

Mercurio dolce ptcicrvativo da’ Calcoli. 

147- 0-30. 

* M fiur a Acida ebe lufinga la Sete 
grande de’Ft bbriciianti . 374.0.1 34. 

« Mtftura efficace a* Calcolofi . 7,. 
"•MI LLL 

* M itura o Condito corroborante le 
felze dei paziente. 374.0.136. 

* Miliari rfpettorame a prò degli ACi- 

matxi, Tifici, Empicmatici&c. 374 
n tu - a - 


da Gonotrea . ivi. 

-Tierro punzecchiato , e fua Cura . 16. 

11 . 19 . 

Nicoziana fo fieno le foglie dell’ Erba 
fama , oTabaccojdiflillata , Antidoto 

a P aralitici .ai. n 

a 7 {odo //ferito mitiga gli affetti dell’Ute- 
ro. 375 jm^8, 


; *88*astì312ug£ 0 Cchl ; ***** rt ama 45. * 

s£tZ&&2£2£18Uì!* 


Morbi Cronici ed Acuti 
chieggono? HS-n.4- 
Morbi ci gran conto richieggono rimedi 
di gran vaglia 148. 

Morbi , o Febbri nel loro incremento 
richieggono vitro tenue. 149 n.g. 
Morbi, e le ro ferocia fui principio ri- 
chi eggon Dieta. ìpo.n.n. 

Morbi , e loro efiacerbazione . 250. 

h.n. 1 ‘ — 1 — 1 

Morbi fnl principio non ricerean evacu- 
anti a53-n.zp. 

Morbo . che inchina a letargo, é peffimo. 

'■ 254- n. 1. 

Morbo Cronico qual Vitto richicapa f- 

in.tvz. . W 

Morbo Gallica curare- 2 44 ,nj. 


V.-Ude Hc palpeb r e fo no 
ÌÈiX*l delle Toniche c degli Umori 
orto 14. ed » V«j , che tramezzano fra 
, Shunt, egli al tri tono fj. 

Occhi male affetti curare ( fecreto) 348. 

+ < ne°75 n a i nC a PeCÌfiC ° C ° n ‘ r ° ,c E an 2 re * 

Noce Mofchiada 
cara lafordaftrità Éo. n. io» 

•Opto Tebaico fquiiito Antifrenitico .37. 

mia iT . 

IT*""" " 

.Orechic e fue malattia curare 5 9. mh 1. fi- 
no a ia; •>, 

Offa f concie riporre in fico , e fuo' Rimedi 
23 3.1M .*.&«. > ' 

* OfTnreJle contro FAfima ( o Grettezza 
di rifarò. )375.n.i4> . 

Oftru- 
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Ottruzione delle Vene lattee curare 121. 

n.i. fino a io . 

Oftruziondel fegato, della milza fcc.eu- 
rare 123 n.i.e feg. 

Oftalmia & richiegga il Salaflo , o la 
purga? j/.nu. .1.3 4 Cura Metodica. 

Secondo Pithcar nio nu.4. f Bagni e 
fomenti giovevoli 11. j. 


P AIpitodi cuore • Cagioni, Segni, P re- 
fagio , e Cura, 8 t.n.t,a.&c. 

Panaricio (forca di TrnnoreJT^. num.z. 
Cura . ivi . 

Paralifìa (oParlcfia) t^.nu.t. f Diirè 
maniere f Succede »\l’ si poplcjfi* 
ii n.l^ t Quando fialalutarcl ivi ). 
Paralitici fovente foggiacciono alla di- 
menticanza delle cofe. ai. 11. 15. 
Paroliimo Itterico curare. 193.11 9 &e. 

. Parto difHcukofo . igp.num.i. Cura 1.3. 
&c. 

Paifione Itterica (o fuffoeazione Uterina) 
19M1.1. fino al tu li. , 
l’elatclla (o Tignuola de' Capegli debut- 
ti j curare. 202. n.n. 

* Pelle curare. 344. n. il. 

Tetto e fuoi inotbi (pedali , vedi Idropifia 
di petto, edc’polmoni- 
Piaghe. o Ulcere fiftolofe , e pertinaci 
curare. 139. n.i. fino al imo 
P inole Efpratiche di Endiburgh e Tua 
compolkione contro la Cataleft . 13. 
q . 28. 

Pillole di Bonzio, vedi Ronzio. 

Pillole del Signor Ficini contro il delirio 
maninconico. 46.11. 15. 

* Pillole puiganti a prò degli Scorbuti. 
Ì7 f-n*4j . , 

Pii Iole Diuretiche , cioè, che muovo* 
no ad urinare- 376, 0,144. 

* Pillole Idragogo-, cioè, che purgano i 
i cor pi troppo ficrofi inclinanti ali "idra , 
pifia 376. ni 4 f. 

* P illòle Antifl eriche , cioè contro gli tfi. 
r fctti .opaflìoni Uterine. ag6.ji46. 

* Pillole Diaforetiche .cioè , che muovo- 
no per fudore. 376.147. 

Piretro in Decotto è contro la manìaco- 
aia. 46. nu. ij. , ., _■ 

PHrU-^ÌT‘honticon. Nicolai nel decotto 


3Z* 

del Thè, o del Caffè ( mirabile con- 
tro il Letargo) 30. n ir. 

Polmoni a . 71. u. 1 .fino a’ ti. 

Polvere Ami Epilettica , cioè , contro 
la EpUefia ■ ij6. n. 1^8. 

* Polvere E monoica ; cioè , contro lo 
Spato di Sangue 377. n. 140, 

I oJvcrc editti pie or iti co y cioèp contro 
[I mal di punta- 377.0. 50. 

* Polvere Vuotar e, cioè, contro il mal 
della Colalo Scbiranzìa . 377. n. n t . 

* Polvere per le ferite. 377 nTFj*. 

* Polvtre, che depura L butani gallici* 
377 "• ili. 

» Polvere purgante- , cfficaciUìma nelle 
febbri. JZ 7 U. LEE 

* Polvere coftrcteiva 378.11. ut. 

* Polvere purgante la infezzion Gallica 

378.0, ijS. 

* chc fcio * lie U cdfpatura del- 
le Ebbre rigide . jjg n . 1 5 7 ; 

* Polvere del Corri acchitti . ‘ 

Toro riempie il Corpo più che non fa 
il Cibo, n. 11. 

Podagrofi , e lor vitto più congruo . 
160. 11.13- 

Podagra e fuoi Specifici fecondo alcuni. 

igi.n. io.ti.iz.. 

Podagra fe ammetta, Sai affo , Vomitivo, o 
■purganti, o piu tetto/'*/; Lane! 
161. 0.14.13. 16 . 1 7. , 

Podagra mitigare- 161. n.n. 

Purgante, clic toglie via il Leator della 
Flbbra : 

Procat artiche cagioni fecondo noi» L, 

| . | 

Procidenza dell’Utero . 194.41. 14. 

P fora, o fia fcabbia umida , • e fecca , 
curare 114 n. 1.1.3. 4. 4.. 

Pt erigi» ( affezion «rocchio ) Cagioni . 
_ Segni , e cura . 54. n. 1. ». 3. 4. j . 
Purganti, e loro condizioni molto ben 
rimarcabili, -r 5.11.9. 

* Purgante il Lentore, o RiUfciamento 
delle parti folidc 378. 0.158. 

* Purgante Specifico perle febbri Iater . 
mittenti. 378 11.159. 

Putti { o fanciulli )., e loro morbi pài 
ptoprj. 105. f 407.C. 16. fino al n 11 


Bb a 


Di. 


j8o 
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Q Dinota afgebr.iicamente in quella <v 
^‘--pera Quantità di morbo-, vedi 242. 
del lib. 1. 

’ Quartana febbre , 271 del lih.r. 
Querceta, o querquera fpecie di febbre 
Aiuta, vedi i Tuoi Untomi. 

Quint ana febbre ; clic porta il periodo 
da cinque in cinque dì» mà dirado fi 
efferva • 

R 

R Apa e fùo olio efficace contro ogni 
forta di Scottatura ■ 26 q iq. 
Ranola fatHngaatc. 2:4 il i. fua cura 
( ivi • ) 

Ranocchie vive, oTencaf'fccrcto Ami- 
nefritico (fcgl’Inglcfi) j8.il lì. 

Ree dive de'morbl , elor tempo. 156.11.11. 
‘Refrigeranti accrcfcono le oltruzioni.f'ab» 
baglio de’ Calcinili ) 127. n. 16. 
Rimedi) acri o piperati. 1 jo. n. ii. 
Rimedj rifolventi zj_£ n. 1. 2 j. ' ' 


Rimedj difeuzienti n. £. 

Rimcd) fnppuranti o maturanti. n. fi. 
Rimedio fuppurantc fiugolare /'feconda 
gl' Inglefit J 


C Angui fughe apporre falle vene emor- 
roidali , fono giovevoli a’Manineoniei 
a’ Pazzi , e àgli Studiofi molto applica- 
ti ec. 46. n r 2. 

lardicele , cioè , Ernia Carnofà , e fua 
Cura . 150. n-tf- 

Satiriafi-, cioè fpafimo delle parti genitali - 

Sce/etfrbicen del Foretti ( fecondo noi ). 
Rimedio ^ thtifcorbutico 1 30- n 25 

Sciatica curare 162.11 24.+ E‘ fi (fa ,e va» 
ga ivi. 

Scirro e Cancro dell’Utero, c dèlie mam- 
me le 200. n. 1. Cagioni , Segni , Prfa- 
glo. Curami n-2 j. 4. 

Scirro (tumor duro) non fempreècura- 

bile . 2 l \ 5 l h. y. 

Sem lienti rimcd/, che rendono fped ito il 
corfo de' fluidi 1 24 11 fi 7 

* Scerbano c fuo) rimedi 379.0 ififi.-f 167. 

-_± 168. \ 169. 170. 

Scorbura Affezione, leggi Affezione Ipo- 
condriaca , e Scorbuto- lag n. 16, 


Scottature da fuoco curare, in. n. l. fi. 

LO a' in. 

Scrofole oftru me, Cagioni, Segni, pre. 
(agio, c O tra. 116. 11.1.1 3 fCi»»,» 
del Vvanclmonte. 63 a 1 Se 
Secrccodi Carlo V. contro la Vertigine . 

JVn-iZt 

Segni A/gebraM addattati alfa materia 
medica dall' Autori- , c loro figniocato. 
Leg 1 la Chiave del hb. primo 254 
Serpigini ( gr.ecc V hi; tiene s) fpecie di 
T umori . itj.n, 3. 

Sete ecccflìva morliófa , fua origine Se c. 
ioi .nu ij. 1 8. 1^ Cura fpecialc. 103. 
n-ij-an. 

Sete mtenfiffima moderare 1 50.0.1 3. 

* Scce Febbrile mitigare. 579. num. 164. 

tifi*. 

Site a torio morbo dei Dclcboc c lo Retto, 
cheìoScorbutto iig. n, 16. 

Sincope ( o Deliquio o Tvenimcnto di 
animo ) num.i. Cagioni , Segni, 
Prefagio , c Cura uum.i-j Scc. fino al 
num. 191 

Singhioi.e.0 morbofo come differifec dallo 
iiarmito f 24. nJL z ;• Cagioni num. 4. 
5.fi 7. Segni , Prefagio e Cura, n .$■ fino 
al nu 14. 

Sironi , Vari , Serpigini , Ettere, leggi 
macchie Cutanee m, J. III. 

Spafimo o Convulfione . 24. num- 1. 
Cagioni vane di di verfi Medici Scrit- 
tori nu 2.5.4. Cagioni, Segni, Prefagio, 
eCura ■ 24.11.5. nnoaln. 24. \ Spafimo 
Cinico . ivi . 

Spirito Antifeorbutico pruovato dalL’ 
Autore 3X0. n i 70 

Sputo di Sangue da Greci detto Emoptoe, 
è di tre forte . JLl. num l. 2. Scc. 
Cagioni, Segni , Trefagio e Cura 11.9. 
fino a 20 

Sterilità della Donna , vedi Donna ftc« 
rilc . 

Stimolanti Aromatici piu leciti , e ben 
comporti dagl'lnglefi. 378.0160 1 ’-& l - 

•f Lfiz-t >6? 

Stomaco , leggi Ventricolo , o Ventri- 
glio .•••'• - • • 

Stomaco , c fua affezzione ; leggi Car- 
dialgia. 

Strabilino noq è ehc uno Spafimo degli 
r.- .• . cechi 
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òcchi >o.n 4. Cagioni , Seg ni , A refagio , 
eCura . ivi. 

S I ranghinai biffarla afflizioni incura ■ 

*/a'i)eercpiti. 164. ni» 

• Sudorifero cotxra le lebbri . 180. 


il 171- 

Suffufionc , o Cataratta . Cagioni , Se- 
gui , Pref agio e Cura . j j± num. 1. 

, leggi Paflione 


efeg. 

Suff icazione Uterina 
Itterica . 

Suppuranti, o maturanti Rimedj. zig, 

uum.t». 


T Abacco, e fua Aqua diftillataf Spe- 
cificocontro i Calcoli ) 145.0.15. 
Tabacco art iniziale pe'Catarroii dei mio 
Maettro Grilli fo. 11. 1 t>. 

Tabacco prefo in fumo , di gran profitto 
- agli Empiematici 22* num. 7 t Gio- 
va a confolidare le gengive corrofé 
( fecondo Niccolò Andry ) 1 io, nu 14. 
t Giova agl'idropici, rapporto deT 
Barcollai. 136.11. 33. 

Tabe , vedi Tilicia- 

Talpa (fpccle di Tumore, e fua- Cura . 
»» 9 . n.6. 

Tarantola Vagliele , c fuo effetto. 16 n.iS. 
tildi Iti morfo accagiona quel morbo 
nominato Cborea Sa>i8i Viti . ivi . 

t ìmA 

Tartaro Vitriolatocol Mercurio ( fccreto 
per [a Frenefia. ) 37 0.14. 

Tempi freddi fan meglio digerire . 251; 

n-r t. :i 

Tencfmo (fpeciedi Diffenteria, cfuaf*- 


Pina, ma flatolcnta J ; fua Cura. 1 >7 
□ 34 5/ 

Tinnirà Burgundica vedi la fot» il 
titolo ( Debeìlator Ter t Una . ) ?f4 
n. 5 1. ' 

Tintura mondificanteogni forra di Ul- 
cere &c jgi.n.iyT. 

Tintura a pn.deT, /ri o Eteici di gran 
profitto. rSi.n , 7 g, * 

* Tintura della Corteccia del Perù con. 
tro le Febbri Intermittenti . agi. 

num. 177 * 

Tintura Antiepilettica 381. 11. 1 78. 
Tifici* , o Tabe. Cagioni , f gnl , P re- 
[agio , e Cura . £2. num. x . fino al 
num. 18. 

Tificiaèditrè gradi. St.n.r. 

Tornimi di Venrrede'putti mitigare, irve. 
n,8. Cagioni, segni, Vrefagio, e Cura. 
n.Q 10. n ia. i 
Trifmo ( fpecie di fpafimo dc’mufcoli 
delle mafcelle . z 4 . n.4. 

Tumori d’ogni forca . c loro Rimedi più 
approvati da moderni, ilio. . i.j 4. 
UL 7. 

Tumori inifpecic. 220. num. 1. fono . 
Flemmoni legittimi , efpurii, j v j. -J. j v j 
gli Edematop , gli Scirrop&c.iio. u. », 
!■ 

1 umore nominato f Nolìmetanrerc ) 
è lo lidio , die il Cancro ’ » 
Cangrena . Cagioni , Segni , Vref .eh,. 
e Cura ivi. 

Tumori Flatolenti f'EmpIijrfemata pref. 
fo (porrate ( fono di vane forte , il-. 
Ganglio , il Meliceride , fo t\t eroina , 
Steaioma, Talpa, Teflngine , 'Nata' 
0 Unita SCC . £2$ OJ* 


, ra. 11 Mi to. 

Tenefmo , c procidtnza dello incettino 
retto ue’putti riparare. ao{- num. 1,3 4. 

Tcrminto ( fpecie di tumore ) . 111. 
num. 4. 

Teftudine f fpecie di Tumore ) e fua 
Cura 110. il 7. 

Tefticoli infiammati: vedi infiammazion 
de'Tctticoli nr.n r. 

Tetano, leggi Spafimo. 

TimpauitideoTimpania (fpecie d'idro. 


V 

^T-d'iuoll , c Morbilli de’putci 109. n n. 
li. lj- CagoHi num. za. Segni , 
n ^ n - 2 I- Tre! agio num 2JL Cura. 27. 

1 IL 1$. i 

* Vapore ( ofuffumigio) cóntro V Angina 
gol- num. 170 

V ari v fpecie d l T umore ) . 213. n r. 
Varici, che cofa fieno, lor Cura. zac. 
num. ì. 


Vec- 
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Vecchi foffrono più de’giovanetti la fame. * Unguento pel mal di poma . igi. 

aton.it. a, 184. 


Veglia , ó fonno eccedenti turbano 1 "eco- 
nomi* animali . z so n !■ 

Veleni, c loro Antidoti, o AlclEfarma- 
ci. 241.0. i.efcg. 

Veleni vegetabili 247.0.7. t 9. 

Veleni Miocrali • 1 43. num. io. fino 
% 17. 

\ eleni Meccanici Artificiali • 2-jf. num. 

18. 1 <?■ 

Ventre ben tefo e gonfio curare . 84. 

num 2- l ■ , • • 1 

Ventricolo ( o ftomacn ) troppo pie- 
no , e funi fintomi oS. num. j. Ca- 
gioni , Segni , Trcfjgìo . J9. num. 
j. fino 3 11. f Fan e Cani»*, 0 Lu- 
pina, Fica , ÀlaJacia , e Bulimia . 
num. ti. 14. 14 jj. Cura del Ven. 
tricolo troppo pieno . 101. num 10. 
e il. 

Ventricolo pur troppo pieno no. nu. 
ili. il, + Morbo del Ventricolo trop- 
po vuoto, c fua Cura Metodica . reo. 

11.11. ai. 14- 

Vermini o Lombrici del Corpo Umo • 
che cofa fieno ) Cagioni, Segni Frtfagio, 
e Cura . 1 ig.n.Mj. 

Vertigine che cofa da di 1 usine fpe- 
cie : Cagioni , Segni , / refagìo , e 
Cura . jt. numer- 1. e feguenti . +■ 
Sua Cura fpecialc . )). uumero I*. 
Trefcrv a . 34. numero 19. -f- Secre- 
to di Carlo Quinto numero ip, fino 
a tj. 

y tfdcanti, Setacei, a Fornitoli fe gio- 
vino a! VOt tatuila. ; i.n 4. 

Vino acciajato per tor via le Cfiru- 
zloni delle Fi/cere i8i.n.t8o. 

* Vino medicato per gl’ Idropici. 181. 
n. 1 Ri. 

* Vino medicato contro le [ebbri Croni - 

che i8t.ii.i8a. 

Vitto Umido è proprio de’ Febbricofi . 

z% i.ii.tc J17. 

Ulcere di bc cca Sic. Cura 66. ina. 
Ulcere Galliche curare 66. num. io. 

LI. Li. 

* Unguenta pegli Emorroidi . 

num.i8;. 


* Unguento per curar le piaghe Galliche. 

18 3. unir. 1 P. 6 . 

‘Unguento Epulotico , cioè , Cie affi- 
lante le piaghe . 183. nu. «87, 18 8. 
e ti g. 

Umori viziati in poca quantità , e lor 
correzione. 1 1a.11.15. 

Unzione , leggi Linimento. 

Voce perduta come potrà ricuperarfi? 
11 11 1 f. 

V< latichc curare . 343. nu. }.J 34f. nu,7. 
t ? 4 «.n 8 e 9. 

Volvolo o fia quel morbo detto ( Mifererc ) 
Cura 1 8 n. 1 6. 

Vomica de’ polmoni ( o fia I’ Em- 
piema de’ Greci ) Cagioni , Segni , 
Trejagio e Cura . -jo. num. I. 2_. e 
feguenti . 

Vomitivo mirabile negli affetti Letargici. 
jo. n 14. ir. 

Vomirò, e Naufca . vedi Naufea- 

Vomito di languc , grecamente ( Emo- 
ptyfis ) fuo fpecìfico è il fucco dell’ 
Ortica. 97. n. 1 r. 

Vomito accagionato da Veleni , o da’ 
Umori, e cofe Amili . 97. num. 17- 

ifi. i_2- 

* Vomitnrii efficaciflimi contro ogni 
Febbre Umorale . » 8 t- numer. 19 6 - 
+ nu. ^£2- f no. 198. t "um. »??• 
£ num. aoo. 

Urina e fuoi Rimed contra la fo- 
verchia incontinenza . ufi, num.1.1. 
e feg. 

Utero e fuo procidcnza ( o pjurto- 
flo rilafciaroento J attuonare . »94- 
11. 14. 

* Utiliffimo ed ultimo Rimedio pel 
Mal di Punta { ritrovato da Leuf- 
neù Medico Inglefc ) • lìz. nu- 
mer. 185. 


Zoì- 
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Zucca col bianco dell’Vovo, Autifrent- 
Z ticb dei nollro Borelli Napolitano . 

3». ai* 

rOIfo». o Solfo, e Alo fu ro intromello Zucchero col liquor di perle ( fecondo 
J per mezzo d’ un piccini boto nel Nofologo ( Cura la Frcnitide . 37. 
Vuoto dell’orecchio , cura la forda • n.ij. 

firìtà, Sibilo, Fifchio, mormorio Sic. Zucchero candito co! decotto di Scab- 
come altresì difcaccia ogni infettile ivi biofa giova agli Empiematici . 80. 

inviluppato, tfo.n.n. num. 8- 
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I n.s- 
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39 n 8 Si' vai co 
41 n 2. a D uà 
49 n. io- fi * *i 1» 
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>47 n 27- fanlaziooe 
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chio ) 

D umilici 
F-iica 

VI étti 

ft t afa afa . 

Selva. ica 
gran D <ct 
R i tfi iB 

Titolimi! 

pf un ira difi 
t venti di 
•p f 

^ «'X hi a 

it-put ite 

0-1 1 <1 J J fcum» 
premio odo 
U- r-.no 
OJonta già 
contunde 
fupeifì. ie 
• fTc ni bia mento 
Cefalea 
0 ; . 

non vi è cofa 
eoo gli 
Hierapura 
a un Sughero 
vengono 
furto . 

Ritiri adenti, 

gonfio di finii 
iV/(p2f.l l fi eros 
va tene s fi pinti im 
marnm affarti 
frcvciaio/o 

Tiriirti 
timori craffi 
ftn faaiooc 
f éU * n 


* R \0\l 

n i| chi contendendo 

Ha u.ij. clic ieruendo 
>54 u j t mi ciufi 
■fi n.rj. «ji Dira 

*1* n 1 i ricriicdonfcorro- 

botanti 

• n.a fi b llinfi 
»S« il reto ullrcmodo 
1 >9 n M d.vo 11 .lo eie 
«S9 o i penile a i.nped.fce 
>59 n . s lc'.xoihe 
**t o 14 tG.rtfi 
»<» n 1#. fittomi itfitfmi 
a* 1 n r7. tie già vi 
1 «J A 2 ? . Nifi, téli 
iòj n 25 Enu campaq. 
iò» a 14 a rapporta 
iòò o 17 £r lipolata 

1*7 O I » fitti m itricn 
XÒ7 O i dc'if l |f 

•*7 0.4. moiri e varie 

171 o IÒ K«/i 

172 n 24. tomiucia 
>75 o j|. fpttmli 

> 7 * n JI glaudmlarrnm 

• 7 * n 34 marmale 

*H n 9 t ai, uditi 

>•* n t| chep Brunente 

«>1 n .7 dalle /.n 

>9j o .8 Le f Vii limitai 

>91 8 9 Mofch 1 

194 n 14 dei mero 

>f 1 n aò. pimi 

19Ò n .11 . fibhftrmm 

>98 nò. fog tono ; buoni 

>98 n.a cirriòirsnt li 

198 n.ò mjr,fi , t0 

>99 n 4 O/l retila 

eoo o. IR celiai 

»oj n-7 m adirti 

aóg n.17 da Furti 

209 n.ai. t nptt 

an n.i9 Spir f #r, Crrm 

aia O.t. imygdil amara 

2'i n Curbifi 

2lf BJ .9 pfil 

nò aò. Meicnr. 

218 n.ò. Se qacnt 
218 n 1 Rimed 
22o u à. me mi re. 

224 a. Dtlla Trititi 
227 o. 2 fi filli f* 

217 n.i. fecondo lui , « 

2^8 n 4 di etile* 

242 n.{. friffi e» 

241 n 7 «òr pirata 
248 A I. fedo 
24Ò n. ricorda ntoii 
2j ■ 0.17 o pira • 

2j5 n ò. Me te 
J24 o.ò. Tal.» «i « 


CORREZIONI 

«he contendendo 
chi fcmeodo 

•ito C 4 « « 

di pica 

nchiedonfi I cono* 

bot.ntt 
fi bi/ioli 

refi oltiemodo 

* cd pò il do -ore 

poche impcdrfcc . 

lenza che 

aG'r*/ podagrici) 
fittomi ikfnjfmi 
tre grani 
Siapih’ami 
Enut ca upaa. 

■a ppnrta 
E ri lipolata 

/«ri UHI ritti, 
ée tip fimi ad 

«notte, e varie 

r*<r» 

comincia 

fpcmla 

gtindularmm 
n curale 

l#«d. »4u/« 

che panineatc 

dalia tua 
j Le 

Mulch 1 j 
del 1* utero 

parimi 

fikriT mm 

iogliono i buoni 
tarraéitimii 

9(_« mjr.fi,,. 

O/t tt mi 
Menna 
ma dir la 

a Fotti 

i impili 

ipir ftrm.Cirv, 
amygdal. amar. 
Curarli 
& ipfit 
Mcirur. 
fegur ntc 
Rimedi 
mende 
Dtllt Yaritì 
fipthft 

fecondo Ini è t 
differife e 

a piptrata 
petti 

ricordandoti 

e parca 

Mente 
Tra *1 * «1 é 


_ Digitged^v Google' 


co ^e&rz8Q 


Digitized by Google 


Digitized by Google^ 



DigHized by Google 


_ zgd fepXk)Qgle« 



Digitized by 


Google 


